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Editoriale 


Se la coscienza 
ti dice 

di non obbedire 

ERNESTO BALOUCCI 


C redo siano prxhi. oggi, a far lesta sulla legge 
contro le tossicodipendenze appena approva¬ 
la. Come scns.scro, nell'oltobrc .scorso, due illu- 
sin parlamenlan della niaggioranza. l'on. Corta 
e l'on. Tina Anseimi, a determinarne la nascita 
e il faticoso percorso 6 stata non la premura per 
il bene comune m<i la logica ferrea del -patio idillico-, che 
e l'ailualc versione prosaica della classica ragion di Slato. A 
sentirsi a disagio sono anche quei cittadini che, come me. 
sono del tulio contrari a considerare il consumo di droga 
come un dirilto di libertà, per la semplice ragione che il tos- 
sicodipcndcnie C, per definizione, un cittadino sprovvisto 
delle condizioni psicologiche della libertà. Lo dichiari o 
meno, egli fa appello alla solidarìeià comune e alle istitu¬ 
zioni pubbliche per essere reslituilo al pieno possesso delle 
sue facoltà. Sisttoporrc a sanzione penale il consumo di 
droga e la via giusta per rispondere a questo appello? Ecco 
il dubbio che la legge, nonostante le sue tortuosità palcma- 
lisliche. non riesce a dissolvere. 

Come ha ben senno su questo giornale Uii^i Cancrìni, 
saremo in molti a non denunciare ai tribunali i lossKodi- 
pcndcnii cosi come slamo in molli a lulclare i dirìiti degli 
inimlgrali clandestini. Quando in un ciltadino la fedeltà aita 
Ic^ c la fedeltà alla coscienza sono in conlrasto, chi ne 
soffre ò la democrazia, intesa nella sua profonda sostanza 
morale. 

Mesi la. propno neirafirontarc l'argomcnlodella droga, 
il presidente Bush ebbe un lampo di genio: disse che si trat¬ 
tava di un problema assoluto. Se ho ben inteso il suo di¬ 
scorso. il problema assoluto, sul piano politico. 6 quello 
che richiede una risposta immediata ed efficace dallo Sta¬ 
to. che pero si trova nella impossibilità di fornirla. Se ben ri- 
llelhamo 0 questa la condizione nuova del diballito politi¬ 
co 

Tremo, quiirant'anni la i singoli Stali si trovavano a do¬ 
ver allronlarc questioni che rientravano nella loro compe¬ 
tenza. Il problema dell'immigrazione ad esempio si poneva 
in modo pressante in Ccrmania. in FroiKia. In Inghilterra, 
ma esso aveva per dir cosi carallerì fisiologici, assumibili 
più o meno dentro adeguati prowcdimenli Tcgislalivi. Solo 
oggi il problema dcirimmigrazione ha acquistalo una di¬ 
mensione assoluta, nel senso che sovrasta di gran lunga le 
competenze legislative di un singolo Stalo. Esso è diventalo 
un problema della specie, che postula un nuovo equilibrio 
democratico su scala planetaria e istanze polilicne delle 
stesse dimensioni. Il nostro Slato avqya.ptutiq |) (toypie (Il 
porre leggi per controllare l'alllusso e la permanenza degli 
immigrati, ma se i suoi legislatori n£n icneMnscenta qIk 
la pressione degli Immigrati al nostri contini e appena la 
puma avvisaglia di un marcmolo, sarebbero ben al di sotto 
delle loro responsabilità. 

E bbene, il problema della droga è anch’osso. co¬ 
me disse Bush, un problema assoluto. Se esa¬ 
miniamo. come vorrebbe ragione, il fenomeno 
della icissicodipendcnza non tanto nel momcn- 
lo Icrrr inale del consumatore quanto nella ca- 
lena di rcsponsabilllà che esso presuppone, è 
facile accorgersi che la catena sorpassa le capacità di presa 
del singoli Siali. È un dato comune che quello che si muove 
aiiomo alla droga e uno degli allori più corposi del mercato 
mondiale. La logica vorrebbe che si annullasse la perversa 
catena colpendo il primo anello. Il guaio ù che il primo 
anello si trova se non nel palazzo quanlomcno nelle sue 
immediate adiacenze. Ecco pcrchù si decide o ci si rasse¬ 
gna quasi sempre ii colpire soltanto gli anelli deboli che so¬ 
no. da una parte i |>iccoli consumatori, dall'allra icampcsi- 
iios dell'America latina. 

Come replicò a Bu.sh il presidente del Perù, Alan Garcia 
IVrez I campesinos potrebbero anche adattarsi a coltivare 
altri iirudotii. ma si Iralla proprio di prodolti che non vengo¬ 
no coi ..eniili dalla divisione del mercato inlcmazionale. In- 
soinma. anche la (>esfe della droga viene In gran parte dal 
Terzo mondo, ormai entrato nel vicolo cicco della dispera¬ 
ta sopravvivenza. È utile ricordare che ncITanlkta civiltà de¬ 
gli incas i campcsinos coltivavano la droga come un estre¬ 
mo rimedio, da usare secondo regole di moderazione, allo 
sialo di inedia, un rio' come il vino per i vecchi minalon del- 
l'Arniata. Niente di male. Che ò avvenuto? É avvenuta la 
combinazione tra le tradizioni arcaiche del mondo dei po¬ 
veri e la legge del mcrcalo del mondo dei ricchi. La droga é 
figlia di questo connubio mostruoso, il problema della dro¬ 
ga si confonde cosi col massimo dei problemi del tempo, 
quello che separa i due mondi: il mondo che produce la 
droga per non morire c quello che la consuma per morire. 
Il Parlamento ci ha mcs.so in mano una legge, noi la usere¬ 
mo con Icdcllà alla coscienza, a questo coscienza. 


Sei mesi dopo la caduta di Ceausescu la Romania toma nel caos. Migliaia di dimostranti 
assaltano gli uffici governativi, la sede tv e il comando di polizia. Quattro morti e molti feriti 

Rivolta a Bucarest 

Diesai: «Stanno tentando il golpe» 


La fragile democrazia romena vive ore drammatiche. 
Migliaia di persone attaccano uffici governativi e vi 
appiccano il fuoco. Quattro persone restano uccise, 
93 ì feriti. La sede della televisione a Bucarest, invasa 
dai dimostranti, sospende le trasmissioni per alcune 
ore. Iliescu si appella alle «forze democratiche»: ac¬ 
correte, vogliono rovesciarci. Migliaia di sostenitori 
confluiscono davanti al palazzo presidenziale. 


GABRIEL BERTINETTO 


■B improvvisa fiammata di 
violenza a Bucarest. Gruppi di 
oppositori attaccano la polizia, 
assaltano uffici govcmalivi, ap¬ 
piccano il fuoco ad edifici c 
automezzi, erigono barricale. 
La sede della lelcvisionc viene 
invasa e per alcune ore gli stu¬ 
di restano In balia degli altac- 
carni. Soldati, agenli e militami 
del Fronte di salvezza naziona¬ 
le. il partilo uscito neltamenie 
vincitore dalle elezioni del 20 
maggio scorso, coniratlaccano 
c snidano gli assalitori dal pa¬ 
lazzo. Le trasmissioni, sospese 
per alcune ore. riprendono a 
larda sera. Con il passare del 
tempo le autorità sembrano ri¬ 
prendere a fatica il controllo 


della s'iluazionc. lon IViescu. 
che domani stesso avrebbe 
dovuto e.sscrc insedialo ufli- 
cialmcnlc nella carica di capo 
di Slato dopo avere stravìnto le 
presidenziali (ma la riunione ò 
stata rinviata), ringrazia la lol¬ 
la accorsa sono le finestre del 
suo ufficio In risposta al dram¬ 
matico appello da lui lancialo 
poche ore prima: -Venite a di¬ 
fendere la democrazia cosi fa¬ 
ticosamente conquistata-, A 
scatenare la rabbia dei gruppi 
cstrcmisii è .stalo lo sgombero 
forzalo di piazza dell Univcrsi- 
là che i conicstalorf occupava¬ 
no dal 22 aprile scorso cd ave¬ 
vano ribaliczzalo: -Zona libera 
dal neocomunismo-. 
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lon Iliescu 


In Algeria vincano 
gli islamici 
fondamentalisti 


DAL MOSrRO INVIATO 


CIAI'INtMARSILLI 


■■ ALGERI. Hannovjnloi lon- 
damcntalisll. gli iniegrni .<,ti 
islamici del predicalorc Chei- 
kh Abassi Madani che haini u:» 
balluto seccamente il Fron r iti 
liberazione nazionale, da li'i ii- 
t'annì al potere. Secondo i dati 
parziali il Fronte dì salute ist.i- 
mico ha superalo la maggio¬ 
ranza assoluta dei sullia^'i. 
strappando decine di comurii 
al Rn. I londamenlalisti so 'io 
pnmì ad Algeri come ad O .i- 
no, nelle piccole città della c i >- 
slacdcH'intemo. nelle caiT.|i.i- 
gne monilicale dalle scelH' n- 
duslriall del panilo al polen*. 
oggi Iravollo dalla .sua sler.--a 
-percslrojka-. E ora il Kronle Ji 


salute islamico, premialo nelle 
prime consultazioni libere del 
l'Algeria moderna, delta le 
condizioni. Il le.ider Cheikti 
Abas.*.! Madani finge modera 
zione (-In Occìdenle comi 
nuano a chiamarci ìnlegraUsti 
- ha dello - ma nell'IsIam non 
c'ò inicgralismo-). ma in roali;i 
puma alla viltoria completa. Il 
Fronte ora ctiiedc elezioni legi¬ 
slative e minaccia di ricorrere 
al referendum se non ci sarS 
accordo con il Fnl. Madani la 
professione di lede democrali- 
ca, di lealtà ai principi del plu¬ 
ralismo, ma non risponde sul 
caso Rushdie. lo scriltore con¬ 
dannalo da h^iomeini. 
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L’Argentina 
mette ko l’Urss 
E questa sera 
gioca l’Italia 


L’Arsjcntina riesce a mante* 
nersi a Ralla. l'Unione Sovic- 
lica coUi a picco È il verdet¬ 
to scaliirilo ieri sera dalla 
partita disputala allo stadio 
S Paolo di Napoli Informa¬ 
zione Ciiinpione del mondo 
(nella foto l'autore del pri¬ 
mo R(') Trogho con i) sovietico Aleinikov) ha sconfitto j.'cr 
2-0 l'undK:» allenato da Lobanowsk». Con questa seconda 
sconfina ) Urss ò Rid praticamente elirnin.ifa, Deludente pia- 
regRio a rL*ti bianche nell'altro incontro fr.i Spaqna c Uni- 
Ruay. .Sfaserà (ore 21)1 Italia affronta all'Olimpico Rii Stati 


Uniti 
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Mano dura 
con i teppisti 
della IFIra 
8 mesi di carcere 


Otto mesi di carcere, senza 
condizionale, da scontare in 
Italia. È questa la sentenza 
del pretore di Milano contro 
altri otto ulird icdc*schi arre¬ 
stati domenica dopo gli atti 
di vandalismo nel centro 
della citii. Altn cinque, ben¬ 


ché ccnd «3 nnatj a due ami. erano stati scarcerali ed espulsi. 
Intanto a Roma e Milane, nei giorni delle partite, i n.storanli 
rimarr.iniv5 chiusi per protesta contro i! divieto di vendita 
degli alcolici. Cava dice: -‘Sul divieto decidano i prefetti». 
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IL SALVAGENTE 

Sabato il numero 67 

«l'INFORMAZONE» 

Giornali e televisione. 

Il confronto in Europa, 

La stampa 

come strumento cii potere 
t giornalista. 

il trattamento della notizia, 
i codici di autodisciplina 




II capo dello Stato ha respinto Tinvito a presiedere il Consiglio 

Cossiga strapam fl 

«Non permettetevi dì crìticamii» 

Firmata l’Intesa 
sull’ora di religione 
«Colossale pasticcio» 


Cossiga strìglia il Csm. In una lettera durissima con- 
Irò l'organo della magistratura il presidente della 
Repubblica rifiuta l'invito a recarsi a palazzo dei Ma¬ 
rescialli, definisce illegali alcuni comportamenti del 
Consiglio e ammonisce a non criticarlo più. Infine 
annuncia che investirà il Parlamento della necessità 
di occuparsi al più presto di definire il ruolo del 
Consiglio superiore delia magistratura. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Il Parlamento do¬ 
vrà occuparsi presto detto 
scontro tra Cossiga e il Csm. 
Lo annuncia lo slesso presi¬ 
dente della Repubblica in 
una lettera durissima inviata 
ieri al Csm. L'ulllmo scontro 
Ira il capo dello Stato c la ma¬ 
gistratura è stalo sigillalo ieri 
da cinque cartelle di fuoco 
contro l'operato del Consi¬ 
glio, accusato di comportarsi 
in modo illegale, ammonito a 


non criticare più il presiden¬ 
te. accusalo di essersi investi¬ 
lo di un ruolo politico che 
non gli spella, di continuare 
indisturbato a lavorare anche 
dopo la sua scadenza. Per i 
consiglieri del Csm una scon¬ 
fessione aperta e proprio alla 
vigilia delle elezioni. Il ple¬ 
num è sialo immedialamenie 
sospeso dopo la lettura del 
messaggio. Oggi nuova riu¬ 
nione a palazzo dei Mare¬ 
scialli. 
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PIETRO STRAMBA-BADIALB 


■■ ROMA. Ainva la -nuova- 
ora di religione. Scavale .indo 
Parlamento e Corte costituzio¬ 
nale e ignorando le critiche 
non solo dclfopposiz-or.-f. ma 
anche degli stessi alic.iti di 
pentapartilo, il ministro della 
Pubblica istruzione, .'Seigio 
Maltarclla, e il presidente della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na. il cardinale Ugo Polclli, 
hanno firmato ieri la nuova In¬ 
tesa suU'inscgnamento confes¬ 
sionale nella scuola pubblica 


ilaliana che sostituisce qui-llj 
dcldiccmbre 1985. Tra le novi¬ 
tà inirodollc. un -monlc» di 60 
ore da distribuire lungo l'arno 
nelle scuole materne e la p .ii- 
tccipazione pressoché a pit no 
titolo degli insegnanti di ri.'li- 
gione alla valutazione di fin* 
anno degli studenti. Durisitira i 
presa di posizione della (gl 
Scuola: l'Inicsa 6 -un colora, it: 
pasiiccio di cui faranno le Sf < - 
se i diritti della persona e il liitt- 
zionamcnlo della scuola*. 
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Dibattito acceso. Interviste a Macaiuso e Angius 

Occhetto: nel Pd 
ora le cose sì muovono 


«fi dialogo non ostacola, ma favorìsce il raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo della svolta». Il segretario c o¬ 
munista Achille Occhetio giudica positivamente il 
nuovo clima che si è creeito nel PCi, nega recisamen¬ 
te un'«esclusione» di Na(>olitano d.illa maggioranza 
e si dice convinto che «una discus-sione serena ren¬ 
de tutto meno traumatico». Interviste deìl'Unità a 
Emanuele Macaiuso e a Gavino Angius. 


ALBI'JITOLEISS FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. *Sì. la situazioni» è 
in movimento. E questo movi¬ 
mento ù un latto positivo, per¬ 
ché si può andare meglio 
avanti». A Montecitorio ()cr 
•presentare» ai deputati comu¬ 
nisti la candi'jalura di Quercini 
alla presidenza dei gruppo, 
Achille Occhetto commenta 
cosi il dibattito in corso ne) Pei. 
•Non capisco perché - aggiun¬ 
ge - una Ubera discussione net 
partilo venga considerata co¬ 
me un arretramento o un ritar¬ 
do. Una discussione più sere¬ 
na sui contenuti rende tutto 
meno drammatico». Il segreta¬ 
rio de) Pei tiene a precisare c he 
«ci sono due piani che vanno 


tenuti distinti»: da un late il 
confronto programmatico, 
dall'altro IVibictlivo politica», 
cioè la *}.voi;a». che, assicura 
Occhetto, «U' •ssuno vuole cc»n- 
traddire». 

Il «vento lìcl dialogo» che 
soffia sul I^i ha tuttavia provo¬ 
cato reazioni polemiche di 
una parte di lla maggioranza, 
a cornine iar t da Napolitano. 
Qualcuno - i>ensa alla sua 
csclusion*? dulia maggioranza? 
•No. as.sc'lut.imentc - replica 


Occhetto-. Non sarebbe nem¬ 
meno giusto Nel "no" - ag¬ 
giunge - una parie vuol fare 
muro contro il cambiamento 
del nome. Ma c*é una parte 
che vuole discutere nel merito. 
Per questo i) dialogo non osta¬ 
cola, ma favorisce il raggiungi¬ 
mento deirobieiiivo della s\'Ok- 
la». 

Sullo novità del dibattilo nel 
Pci intervengono, con due in¬ 
terviste aU’«Unità«. Emanuele 
Macaiuso c Gavino Angius. Il 
primo dice di vedere nella di¬ 
scussione Ira Occhetto c In- 
grao «un problema di schiera¬ 
mento c manovra politica dal 
sapore ariificioso» o nessuna 
•discriminante programmati¬ 
ca». Il secondo invece giudica 
positivamente il dialogo ria¬ 
perto tra maggioranza e mino¬ 
ranza. «Siamo airinizio - dice 
- ma é un fatto importante». E 
poi aggiunge: «Auspico che si 
possa giungere a una nuova 
maggioranza» 
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Approvate definitivamente le nuove norme 

Fuorilegge chi ri dioga 
La caeda è aperta 


Col voto della maggioranza e dei missini, approvata 
in via definitiva dal Senato la nuova legge sulla dro- 
, ga. Pei, Sinistra indipendente. Verdi e Federalisti ab¬ 
bandonano per protesta l'aula e non prendono par¬ 
te alla votazione finale: «Il Parlamento degradato a 
luogo di ratifica di decisioni prese altrove». No al te- 
. sto di IO senatori de. Cancellata la «modica quanti- 
' tà». venanno puniti tutti i consumatori. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Con il si drlia mag¬ 
gioranza e del Msi si ù conclu¬ 
so al Senato l'iter parlamenta¬ 
re del disegno di legge sulla 
droga. Il volo di palazzo Mada- 
ma doveva essere un mero allo 
formale, un obbligo burocrati¬ 
co. E lo é stalo. A lai punto che 
i scnalon di Fci. Sinistra indi¬ 
pendente. Verdi arcobaleno e 
Federalisti europei hanno de¬ 
ciso di abbandonare per pro¬ 
testa l'aula c non partecipare 


alla votazione tinaie. .Volete 
solo farci ratificare scellc com¬ 
piute altrove. Non c'é nessun 
confronto Ira maggioranza cd 
opposizione. Cosi si mortifica 
il Parlamento*, ha spiegalo in 
aula li comunista Nereo Battel¬ 
lo. Non hanno accettalo il dik¬ 
tat del pentapartilo anche die¬ 
ci deputali de. tra i quali Ca- 


bras. Rosati. Granelli e Maria 
Fida Moro, che hanno volato 
conilo li lesto, .perché le mo¬ 
difiche apportate dalla Came¬ 
ra non intaccano l'impianto 
sanzionatorìo. anzi le pene so¬ 
no aggravale*. 

La legge, che cancella la 
•modica quanlità- c introduce 
pene per tossicodipendenli e 
consumatori di droghe pesanti 
e leggere, dovrà ora essere fir¬ 
mala dal presidente della Re¬ 
pubblica c pubblicala sulla 
Gazzella ufficiale. Entrerà In vi¬ 
gore ai primi di luglio. Reazioni 
posilivc dalla maggioranza 
che non nasconde le dillicollà 
•per una corretta applicazione 
della legge da parte delle istitu¬ 
zioni pubbliclie-. Il fondatore 
di San Pairignano, Muccioli, at¬ 
tacca don Luigi Ciotti. 
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Per Venezia non si canti vittoria 


■B É dunque finalmente ca¬ 
duta la proposta di tenere nel 
Veneto e a Venezia l'Esposi¬ 
zione universale del 2000. Ve¬ 
nezia non é salva, é salvabile. 
Qui molli hanno certamcnle 
perduto, ma nessuno ha dav¬ 
vero vinto. È certamente im¬ 
portante avere evitalo una ini¬ 
ziativa pericolosa non soliamo 
per il centro storico veneziano, 
ma per l'intero tessuto lerrilo- 
rialc urbano della regione, già 
vittima della più rigorosa as¬ 
senza di interventi di plano c di 
tutela. Risparmiamo, lullavia, i 
bnndisi per quando sì inaugu¬ 
rerà la linea metropolitana tra 
Treviso, Padova e Venezia, per 
quando i cantieri lavoreranno 
alla sistemazione di Piazzale 
Roma, del Tronchetto e alla 
realizzazione di decenti termi¬ 
nali turistici, per quando met¬ 
teremo in piedi una politica at¬ 
tiva della casa. Per quando, in- 
Ime, il Parlamento varerà una 
nuova normativa per Venezia 
che ci permetta di usare ì fondi 
della legislazione speciale an¬ 
che per le opere infrasliutlura- 
li, di trasporto e non solo, e per 
le iniziative volle a rivitalizzare 
le funzioni sociali cd economi¬ 


che. Risparmiamo i brindisi 
per quando sarà (inalnientc 
varalo quel piano per il disin¬ 
quinamento della lagun.i che 
oggi riposa Ira gli angeli grazie 
all'opera talliva della maggio¬ 
ranza democristiana in Regio¬ 
ne. 

L'Esposizione uniwrsalc 
avrebbe Unito col rendere an¬ 
cora più dilficili gli interventi 
pubblici sul patrimonio immo¬ 
biliare. ancora meno app'.’tibili 
gli investimenti pubblio-pri¬ 
vati per il potenziamento delie 
attività di ricerca c dei cor sorzi 
per le produzioni tecnologiche 
avanzale. L'Expo avrebbr* ulle- 
riormenle dilatalo invece la 
giungla degli interventi per in- 
IrastruUuie viarie, aree fieristi¬ 
che. terminali, parcheggi, cc- 
menlificando e asfaltizz indo 
u na regione che, quanto a resi¬ 
denza diffusa, a produ.tione 
agricola, a produzione .ndu- 
slrialc, a sviluppo turistico, é 
già tra le più .seppellite- d'Eu¬ 
ropa. Sia chiaro: nessuna 
chiacchiera dcmagogicii. La 
proposta dcll'ExjK) non é allat¬ 
to una invenzione di De Miche- 


MASSIMOCACCMRI 

lis. Essa ha radici sociali c n a- 
nilesta interessi profondi: n. g- 
gionlari senza dubbio nel \ <•• 
nclo e non lontani dall'es-citi > 
anche a Venezia. Questa è l.i 
realtà, sarà bene non diiTuriili- 
carsenc e non osannare a ’.it- 
tono del -popolo» contro l.i 
classe politica, il -palazzo- e 
via cianciando. Riliulare l'Ix- 
po é stala, io credo, una all jr- 
mazione del buonsenso fon¬ 
data su solidissimi dati e ine p- 
pugnabili analisi. Ma gli in e- 
ressi che volevano l'Expo c i io ■ 
no. sono reali e di massa e ori 
loro terze politiche respo.nia' 
bill devono lare i conti, Li faie ■ 
mo se sapremo mostrare c in 
chiarezza su quali programmi 
concreti ravvicinati vogliano 
lavorare da subito. Tutto é \ <■ 
nezia, fuorché una -macelli im 
a contemplare-. Nessuna ci li' 
é più aliena di questa da rr [> 
porti -contemplativi- (e nevtu 
na, ohimè, più di questa, cig 
getto di brame -spcculalive,'; 
Rn nel suo tessuto storico pui, 
centrale e prezioso. Venezia i' 
il prodotto di continue innova 
zioni. immagine anche di tra, 


giche dissonanze. La nostra 
epoca ha finora lasciato a Ve¬ 
nezia soltanto i suol cascami, 
le sue archilctlure più orrende, 
perilcrie. dormitori, industrie 
inquinanti. Il peggio del Nove¬ 
cento ha trovato dimora nella 
Serenissima. È ora che piensia- 
mo alla nostra Venezia, e ai 
noslri monumenti, a iraslor- 
marc radicalmente le aree di 
allaccio verso la Iciralcrma, a 
rcinvenlare il rapporto tra città 
insulare, laguna c Mcsiie. a 
progettare nuovi spazi esposi¬ 
tivi c museali nel centro stori¬ 
co. a in.sediaic a Venezia nuo¬ 
ve attività universilane e di n- 
ceica. una scuola nazionale 
por il restauro, l'Agenzia euro¬ 
pea per l'ambiente. Insomma, 
un grande -fondaco-, quale 
Venezia é s'ala, e quale di 
nuovo potretilie essere grazie 
propno alle nuove opportunità 
che ci vengono dalla stes.sa 
tecnologia. Altro che Venezia 
rifugio per romantici weok 
end. 

Chiuso il capitolo Expo, per 
questi obieltiv i dobbiamo lavo¬ 
rare e governare. Una maggio¬ 


ranza Dc-Psi avrebbe avuto iin 
s*'nso sol'anio come <omiia- 
lo- per gestiie l'Expo; caduto 
questo -obicttivo» é doveraa 
por lutti dare olla città il gover¬ 
no più torte, qualitativamente 
c quanlilalivcmente, possibile. 
Tale governo é realizzabile sol¬ 
tanto nell'aiTibilo della prece¬ 
dente maggi'iranza ros-so-wr- 
de. Nessuna lorza politica me¬ 
no del Ponte- A:i, che ha nnno 
vaio 11 consi jlien su 15. ò p-?r 
una semplice fotocopia della 
vecchia giunl a. Per certi aspe I- 
li, i programmi andranno rin¬ 
novati, e (ler altri rilanciali. V a 
sopraltullo. sarà necessaria 
una chiara imputazione dello 
responsabilil.i per i singoli as¬ 
sessori e per ogni dipartimento 
in mcxlo eh-’ siano possibili 
una elletliva rasparenza degli 
atli della Amministrazione e 
quella cajiac là operativa che 
certamcnls non ha caratlcri:’.- 
zalo I precedenti governi della 
città. A quest. 1 vcrilica sui pro¬ 
grammi e sul metodo della lo¬ 
ro attuazione il Partito sociali¬ 
sta non può ioltrarsi. a meno 
che il disaccc rdo non riguardi 
proprio tali programmi e tale 
mclodo 
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Il voto a Praga 


MILOS HAJEK 

L e pnme elezioni libere che si sono tenute in Ce¬ 
coslovacchia. a 44 anni di distanza dalle prece¬ 
denti, sono stale magnifiche, ma credo anche ir¬ 
ripetibili. Per molli si ù trattato più di un plebisci- 
•hm ' to die di una consultazione elctioralc. Sono sta¬ 
te libere, ma non democratiche al cento per 
centa È mancata l'eguaglianza delle occasioni per hil- 
" ti i partecipanti. I vecchi partiti disponevano di una rete 
organizzativa sviluppata, di giornali con alle tirature. I 
verdi o i socialdemocratici hanno dovuto cominciare 
da zero e non sono riusciti in pochi mesi a mettersi aiia 
pari coni primi. 

Ci poi un altro motivo per cui ritengo che le elezio¬ 
ni del 1992 dovrebbero essere diverse. Getta un'ombra 
sulla vittoria il latto che gli elettori del Foro civico (Fc) 
e di Opinione pubblica contro la violenza (O^) 
harmo espresso. 6 vero, il loro sostegno alla democra¬ 
zia, ma non sapevano se volavano per la concessione 
di questo i> quel ministro, di questo o quell'esponente. 
Nel futuro l volanti dovranno conoscere con maggior 
precisione i candidati c i loro programmi. Un raggrup¬ 
pamento tanto vasto ed eterogeneo ditlicilmenle può 
esistere a lungo come forza trainante unitaria. Le «ani- 
me>che si trovano aM'inlcmo del Fc dovrebbero diven¬ 
tare partili politici. Il notevole successo dei candidati di 
' Fc c di Opcv, va comunque notato, testimonia inolile 
che decenni di dittatura di un solo partilo hanno pro¬ 
vocato nella gente il disgusto per i partiti in generale. E 
questo disgusto ha profonde radici storiche. 

Dopo questa consultazione elettorale si può ben di¬ 
re che la democrazia ormai ò assicurala nel nostro 
paese. La vittoria della stessa, perù, ò stala di poco in¬ 
feriore in Slovacchia, dove I' 11% dei voli ò andato al lo¬ 
cale Partito nazionale. I rappresentanti di questa for¬ 
mazione hanno lascialo trasparire nei loro disconi le 
proprie nostalgie per lo stato clcricofascisla slovacco 
degli anni 1939-45. 

Soltanto il 14% dei consensi ù andato al Partito co¬ 
munista, abihialo fino a ieri a ricevere il 99,9% dei voti, 
il che k) pone ai margini della vita politica del paese. 
Non è desiderabile, tuttavia, che in questa posbkme 
siano cosirclle a operare in permanenza forze anlide- 
mocraliche (se à vogliono considerare stalinisti con¬ 
vinti tutti gli elettori dei Pcc). Sarebbe un vantaggio per 
' la società sei ieri democratici ancora nelle file di que¬ 
sto partilo si dividessero dagli accesi sostenitori di 
quella che fu la politica della «normalizzazione* nel 
.. precedente ventennio. Cosi essi scomparirebbero del 
. tutto dalla scena politica nel giro di un palo di legisla¬ 
ture. 

P er altro verso il risultato elettorale ha rivelato il 
crollo dell'anticomunismo primilM) (con que¬ 
sto termine non intendo riferirmi al rifiuto del le- > 
ninismo, bensì alle tendenze a liquidare il Partilo - 
aMwa . comunista con mezzi e strumenti antidemocrati¬ 
ci). I partiti che hanno seguilo questa sbada non 
- . ne hanno licaMaW) alcun vantaggio. UPartilo popolare , 
tu, «tchftJw fatto propagamta'aU'insegna'deila slogan: ! 
•Nelle nostre liste non c'ò neanche un ex comunista», 
anche se la sua camjiagna elettorale era,8ui^ta up-1 
• eibothunisla - non ha avfjttyihUló'SUòees- 

so, mentre la presenza di ex comunisti oikIk ai primi 
posti nelle liste del Fc e di Opcv non ha impedito la lo¬ 
ro vittoria. Alla gente, insomma, non interessava tonto 
' Il «fascicolo personale deH'uf Ikio quadri* dei futuri de¬ 
putati, quanto le loro capacità, il loro comportamento, 
i loro atti. 

Al Partito comunista di Cecoslovacchia, cosi com'ò 
oggi, si presenta aiKora un'occasione per rigenerarsi, 
se non nascerà una forte sinistra democratica, che per 
ora ò debole e frantumata. Rappresentano la sinistra 
polilica democratica anzihjtto le tendenze di sinistra 
presenti nel Fc e Opcv, quindi la socialdemocrazia e 
altri piccoli gruppi. Tendenze di sinistra, inoltre, si tro¬ 
vata in altri partili. 

In tale connessione, poi, non va assolutamente di¬ 
menticata una forza in un certo senso decisiva; i sinda¬ 
cali Per ora non sono scesi nell'alena politica (come 
accade in altri paesi deU'Euiopa occidentale), ma ò 
chiaro chtt là sinistra democratica non avrà molto futu¬ 
ro se tKMi capirà che la sua base sociale ò costituita dal 
lavoratori salariali e sopralluno da quanti hanno reddi¬ 
ti medi e bassi 

Nelfambilo del Foro civico - per limitarmi alla situa¬ 
zione dei paesi ceki - vi sono forti componenti di cen¬ 
tro e di sinistra, cosa che ha impredito che il timone gi¬ 
rasse troppo a destra. I partiti seri, il Fc dicono aperta¬ 
mente alla gente che dovranno sopportare sacrifici. La 
riforma economica, va infine detto, non 6 minacciata 
soltanto dai timori governativi di fronte a interventi do¬ 
lorosi per il livello di vita. £ minacciata anche dall'e¬ 
ventualità di interventi drastici che la società non sop¬ 
porterebbe. Allora si potrebbero avere scosse sociali 
che a loro volta potrebbero provocare la formazione di 
un vuoto di |X>tere, mettendo a rischio la riforma della 
politica. Sarebbe fatale aspettare quel momento per 
dar vita a una forte sinistra democratica. 


Studio del Cespe sul tesseramento al Pei: la crisi prosegue dal 1977’ 
Costanti gli abbandoni, sempre meno gli arrivi. E il partito invecchi,’i 


Viene da lontano 
il calo de^ iscritti 


■■ L'andamento del tesse¬ 
ramento ò l'indicatore più sen¬ 
sibile dei cicli politici del Pei. 
La crescita o il calo delle iscri¬ 
zioni ha sempre accompagna¬ 
to (qualche volta ha addirittu¬ 
ra anticipato) le svolte di que¬ 
sto partito. Ciò spiega la curio- 
sità con la quale vengono atte¬ 
si i dati di quest'anno. Certo, si 
possono già fate previsioni: 
magari senza coccderc 1 gradi 
di libertà consentiti dal tipo di 
informazioni disponibili. 

Del resto non sono i dati che 
mancano; piuttosto difetta la 
perizia nel maneggiarli. Non ò 
una regola di stile politico, ma 
di metodo scientifico. I dati 
tKMi sono mai né veri né lalsi, 
prcfutono e cambiano senso a 
seconda della solidità dell'a¬ 
nalisi. Per esempio: ce ne sono 
molli dai quali vengono altret¬ 
tanti segnali della crisi del mo¬ 
dello organizzativo comunista 
italiano. £ dal 1977 che il Pei 
perde iscritti. Un declino cosi 
lungo e ininterrotto non c'era 
mai stato; nell'altro ciclo ca¬ 
lante. fra il 1956 e il 1968. per 
due volte il tesseramento chiu¬ 
se con una parziale risalila del 
numero degli ixritti. Negli ulti¬ 
mi tredici anni non ha mai 
chiuso con un saldo attivo. 
Pertanto, il restringimento del¬ 
la presenza sociale del partito 
non é un processo congiuntu¬ 
rale. 

Assieme alla durata, é stata 
eccezionale la dimensione del 
declino. Nel 1977 gli iscritti 
erano poco meno di I milione 
e SOOmlla, scesi a poco più di I 
milione e 400mila nel 1988. 
Forse nessuno si é ancora ac¬ 
corto che il Pei non ha mai 
avuto cosi pochi iscritti. Eppu¬ 
re anche questo non é un fatto 
recentissimo, perché già nel 
1987 il nutneiD degli iscritti é 
andato sotto il precedente mi¬ 
nimo storico del 1968. Insom- 
ma. l'osservazione di lungo 
periodo smentisce le rappre¬ 
sentazioni della svolta come 
evento traumatico scatenato 
su un corpo organizzativo so- 
stanziobricnle integro. - 

Si può anche candare piò a 
fondo twll'analisi (e anticipa¬ 
re qualche risultato della ricer¬ 
ca che lo scrivente sta per pub¬ 
blicate su Politica ed Eeono- 
mia). Per esempio: i dati pub¬ 


blicali della Commissione cen¬ 
trale di organizzazione con¬ 
sentono di ricostruire la 
dinamica del declino. Può 
sembrare paradossale, ma il 
calo degli ultimi anni si é verifi¬ 
cato in coincidenza con la fase 
di massima stabilità delle iscri¬ 
zioni. Non c'é stalo un forte 
flusso in uscita ma un debole 
flusso in entrata, non sono stali 
molU gli abbandoni ma pochi 
gli arrivi. In media annuale, fra 
il 1969 e il 1976 ci furono 
ISOmila reclutali e lOOmila 
non ritesserali; fra il 1977 e il 
1989 i reclutati sono scesi a 
70mila, i non ritesserali sono 
rimasti lOOmila. Il partilo si é 
indebolito perché non si é rin¬ 
novato. £ un organismo sem¬ 
pre più asfittico nel quale il ri¬ 
cambio avviene quasi solo per 
effetto demografico: chi c'é 
quasi sempre rista (magari ci 
muore, come nel modello Spd 
della Germania imperiale). 

C'é stato un declino silen¬ 
zioso, frenalo solo dalla fedel¬ 
tà un po' apatica e sofferta di 
chi é rimasto. E ci sono segni 
ormai evidenti di logoramento. 
L'iscritto medio ha 52 anni c 
sta nel partilo da più di 22 an¬ 
ni. Il reclutalo módio, quando 
entra nel Pei. ha già 38 anni. 
Questo secondo l'ultima rile¬ 
vazione fatta nel 1988; rispetto 
a quella precedente del 1985 
sono invecchiali sia gli iscritti 
che I reclutati. Certo l'età non é 
l'unico indicatore di efficacia 
della presenza sociale di un 
partito. Ma resta il fatto che il 
baricentro organizzativo del 
Pei si sposta verso le leve che 
hanno partecipalo alla rico¬ 
struzione del partito e che per 
ovvi molivi oggi devono aver 
allenuilo mollo il proprio im¬ 
pegno. 

Il calo é stato ovunque netto 
pur con forti divari territoriali: 
rispetto a tredici anni fa, nel 
Nord Ovest gli iscritti sono di¬ 
minuiti del ^ per cento, nella 
zona rossa del 15. Ciò ha pro¬ 
dotto l'accentuazione di una 
sproporzione' peraltro tradizio¬ 
nale; oggi nella Zona rossa c'é 
meno del 20 percento del cor¬ 
po elettorale, poco più del 30 
di coloro che votano per II Pei 
ed esattamente , Il SO degli 


iscritti, 1 dati tendone- poi a cu¬ 
mularsi. La tenuta organizzati¬ 
va é stala rclativamcf Ile miglio- 
rc dove gli iscritti sono media¬ 
mente più anziani. 

All'inizio del ciclo, c'é stalo 
un fatto positivo. Fra il 1977 e il 
1980 è cresciuto il numero del¬ 
le iscritte. Da ailoia tono cala¬ 
le anche loio: nel 1989 sono 
395 mila, 40 mila m<-no di tre¬ 
dici anni fa. La pres>tnza fem¬ 
minile nel partito é aumentata 
solo grazie al fatto che le don¬ 
ne sono calate con un ritmo 
più lento. Ha fatto invece un 
altro passo indiclio la presen¬ 
za del partilo fra le donne. Og¬ 
gi sono iscritte al Pc, meno di 
due donne ogni cerno elettrici 
(fra gli uomini l'indkx é ugua¬ 
le aISpcr cento). 

Su questa eicmeiilare base 
empirica si può fon; qualche 
ipotesi sul futuro ^ssimo del 
n:i. C'é un mo<gfll,>-guida a 
questo esercizio prcvisionale: 
quello illustrato da Albert O. 
Hirschman nel suo Lealtà dete¬ 
zione protesta. Il Pci corre gli 
stessi rischi di un'azenda che 
abbia deciso di cambiare la 
qualità del bene offerto ai con¬ 
sumatori. Certo, il licnc é di 
natura simbolics e al posto dei 
consumatori ci sono gli iscritti; 
ma I termini noli del problema 
sono quelli. 

Chi deciderà di retiate? Chi, 
una volta deciso di rctlare, farà 
sentire la propria pretesta? C'é 
una gamma assai vaila di stra¬ 
tegie di azione risultanli dal 
calcolo individuale di risorse 
da investire e costi da soppor¬ 
tare. (I fronti compatti esisto¬ 
no solo nella testa di chi é do¬ 
tato di poca imma;inazione 
sociologica). 

Ci sono da considerare anzi¬ 
tutto le condbùoni .tlle quali 
aumenta la propensione all'u¬ 
scita. Non c'é alcuna relazione 
meccanica fra espretsione del 
dissenso e predisposizione al- 
l'abbandono del pattilo. C'è 
un paradosso gtà'sperimcnteio" 
in casi simili ^ cambiamento 
organizzativo: sul medio perio¬ 
do, i membri meno disposti ad 
andarsene sono proprio i più 
duri oppositori dcU'innovazio- 
ne. Ci si oppone perché s! è 
più legati a tratti ritenuti irri¬ 


nunciabili deH'idcnlilà del par¬ 
tito: ma p roprio per questo si é 
più disposti a sopportan- i costi 
di un pmlungato conflitto in¬ 
terno. A queste condizic ni si ri¬ 
mane leali pur senza il srrnso 
di appartenenza di prima, si 
conferma l'adesione ben oltre 
il punto di rottura fra gli orien¬ 
tamenti individuali e l'idenlilà 
collettiva del nuovo irartilo: 
questo almeno fin quando re¬ 
sta la convinzione di poter in¬ 
vertire il processo. 

Buachschmerzen, mal di 
pancia: cosi Hirschman di lini- 
sce questa forma di disagio 
che non prelude aH'uscita dal¬ 
l'organizzazione. Più si nnian- 
da la decisione di uscire, più 
diventa dillicile prendrii.i; si 
resta pensando che la | ire pria 
presenza serve a cvitan; un ul¬ 
teriore peggioramento della si¬ 
tuazione. Prima di lasci. in\ bi¬ 
sogna Icritarle tutte, atrivarc al¬ 
la conclusione che *rion c'é 
p'iù nulla da lare*, «non oc vale 
più la pena*. 

Sul breve periodo, é pmba- 
bile che l'area più esposta li ri¬ 
schi di defezione sia piuttosto 
quella degli Iscritti che ha nno 
una concezione meni:- orte 
del partilo e un sensC' meno 
spiccalo di appartenenza . Ci 
sono anche iscritti «deboli,, se¬ 
condo uria visione tolaliirz mie 
della militanza e come ab bia¬ 
mo avuto modo di appurale al 
Cespe in più di dieci .inni di 
accurate rkerche sul Pci, £ 
protrabile che questi iscritti 
maturino una sona di eitranci- 
tà nei riguardi di un partito nel 
quale sono entrati per perse¬ 
guire obiettivi specifici ciò non 
vuol dire che la loro siti un'a¬ 
desione di natura strumentale. 
Se ne va subito chi si senile fuo¬ 
ri posto, tanto più se ha la isos- 
sibililà di ottenere altrove quel¬ 
lo che sperava di avere c|ijL 

Solo su questo vers-inle ci 
sono rìschi immediati di una 
defezione silenziosa. Farse 
non sono molti, dal momi 'nlo 
che questo tipo di conci'z one 
ricI paijitq è più dillusii' ra'J 
Rovani, OffiI cosi poco pire len¬ 
ii nel Pel. SI può provarli a trat¬ 
tenerli. rvao dimenticando co¬ 
munque chi oggi resta pri&' iva- 
mcntc su'l posto e chi potrebbe 
decidere di venirci domani 

• nioercotcìT i Wto 
Fondaziorvlespe 
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Quante menzogne sono state dette 
su Palennrio e i comunisti 
Ora vogliamo far parlare i fatti? 


MICHELANGELO RUSSO 


N o. non si può chiedere ver tà e 
giustizia e pel abbandon.irst alla 
menzogna. Mi rilerisco alle vicen¬ 
de di queste settimane che h; inno 
riportato alla ribalta i delitti politi¬ 
co-maliosi degli ultimi dieci anni 
e quello di Pio La Torre e Rosario Di ILibo in 
manier.s particolare. Dovi; si vuole arrivai c? Si 
vuole affermare che Pio La Tone è stai j la¬ 
scialo solo ed é stato la-ci ato solo peri hé cer¬ 
ti dirìgenti siciliani del FCi erano comp romes¬ 
si, ammalati del peggiore consociai ivi-mo. 
compartecipi di alfan leciti od illeciti'’ E abe- 
ne, solo i fatti possono incaricarsi d d mo¬ 
strare come lutto ciò sia falso. Verliamoli. 

1. La venuta di Pio La Torre in Sicilie. Su 
questo si sono scritte c elette tante cose ine¬ 
satte e soprattutto si ù voluto dare ad iute idc- 
rc che La Torre fosse venuto per dare I iat s al¬ 
la lotta contro la malia, che in quei',li inni 
aveva subito una battuta d'arresto. Non i co¬ 
si. Non perché non ci lasse bisogno di le Tcre 
allo il Inolio della battaglia c della iniziai va e 
perché Pio non potesse dare-comeCI hi da¬ 
to - un contributo dee sivo in tal scn.so Ma 
perché già da due anni, dal 1979. ascv.imo 
comincialo una rìficsionc attenta sul fenome¬ 
no maliiaso soprattutto per coglierne le r ovi- 
tà. e assieme a Pio e ai dirìgenti nazional del 
partito organizzammo la prima conlcrr-nza 
per la lotta contro la mafia arrivando ,a con¬ 
clusioni che rappresentarono, allora, un vero 
e propno salto di qualità. 

Maturò cosi l'idea di proporre al Parlan ten¬ 
to una legge per combattere in maniirra più 
incisiva le cosche mafia-*'. Pio ne fece un mo¬ 
tivo dei suo impegno e con il contribuì o di 
tanti altri compagni riuscì ad elaborare un 
gruppo di proposte che, dopo la sua morte, 
rappresentarono l'ossatura della legge anti¬ 
mafia. La Torre venne in Sicilia perché dopo 
tre insuccessi elettorali consecutivi (I‘)79. 
1980 c 1981) si senti forte l'esigenza di Jissi- 
curarc al partilo una direzione che avesse la 
capacità di guidarlo alla riscossa. Personal¬ 
mente sostenni con profonda convinzione la 
sua candidatura che alla fine fu accolla quasi 
all'unanimità. Qualcuno si astenne matn an- 
do il suo volo col latto che La Ti>rre fesse un 
reompagno di destra*. 

2. L'analisi della situazione politica non 
presentò tra di noi nessun elemento di dh arì- 
cazionc. Con rinslallazione dei missili a Co- 
miso cambiava la qualità della lotta polilica; 
la Sicilia si veniva a trovare ancora un u valla 
al crocevìa di vecchi equilibri c di vecchie po¬ 
litiche che riguardavano l'intera area del vle- 
dilcrraneo; i gruppi dominanti dopo I con¬ 
traccolpi subiti con i governi di solidari<;tà na¬ 
zionale e di unità autonomista cornine lanino 
un lavoro di ricomposizione del .Uad'izjpiiale. 
gruppo di potete poliiìco-aflaristico-mafioso; 
si ep iniziala, con i dt;\itti polilicormatiqsi.cli 
Rcina, Matiarellà è'Tcniinovà'e'cbri qiélli 
non meno gravi di Boris Giuliano c del colon¬ 
nello Russo, una organica, opera di destab liz- 
zazionc. 

3. Del questore Nicolicchia e della sua ap¬ 
partenenza alla P2. la c-asa venne fuori nel 
mese di novembre del 1981. La nostra prsi- 
zionc era chiara c netta: Nicolicchia non po¬ 
teva restare a dirìgere la i|uestura di Palermo 
perché il suo passalo di piduista rappresenta¬ 
va un ostacolo alle indagini sui delitti politico- 
maliosi e al funzionamcrilo degli uffici. D'àc- 
quislo lo difese con accanimento e arrogan¬ 
za. Solo che con nostra somma soddisfazione 
dopo una settimana Nicolicchia venne rimos¬ 
so e messo a disposizione del ministero. 

4. Le esattorie c i Salvo. Per i comuné-ti j ici- 
liani la battaglia per cacciare i Salvo c a'fidare 
la gestione delle esallorìc" ad una società co¬ 
stituita da un gruppo di b-inche di diritto p jla- 
blico non era nuova. Solo che alla line del 
1981 il governo presentò un disegno di lc; 5 ge 
per concedere agli esattori slcllitini un cor tri¬ 
buto che si aggirava attorno ai cinque mili; irdi 
annui a titolo di risarcimento per la riduzione 
degli aggi esattoriali decisi con un provvedi¬ 
mento del Parlamento nazionale. Su ijursta 
richiesta io ed il compagno Chessarì portam¬ 
mo avanti in commissione Finanze una lunga 
c faticosa battaglia sostenendo. Ira l'altro, < :he 
gli esattori siciliani godevano già di ben tiltrì 
privilegi che li ripagavano abbondantemeriie 
delle perdite subite. Naturalmente la maggio¬ 
ranza lece passare il provvedimento in et m- 
missione. Ma, prima che amivasse in aula, si 
verificò un colpo di scena per molti versi i na- 
spcttato: gli esattori con un atto unilaterale ri¬ 
nunciavano alla gestione delle esattorìe. F on 
ci volle molto a capire che dietro quella ri¬ 
nuncia c'era un disegno ben architetti lo. 
quello di costituire una società mista cor la 
Regione nella quale gli esattori privati l'avr ;b- 


bero fatta da padroni. La cosa non andò 
avanti, non solo por la nostra denuncia, ma 
arKhe perché dopo la morte di Pio c di Dalla 
Chiesa nessuno ebbe il coraggio di assumer¬ 
sene la paternità. Le esattone invece passaro¬ 
no ad un pool di banche coronando così una 
vecchia battaglia di Pio La Torre c nostra. 

5. Gli appalli. Partiamo dalla riunione che 
D'Acquisto avrebbe tenuto con gli imprendi¬ 
tori siciliani per mettere «ordine» a questa ma¬ 
teria. Pio La Torre ce ne parlò come di una 
notizia attinta in ambienti romani. La cosa ci 
apparve verosimile se non altro perché pro¬ 
pno in quel pcnodo era apparsa sul Compre 
dellaSera (31 marzo 1982) un intervista del 
signor Finocchiaro, anche lui imprendilora«a 
cavaliere del lavoro, nella quale si poteva IcJ-I 
gere: «Abbiamo stabilito un patto di terrò. La- ■ 
sciamo al piccoli le opere di uno o due miliar¬ 
di, cosi possono crescere anche loro o alme¬ 
no vivere. Al resto pensiamo noi». Questo era 
CIÒ che i cavalieri del lavoro avevano deciso. 
Come si siano mossi, poi. per attuare questi 
loro propositi, quali Intese abbiano raggiunto 
con coloro che in quel momento rappresen¬ 
tavano i governi di Roma e di Palermo, non ci 
è dato sapere. Noi invece abbiamo potuto co¬ 
gliere la portala di questi accordi (e di que:.lo 
abbiamo reso ampia testimonianza nel pro¬ 
cesso a carico di Costanzo ed altri) quando 
occupandoci del palazzo dei congressi di Pa¬ 
lermo abbiamo avuto chiara e netta la scrua- 
zione che l'aggiudicazione della gara al cava¬ 
liere Costanzo fosse avvenuta in quel conge¬ 
sto descritto da Finocchiaro nella intervista al 
Corriere della Sera. Per quanto ci riguarda, c 
parlo segnatamente di me e del compiagno 
Colombo, non solo denunciammo la co:a, 
ma portammo avanti la battaglia fino alla re¬ 
voca della gara e al rinvio a giudizio di Co¬ 
stanzo e dei funzionari (poi tutti assolii) 
coinvolti nella vicenda. Vorrei ricordare che 
nel processo a carico di Costanzo e degli alt ri, 
celebrato a Catania, io sono andato a testi¬ 
moniare e a sostenere le tesi che sempre ave¬ 
vo sostenuto. Negli anni successivi ripren¬ 
demmo la stessa battaglia (e lino al 1986 ci 
siamo r usciti) per impedire che i completa¬ 
menti delle dighe e le relative opere di cana¬ 
lizzazione ( 1600 miliardi) fossero assegnati a 
trattativa privata. Airehe in questo altare era¬ 
no interessati i cavalieri del lavoro. 

6) A questi latti potrei aggiungere il soste¬ 
gno che, ucciso La Torre, noi abbiamo dato 
senza riserva alcuna al generale Dalla Chiesa 
soprattutto in relazione a quei mezzi c quei 
poteri che gli erano stali assicurali all'atto del¬ 
la sua nomina a prefetto di Palermo. Dalla 
Chiesa mi sollecitò per ben due volle un inter¬ 
vento in tal senso che i compagni Natta e Ma- 
I calueo non mancarono di lare, anche se sri- 
sultati furono deludenti. .. 

Q . uesUsono soltanto alcuni fatti. Ai- 
m potremmo aggiungerne a testi¬ 
monianza del mio impegno, del 
nostro impegno, nella lotta con- 

_, tro la mafia. Né mi fa velo quello 

che in epoca diversa (1988) ebbi 
a dichiarare a proposito dcir«analisi del san¬ 
gue* da fare agli imprenditori siciliani (non 
agli iprenditorì maliosi, come ha sostenuto 
Paolo Flores d'Aicais). Ora, a parte l'uso vol¬ 
gare e strumentale che allora ne fece La Slam- 
podi Torino e che ancora oggi se ne fa, la mia 
fu allora una presa di piosizionc contro una 
cena campagna tesa a criminalizzare tutta 
rimpreridilona siciliana. Ho cercalo di dire 
che quella campagna aveva lo scopo di pre¬ 
parare il terreno alle grandi imprese del Nord 
le quali avevano manifestalo la loro precisa 
volontà di partecipare massìcciamenle alle 
gare di appalto delle opere pubbliche pro¬ 
grammate dalla Regione, dalla Cassa e dal 
Fio: in tmona sostanza mi rifiutavo di lare di 
lutto le erbe un fascio. Per quanto riguarda le 
cooperi live «rosse», io non mi sono occupalo 
mai di c oopcralivc emiliane, né dei loro ap¬ 
palti e dei loro accordi. E Ira l'altro non cono¬ 
sco neanche i loro dingenti. Ho sostenuto c 
sostegno che esse devono operare autono¬ 
mamente c rispondere del loro operato in lut¬ 
ti i momenti e in tutte le sedi senza chiedere c 
I ottenere- avalli o lasciapassare del Pci. 

Ho voluto ricordare questi latti per ristabili¬ 
re un minimo di verità. E, mi si consenta di 
dirlo, per rendere giustizia a Pio La Tome che 
non si sognò mai di essere un cavaliere solita¬ 
rio. MI dispiace che qualcuno della cosiddet¬ 
ta sinistra sommersa abbia scoperto che il 
nuovo partilo non si possa fare con quelli co¬ 
me me. Vonei ncordargli quanto uomini co¬ 
me noi abbiano combattuto e tuttora com¬ 
battano le battaglie contro la malia, per la pa¬ 
ce, F>cr il riscatto della Sicilia. 
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■■ Mezzo secolo da quando 
Mussolini scaraventò l'Italia in 
guerra. Una frase cainpeggian- 
le, con la sua firma, sui muri di 
città e di campagna: «La guerra 
sta all'uomo come la materni¬ 
tà sta alla madre*. Dunque un 
fatto naturale e un valore. 
Quella Irose oggi suona datala 
e falsa (ma non lutti ne sono 
convinti). La ricerca scientifica 
più autorevole ha chiarito che 
guerra e violenza sono fallì 
culturali, non stanno irrevoca¬ 
bilmente iscritte nella natura 
umana. L'esperienza storica, 
Algeria, Vietnam, Medio 
Oriente, ha dimostrato che la 
guerra, con la tecnologia sper¬ 
sonalizzante, é sempre causa 
di crimini contro l'uomo: non 
ci sono più motivazioni tali da 
nobilitarla. Per gli inventori 
della Bomba, Einstein, Oppe- 
nheimer, Sacharov, o l'umani¬ 
tà riesce a metter fine alla 
guerra o la guerra metterà fine 
all'umanità. Le grandi religioni 
ne hanno preso alto: in una 
coscienza più profonda del lo¬ 
ro messaggio, proclamano 


(con l'eccezione di una parte 
deirislam) che Dio vuole la 
pace, che la guerra non può 
più essere «santa»; nel 1986 
l'incontro di Assbi fu immagi¬ 
ne chiara di questo radicale 
cambiamento. La definizione 
di Clausewitz - la guerra conti¬ 
nuazione della polilica con al¬ 
tri mezzi - ha perduto ogni ra¬ 
zionalità: almeno in Europa, 
culla dei due conflitti mondia¬ 
li, la guerra non ci sarà più. 
Non violenza, interdipenden¬ 
za, superamento dei nazionali¬ 
smi e dello Stato sovrano fan¬ 
no parte del linguaggio politi¬ 
co e diplomatico. 

Stiamo dunque vìvendo una 
rivoluzione culturale inedita, 
senza precedenti nella storia. 
Ce ne rendiamo conto fino in 
fondo? L'abbiamo assimilala 
In tutte le sue implicazioni? 
Siamo pronti e disposti a trar¬ 
ne le immenso potenzialità per 
una nuova «qualità della vita* 
(formula tanto consueta 
quanto ambigua) su tutta la 
terra abitala? 

Non sono domande retori- 


SENZA STECCATI 


MARIO GOZZINI 


Per non essere più 
uomini-contro 



che. Sarebbe superficiale dare 
por acquisito e sicure ciò che 
può essere soltanto frullo di 
uno sforzo collettivo, di una 
tensione incessante, di una ri¬ 
cerca dalle dimensioni non 
ancora del tutto note. Nel pa¬ 
trimonio genetico accumulalo 
per millenni pesa la cultura 
della guerra e dei nemico co¬ 
me condizione incliminabile 
del vivere. Essere contro qual¬ 
cuno; il modo più semplice 
per costruirsi un'Identità e dare 
un senso alla vita, arche per i 
credenti. Perché il rapporto 
con l'altro, il diverso, sia vissu¬ 
to non più in termini di violen¬ 
za c domìnio ma di confronto 


dialettico e arricchimento rcei- 
pioco, occorre ben di più che 
la tolleranza illuministica. 

Franco Fomari interpretò 
psicoanalilicamcnte la gui'na 
come terapia delle anijosce 
depressive scaricale sul nemi¬ 
co. L'anno scorso un ellic.ice 
pamphicl giornalistico ( iVcrgi'o 
delta guerra di Massimo Fini) 
mise in evidenza, da un l.tto, 
come devastazioni e slrogi ios- 
sero conirobilanciale d i iun- 
zioni positive (ricamilo di 
clas.si dirigenti, calmicie de¬ 
mografico, stimoli tecnico 
scientifici, evasioni dal c.iioli- 
diano, sviluppo di solidarietà 
altrimenti impensabili), dal¬ 


l'altro. come l'impossibili'à 
della guerra crei oggi una sorta 
di vuoto esistenziale, disgrega¬ 
zione sociale, dillusionc di sur¬ 
rogati, droga, terrorismo, cri¬ 
minalità, guerriglie urbane, 
violenza negli stadi. Cronache 
quotidiane. 

Tcilhard de Chardin prova¬ 
va «nostalgia del Fronte» (é il 
titolo, oggi incredibile, di uno 
scritto del 1917) comedi un'e¬ 
sperienza che faceva oltrepas¬ 
sare l'individualismo. Nel 
1947, dopo il secondo conllitto 
scrisse che «la pace vera non t 
la cessazione né il contrario 
della guerra ma piuttosto una 
fonila sublimata di questa., n- 


flette ed c; prime l'anima nuo¬ 
va dì un'ur tanilà risoluta .ad at¬ 
tingere, costi quel che costi, 
l'estremo icrtice della sua po¬ 
tenza e del suo destino*. Si trat¬ 
ta. aggiungeva, di «esorcizzare 
il demone dcll'immobiliimo». 
di lar preialere il movincnlo 
sulla sl.ibi Ità. Quel sublimala 
può an:hi lar somdere ma il 
problema esiste e ne dipende 
il futuro. 

Ernst Bl xth. marxista ereti¬ 
co. centrò il suo pensiero sul 
principio-speranza, «filo rosso* 
che, a pari re dalla Bibbia, può 
guidare verso quella «patria 
dove nessuno é ancora stalo-: 
entrarci, di|x;nde da noi (su 
Bloch, c he può essere oggi uU- 
lissimo, c'é un libro recente di 
un prc e italiano. Luigi Ma- 
gnclli, ritasofia come speran¬ 
za). Mii q tale speranza é of¬ 
ferta ai git'vani d'oggi perché 
la vita .ipfiaia degna d'essere 
spesa? Ore che la droga della 
guena, 'ino a ieri legittima, an¬ 
zi sacralizj.ata ed csaltat,-"; ora 
che sono la crosta del t>;nes- 
sere ceva un malessere cre¬ 


scente; dove e come si prepara 
il salto di qualità nella convi¬ 
venza umana liberata dalla 
schiavitù della guerra? 

Interrogativo cruciale. La 
politica italiana, asfittica, ripe¬ 
titiva, spcs.so miserabile, non 
ha risposte. I giovani, o trovano 
senso nei piccoli gruppi volon¬ 
tari alimentati da una fede au¬ 
tentica o cc-dono alla cultura 
dell'integrazione (infatti, é la 
De che la man bassa di voli 
giovanili). La nuova sinistra 
saprà elaborare risposte per¬ 
suasive ed cllicaci? La cultura' 
libertaria é persuasiva m appa¬ 
renza. incllicace nella sostan¬ 
za. C'é un'idea dei giovani co¬ 
munisti. a cui il partilo adulto 
resta sordo: servizio civile ob¬ 
bligatorio per tutti. ma.schi e 
femmine, prolungato e fatico¬ 
so, a fav-orc degli strati più de¬ 
boli. Una scuola di vita, di lotta 
non violenta contro l'emargi¬ 
nazione, immigrali compresi. 
A me .sembra un impegno poli¬ 
tico e culturale prioritario. Un 
modo seno per combattere il 
demone dell'immobilismo. 
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Politica Interna 


La legge contro i drogati 


Maggioranza e Msi approvano al. Sanato 
le norme antistupefacenti del governo 
Comunisti, Sinistra indipendente, verdi e radicali abbandonano l’aula per protesta 
Dieci democristiani contestano l’ordine di scuderia e al momento del voto dicono no 


Ed ora chi si «buca» è un criminale 


' Il disegno di legge sulla droga ha finito il suo iter 
i parlamentare. Con il si della maggioranza e dei mis- 
; sini al Senato il tes'.o è stato definitivamente appro- 
; vato: entrerà in vigore dopo la sua pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. Contro la punibilità, Pei, Si¬ 
nistra indÌF>endente, verdi e federalisti che hanno 
! abbandonato per protesta l’aula. Contrari anche 10 
■ senatori democristiani. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA Ijn «sN (rettotoso, 
per alzata di mano, quando 
già i senatori della maggioran¬ 
za erano in piedi, coi giornali 
sotto il braccio, pronti a gua¬ 
dagnar l'uscita. Ncan<:he il 
tempo di chiedete se c'erano 
voti contrari o astensioni. Tan¬ 
to che dieci scn.iiori de non 
hanno neanche avuto la possi¬ 
bilità, in aula, di espnmcrc il 
loro no al disegno di legge sul¬ 
la droga, e hanno dichiarato II 
loro dissenso ai giomalLsti. Pei, 
Sinistra indipendente, verdi ar¬ 
cobaleno e (edcrallsti europei 
non hanno partecipato al voto, 
abbandonando per protesta 
l'aula. Cosi alle 13,30 di ieri il 
Senato ha approvato il d-segno 
di legge del governo sulla dro¬ 
ga. che cancella la «modica 
quantità* e introrluce la puni¬ 
bilità per tossicodipendenti e 
consumatori occasionali di - 
droga pesante e leggera. L'iter 
parlamentare é Unito. La legge 
ora dovrà essere llimata dal 
presidente della Repubblica c 
pubblicata sulla GÙzelia uffi¬ 
ciale. Entrerà in vigore per 1 pri¬ 
mi di luglio, dopo che i mini¬ 
stro della Sanità avrà emanato 
il decreto che fisserà, sostanza 
per sostanza, la «dtise media 
giomaliera*, in base alla quale 
scatteranno le diverse pene 
per consumatori, spacciatori e 
trafficami. 

La maggioranza si lolla 
una spina dal fianco. Il mini¬ 
stro per gli Affari sociali. Rosa 
Russo Jervolino, infatti dichia¬ 
ra che «rapprovazione coglie 
uno degli obiettivi più delicati 
ed importanti del programma 
di gowmo, confermando e 
oànsolidando ili. sosta-nziaie.. 
solido accordo politico fra i 
partiti della maggioranza*. In- 
somma, da ora. le minacce di 
crisi, i diktat, le scaramucce c i 
dispetti tra i paitner del penta¬ 
partito non avverranno p iù sul¬ 
la droga. Il patto ha retto, non 
lenendo conto delle critiche e 
delle obiezioni avanzale den¬ 
tro i due rami del Parlamento c 
fuori, dividendo II paese. 

Il volo del Senato doveva es¬ 
sere un mero atto formale, un 
obbligo burocratico. E lo e sta¬ 
lo. Ha tal punto che i senatori 
del Pei. giunti alla votazione 
degli articoli sulla punibilità, 
con tutti gli emendamenti del¬ 
le opposizioni ‘di sinisua re¬ 
spinti da una maggioranza che 


non ha mal preso la parola in 
aula, seguendo dislraltamcnlc 
c a ranghi ndotli i lavon, han¬ 
no deciso di abbandonare 
l'aula. «Cosi si mortifica il Par¬ 
lamento invece di contribuire 
a renderlo luogo di reale con¬ 
fronto. Questo e ostruzionismo 
e noi non intendiamo parteci¬ 
pare alle successive votazioni* 
ha spiegalo il comunista Nero 
Battello, illustrando come m 
aula non si sono confrontale le 
due diverse posizione. Quella 
della maggioranza, fondala 
sulla repressione e punibilità, e 
quella delle opposizioni di si¬ 
nistra che, fondandosi sui va¬ 
lori della solidarietà, punta al 
recupero. «Qui volete solo farci 
ratificare scelte prese altrove», 
ha concluso Battello, dichia¬ 
rando la non disponibilità del 
Pei. Ed identica decisione ò 
stala presa dalla Sinistra indi¬ 
pendente. dai Federalisti euro¬ 
pei e dal verde arcobaleno 
Guido Pollice. 

Cantano vittoria soddisfatti i 
missini: «Noi siamo nella mag¬ 
gioranza. Questa è una legge 
elica che sta in uno stato etico. 
Siamo orgogliosi di questa bat¬ 
taglia vinta dal Msi prima che 
da tutte le altre forze della 
maggioranza* dichiara Misser- 
ville, creando un qualche im¬ 
barazzo nel pentapartito, 
strappando però l'applauso 
del relatore socialista Giorgio 
Gasoli. 

Il capogruppo de Mancino e 
quello psi Fabbri, prendono la 
parola In aula per definire «gra¬ 
ve e preoccupante* la decisio- 
' ne del Pel di abbandonaro le 
votazioni, «ò un offesa al Parla¬ 
mento,«je il socialista Fabbri in-, 
' vita .1 comunisti a ripcròarci. ' 
Usano toni drammatici, con 
l'unico risultalo che il senatore 
comunbta Pleralli, rimasto in 
aula a seguire I lavori, di fronte 
alla sceneggiala dei due capi- 
gruppi. prende la parola e di¬ 
ce: • A questo punto cambio 
anch'io opinione e me ne va¬ 
do*. Escono dall'aula anche I 
de Paolo Cabras, Luigi Granelli 
c Domenico Rosati, per una 
breve conferenza nella sala 
stampa. Voteranno contro la 
legge, e con loro altri .sette se¬ 
natori scudocrociali: Maria Fi¬ 
da Moro, Chimenti. Coviello, 
Lauria. Perina, Tagliamontc c 
Ventre. «Il nostro giudizio non 
e mutato perche le modifiche 
introdotte alla Camera non 


hanno inlaccalo l'impianto 
sanzionatorio, che resta il pun¬ 
to debole della legge, Le pene 
anzi sono stale aggravale, so¬ 
no di difficile applicazione e 
poco serviranno ad un recupe¬ 
ro effettivo dei tossicodipen¬ 
denti che hanno bisogno di so¬ 
lidarietà e servizi adeguati pià 
che scorciatoie repressive*, 
spiegano, annunciando che a 
sei mesi daH'approvazIonc 
della legge, faranno un semi¬ 
nario per fare il punto sulla si¬ 
tuazione c, se necessario, pre¬ 
sentare un disegno di legge di 
modifica. 

La battaglia ora si sposta sul 
terreno dell'applicazione e fat¬ 
tibilità delle norme contenute 
net lesto. Dalla maggioranza 
più che dichiarazioni arrivano 
scongiuri. Mancino (de): «Mi 
auguro che l'amministrazione 
dello Stalo sia in grado di ri- 
.sponderc*; Fa.ssino (pii); «Le 
difficoltà arrivano ora, occorre 
che governo e istituzioni fac¬ 
ciano il massimo sforzo per 
non vanificare gli scopi che ci 
siamo preposti*: Fabbri (psi): 
«Perchè la legge sia corretta¬ 


mente applicata occorre il 
buon uso delle risorse messe a 
disposizione per prevenzione 
c recupero". 

il ministro della Giustizia 
Vas,salli, dichiara che «il paese 
ha compiuto una rilevante 
svolta politico-giudiziaria attra¬ 
verso l'approvazione di una 
normativa che si traduce in lot¬ 
ta concreta e più ferma al cn- 
mine*. ed auspica una più 
stretta collaborazione intema¬ 
zionale contro il narcotraffico. 
Per il preskfente del Senato 
Spadolini «l'iter parlamentare 
è stato travagliato e comples¬ 
so. commisurato dalla dclica- 
lezza della posta in gioco e al¬ 
la gravità dei problemi, anche 
di coscienza, connessi alla ne¬ 
cessaria lotta contro il flagello 
della droga». 

Contro la scelta repressiva 
della legge e il suo spirito di 
crociata si pronunciano l'indi¬ 
pendente di sinistra Onoralo, il 
federalista Corleonc, il verde 
arcobaleno Pollice, e il radica¬ 
le Modugno giudica «fallimen¬ 
tare la logica di criminalizzare 
l'uso della droga». 



QUESTE LE SANZIONI PREVISTE 


DROGHE PESANTI 

DROGHE LEGGERE 

TRAFFICO 

01 SOSTANZE ADULTERATE 
(DROGHE TAGLIATE) 

Carcere fino a 30 anni 


PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ INGENTI) 

Carcere da 6 a 20 anni 

Multa da 50 a 500 milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ MODESTE) 

Carcere da 1 a 6 anni 

Multa da 5 a 50 milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

DETENZIONE 

PER USO PERSONALE 
(PRIME DUE VOLTE) 

Sospensione patente 
Passaporto e porto d'armi 
da2a4mesi 

Sospensione patente 
Passaporto e poro ' j'armi 
dalaSmesi 

DETENZIONE 

PER USO PERSONALE 
(DALU TCRZA VOLTA]. 

Misure restrittive (da 3 a 6 mesi) decise 
del giudice: ritiro documenti, divieto 
...di allontàpacsidal Comune. ' 

~ obbUgodUlrmà^arcommissarlato, 
obbligo di rincasare presto, divieto di 
frequentare alcuni locali, lavoro 
gratuito per la collettività, 
affidamento al servizio sociale ’ 

. Misure restrittive 
; 'da23 4musi 

ABBANDONO DI SIRINGHE 

Pena pecuniarla da lOOmila lire a 1 milione 

AGEVOLAZIONE 

DI CONSUMO 

IN LOCALE PROPRIO 

Carcere da 3 a 10 anni 
multa da 5 a 20 milioni 
chiusura del locale 

Carcere dal a 4ànni 
multa da 5 a 50 milioni 
chiusura del locale 

ISTIGAZIONE AU’USO 

DI STUPEFACENTI 

Sanzione amministrativa da 10 a 50 milioni 
(verso i minori: arresto fino a 3 anni e ammenda da 10 a 53 milioni) 

* Per chi viola le norme: 3 mesi di carcere o muila lino a 5 miiioni. 


Muccioli (felice) 
insulta don Ciotti 


■■ ROMA. «A San Palrignano 
tutti speravamo in questa legge 
perchè siamo convinti di ave re 
in mano, da oggi, un deterren¬ 
te più fotte contro la drog,i«. 
Vincenzo Muccioli. che i-tn 
ha mai nascosto le sue siriipa- 
tie verso la legge Jervol rio- 
Vassalli. è naturalmente sof di¬ 
sfatto del volo del Senato e cri- 
tica don Luigi Gioiti. «La legge 
dovrà essere lispcltata e non 
posso che biasimare eh come 
don Ciotti invita alla di-iotilre- 
dienza: è intollerabile che un 
educatore si metta su qucbic 
posizione -dice Muc.cioJi*-. 
, Una legge non risolve tutti i 
. .problcitu^oia,se,j 9 hi rièvu col- 
làborare là òsiacola.. allora 
vuol dire che non gli sta a i uo- 
re il rispetto della vita». Lriii ac¬ 
cusa grave contro un uomo 
che proprio per il suo inijK-gtio 
contro la droga, continua à ri¬ 
cevere minacce di morte e a 
girare con la scorta. La r sposta 
di Ciotti è pacata: «Io nc-n .ivrò 
difficoltà, alla luce di qui'llo 
che avverrà, a riconoscere se 
avrò sbagliato nelle mie affer¬ 
mazioni c nella mia .inalisi. 
Noi non siamo contro lo legge, 
ma quelita legge mette luiiri 
gioco i nostri metodi di I.iTOro, 
la saltare il rapporto di fiducia 
tra opcralorl'e giovan. mili- 
spensabile In ogni rapporti > te¬ 
rapeutico». Don Ciotti rit adi- 


scc quindi che non verrà mai 
meno il lavoro a fianco dei ra¬ 
gazzi, dei tossicodipendenti, 
delle famiglie, la collaborazio¬ 
ne con i servizi, le Istituzioni, la 
magistratura, «ma non denun- 
ceremo a prefetti o giudici se 
• un trattamento è stalo sospe¬ 
so». 

Solidale con Don Ciotti, pa¬ 
dre Melandri, eurodeputato di 
Dp, per il quale «l'obbedienza 
da tempo non è più una virtù e 
la disobbedienza a norme che 
fanno il gioco del soli narco- 
.rziricanti è temmai un dove- 
' re». Il Comitato df Iniziativa e 
studiò suH'a'ri'irproiblzionismo 
(Cisa), nato su iniafativa di un 
■gnippòdl' paiia'mehtèri di Pei e 
Sinistra indipendente, ha deci¬ 
so una iniziativa per la libera¬ 
zione delle droghe leggere ed 
ha espresso U sua solidarietà a 
don Ciotti. Il Cora, coordina¬ 
mento radicale anliproibizio- 
nlsia. oggi manifesterà davanti 
alle prefetture in segno di soli¬ 
darietà con i prefetti che, con 
la nuova legge, saranno chia¬ 
mali ad un «immane lavoro» e 
offriranno loro una bustina di 
camomilla. Soddisfatta la Fgci 
per la scelta dei senatori delle 
opposizini di sinistra di abban¬ 
donare per protesta l'aula del 
Senato. Davanti a palazzo Ma¬ 
dama. ieri pomeriggio, «spinel¬ 
lala» di proteina organizzata da 
Dp. 


TrafiQco di armi 

f Approvata la nuova legge 
Nessun cannone ai paesi 
che violano i diritti umani 


Mentre alla Camera la maggioranza si divide sulla nuova spartizione 

Sulle Usi Occhetto senve ai partiti: 
«Niente nomine prima della riforma» 


Piccoli contestato 
per f omaggio 
alla tomba 
di Mara Cagol 



Non ( pi. c.ulo. a 17 senaton della sinistra de. il gesto com¬ 
piuto :la F'Ióminio Piccoli (nella loto), presidente della com¬ 
missione esteri di Monlccilono, che ha latto .sapere di essersi 
recalo a jiorlare «un fiore rosso» sulla tomba di Mara Cagol. 
la moglie di Renato Curdo uccisa in un coflitio a luoco con i 
carabinieri negli anni '70. «Dissentiamo - dice una nota dii- 
fusa dji senaton democristiani - non da un gesto di cantà, 
ma de.1 significalo imprapno, inaccettabile, che esso può 
avere» Anche «La Voce Repubblicana» accusa Piccoli di 
«smanie p-erdoniste*. 

Al Comune di Rimini è stalo 
raggiunto un accordo per ri- 
conlermarc la giunta di pen¬ 
tapartito, che avrà come .sin¬ 
daco i) socialista Marco Mo¬ 
retti, che sostituisce il suo 
compagno di parlilo Mas.si- 
mo Comi, Vieesmdaco il de 
Sergio De Sio. Il Pei, che il 6 
seggi, rimane all'opposizione. La 
prossima settimana, conta su una 
su SO. Ai socialisti, oltre al sindaco, 
inque alla De. due ai repubblicani. 


ARìmiini 

accordo 

perii 

pentapartito 


maggio fia ottenuto 19 
giunta, die sarà eletta le. 
maggioranza di 26 seggi 
andrannci tre assesson, ( 
uno a testa a Pii c Psdi. 

Il Pii apre 
un dibattito: 
«Uscire o no 
dal governo?» 


«L'osservazione che il Pri po¬ 
trebbe mirarsi dalla maggio¬ 
ranza, ma essa non per que¬ 
sto verrebbe meno nei suoi 
presupposti numerici, è fon¬ 
data: ma è altrettanto vero 
che un'uscita dei rcpubbli- 
cani porterebbe a una tra¬ 
sformazione del signilicato 
politico della coalizione che no muterebbe comunque i 
connotati»: lo .senve ogfi «La Voce Repubblicana», che in¬ 
tende avviare un dibattito sul tema, in nsposla ad un edito¬ 
riale di Alberto Ronchej. «Un passo di questo genere - ag¬ 
giunge il giornale -, di conseguenza, non potrebbe essere 
comp ulo lasciando cad-rre sui repubblicani la tacile accusa 
di destabilizzare alleanza obbligale e di compromettere in 
questo modo quel poco che in queste condizioni si riesce a 
lare». 


In Campania 
rottura 
alla Regione 
tra Psì e De 


Spaccatura al consiglio re¬ 
gionale della Campania, tra 
Psi c De, sull'elezione del 
presidente deH'Asscmblea. 
£ una spaccatura interna si è 
consumala anche dentro k) 
stesso partilo socialista. Pre- 
sidente alla fine è stalo elet¬ 
to il capogruppo dello Scu- 
docrozialo Aldo Calza. Per lui hanno volato i suoi colicghi di 
partito, il Pri, il Psdi e il Pii. I socialisti hanno invece volato 
per il loro capogruppo. Giovanni Sullutronc. che pierò alla fi¬ 
ne ha avuto solo 8 voti su dodici consiglien del garofano. Il 
Pei, insieme al Psi, al Verdi e ai missini, aveva proposto di 
eleggere anche l'intero ufficio di presidenza, ma la De si è 
opposta, alleandosi con il resto del pentapartito. 


Libertini: 

«L’Unità 
si faccia pagare 
da chi 
ci scrive» 

ha (»tuto pubblicare a pagamento, cosa ridicola, un apipei 
lo alla scissione, e Pannella viene pubblicato con grande ri¬ 
lievo*. Secondo Libertini, «siccome è un giornale in grave 
' perdila finanziaria sostenuto dalla sottosenzione dei comu¬ 
nisti. noi iresseremo di sc Uogciivere e si farà pagate da quelli 
ctwcisaivono*. . 


«lo sono vicepresidente del 
gruppro e non riesco a scrive¬ 
re una riga su l'Uni'à»: la 
protesta amva da Lucio Li¬ 
bertini, in un'intervisla a Ra¬ 
dio Radicale. «La cosa strana 
è che l'Unità pubblica arti¬ 
coli di tulli salvo che dei din- 
genli del partito. Perfino Dp 


IMdnfólcbn ' 
(terza mozione): 
«Sono contrario 
a riabilitare 
Tasca»_ 


Fausto Mor.!aicon..esproncn- 
te della terza mozione, ha 
scrino airUniià protestando 
per una presunta <ensura 
politica» fatta nei suoi con- 
ironli per la mancala citazio¬ 
ne del suo intervento aH'ulIi- 
ma riunione della Cng. In 
realtà il giornale non ha 
pubblicato alcun rcsocoiuo formale della nunione, ma solo 
un servizio giornalistico, che ha cercalo di dare il senso del 
diba’lilo -leguendo un logico filo politico. Nessuna mozione 
è stala discriminata. Anche altri interventi (come quelli di 
Maurizio Ferrara, Vetere. Falci, Pasquali) non sono stali rife¬ 
riti. Monlalcon ci tiene a far conoscere la sua «valutazione 
negativa» sulla relazione di Cerroni e sulla <ampagna di 
"riabi.itazione' in allo da paarte di certi dirigenti del Pci, spe¬ 
cialmente nel caso Tasce*. 


OREOORIOPANE 


Lo stop a Trino e Caorso 

n voto alla Camera divide 
È dura a morire 
ranima nuclearista de 


■E ROMA In seduta congiun¬ 
ta. le commissioni Esteri c Di¬ 
fesa del Senato hanno ieri defi¬ 
nitivamente approvalo il dise¬ 
gno di legge suU'expor" delle 
armi, già votata alla Camera 
circa tre mesi or sono, li prov¬ 
vedimento aveva sollevato al¬ 
cune obiezioni del minislero 
, degli Esteri e dei servizi di sicu¬ 
rezza. che sono stati superali 
nel corso del lungo e «ippro- 
fondilo esame sviluppatosi a 
Montecitorio. Ls Ic^ detta 
norme pter l'importazione, l'e- 
sportazlonc e il transitc delle 
armi nel nostro paese. Al Sena¬ 
to. una proposta di legge era 
stata presentata dal gruppo del 
Pei primo firmatario Uga Pcc- 
chioli. Secondo i comunisti 
' Giuseppe Grippa, che aveva al¬ 
la Camera seguilo l'iter del 
provvedimento, e Aldo Giac¬ 
ché, responsabile del gruppo 
della commissione Difesa, 
•l'approvazione definllna del¬ 
la le^e rappreenta un risulta¬ 
to di alto valore morale, civile e 
democratico». «Per più di quin¬ 
dici anni - hanno aggiunto - 
un coacervo di mteressi, spes¬ 
so criminosi, erano siali più 
forti della volontà del Parla¬ 
mento dì legifer-ire sulla male- 
ria. nonostante le generose 
passioni di assixiazioni c di 
movimenti di lotta e di opinio¬ 
ne». 

La disciplina della nuova 
legge si sviluppa in un'ottica 
decisamente lirr itativa del traf¬ 


fici d'armi. L'Italia dichiara di 
ritirarsi dai mercati dei paesi, 
la cui politica sia in contrasto 
con i pnneìpi di pace e giusti¬ 
zia, sanciti dalla Costituzione. 
Sono proibite importazioni ed 
esportazioni di armi: con paesi 
dittatoriali: impegnati in guerre 
di aggressione: sottoposti a mi¬ 
sure reslrillive dalle Nazioni 
Unite: respoAsabill di violazio¬ 
ni dei diritti umani. Si anticipa¬ 
no pure misure per attribuire 
allo Stato un ruolo di program¬ 
mazione e razionalizzazione 
dell'induslna militare, per Im¬ 
pegnarlo a sostenere processi 
di conversione dalle produzio¬ 
ni mililari a quelle civili e a pro¬ 
muovere l'utilizzazione a lini 
non mililari (sanilari, ambien¬ 
tali, agricoli, per la protezione 
crvile) di materiale derivati da 
quelli di armamento. Tutte te 
operazioni che riguardano ar¬ 
mi non saranno più. come per 
le altre merci, consentile libe¬ 
ramente, ma soUoposle ad un 
rìgido sistema di autorizzazio¬ 
ni e di controlli. Sono pure 
abrogale le vecchie norme, ri¬ 
salenti ad un decreto del 1941, 
che rendeva possibili, all'om¬ 
bra del segreto miniare, irallici 
c speculazioni, intrecci crimi¬ 
nali Ira armi, droga, malia, tan¬ 
genti e terrorismo; proliferazio¬ 
ne di poteri occulti: complicità 
con azioni di guerra e repres¬ 
sione, a partire dal Sudalrica. 

c/v.c. 


Liberiamo le Usi dai «vincoli partitici»: cosi propone 
Achille Occhetto in una lettera inviata ieri ai segreta¬ 
ri di De, Psi, Pri, Psdi, Pii, Pr, Lega lombarda e Dp. 
nonché a Sinistra indipendente e Verdi. Occhetto 
propone agli altri partiti di attendete, prima di rinno¬ 
vare le nomine, «una buona legge di riforma». Ma in¬ 
tanto la nuova spartizione divide la maggioranza al¬ 
la Camera. 


NADIA TARANTINI 



■■ ROMA Fervono le Irattali- 
ve per le nuove giunte (ancora 
niente a un mese e più dal vo¬ 
lo), e ricomincia la iratlativa 
per le Usi Ionizzate. E allora 
Occhetto scrive al partili per 
invitarli a «rendere evidente la 
volontà politica di spezzare te 
logiche spariilorie che tanto 
hanno danneggiato c compro¬ 
messo il governo della sanità c 
di liberare da vìncoli partilici te 
allivilà di gestione». Come? 
Rinviando la nomina dei mem¬ 
bri dei comitali di gestione. 

La prima risposta arrivala è 
stizzosa: il segretario liberale 
Altissimo equivoca, e dice che 
«finalmente anche Occhetto 
ha capilo come fosse sbagliala 
la riforma del 1978«. Natural¬ 
mente. i liberali l'avevano sem¬ 
pre dello. 

In realtà, nella discussione 
su «azicndalizzazione» delle 
Usi e scorporo degli ospedali 


dal sistema pubblico, che si sta 
svolgendo a Montecitorio, la 
preoccupazione dei partili di 
maggioranza è quella di non 
rompere equilibri cosirulli pro¬ 
prio su una diversa logica spar- 
litoria. I nuovi comitali di am- 
mmistrazonc, previsii dalla 
legge in discussione, saranno 
lottizzali come te Usi. In più. si 
prevede una maggior messe 
spartiioria proprio negli ospe¬ 
dali «privalizzali>. E anche nel¬ 
le Usi. con la delega agli asses¬ 
sori regionali, le basi della lot¬ 
tizzazione saranno solo espor¬ 
tale nelle Giunte (magari pen- 
tapartillche). Molli appetiti, 
inolirc. si appuntano sui futuri 
Consigli di amministrazione 
che dovrebbero gestire gli 
ospedali, scorporali dalle Usi. 

E' il contrario di quanto han¬ 
no proposto i comunisti, e di 
quanto ricorda nella lettera 
agli altri parliti il segretario ge¬ 


nerale del Pei: «In P.ulamento 
- scrive Occhetto - è aperta la 
discussione sul nord no del si¬ 
stema sanitario nazionale. E' 
possibile approvart- rapida¬ 
mente una buona legge di ri¬ 
forma. che rcsiiluisca ai consi¬ 
gli regionali, provinciali e co¬ 
munali i compili di program¬ 
mazione. indinzzo e controllo, 
affidando. Ins-ece. ai tecnici, 
conellamente responsabiliz¬ 
zali. te scelte gestionali». 

■Gli attuali comitat i di gestio¬ 
ne - scrive ancora C<cchctlo - 
sono organismi spur. nei quali 
funzione politica c funzione 
gestionale si confondono in un 
intreccio che spesso consente 
ad interessi pnvatislici e di par¬ 
te. se non addirittura illegali, di 
vanificare le finalità pubbliche 
del servizio sanitario-. 

I molivi della richiesta sono 
cosi' espressi: «dotibiamo ri¬ 
spondere ai cittadini che vivo¬ 
no con disagio c difficoltà il lo¬ 
ro rapporto con il servizio sani- 
lario... dobbiamo rispondere 
alla delusione c alla rassegna¬ 
zione di medici e oiicralon di 
fronte ad un degrado struttura¬ 
te, funzionale e morale del ser¬ 
vizio pubblico, che omologa 
efficienze e inefficienze, buo¬ 
na e cattiva ammin strazione, 
solidarietà e speculazione». La 
conclusione: «Dobbiamo man¬ 
dare segnali chiari *^1 inequi¬ 


vocabili di voler meli' n: da 
parte interessi -corpor.ilivi, 
clientelismi e particolari .n- i« 
L'esigenza di «una Inona 
legge- sulla sanità, peri, non 
sembra avvertila dai pati ti del¬ 
la maggioranza. In coni ni-iS-o- 
ne Affari sociali si sussc g.ono 
le bocciature di qualsia--i pro¬ 
posta che vada oltre i ic'lo 
presentalo dal governi' (per 
esempio, ieri, sulla ri'ilie'.la 
del PCI a proposito di irnia- 
zione professionale deg i nfer- 
mien). ma ciò non vu,il dire 
che VI sia compattezza rm i p.ir- 
liti di maggioranza. Per l.i di¬ 
scussione in aula - previ sta per 
il primo luglio - sono siati già 


messi a punto decine di emen¬ 
damenti dei cinque partili, fi 
Pei insiste con i suol: distinzio¬ 
ne netta Ira la gestione e la po¬ 
litica sanitaria; ruolo dei Co¬ 
muni: no allo scorporo degli 
ospedali, che porterebbero via 
alle Usi competenze e attrez¬ 
zature, per lasciare alte Lsl la 
medicina di base e, come di¬ 
ceva Donai Catlin. «la geslione 
dei poveri". 

Ieri il Pei ha sollevato il pro¬ 
blema del canlratlo, ripropo¬ 
nendone un'3 di tipo privato 
per la sanità, ma con rigida in¬ 
compatibilità Ira incanchi nel¬ 
la sanità pubblica e lavoro pri¬ 
vato. 


■R ROMA L'anima nucleari¬ 
sta è dura a morire in casa de. 
La mozione votata alla Came¬ 
ra. con la quale si decidi; lo 
smantellamento degli Impianti 
di Trino e Caorso. ha provrxa- 

10 non (xx:he reazioni. Per Mi¬ 
chele V.scardi, presidente del¬ 
la commissione attività produt¬ 
tive della Camera, Il voto di 
Montecilori'j è valso a dire una 
parola definitiva per la chiusu¬ 
ra delle due centrali nucletiri e 
la loro sostituzione con im¬ 
pianti di produzione energeti¬ 
ca di tipo tradizionale. ^10 
vuol dire - ha dichiaralo - che 
l'esperienza nucleare del no¬ 
stro paese è completamente 
conclusa e che siamo entrati 
definitivamente in una fase di 
moratona*. Il deputato de ha 
precisalo che questa non può 
comportare, però, «la distru¬ 
zione dell'esperienza nuclea¬ 
re» e che te forze - tedici, 
scienziali, personale specializ¬ 
zalo - non devono andare per¬ 
dute. 

Granelli .attacca II repubbli¬ 
cano liiltaglia. «Almeno nelle 
aule parlamentan - ha dichia¬ 
rato il senatore (Sinistra de) 
-sarebt:*e bene chiamare le co¬ 
se con i! lo-o nome ed evitare 
l'ipocrisia. Parlare di nucleare 
nuovo, di frossibile npresa tec¬ 
nologica e induslnate nel set¬ 
tore, menin: si cede alla dema¬ 
gogia nello smantellamento di 
Trino e Caorso. come ha fallo 

11 ministro Battaglia, è solo un 


espediente verbale». Lamen¬ 
tando la perdita di un palnmo- 
nio tecnico e produttivo acqui¬ 
sito, Granelli alterma che <iò 
comporta il rischio che l'Italia 
si appresti a diventare una co¬ 
lonia alla mercè dei paesi prò- 
dullon di energia e in posizio¬ 
ne di retroguardia nell'acquisi¬ 
zione di tecnologie nuove, in¬ 
trinsecamente sicure»,» 

Protesta anche il de Alverti, 
vice presidente dei senatori de. 
•Non può essere verosimile 
che l'opinione di un ramo del 
Parlamento valga come deci¬ 
sione delinitva specie in rela¬ 
zione ad una situazione, quale 
quella energetica, che nel no¬ 
stro Paese sta assumcmdo pro¬ 
porzioni preoccupanti». Il g<> 
verno, per Aliverti, deve drói- 
dere «dopo aver ascoltalo te 
opinioni di tulio il Parlamen¬ 
to». Anche l'Enel dichiara, per 
bocca del suo vice presidente, 
Alessandro Ortis, che la deci¬ 
sione spetta al governo, rimar¬ 
cando che ad un aumento di 
domanda non ha latto riscon¬ 
tro un adeguato incremento 
della capacità produttiva inter¬ 
na. Da qui il ricorso a quote 
sempre crescenti e rilevanti 
d'importazione. 

Inline una voce soddisfatta. 
È di Luciano Gueizoni, presi¬ 
dente Emilia Romagna: an¬ 
nuncia ineontn con il governo 
per il nsanamento degli im¬ 
pianti del polo nucleare di Pia¬ 
cenza. 
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Politica Interna 


Borghini 

«Falliremo ' 
se prevarrà 
Tambiguità» 

■■ ROMA. Non SI attenuano 
le perplessità nella cosiddetta 
I ala •migliorista» del Pel (>cr la 
nuova fase di dialogo tra Cic¬ 
chetto e Ingrao sportasi dopo 
il convegno di Ariccia, «Il con- 
: grcs.so straordinario - dice 
I Gianfranco Borghini-ha deci¬ 
so soprattutto duo cose, la na- 
I scila di una nuova formazione 
! politica e la scelta di aderire al- 

- riniemazionalc ■ socialista. 
L'impressione, o forse qualco- 

: sa di più. £ che quella scelta ri¬ 
schi di fallire se pimforranno gli 
elementi di ambiguità e di con¬ 
fusione». Il ministro ombra del- 
I l'industria aggiunge che non si 
I possono mettere in discussio- 
< ne le scelte di Bologna. Gianni 
' Pellicani dichiarji di -ccndivi- 

- dere pienamente» le preoccu¬ 
pazioni già espresse da Napo- 

- Ulano e aggiunge che aitomo 
alle scelte di programma do¬ 
vranno formarsi «maggioranze 
e minoranze che nessuno può 
immaginare di disegnanr a ta¬ 
volino». Giorgio Macciolta a 
sua volta si chiede come si 
possano conciliare le scelte 

.< prese a Bologna «con il gludi- 
. zio liquidalorio di Asoi Rosa 
sul Psi, definito "la punta di 
• diamante dello schieramento 
conservatore"». E a queso pro¬ 
posito Maurizio Ferrara si di- 

- chiara convinto che ‘ima ri¬ 
sposta politicamente attiva al 

, tema deH'unilà socialista, ri- 
. proposto recentemente in tcr- 
' mini nuovi dal segretario del 
Psi, non possa ridursi da parte 
del Pei alla secca riproposizio- 
ne di un no, per quanto con¬ 
gressuale». 

Di altro tenoie le voci che 
giungono dalla minoranza. 
Mentre Adalberto Minucci af¬ 
ferma che bisog.ia confrontar¬ 
si -sui contenuti, con un dibat¬ 
tito non cristallizzato», Gianni 
Ferrara definisce quella che si 
ò aperta »una fase mollo inte¬ 
ressante c positiva». 



Interviste sul Pei 


Macaiuso sul dialogo con il no 
«Il congresso è stato chiaro.». 

C'è un ripensamento della minoranza? Non mi pare, predale un problema 
di schieramento. E D’Alema dovrebbe dire cos'è il ruolo del “centro"» 


«Tra Occhetto e Ingrao 
vedo manovre, non scelte» 


«Non vedo un ripensamento nel no e quindi giudico 
artificioso il riferimento ad un possibile rimescola¬ 
mento della maggioranza congressuale». Emanuele 
Macaiuso non smentisce le sue preoccupazioni per 
un nuovo «doroteismo» nel Pei. «Nel partito c'è 
smarrimento perchè stiamo troppo diluendo la scel¬ 
ta di Bologna; bisogna fare presto». «Andare in mi¬ 
noranza non mi spaventa». 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA. Hai parlato di un 
liachio di Mloroteiamo» nel Pel: 
era solo una battuta o i una 
preoccupazione reale? 

La mia critica riguarda un pun¬ 
to essenziale. Le motivazioni 
della scelta del congres.so di 
Bologna sono ancora valide? E 
su questo punto c'ò un ripen¬ 
samento della minoranza? Se 
c'O sono io il primo a dire ctie 
su questo bisogna lavorare. Ma 
dalle cose che sono state dette 
ad Aricela a me non pare che 
questo ripensamento ci sia. 
Quindi non comprendi che 
dal fronte della maggioran¬ 
za ai parli di nuove possibili¬ 
tà di dialogo e di ricerca uni¬ 
taria? 

Ogni sforzo per raggiungere il 
massimo di unità deve essere 
fatto, ma anche il massimo di 
chiarezza. Abbiamo il dovere 
di farci comprendere dalla 
gente e dall'opinione pubbli¬ 


ca. Permettimi di ricordare 
quali erano le motivazioni 
principali della «svolta». Primo: 
superare la tradizione comuni¬ 
sta raccogliendo dalla nostra 
storia quello che lo chiamo II 
nucleo riformista. Secondo: 
costruire una formazione di 
ispirazione socialista, di mas¬ 
sa, popolare, affiliala all'Inter¬ 
nazionale socialista. Terzo: 
dare a questa forza profilo c 
programma di governo, per 
raltcmativa alla De e per 
sbloccare il sistema politico. In 
questo quadro diventa p^lbl- 
Ic un nuovo rapporto a sinistra 
esopratluttocoIPsi... 

Proprio questo però ò un 
punto della discussione che 
si è riaperta: Il riemergere 
nel partilo di una posizione 
politica suballema alla linea 
deU'«unltà sodallsta» 

A questo proposito vorrei nota¬ 
re che ci sono tre possibili mo¬ 


di di guardare alla prospettiva 
di una .unità socialista». C'ò II 
puro transito di voli dal Pei al 
ni, cosa che sta avvenendo 
dalI'SS in qua. C'ò quello a cui 
perisava Craxi: Il Pei che diven¬ 
ta un esercito In rotta, e una 
soluzione «alla Mitterrand», 
con 1 comunisti in posizione 
minoritaria. Infine la scelta di 
costituire noi, grazie al nostro 
insediamento sociale e alla 
nostra storia, una grande forza 
di Ispirazione socialista capa¬ 
ce di porre il problema dell'u¬ 
nità a sinistra nella reciproca 
autonomia, con la possibilità 
di un'intesa ncH'immediato e 
anche di una unificazione nel 
domani. Voglio ricordare che 
dopo Bologna ci fu l'incontro 
tra D'Alema, Veltroni e Craxi a 
RiminI, .seguilo dalla constata¬ 
zione di questi due compagni 
e dello stesso segretario del 
partilo che il problema non si 
poneva più nella prospettiva 
deirassorbimenlo o della con¬ 
fluenza. ma In quella della pari 
dignità e nel rispetto della sto¬ 
ria e delle peculiarità di ciascu¬ 
no. I compagni del no, in tutte 
le sue componenti, aprirono il 
fuoco su D'Alema e Occhetio 
per l'■lncontro del camper». 
Non ho capito che cosa ò suc¬ 
cesso di nuovo dopo quegli 
apprezzamenti fatti allora, c a 
che cosa ci si riferisce quando 
si dice che aH'inlcmo della 
maggioranza sarebbe rìcmer- 
sa «una linea di subalternità al 


Psi». Questa ò precisamente 
raccu.sa che il no muoveva a 
D'Alema e Occhetto. 

TI riferisci alle affermazioni 
di D'Alema ad Aricela? 

Leggo che D'Alema avrebbe 
dato ragione ad Asc-r Rosa sul- 
r»olluscamenlo» del centro del 
partito, che si riparla di una 
•lolla su due fronti», termine 
che riecheggia la terza intema¬ 
zionale, o che bisognerebbe 
.tagliare le ali», cos;i che ap¬ 
partiene invece al formulario 
doroleo. Comunque che cosa 
si intende per lunz.one del 
•centro»? Dal congresso Imo al¬ 
l'ultimo comitato centrale mi 
era sembralo che si fosse di¬ 
scusso di lince politiche c pro¬ 
grammatiche. c che questa 
quc.slione non fosse emersa, 
perché non si erano verificate 
differenziazioni tali da motiva¬ 
re una diversa dislocazione in¬ 
terna 

Ma non U sembra un fatto 
che sul leireno dei program¬ 
mi si sia sviluppato con la 
minoranza - penso al di¬ 
scorsi di Occhetto e Ingrao 
sulle riforme Istituzionali - 
un dialogo di tipo nuovo? 

Da ciò che ho le to non mi 
sembra che al ceni-o di questa 
discussione sia sta a posta al¬ 
cuna discriminanti; program¬ 
matica. ma solo, appunto, un 
problema di schieramento c di 
manovra politica dal sapore 


artificioso. 

Non vedi novità nel tono e 
nelle cose dette da ln|p-ao 
ad Aricela? 

Ingrao ha fallo un'elcncazioni; 
sommaria di temi, in cui l'uni¬ 
ca preoccupazione mi sembra 
sia quella di accentuare una 
conllillujiità a sinistra. .Non mi 
spaventa la battaglia politica 
col Psi. quando ò nccos'iari.i. 
C'ò stala sulla droga, riiiloi rna- 
zione, la legge cTettor.ile, Ma 
se diventa una sorta di pri'f;iii- 
diziale, allora va contro la scel¬ 
ta che abbiamo fatto a E'cjIo- 
gna. E mi stupisce che in lutto 
questo discutere diconllllluali- 
la e di antagonismo non d si a 
mai un riferimento alla De An¬ 
cora un.) volta II nemico p:iri- 
cipalc ò a sinistra? In questo 
modo si può esprimere una su- 
ballcmilà alla de che mi 
preoccupa quanto qucllri che 
SI teme nel conlronti dei stx iti- 
listi. 

Nelle tue risposte c'ò un al¬ 
larme. Un clima più dULao 
Ira maggioranza e minoran¬ 
za noia può eaacre invece un 
segnale importante per rl- 
lancizire riniziativa di un 
partilo In «grave Impussci'? 
Vengo ca una riunione che ho 
tenuto insieme al coiiip.igno 
Fassino con i segretari de Ile fe¬ 
derazioni meridionali. Ho avu¬ 
to l'impressione di uno siruini- 
menlo, che non è solo delle or¬ 


ganizzazioni del Sud. a mio av¬ 
viso dovuto alle incertezze nel 
proseguimento delle decisioni 
di Bologna, al a eccessiva di¬ 
luizione dei tempi di una deci¬ 
sione. A novembre, quando 
propose la «svolta». Occhcito 
aveva parlato di concludere il 
processo pnma delle ammini- 
stralivc di p«ir:.dvera. SI ò im¬ 
boccala poi una stradii più 
lunga e lortuosa. non com¬ 
prendendo che il pnmo sog- 
gcllo della coslilucnic, cucilo 
fondamentale, ò il nostro parti¬ 
to Iraslormato. Cosi diamo 
l'impressione di un panilo in¬ 
certo, incapace di decidere e 
di organizzarsi senza liaumi 
drammatici In maggioranza c 
minoranza. D.i qui na»:c lo 
smanimenlo. Prima di tutto, 
quindi, fare presto: io dica che 
entro l'autunno la nuova for¬ 
mazione può nascere. 

Questa polemica e questa 
fretta non nasce dal Umore 
di un ribaltiuDcoto di mag¬ 
gioranze? 

Non mi preoccupo certo di sta¬ 
re in una minoranza. M i ciò. 
semmai, deve avvenire sul ter¬ 
reno della chiarezza,lienza 
rhc qualcuno as.segni picvcn- 
livamcnlc i ruc li di chi diicndc 
la nostra autoriomia echi vuo¬ 
le consegnarla al Psi, ili chi 
vuole salvare il nucleo della 
nostra stona c chi invece liqui¬ 
darlo. Chi sta al centro, alla de¬ 
stra c alla sinistra. 


Commenti Psi 

«Un colpo 
al dialogo 
i con noi» 

' M'ROMà.’ «La tcntozionè di 
; puntare ad una tregua con In- 
, giisb'e'con.U ftonte dòl no ri- 
' xiiiasolodiralienlareilnuovo 
. corso iniziato dal Pei, provo- 

- cando una pericolosa battuta 
di arresto nel dialogo che si 6 

, aperto a slnistrti*. Per Di Dona- 
' to. vtcoscgrclano psi, «non ò ri- 

- correndo al vecchio esixdien- 
ic di rafforzare il centro ta¬ 
gliando le ali che Occhetto 
può pensare di procedere sul¬ 
la strada di un credibile rinno- 

. vamento c di una aulcuica ri- 
fondazlonc del Pel». Un giudi¬ 
zio altrettanto sospettoso sul 
. confronto in alto nel Piti arriva 
da «l'Avanli!»: «Una politica in¬ 
novativa non si costruisce sul 
. "formalismo" ma sulle pro¬ 
spettive, altrimenti si rischia di 
lare solo una grande conlusio- 
no. Critico anche il commento 
della «Voce repubblicana*: «Le 
lesi esposte da Occhetto al 
Congresso, se restano consc¬ 
guenti, non possono che porsi 
con quelle di Ingrao se non en¬ 
tro I confini della lis.ologica 
d alcllica maggioranz.i-oppo- 
sizlonc». Senza «.scelte di roltu- 
ra-, aggiunge la «Voce»,*!! Pei 
potrà torse accontentare chi al 
suo interno non vede di buon 
occhio Napolitano, rna ben 
diflicilmente potrà svolgere 
una funzione protagonista nel¬ 
la politica italiisna». 



M ROMA. Che sta succeden¬ 
do nel Pel? Davvero qualcosa si 
muove? 

SI. qualcosa si sta muovendo. 
Dopo l'as.<icmblca di Ariccia, 
per il dibattilo che li c'ò stalo e 
per gli interventi dei compagni 
della segrelcria, si ò crealo un 
tono nuovo. Siamo soltanto al¬ 
l’Inizio. Ma c'ò una novità... 

Quale? E perché proprio 

ora? 

Oggi la discussione ò più cspli- 
cila dal punto di vista politico: 
sui caratteri della coslitucntc, c 
sulla prospclllva futura. Ora si 
tratta di dclinire meglio il per¬ 
corso e di apportare qualche 
correzione politica. Ba.ssolino 
ha Insistito sul radicamento so¬ 
ciale. D'Alema sull'esigenza di 
«ricostruire II cenlro« del parti¬ 
to: sono affermazioni impe¬ 
gnative. 

Che significa «ricostruire 11 


Angius: «Sì, qualcosa si muove. Sul nome nessuno scontro ideologico» 

«Auspico una nuova maggioranza» 


Dialogò, confronto ravvicinato: nel Pei qualcosa 
sembra ess^fsi ablooodio. «Siamo-^otQ ali'inirio, ma ' 
è un fatto importante», dice Gavino Atigìùs, primo 
firmatario della seconda mozione. E poi dice: «Au¬ 
spico che si possa giungere ad una nuova maggio¬ 
ranza». Il nome del partito? «Nessuno vuole una di¬ 
scussione ideologica». Nuovo congresso entro l'an¬ 
no? «Mese più, mese meno...». 


FABRIZIO RONOOLINO 


centro» oggi? 

Larga parte della maggioranza 
avverte la necessità di una di¬ 
scussione più di merito, al dì là 
del «si» c del «no» (che sono 
comunque alle nostre spalle). 
Insomma, .ricostruire il centro» 
signilica avviare un confronto 
ravvicinato sulla fase politica, I 
carallcri del nuovo partilo, lo 
scenario intemazionale. Que¬ 
sto confronto potrà articolarsi, 
come già ò avvenuto in passa¬ 
lo. in una sinistra, un centro e 
una destra. 

E (ullavia Napolitano e altri 
esponenti della maggioran¬ 
za hanno reagito duramente 
airipotesl di un .rimescola¬ 
mento degli schieramenti». 

A me pare un po' sorprenden¬ 
te che, dopo molle sollecita¬ 
zioni a non Ingessare il dibatti¬ 
lo, ora che il confronto si ò ti¬ 
midamente avvialo, vengano 


segnali preoccupati, se non ve¬ 
ri c propri allolà. Mi pare una 
reazione sbagliala. E mi pare 
anche un segno di debolezza. 

Il «no» chiede una .dlatlnzlo- 
ne» nella maggioranza fra 
un centro c una deatra? 

Non ò una richiesta. Auspico 
però che. sulla base di una dia- 
Icllica politica nuova, si possa 
giungere ad una nuova mag¬ 
gioranza. 1 modi possono cs,se- 
re molti. 

Per esempio? 

Per esempio chiarendo quale 
politica delle alleanze avrà la 
nuova lormazione politica. 

Ad Aricela atvele parlato 
molto del Pai, di luballemi- 
tà. Ma detta Oc non avete 
detto quaai nulla... 

Probabilmente c'è stalo un no¬ 
stro difetto. Il dibattilo forse ha 
dato per xontalo il rixhio che 


si coaguli un polo conservalo- 
• re. È un punto rilevante, che Ira 
■ l'altro cl permette di’precisare 
meglio la nostra critica al Psi. 

E tuttavia col Psi bisognerà 
pur trovare un accordo, se si 
vhol fare l’alternativa. Qual 
ò la tua posizioni'? 

La qucsiioiiv dei rapporti col 
Psi ò scria, c va afirontala con 
rigore da lutti. Nei conlronti dei 
socialisti, tuttavia, non vedo 
soltanto una divergenza pro¬ 
grammatica. Ci sono almeno 
altri due ospclli.ll PSi evoca 
r«unilà socialista». m.i non di¬ 
ce per lare che cosa Non c'ò 
l'alicnialiva nel loro orizzonte. 
E poi c'ò una questione, dicia¬ 
mo cosi, culturale qu.ile idea 
di trasformazione ha il Psi? Di 
•teoria» si parla so tanto a pro¬ 
posito di Gramsci odi 1'oglialli. 
Il dibattilo che alltavittsa la si¬ 
nistra europea mi pare del lut¬ 
to assente nel Psi. 

Torniamo al «no». D'Alema 
. ha parlato di una distinzione 
piuttosto netta fra ehi si atte¬ 
sta nella difesa del nome, c 
chi Invece vuole un confron¬ 
to programmatico. Ècosl? 
Non vedo una distinzione cosi 
marcata. Naturalrr.cntecisono 
sottolineature dillerenli. Mi pa¬ 
re però che la questione dell’i- 
dcnlilà e del nome sia stata 
posta in termini unil.iri. E che 


nessuno voglia ìnsterilire il 
-problema iV» una’discussiorie ' 
Ideologica e ripeiHlòa', che jicr- 
ti ad una conlrapposiziotte ti- 
gida. Per questo é nccc'tsaria 
una vcr.fica laica e feconda di 
ciò che vogliamo fare. Il nome 
verrà dopo. 

Che (lignifica «veiUica laica 

e tecondo»? 

Finora sono emerse due ipote¬ 
si: dar vita ad un partilo ri:dica- 
le di massa, oppure ad un piar- 
lito di tipo socialista. Dobbia¬ 
mo ccicarc una «terza vi.i«. 
Perche la prima Ipotesi jxarte- 
rebbe alla dispersione di una 
parte delle nostre lonze, rnea- 
ire la seconda, al di là delle in- 
lenzion, farebbe del nuoTO 
partilo un surrogato del Psi. C’è 
una tradizione politica iiidi- 
spcnsatiilc in questo fae.se, 
che si ò incarnala nel Pci sen¬ 
za la quale la sinistra saieblx: 
più divisa e più debole. Quan¬ 
do parLammodi «palli ledei ali¬ 
vi», volevamo indicare proprio 
la neceisità di conservar!; una 
sinistra articolala. 

Stai dicendo che II Pei deve 

rimanere In vita? 

No. Sto dicendo qualcosa di 
più: non va dispersa ctuell an¬ 
sia di trasformazione che ha 
alimentato le lolle dei comiini- 
sli itali-ini. Naluralmeni<: lo- 
bictlivoò di andare oltre. 


< Riprendendo un elctnento 
. . centrale de) «nuewo coreo», 
' Occhetto paria di «aiitono- 
mia» politica e culturale del 
Pei e del nuovo partito. State 
dicendo la sleau cosa? 
Diciamo che ci si può Inlcnde- 
re. Vedi, non è solo una que¬ 
stione di cultura o di Idenlilà. È 
una questione di referenti so¬ 
ciali. di un movimento reale 
che dal propro punto di vista 
ha contribuito a lare la stona 
d'Ilalla... 

Angine, quando nascerà il 
nuovo paràlo? 

Il problema di;i tempi ò reale. 
Non possiamo dimenticare le 
scadenze polilichc future, 
compresa l'eventualità di ele¬ 
zioni anticipale. Dobbiamo 
però dclinirc con chiar>;zza il 
percorso, stabilire garanzie re¬ 
ciproche... 

Sei favorevole a convitare li 
congresso cabro l'anno? 

Non so se i tempi siano questi. 
Anche se no comprendo il sen¬ 
so. L’importante ò che la con¬ 
venzione programmatica c 
l'assise sulla forma-partito si 
facciano, c si facciano bene. 
Anche per il buon esito del 
congresso. Mese più, mese 
meno... Non ne farei un pro¬ 
blema. Fcima restando l'atten¬ 
zione per le scadenze politi¬ 
che future. 


Presidente dei deputati pei 

Occhetto propone Quercini 
«Ruolo più forte al gruppo 
Nov'ità sul governo ombra» 



Giulio Quérani. 
proposto ien 
da Occhetto 
come nuovo 
capogruppo 
del Po alla 
Camera 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■E ROMA. I.a proposta unita¬ 
ria della direzione comun sta 
di cicgg-’re Giulio Querciri a 
presidente del gmppo di;lla 
Camera 5 st.ila occasione, ieri 
aU’asseniblea dei deputati |x:r, 
di ur.'ampi.i riflessione di 
Achille CiccI elio c dello stesso 
candicaio. 

L'elez onc del nuovo capo¬ 
gruppo, dopo la decisione di 
Renato Janshcri (cut ò andato 
un caloroso, schietto ringra.:ia- 
mcnio d Ocehetio) di lasciare 
l'incarico per dedicarsi più in¬ 
tensamente ,tgli studi sul miwi- 
mcnlo opcr ilo, era siala più 
volle rinisala per l'accavallarsi 
delle scadenze 0 degli impegni 
derivali lell.i svolto. La sci;lla 
di Quenini - ha notalo II sc- 
grclario geni 'rale del Pei - era 
in qualche n odo naturale; per 
le .sue espcnenze nel partito, 
per una particolare sensib'lilà 
ai conicnuli della politica, per 
il rodaggio c- ime vicepresiden¬ 
te vicario, per sottolineare 
quindi il valore c l'importanza 
che viene data aH'aulonomia 
dei grup ri p.irlamcntari. 

E qui i3cchctlo ha innestalo 
una considerazione sulla fun¬ 
zione sbalegica che. in questa 
fase delli vi'a del Pei. I gruppi 
sono destinati ad assumere; 
«Per difendere sino In' tondo 
l'autonomia del nostro dise¬ 
gno politico, per lare emergere 
gli clementi di distinzione e il 
nostro ruolo di forza di opposi¬ 
zione che si candida alla dire¬ 
zione del gc-vemo». Da qui ad 
accenno re anche alle dillicoltà 
della prima fase del governo 
ombra e del suoi rapporti con i 
gruppi p.'irinmenlari (della Ca¬ 
mera e del Senato, del Pei e 
della Sinistri indipendente) il 
passo ò stato breve. Lo dilficol- 
là vergono certo e in pnmo 
luogo «dal carattere sperimen¬ 
tale di quella che si conligura 
come un ai.pcllo non secon¬ 
dano de ila riforma del partito». 
Ma esse trovano «una fondala 
ragione anche nel modo in 
cui si ò giuirii alla sua for.nna- 
;:ionc: -Bisognerà compiere 
una valuta; ione complc-ssiva 
in .sed? ili giuppi: ed anche fa¬ 
re in modo - ha annuncialo 
iDcchelti ) - i;hc il governo om¬ 
bra Uovi una legillimazionc 
anche lorir.ale da parte dei 
gruppi stessi". Insomma. il 
nuovo gabinetto Pci-Sin. ind. 
londcrà la sua lorza anche sul¬ 
l'esplicito consenso dei gnippi 
di cuisarà c iprcssione. 

Occhi'tio ha iniine voluto fa¬ 
re un rifi'rinicnto anche al do- 
po-Ariccia. Il segrctano gene¬ 


rale del Pel ha sottolineato da 
un canto che «vanno respinte 
le sollecitazioni alla separazio¬ 
ne e alla scissione che vengo¬ 
no dall'csicmo»; e dall'altro 
che «nessuno nel partilo ha in¬ 
teresse a soluzioni paslxrcialc». 
«Sulla base della concezione 
unitaria cui tengo mollo - ha 
conciuso -, proporrò prima in 
direzione e poi In Comitato 
centrale tempi ravvicinali e 
certi di tulio il processo cosli- 
lucntc, tempi che ci mettono 
anche al riparo dalle iniziative 
alirui». 

Poi l'intervcnlo di Quercini, 
una sorta di dichiarazione prò- 
grummaucocheò parsa coglie¬ 
re le molivazioni proloride di 
quel malessere Ira i deputati 
comunisti di cui s’erano colte 
le pnmc avvisaglie già nell'a¬ 
gosto dell'anno xorso, con un 
voto segneto che bocciò alcuni 
candidati all'ufficio di presi¬ 
denza del gruppo. Quercini ha 
parlato di carenza di dibattilo 
collettivo; ed ha sottolineato 
l'esigenza di un'iniziativa, «non 
irrigidita a priori*, molto proiet¬ 
tala all'estcmo: una scric di 
esempi testimonia che quando 
questo legame con la società si 
realizza, s’incassa anche un 
buon risultato parlamentare; 
.’lL'Imcnti <'è il rischio di con¬ 
fondere fa restia opera con 
quella della maggioranza, ed è 
questa a trame profitto». Nes¬ 
sun vittimismo, poi, su qualche 
sottovalutazione (da parte del 
partito c dcll’t/m'rd) del ruolo 
del gruppo. «Un maggiore 
ascolto dobbiamo sapercelo 
conquistare con il nostro con¬ 
creto operare». Accenti crìtici 
sul rapporto gruppi-governo 
ombra: -Rapporti c ruoli non 
definiti e mai chiariti sino in 
fondo; le cose che ci ha prcan- 
nunciato Occhetto sono in 
questo senso un segnale posi¬ 
tivo». 

E in conclusione un pnmo 
scadenzario di attività per que¬ 
sto scorcio di legislatura. Al 
primo punto Giulio Quercini 
ha posto le questioni connesse 
alle riforme istituzionali, e in 
particolare le norme sul bica¬ 
meralismo appena varale dal 
Sonalo; «Non è una riforma 
mancala, ò una pessima rifor¬ 
ma», ha detto annunciando 
che i comunisti daranno batla- 
glia appena il contestalissimo 
provvedimento giungerà a 
Moniccitorio. 

Il seggio clcllorale ò rimasto 
aperto alcune ore ieri sera: i 
deputati potranno ancora vo¬ 
lare slamane. I nsultati in gior¬ 
nata. 


De e Psi siglano un bilancio in forte deficit 

P^isquarelli chiederà a Londra 
150 miliardi in prestito alla Rai 


Salvi e Barbera replicano ai dubbi di Biondi, Pannella e Bassanini 

«Qud teferendtim servono per le riforme» 
Og0 in tutte le città 350 tavoli del Pd 


H ROMA Gianni Paiquarclll 
vola a Londra per firmare un 
prestilo di 130-150 miliardi per 
una Rai sempre più dltaangua- 
la: ieri, con i consiglieri de c psi 
(vuol dire che i due partili deb¬ 
bono aver l.itto un accordo 
• quadro sulla Rai, a cominciare 
■ dalle nomine) hanno votalo il 
, preventivo ’9Ó, con un deficit 
di 48 miliardi ed entrale tutte 
da verificare nella loro prevista 
congruità: astenuti i consiglieri 
pei, prì e pii ; Manca va a Tori¬ 
no per presentare, con Romiti, 
, progetti per la tv ad alia defini¬ 
zione; salta, dunque, la riunio¬ 
ne di sllònanc del consiglio c 
saltano altre decisioni previste; 
,jdf comincia liaccamcnie l'osa- 
■'.Wic, alla commissione Cultura 
■' della Camera, dei primi articoli 
della legge per la h', ncntre la 
. sinisba de conferma che sul di¬ 


vieto agli spot nei film c’ò poco 
da contrattare o la conferenza 
dei capigruppo (Issa per il 2 lu¬ 
glio l’Inizio della discussione 
in aula; per sovramcrcalo gira 
la mina vagante del Festival di 
Sanremo, pctchò anche le 
canzonelle sono materia di 
scontro: Ira i de. Ira de e socia¬ 
listi, Ira Rai e Finlnvcsl. Questo 
è, più o meno, il quadretto del¬ 
la giomat.i di ieri. Cominciamo 
dai quallrini. Svenala dagli m- 
veslimenli di Grollarossa, im¬ 
brigliala dal tetto pubblicitario, 
la Rai cerca ossigeno sulle 
piazze estere. Venerdì Pasqua- 
rellì firmerà un prestito interna- 
zionalo di 100 milioni di Ecu, 
di durata quinquennale, con¬ 
cesso da un consorzio di ban¬ 
che guidalo dalla Banca com¬ 
merciale di Londra e dalla 
banca giapponese Ibi inlcma- 


lional. Un'altra scadenza, sul 
versante economlco-finanzia- 
no. ò prevista per il 28, quando 
Manca presiederà l'assemblea 
degli azionisti per l'approva¬ 
zione del bilancio '89. L’anno 
scorso Tiri tirò un pessimo 
scherzo alla Rai, congelando il 
consuntivo Rai. Bilancio '90 a 
parte, ieri i consiglieri comuni- 
■sli Menduni e Roppo hanno 
chiesto una discussione sul ca¬ 
so Sanremo, "per evitare che 
diventi materia di trattative oc¬ 
culte e pedina da giocare sulla 
scacchiera degli equilibri inter¬ 
ni di qualche partilo». A sua 
volta, Bernardi (consigliere 
Pei) ha chiesto chiarlmcnll sul 
contralto con la Lega calcio e 
l'intesa con la Fìninvest per la 
spartizione del calcio. La sen¬ 
sazione ò che la Rai paghi due 


e prenda uno; mentre Beriu- 
xoni paga unoe prende due. 

La legge. L'aula di Monleci- 
torio nc discuterà a ridosso 
della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale sul decreto Berlu¬ 
sconi, prevista per metà luglio. 
In commissione Cultura si ò di¬ 
scusso dell'articolo I, ma Ieri il 
governo non aveva pronti i pa¬ 
reri sugli emendamenti. Veltro¬ 
ni )Pci), Bonocore o Borri 
(Pri) hanno rivolto critiche se¬ 
vere all'impianto della legge. 
L'altra sera, in un risloranlc ro¬ 
mano la sinistra de ha ribadito 
che sugli spoi non si cede, an¬ 
che se non dovesse esserci l'u¬ 
nità del gruppo, Il cui direllivo 
s'ò riunito ieri per poi aggior¬ 
narsi ad oggi. Al capogruppo 
Scotìi la fatica di cercare una 
ardua mediazione con la sini¬ 
stra. 


■■ ROMA Almeno 350 tavoli 
oggi nelle principali piazze ita¬ 
liane per la giomaUi di impe¬ 
gno del Pei a sostegno dei refe¬ 
rendum elettorali. Sui quali la 
polemica, che sin dalla pre¬ 
sentazione ha accompagnalo i 
Ire quc.Mti, si surriscalda, incu¬ 
neandosi nello stesso comitato 
promotore. Nc l.i parte Bartoto 
Ciccardini, dirigente della pro¬ 
paganda de, che Ila dovuto 
spiegare su la Oiscitssionc di 
non essersi mosso per spacca¬ 
re la maggioranza, oflrendo al 
socialista Giuliano Amato il 
destro per avvertire che «l'one- 
■slà rischia di diventare cando¬ 
re c in Folliica il candore non ò 
ammesso». 

Non c’entra con le •scomu¬ 
niche». la tentai ione di lascia¬ 
re il comitato del liberale Alfre¬ 
do Biondi, •imliarazutalo» d.il- 
r>cntrala a gamba lesa di Oc- 


chetto e di De Mita, con tutto il 
loro apparalo». E la partecipa¬ 
zione del segretario coiatiriisla 
c del leader della sinisliu de al¬ 
la campagna referendaria, pur 
differenziata sul quesi'i (Oc- 
cfielto non ha firmato qt.cllo 
per estendere il meccanismo 
magg ornarlo in tutti i Coiiiunì, 
De Mila ha ignorato cucilo 
contro le preferenze all.i Ca¬ 
mera, .solloscritio invcci; dal 
socialista Rino Formica ), ò va¬ 
lutala in modo opposto da 
Franco Bassanini c Matcc' Pan¬ 
nella. Il capogruppo dei depu¬ 
tati della Sinistra indipeii!.lente 
vede ■emergere nelle lite del 
Pel la tendenza a privile giare 
De Mila e una parte della ile» e 

10 riliene un ■errore». Per. riè - 
afferma sul Ciorno - il con¬ 
fronto sulle riforme istilui.ona- 

11 "va aperto prima di tulli i con 


il PsI e i laici». E Bassanini Insi¬ 
ste sulla funzione di «stimolo» 
del referendum. L’esponenle 
radicale, al contrario, lamenta 
- ncH'mtcìvcnlo di ieri su l'Uni¬ 
tà-che il Pei. «in convergenza 
ritrovata con De Mita» per "per- 
pcluare II si'dema bipolare» sia 
contro il contenuto del rele- 
rcndum su' Sonalo. Una "di¬ 
scussione paradossale» ladcli- 
niscc il comunisla Augusla 
Barbera. A Pannella ricorda 
•che II Pei ò sempre sialo chia¬ 
ro c nello: il rclcrcndum serve 
a superare j veti incrociali che 
hanno impedito al Parlamcnlo 
di misurarsi con le riforme, ma 
se non si cloves.sero superare 
questi veli si andrebbe alla 
consultazione eletto'ale pi.;r 
far pronunciare gli e ellori su 
quei quesiti». A Bassanini repli¬ 
ca "Che la gente ò stanca di da¬ 


re deleghe in bianco al p.irtiti e 
non SI capisce perché doncb- 
be darle per mediazioni Ira 
parlili .11 comitali per il rclcren- 
dum». Biondi' -Trovo strino si 
lamenii che .si sia ver ricalo 
proprii) CIÒ che più vo lo mi 
aveva so lecitalo: che il Pei 
conirihui'-sc con la sua forza 
organi czativa ad assicuiare il 
risurialo celle 500 nule lirmc». 
E su qu(.slo obiellivo insiste 
Bartera: •Non vorrei che in 
quei.ti vaiclii possano inserirsi 
le tanle pressioni conservatrici 
inleiciisat'.’ a indebolire c, peg¬ 
gio. far f.illirc rinizialiv.i rclc- 
rcnCa'ia» 

Noi C imitalo prorrolorc. 
Biondi inusle: -Noi volevamo 
essere suixtr partes c non intra 
part'is». Ma il de Mario Sogni, 
che m- ò ranimalorc, assicura 
che -non c’ò niente da limerò 


perchè il relcrcndum ha un si¬ 
gnificalo obiettivo». Sferzante 
ò. invece, Paolo Cabrasi «Solo 
se non si vuole cambiare nulla 
si può pensare che una inizia¬ 
tiva per le nlorme clcitorali si 
possa portare avanti solo con 
Biondi e Pannella senza ra|>- 
porto di forze maggiori». Ma 
nemmeno senza Biondi, sem¬ 
bra dire Cesare Salvi, della se¬ 
greteria del Pei. che invita il vi¬ 
ce presidente della Camera «a 
restare nel comitato»: •Dentro 
c'e, sin dall'inizio, un arco di 
forze diverse, al quale si è ag¬ 
giunto De Mitac in cui purtrop¬ 
po mancano-per scelta loro- 
1 socialisti. Serve per realizzare 
una convergenza sulle rilorme 
fra forze e persone che sono su 
schicramenli diversi, che è l'e- 
satlo centrano di ciò che sta 
avvenendo nel pentapartito su 
pscudo riforme». 
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M ROMA. Pubblicando la no¬ 
tizia che La Stampa u sava i vi¬ 
deoterminali installali in reda¬ 
zione per sottoporre i giornali¬ 
sti ad illeciti controlli a distan¬ 
za. il nostro giornale ha scritto 
li) verità. Messa di Ironie a pro¬ 
ve concrete, la società editrice 
del quotidiano torinese (con¬ 
trollala al 100% dalla Rat) ha 
dovuto intatti ritirare la querela 
per dillamazione che aveva 
sporto nei ccnironli dcll't/n/rd 
ed e stata condannata a paga¬ 
re le spese prcxessuali. 

La vicenda rìsale all'autun- 
no del 1985. Due redattori del- 
l<> testala Stampa Sera, Mauro 
Benedetti e Alessandro Di 
Giorgio, turono sottoposti a 
prowcdimenio disciplinare, 
con l'accusa di aver latto un 
u.so scorretto dei videolermi- 
nali. c dovettero dimettersi per 
evitare il licenziamento in tron¬ 
co. In realtà i due giornalisti, 
lawrando al videoterminale, 
avevano .scoperto che le prote¬ 
zioni inserite nel sistema com¬ 
puterizzalo del giornale erano 
lacilmenle superabili. Teorica¬ 
mente. quindi, sarebbe stalo 
possibile curiosare negli archi¬ 
vi personali dei colleghi, cor¬ 
reggere articoli di altri giornali¬ 
sti in modo da danneggiarli 
prolessionalmente. modilicare 
gli annunci economici ed altre 
. ntalcfalle del genere. 

Esplorando la memoria del 
sistema, scoprirono comandi, 
in dotazione solo ad alcuni di¬ 
rigenti. che ixirmclicvano di 
controllare chi stesso lavoran¬ 
do ai vari terminali e di prele¬ 
vare lesti dagli archivi persona¬ 
li Scoprirono inoltre program¬ 
mi (alcuni dei quali già provali 
SII articoli all'insaputa degli 
autori) che pretendevano di 
valutare lo •stile* di scrittura, 
penalizzando chi scriveva pe¬ 
riodi troppo lunghi o usava 
troppe parole pentasillabe, e 
permettevano di valutare la 
quantità di lavoro latto al ter¬ 
minale. Gli stessi due giornali¬ 
sti furono controllati a loro in¬ 
saputa per una settimana, regi¬ 
strando tutto ciò che facevano 
' al terminale, allo scopo di rac¬ 
cogliere -prove* per licenziarli. 

Per aver detto queste cose in 
^‘un’feervizio a lirlria di Michele 
'‘Còsta, solo il rtbstro giornale lu 
’ lqoòlfclalo. anche'se l medesi¬ 
mi latti furono riportati su altri 
fogli c su documenti del comi- 
. lato di redazione di Stampa Se- 
. ra e della Federazione nazio¬ 
nale della Stampa. Il processo, 
ripetutamente rinvialo, 0 Ini¬ 
ziato nelle scorse settimane. Il 
legale deirt/nild, aw. Fausto 
Tarsilano, ha prodotto docu¬ 
menti e citalo come testimoni i 
due giornalisti •dimissionati*, 
inembn del CdR di Stampa Se¬ 
ra e l'ex pn-sidenle della Fnsi. 
. Sergio Sorsi, i quali hanno 
confermalo quanto da noi 
scruto. A questo punto la dife¬ 
sa de (zi Stam/ta ha rimesso la 
querela e ieri la settima sezio¬ 
ne del tribunale di Roma l'ha 
condannata al pagamento di 
■ tutte le spese. 


Appello Wivf 

Salviamo 
gli ultimi 
fiumi 


' ■■ ROMA. Grido d'allarme 
del Ww( per la grave situazione 
in cui versano i liumi italiani. 
ITesi in esame 83 corsi d'ac¬ 
qua per 2118 chilometri. Il 
rii).63'1 delle rive ù sottoposto a 
regimazioni e cemcntllicazio- 
ni. il ri0,88 è in condizioni na¬ 
turali e II resto 6 destinato ad 
usi agricoli. 

•Cemento, prelievi di sabbia 
e prelievi d'acqua hanno di- 
sinjlto la maggior pane del liu- 
m. italiani che sono diventali 
vere e proprie autostrade per 
I. CUI non esiste più flora e fauna 
0 ' naturale*. Lo ha delio ieri Ful- 
c co Pratesi, presidente del Wwl, 
r» invitando i cittadini a pancci- 
•' pare il 16 e il 17 prossimi al 
^ •C-immina'iume*. passeggiate 
ecologiche lungo le sponde di 
23 liumi c torrenti per riscopri¬ 
re un patrimonio dimeniIcato. 

Per imbrigliare, ccmentilica- 
re e regimenlare i liumi italiani 
sono stali stanziali, nel 1990. 
^ • itemila miliardi. Una quantità 
di iKildl che ha l'unico scopo di 
f distruggere un patrimonio già 
-c in via d'estinzione. 

Ma se ci sono nel nostro 
paese tanti liumi morti, come 
Ò' l'Olona, il Qormida. il Lambro 
K- c il Seveso, ci sono anche liumi 
inulti come il Ticino, il Fiora e 
il Scic: il Wwlinvita ad andarli a 
veslerc. Prima che sia troppo 
tarli. 


IN Italia 


De Michelis fatica a digerire 
la rinuncia alla candidatura 
di Venezia e accusa deputati 
e «benemeriti intellettuali» 


Pellicani: «Ha espostoritalia 
a un giudizio non certo positivo 
Se fossi al suo posto 
avrei dato le dimissioni» 



Gli anti-Expo «sono ayatollah» 


•Meditate, ayatollah, meditate...». De Michelis non 
riesce a digerire la rinuncia alla candidatura di Ve¬ 
nezia per l'Expo e attacca tutti, dagli «onorevoli de¬ 
putati» ai «benemeriti intellettuali». Di dimissioni, ov¬ 
viamente. non si parla nemmeno. Una battaglia è 
stata vinta - dice il comunista Gianni Pellicani -, ma 
non bisogna dimenticare che •! problemi di Venezia 
restano lutti interi». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M VENEZIA. -Le opinioni so¬ 
no opinioni». Gianni Oc Michc- 
lis sembra voler liquidare con 
una batlula al tempo stesso al¬ 
tezzosa e ra.ssegnala il larghis¬ 
simo pronunciamcnio di inlcl- 
Icltuali. cilladini. islituzioni Ita¬ 
liane ed europee che ha indot¬ 
to Andreotli a ritirare in extre¬ 
mis la candidatura di Venezia 
per l'Expo del 2000. che il mi¬ 
nistro degli Esteri e -capo» del 
Psi veneziano ha sostenuto li¬ 
no all'ultimo con ogni mezzo. 
Ma la sconfina, evidentemen¬ 
te, gli brucia, e nel giro di po¬ 
chi minuti il suo /air play cede 
il posto a un violentissimo at¬ 
tacco agli -ayatollah- che vor¬ 
rebbero -la restaurazione più 
piena», c che farebbero invece 
bene a -medilare» sugli eccel¬ 
lenti resultati ottenuti dai •giaci¬ 
menti culturali». 

A ollrirc a Oc Michelis l'oc¬ 
casione per il suo -apologo» è 
stata la presentazione, ieri a 
Roma, del -Progetto Campi 
Ficgrci-, che la parte, appunto. 


del lavoro sui -giacimenli cul¬ 
turali- promosso dallo stesso 
De Michelis cinque anni la, 
quando era minislro del Lavo¬ 
ro. u oggetto di dure polemi¬ 
che. -Devo abituarmi a vedere 
che le idee in cui credo non 
trovano larghi consensi, rico¬ 
nosce. lanciandosi subilo do¬ 
po contro i -miopi conservato¬ 
ri- e i -benemeriti intclletluali- 
chc rifiutano l'approccio -eco¬ 
nomico- all'uso del patrimo¬ 
nio culturale, lino ad augurarsi 
con una punta di livore che 
•queste persone abbiano calti- 
vi rimorsi c sonni agllall-. Ce 
n'ò per lutti, anche per -gli 
onorevoli deputati- - rei di es¬ 
sersi opposti in gran numero 
all'Expo veneziana -, che do¬ 
vrebbero -presentare il conto- 
degli -interventi a pioggia c dei 
risullall discutibili». 

Pur senza mai nominarla 
cspllciiamcntc, l'Expo ù per 
De Michelis una -grande occa¬ 
sione» che non i stala sfruttata, 
con il rischio di tornare su 



Cirture in auto 
In arrivo 
sanzioni 
più severe 


Rimuik* l'usanìe del disegno di legge (pTesentnto dal de 
Gu.dj L-vnardi, presidi‘nlc della contmissiono TrasfKDrti del 
Senato; che prevede una sene di modifiche aJle sanzioni In 
materia di installazione c utilizzo delle cinture sulle auto e 
per I .Mst.'rni di ritenuta per i bambini, Secondo Bernardi, l'i- 
nasp'iinenlo delle sanzioni si rende necessario per il diffuso 
mancalo ris|x}tto della legge sulle cinture, dovuto, insieme 
alla non corretta informazione sulla loro utiiii.'i nei centri ur* 
barn, anche alla scarsi severità nei controlli. Se passerà il 
provs t'dimenio le nuove sanzioni prevedono multe da 100 a 
•U'OiTi la lire. 


^ iirttftrr ~li 

Il trame «NoExpo» e il sindaco Casellati festeggiano il (llxo della canddatuia di Venezia pet l'esposizione univetsaie 


•strade vecchie» c -nella morta 
gora-. Non ci saranno, comun¬ 
que. altre candidature italiane 
per la manifestazione del 
2000: per lo stizzito ministro 
degli Esteri -non si tratta di una 
corsa in cui un comdorc arri¬ 
valo a dicci metri dal traguar¬ 
do viene sostituito da un altro. 
Domani (oggi per chi legge, 
ndr) il Bic decide, c vinca il mi- 
gliore-. Cioè, con ogni proba- 
bililà, Hannover, la cui candi¬ 
datura sarà ora sostenuta an¬ 


che dal goverrva italiano. E la 
richiesta di dimissioni avanza¬ 
ta dal repubblicano Bruno Vi- 
scnlini? De Michelis se la cava 
con una ballula: -E-ridcntc- 
mcnlc Viscntini ce l'aveva più 
con mechecon l'Expo*. 

L'esponente repubblicano 
non e però l'unicu a ritenere 
che il ministro degli Esteri fa¬ 
rebbe bene a tarsi da parte. -Se 
fossi stalo al posto dt De Mi¬ 
chelis - dice il coordinatore 
del governo ombra, Gianni 


Pellicani - mi sarei dunes-o. 
perché il ministro non solo ha 
perso la batlaglia per l'Exi o. 
ma ha esposto l'Ilalia a un i; lu- 
dizio non certo positive». Pi Ili- 
cani - che sottolinea, in un in- 
Icrvista a ItaliaKadio, il •r uolo 
importante- svolto dalla Sini¬ 
stra indipendente nella balla- 
glia parlamentare conlro i'e- 
sposizione - ricorda comun¬ 
que che -nonostante la dirci- 
sionc sull'Expo I probicrn di 
Venezia restano tutti Inleri* e 


Per Venezia «bilancio in rosso» 
Sotto accusa la legge speciale 


La sperimentazione delle dighe mobili contro l’acqua 
alta? Quasi (erma. U progetto operativo per eliminare il 
traffico petrolifero dalla laguna? Mai partito. I restauri 
di Cà Rezzonico, palazzo Fortuny, la Fenice? Interrotti, ‘ 
11 disinquinamento? Stagnante:. La regge speciale per 
Venezia ha ottenuto, negli ultimi 6 anni, 2,650 miliardi, 
ma ne sono stati spesi pochissimi. E adesso si comin¬ 
cia a chiedere un’indagine parlamentare. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


■I VENEZIA. Per Andreotli è 
•un’awilente stasi-. Per il vi- 
cesindaco (uscente) di Ve¬ 
nezia, Cesare De Piccoli, 0 
qualcosa di più che merita 
•un'indagine parlamentare». 
E cosi, appena cessato l'al¬ 
larme Expo, ecco sotto accu¬ 
sa i ritardi della Legge spe¬ 
ciale per Venezia. Dal I98ri 
al 1989 il provvedimento 6 
stato rillnanzialo varie volle, 
lino a raggiungere, attual¬ 


mente. quota 2.650 miliardi 
(metà a gestione statale, 755 
destinati alla Regione, rièi al 
Comune di Venezia). Ma 
quanti ne sono stati spesi o. 
per lo meno, impegnali? Po¬ 
chi, mollo pochi, -econ risul¬ 
tali alquanto modesti- secon¬ 
do De Piccoli. 

L'eurodeputato comunista 
ha sotto gli occhi il quadro 
del Comune, lutto sommato 
il più rassicurante: dei ri6l 


miliardi a.ssegnatl con le va¬ 
rie leggi finanziarie, lo Stato 
ne ha malerialmenle conse¬ 
gnati in tanti anni appena 
211. Più altri, 42 con un de¬ 
creto della scorsa settimana. 
In tutto, poco più della metà. 
Certo, i soldi arrivati sono sta¬ 
ti tutti impegnati. Ma gli oltre 
200 miliardi mancanti? li ri¬ 
tardo medio nell'erogazione 
statale 6 di due anni. Oggi i 
ragionieri del Comune stan¬ 
no aspettando fondi stanziali 
ancora nel 1987. 

Cosa si sarebbe potuto fa¬ 
re con i 208 miliardi ancora 
in lista d'attesa? Una trentina 
sono destinali alTacquisizio- 
ne di case o palazzi, magari 
da destinare alla residenza. 
Un centinaio dovrebbero ser¬ 
vire al restauro degli edifici 
monumenlali di proprietà 
del Comune: ed invece ecco 
bloccati risanamenti e ristrut¬ 
turazioni di Cà Ciustinian. se¬ 


de della Biennale, di Cà Rez¬ 
zonico (museo del '700). di 
palazzo Fortuny. del gran 
teatro La Fenice. Il resto è 
, programmato per opere, di ^ 
urbanizzazione, aree per in- , 
sediamenti produttivi, contri¬ 
buti a restauri di abitazioni 
privale. Un capitolo, que¬ 
st'ultimo, fondamentale per 
frenare, quanto meno.'l’eso¬ 
do da Venezia. Con i 20-30 
miliardi stanziati ma ancora 
da vedere si sarcbliero potuti 
restaurare altri 2-300 appar¬ 
tamenti: con la consueta 
convenzione, obbligo per il 
proprietario di essere resi¬ 
dente o di all'rtlare a venezia¬ 
ni. Povertà delle casse statali? 
Può darsi. Ma non erano 
prontissime a trovare mi¬ 
gliaia di miliardi per l'Expo? 
Burocrazia? Certamente. Cal¬ 
coli politici? Anche. È un 
cocktail di cause, e per De 
Piccoli è ormai impossibile 


' ' Parla il padre della ragazza offesa a Roma dai suoi compagni di scuola 
«Il Papa e Poletti tengano lì una lezione contro il razzismo» 

«La colpa dì mia fi^a? È ebrea» 


Ragazzini di terza media che insultano una compa¬ 
gna di classe, perché figlia di un ebreo. È successo 
in una scuola cattolica romana, l’Istituto Santa Ma¬ 
ria. Il preside minimizza. Ma il padre della ragazza 
ha presentato un esposto, chiedendo alla scuola 
che vengano presi provvedimenti. Ed ha lanciato un 
polemico appello al Papa e al Cardinal Poletti a te¬ 
nere una lezione di razzismo nella scuola. 


MARINA MASTROLUCA 


MB ROMA. -Rossi in campodi 
concentramento-. Una frase 
scritta col gesso alla lavagna, 
davanti ad una classe In tu¬ 
multo. E una ragazza che 
scappa luorì in lacrime, inse¬ 
guita dagli insulti e dall'ap¬ 
plauso dei suoi compagni. La 
sua <olpó-. quella di essere li- 
glla di un ebreo, e di conse¬ 
guenza ebrea, diversa, poco 
importa se può vantare un 
-pedigree- di cattolica prati¬ 
cante dalla nascita. Un sem¬ 
plice scontro Ira adolescenti, 
con un botta e risposta roven¬ 
te. secondo il preside della 
scuola, padre Romolo Proietti, 
che parla di -speculazione 
inaccettabile- e insinua -diffe¬ 
renze di classe- aH'origine del¬ 
l'episodio. Un fatto inquietan¬ 
te. secondo il padre della ra¬ 
gazza, l'avvocato Roberto 
Muggia, che ha respinto le in¬ 


terpretazioni del preside e ha 
cliiesto alla scuola di prende¬ 
re provvedimenti conlro i re¬ 
sponsabili dell'accaduto, pre¬ 
sentando un esposto al Prov¬ 
veditorato, al ministero della 
Pubblica istruzione, al vicaria¬ 
to romano e alla Curia gene¬ 
ralizia dei marlan isti. 

Avvocalo Muggla, che cosa 
è successo? 

Parlo sulla base del racconto 
di mia figlia, che è stato con¬ 
fermalo anche dall'insegnan¬ 
te di lettere. Gioia si è riiiutata 
di contribuire alla colletta per 
comprare un regalo di line an¬ 
no ai professori. Da qui l'accu¬ 
sa di tirchieria latta da alcuni 
compagni di classe, che le 
hanno rinfacciato le origini 
ebraiche. Si è scatenato un 
putiferio ■ tremendo. Nel tu¬ 
multo generale, un ragazzo 


ha scritto sulla lavagna la fa¬ 
mosa frase. L'insegnante l'ha 
falla cancellare e un altro ra¬ 
gazzo l'ha scrina di nuovo, 
mentre suonava la campanel¬ 
la e mia figlia usciva piangen¬ 
do dalla classe. Gli allri, tran¬ 
ne poche ragazze che l’hanno 
accompagnata fuori, applau¬ 
divano. 

Quale è stata la reazione 

della scuola? 

Non c'é stala nessuna reazio¬ 
ne, tranne, mi pare, quella di 
evitare uno scandalo, lo e mia 
moglie abbiamo chiesto prov¬ 
vedimenti. Il preside ha cerca¬ 
to di minimizzare. Allora ci 
siamo mossi. 

SI erano già verillcall (atti 

analoghi? 

Non di questa gravità. Perciò 
stavolta ho deciso di interveni¬ 
re. chiedendo che vengano 
presi provvedimenti. Gioia ò 
amivata al Santa Maria due an¬ 
ni la. Si è dovuta Inserire in 
una classe già formala e si é 
subito verificato un contrasto 
con una compagna di classe, 
quella che poi ha scatenato la 
Ili C pochi giorni la. Prevarica¬ 
zioni, piccole violenze, ironie 
sulla sua origine ebraica. Più 
di una volta abbiamo invitato 
preside e professori ad inter¬ 


venire. ma senza risultalo. 

In questi gionii avete avuto 
qualche aegnale di iiolida- 
lietà dagli Insegnanti, o dal 
genitori dei ragazzi? 

Si è (atta viva solo la m.imma 
del ragazzo che ha scritto la 
(ra.se per la seconda volta. Gli 
altri mi risulta che stiano rac¬ 
cogliendo firme in appoggio 
all'operato dei prolessori. An¬ 
che padre Perrone. responsa¬ 
bile delle scuole cattolic he, ha 
voluto ascoltare mia figlia, ma 
a titolo personale. 

Come ha reagito Gioia? 

È rimasta scioccata. Nei suoi 
14 anni di vita non le era mai 
capitato un fatto del genere. 
C’é invece nella mia esperien¬ 
za un pestaggio perchè ero 
ebreo. Ma era nel '43. La mia 
preoccupazione ora è di assi¬ 
curarle la massima .serenità 
per fare gli esami di terza me¬ 
dia. che cominceranno vener¬ 
dì. 

Lei è conosciuto anche per 
essere tra l promotori di 
•Cbarta ’89*, che ha cliieslo 
l'abolizione di quello che 
definisce l’-obolo di Stato*, 
rs per mille deti'lrpef ver¬ 
sata con U 740... 

SI. ma questo davvero non 
c'entra. Non voglio che venga 


•i guai ambientali sono tali che 
stupisce come De Michi'lis non 
si sia balulo con la stessa de¬ 
terminazione che ha mes-o 
nella vicenda dell'esposizione 
anche per lar venire a Venezia 
la commissione europea per 
l'ambicnie». li coordmalorc 
del governo ombra denuncia 
poi l'intenzione di nt'allare le 
alleanze al Comune, -andan¬ 
do verso una giunta m noma¬ 
rla formala da De, Psi e Psdi 
che dovrà vivere dell'appog¬ 
gio, di cui pcrallro si vergogna, 
delie leghe*. Secondo l’ellica- 
ni. -sulla scoria della battaglia 
per l'Exix» è comunque possi¬ 
bile opporsi a una -giunta di 
basso prolilo». e -lavorare per 
una giunta alicmativa- Un'i¬ 
potesi condivi:>a dal capogrup¬ 
po regionale del Pei, Walter 
Vanni, secondo il quale -nicn- 
Ic più osta aita riedizione su 
basi programmatiche rigorose 
delle giunte rosso-verdi». 

-Soddislazione- perla rinun¬ 
cia all’Expo ù espressa anche 
dal capogrupix) del Psdi alla 
Camera. Filiptio Caria, i>econ- 
do il quale -ora che ha vinto il 
buon senso occorre al più pre¬ 
sto dolale Venezia della legge 
speciale per il suo recupero e 
per salvaguarc aria da altre in- 
sidio-. Il consigliere regionale 
antiproibizionista Emilio Ve¬ 
sce lòmo invece che -una volta 
spemi i rilletloti sulla polemica 
EX|x) anli Expo si spegnessero 
anello le lensloni c i problemi 
di Venezia e della sua dimen¬ 
sione vitale-. 


Pesaro Duo ojxrai sono morti asfls* 

lyi siati a fVsiiro durante i lavori 

moni di collaudo della nuova lo* 

acficciati snatura della scuola eie* 

aSTfSSIdll ^ meni,ire del quartiere di So- 

duci OpCrdl U'Mttimc sono il ISenne 

Marmo Cecconi di Cattol»ca 
^ Silvuno Rossj. 50 anni, di 
Macerata Feltria. tulli c duo 
dipf’ridenli della ditta pesarese •Pcnsenni» Mentre i due sta* 
vano controllando il funzionamento di una fognatura non 
ancor.» operante. Cecci^ni. che si trovava nel pozzo di rac¬ 
colta, si 0 sentito male. U collega sceso nel tombino per ri- 
portarlo .lila superficie si ò sentito soffocare e i soccorritori, 
accorsi nel giro dt pochi minuti, Ir hanno trovati entrambi 
senza vit*i. 

BCrOdinO lavoratore extracomuni- 

,^..1 originano delia Costa 

UCCISO SUI laVOIG d'Avono, Toure Mommi di 

IdVOr^tOr^ anni, di Katiola, à morto 

lavvioivi^ , ^ nel pomeriggio in una azien* 

extracomunitano da di Levale (Bergamo). 

L’uomo ò stalo colpito da un 
blocco di ghisa che m sarcb* 
bc staccato da) gancio di 
una gni mentre stava lavorando, Mommi 0 morto quasi subi¬ 
to. Era an ivaio da poco n Italia e avc*va trovalo lavoro nell a* 
zicnda CI Levate, dove sono occupati altri immigrati JelTer* 
20 mcndo. 


Bergamo 
Ucciso sul lavoro 
lavoratore 
extracomunitarìo 


Vesentini Fermare il precesso di ntor- 

Q . ma dell’università nell'ambi- 

CrillCa r CI lo della decima legislatura 

eli A litnnnmiA sigmlica azzerare il pnxesso 

SU auionomia nlorma, È quanto alierma 

università li senatore Edoardo Vesenti* 

ni (sin. ind ). ex ministro nel 
govcmO'ombra del Pcj, a 
proposito dell’art. 16 della 
legge l GS istitutiva del ministero unico dcirUniversità e della 
nccrM. Vesentini non nasconde che «l'arlicolo 16 della leg¬ 
ge SI I migliorabile come tutte ic cose di questo mondix Non 
arrivo a d re che queirarticolo 16. come ò nella legge 168,6 
un pjito fermo che pud garantirci l’autonomia m tempi ra- 
g)onf*«'o!mente brevi». Sulla base di queste considerazioni il 
parlanenlare della Sinistra indipendente ritiene che «una 
semplice richiesta di mo^iifica possa avere conseguenze ne¬ 
gative sui processo di riforma dclFunivcrsità». 

Più selettiva Il numero chiuso a Medici- 

Odonloialna e Velerina- 
dnlimiSSIOIIc ria è destinalo a diventare 

all;« fnirnltÀ ancora più scleliivo. Con 

circolare, iniatli, il mini¬ 
dì PlCOlìCinB Mro Kuberti ha stabilito che 

in tutta Italia le prove di am- 
missione a questi corsi di 
laurea debbano cKcItuarsi 
■ nello stesso giorno. In questo modo, i candidali che non sa¬ 
ranno ammessi non avranno nessuna possibilità di -rìcom;- 
. re in appello- tentando la sorte in un'altra università. La noti¬ 
zia ha già suscilato proteste tra gli sludenli. ma anche la par- 
lameniurc comunista Maria Luisa Sangiorgio ha deciso di fa¬ 
re un’inteipcllanza a Ruterti ricordando che è un modo un 
po' paradossale di dare avvio all'aulonomia unlversllaria: 
addiriPuro non si conscnic neppure ai singoli aicnci di stabi¬ 
lire litx'iàmentc il proprio calendario d'esame. 


districarsene senza un deci -o 
intervento parlamentare. 

Certo non è solo colpa bu¬ 
rocratica il ritardo di laii'.i .Al¬ 
tri progetti., Come l'uluna 
convcrizione da 200 iriitiaidi. 
con la quale, lo scorso i>tii>- 
bre, lo Stato aveva atficla'o .al 
consorzio Venezia Nuova la 
prosecuzione della speri¬ 
mentazione delle dighe rn:)- 
bili anlimaree, dei margini), 
memi lagunari, della raccolla 
delle alghe: non è arrivala 
ancora una lira, tutto è bloc¬ 
calo alla Corta dei conti F |.)li 
studi che l’ultimo -comilati:)- 
ne- di marzo, presieduto dal 
decisionista Prandini. avirza 
deliberato? Non ne è rimasta 
traccia: forse perché unci è 
particolannenie scottanti;, ri¬ 
guardando ' l'eliminazicne 
dalla laguna del traffico i>i!- 
trolifero destinalo a depositi 
e ralfinerie di porto Margln!- 
ra. Non parliamo degii iii- 



Più sellettìva 
l’anumissione 
alla facoltà 
di Mediicìna 


Gianni De Michelis_ 

ghippi del piano di disinqui- 
namcnlo. poi. Basta restare 
in centro storico: ma al -co- 
mitatone» di marzo dei mini¬ 
stri - Prandini e Ruffolo - non 
avevano dato per risolta la 
questione dello scavo dei ca¬ 
nali di Venezi.)? Il Comune 
ha il piano operativo pronto. 
Ma da allora nessuno ha an¬ 
cora deciso, né chi pagherà 
né dove saranno scaricali i 
fanghi. 

Elezìomi 

Sui bro gli 
a Napoli voto 
alla Camera 


GIUSEPPE VITTORI 

□ NEL PCI I ~~1 

Convocdzl&nl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es¬ 
sere presenti senza eccezione alla seduta dt oggi, giovedì 14 
giugno 

Le rospons.abili femminili provinciali sono pregate di comunicare I 
dati relativi alle firme gid raccolte alla data del 15-6*90 in mari¬ 
to alla preposta di legge di iniziativa popolare «Le donne cam¬ 
biano I tempi» durante l'assemblea per la costituente prevista 
peni 16-6*90 a Roma-Teatro Centrale 

Crollo in collina a Napoli 

Una parete di tufo 
finisce su un container 
2 feriti tra i rottami 


falla confusione Ira questi due 
falli. Del resto, io mi sono 
sempre impegnalo, pur non 
es.sendo religioso, su questi 
temi. Ho scritto libri sulla que¬ 
stione ebraica, laccio pane 
del movimento -Ebrei (ler la 
pace-. Nel Natale scorso l o 
partecipalo alla marcia per la 
pace a Genjsalemme. Con rn-e 
c'erano anche mia moglie t i 
miei figli. Gioia, anzi, al ntcr- 
no, ha scritto un articolo iht 
-R assegna sindacale-, raccon¬ 
tando questa esperienza. 

Che cosa pensa dei comp.:)- 
gnl di classe di Gioia? 

Non credo che siano anllsx’- 
milì. che nutrano verameiili- 
un odio verso gli ebrei. Però 
c'é una grossa carenza di cul¬ 
tura. Su una base di inculturis 
può nascere facilmente l'm- 
tolleranza e il razzismo. Per 
questo ho fatto un appello ni 
Papa e al Cardinal Poleltì. che 
hanno di recente visiialc I.) 
scuola, chiedendo che torni¬ 
no al Sanla Maria per tt ni re 
una lezione sul razzismo in 
classe di mia figlia. 

Gioia cambierà scuola ;i 
proseguirà gli studi nell» 
stesso istituto? 

Cambierà di sicuro. Ma a que¬ 
sto penseremo con calma 


runitfii 

Cìoved t 
14 giugno 1990 


M ROMA. Il Parlamento ita¬ 
liano non riesce da Ire anni a 
tirare le conclusioni sui clamo¬ 
rosi brogli che earallerlzzaro- 
no le elezioni politiche nella 
circoscrizione N apoli-C-iserla. 
E da quel che si é sentilo ieri 
nell'aula dì Montecilono - le 
votazioni si avranno stamane - 
la maggioranza (democ ristia¬ 
ni in testa) lenta di reali'zzare 
l'cniiesimo, delinitivo insab¬ 
biamento. 

Contro questo atteggiamen¬ 
to si sono pronunciali i comu¬ 
nisti Gian Carlo Einelli, Abdon 
Alinovi e Frances,:o Forleo, re¬ 
latore di minoranza insieme al 
verde Giancarlo Salvoldi, e 
Ada Becchi Collidà della Sini¬ 
stra indipendente. Il gnjppo 
comunista propone che nel 
termine di verni giarni la giunta 
contesti ai deput.iti -sub ludi- 
ce- la validità dell,) loro elezio¬ 
ne, awcnula nelle 123 sezioni 
dove sono state actccrtate le ir¬ 
regolarità, e ne raccolga le 
controdeduzioni. Poi si dovrà 
tornare in aula pwr !e conclu¬ 
sioni, In ogni caso gli alti di 
questa squallida pagina di sto¬ 
na nazionale dovianno essere 
trasmessi alla commissione 
antimafia e al Csm (la magi¬ 
stratura napoletana, iniaili. 
non ne esce allatto bene). 


■ NAPC'Ll. Due lenti, V.n- 
cenzo C^ re i.) e Biagio De S;e- 
!ano. è il bilancio di una l-a- 
na che ieri pomeriggio ria 
travolto un prefabbricato a 
Napoli. Con un cupo boa o, 
alle 18,5.5 ili ieri pomerigg o, 
una parte di uncostone di tu¬ 
ie lunga 25 riielri è franta su 
un prefabbricato, nel quale si 
lenevanij co'si di citotonia II 
crollo avvenuto nella zona 
collinare di Napoli a poche 
centinai.) di metri dalla reg¬ 
gia di C)|X)climonle, in viale 
Letizia, unii strada senza 
uscita, fra i riumeri 12 e 22. 

All’intc'nc del locale vi 
erano due persone. Una dc.-l- 
le due, estratta quasi subito 
dalle macerie dai vigili del 
fuoco, h) riportato ferite piut¬ 
tosto serie, t.jnto che è stala 
trasportai.) con urgenza nel 
più vicino ospedale dove i 
sanitari s sono riservati la 
prognosi, 

La seconda persona che si 
trovava nel prelabbricato, i ri¬ 
vece, ha riportato lievi terile. 
Le sue cond zioni sembrar o 
essere buone tanto che tia 
dialogato coi i vigili del tu'O- 
co durante le operazioni di 
soccorso durate un'ora e 
mezza. È sta'o questo super¬ 
stite a dire ai soccorritori che 
aH'inlemo della struttura c’e¬ 


ra solo due persone. 

Il prefabbricalo si trovava 
Ira un circolo sportivo ed una 
palestra. Sul davanti c’è un 
ampio spazio usato come 
parcheggio. Ed è proprio os¬ 
servando il parcheggio che ai 
soccorritori è venuto il dub¬ 
bio che nel crollo fossero ri¬ 
maste coinvolte anche altre 
persone. 

Le forze dell'ordine hanno 
interrogato perciò il parcheg- 
gialore il quale ha dichiaralo 
che due auto erano di perso¬ 
ne che si trovavano nel pre¬ 
fabbricato. mente le altre 
due erano di altri due indivi¬ 
dui i quali, al momento deila 
frana erano all'esterno del 
prefabbricato. 

È cominciata cosi ralfon- 
noso ricerca dei presunti di- 
sjriersi che, vista la dinamica 
della caduta dei massi, non 
avrebbero potuto trovare ri¬ 
paro. Proprio durante le ope¬ 
razioni di scavo allri testimo¬ 
ni hanno affermalo di aver vi¬ 
sto. qualche istante prima 
del crollo, allontanarsi due 
persone dal prefabbricato. 
Nonostante la contraddito¬ 
rietà delle testimonianze i vi¬ 
gili hanno continuato a sca¬ 
vare, un lavoro durato per 
buona parte della notte. 

□ V./? 
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IN Italia 


Con un durissimo messaggio 
accusa apertamente il Consiglio 
di comportamenti illegali 
e lo ammonisce a non criticarlo più 


Nessun commento ufficiale 
ma ce chi avanza Tipotesi 
. di dimissioni di massa 
Oggi riunione per rispondere 


Cosà^ sconfessa il ruolo del Csm 


Cossiga strapazza il Csm. In una durissima lettera 
il presidente della Repubblica sconfessa questo 
Consiglio, lo accusa apertamente di comporta¬ 
menti illegali e lo ammonisce a non criticare più il 
capo dello Stato. Questa mattina riunione per de¬ 
cidere un'eventuale risposta al messaggio del 
Quirinale.A venti giorni dalla scadenza il Csm tor¬ 
na sotto accusa. 


CARLA CHILO 


■■ ROMA. Couiga a za la vo¬ 
ce. Lo scontro tra il capo dello 
Sialo e questo Consiglio supc¬ 
riore della magistratura ha or¬ 
mai superato il limite di guar¬ 
dia. Con una lettera di cinque 
cartelle inviata al vicepresiden¬ 
te Cesare Miralxrlli il presiden¬ 
te della Repubblica ha respin¬ 
to la sfida a riassumere le sue 
funzioni e riesporre ai consi- 
glien i molivi di dissirnso con 
l'organo di governo della ma¬ 
gistratura. E questo non per ri¬ 
dimensionare la distanza che 
da tempo separa l'organo dei 
giudici dal suo presidente, ma 
al contrario, per rimarcare 
semmai che questa distanza è 
ormai difficilmente colmabile. 
Il Parlamento sarA investito del 
compito di rivedere il ruolo del 
Consiglio. L'opinione di Cossi¬ 
ga su questo Csm e pessima. E 
ieri il presidente non lo ha latto 
solo intuire, ma lo ha detto 
esplicitamente e diffusamente, 
fino a giudic.ire •illegale- il 
comportamento tenuto in più 
occasioni. Ai consiglieri riuniti 


per discutere le dimissioni di 
Elena Paciotti. (aveva omesso 
il suo mandato lunedi scorso 
proprio in polemica con Cossi¬ 
ga) il messaggio del capo del¬ 
lo Stato ha fatto l'effetto di una 
doccia fredda. La seduta è sta¬ 
ta sospesa subito. 132 presenti 
ne hanno chiesto una copia 
per poter approfondire l'ap¬ 
pello di Cossiga. Cesare Mira- 
belli. appena terminato di leg¬ 
gere le cinque cartelle di fuoco 
contro il Csm. ha invitato (-ma 
potrei usare un altro termine- 
ha aggiunto come a sottolinea¬ 
re la gravita della situazione) ! 
consiglieri ad una pausa di ri¬ 
flessione. Nessun commento 
ufficialo dopo l'aperta sconfes¬ 
sione di Cossiga di questo 
Csm. -Non sono tipo da cedere 
ai sentimenti- dice il democn- 
stiano Lapcnta. Più polemico 
Giuseppe Bon4. di Magistratu¬ 
ra democratica: -Alla mia eia 
sono in grado di riflettere da 
solo senza che nessuno mi iviti 
a farlo-. Enzo Palombo, libera¬ 
le, commenta aggressivo: -Ce¬ 



li presidente Francesco Cossiga 


ra da aspettarselo, lo avevo an¬ 
ticipato fin dal mio intervento 
di questa mattina che sarebbe 
successo qualcosa del gene¬ 
re-. Tra i crocchi di giudici e 
giuristi riuniti a commentare 
c'ò persino chi bulla l'idea di 
dimissioni di massa. Ma pre¬ 
valgono gli appelli a organiz¬ 
zarsi. -Il mio ufficio ù aperto fi¬ 
no a notte fonda- dice a tutti il 
democristiano Pennacchini. 

Stefano Rachcli, protagoni¬ 
sta di un altro scontro con Cos¬ 
siga (era stato lui a preparare 
una relazione sulla massone¬ 
ria che provocò l'ultima secca 
smentita del lavoro del Csm) 


questa volta sembra ispirato 
da intenzioni meno bellicose. 
•Penso soprattutto a chi siede- 
rà al nostro posto tra pochi 
giorni (il Csm sarò rinnovato il 
prossimo I luglio). Vincenzo 
Ceraci, di Magistratura indi¬ 
pendente. ò imbestialito con i 
suoi compagni di corrente, i 
quattro che hanno firmato l'in¬ 
vito- provocazione a Cossiga 
perche si recasse al Csm a ri- 
perc quello che pensava del 
Consiglio. -Colpa della banda 
dei quattro-, commenta e co¬ 
nia al volo quattro soprannomi 
poco austeri per Francesco 
Mario Agnoli. Giuseppe Cariti. 


Felice Di Persia e Marcello 
Maddalena. 

In aula sono in molli a pen¬ 
sare che sia stala prop'ic la lo¬ 
ro lettera, più che le ili nissioni 
di Elena Paciotti. che ha 
espresso il suodisscr.s>> in mo¬ 
do personale, a far ixrdere le 
staffe af presidente Cossiga. 
Anzi qualche maligne avanza 
addirittura l'ipotesi che la sfida 
a Cossiga fosse addirittura 
un'operazione studiata a tavo¬ 
lino per dare fiato al partito di 
chi vuole ridimen! ion.irc il 
ruolo del (^m utihz::a.'ido an¬ 
che le polemiche c le contrap¬ 
posizioni. 

In realtà le incotr prensioni 
tra il Csm e Cossig.it4anno ori¬ 
gini lontane. E quer-lo Consi¬ 
glio le ha ereditate da quello 
precedente. Il passalo Om ar¬ 
rivò persino a dimettersi collel- 
tivamentc per protestare con¬ 
tro Cossiga che voleva impedi¬ 
re una discussione su Craxi. 
che aveva attaccati i g'ijdici. Ai 
consiglieri attuali sembrò al 
contrario che toccasse il ruolo 
dei pacificatori, c invece la 
lontananza del Presidente dal¬ 
l'assemblea non era che il se¬ 
gnale di una progrcss.va presa 
di distanza dal ruolo aisunto 
dagli inquilini di palazzo dei 
Marescialli; -La natura ci rap¬ 
presentanza sosianzàlmcnic 
politica assunta... non consen¬ 
tono una partecipazione del 
presidente della Repubblica, 
ancorché fosse convnto- ma 
non lo ò- della Icgitlimitò di 
questi comportamonli.- 


Così il presidente 
ha scritto 
ai magistrati 


■■ Ecco alcuni brani di-lla 
lettera di Cossiga; 

•La mia presenza in Consi¬ 
glio superiore viene richuisla 
da alcuni componenti anche 
per un -franco confronton Ira 
me e il Consiglio stesso. Nella 
situazione che si è venni.r a 
determinare non vi è alcuna 
possibilità di risolvere i gravi 
problemi del Consiglio .jirra- 
verso la mia partecipaz iinc 
ad un dibattito con i coniC'O- 
nenti. Vorrei rammenlanr, con 
ogni possibile cortesia ma 
con tutta la dovuta ferme zza, 
che sono il presidente della 
Repubblicae il capo dello Sta¬ 
to: lo dico con chiarezza. |ier- 
ché i moli, le responsabiliu'i e 
le gerarchie istituzionali -iiano 
chiare, anche se per farti que- 
slo - e per la prima voli a’ - 
debbo lare violenza al mio 
personale carattere... Il venir 
meno della "sacralità" del fio- 
tere, anche di quello deir.ipo 
dello Stato, "sacralità" propria 
in un certo t>eriodo storico an¬ 
che degli ordinamenti repub¬ 


blicani. rende legittima la più 
ampia critica degli atti del pre¬ 
sidente della Rcpubblka, nei 
limili delle norme penali ge¬ 
nerali e speciali, e delle regole 
di conellezza costituzionale, 
da parte di chiunque: ma non 
da parte di organi pubblici, 
ché altrimenti la cnliczi costi¬ 
tuirebbe manifestazione di 
potere di sindacalo, inzimmis- 
sibile perché in contrasto con 
il principio della 'irresioonsa- 
bilità" del capo dello Stalo, 
fondamentale nel nostro regi¬ 
me parlamentare, A questo 
proposito, ho l'obbligci di ri¬ 
chiamare alla s.v. il dovere 
che le incombe piriché nei la¬ 
vori del Consiglio vengano ri¬ 
gorosamente rispettati questi 
principi e queste consuetudi¬ 
ni: non certo a tutela della mia 
persona, ma a lulcla delle 
prerogative del presidente 
della Repubblica «■ per evitare 
insieme ulteriori illegaliià o da 
parte mia la necessità impre¬ 
scindibile di un iniervenlo im¬ 
posto dai miei doveri». 


Ieri la ifirma di Mattarella e Poletti 
Scaval<::ati Parlamento e Alta corte 

Siglata rintesa 
sull’ora 
di reli^one 

Non hanno voluto attendere il parere né del Parla¬ 
mento né della Corte costituzionale. E ieri il ministro 
Mattarella e il Cardinal Poletti hanno sottoscritto la 
nuova Intesa sull'ora di religione, che stabili.'sce un 
«monte» di 60 ore all'anno di insegnamento confes¬ 
sionale nella scuola materna pubblica e l insen- 
mento a pieno titolo degli insegnanti di religione nei 
consigli d. classe. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


È Stato anche deciso che il sindaco Orlando sarà ascoltato in Sicilia 

Cosche, appalti e delitti politici 
L’Antimafia andm a Palermo 




' La comm'issione Antimafia andrà a Palermo per in- 
; dagare sull'Intreccio mafia-affari-politica e per veri¬ 
ficare lo sviluppo delle inchieste sui «delitti eccelien» 
( tk'di sindaco di Palermo Leoluca Orlando sarà 
ascoltato in Sicilia. Si è parlato di mafia anche a 
Montecitorio: il governatore della Banca d'Italia Car¬ 
lo A. Ciampi è intervenuto sul tema del riciclaggio 
del denaro .sporco. 


MARCORRANOO 


WÈ ROMA. La commissione 
parlamentare Antimafia andrà 
presto a Palermo. Indagherà 
SUI possibili -tenlativt di depi- 
staggio» nelle indagini sulle uc- 
. cisionl di Rcina, Mallarclla, La 
Torre e Insalaco e. per la pri¬ 
ma volta in mixlo approfondi¬ 
lo. sull'inlrcccio politica-aflari- 
malia a Palermo. Verificherà - 
•nel pieno rispetto dell'auto- 
nomia della magistratura- - In 
che stato siano le inchicsic sui 
cosiddetti dcliiii cccclicnii. in¬ 
torno alla CUI presunta -scom¬ 
parsa- si è scatenale di recente 
la bufera delle polemiche che 
ha spinto il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
a convocare al Quirinale i pro¬ 
curatori siciliani. E il sindaco 
del capoluoge siciliano Leolu¬ 
ca Orlando, che sollevò la que¬ 
stione? Non dovrà recarsi a Ro¬ 


ma per rispondere, da solo, al¬ 
le domande dei commissari di 
palazzo San Maculo. -L'audi¬ 
zione del professor Orlando - 
aveva ammonito il presidente 
dcll'Anlimalia Gerardo Chiaro- 
monte ncll'aprirc la seduta - 
provocherebbe, a catena, altre 
audizioni: ad esempio di magi¬ 
strati. E questo porterebbe al 
latto che la commissione par¬ 
lamentare entrerebbe nel me- 
rllo delle indagini giudiziarie, 
esercitando in modo impro¬ 
prio i suoi poien e in ogni caso 
accrescendo la contusione. Il 
risultalo che otterremo sareb¬ 
be forse solo quello di accre¬ 
scere il clamore propagandisti- 

CO-. 

Le proposte di Chiaromontc 
sono siale condivise dalla 
maggioranza dei commissan 
(Pei. Psi, Psdi, Verdi, larga par¬ 


te della De) : cosicché II sinda¬ 
co di Palermo sarà ascoltato ' 
nella sua città, come lo saran¬ 
no 1 magistrati di quella ftocu- 
ra. A questi ultimi, secondo 
Chiaromontc, bisogna -avan¬ 
zare un invito a prendere ogni 
misura possibile per accelera¬ 
re I tempi delle Istruttorie sui 
grandi dclilll di mafia e per 
cercare di giungere a qualche 
conclusione entro il 2A ottobre 
1990-. Con posizioni differen¬ 
ziale, ma concordi di fallo sul¬ 
la nccessifà di ascoltare f pro¬ 
tagonisti delle recente polemi¬ 
ca, un'altra parie della De 
(Ombrella Fumagalli c Rossi 
di Montelcra). Il federalista eu¬ 
ropeo Corlcone, il missino Lo 
Porto e il liberale Costa. 

Gli impegni che attendo 
rAntimalla sul tronlc palermi¬ 
tano sono dunque molli. Lu¬ 
ciano Violante, capogruppo 
comunisla, nel commentare la 
decisione, ha parlalo persino 
•della necessità di aprire una 
nuova fase nel lovoro della 
commissione-. In che senso? 
-All'origine di molti omicidi 
politici a Palermo c'e l'intrec¬ 
cio tra aftari-politica-malia. Il 
cuore di questo intreccio e co- 
sliluito dagli appalli. Bisogna 
quindi condurre una scria in-. 
daginc sugli appaili del Comu¬ 


ne, della Provincia e della Re¬ 
gione. I¥r questo^motivo biso¬ 
gna ascoltare i protagonisti 
delle vicende potltlco-smmini- 
stratKrve di Palermo: Orlando, 
ma anche Lima e Cianclmlno-, 
Gli altri quesiti che attendono 
una risposta? Violante ha insi¬ 
stito sugli episodi di dcpislag- 
gio o di omissione: -Bruno 
Contrada, oggi funzionarlo del 
Sisde, avrebbe cercalo di con¬ 
vincere la vedova di Mallarclla 
a riconoscere l'assassino del 
marito nel mafioso Preslifilip- 
po. Èvero?Èverocheun'inter¬ 
vento di La Torre, poco prima 
del suo omicidio, fece saltare 
un'intesa sugli appalli a Paler¬ 
mo? Quali rapporti ci sono tra 
massoneria e mafia, specie in 
riferimento all'omicidio Insala- 
co-, 

Arrche a Montecitorio si 6 
parlato di mafia. I riflettori 
puntati su Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, governatore della Banca 
d'Italia, che ha esposto alla 
commissione Altari cosliluzio- 
nali il suo parere nell'ambito 
dcH'indagine conoscitiva sulla 
minaccia della grande crimi¬ 
nalità organizzata. Un inter¬ 
vento dedicalo soprattutto al 
riciclaggio del denaro sporco. 
Il suo parere? Bisogna estende¬ 
re a tutto il sistema finanziario 



La riunione di ieri del Cansigllo superiore della magistratura 


ROMA Una firma quasi al¬ 
la chetichella II minislro della 
Pubblica istruzione, Sergio 
Matlarellj, e il presidente della 
Conlerer.z.i episcopale italia¬ 
na. li c.ird naie Ugo Polelti. 
hanno ioltascrilto ieri sera, 
senza troppi clamori, la nuova 
Intesa tr,j Sialo ilallano e Santa 
sull'ora di religione Alla finna 
era presente anche il segreta¬ 
rio generale della Cci, monsi¬ 
gnor Camillo Ruini. 

La nuova Intesa, che modifi¬ 
ca quella .sottoscrìtta il 14 di¬ 
cembre 1!)S5 dallo stesso l’o- 
lelti c dall'a.lora ministro della 
Pubblica islruzlone Franca Fai- 
cucci, riiralca le lince lllustrite 
alla Camera c al Senato lo 
scorso 111cbbraioda Maltaicl- 
la, che non solo erano stale re¬ 
spinte da comunisti. Sinistra 
indipcndenie. Verdi e radicali, 
ma avevano anche sollev.ato 
non poclie critiche e perplc'.si- 
là tra gli slessi alleali della !>:. 
Con la 11^1,1 di ieri, ìnsomna, 
Maltarells e Poletti hanno '/o- 
lulo bruci.are le tappe, scaval¬ 
care il Parlamento e ignorare 
non solo la sentenza dello 
scorso anno della Corte costi¬ 
tuzionale che stabilisce la fa- 
coltaliviia dell'ora di religione, 
ma anche il fatto che la stessa 
Alta corte e stata nuovamente 
chiamata .a pronunciarsi. 

Due, in rostanza. le nosilà 
introdotii» ieri: un -monte- di 
60 ore all'.anno -che ogni sede 
può gcr.iin; -liberamente- al- 
l'inlemo di periodi prefissali - 
nella sciic-la materna pubbi ca 
al posto delle attuali due ore 
scllimaniili e la presenza a pie- 
• nolitolo degli insegnanti di re¬ 
ligione nei consigli di classe. 
Se però ii loro volo fosse deter¬ 
minante |x'r la promozione o 
la bocciatura di uno studente, 
dovrebbe- etiserc Iraslormatc in 
un -giudiz o motivalo-.Resta 
insomma intatto il pnneipio - 
conicstalo -Ja più parti - dcl- 


gli obblighi di interi erilo con¬ 
tro il riciclaggio c oxorrc ac¬ 
celerare le condizioni jier lo 
sviluppo di un ambiente linan- 
ziario -sano», miglioiando tra¬ 
sparenza. efficienza e correi- 
lezza d’azione dei mentati e 
degli intermediari. 

Ciampi ha valutato in modo 
positivo le iniziative adottate 
dal governo in malt-ria ricor¬ 
dando soprattutto il disegno di 
legge sulla limitazione dell'uso 
del contante nelle liansazioni: 
•Poirebbe rendere più facile la 
ricostruzione dei IIumì l'inan- 
ziari e l'individuazione delle 
forme di rcinvcstimcnio dei 
proventi illeciti-. T jllavia ha 
ammonito di non d mcniicare 
l'importanza di un azione di 
lotta contro II ricicliggio a li¬ 
vello intemazionale L na trec¬ 
ciala dunque ai cosiddetti -pa¬ 


radisi fiscali-, 

Ciampi ha poi soltolirrnlo 
che in Italia il segreto barn- srio 
•non costituisce ostacolo alle 
indagini giudiziarie-. -L'ai-Ciiis- 
so del magistrato penale alla 
documentazione c a ogni al Ira 
informazione presso le barche 
■ hadclto-ètolale-. 

Il ruolo della Banca d'Iiiilia? 
•Essa - ha sostenuto - ccinti- 
nucrà a dare il proprio emiri- 
buio nella lolla al ricicliuigio 
nel rispcllo del ruolo e cli-lle 
[unzioni che 1’ ordinami r:.ro le 
assegna-. Tuttavia, ha agnliin- 
to, -l'individuazione di uren- 
luali illeciti presuppone una 
conoscenza Intrinseca <lcHe 
operazioni, che soltanto la 
complessiva gestione dei rap¬ 
porti diretti con i clienti, '.pcl- 
lanlc ai dirigenti bancari può 
assicurare-. 


l'insegnamento confessionale 
fin dall'età di tre anni, mentre 
per quanto nguarda la partec i- 
pazione degli insegnanti di re¬ 
ligione ai consigli di classe 
(definita -illegillima- d,al soci, i- 
lista Nicola Savino), .secondo 
la Cci e -un compilo peculiare 
e specifico che la legge riserva 
ai docenti c che essi escrciian o 
collegialmcnle-. Modiliche 
-minori- - inlorma un comuni¬ 
cato congiunto emesso dopo 
la firma da Cei e ministero - ri¬ 
guardano poi -la disponibilità 
degli insegnanti a svolgere l'in¬ 
segnamento della religione 
cattolica nella scuola malema 
ed elementare- e -il riconosci¬ 
mento di idoneità- agli insir- 
gnanti di religione delle scuole 
pubbliche. 

La presidenza della Cei e. 
ovviamente, soddisfatta, an¬ 
che so lascia capire di avere 
accettalo la limilazione di-i 
ruolo dcH’inscgnantc di reli¬ 
gione nel consiglio di classe- 
solo per evilare -le conseguen¬ 
ze ben più gravi che un prolun¬ 
galo logoramento della silu-i- 
zione avrebbe potuto compor¬ 
tare- per l'insegnamento con¬ 
fessionale. Durissimo, invece, 
il commento del sr-grctaro 
della Cgll Scuola, Dario Missa- 
glia, secondo il quale l'Intesa >' 
«un colossale posticcio di cui 
faranno le spese i diritti della 
persona e il funzioriamenlo 
della scuola-, Missaglia e con¬ 
trario all’ora di religione nelle 
maleme. contesta la norma 
sulla -disponibilità- degli in^-- 
gnanti elementari c clelim.see il 
voto nei consIgH di classe -non 
solo una d'ncriminazione og¬ 
gettiva di chi non si avvale diri- 
l'insegnamento della religione, 
ma anche un tentativo di mo¬ 
dificare la composizione e il 
funzionamento di un organo 
collegiale definito con una leg¬ 
ge dello Stalo c perciò non 
modificabile con l'Intesa». 


Intormaziono amministrativa 


CONSORZIO DI MANUTENZIONE 
STRADA COLLI ALTI 

FIRENZE 

Al sensi dell'alt. 6 d<»lla legge 25/2/19S7, n. 67, si pubblicano I seguenti doti relattvi al 
bilancio preventivo 1990 ed ol conto consuntivo 1988. (’) 

1} le notizie relative alle entrate e alle cpete ««no le seguenti (In milioni di lire); 


Documento del Csm sulla lotta alla malavita organizzata con il nuovo codice di procedura 
Le Procure, senza mezzi e strutture, si lamentano. Proposte per migliorare la situazione 

«Bloccate le indagini contro la mafia» 
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Indagini ferme. Con il nuovo codice di procedura 
penale questa è la situazione nelle Procure delle 
•zone calde». Il comitato antimafia e la commissio¬ 
ne riforma del Csm. dopo l'incontro con i capi degli 
uffici giudiziari di tutt'Italia, parla di «quadro preoc¬ 
cupante e allarmante». Poi elenca i «punti dolenti» 
del nuovo codice e una serie di possibili modifiche 
per migliorarlo; 


■■ ROMA -Non c'e stata una 
sola FYocura che abbia rilento 
che le cose vanno bene-. Nel 
documento approvato dal co¬ 
mitato antimafia e dalla com¬ 
missione riloona diri Consiglio 
superiore d^ magistratura, la 
situazione di^li uffici giudizia¬ 
ri. con il nuovo coilice di pro- 
v- cediinpenale. e mollo i^ra, 
'.onifM. 

Slamo all'allaime. soprattut¬ 
to sulla lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata. Insomma il nuovo 
processo e le disfunzioni della 
giustizia stan.no favorendo. 


senza dubbio, la malia. Lo 
hanno dello con grande chia¬ 
rezza durante le audizioni da¬ 
vanti al Consiglio i dirigenti 
delle FTocure della Repubblica 
di tutt'Italia. 

E la situazione e assai più 
grave proprio nelle -zone cal¬ 
de», nelle Ire FTocurc calabresi, 
in Campania e In Sicilia. E nel¬ 
la relazione, il consigliere Car¬ 
lo Smuraglia. definiKC il qua¬ 
dro -estremamenle preoccu¬ 
pante e allarmante-. 

I magistrati sono talmente 


oberati dagli adempimenti bu¬ 
rocratici che non hanno il tem¬ 
po materiale per proseguire le 
indagini più complesse. -Au¬ 
menta il numero delle archi¬ 
viazioni-, scrive Smuraglia che 
sottolinea come i pool, dove ci 
sono, -sono sostanzialmente 
vanificati» perchè non è possi¬ 
bile lar lavorare dei giudici a 
tempo pieno su tematiche spe¬ 
cifiche. In più l'elemento allar¬ 
mante è rappresentato dal- 
l'-accumularsl di un arretrato 
processuale enorme». 

Quali le cause? Non lutto di¬ 
pende dal codice, sottolinea 
Smuraglia. che afferma; -La si¬ 
tuazione è sempre stala pessi¬ 
ma, il nuovo sistema ha soltan¬ 
to funzionato da mollipllcalorc 
delle precedenti disfunzioni-. 

Insomma SI tratta di una crisi 
globale della giustizia, deter¬ 
minala dalla totale inadegua¬ 
tezza dei mezzi e delle struttu¬ 
re giudiziarie, nonostante le 


promesse. 

Il Csm parla di -impiego di 
mezzi straordinari», -di tondi 
ingenti- e di migliore -organiz¬ 
zazione del lavoro giuriiziario-. 
In sintesi, secondo la relazione 
del Consiglio, -lo spirilo della 
riforma va, allo stato, difeso c 
mantenuto integro-, perche é 
stalo troppo breve il periodo di 
sperimentazione. Comunque 
qualche correttivo è necessa¬ 
rio per uscire dallo stallo attua¬ 
le. 

In un paragrafo della rela¬ 
zione si parla diffusamcnic dei 
punti dolenti della situazione 
giudiziaria. Innanzitutto -il no¬ 
tevole aggravio del lavoro del 
pubblico ministero-, e lo sira- 
volglmenlo del suo lavoro or¬ 
dinano (tolte le udienze, i tur¬ 
ni. gli alti burocratici, rimango¬ 
no cinque, sci giorni di lavoro 
per le indagini ogni mese). 

L’udienza preliminare viene 
poi indicata, da più parti, co- 


rUnità 

Giovedì 
14 giugno 1990 


me inutile: poi i termini per in¬ 
dagini complesse, tancarie e 
sui patrimoni, sono considerati 
troppo brevi, cosi come ecces¬ 
sivamente frazionati i giudizi in 
dibattimento. 

Malumore anche sulla sot¬ 
trazione al polcrc del pm nelle 
inicrccllazioni telefoniche. Tra 
gli altri aspetti negativi del nuo¬ 
vo rito, c’è la -pratic a elimina¬ 
zione del segreto -oprattulto 
nei procedimenti più del cali-: 
per esempio, durante 'inci¬ 
dente probatorio c per il -nesa- 
me», spesso gli atti acqui stano 
immediatamente pubblic ità. 

Altro problema segnalalo è 
quello della sottrazione del po¬ 
tere del pubblico rr.mistcro di 
arresiare. e della c anplessilà 
del meccanismo de la convali¬ 
da di una cattura d.i parie del 
giudice per le indag ni prelimi¬ 
nari. Ultima -nota dolente-, se¬ 
gnalata dalla relazione di Smu¬ 
raglia, il nodo detraiticolo 371, 


sulle indagini colicgate: un 
problema enorme e, per il mo¬ 
mento, difficile da superare. 

Una analisi, quella del Csm. 
della situazione delle Procure 
e delle difficoltà rappresentate 
dal nuovo codice. Con un i se¬ 
rie di proposte per rcndei'i- mi¬ 
gliore l'applicazione dell.'i giu¬ 
stizia nelle Procure. -L'ailarne 
lancialo dai magistrati - c'è 
scritto nel documento -- deve 
essere raccolto da lutti gli orga¬ 
ni dello Stato. Occorrono inter¬ 
venti eccezionali... occorre 
non aspettare il compimento 
del triennio per operare eiggsu- 
stamenti e correzioni della 
nuova normativa che la lejge 
delega consente e per la quale 
già emergonocircostanzc-. 

Il documento, approvalo al- 
l'unanimità, è stato trasrr esso 
ai minislri della Giustizia i- del¬ 
l'Interno, ai presidenti dei due 
rami del Parlamenlo e alla 
commissione antimaiia. 


2) la clatfineaz lon* dall» principali «pata corrami a In conio capitala, da» 
•urna dal consumivo, aacondo l’analisi aconomlca 4 la saguanta (in 

milioni di lire): 

Personol* 4 

Acg jlsto bem • leivlil 1041 

Inteioul paiiM 71 

Invejllmenll ellottuall airetlamento Ooirommioisttazloo» — 

lnvesllm«ntl Indiretti — 


3> la risuKcinza i'Inola a tutto il 31 dicambra 1988 dasunta dal consuntivo 
4 la saguanHi (in milioni di lli'e); 

Avanzo di ommlnlitro*ia‘>e dol conio con»on"tvo doJfonno 1968 .L 66 

Residui pdtftM petenti et Islentl ano doto di cMuinjro del conto coniunts^ delTonno 1966 L 63 

Avanzo/Diiovonzo di onimènistiazlone o» 31 dicompro 1966 ..— L 6 

Ammontare del dediti biloncio comunque eslitentt e rttuttontl <3ona elencozlooe 

allegalo ol conte coniuntivo deti'onno 1966.-....— < — ) 

4) la principiali anirata a spasa paroMtomiasorto la saguanti On migliala tìlllre): 
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IN Italia 


La vicenda di Heirman 

Condannata a tre anni 
la rapitrice del piccolo 
«Ma lui tornerà con me 


Raptus di follia a Milano 
L’uomo ha fatto fuoco 
sulla bambina di 13 anni 
poi sul bimbo di 8 


I tre corpi senza vita 
scoperti dal vicino di casa 

II tribunale avrebbe affidato 
alla donna i ragazzini 


La compagna lo aveva lasciato 
Ammazza i figli e si spaira 

Un uomo di 40 anni, Antonio Gerbone, ha ucciso a 
colpi di pistola il figlioletto di otto anni e la figlia tre¬ 
dicenne delia convivente; poi si è follo la vita. E‘ ac¬ 
caduto la notte scorsa a San Giuliano, alle porte di 
Milano. Gerbone, abbandonato dalla compagna, 
pare non sopportasse l'idea di vivere senza i ragazzi 
che il Tribunale aveva affidato alla donna. L’uomo 
ha lasciato due lettere. 

ANGELO FACCINETTO 


BB MILANO. Ia vicenda giu¬ 
diziaria di &cbisliano-Her- 
mann. il bambino di dodici 
anni rapilo quando non aveva 
che cinque mesi alla madre 
Anna Maria Desiati, ha avuto 
un primo appnxlo giudiziario: 
la settima sezione del Tribu¬ 
nale penale ha ccndannato la 
rapitrice. Aurora Donato, a tre 
anni di reclusione per seque¬ 
stro di persona. £ stalo Invece 
assolto il marito Walter Roci. 
che a giudizio de pm France¬ 
sco Greco avrebbe invece do¬ 
vuto essere giudicato piena¬ 
mente consapiwile. e pertan¬ 
to corresponsabile, di quel 
reato i cui ellelti perdurarono 
nel tempo, lino airintervenlo, 
un paio dì anni fa. del Tribu¬ 
nale dei minori; isolamento 
del piccolo d.U contesto so¬ 
ciale nel quale aveva diritto di 
vivere, ritardo nello sviluppo 
psichico, pericolo persino per 
la sua salute, visto che il bam¬ 
bino, per paura che la sua ir¬ 
regolare situazione venisse 
scoperta, non venne neanche 
sottoposto alle vaccinazioni di 
legge. 

Le sole parole di soddisfa¬ 
zione per questa sentenza a 
mezzo sono quelle di Walter 
Croci. "Chi se ne sbatte se 
hanno condannato mia mo¬ 
glie. Il tiglio è mio e tornerà 
con me*, sostiene i'uomo, a 
. dispetto degli esami del san¬ 
gue che hanno accertato al di 


là di ogni dubbio che quel 
bambino non è né suo né di 
Aurora. «Sono sicura che Her¬ 
mann tornerà con me>, sostie¬ 
ne anche Aurora Donato, che 
nella sua scmiconsapevolez- 
za (accertala da una perizia 
psichiatrica) si aggrappa di¬ 
speratamente alla versione se¬ 
condo la quale il bambino 
non fu rapilo ma le fu affidalo 
dalla madre naturale, alle pre¬ 
se con pesanti difficoltà eco¬ 
nomiche, Lei. la madre vera, 
che è separata dal bambino e 
dagli altri figli, sì limila a pian¬ 
gere, esclusa in qualche mo¬ 
do dal futuro del suo bambi¬ 
no. Si batte per lui. invece, il 
padre Glovanbaltisia Notami- 
cola, che ora. sulla base di 
questa prima sentenza, spera 
di ottenere il riconoscimenlo 
del suo diritto di paternità sul 
figlio. Sebastiano, in un istitu¬ 
to. é la posta in gioco di una 
battaglia legale ardua e deli¬ 
cata. che riguarda il suo avve¬ 
nire e nella quale sarà il solo a 
non aver diritto di esprimere 
una opinione. Non sa nean¬ 
che quale sarà il suo nome; 
nato Notamicola. cresciuto 
come Croci, provvisoriamente 
gli é stalo affibbiato il cogno¬ 
me neutro dì Zanetti. In attesa 
che la sua famiglia o un'altra 
più affidabile a giudizio del 
Tribunale dei minori gli forni¬ 
sca almeno una identità. 

□pa 


■i MILANO. La scoperta, tre¬ 
menda. è stata fatta da un vici¬ 
no di casa poco dopo le dicci 
c mezzo. Contrariamente al 
solilo, ieri mattina, non aveva 
sentilo nessuno, E neppure 
aveva visto uscire di casa il pic¬ 
colo Mirko, 8 anni, come face¬ 
va ogni mattina per recarsi a 
scuola, né Laura 13 anni, stu¬ 
dentessa di seconda media, né 
il padre. Ha deciso di andare a 
vedere. Ha aperto la porta del 
piccolo appartamento (aveva 
una copia delle chiavi: spesso, 
in assenza dei genitori teneva 
Mirko con sé) c si é trovato da¬ 


vanti la scena, agghiacciante. 
Laura Di Staso. Mirko ed Anto¬ 
nio Gerbone erano lutti distesi 
sul letto, in pigiama, uno ac¬ 
canto all'altro. A vegliarli, uni¬ 
co sopravvissuto alla follia dcl- 
l'uomo, Rambo, un volpino 
dal pelo biondo, il cane di ca¬ 
sa. 

La tragedia, secondo una 
prima ricostmzionc, ò scop¬ 
piata improvvisa l'altra notte, 
poco dopo le ventitré. Antonio 
Gerbone, 40 anni di AIragola 
(Napoli), - da qualche tempo 
impiegalo come aiuto cuoco 
presso la casa di riposo -Pani- 


garola* di proprietà ilei comu¬ 
ne di Milano - ha inpugnato il 
suo revolver - una W a canna 
corta di fabbrìcazioim; spagno¬ 
la, risultata rubala <> Como nel 
'77 - ed ha fatto fuoco. Prima 
contro Laura, figlia di Daniela 
Bioccolalo, la donna con cui. 
fallilo un precedente matrimo¬ 
nio. viveva da anni e che da 
qualche tempo, do|Ki furiosi li¬ 
tigi. lo aveva lasciato: poi con¬ 
tro Mirko, il bambino nato dal¬ 
la loro relazione, che torse 
aveva assistito a I uccisione 
delta sorella. Un colpo per 
uno. alla lesta. Infine l'uomo si 
é disteso sul letto ziccanlo ai 
bambini, si é pun'alo r.sima 
alla tempia ed ha fallo fuoco 
per l'ultima volta. Sembra che 
qualcuno, nel palazzo - un ca¬ 
sermone di otto puni in via 
San Remo, nel cenno di San 
Giuliano, proprio sulla vertica¬ 
le della rotta dei jet in attcrrag¬ 
gio a binale - quei rre cc>lpi li 
abbia sentiti ma non ci tibbia 
fatto troppo caso. Da lcm,po in 
quella casa, dicono, t litigi era¬ 
no all'ordine del giorno. 


E proprio i dissapori, i litigi 
(rulllmo é di domenica s-rra) 
- che, .secondo quanto dicono 
la madre e il fratello dell.i don¬ 
na. sì erano spesso Iraclolti m 
minacce - avevano convinto 
alla line Daniela Brocco'alo, 
29 anni di Sesto San Gieva nni, 
occupala presso un paslilicio, 
a lasciare la casa nella quale 
era and.nla a vivere col l'crtxj- 
ne Ira l'SS c l'SG. Alla base. p,i- 
rc. la gelosia. Il tulio un pa o di 
settimane la. Da allora l lertm- 
nc era vissuto con rinculo die 
l'ex compagna potesse l> imare 
a riprendersi Lauta e M iko. E 
alla fine - a quanto ris.ilta ai 
carabinieri - aveva tentato di 
(arsi allidaic dal Tribunale i 
due bambini. Per questo ire,la¬ 
me all'ex marito di Oank la, il 9 
giugno, disperalo, avev,:i pre¬ 
sentalo un'istanza al Tribù n ale 
dei minori. Ma l'incubo si era 
ormai torse trasformato ;n crisi 
depressiva. Proprio m-inedl, 
poche ore prima della trage¬ 
dia. Antonio Gerbone si rra (al¬ 
lo accompagnare da un vicino 


in ospedale a Mcicgnano. SI 
sentiva addosso la febbre. Una 
febbre forse aggravala dallo 
stalo d'animo determinato dal¬ 
le tormentate vicende familia¬ 
ri. Sembra che. dopo Ln dia¬ 
gnosi. abbia comunque rifiuta¬ 
to di fermarsi per le cure facen¬ 
dosi riportare a c.jsa. In tempo, 
aveva dello, pci accogliere i 
bambini di rìlomo da scuola. 
(Per Laura doveva essere l'ulli- 
mo giorno dell'anno scolasti¬ 
co, un anno conznato da una 
promozione brillarne). Poi, 
nella notte, pauri e depressio¬ 
ne si sono trasformate in trage¬ 
dia; dopo r ulllmo spumino: 
una pesca zuccherala. 

Per spiegare le ragioni del 
gesloc per chiedere scusa. An- 
lonio Gerbone - che prima di 
trovare lavoro pnrsso la casa di 
riposo di via Panigarola si era 
arrangialo con lavori saltuari - 
ha lascialo due Icltcrc. Ora so¬ 
no al vaglio del sostilulo Procu¬ 
ratore della Repubblica, Gian¬ 
ni Griguolo, che conduce le in¬ 
dagini. 


Guerra dei «cornuti» 

Calenzano, diffusi volantini 
con nomi di mogli infedeli 
Un ricatto andato a vuoto? 


Pietro Rosselli, proprietario del ristorante di Palermo «Fico d’india» lamoso negli anni 70 

«Hanno ucciso Pedro, famico de^ artisti» 
Misterioso omicidio dell re dei ristoratori 


■i Una storia boccaccesca 
sta melicndo in subbuglio Ga- 
lenzano. un paese a pochi chi¬ 
lometri da Prato, dove migliaia 
di volantini fanno i nomi dì 13 
donne, (mogli di altieltanti 
personaggi mollo noli della 
zona) che regolarmente in- , 

. frangerebbero Li fedeltà co- ., 
. qiugalc. •Seguirà un ulteriore 
elenco* promettono i volantini . 
annunciando prossime rivela- 
. zioni sui pcdertisti c voyerìsti 
del luogo. La linna, owiamcn- 
ic. non c'é. Le pi-imc copie del 
volantino sono comparse nelle 
cassette delle lettere e subito 
dopo altre sono stale gettale 
per strada da un'auto di pas¬ 
saggio. Inutili i tentativi della 
polizia municipale e dei net¬ 
turbini di farl-z scomparire ' 
spazzando le strade. Ben pre¬ 
sto le copie del •notiziario» si 
sono moltiplicale anche per¬ 
ché la singolare denuncia a lu¬ 
ci rosse é stala prontamente 
fotocopiata. Si é formata cosi 
una specie di catena di san¬ 
t'Antonio che h.:i invaso a mac¬ 
chia d'olio tutta l'arca pratese 
lino a lambire la periferìa di Fi¬ 
renze. Fino ad ora nessuna 


delle persone chiamale in cau¬ 
sa ha presentato denuncia alle 
autorità. Immediate, invece, le 
prese di posizione politiche da 
parte di un collettivo di donne 
e del consigliere regionale del 
gruppo verde. An^lo Baracca: 
in una nota indirizzata al sin¬ 
daco di ^erizano chiedono 
la ^riunione stroordinarìa del 
cqnsiglio comunale •per discu¬ 
tere di questo fatto c per pren¬ 
dere i necessari provvedimen¬ 
ti*. •£ un episodio gravissimo e 
calunnioso che fa emergere 
una mentalità maschilista e 
brutale*. Gosl l'assessore alla 
Gullura del comune di Galen- 
zano, Riccardo Goti, ha com¬ 
mentalo l'episodio del volanti¬ 
no anonimo, del quale ha an¬ 
che annuncialo, prossima¬ 
mente, si occuperà rimerà 
giunta. 

In paese, inianlo, non si par¬ 
la di altro e molle sono le rea¬ 
zioni indignate. G'é chi ha 
avanzalo l'ipotesi che si sia 
trattalo di un ricatto andato a 
vuoto. Insomma, le 13 donne 
si sarebbero rìliulale di pagare 
i ricaltalorì c questi avrebbero 
scrìtto il volantino. 


Un killer solitario ha ammazzato, l'altro ieri sera a 
Palermo, Pietro Rosselli, proprietario del ristorante 
Fico d'india, un uomo molto noto in città. Amico di 
artisti famosi, di intellettuali, negli anni Settanta ave¬ 
va fatto della sua trattoria un punto di ritrovo. Da po¬ 
co aveva acquistato per tre miliardi una pensione a 
Mondello. Alle ultime elezioni aveva appoggiato un 
candidato andreottiano. 

. ■ . 

RUGGEROFARKAS 


■■ PALERMO. -Hanno am¬ 
mazzalo Pedro. Hanno am¬ 
mazzalo Pcdro>. La notizia 
con« in via Emerigo Amari. 
Pietro Rosselli. S9 anni, pro¬ 
prietario del ristorante •!! Fico 
d'india*, lo conoscevano tutti. 

Un killer solitario, l'aliroieri 
sera verso le 22 . gli ha sparato 
quattro colpi di pistola. Ha agi¬ 
to mentre allo stadio della Fa¬ 
vorita l'arbitro stava fischiando 
il calcio di inizio del secondo 
tempo di Olanda-Egitlo. 

Pedro. cosi lo chiamavano i 
lami amici, slava mangiando 
nella sua trattorìa mentre guar¬ 
dava la partila in televisione. In 
cucina c'erano Ire camerieri e 


il cuoco. Hanno sentito i colpi 
ma hanno dello di non aver vi¬ 
sto nessuno. Il sicario incap¬ 
pucciato ha sparalo quattro 
colpi con una calibro 45. Ha 
centralo Rosselli alla lesta. Poi 
é fuggito su una molo. 

Quando l'uomo é stalo cari¬ 
cato sull'ambulanza respirava 
ancora. Ma non ce l'ha falla ad 
arrivare in ospedale. 

Nella cillà mobilitata dai 
Mondiali l'omicidio ha tallo 
scalpore. Sposato, con quattro 
figli. Rosselli negli anni Scllan- 
ta aveva latto del suo «Fico 
d'india* un punto di ritrovo per 
artisti, Intcllcltuali, allori. 
Spiantali e no. Ghi non poteva 


pagare in contanti Lisciasa un 
quadro o cantava una canzo¬ 
ne. 

Ai suoi tavoli di legno grezzo 
si erano seduti Guttaso e l’aso- 
linl. Era amico di Panagulis. 
che lo definì un cn-ditore sen¬ 
za speranza*. Alle [>areti di ca¬ 
sa e det suo risiotnnie Siveva 
appeso i quadri che gli aveva¬ 
no regalalo.'Cera pure ua'o- 
pera di Andy WarfKH. 

Da diversi anni, perù, la sua 
pasta con le sarde non attirava 
più molti clienti. Il focale era 
Ircqucnlato sopraltiitio da turi¬ 
sti. Giù nonostante restava un 
amico dì artisti c s, vestiva da 
artista, sorretto dal Tisico pre¬ 
stante. dal mento da duro c 
dagli occhi verdi. Alla bellezza 
ci teneva. Tanto da mcllersi il 
parrucchino pcrcoi>rìre lai cal¬ 
vizie. 

•Un omicidio complesso da 
interpretare. Un'esecuzione in 
stile. II personaggio è di gnindc 
levatura», questo dicono gli in¬ 
vestigatori. 

E infatti Pedro si presenta 
come un cristallo dalle tante 


facce. Era amico di artisti ma 
anche un mercante d'.ile. 
Vendeva quadri e oggeiii d'.m- 
tiquariato. Tentò perfino di 
vendere uno del mantelli di 
Mussolini ai libici. Ghetklali 
ebbe il mantello ma In cambio 
Rosselli iwn ricevette In :ilra 
pattuita ma duo orologi in lega 
d'argento. - ■ • . 

. Afte ultime elezioni a'«va • 
appoggialo un candidato an- 
drcolliano. Durame la campa¬ 
gna elettorale ha slrclto la ma¬ 
no a Salvo Urna, Sbardella, Ci¬ 
rino Pomicino, Àrmilia, Di Be¬ 
nedetto. ■ 

Ad alcuni amici aveva detto 
di voler costituire la lAg i sici¬ 
liana per battersi contro quelli 
del Nord.. - 

Un giorno lo trascorreva tra i 
politici, un altro ira gli attori. 
Ha seguilo da vicino la troupe 
del -Padrino atto terzo* gimio a 
Palermo due mesi la. Anehe lui 
aveva partecipato alle riprese 
di un lilm: nel '71 Damiaritj Da¬ 
miani gli assegnò la parie del 
killer in un lilm di malia. 

Tante conoscenze, insom- 
ma. La polizia la capire eh e nc 


aveva anche di pericolose. •£ 
ancora troppo presto per lare 
ipotesi. Per pred ligere una pi¬ 
sta di indagine rìspello ad 
un'altra*, affcrm.sno gli inqui¬ 
renti. Una cosa é certa; Pedro 
aveva alle spalle un cospicuo 
patrimonio. Alcuni giorni la si 
era rivolto alle banche per ot¬ 
tenere alcuni crediti. Stav.i per¬ 
fezionando . l'acquisto della 
pensione *Azzur-a» a Mondel¬ 
lo. la spiaggia pa'ermìtan.i. Co¬ 
sto delTopcrazione: Ire miliar¬ 
di e duecento milioni. I soldi 
gli erano stali concessi per le 
garanzie che luomo .iveva 
presentalo. Gli invesliiialori 
cercano il particolare da met¬ 
tere a fuoco che possa Indica¬ 
re la direzione su cui Indagare. 
Sarà dllficlle vista la personali¬ 
tà dclTuomo assassinalo. Un 
giorno, mentre si trovava :tedu- 
to con alcune persone ad un 
tavolo del suo ristorante, Ros¬ 
selli si alzò e andò da un suo 
amico seduto p<xo più in là. 
All'orecchio gli disse: -Quando 
esci salutami chiamandomi 
principe, è per Lire bella figu¬ 
ra*. 



Bistecca agli estrogeni 

Blitz dei Nas a Mantova 
Sequestrata una mandria 
da diciotto miliardi 


Tre arrestati, quindici denunciati a piede libero, 
7.191 '-'itelli sequestrali; è il bilancio di un'opera¬ 
zione condotta dal Nucleo antisofisticazione dei 
carab.nieri per eliminare dal mercato le bistecche 
gonfiate a suon di estrogeni. Nelle vicenda sono 
implic ati sedici allevamenti del nord Italia, che se¬ 
condo l’accusa sarebbero tutti legati alla «Grossi 
s.r.l.» di Moglia, in provincia di Mantova. 


MARINA MORPURGO 


EM MIIANO. -È un gran spot- 
verone, non ci hanno trovalo 
nienic, macché cslrogcni.. si 
sono portati la genie in galera 
solo pc’ché ci hanno tenuto il 
telefono sotto controllo...*. 
L'amminiMratnce della "Grossi 
s.r.l * di Moglia é stravolta dalla 
rabbia - ;.into da rifiularsl dì 
dire il suo nome - c nella cor¬ 
netta grida l'innocenza della 
sua diltii. importatrice c vendi¬ 
trice di .alle e vitelli. 1 suoi * 00 » 
tanno (-co alla linea difensi'/a 
adottala dai Ire arrestali, rin¬ 
chiusi nel carcere di Mantova e 
accusali di assextiazione a de¬ 
linquerò e adulterazione di ali¬ 
menti, Il responsabile legale 
delTazii-nda e il suo vcienna- 
rio. Ivo Glossi e Pietro Cnvelli, 
di SI e 3(1 anni - entrambi di 
Moglia- negano lutto. Nega 
anche 'ultimo del icrzelto, il 
tecnico di allevamcnii Daniele 
Ncgrini ma il soslilulo procu¬ 
ratore d I Manlova Roberto Re v 
si parta di -enormi indizi* a l> 
ro car'ico, e confessa -é da due 
mesi che mangio solo pesce*. 

Tra gli-onomni indizi* ci so¬ 
no sicu aincnie gli undici chili 
di estro jeni di sintesi e di beio- 
gonisii che i carabinieri dei 
Nas del nord Italia hanno tro¬ 
valo in 16 allevamenti (aMela- 
ra. in |iiovincia di Rovigo; a 
Isorella Brescia: a Galvalone, 
Cremona; a Novi di Modena; a 
Gonzaga e Moglia In provincia 
di Mamova), che secondo gli 
inquirenti erano lutti legati alla 
•Crossi i.r 1.-. 

Il signor Ivo Grossi, spiega 
ancora l'accusa, sarebbe il cer¬ 
vello di questa assextiazione a 
delinquere. Altri indizi a carico 
dei Ire c mrslali e dei ISdenun- 
ciati soto i 1145 campioni di 
sangue e liquidi biologici cava¬ 
li agli incolpevoli vitelli: le ana¬ 
lisi di latac-ralorio hanno rivela¬ 
to la ccstanle presenza in essi 


di sostanze proibite, che nel 
rapporto dei Nas sono dclinite 
come -Iraudolcnlo (attore di 
crescila ponderale per anl.-ttali 
da carne destinati alTalimenla- 
zione umana con grave pre¬ 
giudizio della salute pubLilica*. 
I carabinicn sono attualmente 
in possesso di una gigantesca 
mandria - del valore di circa 
18 miliardi - composta da 
7,191 vitelli sequestrali nelle 
aziende incnminatc. Queste 
bestie sono tutte destinate alla 
macellazione controllata; ver¬ 
ranno abbattute, e le loro carni 
saranno analizzale. I capi in¬ 
quinali dagli cslrogcni c dagli 
altri -gonlianti» saranno man¬ 
dali alTincencritorc. quelli sani 
saranno regolarmente venduti 
(e dei soldi decideranno i giu¬ 
dici che cosa lare). 

Nei prossimi giorni, lasciano 
capire dal tribunale di Manto¬ 
va, potrebbero esserci aliti ar¬ 
resti. -E' un fenomeno quasi in¬ 
controllabile, dilfusissimo. La 
carne degli allevamenti che 
abbiamo ispezionalo finiva in 
tutta Italia...» denuncia il sosti¬ 
tuto prxxuratore che si occupa 
di questo caso. Per ogni ani¬ 
male gonfiato artilicialmenM 
con onnoni e slmili si guada¬ 
gnano circa 150-200.000 lire in 
più, c questo spiega perché 
siano in molli a sfidare la leg¬ 
ge, sulla pelle ovviamente del 
consumatore, e perché sulla 
nostra tavola arrivino sempre 
più spesso fettine agli cstio^ 
ni (tracce di questi ormoni si 
fissano nel fegato c sopraltutto 
nel grasso dei vitelli). 

Gli elletti di questa ingestio¬ 
ne quotidiana sono tortora di¬ 
battuti. ma é corto che gli 
estrogeni - se assunti in dosi 
massicce - possono indurre 
una Icmminilizzazione ntrgli 
uomini e tumori nelle donne, 
legalizzali sopratlutto alTulcro 
calla mammella. 


Festa con pochi prescelti per i compleanni della famiglia 
Giochi, giostre, maialetti, torte e teatrino per trecento supervip 


210 candeline per cinque Agnelli 


■ ^ Dopo l’esame da giornalista, la cassetta di canzoni 

Una «pazza» Bnsi-pieifomiance 
per rispondere alla Ibocdatura 


% 


La contessa Serbelloni Mazzanti Viendalmare non 
c’era. Non era stata invitala. D'altra parte alla festa 
•dei cinque compleanni» degli Agnelli, nella casa di 
Marocco a Mogliano Veneto, c’erano solo vip di pri¬ 
ma scelta: 300 in tutto. Principi o supermiliardari. 
Hanno gioccito nel bosco, con giostre e tiro a segno, 
poi si sono tuffati (stile pibe de oro) su «fasoi», «taio- 
lini»e«sparaghi». 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ RO.MA I loro coiffeur han- 
rto parcheggiato ncH'acropor- 
todi Venezia. D'altra parte alla 
festicciola degli Agnelli il mo¬ 
no vip tra i su|x:rvip (Cesare 
Romiti), é arrivato in elicotte- 
ra Gli altri in personal let. Poi 
sono salili in auto lino alla villa 
di Marocco, ira due all di cu¬ 
riosi assiepati lungo il tragiito, 
come quando passa la maglia 
rosa, per vedere sfilare il bel 
mondo. Trecento sceltissimi, 
chiamati dagli Agnelli, p<rr fc- 
slcgglarc insieme i 70 anni del¬ 
la conKrssa Clara Agnelli Nuvo- 
leni, i SO e i 40 anni di Ira e Se¬ 
bastiano Furstenberg (tigli del 
primo matrimonio di Clara), i 
30 anni di Hulaertus (figlio di 
Ira) c i 20 di Alessandro (figlio 
di Egon Furstenberg). Una le¬ 
sta dei compleanni con gli ze¬ 
ro (inali, riservata a chi di zeri, 
dopo una dira 6 abiiualo a ve¬ 
derne almeno nove. -Diana 


nun cc sta. manco Sarah, nun 
ce nessuno!*, se non ci fosse 
sialo quel turista romano a 
consolare la gente di Mogliano 
Veneto... 

Narrano le cronache che nel 
parco di Marocco if capolami¬ 
glia Gianni, era allomialo 
(classicamente) da Umberto, 
Susanna, Maria Sole, dai Fur¬ 
stenberg, dal reali -in aspetlati- 
va» che da qualche anno atten¬ 
dono che qualcuno renda loro 
la corona di Santo Stefano 
d'Ungheria, I principi Feslelick 
e Swarenberg. C'era poi il 
gruppetto di miliardari che va 
a sciare con l'av/ocalo, le 
compagne di canasla della 
moglie e gli amici «degli States» 
dei bimbi di lamìglia. Chi non 
c'era, perché non invitato, ma 
sperava in una convocazione 
da Oscar dello •status simboi*. 
avrà da smaltire fatiche e vele¬ 



Ckira 
Apneffi 
e H conte 
Giovanni 
Nuvoletti 


ni della festa mancata per mesi 
e mesi. Come sopravvivere al¬ 
l'inverno senza aver visto il 
conte Nuvoletti rincorrere l'av¬ 
vocato Franzo Grande Slevens, 
tra i cesti di vimini colmi di ci¬ 
liegine di Marostica e i liorclli- 
ni? 

Problemi esistenziali a par¬ 
ie. Radio mondanità racconta 
di carreiiini di gelali -d'un tem¬ 
po*, di giochi sfrenali Imo al 
calare del sole; giostre e tiro a 
segno. C'era anche una carto¬ 
mante. Ha letto II futuro, ma i 
regnanti, i magnati e capitani 
d'mduslria, volevano sapere 
dalle carte soltanto che cosa ri¬ 


servava loro il cuore. Il portafo¬ 
glio. in quel contesto, era un 
dettaglio cosi privo di sorpre¬ 
se... Poi é arrivala quella che la 
gente comune chiama l'-ora 
delia cena-. Hanno comincia¬ 
lo con i -frulli dclTamari.ssimo 
mare» (evidentemente cozze e 
militi del golfo di Napoli), per 
proseguire con -fasci in sopa-, 
-agnoli della faraona in cro¬ 
sta-, -laiolini de casada ai mi¬ 
celi del monlolo»; e ancora 
-sparaghi moussati al Paradi¬ 
so-, maialclo al piaceri della 
sagra antica-. Quindi le torte 
•personalizzate»: schiuma di 
mandorle croccanti per Clara, 


lunette dì nocciolhre per Seb, 
crostalina di frutta per Huber¬ 
tus. bavarese allo z.ibaione per 
Ira c kindeibriosc per il piccolo 
Alex. 

Gran finale in discesa. I 300 
vip, dopo aver giocato con la 
giostra c mangiato a voksntà, 
hanno prima ascoltato i com¬ 
menti sul campion.ito mondia¬ 
le di calcio di Gianni Agnelli 
(con rispetto e pazienza) poi 
SI sono dovuti sorb re tre ore dì 
Icalrino in cui i lesieggiali rcci- 
lavano, modello dopolavoro 
aziendale, scenette. Anche es¬ 
sere supervip com|)Orta dei sa- 
cnlici. 


Aldo Busi o della provocazione? Meglio non esage¬ 
rare, anche se lui, a ragione, valuta «un caso unico 
nella letteratura italiana» l’avventura di uno scrittore 
che affronta la canzonetta. Inevitabile, naturalmen¬ 
te, che la presentazione di Pazza (cosi ;>i intitola la 
cassetta. accompagn.»ta da due racconti) si trasfor¬ 
mi in un Busi-shcAv, con divagazioni su cultura, 
stampa e libertà di espressione. 


ROBERTO GIALLO 


H MILANO. Saloni . 11 . sieri, 
stucchi e affreschi, m.i nulla 
può fermare Aldo Bu:.i Gosl 
capila che uno dei più q notati 
scrittori italiani ' (Seminario 
sulla giovenlù, Vita slantlard 
di un venditore di col/aiu. La 
delfina bizaniina, e t'ultimo 
vendutissimo Sodomie in cor¬ 
po II) salti su un tavc lo in 
marmo del cìrcolo delLi stam¬ 
pa e cominci a cantare / azza, 
canzonella leggera in iilìco 
tra citazioni di Patty Priiio, Mi¬ 
na e sussulti operistici. 

Accanto a lui c'è Davi -1 Tor- 
torella, autore insieme a Denis 
Galla delle canzoni, <il:a cui 
stesura ha collaboralo natu¬ 
ralmente anche Busi, pct spie¬ 
gare come è naia l'idirt. -Da 
un festival di Sanremo - dice 
Mantegazza - e poi da in t lerzi 
diventali seri: due anni di la¬ 


voro per amvare a questo». 
•Questo* è un volumet;o di 
pixhe pagine con due rac¬ 
conti di Busi e ì lesti delle can¬ 
zoni e una cassetta allegata, 
edito da Bompì.ini e venduto 
nelle librerie e in qualche ne¬ 
gozio di dischi per 20,000 lire. 

Quel che segue, finita l'ese¬ 
cuzione di Pazza, è una sinte¬ 
si, breve ma recitala a raffica, 
del Busi-pensiero, cori un 
pubblico attento e a 1 radi ado¬ 
rante. Primo en’ore di un in¬ 
cauto inten-islalore: pronun¬ 
ciare la parola •Irasgressiane». 
Apriti cielo; Busi non soppor¬ 
ta, si Inalbera, si indigna. 

•Trasgressione è un concet¬ 
to borghese, noi mi appartie¬ 
ne. Certo, anch'io sono bor¬ 
ghese del mio, p-erché ho l'ac¬ 
qua calda, la seconda casa, 
ma alla vostra trasgres;>ione 



Aldo Busi 


preleri;*;o li vuoto pneuma:i- 
co*. 

Qua'cuno insinua: -Ma nc'n 
c'è un esame alla Siae pei i 
musicisti?». Rispiosta; -SI. ma 
non riguarda Busi, che è già 
iscritto come autore-, O\vio 
comunque che si trattava di 
un Irafiocchelto volto ad ani- 
vare 11, alla bocciatura che Al¬ 
do Busi h.i rimediato a Roma, 
all'esame di Stato p>er enlra-e 
da professionista nelTOrdirie 
dei gioinalisli. -Non posici 
racconl.]r/i bene la storia-di¬ 
ce - peiché ho appena ven¬ 
duto un intervista esclusiva a 


L’Espresso, sapete, ormai ven¬ 
do di lutto. Ma la cosa sicura é 
che nvoglio il mio pezzo, 
quello scrino all'esame. Mi 
hanno detto che devo aspet¬ 
tare il 25, ma non voglio, an¬ 
che se mi farebbe gitxo; quel¬ 
le 110 nghe valevano 18 milio¬ 
ni due giorni la. oggi me ne 
hanno offerti 28-. 

E aggiunge serafico Busi; 
•Già questo poirebtx: farvi 
pensare al funzionamento dei 
meccanismi della stampa». 

Ma Busi, si mormora, se 
davvero la corporazione dei 
giornalisti le provoca ribrezzo, 
perché provare ad entrarci? 
•Lo leggerete, lo leggerete, un 
po' di calma. E poi quante sto¬ 
rie. magari per curios.tà, per 
scrivere un prezzo dicendo co¬ 
me funziona l'Ordine dei gior¬ 
nalisti e contribuire ad abbat¬ 
terlo». Lo show, con Busi a di¬ 
stricarsi Ira le sue numerose 
conlraddizioni, non lascia al¬ 
tro spazio per parlare di can¬ 
zoni. Ma l'ultima chicca arri¬ 
va. con lo scrittore che intona 
(sempre in play-back) Ani 
osceni, altro prezzo del disco, 
mimando l'alto della mastur¬ 
bazione e mostrando, alla li¬ 
ne, le mutande a un pubblico 
che si divide tra sceltici e entu¬ 
siasti. Applausi. 
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NEL MONDÒ 


Soffia il vento delllslam 

Grande entùèiamo in Iran 
e preoccupazioni a Parigi 
ma Mitterrand è cauto 


Il partito islamico di Cheikh Abassi Madami 
ha battuto seccamente ITln al potere 
Secondo i dati parziali ha superato il 53% 
Primo nelle città e nelle campagne povere 


Ora i vincitori chied(Dno elezioni politiche 
e minacciano di ricon'ere al referendum 
Il leader: «Non siaimo nemici del governo 
È rOccidente che ci chiama integralisti» 



1 fondamentalisti conquistano Algeri 


Il Fronte di salute islamico ha vinto le prime elezioni 
libere in Algeria, Le percentuali esatte saranno rese 
note soltanto oggi, ma lo stesso ministro deH’Interno 
ha già riconosciuto la sconfitta' primo il Fis, secon¬ 
do il Fin, terzo il Red. 11 leader del movimento islami¬ 
co ha assicurato ieri che il suo partito intende rispet¬ 
tare le regole del pluralismo Tra qualche mese le 
elezioni legislative. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIANNIMARSILLI 


■■ ALGERI Ha vinto (con il 
5Jr, Oci voli secondo I dall par¬ 
ziali) I uomo dell appello all 1- 
slam, il predicatore venule da 
Biskra nel sud del paese dove 
piu Ione è il richiamo della le¬ 
de Cheikh Abassi Madani ha 
messo Ime a treni anni di pote¬ 
re del Fronte di liberazione na¬ 
zionale, I ex partilo unico ri¬ 
dotto in minoranza dalla pcrc- 
slrojka che esso stesso aveva 
avviato II Fronte di salute Isla 
mieo ù il primo ad Algeri, a Co- 
slantina, ad Orano, nelle pic¬ 
cole citta della costa c dell in¬ 
terno, nelle campagne monili- 
cale dalle scelte industriali e 
petrolchimiche b quasi ege¬ 
mone nella casbah, tra i disc¬ 
redali dcllellimcra prosperità 
degli anni Settanta, tra I giova¬ 
nissimi allascinali dat codice 
di vita coranico e dall'eloquio 
degli imam, che parlano di ri¬ 
scatto e di un luluro radioso 
pieno della luce che manca 


nei vicoli di Algen II Fis ha vin¬ 
to c ha dato ragione alle sue 
stesse previsioni, ha latto capi¬ 
re che le suo antenne sono le 
piu valide e veritiere Per molti 
e stala una amara sorpresa 
Non solo per il Rn, ma anche 
per quell embrione di classe 
dirigente che in questi giorni ci 
aveva parlato di un Fis conte¬ 
nuto af 30T,, di un gradualismo 
democratico del quale il Fin 
avrebbe continualo a tenero il 
timone oche ahn partiti avreb¬ 
bero nulrilo E invece la -prima 
volta- dell'Algeria democratica 
porta il segno deir-Islam l'uni- 
que solution- come era im- 

& resso a caralten dorali inara- 
D c Irancesc, sullo striscione 
appeso al tavolo dal quale 
Aliassi Madani si ò rivolto icn 
manina, compiaciuto e som- 
dente, ai giornalisti Awollo 
nella sua candida (fnndoitra 
I ampia veste algerina che lui 
prelcrisce al kanits mediorien¬ 


tale, piO sircllo e adereilc, 
Cheikh Madani ha I alto prolcs- 
sionc di allabilita di lealismo 
democratico, di marlerazione 
inversamente proporziona'i al 
tono inluocato, ins jrrcziorialc 
di altre, recenti di hiarazioni 
Gli occhi piccoli, <K uti, il sorri¬ 
so acc-illivante. lo sguardo n- 
vollo ai rillctiori e -ii lolog'ali. 
Aliassi Madani ha i sordilo rin¬ 
graziando gli algerini -per la 
prova di grande mn 'unta politi¬ 
ca che hanno lonito-, senza 
mancare di rmgr-u are -perso¬ 
nalmente il ministio dell Ir ter¬ 
no, gli agenti di -acurezza. i 
magistrati che hanno organiz¬ 
zalo le elezioni in cui per la 
pnma volta il iiopolo ha 
espresso la sua volontà sovra¬ 
na senza alcunaccstnzione- 
Cheikh, siete disposti a eoa- 
bitare, in paiticniurc con il 
Hn? 

Noi non siamo cg asti Coabi¬ 
tiamo giA con tutti Non safictc 
che là dove il Fis non si è pre¬ 
sentalo con liste piopric ha da¬ 
to indlcaziorie di 'rotare par il 
Fronte di liberazioi le’ 
L'astensionismo praticalo 
dal Fronte delle forze aocla- 
llsle di Ail Ahmcd ha far ori¬ 
lo la vostra vittoria? 

Il sole 0 app.»so p'rché la stel¬ 
la ò scomparsa 
Prevedete una alleanza con 
il Mda, il partito di Ben Bel¬ 
la? 


Il Fis non ha mai dichiar il > di 
volersi associare con Ben Bel¬ 
la ma non scarta 1 ipcli < i di 
coalizioni Comunque i | rc- 
maliiro parlarne 
Chiederete subito clctlDnl 
legislative anticipate? 

Non cC dubbio che i ii Hall 
clcitorali cambino la siiu i io¬ 
ne Quanto alla dissolu/mnc 
del Parlamento ò dio -ala 
una necessità Non cred i he 
li regimo negherà al p i alo 
l'espressione della sua snlon- 
là Chi ha intrapreso il elimini¬ 
no non può Icrmarsi ani zza 
strada 

Fisserete un termine (ir r la 
disaoluzione dcir,>iik9 l'm- 
blea nazionale? 

Non possiamo larlo non or¬ 
ma di essere ceni di un -i : or- 
do tra Fis c Fin In caso ni n si 
concludesse alcun acci) d > la 
soluzione ò il relercndiini po¬ 
polare Per ora nulla imi'di- 
scc un dialogo con il naline, 
non siamo nemici Ci at'i lia- 
mo alle competenze ens itu- 
zionali del prcsidcnic rmj i> la 
dissoluzione porremo i n Icr- 
mme di tre mesi per la curi lul- 
tazionc legislativa. 

Ritiene che il voto algerino 
influenzerà gli altri pscsl 
del Mashreb, il Maroc r > e la 
Tunisia? 

Non credo proprio II proble¬ 
ma che abbiamo net .irda 
piutloslo I media occiiJei ‘ali 


Continuano a vederci nell otti¬ 
ca dell inlegralismo mentre 
nell IsIam non c ò inlcgiali- 
smo CO invece mvo che siete 
quasi tulli atei L Algeria mu¬ 
sulmana non Ocosa Ji cggi ha 
già H secoli I ’/osiri pensieri 
sono ancora d'jminali dalla 
letteratura 'ranceso che nega 
la nostra esistenza 
Cheikh, perché il Fis non ha 
candidalo neanche una don¬ 
na? 

Non abbiamo tom()lcssi per 
quanto riguarda le donne Non 
crediamo vi sia concorreiza 
tra uomo c donna si comple¬ 
tano a vicenda siate certi che 
Ixrn presto metteremo m ope¬ 
ra appositi comrali per le que¬ 
stioni Icmminili Posso garanti¬ 
re inoltre che il nostro succes¬ 
so é dovuto in buona parte alla 
donna musulmana con velo o 
senza 

Come vi colI'Scate rispetto 
alla sorte riservata da Kho- 
mcinl a Salman Ruibdie? 
lo sono un proicsscrc laccio 
arte del mondo acsadcmico 
on mi pare che F’ushdic vi 
abbia Irovato posto Credo 
piuttosto che abbia il suo po¬ 
sto nel mondo del mercato ne¬ 
ro. del piccolo contrabbando 
Qual è il vosti'o programma 
politico? 

Abbiamo conqiislato comuni 
cvvilava (regioni ndr) Ci re¬ 
sta il Parlamentò, la presiden¬ 


za del Consiglio dei ministn 
tutto I insieme del sistema poh 
(Ico. Noti SI può Cambiare la 
base scfi.!e cambiare il vertice 
la testa deze far parte del cor 
po Tut ivia non CI aspettiamo 
I problemi agitali dai piu pessi 
misti av-cmo I equilibrio ne 
cessano |x r superarli 
Siete favorevoli al plurali¬ 
smo |ki1j Ileo? 

Como vsjU lo che et sia rinno 
vamenlD si-nza opposizione'’ Il 
pluralismo 0 condizione ne 
cessarla ron esistono regimi 
eterni Garantiremo la liberto 
di tulli, altrimenti non potremo 
individu.jre le nostre mancan 
ze.ino'.lii diletti 
Auspicate la partenza dell 
presi dente Cbadli? 

Non siamo minimamente 
preoccupati per la sua parten¬ 
za o perni inenza Lessenziali 
e che r s|x tu II cammino delta 
stona I* alte vi trovi il suo po 
sto Speriamo che 1 Algeria sif 
un escrrpio unico noi non 
lacciamo parte dei popoli chi 
rigetlaro I oro stessi figli 
Chcish Abassi Madani ha fi 
nito e varride soddisfatto Luo 
mo e un politico consumato 
Laurea o in filosofia a Londra 
59 ann Cheikh Madani ò spo 
salo e padre di cinque maschi 
e di un.j femmina Membro del 
Fin fin d >1 '54, venne incatce 
rato dai r incesi dopo un fon 
tativo di attentato a Radio Al 
gene V'errà liberato sette anni 


dopo a guerra conclusa, e de- 
nunccrà subito il «deviazioni¬ 
smo- del Fin che aveva adotta¬ 
lo uno statuto socialista Riap- 
panrà sulla scena pubblica ap¬ 
pena nell 82 con una manife- 
sta/ionc islamic’ a Coslanlma 
Nuovamente incarcerato nlro- 
vi-rà la libertà nell 84 Fu poi 
ni II ottobre 88 con i moli san- 
guiiiosamcnlc repressi che la 
spinta religiosa si alfermò nel 
paese e Madani impose il suo 
carisma imprimendo un ntmo 
micmale all organizzazione 
del Fis di cui ò piesidenle e 
portavoce Intanto ora inorasi 
rimanda, fino a sera la confe¬ 
renza stampa del ministro de¬ 
gli Inlcrni^r i dati ufficiali e 
delinilivi Imi arrivano i primi, 
signilicalivi parziali su 612 co¬ 
muni scrulinati (su un totale di 
1 541) 327 sono stati conqui¬ 
stati dal Fis 208 dal Rri, 51 dal 
Red 25 da candidali mdipen- 
donli Si profila una Icrzji forza 
il Red (unione per la cultura e 
la democrazia) partilo di on- 
inc inielleltuale vk ino al 
ronle delle lorze socialiste di 
All Ahmed, I astensionista. È 
prematura e avventurosa una 
valutazione dcliniuva della sua 
forza, poiché alle urne é anda¬ 
to il 60 % degli avcnii diritto. 
Non é una gran cifra se para¬ 
gonata al Sdn degli scrutini di 
regime é una buona percen¬ 
tuale se SI considera che l'Al¬ 
geria non aveva mai votalo in 
modo libero 


■i Grande entusiasmo, co¬ 
m'era ovvio in Iran per il risul¬ 
talo a sorprcs .1 delle elezioni 
amminisiralivc m Algeria Ra¬ 
dio Teheran ha salutalo la 
scelta dell clclloralo del paese 
arabo in modo enfatico «Que¬ 
sto volo - ha dello I cmilicnio 
- cspnmc l'ondata di islamiz- 
zazionc che ha investito simul¬ 
taneamente le nazioni dcll'A- 
trica del nord t: può ispirare, 
ora, gli altn p,ii*si della regio¬ 
ne*. La vittoria dei fondamen¬ 
talisti islamici trova la sua cau¬ 
sa. ha allcrmalo oiKora radio 
Teheran, nelU grande forza 
rappresentata dall'mlluenza 
degli inlogralisU, un fattore de¬ 
cisivo netta viUi politica dell'Al¬ 
geria. Se ora f governanti degli 
altri paesi del ixsrd Africa tolle¬ 
reranno I movtmcnfl Integrali¬ 
sti. questi SI moltiplicheranno 
assai rapidamenlc a causa del 
terreno Icriilc* <Adcs.so speria¬ 
mo - ha con» luso remilleiitc 
nazionale iranuina - che gli m- 
Icgralisli con'crmino il loro 
ruolo decisivo nelle prossime 
elezioni, in p,irlicolare quelle 
legislative* 

Di tult'aliro tono la reazione 
negli ambienti govcmalni del 
Marocco c della Tunisia in 
quest ultimo paese le autorità 
non hanno ammesso a paile- 
ciparc alle elezioni locali svol¬ 
tesi domenica proprio il princi¬ 
pale movimciilo londamcnla- 
lista A Rabat, si pensa addinl- 
tura ad un'azione comune dei 
governi del Vaghrcb per lare 


diga control integralismo 
Anche in Francia, che come ex 
potenza coloniale ha mante¬ 
nuto legami particolarmente 
stretti con Algeri, non si na¬ 
sconde la preoccupazione «E 
con grande tristezza che vedo 
l'ascesa del fondamentalismo 
in Algeria*, ha detto alla radio 
il ministro della gioventù e del¬ 
lo sport Roger Bambuck «Ogni 
volta che si assiste all ascesa 
del dogmatismo, sia esso poli¬ 
tico o religioso, é in pencolo la 
libertà* 

Piu cauto il presidente Mit¬ 
terrand che, nel corso della 
sua visita alle isole Mauniius, si 
é limitalo a dire. •Occorre ac¬ 
cettare questi Tisultati come si 
U ovunque SI assiste a una ge¬ 
nuina cspressiorie di voiontà 
popolare*. 

Per i' leader doU'cslrcma de¬ 
stra francese, Jean Mane Le 
Pen, invece, si é di Ironie «all c- 
vento del secolo* Il capo dei 
neofascisti ha indicalo ncH'af- 
llusso di massa di algerini in 
Francia, come conseguenza 
della vittoria dei musulmani, il 
pencolo da ballcrc •Chiederò 
al presidente Mitlcnand, al pri¬ 
mo ministro Rocard c al capo 
dciropposizionc Chirac - ha 
aficrmato Le Pen a Strasburgo 
dove sla partecipando ad una 
seduta del Parlamento euro¬ 
peo - quali misure prenderan¬ 
no per evitare che centinaia di 
migliata se non addirittura mi¬ 
lioni di algerini si nfugino in 
Francia* 


Ombre golpista dietro la crisi matrimoniale 

Menem caeda di casa la mo^e 
Ztdema: «É un abuso di potere» 


Clamorosa svolta nella crisi matrimoniale che scon¬ 
volge l'Argentina. Il presidente Menem ha cacciato 
la moglie dalia residenza presidenziale di Olivos, al¬ 
la perifena di Buenos Aires, in uno dei momenti più 
tempestosi del litigio scoppiato fra i due coniugi. La 
contesa ha anche uno sfondo politico, rappresenta¬ 
to dalle’critiche nazionaliste della lirst fady àlte poli¬ 
tiche lilje^iste del marito. < * ( . 


PABLOQIUSSANI 


■i BUENOS AIRES II presiden¬ 
te Carlos Menem, che aveva 
abbandonato la sua residenza 
ulliciale 18 maggio nel pieno 
di una tempestosa crisi maln- 
monialc. vie tomaio linalmcn- 
le martedì notte dopo aver fal¬ 
lo cacciare la moglie con una 
operazione alla qu.Tic hanno 
partecipalo militari addetti alla 
custodia presidenziale 

Questa nuova svolta del liti¬ 
gio Ira 1 due coniugi ha rag¬ 
giunto livelli clamorosi martedì 
pomeriggio quando la tirsi la¬ 
dy, Zulema Toma, si e latta ac¬ 
compagnare da una carovana 
di macchine cariche di gioma- 
lisli nel tentativo di rientrare 
nella residenza presidenziale 


di Olivos, una bella villa cir- 
rondalada giardinichecopro¬ 
no circa otto ettari nei dintorni 
di Buenos Aires 

Ma quando la processione 
guidala da Zulema Yoma e ar¬ 
rivala davanti al grande porto¬ 
ne d'entrata della residenza 
presidenziale il personale del¬ 
la guardia le ha sbarralo il pas¬ 
so, esibendo il lesto di un de¬ 
creto con il quale il presidente 
rendeva olMimll l'ingresso del¬ 
la villa Su richiesta di Zulema 
l'atteggiamento delle guardie 6 
stato registrato in un alto nota¬ 
nte 

«Questo e un abuso di pote¬ 
re' L unico abito che ho ades¬ 
so e quello che petto' Il paese 


e ormai toulmen'e corrotto'*, 
ha gridalo la lirst lady mentre 
abbandonava la villa presiden- 
zialeaccompagna'-i dai suol fi¬ 
gli ddolesccnl), Cailitose Zulc- 
mia, nmasti vicimssimi alla 
m.Tdrc Qualche O'a dopo la si¬ 
gnora Menem ha inviato al 
presidente un lelcgramma cer- 
(ilxtato nel quale Ita chiesto la 
revoca del divieto di acCesao 
alla residenza prcsidcru'Jale 
entro 24 oro mir-icclandà di 
mettere In moto u-.a azione le¬ 
gale 

La notte precedente Zul ema 
e I SUOI tigli avezano dovuto 
abbandonare la «• udenza pre¬ 
sidenziale sono la pressione di 
un gruppo militate presieduto 
dal brigadiere Andrcs Anlo- 
mcHl, re$pons.ibile del perso¬ 
nale militare addetto alla presi¬ 
denza Ad acconiixignarlo m 
questa imbarazz Ulte mi>sio- 
nc. un allo ufficiale dei «grana- 
dcros*. I unita de I esercito In- 
cancata di custodire il capo 
dello Sialo. 

Il segretario li'cnico della 
Presidenza, Raul Cranillo 
Ocampo ha dichiarato piu tar¬ 
di alla stampa clic la moglie 
del presidente avi va abbando¬ 
nalo •volontarian'enle* la resi¬ 


denza e che non si era rei- 
tata su dt lei alcun lipc> di vio¬ 
lenza Ma Carlllos Meni in il fi¬ 
glio del presidente arg< ni no. 
in una intervista alla tv. fior ha 
usalo mezzi termini l'aptra- 
zionc svolta a Ollvos pc r I ji e 
stata ordinala dà *101801 ita ura 
o qualcosa di peggio*. L rilù 
GiovaneHi, capo ufficili it im- 
p« di Zulema-Yoma'.i ha <1 ic ina¬ 
rato a sua volta che la residen¬ 
za era <ircondata da un leggi- 
menlo* mentre veniva -.It ggia- 
la l.i moglie del presidcn e 
C è uno sfondo polilxo die¬ 
tro qucsio litigio malrinionialc 
Zulema Yoma ha cornine iato a 
lare sporadiche dichuiiazom 
contcslalaric rispetto al gover¬ 
no di suo marito quando t ue- 
sii ha messo in molo una foìi- 
lica liberista che la lirt ody 
considerava contraria .il iro- 
gramma elettorale del po ver¬ 
nante panilo peronista 
Zulema mantiene hclire 
una stretta relazione di < n iici- 
zia con il colonnello Moha- 
med All Scinlcdin. c.ipz dei 
londamentalisft militari che 
tcniarono tre rivolte .miate 
contro il precedente govtmo 
radicale di Raul Alfonsin oggi 
spostalo verso posizioni ostili 
all attuale governo dopo un 


Stati Uniti 

Toni duri 
di Baker 
per Shamir 

M GERUSALEMME Duplice 
dispiacere per il primo mini 
stro Shamir dagli Stali Uniti il 
scgrclano di Slato Bakcrcntica 
severamente la posizione del 
nuovo governo israeliano sul 
processo di p-ice. mentre il se- 
grelano gencialc doll'Onu Pe¬ 
rez de Cuellar, decide di man¬ 
dare un suo inviato speciale in 
Israele e nei tcrriton occupati 

Parlando dinanzi alla com¬ 
missione Esteri della Camera 
Baker ha detto che se le condi 
zioni poste in questi giorni da 
Shamir al dialogo con i palesti¬ 
nesi *costiluis.;ono l'approccio 
(del governo), allora non ci 
sarà nessun dialogo o non ci 
sarà nessuna pace* Esprimen¬ 
dosi in terni ni insolitamente 
duri, Baker he aggiunto che l'i- 
niziativa di p.icc richiede «sin¬ 
ceri o reali sic rzi allcrmalivi da 
parte dei nos ri amici in Israe¬ 
le* e ha detto di avere dato agli 
israeliani il te clono della Casa 
Bianca (1-202 456-1414) di¬ 
cendo loro «Quando .ivc'c in¬ 
tenzioni sene sulla pace, chia- 
malcci* 

Quanto all'inviato di Pcreit, 
de Cuellar, s tratta del diplo¬ 
matico francese Jean-Claude 
Alme. Shamir facendo buon 
I fitto a cattivo gioco ha detto di 
essere pronto a riceverlo ma 
ha spccilicatii di non avere lor 
mutato «nessun invito* 


Israele 

Piano 

per uccidere 
Arafat? 

■i NICOSIA ce un piano dei 
servizi segreti israeliani per uc¬ 
cidere. Ira un mese Yasscr 
Aralal e nove dirigenti palesti¬ 
nesi'’ È quanto rivela Al lltihad, 
quotidiano scmi-ullicialc degli 
Emirati LOIp ne sarebbe già 
stala informala c sarebbero 
scattale tutte le misure per 
mandare in fumo il disegno 
degli 007 di Israele 11 quotidia¬ 
no non dice il luogo e la data 
prescelta per rallentalo ma 
scrive che il leader dell Olp ha 
annullato lutti i viaggi in pro¬ 
gramma in Africa ed ha chie¬ 
sto di fare altrettanto ai suoi 
collaboratori Aralal si doveva 
recare nella c.ipitale etiope 
Addis Abcba in occasione del 
vertice africano Invece non 
andrà -«rive Al Itliliad che ci 
la •fonti autorizzale palestine¬ 
si* c paro che abbia dello a Fa- 
rouk Khaddoumi ministro de¬ 
gli Esteri dell Olp, di lare altret¬ 
tanto Inoltre ha annullato tutte 
le visite nei paesi alricani dove 
sarebbe andato pnma e dopo 
il vertice Sempre secondo Al- 
/m/ioi/ancheSalahKhalal nu¬ 
mero due dell Olp HakamB. 1 - 
tawi rapprescnianic a I unisi 
e altri sci dingcnli sono gli 
obiettivi indicati nel presunto 
piano dei servizi segreti isrise- 
iiani Peraltro di una loro inlil- 
trazione in AIrica se n era par 
lato lo scorso mese .il vertice 
I arabo di Baghdad 


Parla Natsheh, sindaco destituito dalle autorità 

Hebron, città dei iraìd impuniti 
Sparì e assalti contro # arabi 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


HEIBRON Da Gerusalem¬ 
me per amvare lin qui, in que¬ 
sta antica città dove ha vissuto 
ed e sepolto il patriarca Àbra¬ 
mo con la sua famiglia, ci vuo¬ 
le meno di un ora, posti di 
blocco permettendolo In que¬ 
sto periodo, in verità i posti di 
blocco sono abbastanza ran 
Da qualche mese I esercito ha 
cambiato tattica non più sbar¬ 
ramenti sulla strada ma una 
catena di postazioni fisse su 
letti o comunque in luoghi ele¬ 
vali dalle quali i militari con¬ 
trollano il movimento dot vei¬ 
coli e possono chiamare via 
radio le pattuglie mobili II 
viaggio e dunque spedito Do¬ 
po il bivio per Betlemme, il 
grande campo profughi di 
Deheishe già da piu di due an¬ 
ni Ingabbialo con un alla rete 
metallica per prevenire i lanci 
di pietre, e ora nascosto do 
uno strato continuo di lamiere 
ondulale sovrapposte alla reto 
uno spellacolo allucinante 
come se I intero campo lesse 
stato rinchiuso in una gigante¬ 
sca scatola metallica 
Subito prima di Hebron il vil¬ 
laggio di HaIhuI appare total¬ 
mente deserto spettrale, da 
quattro giorni e stato imposto il 
coprifuoco come punizione 


collettiva perche una colora di 
Kiryat Arba e stala leggermen¬ 
te lenta da una sassata Strade 
vuole, case sbarrate, pattuglie 
a piedi e motorizzale che van¬ 
no e vengono Ma sopra alcuni 
letti volteggiano pigramente, 
quasi una silenziosa sfida, de¬ 
gli innocenli aquiloni Alle por¬ 
le di Hebron il mio taxi si fer¬ 
ma anche se di una compa¬ 
gnia araba, ha la targa gialla di 
Gerusalemme, cioè israeliana 
ed entrando in città il rischio di 
essere presi a sassate e altissi 
mo Raggiungiamo la casa di 
Muslafa Naisheh con un taxi 
locale 

Sindaco dello con volo ple¬ 
biscitario c poi destituito dalle 
autorità di occupazione. Nat¬ 
sheh resta a tutu gli olfelU il 
•primo cittadino* di Hebron c 
una delle personalità palesti¬ 
nesi piu conosciuto Che cosa 
pensa del governo Shamir’’«La 
gente ha smesso di sperare 
nella p.icc Shamir ha già riliu- 
tato I iniziativa di piice laiKiala 
dal Consiglio n.vzlonale pale¬ 
stinese di Algeri e riliula di ri¬ 
spondere posilivamcnlc alle 
proposte del segretano di Stalo 
Baker il suo governo com¬ 
prende due parlili che sono 
per 1 annessione dei lemlori 
occupati c uno che vuole le 


spulsione in massa del nostro 
popolo II goveme- SI preoccu¬ 
pa soltanto di accelerare l'im- 
migrazione ebraica e di co¬ 
struire nuove colc>nic. in que¬ 
sto modo blocca la via verso 
un futuro di paci» E il richia¬ 
mo di Shamir agli accordi di 
Camp David’ Mustola Natsheh 
sorride ironicami-me «Chiudo¬ 
no gli occhi davanti a lutto ciò 
che e accaduto in questi dodi¬ 
ci anni e si devi- oluelul'o n- 
coidare thè a suo tempo Sha¬ 
mir c Arcns si opposero anche 
agli accordi di Camp David* 

Passiamo a parlare della si¬ 
tuazione a Hebron II leader 
dei coloni locali e quel r ibbi- 
no Levingcr che condai nato 
a soli cinque mi*M per I ucci¬ 
sione di un com iicrcianle qui 
In città, e stato azeompa; nato 
al carcere (dove e nmasic solo 
poche ore) da centinaia di co¬ 
loni che lo festeggiavano e lo 
acclamavano «Come stupirsi 
della strage di Rishon Lcizion - 
O'iserva il sindai » - se si la 
pensare alla geme, moslrindo 
In tv manilesUzioni come 
quella che ucciterc arabi non 
e reato’* 

La pressione dei coloni qui e 
costante Mustala Natshcli rac¬ 
conta un mese la dieci case 
arabe adiacenti all insedia¬ 
mento die sorge propno nel 
centro della cifi sono stale 


demolite per allargai lo due 
giorni la una cotona h i p ira¬ 
to contro un palestinese (ti-en- 
dolo alla gamba, l'uortxi in 
ospedale, i soldati hanne sbar¬ 
rato con ostruzioni fisse 1-: ira- 
de intorno alta coloni.i per 
«proteggerne la tranquillità*, 
ogni venerdì (giorno delle pre¬ 
ghiere nelle moschet) nella 
zona circostante viene impo¬ 
sto il copnluoco, da Kiryat Ar¬ 
ba maltrattano continu. mente 
gli arabi che abitano mi din¬ 
torni, rompono i vetri de le au¬ 
to sfasciano a sassaie i pan¬ 
nelli solari E a queste s ag¬ 
giungono 1 raid degli ei.i'lori 
delle tasse sempre più IS05I le 
punizioni collettive gli.r-'sii 
■Ma 1 inlitada non si lem cri 6 
una resistenza di mas-, una 
lotta che vive nel sangui di sso 
del nostro popolo* 

Lasciamo Hebron painiiido 
per II quartiere del imnato, 
percorso di continuo dal e lat¬ 
tughe israeliane c con It .Indi¬ 
ne laterali chiuse da vaarra 
menti di fusti metallici - allah 
col cemento La radio t. snel 
le le notizie dello trcdit ur ul 
liciale II rito dallo scoine di 
una bomba a Khan Yun i (Ga 
za) ordigno artigianali >|>lo 
di senza conseguenze -iiir in 
crocio di Ggrusalemnu dicci 
palestinesi lenti in Cisgioida- 
nia sei nella slrisc la di U > iz. 



Zulema Yoma 
e sua iiglla 
attorniate 
daltotoQfafl 
luon dalla ,,,, 
lestdenza ' 
presidenzfate 


iniziale alicggiamciilo di ap¬ 
poggio a Mcncn 

Scinlcdin ■ la cercando 
adesso di promuovere un mo¬ 
vimento di sostegno civile alla 
sua causa e sono frequenti le 
crihihc dei suiai porlavtxe a 
CIÒ che essi descrivono come 
la «corruzione- del governo. 
Questo tema é diventato an- 
cne un Icil-moliv di Zulema 
Yoma 

Verso la line di apr le sono 
stati allissi a Buenos Aires cen¬ 
tinaia di munilesh murali che 
accusavano di zomizionc due 
minislri e due Icgislalon pero- 
nish uno dei quali era il sena¬ 
tore Eduardo Menem, fratello 
del presidente Zulema Yoma 


e stala .accusala più tardi di 
avere promosso quesla cam¬ 
pagna 5i crede che sia stato 
questo episodio a spingere il 
presidente Menem ad aluban- 
donare la residenza presiden¬ 
ziale 

Il tentai vo di rientrare ncll.i 
residenza presidenziale è av¬ 
venuto poche ore dopo la pre- 
sentaz one di Zulema Yoma al 
palazzo dei Inbunali per n- 
spondere ad una citazione del 
giudici.* Roberto Marquevich 
legala a questa faccenda Li 
moglie del presidente ha nega¬ 
lo di aveiT- avuto qualsiasi tipo 
di ingerenza nell episexlio dei 
manifesti 

Questi litigi sono stali fre- 


ucnti nella vita mabimoniale 
CI Menem iniziata vcnuqual- 
tro anni la La coppia era divi¬ 
sa quando Menem ha deciso 
di lare campagna per la presi¬ 
denza della Repubblica due 
anni fa. ma un inlcrvenlo della 
Chiesa cattolica - piu precisa¬ 
mente del nunzio apiosiolico 
Ubaldo Calabresi - ha portato 
I coniugi ad una riconciliazio¬ 
ne 

Menem ha affrontalo in si¬ 
lenzio la difficile giornata Fi¬ 
nora tutte le domande giorna¬ 
listiche sul suo litigio con Zule¬ 
ma hanno olienuto dal pjesi- 
dente la stessa nsposta •£ un 
fatto privato che non nguarda 
la stampa* 


La costituente delle donne 

Incontro nazionale per confrontare esjjerienze 
e progetti delle donne 

Le idee c le profKiste delle donne comuniste 

Contributi sulle esperienze dei comitati delle donne per la costituente, 
delle donne dell'Arancio, delle donne presenti nel movimento 
della sinistra dei Clubs, dei consigli delle donne di alcune città, 
dei centti di iniziai iva. delle associazioni femminili, 
delle organizzazioni sindacali, del volontariato 

Sabato I tS giugno, ore 9.30* 18 

Roma. Teatro Centrale, via (^clsa 6 (traversa di via Botteghe Oscure) 



Sezione femminile nazionale 


LETTORE 

• Se VUOI essere protagonista nel tuo gi amale 

• Per difenderne il ruolo 

• Per inerementarre la lettura 

• Per far sentire la tua voce m difesa della h 
berta e del pluralismo dell informai one 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «rUn/tà* 

inv a la tua doT'anoa cot^pitMa d tuli i dati anagrati 
c tes donza proic^i'one c eoo co i scaie alia Coop 
soc de »i Un la- va Barbena 4 40i?3 BOLOGNA 

versando la quota sociaio (m rumo diecimila lire) Bui 
Conto corrente po&taie n 2ft01?94D9 



rUnità 

Giovedì 
14 giugno 1990 
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NEL Mondo 


La polizia sgombera una piazza occupata 
da^i oppositori radicali per 50 giorni 
I loro compagni infuriati assaltano 
televisione e uffici governativi: 4 morti 


Esfaremìstì scatenati 
nel centro dì Bucare 


Precipita a Bucarest lo scontro tra governo ed opposi¬ 
zione radicale. Quattro persone restano uccise, altre 
93 ferite in violentissimi scontri tra polizia e dimostran¬ 
ti. Gruppi di cittadini inferociti invadono i locali della 
televisione e appiccano il fuoco al quartier generale 
della polizia. Il presidente lon Iliescu lancia un dram¬ 
matico appello alle «forze democratiche»; accorrete 
davanti alla sede del governo, tentano di rovesciarci. 


OABRin. BIRTINBrrO 


■■ Esplosione di violenza a 
Bucarest. La (liCi grave da 
quando fu abballula la dittatu¬ 
ra. E proprio nel momento in 
CUI il nuovo regime, sotto sulle 
ceneri della tirannia diCeausc- 
Ku. pareva nnsaldato e legitti¬ 
mato dal voto popolare, che il 
20 maggio scorso ha premiato 
in maniera mas!.iccia il Fronte 
di salvezza nazionale (6SX del 
seggi in Parlamento) ed il suo 
leader lon Iliescu. eletto presi¬ 
dente con quasi l'SSX dei sul- 
fragi. 

. La scintilla che la divampare 
la furia delle opposizioni ò lo 
sgombero forzato, nella notte. 


di piazza deH'Lfnnrersità. Stu¬ 
denti e altri gruppi di contesta¬ 
tori l'avevano occupata il 22 
aprile scorso e ribattezzata 
«zona Ubera dal nco-comuni- 
smo«, senza più abbandonar¬ 
la. L'operazione scatta poco 
prima dell'alba. Centinaia di 
poliziotti circondano la piazza, 
ne bloccano gli accessi c si av¬ 
ventano sui pochi irriducibili 
nmasti a presidiarla anche nel¬ 
le ore nottumc. Colli di sorpre¬ 
sa i 26.3 contestatori presenti in 
quel momento ven^no arre¬ 
stali, c i loro giacigli distrutti. 
Altri 17 che da molle settimane 
fanno lo sciopero della fame 
contro il governo, sono caricali 


su ambulanze e portati in 
ospedale. Gli striscioni di pro¬ 
testa vengono strappati, le 
senile che paragonano Iliescu 
a Ccausescu cancellale Qual¬ 
cuno tenta la fuga. Inutilmen¬ 
te. Altri cercano di rifugiarsi 
ncH'adiaccntc hotel Inlcrconli- 
nenlal. Vengono nacciuffati e 
presi a manganellale. Nel giro 
di mezz'ora piazza dcH'Univer- 
silù 6 vuota. Entrano in azione 
le autopompe. Poderosi getti 
d'acqua spazzano via quello 
che resta dei bivacchi c degli 
attendamenti. 

Una vittoria di Pirro per le 
autorilù. Passano poche ore. la 
notizia si dilfondc in citta, e 
gruppi sempre più folti di citta¬ 
dini esasperali, soprattutto gio¬ 
vani, si nversano nelle strade 
del centro, affrontano gli agen¬ 
ti, erigono barricate, danno al¬ 
le fiamme automezzi della po¬ 
lizia. Verso le IS migliaia di 
persone sfondano i cordoni di 
agenti all'angolo Ira piazza 
dcirUnivcrsilùc boulevard Ma¬ 
gherò. e rioccupano l'area da 
cui i loro compagni erano stali 
cacciali tredici ore prima. Sia¬ 


mo daccapo, anzi ora ù peg¬ 
gio. perché la contestazione 
coinvolge tutto il centro cittadi¬ 
no. c non é più protesta pacifi¬ 
ca. é attacco violenlo ai centri 
ed ai simboli del potere. Muniti 
di tanlche di benzina gruppi di 
cittadini assaltano il comando 
di polizia c appiccano il fuoco. 
Un'ala dcH'cdilicio va in fiam¬ 
me. Dalle finestre del piano su- 
penore si vedono protendersi 
persone nmastc intrappolate 
dal rogo, m preda al panico. 
Non si sa se é in questa occa¬ 
sione o in uno degli altri nume¬ 
rosi episodi di violenza che un 
civile rimane ucciso. Alla fine 
della giornata si contano an¬ 
che almeno 93 feriti. Altre due 
persone restano forse uccise 
mentre la gente assalta la sede 
dell'ex-Securitate. l'odiata po¬ 
lizia segreta di Ceausescu. ora 
ufficialmente abolita. Il bilan¬ 
cio complessivo comunque, 
secondo il ministero della Sa¬ 
nità di Bucarest, sarebbe di 4 
morti. Truppe asserragliate 
neH'edificio aprono il fuoco 
sugli assalitori, raccontano te¬ 
stimoni oculari. 



Un'immagine dei disordini durante la manifestazione antlgovernativ,i,) Bucarest 


lon Iliescu compire sugli 
schermi televisivi e lancia un 
drammatico appello alle «forze 
democratiche». Esort.» a river¬ 
sarsi in massa davanti alla se¬ 
de del governo per «JilendCfe 
la democrazia cosi ililficilmen- 
tc conquistala* e «impedire 
qualsiasi tentativo di colpo di 
forza dei gruppi estremisti». Pa¬ 
role da CUI traspare chiara¬ 
mente che le autorità temono 
di non poter più controllare gli 
eventi. La polizia é stata infatti 
chkiramente soverchiata dagli 
as.satilon in molti punti della 
città. Iliescu non lo dice, ma 
forse, qualora dovesse- ncomtr- 


vi. non SI fida completamen e 
dell'esercito, tra le cui fil.i nei 
mesi scorsi serpeggiava ari.i di 
fronda. Poco dopo, quasi a 
convalidare le preoccupazioni 
del presidente eletto, i lociJi 
della televisione vengono >i iv i- 
sì dalla lolla al grido: «Uiwa 
soluzione, una nuova rivolu¬ 
zione». Lo siicaker la apix-i'a 
in tempo a diflondere un cii- 
municato che invita la pofiol.i- 
zionc a seguire da quel lini¬ 
mento in avanti per radio |:li 
avvenimenti c le raccomand.i- 
zloni del governo. Poi le Ir.i- 
smissioni si interrompono. Pli¬ 
co dopo la radio trasmette un 


nuovo appello di Iliescu a lutti 
coloro «che hanno dato il loro 
volo per la stabilità c la libertà 
in Romania: appoggiale l'azio¬ 
ne per eliminare la nbellione 
fascista». L'eminente informa 
che truppe ed autoblinde stan¬ 
no recandosi verio il palazzo 
della televisione per snidarne 
gli occupanti. Centinaia di la- 
voralon c sostenitori del Fronte 
accorrono al richiamo del pre¬ 
sidente e confluiscono sulla te¬ 
levisione armati iti bastoni e 
spranghe di lene». Per la fragile 
democrazia romena .ni:cia la 
notte più difficile dalla caduta 
del tiranno in poi. 


Nikolaj Rizhkov; <fl lituani hanno capito che s’erano cacciati in un vicolo cieco e non sapevano come uscirne» 
Kazimira Prunskiene non esclude la possibilità che venga sospesa la dichiarazione di indipendenza 

Mosca aUenta il blocco economico a A^Initis 






L'attesa svolta nel conflitto che contrappone il 
Cremlino alla Lituania alla fine è arrivata. It primo 
ministro deU'Ures ha detto al premier del Baltico che 
il blocco economico sarà parzialmente alleggerito, 
mentre la Prunskiene ha fatto capireche. in cambio 
Vìlnius accetterebbe di sospendere la dichiarazione 
d'indipendenza durante tutto il periòdokléUe tratta» 
live. ' .... 


DAL NOSTRO INVIATO 


. .. 
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' Itpnmo ministro lituano Kazmiera Prunskiene 


■i MOSCA. Con ritardo, ma il 
disgelo è arrivalo. Mosca e Vii- 
nius. dopo Ire mesi di scontro, 
sono ad un poaso dal sedersi al 
tavolo delle Iratlalive. Il primo 
ministro dcll'Urss Nikolaj Rizh¬ 
kov, ha annuncialo ieri: «Ab¬ 
biamo cominciato a muoverci 
verso una soluzione. Hanno 
capito che si erano cacciati in 
un vicolo cieco c non sapeva¬ 
no come uscirne. Ma. adesso, 
mi pare che i dirigenti lituani 
abbiamo capito«. E il primo 
ministro di Vilnius, Kazimira 


Prunskiene. ha aggiunto: «Ci 
sarà una parziale ripresa delle 
forniture di gas e di materie 
prime a diverse imprese della 
Repubblica-. Il lutto é avvenu¬ 
to dopo alcuni giorni di ultime 
schermaglie che, comunque, 
avevano lasciato capire che 
qualcosa di grosso stava bol¬ 
lendo in pentola. La presenza, 
l'altro ieri, alla riunione del 
rconsoglio di federazione» del 
capo del Sajiudis, Vitaulas 
Landsbctghls, l'incontro di 


Gorbackrv con tutti e He i diri¬ 
genti delle repubbikihc «ribelli» 
(olire a quello lituano, anclrc 
festone RuuicI e il lutione Cor- 
bunovs), sono stali nel giro di 
24 ore I segnali più ticcisivi stal¬ 
la svolta. Poi ieri il summit ira 
la Prunskiene e Rizhkov. 
Avrebbe dovuto esserci anche 
Corbociov ma, scccmlo un di¬ 
spaccio di •Interfax-', l'agenzia 
di Radio Mosca, il prcsidcnle 
dcU'Urss é rimasto a casa bloc¬ 
calo da una indispo-izionc. 

Ma il fatto che h.i dato u sa 
spinta decisiva alla .-volta di ie¬ 
ri é la nuova disponibilità di 
Vilnius a sospendere l'alto di 
indipendenza durante la dura¬ 
ta dei colloqui con i! Cremliro. 
La Prunskiene l'ha ventilala 
nell'inconliD con Rizhkov; era 
quello che da tempo Gorta- 
ciov chiedeva, ritenendolo un 
atto indispensabile per l'avolo 
dei colloqui sulla sovranità 


della Repubblica baltica. IV-r- 
ché questa improvvisa ape rtu¬ 
ra, negala al leader del Cremli¬ 
no sino a pochi giorni la? Forw! 
in queste parole del premier li¬ 
tuano sta la risposta; 'Il gover¬ 
no .sovietico adesso ha comin¬ 
cialo ad avere più fiducia in 
noi. c noi adesso abbiamo pii) 
fiducia in lui». 

Naturalmente ora il Parla- 
mcnlodi Vilnius dovrà disi:i.ite- 
tc di questa ipotesi rii sospen¬ 
sione della dichiarazione d'in- 
dipendenza per luna la dui al. i 
dei colloqui e non é detto elii- 
tutto fili liscio. Ma che adc-*!; - 1 1 
clima sia cambialo, lo dimo¬ 
strano anche altri fatti. Per 
esempio, lo stesso Viiriuli;. 
Landesberghis, considerato il 
più ostile a possibili comp ro- . 
messi sulla dichiarazione d'in- 
dipcndenza. ■ commcnltmdo 
rincontro dell'altro ieri cor 
Corbaciov, ha dello: «Il collo¬ 
quio 0 sialo cosirullivo e. tliiei 


perfino amichevole. È un buon 
segno del desideno di risolvere 
li problema, senzti costringere 
noi a sottometterci al più Ione. 
Covando invece una via d'usci¬ 
ta accettabile per tutti. Adesso 
anche la nostra parte deve 
pensare, senza Ictlete gli inie- 
rcssi della Lituania, a compie¬ 
re certi possi che permettano 
al presidente dcll'Urss di co¬ 
minciare le trallalive». 

■ Infine, nel corso del «Consi¬ 
glio federale» i raioprese manti 
lituani non hanno escluso la 
loro partecipaziorre alla rorga- 
nizzazione della tc-derazione e 
alla discussione sulla forma¬ 
zione di un meirato unico 
pansovielico, in quanto la re¬ 
pubblica é inlcressala a queste 
questioni. I negoziili con le re¬ 
pubbliche baltiche sull'indi¬ 
pendenza polrcbtero conclu¬ 
dersi nel giro di due tre anni, 
ha affermato ieri una fonte 
estone. OAf.V. 



Corca del nord 
Dissidenti 
conlTO 
KimllSung 


Almeno ire esponenti politici di primo pi.ino in Corca del 
nord, injrnbn del Coni italo centrale, e tre niomalisti si sono 
schicr.ili contro li presidente Kim 11 «Suiìij (nella foto) cco- 
minccianiK) quanto prima una camp.ic:na per la democra¬ 
tizzazione e la libertà nel loro paese Lo ha rivelato og^li a 
Seul il professore romeno Silviu Brucan. attualmente mem¬ 
bro del -ronfe di salw/./a nazionale del presidente Iliescu, 
»n una conferenza stampa m cui ha reso noto il testo di una 
•Icitcr.'] sixTta» a Kim I) Suni?. presidente dal 1948 della Co¬ 
rea de' i)c>rd. «Non posso rivelare, per motivi di sicurezza. I 
nomi dt 1 leader del dissenso nordcorcano». ha preci.'salo 
Brucar, che si trova in Corea del sud per un simposio acca¬ 
demico. «Li Corea del nord ò una società ancora piu chiusa 
della Romania sotto Ceausescu - afferma la lettera aperta 
È l'ultiiTia occasione che lei, Kjm II Sung, ha per .salvare il 
suo pacM.' e il suo partilo Smantelli il sistema dittatoriale c 
accetti la l.bertà di espressione c di associazione». 


Proteste La polizia ha cancato icn se- 

a Belarado ^Igrado alcune centi. 

~ •»'»«3-- •••■»» pgijj jii persone che man.fe- 

La polizia stavano davanti alla sede 

della televisione chiedendo 
le dimissioni del suo diretto¬ 
re. Dusan Milcvtc. La televt- 
sione di Belgrado é conlrol- 
lala dal leader serbo .Slobodan Miloscvic c porla avanti una 
dura camixigna contro l'opposizione, alla quale non conce¬ 
de spari. I manifcsianli stavano per lasciare la piazza quan¬ 
do all'improvviso è arrivala la polizia e ha caricato a manga¬ 
nellate Diverse persone sono state arrestate. Alla manifesta¬ 
zione hanno partecipato il presidente del partito democrati¬ 
co, Dragol jub Micunovic. e lo scrittore Borisav Peluc. in pre¬ 
cedenza c'era stala un'altra manifestazione organizzata dai 
cinque p.aUlti dell'opposizione serba acuì hanno partecipa¬ 
lo olue 3t mila persone per chiedere elezioni libere in Ser¬ 
bia. 


inghitterra Un’esplosione ha distruno 

DISév una residenza di campa- 

Dinz tC,ITOnSia affittala fino a un mese 

contro la casa 111 dall'ex presidente del par- 
At Iav/I Mr-Alnl«u» fitu con.scivalorc bnlannico 

di lord mCAIpfne McAIpme. Secondo la 

polizia SI é tratto di un atlcn- 
tato compiuto dai gucmglie- 
ri irlandesi dell'Ira odal .Fronte di liberazione degli animali». 
Tra le t-inic proprietà di lord McAipInc, uno degli uomini più 
rrcchi d'Inghillerra, vi é inlalli .inehe un zoo salan in Austra¬ 
lia. La residenza distrutta é a Well Green, presso Ba.singslokc 
neH'Hami’shire, e appartiene .illa sovrintcndenza delle anti¬ 
chità. Lori McAlpine vi ha abitato fino al mese scorso: si è 
trasferito - topo che tutti i mobili sono stati venduti aH'asta 
per un mi ione di sterline, pari a due miliardi di lire. Diventa¬ 
lo miliard. irto con una sene di fortunale operazioni immobi- 
lian in Ingniltcrra e in Australia, m 15 anni di camera politica 
ha raccolto milioni di sterline per il partito conservatore al 
governo. 


Berlino Il più noto passaggio di Iron- 

DSaniii^CkA itct^à Ha ic duc Berlino, il 

«Cticckpoint Chartie», riscr- 
dbbettintentO vaio, smo alfabbammento 

del muro, al transito degli 
stranien e dei diplomatici, 
Cherliti» non sarà demolito giovedì 

prossimo, come stabilito per 
tulio il resto del muto. Lo ha annunciato una portavoce del¬ 
la missione americana - nel cui settore si trova il «Chirck- 
poini» - la quale non ha saputo però precisare cosa accadrà 
di questo posto di confine che era assurto a simbolo della 
divisione ira le duc citi,'). 


Zimbabwe 
Precipita 
un elicottero 
Otto i morti 


gravemenis. dai frammenti dt 
l'elicolterti viaggiavano tredici 
gura sono limaste imprccisatc. 


Improwisamcntc l'clicoilero 
é precipitalo schiantandosi 
al suolo. Sette militari e il pi¬ 
lota sono morti m un campo 
militare dello Zimbabwe Al- 
tn soldati Icrmi a terra nel- 
l'accampamenlo militare 
sono nma.sti feriti, alcuni 
■ll'apparccchio. A bordo dei- 
persone. Le cause della scia- 


viroinhalori 


Al via reconomia di mercato, un compromesso salva il piano Rizhkov 

Si ìncontirano God)adov e Elt^ 
«Lavoreremo su una base comune» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCRLLOVILLARI 


■1 MOSCA. Due avvenimenti 
hanno contribuito ieri a 
«Irammalizzare l'arroventalo 
clima politico moscovita: la 
notizia di un incontro rchiarili- 
calorc» Ira Mikha'il Gorbaciov e 
Boris Ellsin e il compromesso 
raggiunto al Scviot supremo 
dcll'Urss sul pregramma eco¬ 
nomico del governo che mene 
dclinilivamente da parte le vo¬ 
ci su un'immincnic crisi polili- 
. ca (dimissioni di Nikolai Rizlt- 
' kov). Dell'inconiro Ira i .due 
, presidenlf é stato lo stesso Elt- 
sin a nierimc nel corso della 
. riunione del nuovo Soviet su¬ 
premo russo; •Abbiamo latto 
ciascuno un passo verso l'al¬ 
tro, ci siamo tesi la mono e ab¬ 
biamo dello che lavoreremo 
su una base comune concreta. 
■ Collaborercmo, perché né la 
Russia potrà vivere senza il re¬ 
sto del paese né l'Urss potrà 
farlo senza la Russia», ha detto. 
Lo «storico» incontro era avve¬ 
nuto dopo la riunione del 
rconsiglio federale». «La nostra 
dichiarazione sulla sovranità 
statale della Russia é stala, in 
linea di massima, recepita cot- 
leltamenle e praticainenle la 
maggioranza delle Repubbli¬ 
che,):! dicono che si orienle- 
raino sulla base della nostra 
dichiarazione, perché essa è 
rivoluzionaria e guarda al futu¬ 


ro». ha detto Ellsin. che ha ag¬ 
giunto Ira gli applausi dei de¬ 
putati- «La dichiarazione non 
ha suscitalo particolari obie¬ 
zioni da parte di nessuno, 
nemmeno di Corbaciov». 

Mentre il Parlamenlo msso 
accoglieva con applausi le in¬ 
formazioni di Bons Ellsin, po¬ 
co distante. nel palazzo del So¬ 
viet supremo dcU'Urss, il Parla- 
mcnlo dcU'unionc dava il via 
al pa.ssaggio all'-cconomia re¬ 
golata di iitercato.. O meglio 
dava il via alla cunceziuno di 
questo passaggio al mercato 
contenuta nel programma pre¬ 
sentalo il 24 maggio da Rizh¬ 
kov. impegnando il governo a 
riprcsentarsi in Parlamento il 
pnmo settembre con un piano 
dettaglialo di misure concrete, 
che perù tenga conto delle 
molte osservazioni avanzale 
nella discussione. A larghissi¬ 
ma maggioranza, infatti, il So¬ 
viet supremo ha approvalo 
una asoluzionc in sette punti 
dove, appunto, si dà mandalo 
al governo di presentare -entro 
il pnmo settembre un pro¬ 
gramma organico di misure 
per realizzare i meccanismi e 
le strutture proprie di un'eco¬ 
nomia di mercato, con nuovi 
approcci al problema della 
formazione dei prezzi e valu¬ 


tando in modo approfondito le 
conseguenze socio-economi¬ 
che di questo processo.. Già in 
questa premessa vi sono alcu¬ 
ne novità ruspcllo alla prima 
stesura di Rizhkov- 1 ) si pone 
l'accento più sulla necessità di 
modifiche «slrulturali» per far 
funzionare un'economia di 
mcrcalo che sugli aumenti dei 
prezzi (cosi come avevano 
chiesto i «radicali.); 2) mag¬ 
giore attenzione viene posta 
sul problema delle compensa¬ 
zioni sociali (come richiesto 
dallo stesso Gorbaciov c da 
destra e sinistra). 

E di qui al primo settembre 
che cosa succederà? Il Soviet 
supremo ha dato mandato al 
gotcrno di prendere misure 
straordinarie per saturare il 
mercato dei beni di consumo, 
di awiare una discussione po¬ 
polare (di referendum ormai 
non si parla più), interpellan¬ 
do i soviet locali e repubblica¬ 
ni (e di tenerne conto nella 
stesura nel programma), di 
iniziare il risanamento del defi¬ 
cit statale, tagliando le spese 
per investimenti fissi, il budget 
militare e ndimcnsionando i 
minisien (tutte proposte care 
ai -radicali-), di uiilizzare pro¬ 
cedure speciali (insieme al 
presidente della Repubblica 
che può emettere decreti) per 
far partire, anche in via provvi¬ 


soria. quella «massa critica» di 
leggi (propriclà. allillo, terra, 
piccole imprese, borsa valori, 
banca centrale ecc.) che costi¬ 
tuisce il prerequisito indispen¬ 
sabile per il passaggio al mer¬ 
cato. 

Una spinta decisiva a non 
perdere altro tempo (nel (alti 
un sostegno alla lilosolia com¬ 
plessiva del plano di Rizhkov) 
era stala data da Gorbaciov in 
una riunione, con i primi se- 
gralan delle repubbliche e re¬ 
gionali che si era tenuta al 
Cremlino l'11 giugno, il cui re¬ 
soconto é stato pubblicalo ieri 
dalla Pravda. «^no convinto 
di una cosa - aveva detto il lea¬ 
der sovietico ai dirigenti del 
Pcus - che non possiamo tor¬ 
nare indietro al sistema ammi¬ 
nistrativo di comando-, E sa¬ 
pendo che proprio nell'appa- 
rato SI concentrano le opposi¬ 
zioni più grandi al mercato 
aveva aggiunto: «Non é un se¬ 
greto che il mercato é stalo vi¬ 
sto con un ritorno al capitali¬ 
smo o. peggio, la fine del so¬ 
cialismo». Non é cosi, anzi 
■dobbiamo dire al popolo l'in¬ 
fera verità su questo sistema 
(amministrativo di comamdo. 
ndr)... ma se la direzione del 
paese non troverà l'accordo, in 
questa difliclle fase storica, 
qualsiasi iniziativa (veiso il 
cambiamento, ndr) soccom¬ 
berà». 






Grandi manovre in vista deU’appuntamento del 2 luglio 

n Pois verso il conginesso 
«La scissone appare inevitabile» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SEROI 


Mikhail Gorbaciov: m atto, Eltsir. 


M MOSCA. «Facciamo di lut. 
lo per evitare una scissione ina 
non dipende da noi...». È ten- 
bralo ormai rassegnato l'idi-j- 
logo del Pcus, Vadim Medve- 
dev, al quale é toccato prese n- 
lare. con venti giorni di ar.tK i- 
po, I lavon del 28" Congrcs!.© 
che cominceranno il prossimo 
2 luglio a Mosca. L ana é sem¬ 
pre più pesante sulle sorti ilei 
partilo che alcuni vedono tle- 
slinalo inesorabilmente a ca¬ 
dere pngiomcro delle tenden¬ 
ze conservatrici c a sub re 
sempre più velocemente un e- 
monagia delle lorze inlelli l- 
tuali più ricche ed anche ('elle 
grandi masse. Medvedev ha 
anche allcrmalo che, per 
quanto gli riguarda, non é il 
momento di cambiare none 
al partilo né di •imbarcan.i -.u 
una strada divirsa da que la 
dell'idea socialista». 

Foce aperture nel discor-o 
alla stampa dell'esponente (' él 
Politburò il quale ha rivela o 
che Ira i 4.700 delegati ben il 
4331 sono funzionari di patirò 
a tempo pieno' «Ciò - ha escla¬ 
mato - ci rallegra in un cer o 
senso anche se ha Unito con il 
limitare la rapprescnianz.i di 
operai e contadini», i quali al 
congresso avranno una pi'r- 
cenluale di delegali nspctliv a- 
mentedeiri 1,6't. e del 4.8'f. A 
questo grave risultalo si teme 'à 


di rimediare invitando ai lavori 
circa 350 iscritti. Ma non é 
chiaro con quale crìlerio ver¬ 
ranno designati. 

L'esposizione di Medvedev, 
accompagnalo do Ghcorghi) 
Razumovskij il qua le non é sta¬ 
to in grado di fomite l'esalta ci¬ 
fra degli iscritti che hanno la¬ 
scialo li partilo nei primi mesi 
di quest'anno («Sono circa 
I20-I30mila. pan .i quelli del¬ 
l'intero 1989. mi pare..»), è 
stala mirata a definire i •con¬ 
torni» entro i quali si dovrebbe 
svolgere il congresso, abba¬ 
stanza «ampi» ma sempre lega¬ 
li all'allermazione della scelta 
socialista. La scissione sem¬ 
bra, dunque, ineviMbile e pres- 
socché confermala da quanto 
é stato sostenuto (gualche ora 
dopio da alcuni espionertti di 
«Piattaforma democratica», la 


dev ha esaltalo la «demercra- 
zia» delle pnxtedurc. a diffe¬ 
renza dei prcccxicnii congres¬ 
si, quelli di «P atialorma demo¬ 
cratica» son<i del lutto certi 
che, in queste condizioni, il 28° 
Congresso «non sarà affatto di 
svolta». Si tratta di scegliere, 
adesso. Uscire dal Pcus prima 
del congresso o attendere la 
sua conciiisionc spicrando ma¬ 
gari in un mirrcolo?Sulla latti¬ 
ca i dirigenti della corrente so¬ 
no divisi II a Ciubais. già 
espulso per -Irazionismo- dal 
comitato del none Krasnaja 
Presola, é pei «distanziarsi su¬ 
bito, per creare un partito al¬ 
ternativo* che sia londato. co¬ 
me dicono k; tesi del docu¬ 
mento della corrente, sui valori 
universali dell umanità, sulla li¬ 
bertà dell'individuo, sul plura¬ 
lismo, Un partilo che nnunci al 
centralismo democratico, alla 
dottrina marxista-leninista co¬ 
me dogma e al comuniSmo 


corrente dei comunisti demo-, come obiettivo utopistico. Il 
craiKii fortemente osteggiala nuovo partilo deve essere di 


dal gruppo dirigente del parti¬ 
to c dallo stesso Corbaciov. Il 
deputalo russo Lisenko, il ret¬ 
tore della Scuola siifteriore del 
partito di Mosca. .Shoslakovs- 
kit, e allo dirigenti, hanno con¬ 
fessato di essere riusciti a 
strappare, nella campagna 
congressuale, soltanto un cen¬ 
tinaio di delegati su 4.700. «È 
stalo l'apparalo a dettar legge», 
ha dello Usenko. E se Medve- 


carattere parlamentare in cui 
abbiano cittadinanza tulle le 
•idire del pensiero democrati¬ 
co». Per Ciubiiis il Ftus non è 
più nformabile: «Si può nfor- 
mare una camera a gas’’ Si può 
rinnovare la ghigliottina’-. E 
pure Shoslakovski), il quale 
vuole attendere la fine del con¬ 
gresso (i celegtali della corren¬ 
te si riuniranno a Mosca sabato 
e domenKta prossimi gaer una 


decisione) pensa addinltura 
che SI sta «scivolando verso un 
nuovo regime tolahtancx. Da 
dove vengono queste prctxtcu- 
pazioni. Sicuramente dai bat¬ 
taglioni in ncomfxtsizione dei 
rcomumsii della Russia» che 
londeranno il Partilo russo il 19 
giugno Ormai anche Cktrba- 
ciov, dogx> iniziali resistenze, 
ha dato il via libera alla costitu¬ 
zione del parlilo che wxlc in 
gara quattro concorrenti per il 
posto di segretario: Oleg Bak- 
lanov, tenace conservatore, 
membro della segrcler.a del 
Pcus, li premier Rizhkov, un al¬ 
tro ullraconservatorc come Po- 
lozkov c un altro segretario del 
Comitato centrale, Manaen- 
kov. Il congresso russo sarà 
una sorta di «prova generale» 
del congresso: cosi dicono i 
progressisli che intravedono 
una sterzala a destra. Ma Gor¬ 
baciov, secondo i sondaggi di 
Shostakovski) e compagni, vie¬ 
ne dato in caduta liirera nei 
giudizi della gente. E su Mas- 
kovskie Novosli len un consu¬ 
lente del Comitato centrale, 
Alexander Zipko, ha scntto: 
•La direzione del partilo e Cor¬ 
baciov hanno perso mollo pre¬ 
sumendo che il gxjpolo conti¬ 
nui a credere negli ideali del¬ 
l'Ottobre e del socialismo. Se 
cosi fosse, non godrebbe di 
popiolantà un Eltsin che ha ri¬ 
nuncialo ai dogmi tradiziona¬ 
li...». 


rUnillà 

Giovedì 
14 giugno 1990 
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NEL MONDO 


La città attende con ansia 
la data del primo luglio 
Tinizio del cambio 
tra le due monete tedesche 


Cresce il risparmio privcito, 
il desiderio di fare presto, 
timori, disillusione 
E c’è chi si sente tradito 



' ' 




Berlino, la grande corsa 
verso l’ora X del marco 




Helmut 

Kohi, 

c.jnceliiere 
della Rig 


Berlino si prepara al grande salto in un mondo vici¬ 
no. eppure ancora estraneo. Dal primo luglio il mar¬ 
co «povero» si cambia con quello «ricco» (in parte 
alla pari). E fra tre settimane tutto sarà diverso; non 
cambieranno solo Berlino e la Germania, ma la vita 
di ciascuno dei suoi abitanti. Oggi tutto sembra di¬ 
verso dai giorni della caduta del Muro, più forti i ti¬ 
mori, l'attesa consumistica, la disillusione. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BERU.NO. Sotto i portici 
deirhotcl -Palasi» 1 cambiava- 
luta dell'Est olirono i loro servi¬ 
gi. Come una volta, ma senza 

10 prudenze di un tempo, 
quando questa attività, se far- 
bitru) della -legalità socialista- 
volgeva dal la.ssismo alla seve¬ 
rità, poteva costar caro. 

All'Ovest lo stesso commer¬ 
ciosi svolge davanti alla stazio¬ 
ne dello Zoo. con dimensioni 
adeguale al grande mercato 
occidentale. I -ragazzi dello 
Zoo di Berlino- si sono riciclati: 
di droga - dicono al posto di 
polizia - ne gira meno di un 
tempo, qui. In compenso di 
soldi ne girano tenti. Ti svento¬ 
lano sotto il naso mazzette di 
biglietti da cento marchi del¬ 
l'Est, ognuna cinquanta ban¬ 
conote; come dire, all'ellimcro 
cambio del giorno, l'equiva- 
lente di 1300 marchi «buoni-, 
quasi un milione di lire, in ma¬ 
no, c altrettanti nelle tasche 
dei giubbotti e dei blue-jeans. 

11 tutto da moltiplicare per die¬ 
ci. quindici, venti, quanti sono i 
venditori in questa piovo.sa e 
(rcuda serata di inizio giugno. 
Quanto denaro passa di mano 
in questi giorni a Berlino, tre 


settimane scarse dal -giorno x- 
dcll'unità monetaria? Quanti 
tralfici, quanti arricchimcnli. e 
quante speranze e quanta di¬ 
sperazione, nasconde la città 
che a Ovest c a Est si prepara al 
Grande Appuntamento? Ecco 
un calcolo impossibile pure 
per gli esperti che preterxiono 
di saper lutto: qualcuno ha sti¬ 
malo che I ISO miliardi di mar¬ 
chi (orientali) di risparmio pri¬ 
vato che esistevano nella Rdt 
al gennaio scorso siano salili, 
in poche settimane, a 210-230 
miliardi c che i conti bancari si 
stiano rapidamente livellando 
sulle dire -magiche- che ver¬ 
ranno cambiate uno a uno, 
-Imita marchi (2mila per i ra¬ 
gazzi lino a 14 anni, Ornila per i 
pensionali). Non bisogna es¬ 
sere geni dell'economia per in¬ 
tuire che le cose stanno an¬ 
dando cosi. Ma dietro queste 
dire, che c'à? Comecambiano 
i comportamenti, lo spirilo 
pubblico, la cultura di una dttà 
che vive la vigilia di un esperi¬ 
mento senza precedenti, la fu¬ 
sione improvvisa di due eco¬ 
nomie, di due sistemi sodali 
che per quattro decenni han¬ 
no convìssuto vicini e lontanis¬ 


simi, guardandosi senza toc¬ 
carsi al di là del confine più 
fragile nelle coscienze e più in¬ 
valicabile nella sua dura so¬ 
stanza politica? 

Un esercito di sociologi non 
basterebbe a dare una rispo¬ 
sta. Ci provano, con buona vo¬ 
lontà, qualche anima bella 
della sinistra, qualche intellel- 
tualc -illuminato» e. sempre 
più spesso, gli esponenti delle 
chiese, preoccupati - ed ù al¬ 
iar loro, in fondo - dello stato 
di salute della morale pubbli¬ 
ca. Che non 6 brillantissimo: il 
congresso pantedesco della 
chiesa cattolica, che si è tenu¬ 
to alla fine dì maggio a Berlino 
ovest, si 6 occupalo intensa¬ 
mente, e con accenti accorati, 
del -culto del dio Mammona- 
che si starebbe diffondendo, 
complici le circostanze, nella 
Rdt. £ 1 pastori delle parroc¬ 
chie evangelica dell'Est dedi¬ 
cano sempre più i sermoni do¬ 
menicali alle virtù dei valori 
non mercificati. 

Sulla Prenzlauerberg, la 
-Szene- degli alternativi e dei 
dissidenti (un tempo), nei lo¬ 
cali e per le strade dove si face¬ 
va l'opposizione al vecchio re¬ 
gime. la voglia di impegnarsi 
ancora s'Intrcccia alla disillu¬ 
sione: -Nelle prime manifesta¬ 
zioni si chiedeva la democra¬ 
zia e -un'altra Rdt-: poi si chie¬ 
se la democrazia e l'unificazio¬ 
ne tedesca: poi la derrracrazia, 
l'unificazione c il marco occi¬ 
dentale. Ora è rimasto solo il 
marco occidentale. Lo guardi 
il Grande Oibattito sul futuro 
della Germania. Sembra una 
partita contabile: qui cl guada¬ 
gno. qui ci rimetto-. 


Mandela a Strasburgo 

Le Par» , scatena una rissa 

dopo il discorso 

del leader sudafricano 


AUGUSTO PANCALOI 


■i STRASBURGO. Nelson 
Mandela ha p-irlalo dalla tribu¬ 
na deH'europarlamento. Il suo 
discorso appassionalo ù stato 
l'occasione per una storica ris¬ 
sa nel ristorante deU'asscm- 
blca comunitaria Ira Le Pen e 
altri deputali. Dopo uno scam¬ 
bio polemico sul discorso di 
Mandela, il neofascista france¬ 
se ha sputalo in viso al sociali- 
.sta belga Jose H.ippar. questi 
ha reagito lanciando in faccia 
a Le Pen il tovagliolo. È interve¬ 
nuto un fedele di quest'ultimo 
e sono volali schiaffi c calci nel 
basso ventre. Anche nell'au¬ 
tunno scorsoci fu una nssa al- 
l'europarlamenio. 

In mattinata prima dello 
scontro, l'intervento di Mande¬ 
la. t Enrique Baron. presidente 
del Parlamento europeo, a 
tracciare il profilo politico e 
umano di Nelson Mandela; 
trenl'anni di btta senza com¬ 
promessi coi suoi carccricn, 
per dare un nuovo ordine poli¬ 
tico all'Africa del Sud. E Ncl- 
00,1 Mandela, che domani sarà 
in visita a Roma, attacca par¬ 
lando -di noi che veniamo da 
un popolo senza diritti e por¬ 
tiamo con noi anche il dolore 
di aver lascialo in prigione 
molti fratelli, di noi che venia¬ 
mo qui a parlare all'Europa 
che sta costruendo un futuro 
nuovo come coraggiosa rispo¬ 


sta ad una storia europea che 
ha visto tirannie brutali c guer¬ 
re sanguinose-. 

Eccoci allora itel cuore del 
problema di oggi: la fine dell'a¬ 
partheid, la trasformazione del 
Sudafrica in paese unito con 
un governo eletto democrati¬ 
camente, il rispetto dei diritti 
individuali, una Costituzione 
negoziala da un'assemblea 
costituente eletta a suffragio 
universale. 

Un sogno? Un sogno realiz¬ 
zabile ma. avverte Mandela, 
oggi la realtà benché avviata 
su una strada positiva é ancora 
mollo diversa. Il governo é mi¬ 
noritario e soltanto -bianco», la 
r^ressione continua al quoti¬ 
diano. L'accordo raggiunto col 
governo un mese fa si riferisce 
soltanto all'eliminazione degli 
ostacoli al negozialo. £ una 
cosa importante ma. in un 
paese dove polizia e esercito 
sono ancora in funzione re¬ 
pressiva. la fine dell'apartheid 
non é per domani. -Quando 
potremo dire - afferma Man¬ 
dela - che nel nostro paese si 
sono verificali cambiamenti 
profondi ed irreversibili, allora 
soltanto saremo sicuri della fi¬ 
ne del sistema deH'apartheid. 
Per ora bisogna continuare la 
lotta c la comunità intemazio¬ 
nale ha lo stesso dovere. Rivol- 



Dalla rivoluzione dei paradigmi scientifici ad una nuova 
politica per una società "sostenibile” 


PERUGIA 15-16-17 GIUGNO 


MiMto 16; 


dow — tal 17: 
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I protagonisti della rivolta 
democratica si sentono traditi: 
il progetto di Costituzione che 
era stalo elaboralo con l'entu¬ 
siasmo di chi comincia da zero 
non sarà, probabilmente, nep¬ 
pure mai discusso. Fare propa¬ 
ganda é diventalo difficilissi¬ 
mo. dicono gli esponenti dei 
movimenti, «Neucs Forum- o 
•Demokralie jelzl-, che pure a 
Berlino sono riusciti a mante¬ 
nere qualche consenso. Nean¬ 
che sui temi che pure dovreb- 
l^ro mobilitare la gente, che 
ne sarà per esempio della legi¬ 
slazione sull'aborto, che nella 
Repubblica federale è molto 
più restrittiva, dei servizi per le 
donne che lavorano, delle ga¬ 


ranzie contro un possibile uso 
illiberale dei milioni di schede 
ancora stipate negli archìvi 
delta ex Stasi... neanthe su 
questi riusciamo ad andare al 
di là dì una minoranza L'arri¬ 
vo dei marchi -buoni- ha come 
drogato la gente, funificazione 
viaggia su un bin.irio unico, 
senza guardarsi intorno. E 
viaggia veloce- loslogani-Dcul- 
schland einig Valer and-, -Ger¬ 
mania una sola pacia» che an¬ 
cora compare su qiiafclae mu¬ 
ro dell'Est è stato corretto, qua 
c là, in -Dcutschlarid c-ilig Va- 
lerland-, -Germania umi patria 
alla svelta-. 

La sera del 18 m irzo II san¬ 
tone dei Verdi, ora (>ass.ito alla 


Spd. Otto Schily scandalizzò 
tutte c due le Germanie tirando 
fuori dalla tasca una hi.in.ina 
pi.-r rispondere alla doma-ida 
di un giornalista sui motivi kfcl- 
la clamorosa vittoria dellii Cdu. 
1 cittadini della Rdt a-rev.ino 
votalo in massa per i ilt tnocri- 
.stiani in nome della banana, 
condensalo simbolico (ma 
mica tanto, giacché era tlawe- 
ro difficile trovarne, di banane, 
-prima-) di tutte le p<-niirie 
materiali dell'Est. Molt di quel¬ 
li che allora criticarono Scliily 
p<'r la sua (indubbi,-i) man¬ 
canza di gusto oggi son pninti 
a riconoscere che ricll.i tifisi an- 
za però non aveva lutti i torti. 
Le speranze c le aspìr.izioni 
dcll'ollobrc e del misr-mare 
scorso, anche la commozione 
della notte del 9 noiemore 
quando si tiprl il muro, sem¬ 
brano appiiitlile. lontane, t fo¬ 
cale nella rriaierialilà dei mille 
calcoli sui vantaggi c: sugli 
svantaggi dell'abbraccio con ì 
-ricchi» dell'CXest 
La macchina del consumi, 
airOvesi, ha fagocitato emo¬ 
zioni e speranze e le tligeri ice 
nella volgarità (ineviitibile?), 
nella paccottiglia che 0 il soito- 
prodolto della sua riccihe.'zii. E 
all'Est? Da qualche giorno un 
enorme cartellone éciii npaiso 
proprio sul capannone dei 
controlli di confine al «;heck- 
point Charlic- a far pubi ili cità a 
una marca di sigarette II ca¬ 
pannone ha perso l'aiia di 
bunker sinistro che avev.i fino 
a iiochi mesi la e che ne;>suno 
rimpiange, ma di che sa l'aria 
• nuova che ha assunto? I poli¬ 
ziotti recitano svogliat.imente 
' la propria parte di olfìcianti 


“ Riuniti a Bnixelles i presidenti delle assemblee 


1992, incontiio dei 35 parlamenti 


Nelsoit Mandela 


go dunque lo stesso appello a 
questo Parlamento per dire 
che le sanzioni devono essere 
mantenute, rivolgo a questo 
Parlamento un serio avverti¬ 
mento per dire che qualsiasi 
passo indietro minaccerebbe il 
negoziato in corso e ridurreb¬ 
be le possibilità di cambla- 
mcnto-. 

Nel pomeriggio, mentre 
Mandela incontrava Delors. 
poi l'Ufficio di presidenza del 
Parlamento e le commissioni 
per I rapporti extracomunitari, 
aprendo coi parlamenlari un 
dialogo vivace c positivo. Mar¬ 
co Pannella raccoglieva una 
scllanlina di firme sotto una ri¬ 
soluzione volta a chiedere 
-l'avvio da parte della Cce e 
degli Stali membri di un pro¬ 
cesso di cancellazione delle 
sanzioni-. Tra i firmatari figura¬ 
no i de Forlani, Lapergola, Co¬ 
lombo. Goria. Cassan Magna- 
go- 


Una nuova conferenza dei Parlamenti del l'Europa 
dell’Est e dell’Ovest allargata a Usa e Canada (la 
prima si tenne a Varsavia alla fine delI’SS) .si svolge¬ 
rà a Strasburgo nel febbraio '92 alla vigilia dell’Hel- 
sinki due. La decisione è stata presa a Bruxelltjs dai 
presidenti delle assemblee dei paesi de! (Consiglio 
d’Europa cui hanno preso parte, per ora come os¬ 
servatori, rappresentanti di Polonia, Ungheria e Rdt. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIORGIO FRASCA POLARA 


M BRUXELLES. Gli scenari so¬ 
no prolondamenle mutati, ri¬ 
spetto alla riunione di Varsavia 
i termini stessi dei rapporti Est- 
Ovest sono rivoluzionali. Ma 
non è detto affatto che ciuesti 
nuovi termini siano tutti in po- 
silivo. Anzi, proprio dai contat¬ 
ti che i presidenti dei Parla- 
menfl deil'Ovcsl hanno avuto 
in questi giorni con le prime 
realtà delle nuove democrazie 
parlamenlari dell'Est, emergo¬ 
no preoccupazioni e pericoli 
di vario ordine. 

C'é il pericolo, ad esempio, 
di forme di vera e propria -co¬ 
lonizzazione-, In soldoni, la 
privatizzazione di gran parte 
deH'economia prima colletti¬ 
vizzata rischia di traslormarsi 
in un arrembaggio da parte di 
polenti gruppi occidentali ai 
mezzi di produzione, sopral- 
lutio dei paesi ex satelliti dcl- 
rUrss. 

Lo ha dello senza mezzi ter¬ 


mini il vicepresidente dell'As¬ 
semblea nazionale imglicrcsc, 
Matyas SzOròs: -Ci certi "aiuti” 
abbiamo timore; noi cerchia¬ 
mo collaborazio.'K; possibil¬ 
mente non solo bilaterale, e 
comprensione per i problemi 
nuovi e del tulio inerfiti c on cui 
dobbiamo misurarci •. Inedita é 
' l'inflazione, c aiKor più inediti 
sono i primi segni di disoccu¬ 
pazione: -Per ora sono 250mi- 
la, i senzalavoro. A voi sembra 
una cifra ridicola Ptrr noi che 
non sapevamo c>asri fosse, in 
un'economia drogala, é già 
una cifra enorme ed é purtrop¬ 
po destinata a crescere -incora 
e rapidamente». 

Un secondo pericolo é figlio 
del primo; il nschio di snalura- 
re complelamcnic il commer¬ 
cio estero dei paesi dell'Est. 
Nell'ambito del Comecon si 
erano in qualche medo creale 
dillcrcnziazioni e integrazioni 
produttive e di scambio, c'era 


insomma un qualche equili¬ 
brio economico che riicliia 
ora di esser travolto Senza 
contare che in tulli i paiai dei- 
l'Europa centrale c c,irienlale 
c'é fame di prodolli occ don a- 
li. .soprallullo di consunc. Ma 
può esser soddisfatta « ilo con 
massicce importazioni da p.ir- 
te di paesi che non som > pronti 
a fornire adeguali prtxloili in 
cambio. Insamma, un improv- 
visa ventala di consumismo 
riuscirebbe solo a dissciliire 
bilance di pagamento cià pic¬ 
cane. 

Timori eccessivi? in rea Uà a 
nutrirli sono proprio i nuovi ili- 
rigcnli dell'Est, li prt;aderte 
delia Dieta polacca, iifilioiai 
Kozakiewicz, ha csprci so ap¬ 
punto il timore che -.n posto 
della cortina di (erro sorija 
un'altra barriera, dorat.i maga- 
n, eppure sempre disast tosa- 

La risposta dei presidciili 
dell'Occidente europeo, pur 
con acccniuozioni diverse, ha 
mostralo una netta consipe- 
volezza delle resporiiatuliià 
poliliche dcH'arca C<«! e di 
quella più vasta del Consiglio 
d'Europa. Lo svizzero Rully c 
la presidente dei Bundcsi.ig 
della Germania federale, Rita 
Sussmulh, hanno pos o con 
energia - dei lutto in.-,olii,i in 
particolare su labbra elve li- 
che...-l'obicttivo dello ipcisla- 
mento verso la coopcrazione 
con l'Est delle enormi nsor,e 


La clecisioneì riguarderebbe 
solo Talleanza militare 
Beì'Hno resb^rebbe 
comunque in quella politica 

La Rdt lasda 
il Patto 
di Varsavia? 


della divisione del mondo, a 
guardia di un cor.iinc che di¬ 
venta ogni giomc) un po'più 
superfluo, m.i la ragazzona 
che II sovrasta al lianco di una 
lucerne super-moto giappone¬ 
se e invita i reduci del -soc ali- 
smo reale» a scoprire quanl'é 
bello iurnarc -HB-, deve dare 
qualche brivido d'inquicludinc 
anche a loro. Che cosa c'é nel 
pas.sato del paese a cui fanno 
la guardia lo sanno (loro forse 
meglio che altri), ma cosa c'é 
nel suo futuro’ 

La febbre cel marco -duro-, 
all'Est, ha sintomi palpabilissi¬ 
mi. Martedì 5 le banche hanno 
comincialo a distribuire i lor- 
mulari per la richiesta del cam¬ 
bio 1:1. C'é tutto II tempo - i 
nuovi conti possono essere 
aperti fino al 13 luglio - ma al¬ 
le nove di manina le file bloc¬ 
cavano già le strade. L'ansia di 
dover far presto, come se da 
qui al I luglio potesse ancora 
succedere qualcosa che rimet¬ 
te in discussione lutto, è un se¬ 
gnale dell'attesa, certo, c della 
speranza che -poi- andrà lutto 
meglio. Ma ri/ela anche incer¬ 
tezze, E paure, il sentimento di 
doversi prepa rare al salto in un 
mondo ancora estraneo pur se 
é cosi vicino e lo si é potuto Ire- 
quentare, negli ultimi mesi, 
con una intersità spesso Ire ae- 
tìca. Tra ue s-eitimane tulio sa¬ 
rà diverso: non cambierarino 
solo Berlino e la Germania, ma 
la vfla di ciascuno dei suoi tibi- 
lanti, se vive da questa pcirte 
del contine. Che non sia il mo¬ 
mento di pensare ad -allro- 
forse è inevilj.bile. Ma certo un 
po'lristc, c anche un po in¬ 
quietante. 


che deriveranno dalla riduzio¬ 
ne degli armamenti. Ma subito 
un'altra donna, Elena Helema- 
ki-Olander, die presiede il Par¬ 
lamento islandese. -D’accor¬ 
do, ma pcrcarità nessun pater¬ 
nalismo nei conlronti dell'Est-. 

Una considerazione analo¬ 
ga da parte di lotti: -Guai se 
l'Ovest assumesse atteggia¬ 
menti fietlolosi o. peggio, di 
superbia: anche noi abbiamo ì 
nostri problemi. 

Avanziamo quindi nella co¬ 
struzione dell'unità europea 
con la consc pevoiczza che è 
necessario coinvolgere in que¬ 
sto processo l'Est, c che II pro¬ 
cesso di rinnovamento demo¬ 
cratico riguarda c impegna tin¬ 
che noi, i nostri paesi occiden¬ 
tali». Da qui l'orientamento di 
allargare la partecipazione dei 
paesi dell'Est alle organizza¬ 
zioni europee esi.stcntì con 
particolare riguardo al Consi¬ 
glio d'Europ.s che può esser 
già da oggi - non a caso (• a 
questo orgar ismo che nume¬ 
rosi paesi dell'Est hanno già 
stabilito rapporti anche formali 
- la struHura oorlante di quella 
casa comune che è nelle aspi¬ 
razioni comuni. Per questo, ira 
la line del '91 e i primi del 1)2, 
alla fine si é scelta questa se¬ 
conda data per l'appuntamen¬ 
to a Strasburgo per la seconda 
conferenza -dei 35-, E chissà 
quant'alirc cose saranno acc a- 
dulediquiad allora... 


DAL NOSTRO INVIATO 


BERLINO La Rdt intende¬ 
rebbe i nt cipare i tempi della 
traslo-niazione in senso -polili- 
co» del P.itto di Varsavia. Se¬ 
condo inlormazioni di fonte 
governativa diiluse ien a Berli¬ 
no CSI. il ministro della Difesa 
Raincr Epoclmann si prepare¬ 
rebbe, irilatti, ad annunciare 
rintcrizioric della Rdt di riti-ar¬ 
si dal dispositivo militare del¬ 
l'alleanza orientale della qua¬ 
le, porta continuerebbe a far 
parte -ijolilicamcntc». Questo 
sviluppo andrebbe nella dire¬ 
zione irid'iitata. pochi giorni !a. 
dal veri ce del Patio e appare 
in evidente collegamento con 
la proposta formulala martedì 
scorso da Gorbaciov sulla -Ira- 
sfonrur.oiie politica- delle 
due alleanze militari c sulla 
possitele -associazione- ad 
ambedue della futura Gcnna- 
niarìunlficata. 

L'inlenz one del governo di 
Berlino verrebbe annunciala 
da Eppi’lmann in una riunione 
dei ministri della Difesa del 
Patto di Varsavia che, dopo un 
prologo formale ieri sera, si tie¬ 
ne oggi e domani a Strausbitrg, 
alla ixrìfcria della capitale. 
L'annuiicio vero e proprio. In¬ 
vece, verrebbe latto domer.ica 
prossima. 

Terni ulliciale della riunio¬ 
ne di Slraiisbcrg (che rientra 
nelle non-nali consultazioni 
periorlichc tra i sette titolari 
della Dj'esj dei paesi dell'est, 
ma si collcca in un momento 
tutl'altro ette -normale») do¬ 
vrebbe fssi-rc una discussione 
sul Ihello delle forze armale 
competsive del Patto nell'at¬ 
tuale 'X|uil brio con la Nato e. 


in prospettiva, nella situazione 
nuova che si creerà dopo l'e- 
vcnluale conclusione del ne¬ 
gozialo di Vienna sulle lorze 
convenzionali e la. ancora im¬ 
prevedibile. soluzione che ver¬ 
rà trovala al problema della 
collocazione iiiicmazionale 
del futuro stalo pantedesco Si 
traila, evidentemenle, di una 
discussione molto delicata, il 
che spiega la grande riserva¬ 
tezza che ha circondalo la vigi¬ 
lia dell'incontro. Su una di¬ 
chiarazione congiunta che, .si 
é saputo, .sarebbe stata già 
messa a punto e che doiTebbe 
essere diilu.sa domani, ù stata 
mantenuta, lino a ler .sera, una 
duscrczione assoluta. 

I ministri della Difesa del 
paesi dell'est potrebbero an¬ 
che dusculcre l'idea, lanciala 
dal ministro degli Esteri di Ber¬ 
lino Markus Meckel e che 
avrebbe Uovalo buona acco¬ 
glienza nelle diplomazie di 
Praga e di Varsavia, di creare 
una sorta di -zona di sicurez¬ 
za» comprendente l.i Germa¬ 
nia onentalc, la Cecoslovac¬ 
chia e la Polonia. Un alito ar¬ 
gomento di conironlo potreb¬ 
be essere costituito poi dal 
problema della prermanenza 
di truppe sovietiche nella Ger¬ 
mania dell'est anche dopo l'u- 
nilicazionc Ira i due stali Ictle- 
schi e l'eventuale adesione del 
nuovo stato alla Nato. Un'inte¬ 
sa che regoli la permanenza 
•provvisoria-dei soldati sovieti¬ 
ci acquartierali nella Rdt e. 
eventualmente, anche le mo¬ 
dalità e i costi del loro ritiro è 
uno dei problemi piu delicati 
di questa complessa partita di- 
plomabca. ZlRSo 


A lug^lio sulKmtra lltalia 

Napolitano alla Comunità i 
«Diamo un giudizio critico 
sul semestre di Collins» 


MSn'?S\5EURCO. Cambio 
della gii.inJia nella presidenza 
della Comunità: termina, il 30 
giugno, dopo il secondo verti¬ 
ce di Dublino, il semestre di 
presidenza irlandese e dal pri¬ 
mo luglio entra in carica il go¬ 
verno iUili.jno. A Strasburgio è 
tempo di bilanci, di messi: a 
punto e di preoccupazioni, col 
presidente uscente, Collins, 
che illustra il lavoro svolto noi 
sei mesi in cui, oltre ai protile- 
mi -nonnali» della Comunità, 
s é aggiunto - sovrastando tatti 
gli altri -- quello del processo 
per l'inilicazionc tedesca c 
con i gruppi politici che cerca¬ 
no di cogliere il positivo e il ne¬ 
gativo della gestione irlandese. 

Diciamo subito che i giudizi 
critici non sono mancati e so¬ 
stanzialmente si possono rias¬ 
sumere in una frase: a circo¬ 
stanze eccezionali, come quel¬ 
le creale dal processo dell'i ni- 
ilcazìone tedesca avviato a 
tambur battente da KohI, x- 
correvano risposte eccezionali 
riguardanti problemi della si¬ 
curezza, dell'unione polilica, 
della riforma islituzionalc. Ma. 
se si é parlato molto di titto 
ciò, soprattutto col primo ve ili¬ 
ce straordinario di Dublino, 
ben poco é stalo realizzato <• le 
risposte, in sostanza, non seno 


stale all'altezza del problemi. 

Intervenendo nel dibattito 
Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del governo ombra, 
ha parlalo innanzitutto del ca¬ 
rattere di questo semestre, uno 
dei più intensi ma anche dei 
più contraddittori per l'esisten¬ 
za della Comunità. C'é stata 
una risposta positiva con l'i¬ 
scrizione all'ordine del giorno 
dei lavori del tema dcH'unione 
politica, -unica via per gover¬ 
nare politicamente il processo 
verso I grandi obicttivi di equi¬ 
librio e di progresso della no¬ 
stra società» L'unione politica 
era, Insomma, -la condizione 
indispensabile per lare della 
Comunità un soggetto di ixiliti- 
ca intemazionale capace di lar 
Ironie alle nuove siidc-. 

Ma, dopo li vertice straordi¬ 
nario di Dublino - precisa Na¬ 
politano - gli orienlamcnti che 
hanno cominciato a circolare 
•CI spingono a dire che il modo 
in cui SI conclude questo se¬ 
mestre deve suscitare non po¬ 
che preoccupazioni. 1-a .-.volta 
verso l'unione polilica nschia 
di essere Infatti vanificala da 
onenlamcnti tali da aggravare, 
e non certo colmare, il delicii 
democratico senza peraltro 
soddisfare le diverse esigenze 
dell'unione politica-. ZZAF. 


«Murdl 15: Sala Rossa - Palazzo dei Priori - Corso Vannucci, 96 

ora 16: presentazione del dossier Perugla-Asslsl di Arancia Blu. 
k Intervento di Padre Ernesto BaMncd ed Enzo Tiezzi. 
aalMta 16; Sala Brugnoll - Palazzo Cesaroni • Piazza Italia, 2 
ora 9.30 inizio lavori 

Relazioni di apertura di Marcello Clnl e lorome RavetL 
. . , Interventi a seguire fino alle or# 13. 

■■'•'''c’Iv ' Ripresa lavori oro 15. 

oro 21 performance del gruppo Koinè; Mimesi 
presso la scalinata della Sala Notati, 
dowo i itai 17: era 9 Inizio lavori 

;v. ore 14 conclusione lavori 

La segréte^ del oonvegno è a disposizione per tutte le informazioni II 15 presso la Sala Rossa e il 16-17 
presso la Sai» Brugnoll. 

Si ringrazia vivamente per la realizzazione di questa manifestazione la Regione, Il Comune, l'Azienda Gesenu 
le la società Consul Travet di Perugia 


Nel corso dei lavori sono già previsti gli interventi di: 

Gianluca Bocchi (Filosofo - Milano). Marcello Buiatti (Docente di Genetica - 
Università di Firenze), Antonio Cedoma (Deputato Sinistra Indiperdente), 
Mauro Ceruti (Docente di Epistemolo0a genetica - Università di PbleiTTio), 
Luciano Cervini (Sindacato CGIL). Gilberto Corbellini (Filosofia della scienza - 
Dipartimento di genetica - Università «La Sapienza» ■ Roma), Paolo Dtsgll 
Espinosa (Ingegnere - Enea). Paolo Di Giacomo (Segretario Nazionale CGIL 
FILLEA). Anna Donati (Deputato Verdi Sole che ride). Bernardino Fantini 
(Dipartimento di Genetica - Biologia molecolare - Università «La Sapienza» - 
Roma, Roberto Fieschi (Docente di Struttura della materia - Universitii di 
Parma), Silvio Funtowicz (Ricercatore - Filosofo • Centro Comune di Ricerca ■ 
Ispra - Varese), Pietro Greco (l’Unità), Pietro Ingrao (Deputato Pci). Gianni 
Mattioli (Deputato Verdi Sole che rido). Bruno Morandi (Ingegnere edile). 
Edgar Morin (Filosofo • Parigi - Francia), Fabio Mussi (Direzione Pei), Claudio 
Petruccioli (Direzione Pei), Fabio Pistella (Direttore generale Enea), Edo Rorchl 
(Deputato Verdi Arcobaleno). Massimo ikalia (Deputato Verdi Sole che ride). 


Massimo Serafini (Deputato Pei), Gianni lamino (Deputato Verdi Arcobaleno). 
Chicco Testa (Deputato Pei), Enzo Tiezzi (Docente di Chimica fìsica - Università 
di Siena • Deputato Sinistra Indipendente). 

Partecipano inoltre: 

Gianfranco Bologna (Vice Direttore generale WWF). Giuliano Cannata (Docente 
di Pianificazione dei bacini fluviali - Università di Siena). Rina Gagliardi (il 
manifesto). Sergio Gentili (Istituto Togliatti - Frattocchie - Roma), Nicola Crauso i 
(Editore), Angelo frano (FGCI), Claudia Mazzetti (Rivista ’La Rocca» - Assisi), 
Gabriella Mecucci (l'Unità), Enrico Menduni (Consigliere amministrazione RAI), 
Mauro Paissan (il manifesto), Valentino Parlato (il manifesto). Massimo 
Paruccini (Ricercatore - Centro Comune di Ricerca - ISPRA - Varese), Luigi 
Pintor (il manifesto), Giampiero Rasimelli (Presidente Nazionale ARCI), Raffaele 
Rossi (Presidente Istituto Storico Umbria), Gianni Squitieri (Direttore Associazio¬ 
ne Ambientalista Greenpeace), Pietro Toesca (Docente di Filosofia teoretica - 
S. Gimignano). 
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ECONOMIA&LAVORO 


Le imprese hanno deciso di seguire 
Pininfarina neirattacco al sindacato 
Martedì nuovo incontro 
con i segretari di Cgil,Cisl e Uil . 


Del Turco: «La Confindustria 
viola Tintesa di gennaio. 

Avrà una risposta adeguata» 

I meccanici decidono lo sciopero 


Ricatti e ultimatiim sui contratti 


Le imprese vogliono seguire la «linea Pininfarina». 
Che minaccia il blocco dei contratti (chimici e me¬ 
talmeccanici) sii il sindacato non accetterà un’uni¬ 
ca trattativa, a Roma, per ridiscutere anche della 
.scala mobile. S'è concluso cosi il direttivo della 
Confindustria. Durissime le reazioni di CgiI, Cisl e 
Uil. Del Turco: «Cosi si viola l'intesa di gennaio. Oc¬ 
corre una risposta all’altezza». 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Tutti dietro a Rnin- 
larina. il direttivo della Conlin- 
dustria (riunito ieri sera) ha 
sposalo appieno la linea del 
•presktenle». Quella linea che 
il rappresentante degli indu¬ 
striali aveva esfiosto l'altra sera 
ai segretari dei tre sindacali e 
chesi pud riassiimeie cosi: non 
si liimano i contratti se pnma 
non si discute (per modificar¬ 
la) la scala mobile. Nessuna 
intesa se prima non si la un ac¬ 
cordo che fissi rigidi •telli» di 


crescila salariale. Queste le 
proposte di Pininfarina l'altra 
sera a Del Turco. Marini e Ben¬ 
venuto. Semplicissima da sin¬ 
tetizzare la risposta del sinda¬ 
cato: no. No. almeno per ora. 
Perché Cgil, Cisl c Uil hanno 
subito ribattuto: possiamo di¬ 
scutere di tutto con le imprese, 
anche di come modificare «il 
sistema delle indicizzazioni, 
(la contingenza, per capire). 
Ma questo lo si può lare solo 
dopo la firma dei contratti. 


Con in tasca solo questo nfiu- 
to, Pininfarina ha convocalo 
l'organismo dirigente della sua 
organizzazione. Girava voce 
che dalla riunione di icn sera 
all'Eur. la Confindustria sareb¬ 
be uscita col blocco del con¬ 
tralti. o. peggio, con la disdetta 
della scala mobile. Per ora di 
queste misure ad effetto non si 
parla. Ma - come è scritto 
esplicitamente nel documento 
approvalo ieri sera - queste 
scelte sono solo rinviate. Forse 
di appena qualche giorno, fino 
a mancdl. quando la Confin- 
dustria tornerà ad incontrare I 
leader sindacali. Ed ecco il 
passaggio della nota redatta 
ieri che ha fatto infuriare Cgil. 
Cisl e Uil: «Il direttivo conferma 
la necessità di perseguire con 
coerenza la linea indicala... fa¬ 
cendo presente che le aziende 
non possono sopportare oneri 
cosi elevali come quelli previsti 
dalle piattaforme*. Di più: «Di 


fronte a questa situazione non 
é più possibile affrontare i ne¬ 
goziati in modo tradizionale». 
Significa: adesione piena al 
progetto di Pininfarina di «sur¬ 
rogare* le trattative contrattuali 
in un unico maxi-negoziato, 
per uniformare - verso il basso 
- il trattamcnio dei lavoratori. 
Un documento. . insomma, 
quello del direttivo confindu¬ 
striale che suona come un ulti¬ 
matum ai sindacati: o trattate 
subito sulla nuova scala mobi¬ 
le o i chimici e I metalmeccani¬ 
ci possono scordarsi il loro ac¬ 
cordo. Il tutto condito con 
qualche frase più morbida: 
•Speriamo che il sindacato 
cambi atteggiamento fin da 
martedì...*. Cgil. Cisl e Uil. pe¬ 
rò. non si sono fatte abbindo¬ 
lare. Durissima la reazione di 
Del Turco, numero due della 
Cgil: «Mi auguro che le inten¬ 
zioni di Pininfarina (ed il man¬ 


dato da lui ricevuto) siano mi- 
glion del testo del comunicato 
emesso al termine del direttivo 
confindustnalc. Letto (ler co¬ 
me è. quel documento, rap¬ 
presenta la denuncia unilate¬ 
rale dell'accordo del 25 gen¬ 
naio (quello che avre'tbe do¬ 
vuto permettere l'aperura dei 
contratti, ndr)*. E se questa im¬ 
pressione è giusta, il sindacalo 
è pronto a trarre le conse¬ 
guenze: «Pininfiirìna dovrà 
aspettarsi una nsposti all'al¬ 
tezza di un atto cosi (rave ed 
immotivalo*. 

E, una volta tanto, tutti i 
commenti sindacali r-ano in 
sintonia. Sulla falsa ri-ja delle 
parole di Del Turco, anche 
quelle del numero uno della 
Uil, Benvenuto: 4ji Cnnfìndu- 
stria sbaglia - ha detto - L'av- 
viodi una trattativa sulle nuove 
relazioni non ò, e non (leve es¬ 
sere. in alternativa al rinnovo 


dei contratti* E, sul mento ch'i¬ 
le lamentele della Conlindij- 
stria. Benvenuto precisa: *l'i- 
ninfarina ignora che esiste una 
insopportabile questione sal.t- 
naie che interessa ben 5 milio¬ 
ni di lavoratori deU'iridustns. 
che hanno salari e stipcindi fer¬ 
mi al milione e 200 mila. Per 
salari cosi bassi va trovala ui la 
soluzione adeguata...*. ' - 
La soluzione sono i contn it- 
li. continua a ripetere il sinda¬ 
calo. E visto che Pininfarina 
(■il vero hocillgans, che vuole 
solo sfasciare tutto*, per dirla 
con un segretario Rom. Cre- 
maschi) è arrivato a mettere in 
forse il diritto dei chimici e dei 
metalmeccanici a tratt.ire il lo¬ 
ro contralto, Del Turco ha p.ir- 
lato senza mezzi termini di ini¬ 
ziative .all'allezza*. Intanto, to¬ 
no i metalmeccanici -1 prim i, i 
diretti interessati al blocco d-:l- 
le trattative - a mobilitani. Sla¬ 


mane, i consigli generali di 
Rom, Rm e Uilm decideranno 
il primo sciopero generale di 
categorìa di questa stagioric: 
con ogni probabilità l'astensio¬ 
ne si farà il 21) giugito. In pieno 
' Mondiale e bloccherà tutte le 
fabbrKbe. Ma il sindacato ha 
pensato bene di late pressicni 
, sul Parlamento, per togliere - 
. una volta per tutte - alla Con- 
findustrìa anche l'amia della 
scala mobile. Basterebbe che il 
Senato varasse la legge che 
proroga l'attuale meccanismo 
di contingenza. Cosa che già 
sarebbe dovuta avvenire se il 
ministro Battaglia - sensibilis¬ 
simo ai richiami confindustriali 
- non l'avesse impedito. Ora 
Cgil, Cisl e Uil io chiedono 
esplicitameiite: con una lettera 
a Spadolini sollecitano la com¬ 
missione Lavoro di Palazzo 
Madama ad approvan* subito 
' la nonna sulla contingenza. 


Metalmeccanici in piazza, adesioni massicce in tutte le fabbriche 

Trentamila tute blu a Milano: 
«Presto lo sciopero generale» 




► /.•/'li' 

A Milano, davanti a oltre trentamila tute blu, il lea¬ 
der Fiòm Angelo Airoldi conferma; •Sciopero nazio¬ 
nale presto per battere le pregiudiziali di Pedermec- 
canica». Massiccia adesione alle manifestazioni ed 
allo sciopero dt donne, giovani ed extracomunitari. 
A Roma presidio davanti alla Rai per chiedere ac¬ 
cesso alle lotte per il contratto. Fermata e manifesta¬ 
zione ancht» a Eiari. 


OIOVANNIIACCABO 


M MILANO. A osservarle da 
sopra le guglk', le tre impetuo¬ 
se Fiumane di tute blu che si 
sbriciolano nella piazza ani¬ 
mandola di colori, ritmi, grida, 
sembrano spinte da uno slan¬ 
cio incontenibile. Pigia pigia 
davanti al palco e aitomo all'e¬ 
norme telone rotondo retto da 
decine di mani, gli operai del- 
l'Autobianchi di D<»io che vo¬ 
gliono il contratto firmandosi 
«metalmeccanici incazzati*. 
Almeno irenlamiUi. tre cortei 
che sfociano dopo un'ora di 
marcia per esprìmere la gran¬ 
de voglia di chiudere in fretta e 
bene il contralto. Da Cadorna, 
^'piazza 24 Maggio e da Porta 
Venezia la Milano dei metal¬ 
meccanici e dei chimici ha 
detto ai Devalle, ai Mortillaro. 
ai Porta, ai Pininfanna. che è 
inutile perdere altro tempo. 

Ricoràate le voci preoccu¬ 
pate non più di una settimana 
(a atl'assembtea di Fedcrmec- 
canna? «Prepariamoci a subire 
gli scioperi, forse non subito 
perche il sindacalo e in diffi¬ 
coltà.Previsione sbagliala. Il 

sindacalo é pronto, nonostan¬ 
te le difficoltà, e i lavoratori an¬ 
che. Anzi spingono verso lo 


sciopero nazionale, come han 
chiesto le fabbriche milanesi e 
quelle lombarde nel corso del¬ 
l'ultima sellimana e come ha 
ribadito Angelo Airoldi conclu¬ 
dendo la manifestazione dopo 
gli interventi di Giulio Pavanci- 
to della Uilcid e del segretario 
della Cisl milanese Carlo Slel- 
luti. 

Ieri ha scioperalo anche 
Mantova. Lottardi della Rom 
mantovana e entusiasta: mai 
vista una partecipazione tanto 
massiccia, sopraltutlo di giova¬ 
ni e donne. E lo sciopero? Al 
cento per cento quasi ovun¬ 
que: Beileli, Om Rat, Bondioli 
e Parisi, Marcegaglia. Campo- 
stori (Rom Como) riferisce 
sulla riuscita dei presidi ieri 
mattina nel canturìno, zona ir¬ 
ta di piccole fabbriche: iniziati¬ 
ve tutte buone, assicura. Sod¬ 
disfatto Quagliato della Rom 
Pavia (la Nccchi, la Marcili, 
con problemi lullavia tra gli 
impiegati), anche a Milano e 
nei comprensori della Bnanza. 
di Legnano. Lodi e Pavia, da 
dove le tuie blu si sono riversa¬ 
te sulla metropoli. L'ufficio 
slampa Rom diramerà nel po¬ 


meriggio siatistiche che docu¬ 
mentano un esuberante emù- . 
siasmo, un movimento che 
cresce. Con i volli mal cosi nu¬ 
merosi degli extracomunilarì 
accanto ai gnntosl giovani 
usciti dalla formazione lavoro 
dell'Alfa coi loro cartelli vivaci, 
coi fraseggi coloriti, cosi di¬ 
sfami dal sindacalese da sem¬ 
brare voci stonate. E gli stri¬ 
scioni coi nomi di fabbriche 
piccole, ignote al grande pub¬ 
blico dove ha fatto anticamera 
per anni il divieto del licenzia¬ 
mento senza motivo. Che mol¬ 
li problemi rimangono, lo am¬ 
mette onestamente Pagani 
della Rom di Legnano, che re¬ 
gistra la adesione più limitata 
delle piccole aziende della zo¬ 
na rìspctlo alle grosse fabbri¬ 


che, nelle quali operaieimpie- 
. gaithanno «qjofMfito tra 1*60 e 
il 95 percento: Franco Tosi, Ri- 
moldi, Pensolti, Termozeta, 
Aerìlalia, Raimondi SpA. tutte 
a ingrossare il corteo di piazza¬ 
le Cadorna. In quello più nulrì- 
to, raccolto attorno ai Bastioni 
di Porta Venezia, erano con¬ 
fluiti i tremila della Brianza 
(hanno scioperato il 90 per 
cento opicrai e II 50 per cento 
impiegati) con la Breda, Ma¬ 
gneti Marcili. l'Ansaldo. le 
grandi fabbriche di Sesto San 
Giovanni, la pattuglia degli au- 
loconvocatl che anche ieri 
hanno preferito marciare in 
scila al malcontento: grideran¬ 
no «buffoni* ai sindacalisti, 
chiederanno invano il microfo- 


«No a un contratto 
a sesso unico» 



!■ ROMA II manifesto che 
hanno latto, per un convegno 
a Torino, ha suscitato scanda¬ 
lo. E una riclaborazìone del 
Quarto Stalo di Pellizza da Voi- 
pedo. La mano del nodoso 
operaio in pnma fila scende 
sul sedere della sua vicina, 
mentre questa, con il bambino 
in braccio, sta mollandogli 
uno sdegnato ceffone. Altro 
scandalo ha suscitato un di¬ 
stintivo che mostra un occhio 
con, al posto della pupilla, un 
porco, àino le donne di Rom, 
Rm, Uilm che cosi popolariz¬ 


zano le specifiche rìchiesle 
contrattuali. Hanno latto un 
convegno a Torino sul tema 
della molestie sessuali, che 
spesso rappresentano una bar¬ 
riera obbligata per i percorsi 
professionali femminili. Il titolo 
era «nuovi diritti contro antichi 
poteri*. A Milano c'e stala una 
iniziativa sulle «azioni positi¬ 
ve*. È in preparazione una ma¬ 
nifestazione al Sud sul diritto al 
lavoro. I metalmeccanici fem¬ 
mina. 350 mila, il 30 per cento 
degli addetti, si muovono dun¬ 
que per lare diventare davvero 


questo un contrailo «non a ses¬ 
so unico», un contralto dei di¬ 
ritti. È tipico ri caso delle mole¬ 
stie sessuali. Un qu<-stionarìo 
diffuso nelle grandi fabbriche 
torinesi ha fatto emergere che 
il 32.5 per cento ha su sito op¬ 
pure conosce lavoratiici che 
hanno subito ricatti s<rs$uali da 
parte delle gerarchie aziendali. 
Eppure il leader della Feder- 
meccanica, il ptofestor Mortil- 
laro, ha dichiara lo d. non aver 
sentilo un solo caso del gene¬ 
re. In quindici anni trascorsi al- 


l'Ansaldo, Ed ecco il rifiuto tlla 
richiesta di far diventare, ad 
esempio, le commiss oni ( ari- 
teliche lemionali. nazionali, 
aziendali, sedi per la denuncia 
di fatti simili. Ecco il riiiuto .illa 
nscrìttura di quegli articoli del 
contratto inerenti questa m :ite- 
rìa. Il problema è che su ali uni 
terni, dicono le donne Fi >m, 
Rm, Uilm, salta la lo(.:ica dello 
scambio tanto cara alla Fe<ler- 
meccanlca. Quali diritti scam¬ 
biare, ad esempio, sulle mole¬ 
stie sessuali, ma anche sulla ri¬ 
duzione degli orari? Il una im- 


Duranlela 
manilestazione 
delmeta)- 
meccanlcf 
peni rinnovo 
del contratto 
di lavoro, 
ieri a Milano 
un operalo 
prende 
simboli¬ 
camente 
a calci 
un pallone 


pronta data alla battaglia con¬ 
trattuale cric coinvolge elitre 
importami nchiesle. Quell>e di 
un diritto alla formazione per 
tutti, queliti suH'abbattimcnlo 
delle barriere aichitetloniche 
onde penmeltere l'inserimento 
al lavoro di handlcap|>ati, 
quelle per la tutela dei lavora- 
ton tossicodipendenti con per¬ 
messi non retribuiti per l'assi¬ 
stenza ai loro lamilian, quelle 
sulla nocmtà ambientale an¬ 
che estemti. £ quellò che chia¬ 
mano, cosi, un <ontr!itto eli ci¬ 
viltà*. 


D sogno portoghese: settimana di lavoro da 40 ore 


Portogallo al fanalino di coda 
sull’orario dei metalmeccanici 
La distanza con Tlg-Metall 
Differenze e strategie comuni 
nell’incontro europeo di Torino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE COSTA 


HM TORINO. Tra i metalmec¬ 
canici europei, soltanto i por¬ 
toghesi hanno an-tora oran di 
lavoro contrattuali che supera¬ 
no le 40 ore setllmanali. Tutti 
gii altn sono scesi sotto questa 
«storica* soglia. Qualcuno di 
poco, come gli italiani. Altri 


decisamente, come l'Ig-Melall 
tedesca, che e il più grande 
sindacalo di caicgona del 
mondo con 2.700,00 iscntli (e 
diventeranno presto 4 milioni 
con l'adesione del metallurgici 
della Germania dell'Est). Tre 


settimane la l'Ig-Melall ha con¬ 
quistalo un contratto che pre¬ 
vede 36 ore effettive di lavoro 
settimanale dal 1993 e 35 ore 
dal 1995. 

La riduzione degli orari e 
una delle scelle che accomu¬ 
nano ormai i sindacati del vec¬ 
chio continente nunili nella 
Federazione europea dei me¬ 
talmeccanici. Ma concordare 
su grandi obiettivi generali co¬ 
me questo non basta più. L'ap- 
prossimarsi dell'integrazione 
economica europea impone 
anche ai sindacati un coordi¬ 
namento mollo più stretto del¬ 
le politiche contrattuali. Ecco 
perché si sono nuniti ieri a To¬ 


nno, ospiti della Rom, Rm e 
Uilm. rappresentanti dell'Ig- 
Melali, delle Comisiones Obre- 
ros e del'Ugl spagnola, delle 
Trade Unions inglesi, delia 
Cidi e Force Ouvriéie francesi. 

None stalo soltanto un con¬ 
fronto accademico. Sono stali 
presi impegni precisi. Illustrati 
ai giornalisti al termine dei la- 
von dai segretari nazionali 
Gianni Italia della Rm. Carme- 
Io Caravella e Giacomo Barbie- 
n della Rom. dal tedesco Rei- 
nard Kiel, dall'inglese Brian 
Pembcrlon, dallo spagnolo 
Francisco Hortet e dal francese 
Jean Maro Bilquez. In partico¬ 
lare VI sarà un gruppo di lavoro 


incaricalo di coorcinare le 
piattaforme confrattu ili e $1 fa¬ 
ranno coordinamenti europei 
dei gruppi muhinazioiiali co¬ 
me Philips, Thomic-on. Rat. 
ecc. 

Le 35 ore conqu stale dai 
metalmeccanici tedeschi corri¬ 
spondono a 31 giorni di lavoro 
in meno all'anno che. aggiunti 
alle attuali lene e riposi, per¬ 
metteranno ai lavoralon di 
avere tre mesi irlen di vacanza 
ogni due anni. Ma non temono 
i sindacali che il pa^Jianato te¬ 
desco vada ad inve stire in altri 
paesi, attui magan un vero e 
propno «dumping sociale* 
sfruttando i lavoratori resi di¬ 


sponibili dai grandi sconviilgi- 
menli avvenuti mll'Europa 
dell'Est? 

•È vero - ha risposto Kiel 
dell'lg-Melall - che nella Rdt 
l'orano di lavoro é 43 ore setti¬ 
manali ed i salari, con il cam¬ 
bio del marco alla [lari. lono 
un terzo di quelli della Germa¬ 
nia Ovest. Ma anche fa larudut- 
tività del lavoro é un terzo di 
quella occidentale, ler gli im¬ 
pianti arretrati e per 1 1 gran nu¬ 
mero di permessi di cui godo¬ 
no i lavoratori in Gennania est. 
Quindi ai capitalisti conviene 
ancora investire nell.a Repub¬ 
blica federale tcdesc.i...». "Tra i 
residui della guerra Itedcl.i da 


superare - ha aggiunto Barbie¬ 
ri - c'e anche la necessità di 
creare in paesi come Rdt, Un- 
ghena, Cecoslovacchia, sinda¬ 
cati forti e veramente rappre¬ 
sentativi*. 

In Inghilterra, per la politica 
conservatrice della Tfiatcher e 
del padronato, si sono ottenu¬ 
te per ora 37 ore settimanali al¬ 
la Brilish Acrospace, dopo 21 
settimane di sciopero, durante 
le quali gli imprenditon hanno 
pubblicate' intere pagine di 
propaganda antisindacale sui 
giomali locali ed islituito persi¬ 
no un «Iclelono amico* per 
consigli ai crumiri. Dopo que¬ 
sto pomo successo, la tolta si 
estende in altre imprese. 



Psdi, Valìani 
perde 
la poltrona 
airEfim? 


Un piccolo giallo, di quelli cui ci abitua il Palazzo. Forse 
■l'as-sassino* é il presiden e del Consiglio, e la vittima il Psdì 
di Antonio Cariglia (nella loto), indirettamente pierò, la ve¬ 
ra vittima sarà magari Rodolfo Valiani. attuale presidente 
Elim, che non si vedrà riconfermata la nomina, in favore del 
sociali.sta Gaetano Mane ni... La ricostruzione è d'obbligo. 
proprio secondo i dettami del Palazzo. I latti: Andreotti, nel¬ 
la matlinala. incontra Caiiglia. Il suo ufficio stampa dice: un 
incontro di routine, all'irilcmo della «venfica* che il presi¬ 
dente .sta facendo con lutti i segretari dei partili. Nel pome¬ 
riggi 0 . alla Camera. Cangila - scuro in volto - nega: «lo’ non 
vede Andreotll da scltim.me*. Perche negare'’ Perché -come 
si dice in gergo ciclistico' Andreotti gli avrebbe «dato la pi¬ 
sta». scoraggiandolo sulle sue pretese di nconlcrmare un 
pres dente socialdemocratico all'Elim. Anche 11, la spartizio¬ 
ne rimane: Psi (presidente). De (amministratore delegato). - 


Il Senato 
approva 
il decreto 
tributario 


Alla sua tena reiterazione 
dopo i contrasti in commis¬ 
sione Rnanze e il chiari¬ 
mento nella maggioranza, il 
decreto sulla determinazio¬ 
ne del reddito, i nmborsi 
deiriva c il conlenzio;«3 In. 
butano é stato approvato len 
al Sen,i!o con alcune modifiche Tra queste, l'accogiimcnio 
dell.i deducibililà del ca'xinc (come da rendita catastale) 
del canone di leasing degli ulfici per artigiani e pirolessioni- 
sti. L'emendamento sui rimborsi Iva e stato trasformato in 
ordine del giorno che in'vita il governo a npnstinare il siste¬ 
ma originale. 


Nuova riunione 
di maggioranza 
suina manovra 
economica? 


Una nuova riunione della 
maggioranza potrebbe svol¬ 
gersi la settimana prossima 
' sui temi della manovra eco¬ 
nomica I capigruppo dei 
partiti della coalizione go¬ 
vernativa si incontreranno 
per mettere a punto l.i riso¬ 
luzione che la commissione Bilancio solloporrà all'aula di 
Moiilccitorìo sul documento di programmazione per la R- 
nanziana '91. Alla riunicne é prevista la presenza dei mini- 
sm linanziarì. viste le perplessità sui provvedimenti fiscali va¬ 
rali dal governo. Intanto la De ha messo le mani avanti. Il di¬ 
rettivo dei suoi deputati l'altro ieri aveva chiesto ai ministri 
Pomicino e Carli maggiori sforzi per il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, anche attraverso pnvaUzzazioni di settori 
non stralfgiCL 


La Cgil sul fìsco:; 
«È tempestiva 
la mossa 
di Formica» 


•Una mossa tempestiva*. Co- 
■ si li segretario confederale 
della Cgil Giuliano Cazzala 
ha definito le linee d'inler- 
venlo in malena tributaria 
per il triennio '9l-’93 presen¬ 
tale dal ministro delle Finan- 
Formica ai Sindacati. For¬ 
mica «ha di fatto aperto fa seconda fase della vertenza fisco 
prima dei sindacad», fUk.deooLl^szolq. ncordando cheiia. 
pochi giorni •cmer^rà uno sfondamento dt 20mila miliardi 
nella spesà.sòciale*, a cui occone reagire «non solo con,Ttor- 
din. ciiMlKiti* aodie^jn nuggiori mtnie'isp^ate'a coleri - 
di equità*. 

L'obiettivo di aumentare la 
pressione fiscale dal 37 al 
41% e ■condivisibile», a patto 
che però si dica •come» si 
persegue questo obicttivo. È 
il commento del scgietano 
generale aggiunto della Cisl 
Sergio D'Antoni al docu¬ 
mento triennale preseniato dal ministro Formica, col quale 
Cgil Cisl e Uil si incontreranno di nuovo giovedì 21. Per 
D'^ Jitoni due sono I modi per far crescere le entrale- ridurre 
l'area d-tlTelusìone e dell'evasione fiuscale, o introdurre 
nuovi Inliuli. La Cisal si schiera per la pnma soluzione, guar¬ 
dando soprattutto al lavoro autonomo, dove il 60% dei con¬ 
tribuenti ha denuncialo neir89 'un reddito compreso tra ze- 
roc 12 milioni» l'anno. 


La Cisl: «Come 
cresceranno 
le entrate 
tributarie?» 


Sulle Sim 
i deputati 
contro . 
il governo 


Sono ancora molto distanu 
le posizioni del governo e 
deH'intera commissione R- 
nanze della Camera sulla vi¬ 
gilanza al futuro mercato 
mobiliare delineato dal dise¬ 
gno di legge sulle Sim. socie- 
là di intermediazione mobi¬ 
liate. L'emendamento della sinistra Indipendente e di alcuni ' 
deiHitali della maggioranza, criticato dal Tesoro, é stato fir¬ 
mato da tutti i capHgruppo della Commissione. Difficile la 
mediazione del relatore Franco Pito (Psi) fra la commissio¬ 
ne che prefigura controlli per soggetti, e il governo che vuole 
affidare a l^nkitalia la verifica della stabilità patnmoniole 
de le future Sim, alla Consob la toro trasparenza nel merca¬ 
to. Franco Pira in proposito si mantiene su posizioni molto 
cauto d cendo: •Siamo in conclave». Ma il capiogruppo de 
della commissione, Usellini, è convinto che l'emendamento 
anctie da lui sotloscntto é il massimo della mediazione, es¬ 
sendo l'Italia l'unico paese al mondo ove «la vigilanza del 
mercato mobiliare è affidato alla banca centrale*. 


FRANCO BRIZZO 


«Alla Marposs aumenti a modo mio» 
E a Bologna si fermano in 1 Ornila 


■B B0LO3NA Hanno sciope¬ 
rato tutti e in diecimila, dopo 
aver sfilato per le vie di Bolo¬ 
gna, sono andati sotto la sede 
deH'Assoclazione degli indu¬ 
striali per rivendicare il diritto 
a contrattare azienda per 
azienda. Dalla loro, i metal- 
meccanki bolognesi hanno 
ben 325 accordi firmati tra l'88 
e l'89. E ieri mattina hanno 
deciso di scioperare per dare 
una mano ai loro colleghi del¬ 
la Marpess che da 18 mesi 
chiedono di poter avviare la 
tratl.iliva sulla piattaforma 
presentala dal Consiglio di 
fabbrica. Ma niente da fare, 
dopo cento ore non sono riu¬ 
sciti ancora a superare le resi¬ 
stenze dell'ingegnere Mano 


Possati che rivendica il dintto 
strettamente personale di 
elargire premi e aumenti a sua 
discrezione. E cosi la Marposs 
(prestigiosa azienda bologne¬ 
se che costruisce appantcchi 
elettronici di controllo e dove 
r8S% dei dipendenti ha una 
laurea o un diploma ) è diven¬ 
tata il terreno di una sfida tra 
sindacali e associazione indù- 
stnali. Ieri malti.na allo sciope¬ 
ro hanno adenlo il 90% degli 
operai e il 70% degli impiegali 
Un'anomalia per Bologna - 
quella della Marposs - che 
Firn, Rom e Uilm seno inten¬ 
zionate a cancellare. A mag¬ 
gior ragione oggi che a Roma 
c'è chi vorrebbe rimettere in 
discussione propno questo. 
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Economia e Lavoro 


In sciopero alcuni macchinisti. Il Senato discute l’unica legge di riforma esistente: quella del Pei 

Fs, la precettazione incespica 


- Secondo le Fs i disagi sarebbero stati assai limitati. 
Secondo i Cobas dei macchinisti, invece, non avreb- 
be viaggiato il 30% dei treni. Quel che è certo è che 

■ ieri la precettaaione non ha raggiunto tutti i ferrovie- 

■ ri. Nuovo sciopero sabato? Intanto, mentre il gover¬ 
no domani dovrebbe nominare il nuovo commissa- 

■ rio Fs. a luglio va in aula al Senato la proposta di ri- 
lormadelfti. 


PAOLASACCHI 


' . Mi ROMA. Una piccola guerra 
delle elite tra Cobas e Fs. Un 
'.'.segnale, comunque, prcoccu- 
'spante della situazione ferrovia- 
.. ria in pieno Mundi.il. Ciuci che . 
.; e certo 6 che ieh la precetta- ; 
. zionc per la prima volta non 6 ' 
^.'riuscita a garantire U piena . 
. normalità del Mivizio. b che . 

. disagi, seppur rriolto limitati, ci 
■ ' sono stati. I.Cobas dei macchi- 
nistl, alle prese in queste ore ■ 
con una spaccatura interna 
che sembra acccrtuarsi sem- 
pre più e con divisioni registra- 


' tesi anche con il coordina¬ 
mento dei capistazione, han¬ 
no annunciato che ieri nelie 
' prime ore dell'agitazione pro¬ 
clamala dalle 14 assieme ai 
colicghl del pedonale viag¬ 
giante, nonostante la massic¬ 
cia prccellazione disposta dal 
. ministro Bernini, il 30% dei tre¬ 
ni rton avrebbe viaggiato. Im¬ 
mediata la replica dell'ente Fs 
secondo il quale nel pomerig¬ 
gio di ieri non sarebbero partiti 
solo cinque treni, di cui due lo¬ 


cali nel Lazio e altri due sem¬ 
pre locali a Cagliari e uno sulla 
Roma-Milano. Sempre secon¬ 
do le Fs, non si è presentatoal 
lavoro 11,31% dei macchinisti 
e ri.61% del personale viag¬ 
giante. Evidentemente, visto il 
torte impegno in atto per il 
Mundial, preletture e forze del¬ 
l'ordine non ce l'hanno latta a 
portare ai destinatari tutte le 
50.000 e più lettere di precetta¬ 
zione che erano state disposte. 
I Cobas dei macchinisti pero ri¬ 
battono che si tratta di una 
protesta spontanea. Intanto, 
anche ieri Fausto Pozzo, uno 
dei leader del Comu. coordi¬ 
natore dei Cobas di Venezia, 
ha ribadito che è necessaria 
una tregua lino al 9 luglio. •£' 
una mia opinione - ha dello 
Pozzo - suliragata dalla mag¬ 
gioranza dei consensi nel mio 
compartimento. Verilichere- 
mo sabato quanti la pensano 
come me>. Sabato, inlattl, si 
terrà a Roma un'assemblea del 


Comu. E l'ala dura insiste nella 
scelta di proclamare scioperi 
improvvisi, lino a minaccaimc 
uno sin da sabato sera. Una 
presa di posizione che è suo¬ 
nata come una dissociazione 
da questa linea à venula dai 
Cobas dei capistazione, che 
avrebbero dovuto scioperare 
insieme ai manovratori dalle 
21 di ieri sera. Francesco Nico- 
sia, uno dei quattro coordina¬ 
tori nazionali dei capisiazione, 
ha annunciato che la sua cate¬ 
goria non ha intenzione di pro¬ 
clamare ulteriori scioperi pri¬ 
ma del 20-22 giugno. Vedremo 
come andrà oggi la riunione 
fissala a Roma di tutti i Cobas 
Fs. Il segretario generale ag¬ 
giunto della Fili CgiI, Donatella 
Turtura, ha ribadito che «i pro¬ 
blemi della turnazione debbo¬ 
no trovare soluzione con la 
contrattazione compartimen¬ 
tale*. «È a quel livello • ha pro¬ 
seguito - che possono essere 
trovate congrue soluzioni nel 


quadro della normativa nazio¬ 
nale ma rispetto a condizioni 
locali*. La dirigente sirvlacale, 
inline, manifesta (orli preaccu- 
pazioni per il futuro delle Fs 
per le quale domani il consi¬ 
glio dei ministri dovrttbbe deci¬ 
dete un nuovo commissaria- 
mcnto.*ll governo - al'erma 
Turtura - deve dire al piu pre¬ 
sto che cosa propone par la ri¬ 
forma circa i contenuti e ■ tem¬ 
pi. Il loto- commissario straor¬ 
dinario e un ennesimo segnate 
di squallore*. Intanto, sempre 
forte la candidatura di Lorenzo 
Necci, ex presidente di Eni- 
monl e vicino al Fri. aH itcari- 
co di amministratori; straordi¬ 
nario. Una candidatura che 
però starebbe trovando un'op 
posizione In una parte della 
De. Nel caso, invece, la candi¬ 
datura Necci andassi; in porto, 
lo Scudo crocialo piazzerebbe 
un suo uomo alla direzione gè- 
neralc dell'ente. Ieri nel ballet¬ 
to dei nomi ò rispuntalo anche 


quello dell'ex segretario di l.i- 
gato. Di Giovanni. Il ministre' 
Bernini, il quale avrebbe un 
gran peso in quella parte della 
De che si opponrébbe a Necc i, 
ieri, nel corso di un'audir.iore 
al ^nalo, ha afiermalo : •Sii,li¬ 
mo vagliando atlcntamenre 
tutte le candidatuie, ma nc n 
ho avanzato alcuna proixMCia 
ufficiale*. Incertezza piena an¬ 
che sulla riforma delle Fs. Be r- 
nini ha detto che •l'unico dato 
certo è che la riforma e le vane 
candidature alla carica di am¬ 
ministratore straordinario «?;- 
ranno esaminale nell'anibito 
dello stesso consiglio dei mini¬ 
stri*. Dicendo perù di non ga¬ 
rantire che questo potrà awi:;- 
nire sin dal prossimo consiglio 
dei ministri. Dure critiche dal ' 
senatore comunista Maurizio 
Lotti, il quale ha affermato che 
•Bernini sfugge ancora una 
volta alle proprie responsabili¬ 
tà*. Quel che è certo è che a lu¬ 
glio inizierà in aula al Seniilo a 





discussione sulla proposta di 
legge (l'unica esistente) pre¬ 
sentala dal Pei e dalla Sinistra 
indipendente. Un provvedi¬ 
mento che peiallto ha già do¬ 
vuto subire ritardi causati dalie 
indapempienze del governo, 
lo stesso piesidente dellii 
commissione "l'rasporti del Se¬ 
nato, il de Berriardi, ieri ha do. 
vuto ricordare .il suo collega di 
partilo Bernini che se il gover. 
no non si muove la discussio¬ 
ne sulla legge iiroposla dal Pci 
e dalla Sinistra indipendente, a 
norma di regolamento, andrà 
avanti. E il vicepresidente dei 
senatori comunisti, Lucio Li¬ 
bertini primo f rmatario del te¬ 
sto assieme al senatore Guido 
Rossi, annuncia che questti 
mattina si riunirà l'ufficio di 
' presidenza chiamato a mette¬ 
re a punto un calendario che 
consenta l'inizio della discus¬ 
sione e della votazione in aula 
sin dal 15 luglio. Ubertini av. 
verte che "Sc il governo venisse 









L ì:_ JB 



al senato a chiedere alla mag¬ 
gioranza di votare un ennesi¬ 
mo rinvio, al quale comunque 
noi ci opfKirremo, dovrebbe 
dime le ragioni dinnanzi al 
paese*, Inottre, dopo aver usa¬ 
to Ioni duri nei confronti del 
periodo COITImissariale (•Bloc¬ 
co degli in'iestimcnti, un ri¬ 
schioso taglio delle manuten¬ 


zioni, peggioramento dei iscrvi- 
II locali*) Libertini ncorda che 
è urgente «dare all'ente lo sta¬ 
tuto di un'impresa moderna c 
un vertice stabile c efficiente». 
Incalzali dai comunisti, sem¬ 
bra che oggi con molla proba¬ 
bilità i senatori democri.stiani 
presentino un loro disegno di 
legge. 


MRSA DI MiiuNo jQfQ banco ma chiude fiacco 


..'■■MILANO. L'ullirna seduta del mese bor¬ 
sistico si ò conclusa con un leggero assesta¬ 
mento, l'indice Mib ha registrato una lievissi¬ 
ma flessione. Ozila riunione dei riporti, che 
ha visto scendere di un punto i tassi minimi 
' è massimi praticati dalle banche, è emerso 
ancora uno scofierto diffuso su molti valori, 
anche se per quantità modeste. La seduta 
comunque è stata impegnata dalla sistema¬ 
zione di line ciclo borsistico, in particolare 
degli alleggerimenti di chi aveva caricato 
troppo le posizioni nel corso del mese. Co- 
' munque non è mancato l'arrivo di denaro 


fresco, proveniente daH’estero, rivolto a nu- 
' merosi titoli secondo gli operatori: Stet, Sip, 

' Ras, Generali. Sme, Ferruzzi agricola. Di- 
. scroto interesse per gli assicurativi, in parti¬ 
colare buone performances hanno registra¬ 
to le Lloyd Adriatico, le Ras. le Toro che do¬ 
po essere rimaste al centro di un forte inte¬ 
resse nel corso di tutta la seduta hannochiu- 
so con una crescita limitata allo 0,36 per 
cento. Ieri comunque grazie al volume di at¬ 
tività molto elevato, la seduta ha superato i 
record di durata, terminando dopo le 16. 
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Economìa E Lavoro 




: Uno Statuto al femminile 

• 

\ Ugua^anza nel lavoro tra 
[ uomini e donne: la Camera 
. discute le azioni positive 


Azioni positive, la iegge è in dirittura d’arrivo. Dopo 
due anni di «sonno», ieri la commissione Lavoro del¬ 
la Camera ne ha cominciato l'esame in sede legisla¬ 
tiva, relatrice Tina Anseimi. Rinfreschiamoci la me¬ 
moria: la legge, per la quale si sono battute in primis 
le comuniste, ha lo scopo, recita l'articolo 1. di «fa¬ 
vorire l’occupazione femminile e realizzare l’ugua- 
' glianza sostanziale fra uomini e donne nel lavoro». 


MARIA SERENA PAUERI 


IB ROMA. Tina Anvelmi spie¬ 
ga ai deputali della Commis¬ 
sione Lavoro: -Come e nolo la 
legge sulla parità del 77, la 
.. 903, ha cancellalo si le discn- 
minaiioni giuridiche nei con- 
Ironti delle donne. Ma non ha 
. consentito di superare le di- 
sparita di latto' tra uomini e 
. donne nel lavoro*. La prcsi- 
.. dente democristiana della 
, commissione Parìtù di palazzo 
Chigi ricorda a pro|X>silo an¬ 
che la raccomandazione (in 
Italia (in qui disattesa) che la 
Cee fece agli Stati membri 
neirSd. Lo -Slatulo delle lavo¬ 
ratrici» dovrà incidere dunque 
sulle discriminazioni dì sesso 
. nella formazione, nell'accesso 
' ' alllmpiego, nelle retribuzioni 
e nelle carriere. Rompere i 
ghetti dei <orsi per ricamatri¬ 
ci» promossi da cene regioni, 

' come stanare le aziende che, a 
professionalità analoghe, re¬ 
galano un livello in pià ai di- 
peixtenli maschi. Ma anche, e 
' questo è signilìcativo per il di- 
' battilo in corso sui •tempi di vi¬ 
ta*. incidere perchò romaniz¬ 
zazione del lavoro lavorisca un 
riequilibrio del lavoro *luori* 
trai due sessi. 

Dopo due anni di giacenza 
Ira i lavori in corso di Monteci¬ 
torio. la *scde legislativa* (cioè 
sostitutiva del passaggio in au¬ 
la) significa il rush finale. La 
comunista Angela MIgllasso 
. giudica che questi non siano 
stali due anni neutri: per il ta¬ 
glio dei servizi, per la disoccu- 
> pozione femmibile in aumento 
' al' Sud. per la crescila di co- 
' scienza delle donne sul tema 
•doppia presenza*. Sicché 
. chiede l'approvazione entro 
luglio. 

Qual e dunque k> strumento 
- giuridico che le italiane avran- 
. no - se va bene dalia stagione 
.prossima - per affermare i prò- 
J'^diritll? Alle origini, il testo 
..comunista c quello goyemaii- 
.' t'-ò» filmato Formica, Ih corso ■ 
1 , d'opera s'e aggiunto un testo 
' del liberale Biondi. Ispirato, si 
< direbbe, alle idee di Feder- 
■ meccanica. Dopo l'iniziale re- 
. sisienza. inialli, l'anno scorso 
per voce di Felice Monillaro gli 
. imprenditori annunciarono 
! d'aver deciso di cavalcare, a 


modo proprio, le *azioni posi¬ 
tive*. 

Vediamo I punti qualificanti 
del lesto unificalo. Le sue diret¬ 
trici sono due: oflrire strumenti 
processuali alle lavoratrici vitti¬ 
me di discriminazioni: e preve¬ 
nire. o rimuovere, le discrimi¬ 
nazioni stesse. I) Finanzia¬ 
mento per la legge di 10 miliar¬ 
di in 3anni. 2) Definizione dcl- 
r*azione positiva*come «misu¬ 
ra a beneficio delle sole 
donne*, al line di •rimuovere 
ostacoli che di fatto impedì- 
scono la realizzazione di pari 
opportunità*. 3) Soluzione •al¬ 
la tedesca* per l'onere della 
prova. È lo strumento proces¬ 
suale che stabilirà I rapporti di 
(orza fra lavoratrice e azienda, 
in sede processuale. Dunque, 
alla lavoratrice fornire ■'•indi- 
zlo» (vananno anche dati stati¬ 
stici sulle carriere, per sesso, 
nell'azienda), alla controparte 
provare che discriminazine 
non c'è stata. Anseimi solioii- 
tvea che la legge del '77 è stata 
inefficace proprio perché pre¬ 
vedeva un regime opposto. 4) 
Obbli^ per tulle le aziende 
sopra i 100 dipendenti di pre¬ 
sentare al consigliere regiona¬ 
le di Parità un rendiconto bien¬ 
nale sul personale, diviso per 
sesso. 5) Obbligo di program¬ 
mi di azioni positive nel pub¬ 
blico impiego. 6) Facoltà di 
programmi per l'impiego pri¬ 
valo, con finanziamenti in lutto 
o in parte concessi dallo Stalo: 
avranno ‘la precedenza* i pro¬ 
getti concordali coi sindacali. 
7) Riceve ‘forza di legge* il Co¬ 
mitato nazionale per la Parità 
del ministero del Lavoro. Orga¬ 
nismo attualmente pletorico, 
vedrà distinti ruoli tecnici e po¬ 
litici. e ugualmente rappresen¬ 
tali movimenti femminili e or¬ 
ganizzazioni sindacali. 8) Isti¬ 
tuzione di consiglieri di parità 
a livello provine late. 

, la leg«. cosi com'è. non di¬ 
spiace ai comunisti. Migliasso 
esprime un «giudizio sostan¬ 
zialmente positivo* e annuncia 
due emendamenti: chiede che 
la vicepresidente del Comitato 
del ministero sia eletta dal co¬ 
mitato stessio: chiede un'inver¬ 
sione *sccca* deH'onere della 
prova. 


Nominati i vertici della banca secondo i principi del nuovo stotuto 

Bnl atto secondo: azione 


Partita ieri la nuova Bnl. Giocando d'anticipo sui 
tempi ancora incerti della riforma delle banche 
pubbliche, il più grande istituto di credito italiano 
avvia la sua ristrutturazione. Per darsi la veste defini¬ 
tiva di società per azioni manca ormai solo l’appro¬ 
vazione definitiva della legge Amato. Savona. Gallo 
e O'Addosio diventano amministratori delegati. Ri¬ 
naldi (De) sarà vice presidente. 


RICCARDO IIGUORI 


■R ROMA «Per la baiKa si 
tratta di una svolta epocale*, 
ha commentato al termine del¬ 
l'assemblea il presidente 
Giampiero Cantoni. Il disegno 
di Ic^e Amato che ridisegna 
l'assetto delle barKhe pubbli¬ 
che. e che rappresenta la pri¬ 
ma vera rilorma della legge 
bancaria del 1936, non ha an¬ 
cora ricevuto l'ok definitivo dal 
Senato (la discussione do¬ 
vrebbe partire in settimana), 
ma Cantoni assicura che «la fi¬ 
losofia che sottende a quella 
trasformazione é già stata re¬ 


cepita*. Dimenticare Atlanta, 

, insomma (anche se molte co¬ 
se sono ancora da chiarire) c 
dare il via a strategie di ampio 
' respiro. A cominciare dalle si- 
ncràie con Ina e Inps. per le 
quali - ha detto Cantoni - -è fi¬ 
nita la fase di studio*. 

La Banca nazionale del la¬ 
voro rimane un islituto di cre¬ 
dito di diritto pubblico, assu¬ 
mendo per* la forma di una 
società di capitali. Il salto defi¬ 
nitivo, quello che la porterà ad 
essere in tutto e per tutto una 
società per azioni - un po' sul 
modello delle banche In come 


la Comi! o il Credit - avverrà 
solo dopo l'approvazione del¬ 
la legge Ma lutto è già pronto, 
ce già un consiglio di ammini¬ 
strazione «vero*, che rappre¬ 
senta gli equilibri Ira . diversi , 
azionisti della banca. C'ò . 
un'assemblea di «soi:!* che 
esercita un potere di controllo . 
più diretto sugli organi ammi- . 
nistrativi e dingenli della ban¬ 
ca. E CI sono infine Ire ammini¬ 
stratori delegali. 

IToprio il nome dei tre diri¬ 
genti rappresentavo l'unica in¬ 
cognita della vigi ia dcH'as- 
semblca degli azionisti di ieri. 
Alla Ime. insieme alla nomina 
ampiamente scontata dcH'cx 
direttore generate Paolo Savo¬ 
na. il ministero del Tc>oro ha 
indicato i nomi dei vcedirello- . 
n generali Pierdomenk o Callo 
(di area socialista) e L'mbcrto . 
D'Addosio (vicino ala De). 
Una nomina pralìcamenlc au¬ 
tomatica, visto che il nuovo 
statuto prevede che i direttori 
centrali delta banca presenti 
nel consiglio di amnin slrazìo- 


ne vadano a ricoprire la c anca 
di amminisiralore dclegii o. Si 
è trattato insomma di un.i scel¬ 
ta interna, salutala da C: ine ni 
come «una vittoria della tianca 
, c della sua migliore tratlizio- 
! ne*, a dimostrazione c'e la 
battaglia delle nomine, tinche 
in Bnl, deve essere stai:- du¬ 
ra L'unica nomina oster ia n- 
' guarda quella dell'andrcoltia- 
no Rodolfo Rinaldi, <ala| ulta- 
to* nel consiglio di omministra- 
zione della banca direltamen- 
" te dal Santo Spirilo (del lutile 
era presidenlc), e in pr(»:irlo 
di diventare vice di Canloi i. 

Rimangono invece a bcxtta 
asciutta due candidali di i sngo 
come Giuliano Graziosi, de e 
. direttore uscente - della Stet 
(sul quale comunque pe sava 
. l'handicap dì essere un c.indi- 
■ dato esterno), e Davide Croff, 
. che aU'inìzio appariva uà i pa¬ 
pabili più accreditali. Croil, ,ir- 
rivato in Bnl l'estate scors.i e ri¬ 
masto praticamente estuneo 
al ciclone-Atlanta che scc nvi ri¬ 
se i vertici della banca, dovrà 
accontentarsi di continu.ire a 


gestire l'importante area della 
finanza in It.ilia c all'estero. 
Una magra consolazione, ap¬ 
pena icnita d.tgli espliciti rico¬ 
noscimenti rivoiligli ieri da 
Cantoni. Il presidente era inlal- 
li uno degli t ponsor di Croll, 
ma cvidcnicmenle non è ba- 
slato. 

Oltre ai dieci designali dal 
ministero dei Tesoro (Ira i 
quali i riconfermali Cassinelli, 
Dctragiache. Pasqua e Pedone 
e i nuovi en'ranli Grassini e 
Palma), siederanno nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
Bnl anche i rappresenlanli de¬ 
gli azionisti di minoranzti. 

' Quattro sono stali designali 
dall'Ina (che detiene il 20'Aici’- 
ca del capitale). e sono il pre¬ 
sidente Pallesi. il direttore ge¬ 
nerale Pomari, il presidente di 
Assitalia, CosMetti, e il consi¬ 
gliere di amministrazione Van¬ 
nini. L'Inps (17'^ del capitale) 
sarà rappresentalo dal presi¬ 
dente Colombo e dai vice pre¬ 
sidenti Bugli c Torcila. Per l'I- 
nail, infine, il nome è quello di 
AlbertoTomatsini. 


Il Senato discute della riforma: il ministro ombra contestato dal grupi^o comunista 

Al vìa la riforma delle banche imbbliche 
Cavazzutì contro il 51% allo Stato 


L'esame del disegno di legge, già approvato alla Ca¬ 
mera, sulla trasformazione delle banche pubbliche 
in società per azioni apre, alla commissione Firenze 
del Senato, un contrasto tra il ministro ombra Filip¬ 
po Cavazzuti e il gruppo comunista.. Un emenda¬ 
mento presentato da Cavazzuti prevede il ribalta¬ 
mento del concetto di mantenimento del controllo 
pubblico almeno al 51%. 


.NSOOCAHSm 


M ROMA È ripresa ieri alla ' 
commissione Finanze del Se¬ 
nato, non senza qualche scos¬ 
sone. l'esame del disegno di 
legge del governo, già volato 
dalla Camera lo scorso 29 mar- ■ 
zo, sulla ristmtturazione e l'in¬ 
tegrazione patrimoniale degli 
istituti di credilo di diritto pub- . 
bllco e la irasformazìoneoelle.- 
banche pubbliche in 'àodetà. 
per «cloni. Si trana della 
dito proposta, picserHala, a 
suo tempo, dagli allora ministri . 
Giuliano Amato ed Emilio Co- . 
lombo e rimasta a bagnomaria 
a Montecitorio per olire 19 me¬ 
si. Una ventina di giorni fa c'e¬ 
ra stala fa relazione introdutti¬ 
va del de Enzo Bertanda, presi- 


' dente della commissione, il 
quale, data l'importanza delle 
norme, aveva invitalo i senato¬ 
ri ad un esame approfondilo 
del provvedimento, per arriva¬ 
re pero ad una rapida appro¬ 
vazione, nel testo della Came¬ 
ra. 

Il soilosegrvtarìo alle Finan¬ 
ze, il socìalislaMourizio Socco-, 
■ ni.'à sua voira"; "aveva affermalo 
"Che 11 governo afinbuispe asso- 
-tuta priPittS'af" provvedimento 
che - secondo il suo parere - 
. fornisce una soluzione valida 
ed equilibrala ad alcuni urgen¬ 
ti problemi del settore creditì¬ 
zio, quali la Irammcntazionc c 
la rigidità delle isllluzioni che 
lo compongono, soprattutto a 
causa della proprietà pubblica 


della loro maggior parie. Ieri, 
all'apertura della discussione 
generale, il primo colpo di sce¬ 
na. II ministro del governo om¬ 
bra c senatore della Sir Lslra in¬ 
dipendente Filippo Cavazzuti 
ha annuncialo quattro emen¬ 
damenti (c ne ha detmsilato 
ìmincdialamcnic due), che 
tendono a modìlìci.rc prolon- 
damentc l'impianto del prov¬ 
vedimento. La decisione di Ca- 
vazzuli ha aperto un contrasto 
con il gruppo comunisro. Alfio 
■ Brina, responsabile del gmppo 
di commissione del (tei. ha, in¬ 
falli, subilo dichiaratoche i co¬ 
munisti non presenteranno 
proposte di modifica, c he esa¬ 
mineranno, certo, con atten¬ 
zione gli emendamenti di Ca¬ 
vazzuti, ma che. a suo giudizio, 
il testo all'attenzione rapp^ 

'. senta «un punto di equilibrio* 

• 'positivo. La-proposta di magr. 
'■ giore-spessore del ministro.- 
'' ombra prevede di eliminale là>. 
' riserva di legge che mantiene, 
in via generale e con limitate 
eccezioni, nelle mani pubbli¬ 
che. la quota di maggioranza 
delle banche. In pratica. Ca-. 
vazzuti ribalta il concetto slno- 
ra sostenuto, e cioè U manteni¬ 
mento del controllo pubblico. 


con una quota di alme io il 
51%. «Non comprendo (|uale 
inieressc collettivo venga tuie- 
lato da tale nonna-hadi:hia- 
rato, a commento c sostegno 
della sua proposta - visu- che 
il conflillo di inicressi Ira , par- 
lecipanli al capitale di una 
banca c i depositami ò risolto 
dalla normativa antiirust, àalla 
seconda direttivaCcc, in male-. 
ria bancaria e dalla norma su¬ 
gli slatuli delle banche che 
prevedono limiti all ingrcsso di 
imprese non bancarie*. «Que¬ 
ste tre norme - ha aggiunto - 
tuteUno piu che a sullicienz.) i 
risparmiatori: non si capisce, 
dunque, (]uale obiettivo vaglia 
perseguire la riserva nelle ma¬ 
ni pubbliche*. «Ho pro|)osio 
. l'inversione del principio - ha 
concluso - ovvero che sia co ri¬ 
sentila la modifica degli assetti . 
, piOpriclari in" senso priv.ilif.fi- 
. co", assegnando al comitaro in- 
■•terirpinislerialelaè'r il credito (■ il, 
risparmio il potere di vicUire la 
vendila d-’l pacchetto di con¬ 
trollo, che dovrà perciò e iscre 
giusliflcala caso per caso c 
non va In via generale, coi.l co¬ 
me sancisce II lesto della Ca¬ 
mera*. L'altro cmendamcrlo 
di Cavazzuti prevede di sosti. 


Gabbie salariali per il Sud? 

Un piano degH industriali 
per i l Mezzogiorno 
Ok di Misasi e Martelli 


Governo e Confindustria hanno discusso ieri di Mez¬ 
zogiorno. Per Pininfarina si può investire al Sud a 
patto chi ; si riduca il costo del lavoro e lo si renda 
più flessibile. Come? Fiscalizzando gli oneri sociali 
ed istituzionalizzando le chiamate nominative. Dai 
ministri presenti (Mi::asi, Conte e Pomicino) pieno 
accordo. Ok anche da Claudio Martelli che parla 
della necessità «di maggiore flessibilità». 


ENRICO Fi ERRO 


tuirc la parola ‘possono* con 
•debbono* in merito alla irei- 
sformazìonc delle banche 
pubbliche in società per azio¬ 
ni. Gli altri due preannunciali 
mirano a inserire le banche 
popolari c le casse popolari ar¬ 
tigiane nel provvedimento e a 
isliluirc procedure piU elticieri- 
II, olire airollerta pubblica dì 
vendila (Opy) per l'alienazio¬ 
ne delle azioni. Brina non è 
d'accordo. 

•Gli emendamemi - ha det¬ 
to - possono a nche essere in¬ 
teressanti, ma II meglio non al¬ 
terare il punto di equilibrio rag¬ 
giunto*. «Non si tratta tanto - 
ha sostenuto - dì divìderei su 
posizioni di principio a soste¬ 
gno del pubblico o del privalo. 

> ma di ridisegnare i comparti 
strategici da mantenere sotto 
-controllo pubblico, tenendo 
conto che ci se no settori in cui 
' la reddilivilà è (lilTerila nel tem¬ 
po*. «Il testo alluate - per il se¬ 
natore comunista - è valido e 
tortemcnie inrovativo, anche 
se nulla vieta di migliorarlo in 
futuro, in base all'esperienza*. 
Sacconi e Bcrianda si sono 
detti, comunque, convinti che 
il provvedimento potrà essere 
varato rapidamente. 


M ROMA ~iscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali: forti riduzioni 
di Irpcg, llor e Irpcf per chi in¬ 
veste nelle aree mendionali: 
riordino del l'intero sistema Ca- 
smez c<l enti collegati: sono 
questi gli ngredicnti che la 
Confindustria propone per ho 
sviluppo diti Mezzogkomo. Il 
tutto condito, pero, con una 
•salsa* che renderà indigeslo il 
prosieguo del dibattito sul 
•paltò sociale* per il Sud: la ri¬ 
duzione de' costo del lavoro c 
la deregolamentazione sefrag- 
gia dell'accesso a cantieri, fab¬ 
briche e u'fici. Un tema sul 
quale gli ine ustriali hanno .rvu- 
to, se non altro, il pregio della 
chiarezza. PCr investire nel 
Mezzogiorno - hanno scritto 
nel documento che ha intro¬ 
dotto l'incontro con il Governo 
(presentì Martelli, Pomicino e 
Misasi) - bisogna puntare su 
una «retribizione di ingresso* 
al lavoro strutturala in modo 
da comportare una riduzione 
dei costi per le imprese: sulla 
gencralizza:.lone della chia¬ 
mata nominativa e sulla levi- 
sione dell'a.sviamento al l.ivo- 
ro per h; •catc^rie prolctic». 
handicappati c invalidi chrli. e 
sulla istituz onalizzazione dei 
contratti a '.ermine. anch'essi 
con chiamata nominativa. 
Quanto basta, insomma, per 
immaginare l'esistenza nel no¬ 
stro pa^ di una sorta di <lo|>- 
pio regime* per l'accesso al la¬ 
voro: urrà destinato alle arce 
del Nord, ed uno, più pen.sliz- 
zante, per quelle mieitdione li. 

L'ìnconUd, duralo piU di 
due ore, e italo commentato 
posilivamenle dal presidenle 
della Conlirdustria, Sergio- Pi- 
nìnlarina. che ha parlato di 
•lunga e approfondita distus- 
sione, nel cc-rso della quale so¬ 
no stati trovati molli e imisor- 
lanli punti <fi convergenza*. Il 
IcsK^ degli mdustriali si e poi 
mosbato onimista rispetto alla 
possibllltt di concludere entro 
breve tempc- l'iter del patto so¬ 
ciale. Un ottimismo giustificato 
dalle prese di posizione dei 
ministri. Pei Riccardo Misasi, 
ministro |ser il MezzogiorrKf, la 
|x>sizione di-gii industriali |>re- 
scnta mo li punti diconveipen- 


za con quella del governo, so- 
prallullo per quanto riguarda 
•l'esigenza di richiedere un rili- 
nanziamenlo deH'inleivento 
slraordinaik)*. Nello stesso do¬ 
cumento conlindustnalc. che 
paria di •pcrieoli di collasso* 
per gli investimenti nel Sud, si 
sottolinea la ncccrssìlà di pro¬ 
cedere ‘alla eliminazione del¬ 
l'attuale selva dì competenze a 
cascala che rendono le proce¬ 
dure di finanziamento un pro¬ 
cesso dall'esito incerto net co¬ 
me, nel quando e nel quanto*. 
A Claudio Martelli e toccato il 
compito di dare ufficialità alla 
posizione del governo e al so¬ 
stegno alle proposte della 
Confindustria. Due i passaggi 
significativi che hanno colpito 
posifivamenle gli industriali. 
Innanzitutto il costo del lavoro. 
Il vice presidente del Consiglio 
ne ha parlalo partendo dalla 
necessità di «politiche tese a 
realizzare una adeguala com- 
peliliviià del sistema produlli- 
vo, alUaverso una dinamica 
del costo dei fattori (a comin¬ 
ciare dalla riduzione relativa 
del costo del lavoro) in linea 
con quella degli altri paesi eu¬ 
ropei*. Una formulazione am¬ 
bigua. che ha costretto i ero li¬ 
sti presenti a chiedere chiari¬ 
menti e che Martelli ha tradot¬ 
to con «ncssibilìià nell'Impiego 
della manodopera*, in pecetta 
linea con le richieste specifi¬ 
che degli industriali. Una aper¬ 
tura che non mancherà di su¬ 
scitare polemiche, soprattutto 
da parte dei sindacali, contrari 
ad una riedizione camuffala 
delle gabbie salariali e alla co¬ 
struzione di un mercato del la¬ 
voro «anomalo* per il Mezzo¬ 
giorno. Ma quello delle politi- 
, che del lavoro non è il solo ri¬ 
sultato che Pininfarina porta a 
cosa. A conclusione dell'in- 
contro. Martelli ha assicurato 
' agli industriali che lal finanzia¬ 
mento e allazeafizzszione de- 
' gli investimenti, alla loto ma¬ 
nutenzione e alla gestione dei 
servizi, saranno chiamate a 
partecipare le imprese a capi¬ 
tale privalo e pubblico». Una 
sorta di assicurazione, iruom- 
ma. su quali saranno i soggetti 
che si spartiranno la torta degli 
investimenti per il Sud. 


RENAULT 19 CHAMADE 


It TUO USATO VALE 
1 . 500.000 
E SE VALE DI PIÙ IO 
SUPERVALUTIAMO. 


I Cortccssiof'ori e te Filioli Renoult honno pfc- 
pQfoto yrt'occosione lonoostico AcQuistondo 
una Renouif 19 o uno Renoult 19 C^onrode lo 
VOSTRO vecchio oufo. se reQolofmenPe immo* 
fncoloto, veffO voluVooo rr*n»mo un milione e 
mezzo e se vole d* p'ù sopò supepvoluioto 
Oppupe, poT»eTe oticnefc un fmonziomento 
fino o dioC' milioni do resti>u>re »n dodici rote 
mensil* senzo interessi’ DueoHe»^e volide ii* 
no ol 30 9 iugno per scegliere uno Renoult 19 
nelle motorizzozfoni 1200. 1390 Energy. 
1700 benzino c 1870 diesel, con sei onm di 
goronzio or'ticorros'ono. nessun controllo, 
ne revisioni tino O IO 000 km i?enoult 19 
e Renoult 19 Chomode Facilmente tuo. 
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Lettere 


Il paese del Papa, 
Andreotti 
eie ironie 
della storia 


■I Caro direttore, ritengo 
che Carpinete Romano sia un 
paese davvero fortunato! Per 
aver dato i natali a Leone XIII. 
il Papa della •Rerum Nouo- 
run>. perché continua a votare 
in massa per il Pei c inlim! per¬ 
ché é servito addinllura da 
spunto alle riflessioni del pri¬ 
mo ministro Andreotli sulla ri¬ 
vista " TuSorréu e Cansoiih. 

■ Davvero un bel tema perchi, 
come Andreotti, considera 
qucll cnciclica la «magna char- 
la del pensiero sociale cristia¬ 
no miàdcm». Non riceviamo 
forse noi comunisti a Oirpine- 
to e altrove il voto di molli cat¬ 
tolici. i quali vedono rxil F'ci un 
parlilo democratico c <nstia- 
iio« nspcllo a una Oc domina¬ 
la da satrapi paganeggianti? 

Insomma ancora una volta 
la storia si nvela capace di 
grandi ironie c, mentre il sotto¬ 
scritto e i rossi monti Lepini 
possono andare fieri del loro 
Papa e di una certa influenza 
SUI loro comportamenti, chissà 
come Andreotti riesce a spie¬ 
gare il fatto che il messaggio 
della rRerum Nouarun> ( l'en¬ 
ciclica condanna csplkita- 
menic la concentrazione delle 
ricchezze nelle mani di pochi 
privilegiali) a soli pochi chilo-’ 
metn da Carpinolo nella bian¬ 
ca terra ciociora, dove si 6 af- 
fcnnala una recente monar¬ 
chia delle acque minerali, ve¬ 
da cessare lu propria influenza 
del lutto. 

Con queste sorprese il futu¬ 
ro. nonostante i momentanei 
insuccessi comunisti, é ancora 
tutto da giocare. 

Renzo Carella. 

Caipineto Romano 


Come risolvere 
il problema 
del doppio lavoro 
delle donne 


■I Caro direttore, la diffe¬ 
renza sessuate, la cultura delle 
dorme di cui sentiamo e leg¬ 
giamo sono Moe inlciessanti. Il 
problema cnnsisie nel come'le 
donnrr possono ' espibnerie, 
meUerleiin pratka'iln una so*' 
cieta ancora moHo maschilista 
e che non ha la minitiui inten¬ 
zione di abdicare, perché gli 
spazi di liberti che ha il ma¬ 
schio gli permettono una vita 
di grupiw che gli dà la possibi¬ 
lità di imponi nel confronto 
della donna sul piano cultura¬ 
le, economico c sessuale. 

La donna prima del matri¬ 
monio non pud avere le stesse 
espenenze dei maschi in ter¬ 
mini di gruppo, perché il rap; 
porto che hanno i raischi 
quando sono Ira di loro é jiura- 
mente competitivo in termini 
fisici o culturali. Se ci sono an¬ 
che le ragazze, il sesso prende 
il sopravvento c la ragazza si 
sente oggcilo di conquista da 
parte del maschio, die ne la 
motivo di vanto; la donna deve 
stare sulla difensiva, questo le 
impedisce di'crcscerc social¬ 
mente c di esprimere il suo 
pensiero sociale, di contribuire 
insomma a formare una nuova 
società meno violcnla c più 
' giusta. Fino a quando la donna 
é costrella a curare il suo 
' aspetto fisico per essere acccl- 
) lata nella società degli uomini, 
a svantaggio della sua capaci¬ 
tà critica c cuslrultiva, avrà po¬ 
ca possibilità di coniare. Le 
donne devono manifestare di- 
tcllamcnlc in cosa consisle la 
loro cultura: sollunto cosi po¬ 
tranno contare. All'Interno del¬ 
la famiglia la donna ha più 


.« Ocrivere un articolo arrabbiato 


è facile; costruire iniziative, discutere 
e convincere i cittadini nei quartieri è molto più 
diffìcile: fa toccare con mano...» 

La distanza tia scrìtto e vissuto 


■■ Carod'iicitorc, se c'é un momen¬ 
to nel quale, responsabilmente, tulli i 
compagni si devono fermare a rillctle- 
re, é quello altuale. La situazione poli¬ 
tica é particolarmcnle dillicilc ed é 
semplkislico dire solo che l'cletloralo 
va a destra- c'é bisogno di un'analisi 
un pochino più approfondita. 

La definizione chiara di un'identità 
forte, l’elaborazione di un programma 
londamenlale, la presenza di un'op¬ 
posizione dura dalla parte del cittadi¬ 
no c il ricucire quei fili che hanno 
sempre legalo questo partilo agli strati 
popolari diventano, necessanamente, 
1 nostri obicttivi prioritari Se ci avvitia¬ 
mo in un'inutile e poco piacevole se¬ 


quela d'insulti, daremo il segno con¬ 
creto del nostro lallimcnlo C'é invece 
una Iella del nostro elettorato che non 
votando Pci non ha espresso ad altri 
panni il proprio consenso e che, quin¬ 
di. dobbiamo riconquislarc. 

.Ai compagni vorrei rivolgere un in¬ 
vilo scrolliamoci di dosso tulle quelle 
ccnczzc dogmatiche che (in qui ci 
hanno accompagnalo, Iraslormiamo 
questa -bolla* clelloralc in un salutare 
scossone che ci ammonisce a non 
fossilizzarci, ma a ricreare le condizio¬ 
ni di una rinnovata icnsioné ideale, 
l'unica cap.ncc di smuovere le co¬ 
scienze c di dare la forza per riliulare il 
ricatto del volo di scambio. Non ca¬ 


diamo. quindi, nella trappola dell'in- 
vctliva: faremmo un regalo ai nostri 
veri nemici eslcmi, i quali non aspet¬ 
tano altro per liquidarci dcliniliva- 
menle. 

lo penso che. oggi più che mai, de¬ 
ve prevalere una visiono concrcla del¬ 
la realtà, dcs'ono prevalere i bisogni e 
la risoluzione dei problemi della gen¬ 
te. 

Ed è per questo che nel concludcn- 
mi rivolgo anche a quei compagni che 
.stimo come il Geymonat, la Rossanda, 
la redazione del Maniteslo c a tutti 
' quegli Intcllcltuali i quali, avendo or¬ 
mai sulle spalle il toro bagaglio di lot¬ 
te, oggi, seduti sulle poltrone dei cir¬ 


coli culturali o dei loro giornali, ci di- 
sono quello che dobbiamo o non 
riobbiamo lare. Vedete, io condividi i 
molle delle cose che scrivete, ma mi 
< hiedo anche: se veramente avei » .’i 
cuore la sorte di questo parlilo, dell.’i 
forte opposizione che deve lare a' si¬ 
stema di poierc. perché non sccndeli i 
dal pulpito ed insieme a noi conlritiui- 
tc all'elaborazione di un programm.-i 
di sinistra? 

Scrivere un articolo incazzalo é fa - 
Cile: costruire piccole iniziative, disru - 
Icre c convincere la gente nei quartlei i 
é mollo più difficile; la toccare con 
mano, perù, l'enorme distanza dell'- 
cose vissute dalle cose scritte. 

Vittorio DI Mambro. Rom.s 


possibilità di farsi valere per¬ 
ché ha più responsabilità del 
maschio, più rapporti umani 
ma poche possibilità di discu¬ 
tere perché non ha la collabo- 
razione del compagno, che 
non é interessalo e teme il 
confronto e vuole che le cose 
restino come sorto per conser¬ 
vare i suoi privilegi. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del doppio lavoro che 
le donne sposale hanno, si 
può risolverlo solo come ho 
latto io con mia moglie di co¬ 
mune accordo: abbiamo divi¬ 
so il lavoro, lo spesa, cucina, 
lavare i piatti e altre piccole 
competenze, c lei il resto. Noi 
siamo pensionati, ma può an¬ 
dare bene anche per le nuove 
coppie. 

Il problema sta neH'cducarc 
I giovani già nella famiglia a 
collabornre con I genitori ai la¬ 
vori di casa e al dialogo. Sareb¬ 
be un buon inizio se le madri 
avessero anche loro un giorno 
di riposo alla sellimana il saba¬ 
to. e f figli e il marito facessero 
tulio toro; ti preparerebbero i 
giovani a matrimoni più stabili 
e a conoteeni meglio, a colla- 
bofare anche con altre fami¬ 
glie pa risolvere problemi che 
da soli sembraito impossibili. 

Le famiglia, coti come é, é 
una cellula che si riproduce at- 
irawsoo Imatrimonl: ma é an- 
pQia itroppo ataocata. isolala 
^dal resto della società perehé 
porta-TefodiU della famiglia 
contadina aulotuHIcienle, nu¬ 
merosa, autoritaria dove la 
donno, da proprietà del padre, 
passava a proprietà del marito, 
priva di esperienza e di culuj- 
ra. 

C'é mollo da fare, soprattut¬ 
to per la sinistra, se si vuole ve¬ 
ramente cambiare. 

Evandro Paglia. Varese 


«La dignità 
perii singolo 
è scomoda, 
ma affratella» 


B Caro direttore, sono un 
esponente di quella generazio¬ 
ne che si riconobbe nel '63, 
prima c al di là dei falli tristi e 
violenti che ad esso si sono 
susseguili 

Misembra il coso di dircchc 
il '68 non lu una follia dello 
storia e delle generazioni di al¬ 
lora. ma qualcosa di vivo, criti¬ 
co e fecondo. Pur facendo de¬ 
bita autocritica di eccessi c di 
rigidità emeisc a livello colletti¬ 
vo o personale. Il lermenlo di 
idee, la prassi umana c polilica 


che in quegli anni nacque nel 
movimento giovanile ha gelta- 
to un seme che non si piiO cal¬ 
colare in termini di mesi o di 
anni. 

Nel '68 ho imparato il valore 
della dignità umana, a prescin¬ 
dere dalle posizioni di potere o 
di prestigio occupato; una di¬ 
gnità che ci afiralclla. ma é 
scomoda per il singolo perché 
é come un bene da gestire, 
una responsabilità. Ilo impa¬ 
ralo egualmente il valore del li¬ 
bero pensiero, che ò scomodo 
sia per il singolo sia per la col- 
ledivilà. ma distingue la socie¬ 
tà umana dal gregge. 

Marco Gambaiai. Firenze 


Servono delle 
regole sulla 
rappresentanza 
sindacale 


■■ Caro direttore, slamo un 
gruppo di lavoratori Sip della 
centrale di Bologna. In questa 
lettera criiichiamo tuid coloro 
che. in questi anni, hanno teo¬ 
rizzato la fine dd sindacato e 
dei suoi valori, non rispondenti 
più a una società olle soglie 
del Duemila. 

L'esaltozkMK dei Cobas, co¬ 
me modello di una nuova rap¬ 
presentanza, ha determinato il 
formarsi di una cultura indivi- 
dualislica fine a se stessa. Ser¬ 
vono delle regole! 

É anche Importante, nei 
processi produttivi, un soste¬ 
gno politico per una compiuta 
democrazia economica. Noi 
lavoratori della Sip slamo sem¬ 
pre siali al fianco dcU'utenza: 
lo conicrma, anche in presen¬ 
za del rinnovo del nostro con¬ 
trailo integrativo, il comporta¬ 
mento. che ci siamo dall, di 
non creare disservizio; come 
del resto lo dimostra la dispo¬ 
nibilità di prestazioni aggiunti¬ 
ve per garantire lo svolgimento 
delle elezioni c dei campionati 
del mondo. 

É auspicabile che i comitati 
di difesa del cittadino siano 
presemi al nostro fianco, per 
un confronto sulla nostra qua¬ 
lità del lavoro, al fine di garan¬ 
tire un migliore servizio lelclo- 
nico. 

Questo nostro atteggiamen¬ 
to di forte responsabilità si 
scontra con la cultura azienda¬ 
le Sip, che Icnde a dclcgillima- 
re il ruolo del sindacato c dei 
lavoratori. 

Andrea Alblclnl, Andrea 
Toal, Moreno ClommonI, 
Massimo Mellconl. 

PorrcllaTcmic (Bologna) 


Bisogna 
parlare 
di sistema 
non di singoli 


■■ Caro direttore, ho letto 
sull'L/n/rù del 6 giugno un bre¬ 
ve stralcio dell'intervista di Al¬ 
fredo Galasso al settimanale 
Epoca, nella quale spiega le ra¬ 
gioni delle sue dimissioni dal 
Pei, ■ • 

Ho avuto modo di fare poli¬ 
tica in Sicilia (nel Pei dal 1975 
al 1985). nonché di fare ricer¬ 
che (in gran parte pubblicale) 
sul sistema politico, ammini¬ 
strativo ed economico sicilia¬ 
no (e meridionale In genere). 
Sulla base di queste mie espe¬ 
rienze non posso non condivi¬ 
dere giudizi e motivazioni di 
Galasso. 

Pcraluo, se non si ovvia al- 
l'intemo del Pei una seria di¬ 
scussione sulla «qualità* dei 
suo impegno nel Mezzogiorno, 
e nella Sicilia in paiticolarc 
(per esempio sul periodo del¬ 
la solidarietà nazionale), tutte 
le analisi saranno,destinate al 
fallimento, perché dellutto in- 
suflkienU a.-.rcjìdcre r^ionc 
dclFe condizioni 'cRcitìvamcnic 
drammatiche in cui versano 
milioni di persone. 

In questo senso, ha ragione 
Graziella Priulla nelt'edilorioJc 
dello stesso numero dcirO/ri'rd, 
quando (a proposilo dcU'arrc- 
slo di Ciancimino accusato di 
essere il «signore degli appal¬ 
li-) dice che bisogna parlare di 
«sistema», e non di singoli uo¬ 
mini, o gruppi 

dr. Giorgio Ptrré. Bologna 


Una sentenza 
che ha dato 
ragione al 
nostro partito 


■i Cara Unitù. nel docu¬ 
mento politico che conclude¬ 
va il congresso della nostra Se¬ 
zione. Ira gli altri temi Impor¬ 
tanti si considerava non am¬ 
missibile, pemianendo l’emer¬ 
genza cose per tanti sfrattali, 
trattenere dalla busta paga i 
coninbuli Gescal senza co¬ 
struire case, utilizzandoli inve¬ 
ce per coprire normali spese 
del bilancio dello Sialo. 

L'opposizione del Pei, la lot¬ 


ta politica, hanno pollate a so¬ 
luzioni diverse: la Cor.c Costi¬ 
tuzionale ha deliberato che i 
contributi Gescal non potran¬ 
no incrementare, nemmeno in 
parte, le entrate dello Sialo c 
dovranno essere impegnali 
esclusivamente nella oastru- 
zione di abitazlÌDni destinate ai 
lavoratori dipendenti, oppure 
al recupero del pa'iimonio 
edilizio degli enti publsiiri o al 
linailziamcnio dcll’cililizia 
sovvenzionata. ’ 

La sentenza 241/89, pubbli¬ 
cata il 26/4/1989, dichiarando 
illegittimo l'art. 22 della linan- 
ziarìa 88. imposta con un col¬ 
po di maggioranza per viato di 
fiducia, ha rapprescmat» una 
grande umiliazione per i go¬ 
verni pcnlapartilo degli aitimi 
IO anni 

Il PCi sotlollnca questo risul¬ 
talo positivo che ribadisi:e un 
diritto e richiama alla coiret- 
tezza amminisualiva. B un pri¬ 
mo passo: ora é nccizssario uti¬ 
lizzare questi e altri denari per 
un concreto piano poliennale 
per l'edilizia, superan- l’ianer- 
genza casa recupere mio II ritar¬ 
di accumulati dai gov><mi pre¬ 
cedenti 

Lettera llmiita per la 

sezione Pei «K. Mar<>. Bologna 


Unàfamt^ 
al minore» 
non H minore 
a una famiglia 


■i Signor direttore, non sap¬ 
piamo se. a distanza di oltre 
due mesi dalla trasmissione te¬ 
levisiva «Samarcanda., in cui 
veniva riprcscntalo il coso dei 
minori Serena Cruz e Dono Lu- 
man. abbia ancora .senso 
esprimere alcune riflessioni, 
ma pensiamo sia glu.-ùo slac¬ 
carci dal coro generale degli 
italiani, tutto <uorc e la^mc», 
e dire alcune cose in merito. 

Innanzitutto ci ha stupito la 
faziosità della trasmissione do¬ 
ve. al di là delle buoix: inten¬ 
zioni di democraticità decla¬ 
male. la parte del leone l'han 
latta i «Comitali prò Serena* 
riuniti a Iscmia, che non si so¬ 
no fatti scrupolo di servirsi di 
altri bambini con la giganto¬ 
grafia dì Sereno bene in evi¬ 
denza. 

Cosi vengono sbaftuli in pri¬ 
ma pagina dai m.is.s media 
quei casi che fanno impietosi¬ 
re c a cui si dovrebbe dedicare 
invece un rispettoso e vigile si¬ 
lenzio. 

Con l'enirata in vigore della 


legge 184/83 si era finalmente 
arrivati alla concezione di n let¬ 
tere al centro di ogni d ritio i 
minori, non cioè come oggetti 
di proprietà dell'adulto, ma 
come soggcili aventi dei pr -ci- 
si diritti. Cosi si arriva a dare 
una famiglia al minore. 

Purtroppo, al giorno d'oijgi, 
si é avvialo un capiovolgirnenlo 
di tale coiiccllo e si tende an¬ 
cora una volta a privilirgiarc 
quello opixisto, cioè qui;llo di 
dare un minore a una famiglia. 

In definitiva ci sembra che 
l'interesse primario, cioè quel¬ 
lo dclld tutela del minore, non 
sia più in primo piano, bensì 
subalterno ad altri meno nobili 
ma più paganti. 

Lettera nimnla per 
l’Associazione farri iglie 
alUdatarie di-V ci-nza 


La rappresentanza 
della periferia 
(bisogna sempre 
partire dal ba»o|i 


■i Caro direttore, nel .Mkx- 
zogiomo la n)aggloran4 Bel 
conslglierireleui é taMQHiila da 
as9esiori"ureentl' «Ma'iiiroile*- 
sionisti: cwocaU, medici, inge¬ 
gneri. burocrati dello Sialo e 
degli enti parastatali. QuiMc li¬ 
gure sociali, avendo I torà iiile- 
ressi economici e profeniioiiali 
aH'intemo dei «palazzi» «Ilei pc^ 
(ere comunale e cittadino, vi¬ 
vono e svolgono la loro .itlività 
nella cillù. per cui risulliin-ti In¬ 
sensibili il recepire le i-ila-nzc 
delle popolazioni rcsklirnli 
nelle Irazi'onI e nei quartieri. 

I candidati delle liste liKirrili 
porte del ceto s<x:iale sopra in¬ 
dicalo. per l'allività che svolgo¬ 
no si trovano nelle migliori 
condizioni per iniercelianr il 
volo di «preferenza» rispelio a 
quelli di altre prolcssioni, o 
che vivono e svolano l.i loro 
att'ivilà nei quartieri c nelle fra¬ 
zioni. 

Queste persone in o<elisio¬ 
ne della irampagna clellorale 
riescono a mettere in piedi una 
loro singola e propria ptganec- 
zazionc, verticale c cajJlllai'c. Il 
risultalo produce un efiello ne¬ 
gativo sulle possibilità dii ele¬ 
zione al Consiglio comunale, 
di candidati che svolgono una 
diversa allivilà lavorativa luorì 
da quel circuito, o che vivono 
fuori della cintura urbaia; per 
cui le istanze delle pepo iiz ioni 
residenti fuori da questi <:in.:irìti 
trovano dillicollà ad avere nl'c- 
rimerai istiluzionall. 

Dalle considerazioni liri qui 
svolte appare chia/amcr.le c he 


CHE TEMPO FA 





SERENO 

VARIABILE 

Jl^ll 



COPERTO 

PIOGGIA 




TEMPORALE 

NEBBIA 



NEVE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono più sulla 
nostra penisola e sull'area mediterranea 
perturbazioni organizzate ma'permane una 
certa instabilità nelle masse d’aria in circo¬ 
lazione sulle regioni settentrionali e su quel¬ 
le adriallche centrali. Le perturbazioni at¬ 
lantiche non trovano più la via d'accesso 
verso l'Italia e verso II Mediterraneo a causa 
dello sbarramento formato da una fascia 
dell'anticiclone dello Azzorre che si estende 
verso le isole britanniche. La situazione me¬ 
teorologica nelle sue grandi linee è per il 
momento abbastanza fluida in quanto carat¬ 
terizzata «la una distribuzione di pressioni 
molto livellato. Per i prossimi giorni 0 atteso 
un convogttamento di aria calda di origine 
meridionale che porterà ad un sensibile au¬ 
mento della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali specie il settore orientale e sulla fa¬ 
scia adriatica il tempo sarà caratterizzato da 
formazioni nuvolose irregolari, a tratti ac¬ 
centuate e a tratti alternate a schiarite anche 
ampie. Non è da escludere la possibilità di 
qualche temporale isolato specie in prossi¬ 
mità della fascia alpina orientale. Su tutte te 
altre regioni italiane il tempo sarà caratte¬ 
rizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di i^ereno, 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

13 

26 

L'Aquila 

' 1 

22 

Verona 

11 

25 

Roma Urbe 

;j 

27 

Trieste 

15 

21 

RomaFlumic. 

12 

24 

Venezie 

13 

22 

Campobasso 

(5 

22 

Milano 

10 

24 

Bari 

V 

23 

Torino 

9 

23 

Napoli 

111 

26 

Cuneo 

n.p. 

np. 

Potenza 

■’L) 

21 

Genova 

15 

22 

S M.Leuca 

1!ì 

25 

Bologna 

12 

25 

Reggio C. 

21 

27 

Firenze 

16 

24 

Messina 

éKÌ 

25 

Pisa 

13 

23 

P siermo 

20 

22 

Ancone 

14 

21 

Catania 

‘19 

30 

Perugie 

12 

21 

Alghero 

14 

,24 

Pesxara 

14 

23 

Cagliari 

14 

28 


TEMPERATUREALL'ESTERO 


Amsterdam 

10 

17 

Londra 

IO 

15 

Atene 

20 

"35 

Madrid 

il»' 

30 

Berlino 

10 

23 

Mosca 

”^iT' 

21 

Brixelleis 

7 

17 

New York 

“"iTi 

28 

Cot>onaghen 

11 

22 

Parigi 

ili 

18 

Ginevra 

13 

16 

Stoccolma 

le 

21 

Hetstnki 

6 

20 

Varsavia 

9 

24 

Lisbona 

15 

23 

Vienna 

li" 

17 


14 


rUnità 

Giovedì 
14 giugno 1990 


qui .SI Irova uno dei passaggi 
con CUI SI reali: za il -doinimo- 
cenlralizzalore della -emù» Cei 
•palazzi» del potere. Il ragiona- 
mcnlo svolto p;r quanto con¬ 
cerne il Comune, in parte é va¬ 
lido anche per gli altri livelli 
istituzionali 

Dalla esperienza malur.ita 
resulta che ncs'un partito é in¬ 
denne (compreso qualche - 
spezzone del Pel) . Permeitcre i 
che questa situazione si perpe¬ 
tui significa continuare a la¬ 
sciare ampie possibilità per l’e¬ 
stensione dcH'inlreccio fiol.li- 
ca-alfarl-illcgalilà. Allora il pro¬ 
blema che hanno di fronte le 
forze democraache del Paese, 
ed il nostro palilo, é quello di 
rimuovere tulli gli ostacoli che, 
nei lalh, impediscono la parte¬ 
cipazione dei cittadini alla so¬ 
luzione dei loro problemi, por¬ 
tando a sintesi unitaria gli inle- 
ressi specifici e generali del¬ 
l’Insieme della collettività. 

Queste riforme, in primo 
luogo, devono partire dal bas¬ 
so. 

CluKppc Diano. 

Catena (Reggio Calabria) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■1 Ci ò impassibile ospite re 
tutte le lettere che cl pervengo¬ 
no. Vogliamo iLittavia assicui a- 
rc i lettori che- ci scrivono e i 
cui scritti non 'tengono pubtili- 
cali, che la lonicollabotazio ne 
é di grande utilità per il giorria- 
Ic. il quale terrà conte sia «lei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli al:n, 
ringraziamo: 

Natale Zanilaoni, Fiero; Giu¬ 
seppe Franchi, Rapallo; Alfon¬ 
so Maraneo, Riama; Mauro Mo¬ 
relli, Rosignama Solvai: France¬ 
sco Bcncdelil Cannarcgio; 
Bruno Canlagiilli, Monza: Uiu- 
rcano Barbieri, Bologna; M'il- 
Ilan Borghi, Modena: Pietro C'a- 
puzzimati, Torino; Attilio K-ir- 
steln, Genova: Rolando Mari- 
netti, Roma; Ailonso Cavaiuo¬ 
lo. S. Martino \'.C.; V. D. De Ro¬ 
sa, Napoli. 

■ Stefano Rolle, Firenze (•/ re¬ 
centi aiivenirnenli fiorentini 
hanno fatto passare i commer¬ 
cianti àttadini come bou^^i 
razzisti. Ma non tutti, per fortu¬ 
na, sì riconoscono in Questa eti- 
, dtetfar); Giovanni Ferrara e 
• ''coltettlti; Roma (<A sosugno 
. ^tdefplccoli negozi iH ottico «he 
'Vanno'avanti senza hcoltuslo- 
ne degli oculisti. E a sostegno 
dei àttadini che pagano più del 
dovuto il costo dell'occhiale 
per pagare fa penxntuole del- 
l'oculista che invila il cUcnte ad 
andare dall'oltico “Tizio’ per¬ 
chi sarebbe l'unico negozio 'a 
poter tare bene quel tipo d'oc¬ 
chiale')-, Franco Garosi, Roma 
{•Come Pei abbiamo il corag¬ 
gio di aprire al nostro inicino 
una larga discussione per esse¬ 
re in grado di operare sempiee 
meglio nell'interesse complaisi- 
vo dei lavorate ri e di lutti i ciiia- 
dini‘)-, Lamberto Pignolini, Ti¬ 
voli (•Alliicilmenle gli assistenti 
sociali della saniiù sono al VI li¬ 
vello mentre negli altri compar¬ 
ti pubblici sono al VII. Si vuole 
espellere il sewizio sociale dal¬ 
la Sanrtù per ,'ornare alle «ec- 
àiie certezze del ricovero in 
ospedale, abbandonando i ser¬ 
vizi lerrilonali la prevenzione 
ed il decentramento delle pre¬ 
stazioni?-). 

Gianfranco Drusiani, Bolo¬ 
gna {-Attribuire le sventure bcr- 
lusconiane ai valori del gruppo 
Fiat —articolo Berlusconi de! 
25/4/90 — mi sembra fuor- 
vianlc; anche la gente comune 
manifesta fastidio e ripulsa al¬ 
l'idea che la protezione di Cro- 
xi consenta sfacciali e reiterali 
abusi-)-, A. La Russo, Roma 
{-Sia Marx che Lenin sarebbero 
stali i primi a condannare lo 
stalinismo-). 


mmi LIETE 


BEUAPIA > HOTEL GINEVI^A 

Tol 0&4t/44286 • al mare • mo¬ 
derno - ?ola'ium • lutlc c.imeie 
doccia, wc. balcone ascciso* 
ro. parchegmo assicurato - me¬ 
nu a scolla - bassa stag one 
23 000 (bambini Imo 2 anni gra¬ 
tis) Luglio 26 000/29 000 • ago¬ 
sto 40 000/2} 000 tutto comorc- 
so. (56) 

CESENATICO - HOTEL KING - 
viale De Anncis. 88 • tei 0547- 
02367 • camare con bagno, bal¬ 
cone. ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagiono 2'1500/32&00, luglio 
36500/39500, agosto 49')00/ 
36500 • per un vacanza di 12 
giorni 1 gioì no GRATIS • o tor¬ 
to speciali \^euk-cnd (95) 


La Sezione del Pci «Ruggero (Ine- 
co* di San Sn-ero (PO), in occìlmo- 
ne del ingt^inio della morte di 

CARMINIO CANNCLONGA 

sollo^nsv 200 ODO lire per l'Unna in 
ncordo delle sue fotte per la demev 
crazla, il progresso c Tuniià dei Livo 
raiori del Mcziiogiomo. 

San Severo (FC), 

H giugno 1990 


)n occa{.lone del tngesimo della 
morte di 

carmini: CANMaONCA 

le colleghe O'.pt'daliere della figlia 
Rifa soitorcnvono JCO.OOO lire per 
rUnità m rncniona dei suoi ideali di 
giustizia <• di progresso. 

San Severo (FG). 

li ghjgm> I99i> ' . ^ ‘ 


A VISERBA'RIMINI, 20 metri 
mare, affittosi .ippartamenti 4/6 
posti letto, luglio da 700 030; 
agosto da 1.100 000, tei 0541/ 
346656. (15) 

AFFITTASI LERICI - La Spezia - 
appartamenio indipendente - 
soggiorno - cingolo cottura • ca¬ 
mera • bagno - terrazza ■ giar¬ 
dino - garagi) • giugno - ogosto 
- settembre - telefonare ore pa¬ 
sti (051) 413362 (14) 

AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti m residcncos e 
ville sul maro nelle migliori lo¬ 
calità iUllari-9 e greche, tnlor- 
mazionl catalogo telefonando 
anche fost^/i PROMOTOUR 
0721/805751 (2) 

BIBIONE SPIAGGIA maro puli¬ 
to. Affittiamo appartamenti - vil¬ 
lette su) maro - prezzi validissi¬ 
mi - invilirne' fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA sul mare atfil- 
tansi appnrtEimenii 4/10 letto • 
bassa: seti manali 200 000. 
quindicimil) 250.000 • Luglio/ 
agosto mensili/quindicinali - 
tei. 0541/530401. (11) 

UDO DI CLASSE (RAVENNA) 
Gratis: ? piaggia • piscina - affit¬ 
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare - Luglio - fino 
4 agosto- 250 000 / 400 000 • Te¬ 
lefonare 0544 / 939101 • 22365. 


RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA • Tei 0541/41535 • Viale 
Tasso 53 • vicinissimo mare - 
tranquillo • camere servizi - 
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla proprietaria > Maggio giu¬ 
gno senomh '’0 28-29 500 - Lu¬ 
glio 0 20-31/8 33-35 000 -1-19/8 
42-44 000 tutto compreso - 
Sconti bambini (81) 

RICCIONE - PenBlor>e Fucsia - 
tclclono 0541/40461 -abitazio¬ 
ne 48443 • vicino maro - recen¬ 
te costruzione - camere con 
servizi privati - parcheggio • 
cucina sana - pensiono com¬ 
pleta giugno-settembre 27.000- 
luglio e fine agosto 34.000 • 
sconto bambini (43) 

VISERBA - Hotel Jet sul mare - 
MARINA CENTRO-RIMINI - Ho¬ 
tel Asia - eccezionale offerta 
giugno pensione completa 
23 000 • bambino gratis - ottimi 
• contortcvolissimi - luglio da 
23 000 - tei. 0541/28430. (96) 


Le comp.igrìc e i compagni della rii- 
cjms Cgil sono vxini al compagno 
Gaotuno (^l)o e alta sue (arruglie 
per la perdita dei coro 

ZIO 

Sottoscrivono F>er tVmió. 

Tonno, 13 giugno 1990 


Rteom* oggi il J* annrversarki' della 
scomparsa del compagno 

CIULJ0L0CA11 

U moglie, li figlio, lò nuora e 1 pa¬ 
renti tulli lo ricordano con alletto e 
in memona sottoscrrvono per IVnt’ 
tù. 

Milano. M giugno 1990 


Ilvo « Luciana Rosi paitecipano al 
dolore di Aldo e Mina Anelili per la 
scomparso del caro 

CUIDOCHEU 

5)ena, H giugno 1990 . , , 


MARINA ROMEA • Molai Edan - 

pineta • piscina - spiaggia pri¬ 
vata • prezzi 36 000-54.000 
compreso’ bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - td. 
0544/446010 22365 (13) 

RICCIONE - PENSIONE FUC¬ 
SIA - 0541/40461 abitazione 
48443. Vicina mare. Moderna. 
Camere servizi. Parchaggio. 
Cucina sana. Giugno, settem¬ 
bre 27.000; Luglio agosto 
34.000 Sconti bambini. (17) 

RIMINI/MIRAMARE, affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran- 
quilia, Qiugno-lug'io da L. 
500 000. Parcheggio, possibili¬ 
tà quindicinale* Tel. (0541) 
784719 (12) 

VIVA la vacanza verdef Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Informazioni e 
catalogo telefonando anche fe- 
stivi: PROMOTOUR 0721- 
805751. (1) 

SOCIETÀ rTALIANA delturfuro- 
lo per potanzlamanto Impianto 
ricerca: fuochisti patentati n. 2 • 
aiuta hjoctiisti n. 4 - meccanico 
tornitore con osperlenza im¬ 
pianti alettropnaumatici ad 
oteodinamici • elettricista Indu¬ 
striale n. 1 • disponibilità. Tele¬ 
fonare allo 0384/79008. (16) 


COMUNE DI CARIFE 

PROVNCIA DI AVELLINO_ 


L9¥ort di urbanizzazione dei P.i.P. Ocitazione prtwata 
il REIOESOTO 

che Questi Am'Tìimslrnrioor inieMe ippaitaie mediante licilanone privata con to modaRI 
previste (loiran ^ Icttara d) e succev :<vo an 4 deiU lepge 2 ? 73, n 14 > lavori e uftiiMi- 
razione Oe PII' ilcuienportoabasedAStaammoniaaL6^4n 736 L opera è tranne 
ta con if(tf>diC«je legge 2)9/81 emuessive Lefmpresetntefe&sate.iscrit1ealacaL 1 >10. 
possono inviarr islanra m txitio all.i segreteria Oci Comune entro 15 giorro datla Osta (S puO 
biHianomi /lei p esente avviso sul Bure Le nchiesle Oi irrvrto non vincolano rAmminiftritlo 

^ Il SINDACO lif. CaralM DI àiwdi 


COMUNE DI CARIFE 

_PROVIItelA DI AVELLINO_ 

Lavori di costruzione museo per ia raccatta di repartì 
preromani deiia baronia. Licitazione privata 
tl KEIOE loro 

che questa Am ninistrazione intende t ppailore mediante Ncftvlone privala con to 
previste dall an i lette'a d) e succes'.rvo art 4 detta legge 2 2 73, n. 14 1 lavori d a* ne 
pra II cui nipodo a base d'asta ammoMa al 1 138 634,399 L'opera è franztaU con i ^ 
dtùpeisxte 2)9/81-regioneCampania Le impreseinteresutei&cntteallacal ZApoam 
no arvofi! istaa'a ii bollo alla segreiona del Comurie entro 1 b giorni dalla data (k pvH4ca- 
zione (M p'esente awrso sul Buie. Le nchieste di invito non vincolano rAmmlmstraztone. 

fL SINDACO fif. tmUkm W thwN» 


EOCOMOMICI 


ItaliaRadio 

LA FiADIO DEL PCI 


Programmi 

Notioari ogn ora e sorrman ogn inez: ora Dine 6 39 ale t2 e dalie 16 Jle 
1830 

Ole 7 Rassegna slamsx 8 2C Liberell a cjra Oelo Spr-Cge 8 30' I irma, 
scegli di scegliere CoiP 8aiieta.930 Prega i drsubbidientJ del Ciut>po 
Abele Palla don Luigi >onf 10 E se anche i governo pensasse ai gicva'V’ 
fio Ovetto con Cìrva 7utta, 11 L Est u pes) del velo mieivengono F Ar> 
eentien P Soldini A Coerta. 1S lliiu ftsdio musica. tS30Ber)venjlo 
MarKMil730 II monjusutgiotnaiiesteri 

FflC-QUENZe IN m Alessandria 90953 Aocma 105200: are-» 
99 809 Asceti Pzeno 55 600/95250 Bari 6/600 Belluno 101559 Be¬ 
nevento 96 350.6e'gaino9i 700 Biella 106600 Bologna 94 500 / 94 /!>0 
I 6/50a Campotiasso 99000 i 103 000 Catania 104300 Cauruno 
105300/108000 Qwti 106300 Como 87600 /67 750 96 700 
fama 90950' Prnnm» 105800' Fena/a 105 700 rren/e 104 700 Ioccq 
94 600. Forb 87 500; f rosvione 105 550 Genova 8(1550: Gonna 10'> 230 
Grosseto 93 500 /104 600 Imola 67 500 inpena 88 200 Isernia 100 530 
L'Aowta 99 400. La SiWia 10? 550 / 1 OS.l'OO / ) 05 (50 lalna 9'600. 
Lacco 67900 Uvorno 105800 •' 101200 Iucca '05830 liU'eijta 
105 550 1 10? 200 Mwlova 107 300 Mas-ia Carrara '05 650 /105 9D0 
Milano 91OOO Messva 89050 Modena 94 500 Monlalcone 9? 103 Na¬ 
poli 88 000 Novara 91350 Padova 107 7S(' Parma 92 OOO Pavia 9^0 
^mo 107/50 Perjgia 100 /00 / 969C0 / 93 '00 Piaunta 90950 
Pordenone t05 200 Paien» 106 900 /10/ 200 Pesato 89 800 / 9i> 220; 
Pescara 106 300. Pisa 105 800 Pistoia 104 750. Pudenone 105 ?C0 do¬ 
vermi 87 500 Reggio C^ia 89 050 Regc« Ernli.i 96300 / 9/ 000 ^o- 
mi 94800 / 97000 ' 105 550 flovwo 95850 R»n 102 200 Sjif-no 
102850 / 103500 :;avona 92 500 S^i 103530 / 94 750 T-'iano 
10630O.T«ni 107 607. Torno 103950 TrenlD 103000/103 300 Inette 
103 250 / 105 25(7 Ulne 105 200 ValdaniD 87 503 Vaiese 96 400 \ ii- 
sAa 105650 V'ierbo M7 050: Benevento 96 J50. Mi^ssma 69050, Piacrn- 
U90950 Svacusal04 300 


TElì foni 06'$791412 • 06/ 6796539 


rUnàtà 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 nu inerì L 295.000 L 150 000 

G numeri _ L 2G0 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L. 298.000 

G numeri L 508 000 L. 255 000 

Por jt)b<»narsi v«*n.am(Tito sul c c p n 29')7?IK)7 imo* 
stulo cill L'ni'i .•'pA vij dfi Tiiurim, 19 • 00185 Kona 
oppure viTs.indo l'importo presso gli uffici propagiin- 
d,i<lc!lp Se/ioni cKiHk»rii/H>nidi‘l fVi 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39 * 40) 
CommerLiate ferioie L 312 000 
(ToininerLidle s,jbalo L. 374 (XX) 
Cornmerci.ile festivo L 4(38 000 
Finesiri’Ilii l" pagina feriale L 2 613 000 
Kiiiestrel)*! !■' ptigina SiibatoL 3 136(X)0 
Fim*strella 1" p.igina festiva L 3 373 000 
MaixhelteflilestaljL 1 .500.000 
Keiiazionali !.. 550 (X)0 
Finan/ -Legali -Concess -/Lsle-Appalti 
Feri.jli U 452 000 - Feslivi L 557 000 
A parola Necroloqic-part -lutto L 3 000 

_ FeonomK, i L I 7.50 

Coiuessionarie per I«i pubbliciia 
SIPKA, vi.i Ik-nola 3-1. Tonno, lei 011/ 57531 
Sl’l. VM M.inzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Slam[)ii Niqispa Roma - via dei Pelasgi.5 
Milano - via Cino da Pisloi.i, IO 
(edizione telelrasmevw) 

Stampa Sess()d Mevsma-via Taormina, l5/'c 
(edi/jone teletrasmessa) 
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; -.—IH.. I. Un accordo 

tra la tv sovietica e un’agenzia pubblicitaria 
; milanese: sponsor, spot, telefilm 
V e un gioco a squadre intemazionale dalla Siberia 


.. .. f\\ Maggio 

fiorentino trionfa «Mahagonny» di Weilll-Brecht 

Un’opera satirica che dietro 

Tallegoria western parla della Germania anni 3(1 


VedirePro 


CULTURAeSPETTACOLI 


I filosofi e le tasse 


La via in<jividuala da 
Kou^acau per altenuare le di- 
suguaglianzc materiali c rcn- 
dcre concreta r<uguaglianza 
.r morale», ovvero giuridica, non 
è il processo a ritroso verso lo 
i stato di natura, bensì il ricorso. 

tutto moderno, alla leva fisca- 
, < le. C'C bisogno di 'imposte che 
r- procurino sollievo alla povertà 
e persino sulla ricchezza' in 
mudo da 'prevenire il conti- 
' i. nuo aggravarsi della dLsugua- 
■■ lianza delle fortune». A voler 
'' usare un linguaggio desunto 
*' dal dibattito politico contem- 
.'i poraneo. si potrebbe dire che 
qui l'imposizione fiscale viene 
loorUzata come strumento di 
redistribuzione del reddito. 

' Analoga 0 la posizione di I le- 
gcl. Il giovanile Sistema dell'eti- 
cikt. du|x> aver osservalo che 
' contro la |x>larizzszionc di 
•grande riccliezza» e di 'pro¬ 
fonda miseria», contro -questa 
disuguaglianza e la distruzione 
generale il governo deve impe¬ 
gnarsi al ma.sslmo (...) me- 
' diantc raggrav.amcnlo dei 
grossi guadagni», definisce poi 
rimfiusizionc fiscale come 
una -presa di possesso* tale da 
comportare il -superamento* 
del •pos.sesso del singolo*. A 
sua volta. La costituzione delle 
Cemianie osserva che «le tasse 
che lo Stalo 6 cosircllo ad esi- 
. gere sono un superare il dirillo 
‘ di proprietà». Ovviamente, il 
' •superamento» di cui qui si 
paria i ben altra cosa che la 
^ soppressione pura c semplice 
. "'della proprietà privala, e tulla- 
'. via questa non viene conside¬ 
rala sacra e inviolabile come 
nella tradizione liberale, anzi 
la leva fiscale ( In qualche mo¬ 
da uno strumento per la ridi- 
"■stribuzlonc del reddHo. 

Dobbiamo pensare ad 
' un'influenza diretta di Rous¬ 
seau? £ da notare che il dibatti¬ 
lo sulla ia.ssazione accompa¬ 
gna lo svolgimento della Rìst>- 
. luzionc francese. É del I" giu¬ 
gno 1793 un intervento, pieno 
', ^ di dubbi, di Condorcel SuU'im- 
■• poma progretaiea. Questa di- 
. ' viene poi il bersaglio della 
’ Francia post-termidoriana, in 
quanto viene vista come sino- 
I' ' nimo di-legge agraria» e quin¬ 


di di allentalo alla proprietà 
privata. BoissydAnglas dichia¬ 
ra che bi-sogna escludere i non 
proprielan dai diritti politici, 
diversamente essi "istituiranno 
o faranno istituire delle tasse 
funeste». Questa è anche l'opi¬ 
nione di Beniamin Constant 
per il quale, anzi, le misure che 
comportano l'esenzione li.sc;!- 
le o un trattamento di favore 
per i poveri non solo penaliz¬ 
zano ingiustamente l'-agialez- 
za» ma finiscono col "trallare la 
povertà come un privilegio. Si 
crea nel paese una casta privi¬ 
legiata». £ una tesi singolare, 
se non altro perché cade in un 
momento in cui l'effetto con¬ 
giunto di carestia e inflazione 
riduce, secondo la testimo¬ 
nianza della stessa Madame 
de Stàe amica di Constant, 
•l'ultima clas.se della società 
allo stato più miserabile*, in¬ 
fliggendole dei •mah inauditi». 
£ tuttavia, c'ò una logica nel ra¬ 
gionamento del teorico libera¬ 
le: se per Rousseau e Hegel, 
l'imposizione fiscale é uno 
stmmenlo per attenuare le di¬ 
suguaglianze materiali e ren¬ 
dere concreta l'uguaglianza 
giuridica, per Constant questa 
é invece violata e calpestata 
dall'Imposizione fiscale pro¬ 
gressiva. che é poi la lesi oggi 
sostenuta da von Hayek. 

Possiamo qui misurare fino 
in fondo la differenza tra Rous¬ 
seau ed Hegel da una pane e 
la tradizione liberale dall'altra. 
Per Montesquieu, «l'imposta 
prò capiieù più connaturale al¬ 
la schiavitù: l'imposta sulle 
merci é più connaturale alla li¬ 
bertà. perché si riferisce in ma¬ 
niera meno diretta alla perso¬ 
na». Anche Hume esprime la 
sua preferenza per le imposte 
indirette; si direbbe che per la 
tradizione liberale, prima an¬ 
cora che l'imposta progressi¬ 
va, già l'imposta sul reddito co¬ 
stituisce un attentato alla liber¬ 
tà. Veramente, in tema fiscale, 
non é molto diversa la posizio¬ 
ne di Hobbes. assertore anche 
lui delle Imposte indirette e 
convinto altresì che solo le tas¬ 
se sui consumi garantiscano 
l'uguaglianza di trattamento 


In un convegno su «Rousseau e Hegel» 
si discuterà sui diversi sistemi di 
imposizione fiscale proposti da alcuni 
grandi pensatori. Rapporto Stato-privati 
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dinanzi al fisco. -Per quale ra¬ 
gione colui Il quale lavoia mul¬ 
to, c. risparmiando i fnitii del 
suo lavoro, consuma po-;o. do- 
vrebb'esscre più caricalo di 
colui, il quale, vivendo iii-ghil- 
toso. guadagna poco e sp-i-iKle 
tutto quanto guadagna, crmsi- 
dcrando che l'uno non ha 
maggior protezione che I .litro 
dallo Stalo?»: questa obieii.ione 
dcH'auloie del Leeiiilano 
avrebbeno potuto laria [irupna 
anche l'Monlesquieu e Hiinie. 
Di diverso .avviso é comunque 
Rousseau che polemizz.ii -vpli- 
cilamente contro Monteniuieu 
e la sua li-si di un rapport:i ne¬ 
cessario Ira imposte di tede e 
dispotismo. Ma forse are lie in 
Hegel è fjossibile sotpn.-nclere 
una polemica allusiva o ulinc- 
no oggettiva. Lo spirito uclk 
leggi cosi aveva dimos'rato il 
carattere illiberale dell'inipo- 
sta sul reddito delle pe rsone: 
«Perché il cittadino paghi «m 
necessarie inchieste continue 
in casa sua. Nulla é più cc-iira- 
rio di ciò alla libertà». In In-gel 
invece possiamo kgitt-rc: 
•Controlli, indagini dell.i [:oli- 
zia subentrano sopraltu .to p-zr 
te imposte dirette (...). tu In- 
ghillcira la libertà peison.a.le ò 
ben garantita, c tuttavia ci so¬ 
no le tasse più pesanti (. .).$•> 
no allora necessari mol i ron- 
trolli. le ricerche più svariale e 
più penose, che comp>rt.)r.o 
persino l'intrusione nelle c.i- 
se». Proprio l'esempio ckrlt'ln- 
ghilterra. caro ai liberali, ci uno* 
stra che non c'è contraddillo- 
ne tra lltiertà da una pane e 
imposte dirette e elaborato si¬ 
stema d'imposizione liscate 
dall'altra. . 

Ma non sarebbe meglio che 
ad alleviare la miscna e a redi¬ 
stribuire 11 reddito prisneda 
semmai la libera beneficenza 
individuale? £ una tesi oggi so¬ 
stenuta da von Hayek ni.i che 
é ben presente in tutta la iMdi- 
zione liberale, nel cui ambilo 
Spencer si spinge sino al fiutilo 
di paragonare la •beneficenza 
di Stato» (il prelievo lisci-.le a 
carico dei ricchi) alla ■Ct.iesa 
di Stalo» cara aH'assoliitisino 
monarcheo: l'uno e lii'.lr.i. 


solfocando la spontaneità im¬ 
pedirebbero il dispiegarsi del¬ 
l'autentica carità e religicsità. 
A obiezioni di tal genere Hegel 
fornisce una risposta anticipa¬ 
la, ma non priv.i di attualità an¬ 
cora oggi: -La legge non impe¬ 
disce che ciò che é norma di 
legge venga compiuto spcinla- 
neamentc dagli uomini; gli uo¬ 
mini non rubano non perché é 
proibito, é sfionlaneamenle 
che non lo fanno». Per il resto, 
affidarsi solo a r-accidentalilà 
dell'elemosina» é come alfi- 
darsi all'»acci:nsionc tlellc 
candele presso le immagini 
dei santi». 

Anche a Berlino, l'esempio 
deH'imposizionc fiscale dimo¬ 
stra secondo Hegel che «il dirit¬ 
to di proprietà», per quanto 
-elevalo» e -sacro» possa esse¬ 
re. è tuttavia -mollo subordina¬ 
lo». "PUÒ essere violalo e deve 
esserlo. Lo Stalo rivendica le 
lasse; ciò significa esigere che 
ognuno ceda qualcosa della 
sua proprietà; in tal modo lo 
Stalo sottrae ai cittadini una 
parte della loro proprietà». Più 
lardi Engels, ancora influenza¬ 
lo da Hegel, dirà: «In fondo, il 
principio della tassazione é 
puramente comunista (...). In¬ 
fatti o la propriirtà privala é sa¬ 
cra e allora non c'é proprietà 
statale e lo Stalo non ha il dirit¬ 
to di imporre tasse; oppure lo 
Stalo ha tale diritto, ma allora 
la proprietà privala non é sa¬ 
cra; infatti la proprietà statale è 
aldi sopra di quella privala e lo 
Stalo è il vero proprietario». 
Come per Hegel, anche per 
Engels le tasse rappresentano 
una sorta di potenziale -supe- 
ramcnio» della proprietà priva¬ 
la. aiKhe se il superamento» 
hegeliano sembra ora smarrire 
la sua complesiiilà e ambiguità 
per configurarsi come pura e 
semplice soppressione. 

£ anche per questa loro teo¬ 
rizzazione della leva fiscak» co¬ 
me strumento per la redistribu- 
zione del reddito e quindi per 
questo loro ridimensionamen¬ 
to del principio della proprietà 
privata che Rousseau ed Hegel 
sono stati condannati dalla tra¬ 
dizione liberale come i fiadri 
fondatori del totalitarismo. 


Presto 
pubblicato 
il «Santo 
Graal» 



Graal» %vn^<«ri.in<ct’rt>sAiiiL'ir 

BRU éu wCMiprcquclèit, 

HflvàMirf'iitqiiilSrrilàlT'f'ni 

L'unico manoscritto esistente in Italia del ciclo romanzesco 
bretcne •Lancillotto-Graal» ed uno dei sci esistenti al mon¬ 
do. sarà npubblicato a Udine, dove é conservalo nella Bi- 
blioli.-ca arcivescovile. Il manoscritto, nmasto (ino ad ora 
pralicamenle sconosciuto c che porta il titolo Ricerca de! 
Graal, é un.i nelaborazione e un completamento deU'ofxrta 
originale di Chrelien De Troyes. Le altre copie dell'opera, di¬ 
verse una dall'altra, sono conservate a Bangi. Lene. Bruxel¬ 
les. Londra e Oxford. La copia di Udine, nsalcntc al XIV se¬ 
colo. fu portala in Friuli dal cardinale Domenico Crimani c 
tu •riixropcrta» nel 1985 in occasione di una mostra sulla mi¬ 
niatura. I.U 1 ristampa dcH'opera (curata dal professore Giu- 
;icppe D'Aronco ed edita da Roberto Vallori con il finanzia¬ 
mento della Cassa di risparmio di Udine e Pordenone), coi 
testi in francese antico e le traduzioni in italiano, sarà pre- 
.sentata nel prossimo autunno (nella foto un antico codice 
medicale "i. 


Dibattito Domani, presso la sede del- 

ciil f‘àcrirnln l'Istituto Gramsci di Roma, in 

ji* c jT jiConservatono. 55. al¬ 
di «S'tUdi le ore 17. Simona Colanzzi. 

storici» Giu.seppe Galas.so e Pietro 

stwilu Scoppola, pnesenteranno c 

discuteranno il pnmo fasci- 
colo del 1990 della nvista 
Studi sierici, dedicato alla storia del Pei dal 1945 al 1956. Il 
numi.-ni si .iwalc di una ricca documentazione inedita pro¬ 
veniente direttamente dagli archivi della direzione del Pei. 
Uno di questi documenti, il polemico intervento di Calvino 
alla C'OiTimi.ssionc culturale del Pci nel 1956. é stato pubbli¬ 
cato elisa l'Unilù, 


Contratto Il pnmo ballerino del Bol- 

«occidentale» “i!i 

1 L-l n medov. ha fimiato len un 

per la stella contratto a tempo indeter- 

AaI Dnlcrini minato con il Royal Bailet 

ucl DVI9LJUI jJpI Garden. Contem¬ 

poraneamente ha inviato un 
telegramma di dimissioni al 
Bolseloi e ha chiesto ad un'agenzia di procuragli un appar¬ 
tamento dove stabilirsi per sei mesi. Mokhamedov é il pnmo 
artist.] sovietico passato all'Occidente nell'era della glasnost 
e forse il ballerino più famoso ad avere fatto questa scelta da 
quando, nel 1961, Rodolf Nureycv entrò nella compagnia 
del Royal B.illet. 


Così La Pathé Communications 

i fin»n7iam0nti d<tttagli sul- 

1 nnanziamenu finanzieranno 

per I aCQUlStO racqulslzione, per un valioro 

HaII» M/rnt/l la miliardi di dollari, del- 

aeila mgin/ua la cinematografica Mg- 
m/Ua. Lo ha reso noto il 
Wall Street Journal, che ri¬ 
porta un annuncio pubblicitario apparso ncH'cdizione di 
martedì del Financial Times, con cui la Pathé comunicava i 
nomi di alcune banche e società europee che statcbbirro 
conci^endo prestiti alla Comfinance, affiliata della Pathé. 
La Comlinunce finanzierà 368 milioni di dollari del costo 
globale delia transazione (ma la società di Panetti ha già 
versato 200 milioni di dollari), mentre la Time Warner con¬ 
tribuirà con 650 mlUoni, Altre fonti saranno la Banque Arabe 
c la Intcmationarc d'Invcstisscmcnt che apriranno linee di 
credito e prestiti per 85 milioni di dollari, mentre albi 50 mi¬ 
lioni di dollari verranno versati ad un'altra affiliata della Pa¬ 
thé dalla Pan-Ass B.V. di Amsterdam, ncH'ambito di una 
proposta di vendita di alcuni beni della Comfinance in Spa¬ 
gna ad un.n sussidiaria della Pan-Ass. Altri soldi verranno 
dalla vendila di vari beni e da una linea di credito di 80 mi¬ 
lioni di ilollari del Crédit Ljmnnais Bank Ncdcriand. società 
di finanziamento all'industria cinematografica. 


CARMBNALESSI 


A Bologna la scrittrice palestinese Sahar Khalifah 

«D realismo delle donne, 
uno schiaffo alla realtà» 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUBLARISARI 


. ■■ BOLCXINA -Proprio per- 
. ché siamo realiste, eccoci ca- 
' paci di andare al di là della 
realtà»; una frase piccolissima. 
• la chiave del romanzo -La sver¬ 
ginata» della scritirice pale- 
' stincsc Sahar Khalifah o. alme¬ 
no, quella per capire come 
"' una donna araba può scrivere. 
' può ballersi per la liberazione 
del suo popolo, può costruire 
una Casa delle donne a Na- 
blus, un centro femminista di 
ncerca c he riesce a soprawive- 
. re in una delle città più colpite 
dall'occupazione israeliana c 
che. addinttura. ha aperto da 
' un mese una -filiale» nel bel 
mezzo di Gaza. 

-Questo é ciò che voglio fare 
- dice Khalifah -. in questi 
giorni a Bologna dove ha par- 
‘ tccipato ad un incontro sulla 
. Palestina con la scrittncc naia- 
lia Cinzburg- prendere la voce 
delle donne realiste c il loro 
modo di guardare tutte le cose: 
fuori dal bisbiglio che la tradi¬ 
zione riserva alle donne e ai 
traditori. Serve realismo per 
capire la realtà: per saltarle ad¬ 
dosso la devi prendere e tene¬ 
re. conoscere, guardarla negli 
occhi. Senza veli, senza sogni. 
. Sapendo che mi posso com¬ 
portare con il mio amante co¬ 
me con i mici leader, tenendo 
in conto che dall'angelo di un 
momento può uscire anche un 
bastardo». 

Al di là della realtà: il posso 
. a lato di Sahar Khalifah é co¬ 
mincialo -lardi-. A 18 anni un 
matrimonio tradizionale, col 
senso che questa parola può 
avere al di là c al di qua del 
Mediterraneo: -Tutti i mici so¬ 
gni di ragazza peni. Ho dissi¬ 


palo per 14 anni le mie ener¬ 
gie. Ho tentalo il suicidio più 
d una volta. Non sapevo cosa 
(are della mia vita, non avevo 
niente per me». Come 'Afàl. la 
svergognala. 

•Per la pnma volta ho co¬ 
mincialo a calcolare: su una 
pagina bianca ho scritto il mio 
elenco. Divorzio, univcisità. 
raccogliere informazioni... in 
fondo al foglio: voglio essere 
una scrilirice. Sono .stata fede¬ 
le a questo piano». F.scono -Fi¬ 
co d'india- (1976), .scritto na¬ 
scondendo le pagine al mari¬ 
to. e -Il girasole» ( 1980). I suoi 
libn sono proibiti nei tcmton 
occupali c in Israele, uno é 
spanto per sempre, con la con¬ 
fisca dell'unica copia: -Adesso 
non aspello neanche di aver fi¬ 
nito il manoscritto p>cr lame 
delle copie da spargere in giro: 
appena ho finito un capitolo lo 
spedisco a amici c amiche». 

Scrive. Sahar Khalifah. del 
suo popolo, delle sue lotte, 
della vita quotidiana. E delle 
donne, strette tra la stoffa di 
CUI hanno tornalo a ricoprisi a 
Gaza, simbolo di un'allcrìlà 
che non tollera l'omologazio- 
nc con l'Occidente, e la volon¬ 
tà di -non finire come le algeri¬ 
ne». dopo che la lolla é finita e 
loro hanno dovuto riprendere 
il posto assegnalo dall'ordine 
maschile. 

Ma di loro non basta scrive¬ 
re: cosi, un anno fa. nasce 
•una cosa da matte», il centro 
delle donne di Nablus. Un luo¬ 
go dove possono -tornare alle 
madn», ricostruendo storie e 
biografie di donne importanti 
e fermando le testimonianze di 
quelle più vicine. L'obiettivo é 


quello di fornire alle donne 
strumenti per studiare i loro 
problemi, per poterli risolvere. 
Ci sono molte ragazze - spiega 
Sahar -, molte giovani donne 
che fanno riferimento ai quat¬ 
tro comitati delle donne pale¬ 
stinesi. che qui non sono divise 
da differenti scelte ideologi¬ 
che. Il centro è un luogo -para¬ 
dossale». interlocutore tanto 
delle velale dell'integralismo 
che delle israeliane dei gruppi 
pacilisli e femministi. 

Sahar Khalifah pratica tanto 
questo luogo quanto le sedi 
della politica ufficiale, con 
un'unica -clichetla»; indipen¬ 
dente e femminista. •Anch'io 
voglio liberare il mio paese - 
dice -, ma il mio contributo é 
fare le cose in modo pacifista, 
attraverso il centro, i media. E 
poi: la politica non nasce al¬ 
l'improvviso. tutta in una vol¬ 
ta». 

C'é un episodio, nell'ultimo 
racconto che sta scrivendo, 
che spiega cosa vuol dire (e 
non é una metafora!): c'é un 
muro, oltre il quale sta una po¬ 
stazione israeliana da conqui¬ 
stare. Gli uomini vorrebbero 
aliaccarlo dirctiamenic: se lo 
faranno l'unico risultalo sarà 
quello di essere decimati. Il 
muro resisterà, saranno espo¬ 
sti. Le donne decidono di 
prendere un'altra strada, una 
strada sotterranea... 

£ la scommessa -folle» che 
neirS? é partila, in Italia, da 
Elisabetta Oonini. dalla casa 
delle donne di Torino, dalle 
donne deH'Associazione per la 
pace e dal centro di documen¬ 
tazione delle donne di Bolo¬ 
gna che ha ospitalo la prima 
tappa di Sahar Khalifah in Ita¬ 
lia (la scrittrice sarà anche a 
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Padova, Torino. Parma. Roma 
e Catania). Nel marzo di Ire 
anni (a. dopo l'assedio sciita ai 
campi palestinesi in Libano, il 
documento -Non ci basta dire 
basta» iniziava il tentativo di 
capire come si intrecciano il 
cammino di liberazione delle 
donne con quello della libertà 
dei popoli: un seminano inter¬ 
nazionale ncir88 proprio in 
Palestina, piccoli gruppi di in¬ 
contro e di scambio di espe¬ 
rienze, -Time lor Pcace* nel di¬ 
cembre dello scorso anno so¬ 
no altrettante tappe dì un pro¬ 
getto che non è solo solidarie¬ 
tà. ma II tentativo di elaborare 
una politica delle donne per¬ 
ché - come ha .scritto recente¬ 
mente Angela Liberatore del 
Coordinamento - nazionale 
donne a Gerusalemme - -il n- 
conoscimento c lo scambio tra 
donne non si possono lermarc 
a confini geografici che le don¬ 
ne non hanno disegnato». 


Ora i progetti in corso inve¬ 
stono la risltullurazione di asili 
gestiti dalle donne palestinesi, 
l'adozione a distanza de le pri¬ 
gioniere politiche e delle bam¬ 
bine. il .sostegno alle coopera¬ 
tive di donne, la collaborazio¬ 
ne con il centro dì Nablus. la 
produzione di dossier sull'e¬ 
sperienza di -Time fo» PCace» 
ed é già in cantiere un appun¬ 
tamento per il '91. un conve¬ 
gno che SI chiamerà -Molte 
donne, un pianeta». 

Di tutto questo la scnttura - 
quella dì ^har Khalifah, ma 
anche quella più •prosaica» 
delle tante italiane impegnate 
in questo scambio - é tramite 
straordinano. capace, sostenu¬ 
ta da questa pratica oi.tìnata 
della differenza di gcner;. per¬ 
fino di scalfire i silenzi accorati 
c l'afasia che sembrano in¬ 
chiodare molte tra le scrittrici 
dcirOccidcnte aU'impotenza o 
al mercato di sé. 


Da pochi giorni nelle librerie francesi la rivista quadrimestrale 
di letteratura, filosofia e politica diretta da Bemard-Heniy Lévy 

Per nuove «regole del gioco» 


FABIO QAMBARO 


■■ PARIGI. Preceduta da un 
discreto ma efficace battagc 
promozicnale, é arrivata da 
pochi giorni nelle librerk.- fran¬ 
cesi La regie du jeu (La regola 
del gioco), un nuovo qtiacln- 
meslralc di letteratura, filosofia 
e politica diretto da Bcrnard- 
Henry lérri, che per l'occitsio- 
ne é riuscito a riunire nel comi¬ 
tato editoriale un bel grupp»} di 
scrittori provenienti dai [uù di¬ 
versi orizzonti geografici e cul¬ 
turali: insieme a Salman Rush- 
die. Andari Bitov, Carlos Fuen- 
ics, Peter Schneidcr e Czeslaw 
Milosz ci :!ono infatti, tra gli al¬ 
tri, Fernando Savater, CI ini elio 
Magris. Mario Vargas Llosa. 
Amos Oz Cynthia Ozick. Ivan 
Klima e T.Jdcusz Kantor. 

Bemard-Heniy Levy -- l'ex 
nuovo filosofo, che o(;gi in 
molti chi-imano Bill -h.i i;o:>l 
lasciato i riflettori della televi¬ 
sione. dove compare atisai 
spesso. p;r ritom-aro ad lyccu- 
parsi dì un genere, quello della 
rivista, che è certo meno risibi¬ 
le. ma più proficuo sul ;>i.sno 
dell'anali!.! e della riflesiioiHr. 
Questo infatti é lo scopo della 
testata, che vuole segnare il n- 
tomo dog i intellettuali fri. nccsi 
(e no) sul proscenio dt Ila ri¬ 
flessione politica e civile. d.a 
anni disertato e abband m.ito 
dagli uomini di cultura. Di ciò 
da qualche tempo si s-'ritiva 
l'esigenza, se non addi ittura 
l'urgenza, visto che nel iiano- 
rama di una Francia sconvolta 
dai rigurgiti di antisemitismo, 
incapace di contrastare l'.avar ■ 
zata dell'estrema oestra Icpe- 
nista. disorientata di fronte ai 
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grandi avvenimenti intcm:zzio- 
nali all'Est euro|)eo, gli intellet¬ 
tuali francesi finora non aveva¬ 
no certo brillalo per capKità 
d'analisi c d'iniziativa, tanto 
che da più parti si era ipotizza¬ 
la la fine del loro ruolo pubbli- 
coecivile. 

La regie du jeu vuole invece 
dimostrare il contrario. Il qua¬ 
drimestrale di Bhl nasce infatti 
con un progetto forte, que llo di 
•ridefinire una comune regola 
del gioco» di fronte ad un mon¬ 
do in cui. con la -crisi dei gran¬ 
di regni-, lutto sombra vacillare 
verso l'incertezza. In particola¬ 
re, la nascita della rivista é di¬ 
rettamente legala ai rivolgi¬ 
menti in corso nell'Est euro¬ 
peo e alla crisi del comuni¬ 
Smo. Di fronte al vuoto e alla 
confusione lasciali dal crollo 
dei regimi dell'Est, per la reda¬ 
zione della rivista si rende ne¬ 
cessario -un autentico slorzo 
di pensiero» pe r esplorare e 
comprendere il nuovo paesag¬ 
gio che si sta lonnando. 

Un paesaggio in cui si vanno 
delincando due grandi ten¬ 
denze che pass.ino all'interno 
di ogni comunità e dì ogni Sta¬ 
lo, all'Est come aH'Ovesl: da 
un lato quella di -un'Europa 
nazionalista, regressiva e po¬ 
pulista-: dall'altro invece quel¬ 
la di -un'Europa aperta, demo¬ 
cratica, cosmopolita-. Di fronte 
a questo scontro - che. visti i 
recenti avvenimenti, interessa 
da vicino pure i francesi - gli 
intclleltuall della Regie du icu 
non vogliono restare immobili 
e assenti. Al contrario, voglio¬ 
no partecipare e contribuire 


alla lolM per la difesa della li¬ 
bertà, della de mocrazia c della 
tolleranza zortroogniformadi 
razzism-o. di teiovinismo e in¬ 
tegralismo. 

Rì(lut.ino ficiò il modello 
sartriano dell intellettuale en¬ 
gagé che reputano ormai 
esaurito. Inadatto e inefficace. 
Come pure nc n si nconoscono 
nel distacco e neH'indiffcrenza 
dell'intclle'.tuale degagé, chiu¬ 
so nella puopria torre d'avoro 
e dedito solo alle forme pure 
del suo szpeire astratto. Fuori 
da ogni :x:hematismo e ola 
ogni regola. Iti redazione della 
Regie du ntu ererchcrà una ter¬ 
za via per una rivista capace di 
accogliere generi diversi e in 
cui scritti politici e testi letterari 
troveranno spjzio accantoa ri¬ 
flessioni filosofiche c taccuini 
di viaggio. 

L'obk-ttivo é quello di creare 
uno strumento nel quale intel¬ 
lettuali e scrittori, «senza rinun¬ 
ciare ad essere quello che si> 
no*, assumano però -quella 
parte di se steai che li mette in 
relaziono col inondo». 

Cosi, nel primo numero del¬ 
la rivista, temi letterari, filosofi¬ 
ci c politci sono dosati con 
una cena sapienza, anche se 
in (ondo irembra esserci una 
certa preferenza per le zone di 
frontiera, per le conlaminazi'> 
ni. per gli autori che in fin dei 
conti infrangono «le regole del 
gioco». E il caso ad esempio 
dell'omagtiio collettivo a Ro¬ 
land Barthes <i dieci anni dalla 
sua scomiiania. dell'intervista 
a Tadeusz Kantor o della pre¬ 
sentazione di un inedito dello 
storico della filosofia Alexan¬ 
dre Kojève Questi nel 1945. af¬ 


frontando il terreno della poli¬ 
tica, proponeva un -impero la¬ 
tino» per controbilanciare lo 
strapotere delle grandi poten¬ 
ze. Si tratta evidentemente di 
un testo contraddittorio e non 
sempre convincente, anche se 
non privo di qualche spunto di 
interesse, che qui é glossato 
criticamente da autori come 
Bianciotti, Camon, Mine c Ra- 
moneda. 

Tra gli altri scritti, da segna¬ 
lare il lungo bluc-notes iniziale 
dedicato da Bhl alla situazione 
dei paesi dell'Est con la loro ri¬ 
voluzione mancata e il preoc¬ 
cupante ritorno di nazionali¬ 
smi e intolleranze vane; l'inlcr- 
vista a Carlos Fuenles che. par¬ 
lando della sua attività lettera¬ 
ria, ripropone la (unzione co¬ 
noscitiva del romanzo, genere 
in grado di svelare una verità 
altrimenti impcrrepibile; la ri- 
flessionedi PélerEsterhazy sul¬ 
l'attuale condizione degli scrit¬ 
tori dell'Est e sulla necessità di 
giudicarli per i loro meriti lette¬ 
rari invece che quelli politico- 
civili. E poi ancora scrini su 
Bcyrut. su Joyce e su La regie 
du jcu. il film di Renoir da cui 
la rivista ha preso in prestito il 
titolo, oltre che dall'autobio¬ 
grafia dialettica di Michel Lei- 
ris, anch'essa intitolata come 
la rivista dì Bhl. 

Per adesso la nascita della 
rivista è stata accolta con inle- 
rese; bisognerà perù attendere 
per vedere se riuscirà a trovare 
un pubblico con cui dialogare 
e se l'iniziativa sarà capace di 
nmettere in moto una dibattito 
intellettuale di cui oggi in Fran¬ 
cia sono in molti a sentire il bi¬ 
sogno. 
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Le «fatiche» 
estive 
di Greggio 


■1 Nuovi problemi in vista 
^ pon la pcrcstroika Olire a 
quelli ben reali con cui d alle 
prcic Corbaciov, nc esistono 
j altn, prodotti dal nuovo corso 
’ lovielico, di dimensioni piu 
modeste, ma pur sempre pro¬ 
blemi da risolvere Quelli ad 
I esempio, degli uomini d allan 
' che, «garaniiu» dalla •discre¬ 
zione» della cortina di ferro, li¬ 
no ad ora hanno potuto con¬ 
durre una doppia vita due mo¬ 
gli, due famiglie, ecc L irresi¬ 
stibile Italica voglia di riderci 
sopra ed ecco Orchto alla pe- 
restrofka un film firmato da 
Castellano e Pipolo, con sog¬ 
getto e sceneggtalura dt Stefa¬ 
no Sudnò c prodotto dai Coc¬ 
chi Cori per Rcici alia E il pri¬ 
mo dei due film che Ezio Greg¬ 
gio Uìlerprela quest estate in 
attesa di nprcndvrc ad ottobre 
con la terza edizione del Tg al¬ 
ternativo Sinsaa la notizia di 
Canale 5 Nel film i due prota¬ 
gonisti Ezio Greggio e Jerry 
Caia, giè insieme In Yuppies I 
e 2, sono due manager che 
f hanno all Est una famiglia di 
, troppo "Il film racconta scher- 
\ zosamente - spiega Greggio - 
' gli equivoci e le‘catastrofi che 
‘ si abbattono sui due quando 
Ira glasnost c muri che crolla¬ 
no le mogli sovietiche non so¬ 
rto pio costrette a starsene 
tranquillamonlc oltrecorlina 
La commedia prende spunto 
da fatti reali - continua I attore 
> perché In realtà situazioni di 
questo tipo non erano cosi In¬ 
solite fino a qualche anno la» 

- L'uscita del film ò prevista 
r per la fine di sctlcmbrc, pro¬ 
prio quando Ezio Greggio ini¬ 
zierà le riprese Ci Vacanze di 
piatale "SO, scotto e diretto da 
' Enrico Oldoini c prodotto da 
Aurelio Oc Laurcnlis U film 
^ racconterà, ma rvan é una sor¬ 
presa, le storie di alcuni yup¬ 
pies un po •passali» (oltre a 
Greggio, Oiego Abatantuono e 
Andrea Roncalo) che trascor¬ 
rono le estati in località alla 
‘ moda A ottobre Greggio n- 
Jf prenderàletatichediSrrisaa/d 
1 noruM che anche quest'anno 
ha conseguito risultali soddi¬ 
sfacenti, con una media dt 7 
, iniltoni di lelespetuiion. La (fu¬ 
rato rimarrà la stessa, 5 minutL 
ma con qualche inviato spe- 
cialelnpUli. , 


La tv sovietica e un’agenzia milanese 
firmano un accordo per sponsor, 
spot e telefilm. Si parte con 13 puntate 
di una gara a squadre sulla neve 

L’Europa va a giocare 
nei forti siberiani 



A colloquio con il direttore generale della tv sovie¬ 
tica Vsevolod Bogdanov, impegnato a rinnovare 
rmformazione nel fuoco del dibattito politico in 
corso, ma anche consapevole della necessità di 
offrire «al singolo» programmi di intrattenimento, IÌ 
recente contratto per grandi operazioni di sponso¬ 
rizzazione e l'arrivo della pubblicità dei prodotti 
occidentali sul video. 
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MILANO II dmiore gene- ex ispetlon d 


B MILANO II dnetlore gene¬ 
rale della televisione sovietica 
Vsvolod Bogdanov ha una se¬ 
de a Milano Ha Inlaiii firmalo 
nei giorni scorsi un contralto 
con I agenzia Essevt di Paolo 
Girone per una grossa opera¬ 
zione di sponsortazazioni con¬ 
catenate. Ne é nata una socie¬ 
tà mista denominata Esscpiii 
con sede legale a h4osca e filia¬ 
le a Milano Prima impresa de¬ 
gna di noia sarà La allò della 
neve,, un gioco a squadre che 
SI svolgerà in Siberia indicati¬ 
vamente tra febbraio e marzo 
del '91. con la partecipazione 
di gruppi di giovani apparte¬ 
nenti ad almeno sei paesi Una 
città in ghiaccio verrà progelta- 
la da famosi archHetlI e munlla 
di fortificazioni alle quali le 
squadre in gara daranno l'as¬ 
salto per conquistare, dopo 
numerose prove. Il premio di 
complessivi S rniUcuu di dollari 
I van sponsor inlemazlonali 
entreranno in possesso delle 
tredici puntale televisive che 
ne nasceranno e le cederanno 
a un prezzo coneoidalo a roti 
lclevlsh« pubbliche o private. 

Inoltre la EisepM ha già In 
caniiete altri due progetti tele¬ 
visivi nel campo delle fiction 
un serial Mltolaio Databonk e 
unajninlMfie con pioMtganisii 
ue giovimi mvìoikìì. uni e tre 


ex ispetlon di polizia Un pro¬ 
getto di vera tv commerciale, 
che Goslelcradio (la tv sovieti¬ 
ca) ha intrapreso a icstimo- 
nianca di nuovi critcn econo¬ 
mici per un ente di Stato un 
tempo ollcrto al pubblico co¬ 
me pedagogia propagandisti¬ 
ca di regime Ma tra gli effetti 
della glasnost c'é anche U 
grande cambiamento della tv 
sovietica Vsevolod Bogdanov 
è un convinto assertore del nn- 
novamento c non ha paura de¬ 
gli sponsor Dice «Sono per la 
sponsorizzazione c per la ra¬ 
gione £ quando la ragione é in 
primo piano c gli inicrcssi de¬ 
gli spettatori non sono violali il 
successo é assicuralo». 

Ma ottoalmcote qual i h 

realtà della tv sovietica? 

Quali SODO gH appootaucntl 
seguiti dal pubblico? 

Oltre a Vremla, il nostro lele- 
giomale, ci sono altri program¬ 
mi di informazione e diballllo, 
ma c'é anche il quiz Cosa, do¬ 
ve quando e poi Zzr musica in 
antenna, che io ritengo II pro¬ 
gramma più bello C é Buona¬ 
sera Mosca e li canale di Lenin- 
grado e potrei citare tanti altri 
titoli, ma il problema centrale 
che affrontano land program- 
mièlepoUdea Lanostraivog- ' 
gl é mollo polidcizzBia. Potrei 




dite che é impregnata di elcl- 
tncltà Le passioni e le cmozio- 
ni che vive In società arrivano 
sugli schermi televisivi, sono 
emozioni politiche Ora io cre¬ 
do che il tcicspcitalore si sia 
stancalo e che voglia sentire e 
vedere anche cose che riguar¬ 
dino la sua vita personale La 
gente vuole vedere dei film, 
ascoltare buona musica, ripo¬ 
sarsi dalla politica Facciamo 
un esempio tei accende la tv c 
Uova che sulla seconda rete 
c é un dibattito su un altra il 
congresso dei deputati della 
Repubblica russa c cosi via 
Tutto questo- é molto uileres- 


santc ma la vita dt una pitrso- 
na comune non diventa jxù fa¬ 
cile 

Quanti film vanno In onda 

sulle reti di Gostderudio? 

Io cerco di lare m modocle al¬ 
meno un liim al giorno cl sla, 
ma questo è mente perehé la 
gente accende in tem^ diver¬ 
si Mi piacerebbe che un poli¬ 
ziesco. un film awenluroso si 
potessero vedere sempre Ma 
la realtà di un dibattito politico 
molto teso, drammatico, ci Im¬ 
pegna a nfcrimc Una cosa so¬ 
ia mi consola mi pare che an¬ 
che in questa sluazibne in^> 
riamo a lavorare mcitlio. E la 
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nostra tv di Stato diventerà ve 
ramenie popolare Molli mie 
colicghi sono molto impegnili 
a rendere la tv più democn'l 
ca più vicina al singolo < a 
suoi bisogni Alcuni giomaluzi 
famosi da nai hanno presenta 
to il progetto di un canale indi 
pendente, che sarà gestito da 
una assoaazione composta 
tra gli altri dall' AcccdeiTiiii 
delle sciente, oiganiz-razion 
giovanili e altri Dombbecl la 
marsi 2B secolo L'idea é d 
cosimiie un palinsesto latte d 
programmi volti « mislioiitR 
sesttsst, ma ondredl-inlnitie 
' nimenlo • infcMMIJlMW gerW 


PI rAITRE _orej 

Il cinema di Paradzanov 
tra provocazioni 
galera e calligrafismo 
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Avrà di mira un modello di 
tv più occidentale? 
lo recenlemcnìe sano stalo in 
Giappone e ho gu irdalo i pro¬ 
grammi televisivi con molta al 
lenzione Mi é sembralo che 
siano prodotti di alla qualità, 
ma che diano poc,i scelta al tc- 
lespettalore Non mi nfcrisco 
aigcncn maal latlochclvalo- 
n spirituali c umani vengono 
sempre nproposll allo ste-ao 
modo Noi pcns amo a un 
nuovo canale completamente 
diverso da lutti gli a Uri 

Ma alla line, non temete cllie, 
In mancanza del prodotti da 
comprare mandare In onda 
la pubblicità che 11 promuo¬ 
ve sla pericolosi}, quasi pro¬ 
vocatorio nei canfrontl del 

R ubbUco, costittto a fare la 
la anche per 1 prodotti più 
essenziali? 

È un problema molto com¬ 
plesso Certo percuale motivo 
pubblicizzare whisky scozze¬ 
se se non si vendi da noif Ma 
al giorno d oggi io zredo che le 
società straniere aabiano inte¬ 
resse a presentare la loro mar¬ 
ca sul nostro mercato e non 
ancora il prodotto Hanno in¬ 
teresse ad allcrmare la loro 
presenza» 

Un po* come mettere per pri¬ 
mi U piede sulla Ijina... 

SI, proprio cosi Comunque 
per quello che nguarda la 
quantità della putbliciià non 
abbiamo espenem a La nostra 
é una tv che esiste per diretto 
intervento dello Stato E faccia¬ 
mo le prime timide espcnenze, 
pacatamente senza dimenti¬ 
care gli interessi de Ilo spettato¬ 
re In questi limiti anche gli 
sponsor possono e sseiu utili e 
N loro presenza ptib arfdie 
abitate la creatività 


■■ Triste il destino del cinc 
ma sovielic i in tv Per vederlo, 
a p<inc la recente messa in on¬ 
da di Tema bisogna accontcn 
l.jrsi di spcz, oni, non di film in 
tori E cosi .tasTa a Fuon ore 
no (Raitrp ore 2345) si avr.l 
una somme na presa di conlal- 
ti) con il circnia di Sergei Pa 
r-idzanov, il personaggio più 
onginale c < or tradditlono del 
c nema Urss da gli anni Sessan¬ 
ta in poi II pnigramma man¬ 
derà in oncia brani traili dai 
SUOI film ('his,à che impres¬ 
sione laranno sul piccolo 
schermo'’ P.iratfzanov ha avu¬ 
to una par.ibola artistica stra¬ 
nissima Pnmadcl 1965 era un 
c I neasta d 1 regime e i suoi ( po- 
chi) film erano del tutto privi 
di interesse Nel 65 girò Leom- 
bre degli am dimenticati in 
Ucraina e fu consacrato (all e- 
slero) come il nuovo Dciwtn- 
ko Nel '69 II colore del mele- 
grano. biografia visionana del 
l>ocla armeno Saial Nova, feci* 
giustamente gndare al capola¬ 
voro Ma fer l’aradzanov co- 
mirKiatono ben presto i guai 
Perseguitato per la sua omo¬ 
sessualità, Imi in carcere occu- 
s<ito di aver scndulo delle ico- 
I ne al mcrcito nero Restò nel 
dimenlica''oio per anni Solo 


nell 85 un dirigente della cine 
matogralia georgiana izensò 
che era meglio liberarlo -Que- 
sl uomo ha venduto icone per¬ 
ché non aveva un rublo Se gli 
permeltiamo di tornare a lavo¬ 
rare come regista forse non 
venderà piu icone» Cosi Pa¬ 
radzanov tornò sul set prima 
con La leggendo detta fortezza 
di Suram poi con Asik Kerib 
film assolutamente identici a 
quelli girati negli anni Sessan¬ 
ta Eciòchevenl anni faeradi- 
rompcnte novità oggi rischia 
di apparire un geniale s'olgo- 
rante calligralismo II suo cine¬ 
ma é totalmente anti narrativo 
I film sono una successione di 
quadri smaglianti inzeppali di 
costumi e di oggetti una sorta 
di arte •totale- in cui il cinema 
SI incontra con I aniiquanaio il 
bricolage la tessitura e la co¬ 
struzione delle bambole (che 
è il vero hobby del regista) 
Dal canto suo Paradzanov non 
rinuncia alle provocazioni Fa¬ 
mosa una sua frase quando 
venne a Venezia per Asik Ke- 
nbr -Non credo nella pemstroi- 
ka E tutto un inganno Sono 
stato in galera sotto Breznev, 
sono nmasto in galera sotto 
Andropov e presto andrò in 
galera anche sotto Corbaciov» 


n CONTRATTO RAI _ 

Fumata nera sull'accordo 
L'azienda dice no 
e la fimia si allontana 


■I ROMA Ancora una fuma¬ 
ta nera sul contratto Rai I sin¬ 
dacati hanno chiesto, dopo I 
risultato negativo del referen¬ 
dum interno un miglioramen¬ 
to economico Ma l'aztendi 
ha risposto di non avere nes¬ 
suna intenzione di ntoccan; 
un contratto che «rapprescnt.i 
il massimo sforzo aziendal¬ 
mente possibile in termini 
economici e normativi» E al 
rlHuto si è aggiunta anche un s 
minaccia. Secondo la Rai ogni 
uttenore ritardo nella firmi 
■ del contralto comporterà urti} 
slittamento dei migliommeni 


economici I sindacali hanno 
nbadito la loro intenzione di 
approfondire le ragioni del 
•No» dei lavoratori all ipotesi 
di contralto e. nello stesso 
tempo, di cercare di dare ri¬ 
sposte positive alla richiesta di 
mlglxaramenueconomici Og¬ 
gi nuovo incontro delle ’iegre- 
terie del quattro sindacati per 
mettere a punto un documen¬ 
to unitario da sottoporre alle 
relative organiszazioni Izi Rai 
ha dato la sua disponibilità 
purché vengano rispettati i 
contenuti principali dell ipo 
tesi di contratto 




Cl^UNO 


IJOO UNOMATTINA DI Pasquale Satana 




0.40 SANTA BARBARA. TtfleHIm 


taso T01 MATTINA 


10.40 TAO TAO. Cariont animali 


11.00 KBNNEDV.Sconeaaiato 




ZUPPA K NOCCIOLINE 


TCLCCIOnNALB 


TOt MONDIALE 


OCCHIO AL BIOLIETTO 


L’ALE BNO AZZUMIO 


ITALA. Rald Pochino-Parigl 


MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 


810! OOSSIBRdI Roberto Vatentinl 


OOOI AL PARLAMENTO 


CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 


SANTA BARBARA.Telefilm 


TQI MONMALE 


CHE TEMPO FA 


TSLBOIORNALB 


CAMPIONATO MONDIAU 01 CA^ 

CIO. Il ilia-Usa (da Roma) 


TELEGIORNALE 


DROGA CHE FARE. 01 Claudio Sor¬ 
rentino e Carlo Tagllabue, conducono 
Claudio Sorrentino e Daniela Bonito 


T01 NOTTE. T01 MONDIALE 


OOOI AL PARLAMENTO 


RAIDUE 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 


L’ALBERO AZZURRO 


IL MEDICO IR DIRETTA 


INOLESB E FRANCESE PER BAMBI¬ 
NI. (38* Duntalal 


OCCHIO SUL MONDO 


I QUATTRO CASI DSU'ISPBTTORB 
OALOUS8N. Sceneggiato 


CAPITOl. Teleromanzo 


T02-T0S MONDIALI 


BEAUTIFUU Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telelllm 


Mr. 8BLVS0ERB. Telelllm 


LE CITTA DEI MONDIAU 


CAMFIONATI MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. Jugoslavla-ColOmbia (da Bolo- 





RATTRE 


13.40 ROVERKTOe Simposio di medicina 




10.43 CAMPIONATI MONDIAU DI CAU 

CIOeCamerun-Romania (da Bari) 


18.43 3CH0QQB 




20.23 BLOBeOituUodiptu 


20.33 3INBAD, IL MARINAIO. Film con Dou¬ 
glas Fa>rbanks. regia di Richard Walla¬ 
ce 


22.30 TQ3SKRA 


23.00 PROCeSSO Al MONDIAU 


23.43 FUORI ORARIO. Coso (mai) viste 


12X0 TENNIS. Torneo Queen’t Club 
(Replica) 


14.43 TENNIS. Torneo Oueen s Club 

.indiretta) 


22.13 SOTTOCANESTRO. Rotocal¬ 
co di Basket 


23X0 TENNIS. Torneo Oueenn s 
Club di Londra 


10.S10 OABRIELA. Teien 9vela 




KDXO CALCIO. Jugoslavia-Cotorrv 
bia Campionati del mondo 




20.30 CALCIO. Itaiia-Uia Campio¬ 
nati del mondo 


I :Vi4:ri;i-4VÀ-i 


23.30 CALCIO. Camerurr-Romonia 
Campionati del mondo 




aoeon 


.4.00 IL SBORETO DI JOLANDA 


«S.30 5EARCH. Telelllm 


(ale Mondiali 


TOS TELBOIORNALB 


TOS. LO SPORT 


L’INTRUSA. Film con Christian Neu- 
beuer regia di RainorWoltfhardt 


T02 STASERA 


AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
lllm 




S3.SS TOS NOTTE 


SS.48 TOS DIARIO MONDIALE 


0.30 INTERNO FAMIUARE. Film con Mi¬ 
chel Serrault, Nicole Courcel, regia di 
Jean-Plerre Blanc 




23.20 VIOLENTI E SELVAOOLFiim 

Regia di Rafael Baledon 


l.'IXIO SUGAR. Varietà 


10.18 COLORIRÀ. Teien avela 


IIMS 8ERORA.Telanov.la 


1IL30 L'UOMO BLA TERRA 


SatllO CAPITANI CORAOOIOSL 

Film Regia dt Victor Flaming 

SlotS CACCIAAL13. 


S MB CORSA NELTHMI>0. Film 



«Crimini del cuore» (Canale S ore 20,30) 



14.30 ONTHBAIR 


18.30 SUPERHIT. 


10.30 THBDOORS 


20.30 SUPERHIT 


23.30 BLUBNIOHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.ao IRVAN.Telalllm 


1IU30 RUOTE IH PISTA 




10.30 AMARO DANNATO 


20X0 LA VITA OLTRE LA %ITA. 

Film 


2St.|iO TELEDOMANI 


0,00 LOVE BOAT, relefitm 

0X0 SUPERMAN.Telefilm 

10.30 CASAMIA.Qalz 

9.00 RALPH SUP8RMAXIBROB.Tetefllm 




RADIO 


12440 IL PRANZO! SERVITO. Quia 
10X0 CARI OSNITORL Quiz 


13.30 TRE NIPOTI B UN MAQOIOROOMO. 

Telefilm con Brian Kelth 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


10.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


10X0 EMILIO *00. Varieté 


20.30 SUPER TOTO. Film con Isa Barzlzza. 
Nino Taranto regia di Brando Giordani 
•dEmihoRaveI 


13X0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela 


» 

HC 

'Al 


TiTSvBin 

JI.'HHJ.MM.H 


IS. OO Al PRANDI MAOAIIZINI 

IT. 30 IL CAMMINO SEOIIETa 
20J18 VICTORIA. Tetenovala 


ai.is ILBBORETaTelenovele 


22.00 IL CAMMINO SEORBTO 


llllinlfl'l 


12.30 MEDICINA 33 


21.00 LA VEDOVA ALLEGRA. Film con La- 
na Turner Fernando Lamaa regia di 
CurtisBernhardt _ 


23.03 CADILLAC. Attualità 


VI ■!-€>[*] 


0.30 8UUB STRADE OBLLA CAUPOR- 

NULTeleliim 


0.40 FAUSTINA. Film con Vonetia McQee. 
Enzo Cerualco. regia di Luigi Magni 



22.10 SPECIALE CON NOI 


FiiDIOGIORNALI GR1 6 7. 8. IO. 11 12 13. 
Il *11). 17. 10. 23 GR2 6 30 7 )0. 6 30 0 30. 
Il 30 12.30.13 30. 15 30 16 30, 17 30, 18.30, 
11130 22 35 GR3 645 7.20;9 45,11 45, 13 45, 
U45 18 45,20 45,23 53 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6S6 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 <057 22 57 9 
Fadioanchio 90 11 20 Dedicald alla donna 
1< OS Asiago tenda 15 Megadll 10 00 II 
Pai rene 20Br>ca Brac 20 30v.azzclast>co 
23 ÒS La telefonata 

FADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 

II 2r 13 26 15 27 16 27 T7 27 18 27 19 26 
2i 2f SII buongiorno 8 45 Un ir jro di parole 
13 SO Radiodue 3131 12 50 Impara I arte 15 
Fi j I nelle tenebre 154SPomeiid>ana 17 00 
Cali (IO Jugoslavia Colombia .ti 00 Calcio 
liti ii-Uaa 

FJinOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
FiiilLdio 8JO>10 30 Concerto del mattino 
12110 foyer 14 Compact Clubs 15 45 Orione, 

III 15 Terza pagina 19.55 La donna di picche 
di C tiiiKowski 



SCEGLI 


20,00 CAPITANIC0RA0GI08I 

Regie di Vietar Fleming, con Freddie Bartholofflaw, 
Spencer Tracy. Ue. ( I937). 118 minuti. 

Dal romanzo omonino di Rudyard Kipling Caduto in 
iriiro durante un via jglo il giovane Harvey figlio vi¬ 
ziato CI genitori ricetti, viene salvato da una barca di 
peacniori Sul vascello la vita 6 dura per il delicato 
rampollo, ma Manunl, uno dei marinai, lo prende a 
ben volere e ne la un uomo Bellissimo casi oltre a 
Tnicy e a Bartholomew anche Lionel Barrymore 
Moivyn Douglas, s M okay Rooncy 
ODEON 


20.30 CRIMINI DEL CUORE 

Regia di Bruca Berestord, con Jessica Lange, SIssy 
Spaeak. Cena KaaUn. Usa (1986). 101 minuti, 

Irfopporteblle drammone in cui tre dive (?) come la 
Lange la Spacek e la Keaton danno II peggio di se 
stesse che non 4 poco Aggiungeteci un Sam She- 
pard In versione «macho», e sempre piu bluff eli qua¬ 
dro t completo II tutto al Ispira a un dramma di Belh 
Henlay (ha vinto il Pjlitzer nell 81) che scimmiotta la 
tradizione letteraria alla Tennessee Williams vale a 
due, profondo Sud, passioni torbide. Incesti latenti e 
famiglie che sono autentici nidi di vipere Le tre signo¬ 
re siiCdette sono sorella una è zitella, un'altra 6 di 
dubbili moralità la terza ha tentato di uccidere il ma¬ 
rito I: I genitori? Nor ci sono con tre figlie del genera 
devono essere scappati da tempo 
CANALE 8 


20.30 L INTRUSA 

Ragia di Ralnor WoHHiardL con ChrtaUne Nsubaver. 
IMII.-QMmanla Ovael (1987). 97 minuti. 

Giovane orfana bavarese abbandona il paesello e il 
patrigno con cui viveva e tante I avventura nella gran¬ 
de città, che sarebbe poi Monaco Qui trova un nuovo 
lavoro e (orse anche un nuovo padre 
RAIDUE 


20.30 SUPER TOTO 

Regia di Brando Olcrdanl td Emilio Rav.1, con Tot6. 
Kslls(1980).9<mlmill 

Nc n e un vero film m ■ ve lo segnaliamo come tale an¬ 
che (lerchà dà II via. un ciclo «Totòestate» checom- 
pranserà alcuni clai«lci coma «Totò a colori» -Totò 
Peppino e la malafammlna» «Guardie e ladri» Quel¬ 
lo di stasera e un lilm di montaggio curato da Giordani 
e ifsvel. Inventori di apprezzati programmi tv come 
•Tv7»e-Qdeon» Spezzoni celebri risate garantite 
ITAUA1 

20.88 SI UDAO IL MARINAIO 

R< già di Richard Witlace, con Douglas Fairbanks ir, 
Miiuruen O'Hara, Anthony Outnn. Usa (1947). 117 ml- 
null. 

I racconti di SImbacl sono tra I piu belli e fantasiosi 
delle -Mille e una nrtte- Questa versione hollywoo¬ 
diana degli anni Ouriranta ne restituisce solo In parte 
III magia ma è comunque un gradevole esemplo di ci¬ 
nema avventuroso all antica prima che gli etieitl spe- 
ciiili prendessero II (lotere Buono per bambini di tutte 
lo eia 
RiLITRE 

21.00 U> VEDOVA ALLEGRA 

Regia di Curda Barnharitt, con Lana Tumer, Fernan¬ 
do Lamas. Usa (1952). 101 minuti. 

Lana Turner era unii bellezza talmente yankee da ri¬ 
sultare un po fuori luogo nella MItteleuropa di Franz 
Lehar La storia è nota fin troppo La versione di Lu- 
bllsch era un'altra cc«a 
RinEOUATTRO 


... 
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l’Unità 

Giovedì 
14 giugno 1990 
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Cultura e Spettacoli 


La spesa per lo spettacolo nell’SQ 

Gli italiani 
gran ballerini 


STEFANIA CHINZARI 



"L'attlfno (UQQtnle», uno del campioni di Incasso della stagione 


■■ ROMA. Nel biennio 1987- 
88 0 siala la vera Cenerentola 
dello spettacolo. Quest'anno, 
lirialmcnlc. il più evidente se¬ 
gnale di ripresa riguarda pro¬ 
prio il cinema, un tempo vero 
e proprio •pri.icipc» degli sva¬ 
ghi Italiani e da anni vittima di 
un lento, ma apparentemente 
inesorabile declino. L'Inversio¬ 
ne di tendenza si deduce ades¬ 
so dai dall ulliciall sulle atnviia 
dello spettacolo in Italia nel 
1980, comuricaii ieri dalla 
Siac, la Società ila'tana degli 
auton ed edilcrì. 

Accanto alla lieve ripresa 
del cinema, le cifre dello spet¬ 
tacolo non presentano, in sin¬ 
tesi. grosse novità mentre lie¬ 
vita del 9,S per cento la spesa 
generale del pubblico per lo 
spettacolo, sono iniatli stazio¬ 
narie le <ondizioni di salute» 
di prosa, teatro lineo, concetti 
e ballelli. La r.llesslone più in¬ 
teressante che si puO fare e 
che aU'inlcmo di questo dato 
si registra un andamento più 
che positivo scilopcr il capitolo 
•trattenimenti vari», cioù il bai- ' 
(o, gli apparecchi, da gioco (i 
vidco-games, i flippors e ogni 
sorta di gioco clctironico In¬ 
stallato in luoghi pubblici e cir¬ 
coli) e altri divertimenti popo¬ 
lari come il circo, il luna-park o 
gli spettacoli di piazza. In cifre, 
questo incontestabile interesse 
deir»ilaliano luderrs» vuol dite 
1.660 miliardi spesi ncir89 ri¬ 
spetto ai 1.362 dvir88, con una 
percentuale d'aumento del 
21.9 per cento in valori mone¬ 
tari. In particolare, il ballo ò 
passato a quasi 720 miliardi di 
tire, con un incremento del 
18.6 percento. 

Tornando al cinema, la spe¬ 
sa del pubblico registra un au¬ 
mento del 3.8 per cento (corrl- 
i^ndenle a 971.7 miliardi di 
lite contro i 516,4 spesi nel 
1988c aggiornali al tasso di In¬ 
flazione attuale). La nota do¬ 
lente riguarda nvecc le giorna¬ 
le di attivila delle sale, .dove si 
ossute ad una flessione del 7.9 


per cento (S93mila giornate 
contro le 643.100 dell'anno 
precedente). E da queste sem¬ 
plici cifre 6 facile dedurre che 
anche r89 ha fatto registrare la 
stessa tendenza in alto già da 
diversi anni; gli italiani vanno 
un po' più al cinema (poco: le 
presenze sono aumentate del 
2 per cento passando da 93 a 
95 milioni circa), ma vedono 
un numero di film sempre più 
ristretto, preferibilmente ame- 
. ricani, e Intanto un certo nu¬ 
mero di sale cinematografiche 
chiude ogni anno senza che se 
. ne aprano di nuove o rinnova¬ 
te. Il risultato è che i film che 
vanno bene incassano sempre 
più soldi (ricordiamo due de¬ 
gli hit della stagione. Indiana 
Jones l'ultima crociata di Spiel¬ 
berg e il film rivelazione del- 
■ l'anno. L'animo Iug8cnie<ì\ Pe¬ 
ter Weir), 

Il teatro di prosa c gli spetta¬ 
coli di rivista e commedia mu¬ 
sicale registrano dati pratica¬ 
mente identici all'88: un sem- 
• plice 0,7 per cento in più nel 
' numero delle rappresentazioni 
c un- incremento dell'1.9 per 
:. ccMA nel nuoieio-dei UgUetti 
venduti, ma un aumento del 
I3.S per cento negli incassi. E 
questo vuol dire una notevole 
crescita nel prezzo dei biglietti, 
senza che si produca o che si 
metta in scena più teatro ri¬ 
spetto agli anni passati. 

Segnano il passo le attività 
teatrali e musicali: un calo 
dell'1.3 per cento nel numero 
delle manifestazioni e una leg¬ 
gera flessione (dello 0.7 per 
cento) nel numero degli spet¬ 
tatori sono dovute in special 
modo ai concerti di musica 
leggera e agli spettacoli di arie 
vana, quest'anno in altivitù 
con un numero di manifesta¬ 
zioni e di pubblico inferiori di 
circa il 13 percento. Per quan¬ 
to riguarda i bilanci del teatro 
lirico c dei balletti, atKora dati 
stazionari, con una presenza 
di pubbi'teo che si atlesta intor¬ 
no ai 2.8 milioni di spettatori. 


Domande entro il 2 luglio 

«Cercansi nuovi manager 
per il cinema e la tv» 

Un Master firmato Anica 


Accanto, 

una scena 

d'insieme 

dell'opera 

diWeiii 

e Brecht 

■■Mahagonny» 

che ha 

debuttato 

al Maggio 

fiorentino 



A Firenze «Mahagonny» 
sconcerta e poi conquista 
il pubblico del Verdi: 
uno spetecolo eccezionale 

Nella metiifora western 
la parodia della Germania 
anni Trenta e dei riti 
del melcdi'amma operistico 


Sul Maggio il «tifone Brecht» 


Nella sala fiorentina del Teatro Verdi, affittato gene¬ 
ralmente al varietà, il pubblico del Maggio ha sco¬ 
perto il capolavoro di Brecht-Weill, Ascesa e caduta 
della città di Mahagonny. Dapprima sconcertati e 
poi conquistati dalla geniale acidità dell'antiopera e 
dell'allestimento, gli spettatori hanno tributato alla 
fine un autentico trionfo agli interpreti, al direttore, 
al regista e alla scenografa. 


RUBENSTEDESCHI 


■i FIRENZE. Dopo II Trovato¬ 
re appaliaio agli amici dcll'Aga 
Kahn, il Maggio ha rislabililo 
l'equilibrio con Ascesa e caduta 
detta città di Mahanonny di 
Kurt Wcill e Bcrtolt Brecht. Se 
fossimo In vena di prediche so¬ 
ciali, questa sarebbe l'occasio¬ 
ne buona perché Mahagonny 
é la parodia di tutto ciò che è 
amato nel teatro lirico. La pa¬ 
rodia dell'opera per palati fini, 
della società ricca, del suo da¬ 
naro e dei piaceri ben pagali, 
la caricatura dc'l'ipocrisia mo¬ 
rale c di tulli i valori consacrali 
e del suo opposto; la rivolta 
anarchica. Qui nulla e nessuno 
la scampa salvo la musica e il 
teatro, demoliti e rìcostrullì 


con geniale disinvoltura. Co¬ 
me Il filone che, alla fine del 
primo atto, lascia intatta la cil- 
lA di Mahagonny. cosi la furia 
disirulliva di Brecht e Wcill 
passa sopra allo spellacolo, 
trascinando gli spettatori al¬ 
l'applauso trionfale. L'antiopc- 
ra. insomma, nonostante i suoi 
scssanl'anni, appare fresca e 
mordente. 

Qui, però, sarò bene fermar¬ 
ci a spiegare la faccenda per¬ 
ché, se non erro, Mahagonny é 
apparsa sulle scene italiane 
soltanto una volta: nel 1964 al¬ 
la Piccola Scala con la regia di 
Sirchicr. Cominciamo quindi 
dalla trama, difficile da riassu¬ 
mere perché, come disse nel 


1931 un critico infcroi:ho, sem¬ 
bra -insensata». Ma solo in ap¬ 
parenza. 

Vediamo dunque: nel Far 
West, mela dei ccn;aiori d 'oro, 
capitano Ire loschi allarisii - la 
vedova Bcgbick, Fally c Trinity 
Moses - bancarollieri e lenoni, 
e decidono di lonCare una cit- 
lA dove l'oro, scorrenido, si fer¬ 
mi nelle loro mani. Qui c'é lut¬ 
to quello che occcrrt-: whisky, 
puttane, incontri di l'oxc e la 
•grande arie» rappresentata 
dalla •Preghiera d una vergine» 
al pianoforte. Amvatio Jim e i 
suol amie!, atricch.lcii in Alas¬ 
ka, e danno nuovo slancio al¬ 
l'impresa demolendo ogni re¬ 
gola. A Mahagonny lutto é per¬ 
messo: fornicare, liete, ingoz¬ 
zarsi, ballcrsi sino z morire. 
Una sola legge sopravrivc ad 
opera della vedova Bcgbick e 
dei suol accoliti: s.aldare il con¬ 
to. E Jim, che ha speso tutto e 
non può pagare tre bottiglie di 
whisky, viene cond.3nnato a 
morte. Fine del dramma c mo¬ 
rale: quando Dio vuol spedire 
all'inferno i peccatori, tvon può 
farlo perché sono giù aH'infer- 
no. 


Non occorre dire comi; tulio 
ciò si rispecchiasse aliti | ierfe- 
zione ivella Gcrmaniii dei 
Trenta, travolta dalla crii.i cco- 
nomicu. Ira le mi.scrìc dci più c 
l'amcchimcnlo degli zlliirìsli 
che sovvenzionano il nizismo 
nascente. Qui. come nei dise¬ 
gni di Ctosz, alcool, puttane, 
danaro regnano sovrani, e i va¬ 
ri Jim finiscono al muro. Il pic¬ 
cone di Brecht e Wellt obbatle 
un muro glA marcio dovi.- tutto 
é falso, compresa l'arte. Perciò 
la loro o;)cra va conlroi'.tuTen- 
te, mcilendo te mclcxlie più 
languorose in bocca ai lesto¬ 
fanti, costruendo corali mistici 
sui <inquc dollari-pcr il whis¬ 
ky», fughe bachianc sul i itone 
fasullo, monumentali enneer- 
tali sul crollo delle regoli' Infi¬ 
ne, mescolando nel i.i.iz gli 
ammiccc menti a Wagra r e a 
Puccini, tutto viene ciK-inato 
con un'orchestrazione ticida e 
dissacraritc dove le mi lodie 
più mielose si fanno aniitre e 
pungenti. Ma non cessano di 
zampillare, con una procliglo- 
sa ricchezza di invcnziune e 
una abllilA di scrittura ben de¬ 
gna dell'allievo di Busori. Cosi 


tutto appare con li testa in giù 
e i piedi sul sollitio, ma funzio¬ 
na come una macchina impla¬ 
cabile, capace di sfornare pa¬ 
sticcini saporilIssiiTii: [tepali a 
puntino per il nostro stanco 
appetito. Elfctto anche del ira- 
scorrere del tempia che rende 
divcitcnlc oggi quello che, nel 
1931, faceva infuriare i ben¬ 
pensanti. 

A questo rìballamcnio del rì- 
ballamenlo contribuisce non 
poco la gcnialllA dcll'allcsli- 
mcnlo realizzato al Verdi. Lu¬ 
ciano Bcrio, sebbene non ab¬ 
bia potuto dirigere lo s[)cllaco- 
lo per un grave disturbo agli 
occhi, l'ha affidato alici straor¬ 
dinario regista Graham Vick e 
alta non meno laicntcsa sce¬ 
nografa Maria Biòm.sian. Da 
questa lortunala collaborazio¬ 
ne nasce l'invenzione di Maha¬ 
gonny vista come l'interno di 
una gigantesca casa con le 
mura lacerate dal'a mano di 
un gigante. Simbolo di un 
mondo di valori di» rutti e 
sconvolti dove i cinadiai vivo¬ 
no la loro esperienza allucina¬ 
ta c sutTcale. 

Al regno del mclodiamma. 


musicalmente decaduto, si so¬ 
stituisce quello del music-hall 
col suo movimento trascinan¬ 
te. Un music-hall. s'Intcndc, 
degli anni Trenta, dove i cenci 
si mescolano ai lusliini, dove 
gli uomini in mutande, con i 
calzoni sul braccio, tanno la fi¬ 
la alla ixjrta del bordello, e le 
prostitute sfilano in guaine Ua- 
sparcnii col reggicalze lungo le 
cosce, Ira danze d'epoca ap¬ 
parizioni d. folle dalle voragini 
del palcoscenico e - alla line - 
una m,issa di vecchi sulle se¬ 
die a dondolo e in carrozzella, 
pronti per le bare accumulate 
.sotto un gigantesco cactus illu¬ 
minato come un'lnscgn.i. Il 
Ixtllissim» spellacolo ha avuto 
un'esccuitione musicale di 
non min'prc livello, con l'Or¬ 
chestra Ci Oporto diretta con 
scatto e sottigliezza da Jari La- 
Iham-Ktx nig, il coro del Co¬ 
munale e una compagnia di 
canlantl-attori superlativi tra 
cui riccirtiiamo almeno Yvon- 
ne Milton, Catherine Malfit.ino, 
il Jlm di Warrcn Ellcswotlh e. 
ancora: Bruce Brewer, Thinoty 
Nolen, S<Tglo Berlocchi e tutti 
gli altri, ftonfalmenle applau¬ 
diti, come s'è dello. 


Il balletto. Al Lirico di Milano il nuovo, divertente spettacolo ideato dalla coreografa americana 


Carolyn Garlson, Biancaneve nella steppa 



Grande successo al Teatro Lirico di Milano |:er il 
gradevolissimo Sfeppe di Carolyn Carison, nuova 
creazione della coreografa americana per il suo 
gruppo legato al parigino Théàtre de la Ville. In )ue» 
sta pièce la CarìK>n svela una nuova passiori t; le 
immagini cinematctgrafiche che si sovrappongono 
ai movimenti dal vivo con effetti di contrappunto. 
Sleppeè una soave e divertita favola ecologica. 


MARINELLA QUATTERINI 


■I MILANO. Carolyn Carison 
si é liberata della preoccupa¬ 
zione di creare spettacoli che 
testimonino le sue creilcnzc fi¬ 
losofiche. Ha rcsisllto alla ten¬ 
tazione di ritontaP! ai suo per¬ 
sonale vissuto passato, come 
ha fatto molte volte nella sua 
lunga c fortunata camera. Ha 
persino mitigato quella cifra 
aulocompiaciula, di bellezza 
fine a se slessa, eh».» talvolta 
emerge nel flusso delln sua 
danza, a favore di un'inlamile 
ironia, di un abbandono tota¬ 
le, che si addicono alla sua so¬ 
praggiunta maturitA 
Sleppe (il titolo, quasi an¬ 
glosassone, é intraducibile) si 
configura come un bel viaggio 
in un tempo senza confini, tra 
sogno c realtA, dentro uno spa¬ 
zio virtuale che acca glie per 
tutta la durata dello spstUicolo 


(un'ora e quaranta minuti) 
suoni della natura alteri all a 
musiche alia VKaldi elio risol¬ 
levano. ad ogni punto riorto 
nell'incessante andirivieni di 
immagini, l'attenzione dello 
spettatore. René Aubiy. da 
tempo collaboratore dell i co- 
rcogrnfa, ha composto una 
musica accatlivanle e l.)cile, 
pcricllamente in sintonia con 
ie altre componenti dello spcl- 
lacolo. Ad esempio le Inni, di 
Peter Vos, capaci di imni rrfie- 
re i corpi vivi ora in dense neb¬ 
bie colorate di blu (e sembra 
di essere in tondo al m.ire). 
ora in gialli ocra, come se una 
canicola d'agosto si imposses¬ 
sasse dell'evanescente rai con¬ 
tovisivo. 

E infatti dentro a tutto c|iicl 
giallo si muovono ligurir»; bu¬ 
coliche: coniadinclle con 


grandi fasci di Icgrui sulle spai» 
le. damine dalle crinoline co¬ 
sparse di fruita matura e qual¬ 
che selvaggio dai capelli lun¬ 
ghi che SI fronieggiano con 
personaggi dai costumi più al¬ 
tezzosi. Come se inersistesse, 
nella coicograna, un desiderio 
di contrapporre (ma senza li¬ 
vori, con mano dclicaia) un 
mondo lontano e bucolico e 
un certo nervosismo, storico e 
civilizzalo. Non soo. Con le 
bellissime immagini nimiche, 
girate nella torcsta di Ftinlain- 
blcu, Carison sovtappane a 
questo impalpabile temn natu¬ 
rista un Impulso dJ fuga terso 
la fiabae verso il mito. 

Le inquadrature cinemato¬ 
grafiche si fissano su di un 

t rande scheimo Uaspiirenlc. 
ono distese di sabliia, Ixaschi 
riarsi dal sole o verdeggianti. 
Luoghi dove passeggiano, co¬ 
me principi o tale, i due prota¬ 
gonisti principali, ovvero la 
stessa coreograta dal corpo 
flessuoso avvolto in pallidi veli 
e il partner, Lorrio lìkson, an¬ 
ch'egli agghindalo in ampi e 
vaporosi costumi. Fello é so- 
prallutlo il dialogo Ira questi 
eroi in pellicola e i sosia, o i 
compagni di viaggio, veri. A un 
certo punto, ed esemplo, la co- 
rcograla, gigantesca e bidi¬ 
mensionale, si chiuda a parla¬ 
re con il danzatore p'iù piccolo 


e imito della sua compagnia. 
Noi lo tiedìamo davanti a noi. 
quasi in prescenio. leso w-rso 
quella figura irraggiungibile 
della sua memoria di bainibi- 
no. 

Che Steppe abbia a che tare 
con il tempo, cioè con questa 
•cosa» inesistente che l'uomo 
si é creato per dare un (fallo) 
ordine alla sua vita, lo capia¬ 
mo subito. Carison appare al¬ 
l'inizio ieratica c solenne- sem¬ 
bra una Parca, la ruotare un fu¬ 
so. E bianca come il vestito 
con strascico che indorsa. 
Questa immagine, lenta e ripe¬ 
tuta alla fine, ci rimanda al tea¬ 
tro di Robert Wilson (specie al 
suo recente Doklor Fausti s). 
Ma le cila:!ioni non disturba no. 

Qui, lo spirito carlsonianb é 
più giocoso del solilo. In uno 
squarcio filmico riirovìame la 
danzalrice<oreograia ingh ot- 
tila in un tubino rosso fiamma: 
lenta di sedurre uomini graniti¬ 
ci c indiflcicnti. Più in lA sarA 
Biancaneve; spaventala e 
smorfiosi. Cosi, tra tuffi nel 
tempo delle ninnenanne e vi¬ 
sioni ieratiche. Steppe lievtlzi. È 
un collage proporzionato, 
danzalo con cura da eccelle mi 
ballerini. Alla Carison si perdo¬ 
nano pensino i cavalli bianchi 
in fuga, si-nili a quelli di un no¬ 
to bagno-schiuma televisivo. 


li festival 

Un Living 
tutto nuovo 
a Chieri 


NINO FERRERÒ 

■■TORINO Chi si rivede, o 
meglio chi si rivedrA! Il Living 
Thcalrc che dopo vari anni di 
assenza dall Europa, in luglio 
tornerà In Italia con una nuc^a 
lormazione. ricomposta, a cin¬ 
que anni dalla morte di Jul.ian 
Back, dalla fusione dei suoi 
componenti storici con giova¬ 
ni artisti newyorkesi. La presti¬ 
giosa compagnia americana - 
era nata nel 1947 su iniziativa 
di Bcck e di Judith Malina, al¬ 
lieva di Erwin Piscator - da cir¬ 
ca un anno opera in uno spa¬ 
zio di Manhattan. Un ritorno 
mollo atteso questo del Living. 
che all'insegna della quarta 
edizione del Festival di Chieri 
(14-22 luglio), propoirA la 
■prima europea» di due suoi 
nuovi spettacoli: land Idi Else 
Laskcr-Schuier, con la regia 
della Malina, e 77ie Tabtcts di 
Armand Schwemcr. regista 
Hanon Reznikov. 

Il Living sarA uno dei due 
•Grandi eventi teatrali intema¬ 
zionali» del ricco c articolalo 
cartellone chicrese. L'altro 
giungcrA dal Giappone: si trat¬ 
ta del gruppo Buyo Kabuki che 
prcscntcrA sequenze di brani 
narrativi e coreografici traiti 
dal repertorio della danza 
■Buyo», espressione femminile 
del genere Kabuki. Altra sezio¬ 
ne di Chieri '90 (in tutto sono 
sette, con circa venti spettacoli 
c altrettante compagnie italia¬ 
ne c straniere), équella intito¬ 
lata «Verso l'Europa 1992». Vi 
saranno il Folkwang Tarustu- 
dio di Essen (Rfl). diretto da 
Pina Baush con Inuiisu coreo¬ 
grafia e regia di Raffaella Gior¬ 
dano; la compagnia Dogtrocp 
di Amsterdam, con uno spetta¬ 
colo >01 strada» intitolalo Spe¬ 
cial e studiato appositamente 
per la struttura urbana di Chie¬ 
ri: la Compagnia giovanile spe» 
rimcntale del teatro di Gotkii di 
Vol^grad con II suiàda di Ni¬ 
colai Erdmann. La compagnia 
Aitus Dance and Jumpihealer 
di Budapest, con Sonnambulie 
con Requiem hr Josef K. 

Nella sezione «Mondo Ara» 
bo Islamico», dopo i Dervisci 
Rolanti dello scorso anno, 
Chieri ospiterA la Confreiemita 
Gnawa di Mariakech (Maroc¬ 
co). che si esibiranno in una 
cerimonia rituale rievocante il 
mito cosmogonico, intitolata 
Derdcbah. Si toma a casa con 
•Una monografia sull'Italia»; 
dedicata quest'anno a tre Cen¬ 
tri di ricerca italiani; il milanese 
Crt con Una sola moltiludine, 
tratto dall'opera di Fernando 
Pessoa, regia di Antonio Nei- 
willen il Centro di Pontedera, 
con la «noviiA» I ma^hi, lesto e 
regia di Raul Ruiz, da (àoldoni 
e Caidcron; Il Settimo-Voltaire 
Taeatro di Torino con due alle¬ 
stimenti; Transarmonica di Ro¬ 
berto Cacciapagr.ia, dal De Re- 
num natura di Lucrezio, regia 
di Giuseppe 2lambon e Stabat 
Mater, progetto di Roberto Ta- 
rasco (anche regista). Gabrie¬ 
le Vacis, Laura Chino e Bruno 
Tognolini. 

Il fitto cartellone del Chk-ri- 
fcsUval, dedicalo quest'anno al 
ricordo di Gianrenzo Morteso, 
propone inoltre convegni, se¬ 
minari. lezioni, uno •spasilo 
notte» per il cabaret, e due 
•Profili d'attore» dedicati a San¬ 
dro Lombardi de »! magazzini» 
di Firenze e Rino Sudano del 
gruppo <<2031110 cantoni» di 
Roma. 


■1 ROMA. Cambia il cinema 
c cambia tutto il comparto de¬ 
gli audiovisivi. Non cambiano 
le leggi, che rei migliore dei 
casi sono vecchie di oltre ven- 
ranni, nel peggiore non esisto¬ 
no e per quel poco che esisto¬ 
no, non vengono applicale. E 
l'industria italiana d'blla comu¬ 
nicazione audiovisiva (che, 
secondo dati Anica Iattura or¬ 
mai 10.000 miliardi) resta una 
giungla di iniziative e di prov¬ 
vedimenti elllncri. L'interna¬ 
zionalizzazione poi delle stra¬ 
tegie economiche e la sempre 
maggiore compiIcssiiA dei pro¬ 
blemi finanziari ad essi con¬ 
nessi reclamano una cla.»se di- 
ngenle responiabilr, adegua¬ 
tamente formata, al di fuori 
delle cooptazioni e dell'Im¬ 
provvisazione delle competen¬ 
ze. 

L'Anica, la federazione che 
rapprescnia i principali settori 
dell'industria cinetelevisiva, 
coltiva da tempio un progetto 
di formazione professionale 
capace di rispondere a queste 
esigenze. GiA lo scorso dicem¬ 
bre aveva annunciato un prò- 
gcllo di •Master in gestione di 
imprese cincmalograliche e 
audiovisive», che a partire da 
metà settembre diventerà ope¬ 
rativo. Nel frattempo SODO stali 
tcnuiiiHia serie di seminari «In- 
tioduldi^ non dissimili nella 
stnllWA'^ quello che sarà il 


•Master». Non é sola l'Anica in 
' questa impresa, che é stata 
' presentala icn alla stampa e 
che vanta la contemporanea 
presenza di industria e acca¬ 
demia tra i suoi promotori. Al 
tavolo della presidenza, ad il¬ 
lustrare l'iniziativa, c'erano ieri 
Carmelo Rocca, direttore ge¬ 
nerale dei ministero dello 
Spettacolo, Luigi Paganetto, 
preside della lacoltA di Econo¬ 
mia e Commercio della secon¬ 
da universllA di Roma. Carmi¬ 
ne Cianlarani, presidente dcl- 
l'Anica. oltre a rappresentanti 
dcH'Ente cinema, della Rai, 
della Fininvesl, del Centro spe¬ 
rimentale di cincmalogralia, 
degli esercenti cinematografi¬ 
ci. della Banca nazionale del 
lavoro. Tutti enti coinvolti nella 
duplice veste di finanziatori e 
di organizzatori. 

L,^, selezione (le domande 
devono pervenire entro il 2 lu¬ 
glio alla scgrelena dcll'Anica a 
Roma, telefono 8841271) am- 
mcllcrA al -Masler» soltanto 
trenta allievi, ciascuno dei 
quali pagherA, per la durata di 
un anno accademico, una ret¬ 
ta di quattro milioni di lire. 
Laurea c un'clA Inicrtore ai 30 
anni, i requisiti escnziali richie¬ 
sti ai candidali. Ai seminari 
chiesero di partecipare in 600 
(solo 60 vi furono ammessi) a 
tcslimoniare un grande inte¬ 
resse per l'Iniziativa. ODa.Fo. 


Caino e Abele 


MAURIZIO PEGGIO 



Una scena 
di «Bashii 
il piccolo 
straniero". 
Illilrn 
di Bahram 
Beùai 
presentato 
al Festival 
di Pesaro 


H PESARO. Un critico cine¬ 
matografico Iraniano ha scritto 
che con Oltre il fuoco, uno dei 
film presentali alla Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, Kiya- 
nush Ayyari può essere consi¬ 
derato uno dei pilastri del cine¬ 
ma iraniano. Nato nel 1952 ad 
Ahvaz, nel Kliuzeslan, la regio¬ 
ne dell'Iran che più di tulle ha 
subito le calaslrolichc conse¬ 
guenze della guerra con l'Irak, 
Ayyari è Ira i giovani registi ira¬ 
niani quello che meglio sem¬ 
bra essersi impadronito di un 
linguaggio cinematografico di 
Slampo occidentale. Oltre il 
fuoco ( 198^ è ambientalo nei 
primi anni Atlanta ad Ahvaz. 
Novzar. il protagonista, appe¬ 
na uscito di prigione toma al 
suo villaggio natale ma trova 
solo dei ruden laliscenii ac¬ 
canto ai quali si ergono i pozzi 
della Compagnia nazionale 
del petrolio Iraniana. Suo fra¬ 
tello Abdolhamid, che ora la il 

f luardiano agli impianti petro¬ 
lieri, ha riscos.so il denaro pa¬ 
gato come indennizzo dalla 
Compagnia e appare poco di¬ 
sposto a dividerlo col nuovo 
venuto. Fra 1 due Iralelli esplo¬ 


de una lotta senza esclusione 
di colpi in cui il denaro non é 
più altro che un pretesto. Nov- 
zar conosce una ragazza mula 
che con II fratellino vende il 
latte alle maestranze degli im¬ 
pianti petroliferi. Novzar la 
chiede in sposa ma lo zio della 
ragazza e Abdolhamid si op¬ 
pongono In un primo tempo al 
matrimonio ma poi la concor¬ 
dia e l'amore finiscono col pre¬ 
valere. 

In un persiano sobrio e col¬ 
loquiale. nel quale a tratti sono 
intercalale citazioni dotte della 
poesia persiana classica, 
Ayyari ci spiega la dimensione 
etica e a suo modo •politica» 
delsuocincma. 

Come mal ha scelto di am¬ 
bientare U suo film nell'età 
dell'oro del regime dello 
scià e negli Impianti della 
Compagnia del petriolio ira- 
niana? , , 

Nei primi anni Settanta si col¬ 
loca il boom economico dell'I¬ 
ran. il petrolio era allora un 
simbolo c un indice della ric¬ 
chezza di un paese. Nel mio 
lilm ho voluto che risultasse 


evidente il contrasto con l'e¬ 
strema povertà dei personaggi. 
Inoltre negli impianti di Alivaz 
la presenza di acquitrni e di 
pantani olire lo spunto per un 
contrasto con il fuoco c he fuo- 
nescc dagli impianti. Nell'anti¬ 
ca letteratura epica il fu xo era 
il simbolo dell'eroismo. 

Forse voleva aBaderr; anche 


ai fuochi rlluall degli ztino.i- 
strlani? 

SI. Il fuoco per noi ha sempre 
avuto a che vedere con <i s.i- 
cralitA. Ancora oggi, l'uli mo 
mercoledì dell'anno (secondo 
il calendario solare iranio.: I i- 
nizio del nuovo anno coim: icle 
con l'equinozio di primav.'r.i, 
ndr) si accendono dei fuichi 


sui quali i giovani fanno delle 
acrobazie per mettep; alla pro¬ 
va il loro coraggio. 

Novzar, U protagonista del 
suo film, i appena uscito di 
prigione. Eppure dimostra 
di avere un concetlo deU'eU- 
ca superiore alln morale 
convenzionale propria degli 
altri personaggL.. 


Novzaré un personaggio qu.isi 
incontaminato dalla civiltA 
moderna. Il suo modo di vivere 
é primilivo il suo modo di 
amare é pimitivo e quamjo 
chiede la mano delia ragazza 
dA prova di non conoscere .«1- 
fallo il ccxlice di comporta¬ 
mento corrente. Inoltre é alt il¬ 
io da un dolore primitivo corte 
il mal di denti; in un era tccn> 
logica può essere alleviato, ma 
lui non lo >a. 

Penaa che «Oltre 11 fuoco» 
possa esMre apprezzato ila 
qnel settinta per cento di 
Iraniani che non sa leggere 
né scrivere? 

lo amo molto il cinema di 
Ford, di Kuiosawa, di Fcllini e 
di De Sica. La sapienza di que¬ 
sti autori é cosi grande clie 
hanno tPiiv.ilo un linguaggio 
capiace di comunicare anctie 
con gli sliaii sociali più umili. 
Ispirandomi a questi modelli, 
mi rivolgo sia agli Inicllcituali 
che agli Citerai. 

Perché nel suo film, cone 
d'altronde In molli del fUia 
Iraniani, I bambini svolgono 
un ruolo mollo importanteV 
L'Iran é il paese più giovane 


del mondo. Ben 25 milioni di 
Iraniani, su una popolazione 
complessiva di 56 milioni di 
persone, sono bambini al di 
sotlodeil4anni. 

Come mal anche «Oltre D 
fuoco» non sfugge al lieto fi¬ 
ne che caratterizza b quasi 
totalità dei film InnlaolT 
Non conosco una happy end 
più amara di Oltre il fuoco. La 
pace ritrovala è estremamente 
precaria, provvisoria. 

Eppure l'amore vince... 
Jalaluddin Rumi, un poeta per¬ 
siano del Xlli secolo, dice che 
la forza dell'amore fa esplode¬ 
re la volta celeste. 

Crede davvero che Pamore e 
b solidarietà alano soffi* 
denti per risolvere I proble¬ 
mi delb società Iraniana di 
oggi7 

Dai tempi di Caino c Abeleci si 
uccide fra fratelli. Certo anche 
l'amore e la solidarietA sono 
esistiti sin da allora. Ma la più 
grande fra le forze che muovo¬ 
no il comportamento umano 
risiede nell'economia, nei rap¬ 
porti materiali Ira gli uomini 
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Nuovi 
problemi 
per il telescopio 
orbitante 





I Nuovi problemi per il telescopio spa 2 iale Hubble. Superate 
' lediflicoltA per il puntamento in orbita del telescopio, i tec¬ 
nici delta Nasa devono ora fronteggiarne un' altra: una ava¬ 
ria della memoria del computer di assetto, che si verilica 
i ogni volta in cui r orbila del telescopio incrocia una regio¬ 
ne delle •la:tce di Van Alien» (zona di particelle cariche 
emesse dal !>oli> e concentrate dal campo magnetico lene- 
stre) in cui la concentrazione delle particelle è tale da 
mandare in ‘.ili il computer. Superata la zona l'avarìa scom- 
’ pare, ma il puntamento del telescopio viene ugualmente 
I disturbalo. Lo ha detto il vicedirettore del programma, 
Jean Olivier 'Ail' atto della costruzione - ha sottolinealo 
' Oliviér - è stato previsto un rischio del genere e il telesco¬ 
pio è stato opportunamente schermalo. Tuttavia, la scher¬ 
matura si è rivelata insufficiente». Per superare l'emergenza 
i tecnici della Nasa spengono il computer poco prima che 
lo >fubbie attraversi la zona delle fasce di Van Alien e lo 
riaccendono subito dopo. 


Untest Un laboratorio francese ha 

ner individuare 

pwinuiviuudri; permeile di individuare i 

IrQCIIC portatori della mucovisci- 

dclb ■ malattia in- 

j t j t lanlile. Il test individua una 

mUCOViSCidOSi mutazione genetica respon- 

sabile del 70 per cento di 
casi di quest.] malattìa, che in Francia colpisce un neonato 
su 1.600. Il test si compie su qualche goccia di sangue ed è 
basalo sulla tecnica cosiddetta delle 'sonde fredde», sarà 
messo a dis|>osizione dei laboratori di ricerca e di epide¬ 
miologia da settembre. In Francia circa due milioni e mez¬ 
zo di persone sono portatrici del gene responsabile della 
mucoviscidosi, detta anche fibrosi cistica e caratterizzata 
dalla prewnza di secrezioni molto pericolose per I' appa¬ 
ratorespiratorio. 


Supernova . La prima prova dell'awìsta- 

aranirhln occidente 

aei granuiio dell esplosione della super- 

in un vaso nova nella nebulosa del 

indio Granchio 900 anni fa è stata 

liiuiv trovala da scienziati ameri¬ 

cani: si tratta di un dipinto 
su un vaso indiano nel Nuo¬ 
vo Messico sudoccidentale. L'esplosione della supernova, 
un fenomeno insolito e mostruoso deve aver colpito mol¬ 
lissimo gli abitanti del pianeta nel 1054: l'apparizione fu 
cosi brillante che la supernova - una stella che esplode 
quando finisce il suo <ombuslibile» - fu visibile a occhio 
nudo in pieno giorno per 23 giorni consercuiivì. Fu registra¬ 
la da astronomi cinesi e giapponesi ma non ve n'era trac¬ 
cia nelle culture del mondo occidentale, nonostante le 
continue ricerche degliscienziaii. Ma ora l'astronomo Ro¬ 
bert Robbins e uno-dei suoi studenti Russell Westmoreland 
hanno comunicato alla American Astronomy Society di 
aver finalmente trovato la prova. Si trova in un dipinto su 
una ceramicn lombale trovata a Galaz, il villaggio in cui 
abitano gli Indlos mimbies. L’oggetto luminoso rappresen¬ 
tato sembra un sole ma brilla con 
23.raggi e ! mimbres - che hanno una cultura ispirala forte¬ 
mente alla numerologia - hanno usato il 23 soltanto in 
quella rappresentazione per cui Robbins è convinto che 
abbiano voluto indicare i 23 giorni nei quali la supernova 
ftrvlslbile a partire dal cinque luglio. . ' ‘ 

" * ‘ J I ' ^ ' 

I II responsabile delle Nazio- 

-bfivw sàhòtate P" • problemi del- 

«Nonsaooidie rambieme ha chiesto ai go¬ 
ti nuovo dccordo verno di Washington di par- 

tecipaie alla lotta su scala 
sull ozono*» mondiale contro l'assotti¬ 

gliamento della lascia di 
ozono che protegge l'atmo- 
slero tenestie e di non continuare ad opporsi alla costitu- 
ziorte di uno speciale fondo che dovrebbe permettere an¬ 
che ai paesi piO poveri di partecipare alla battaglia comu¬ 
ne. In un discorso pronuncialo a Washington alla vigilia 
della conferenza intemazionale sul problema dell'azono 
in programma a Londra il prossimo 20 giugno, l'egiziano 
Musiafa Tolba, direttore del programma dell'Onu per l'am¬ 
biente, ha contestato la posizione ullicialc degli Stati Uniti 
secondo cui ulteriori studi scientifici sono necessari sulla 
quattone prima di decidere azioni concrete e ha ricordato 
che la quota americana per il fondo e di soli 20 miiioni di 
dollari. Gli Stati Uniti si sono finora opposti alla creazione 
di un fondo indipiendente dell'Onu e hanno sempre detto 
di preferire che i finanziamenti vengano effettuati tramile 
canali già esistenti. ' 

NANNI RICCOBONO 


«Non sabotate 
il nuovo accordo 
sull’ozono*» 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


_Equilibri biologici 

Il fattore deiezioni nel passaggio 
dell’uomo dalla cacxna ai campi 


_I problemi generati 

dallo sviluppo dei grandi centri, 
i tempi adattivi della specie 


Megalopoli dei batteri 


M L'allevamento industriale 
del bestiame crea diversi pro¬ 
blemi sanitari, uno dei quali 
consiste nelle malattie Inlctti- 
vc: anche quando non colpi¬ 
scono l'uomo direttamente, 
possono colpirlo indiretta¬ 
mente se vengono trattate con 
antibiotici, perche in tal caso 
la terapia 'alleva» batteri anti- 
biotko-resislenti e, quando 
questi aggrediranno un organi¬ 
smo umano, il medico ìrKon- 
trerì dilficollà nel trattamento. 
Del resto l'incremento della 
patologia infettiva non colpi¬ 
sce soltanto gli animali allevati 
industrialmente ma anche gli 
animali selvatici, se vivono 
troppo numerosi in un certo 
territorio (ed e per questo che 
e necessaria la cosiddetta 
<accia di selezione). Si deve 
dunque ritenere che uno dei 
fattori causali dell'Incremento 
della patologia infettiva sia l'af¬ 
follamento; d'altra parto le in¬ 
fezioni degli animali sono più 
frequenti nelle stalle sporche 
che in quelle lavale a gran¬ 
d'acqua almeno una volta al 
giorno: è chiaro che. oltre al- 
l'aflollamcnto. un altro fattore 
patogeno - almeno per le Infe¬ 
zioni a trasmissioni oro-fecale 
- e il sudiciume, cioè il vivere 
in vicinanza delle deiezioni 
proprie, e dei propri simili. 

Siccome la fisiopatologia 
umana ha molti punti di somi¬ 
glianza con quella delle altre 
specie animali, particolarmen¬ 
te le specie mammifere, pos¬ 
siamo pensare che la nostra 
specie abbia sofferto un incre¬ 
mento della patologia infettiva 
a trasmissione oro-fecale 
quando abbandonò la caccia 
e la pastorizia per dedicarsi al¬ 
l'agricoltura. Infatti il cacciato¬ 
re segue il branco nel suo con¬ 
tinuo spostamento sui pascoli,' 
e il pastore acxompagna il 
gregge o lo spinge: ma entram¬ 
bi, insieme al branco o al greg¬ 
ge, continuamente si allonta¬ 
nano dal luogo dove hanno 
depositato le deiezioni; e, 
quando vi torneranno in una 
successiva stagione, le deie¬ 
zioni saranno state -degrada¬ 
te». cioè consumate in tutto o 
in parte, da organismi della 
-rete del detrito»; insetti, vermi, 
funghi e muffe, batteri... E an¬ 
che i residui incompletamente 
degradati, che garantiranno il 
ricambio dell'humus. saranno 
impoveriti di quella ricchezza 
di agenti patogeni che aveva¬ 
no nel momento in cui un or¬ 
ganismo li abbandonò. Ma le 
popolazioni contadine, -stan- 
zializzandosi'. cioè insedian¬ 
dosi stabilmente In un villaggio 
o in un casale, presero a vivere 
in prossimità delle deiezioni 
proprie c degli animali, soprat¬ 


tutto da quando si accorsero 
che le deiezioni, dopo qualche 
tempo di conservazione, ac¬ 
quistavano ottime proprietà 
fertilizzanti. 

Fra gli antichi cinesi un pa¬ 
drone che permetteva al servo 
di allontanarsi da casa per 
qualche giorno, magari per an¬ 
dare a trovare i parenti, gli con¬ 
segnava un bugliolo: e. quan¬ 
do il servo tornava, il padrone 
controllava che avesse latto i 


La capacità di adattamento di una 
specie ha tempi lunghi, cosi come la 
ricostituzione di equilibri biologici 
che vengono rotti da un evento «non 
previsto» dalla natura. E’ il caso del 
problema sanitario costituito dalla 
diffusione delle malattie infettive che 
insorse quando l’uomo diventò agri¬ 


coltore. Stanzializzandosi le nuove 
popolazioni agricole cominciarono 
a vivere in prossimità delle deiezioni 
proprie e degli animali che allevava¬ 
no. Aumentarono cosi le infezioni a 
trasmissione oro-fecale ed aerea a 
causa del maggiore affollamento in 
cui la gente viveva. 


LAURA CONTI 


suoi 1) sogni nel recipiente. 
Dunque l'agricollura aumentò 
le infezioni a trasmissione oro- 
Iccalc. Fece però aumentare 
anche le infezioni trasmesse 
per via aerea: infatti, benché i 
villaggi fossero sparsi, le case 
contadine erano sovraffollale: 
soprattutto nella stagione fred¬ 
da, tutti gli abitanti di un casale 
dormivi.no ammucchiali nella 
stessa .stanza, magari anche 
con gli ; siili c le mucche. 

Del resto l'allollamento fa- 












Disegno di Giulio Santionetti 


ceva aumentare non solo la 
frequenza delle iniezioni ma 
anche la loro gravità, per un 
meccanismo un po' complica¬ 
to Per un batterio patogeno la 
morte dell organismo che ha 
fatto ammalare, se esso viveva 
a distanza dai propri slmili, è 
un vero disastro: il povero bat¬ 
terio infatti si trova a perdere, 
al tempo stesso, il cibo e una 
calda casa confortevole, e il 
viaggio sino aH'amico o al pa¬ 
rente della sua vittima è cosi 
lungo da nuscire quasi sicura¬ 
mente mortale. Perciò, siiKhè 
gli umani non sovraffollano il 
loro insediamento, i loro batte¬ 
ri patogeni vengono seleziona¬ 
ti in base alla benignità: quello 
che provoca una malattia lieve 
sopravvive più a lungo, e ha 
più figli, di quello che provoca 
una malattia mortale. Ma, se 
l'insediamento umano è so- 
vralfollato, il passaggio dal 
morto al vivo è più facile e ra¬ 
pido, perciò la benignità non 
offre più vantaggi decisivi, e un 
mutante virulento può soprav¬ 
vivere e generare una numero¬ 
sa prole 

I latti della vita sono sempre 
dinamici, però: non sono sol¬ 
tanto i batteri a modificare, o 
meglio a selezionarsi ed evol¬ 
vete, se l'uomo passa dalla 
caccia e dalla pastorizia all'a¬ 
gricoltura: anche la specie 
umana si seleziona e si evolve 
secondo le condizioni am¬ 
bientali. e quindi anche sccon- • 
do l'evoluzione del suoi batte¬ 
ri. Perciò è molto prooabile 
che. avendo a che fare con 
batteri 'più cattivi», la nostra 
specie abbia visto affermarsi i 
propri ceppi dotati di maggiori 
poteri immunitan, e sia evoluta 
in una specie più capace di di- - 
fendersi. Si può quindi pensare 
che l'equilibrio si sia rkotititui- 
to a un livello più allo di capa¬ 
cità di offesa (da parte dei bat¬ 
teri) e di capacità di difesa (da 
parte degli uomini). I coritadi- 
ni acquistarono la capacità di ’ 
sopravvivere in condizioni nel¬ 
le quali i loro antenati caccia¬ 
tori sarebbero morti. 

Ma queste ncostituzioni di 
equilibri biologici hanno luogo 
solo In tempi lunghi. Oggi ci 
troviamo di fronte ai problemi 
generali dalla nascita e dallo 
sviluppo delle grandi megalo¬ 
poli, cioè ci troviamo accora 
davanti ai problemi di un in¬ 
cremento dei tassi di aflolla- 
menlo. Stavolta però l'incre¬ 
mento è molto più rapido che 
10.000 anni fa, mentre la velo¬ 
cità di adattamento fisiologco 
della nostra specie è nmasla 
invariata, o forse è persino di¬ 
minuita. Vinceremo la prossi¬ 
ma partita come abbiamo vin¬ 
to la precedente? 


La Fao denuncia: la deforestazione ha subito un’accelerazione dall’SO 
a oggi. Una convenzione intemazionale per fermarla subito 

Foreste: il disastro raddoppia 


Si tratta del Corwin che secondo alcuni qualificati e-sperti brittanici 
fa male. Chiesto il ritiro 

Cuore, un farmaco a rischio 


Il disboscamento della foresta tropicale è aumentato 
paurosamente nel decennio passato. Lo ha denunciato 
ieri a Roma l’ambasciatore svedese Ola Ullsten, presi¬ 
dente di una commissione che ha effettuato un’analisi 
del piano d’tizione per la foresta tropicale della Fao. l 
primi risultati sono più che allarmanti; dieci anni fa il tas¬ 
so di deforestazione era dello 0.58 per cento. Ora si avvi¬ 
cina all’uno per cento. 


ROMEO BASSOU 


M ROMA II dlaboxamcnto della 
foresta tropicale e' aumentalo pau¬ 
rosamente in questo decennio pas¬ 
sato dagli 11.3 milioni di eltan del 
1930 ai 17 milioni del 1990. Lo ha 
denunciato ieri .n Roma 1' amba¬ 
sciatore della Svezia In Italia Ola 
Ullsten. presidente di una commis¬ 
sione incaricata di effettuare un'a¬ 
nalisi del plano d'azione per la fo¬ 
resta tropicale (Tlap) della Fao. I' 
otjjaniizzazione delle Nazioni unite 
die si occupa deli' alimentazione e 
dell'agricoltura. 

La commissione ristretta presie¬ 
duta dall' ambasciatore di Svezia 
Ih ltalla, dopo aver compiuto so¬ 
pralluoghi nei paesi tropicali, ha 
stilato un rapporto che verta' pre¬ 
sentato al comitato della Fao per le 
forèste entro il prossimo mese di 
settembre. 


I primi nsultati di questa indagi¬ 
ne, presentali ieri a Roma nella se¬ 
de dell'organizzazione per l'agri¬ 
coltura sono, come si vede, più che 
allarmanti. Si pensi al fallo che die¬ 
ci anni fa il tasso di deforestazione 
annuale era dello 0,58 per cento. 
Ora, si avvicina airi percento. Sia¬ 
mo. in pratica, al raddoppio della 
velocità di distruzione della foresta. 

Le comissionc ha indicalo alcu¬ 
ne cause precise di questa impen¬ 
nata. Prima di tutto, una crescita 
troppo rapida della popolazione 
che ha provocalo una nuova, tre¬ 
menda 'fame» di terre. La Fao ha 
stimato che l'espansione dell'agri¬ 
coltura richiederà dai 113 ai 150 
milioni di ettan di terre da coltivare 
in più neU'ultimo ventennio di que¬ 
sto secolo. Ma è anche il tipo di 
agricoltura reale a distruggere la fo¬ 


resta, perchè implica un uso deva¬ 
stante dei suoli, lanl'è che in Africa 
il 70'%; della deforestazione è attri¬ 
buibile all'uso delle tene per un'e¬ 
conomia di sussistenza. 

Ma l'altra grande causa è natu¬ 
ralmente la deforestazione pura e 
semplico per l'utillzzo del legna¬ 
me: 2 milioni di ettari in Sud Ameri¬ 
ca. 650.000 ettari in Africa. I milio¬ 
ne e 750 mila ettari in Asia sono il 
prezzo che la foresta paga alla in¬ 
dustria del legname, a quella pe¬ 
trolifera, a quella degli hamburger. 

Ora la Fao sta cercando di nlan- 
ciare il suo piano per la salvaguar¬ 
dia della foresta tropicale. Il piano 
è nato cinque anni fa in una confe¬ 
renza in Messico. Da allora, hanno 
aderito all'iniziativa 79 Paesi, tredi¬ 
ci dei quali hanno completalo la 
fase di pianificazione e stanno 
dando inizio ai loro programmi di 
riforcsiazione. 

Ma, afferma la commissione, oc¬ 
corre un salto di qualità. Un salto 
che riguarda la struttura del piano, 
1 suoi finanziamenti e la sua realiz¬ 
zazione. ma che sia soprattutto po¬ 
litico. Perchè è chiaro che, come 
ormai accade per ogni problema 
ambientale che venga affrontalo a 
livello planetano, prima o poi ven¬ 
gono al pettine i nodi politici ed 
economici. Non a caso i Paesi che 
hanno maggiori problemi di defo¬ 


restazione sono anche quelli som¬ 
mersi dal peso drammatico dei de¬ 
biti. E non a caso tra i Paesi che più 
si avvantaggiano della deforesta¬ 
zione Uù termini di disponibilità di 
carne c di legname pregiato) ci so¬ 
no quelli che vantano i credili mag¬ 
giori. 

Cosi la commissione ha propo¬ 
sto un passo politico che ricalca 
l'esperienza felice della proiezione 
dell'ozono: una convenzione inter¬ 
nazionale che definisca un <odice 
di condotta» per lo sviluppo della 
foresla. Un codice che dovrebbe 
valere non solo per i Paesi africani, 
asiatici o latini americani, ma per 
gli stessi Paesi industrializzali, che 
stanno danneggiando gravemente 
il loro patrimonio forestale inqui¬ 
nando l'ambiente. L'esempio 
drammatico delle piogge acide è 
davanti a tutti. 

Accanto all'idea della conven¬ 
zione - che sembra destinata a na¬ 
vigare nel mare ormai periglioso 
della politica ambientale intema¬ 
zionale - la Fao si propone di lan¬ 
ciare un centro di coordinamento 
e promozione della lotta per la di¬ 
fesa delle foreste. 

A molti, questo sforzo della Fao 
sembra un po' quello di David di 
fronte al gigante Golia. Ma, in fon¬ 
do. iniziò cosi anche la battaglia 
sull'ozono. 


Si chiama Corwin ed è un farmaco contro le crisi cardia¬ 
che che anche l’Italia hadeciso di importare, ma dall’In¬ 
ghilterra ieri è partito l’allarme. It G’uardrarr,grande quo¬ 
tidiano di oltremanica ha dedicato l’apertura a tutta pa¬ 
gina ad un articolo dove numerosi esperti sostengono 
che il Corwin è pericoloso e chiedono alle autorità com¬ 
petenti che venga ritirato dal commercio prima possibi¬ 
le. 


ALFIO BERNABCI 


■I LONDRA. L'Italia è Ira i paesi 
che hanno dato la loro approvazio¬ 
ne zll'impijitazione di un farmaco 
che. secondo le nccrche di autore¬ 
voli scienziati, può anche portare 
alla morte dei pazienti. Alcuni me¬ 
dici. che agiscono in qualità di 
coasiglieri per conto del governo 
br.tinnico ncirambilo del Com- 
m.tto on ne Safety ol Mcdicines. 
bario chiesto l'immediata messa 
al bando del farmaco chiamato 
Corwin. È stalo posto sul mercato 
nel 1988 dalla compagnia farma¬ 
ceutica inglese lei e presentato co¬ 
me una medicina rivoluzionaria 
per il trattamento dei pazienti che 
soffrono di arresti cardiaci in forma 
cionca. L'opinione degli esperti 
alla quale il quotidiano Inglese 
Cutirdian ha dato enorme spazio 
in prima pagina, sottolinea che 
mei tre il Corwin può procurare mi¬ 
glioramenti in coloro che soffrono 


di lati disturbi in maniera lieve, ri¬ 
schia di indebolire il cuore con el¬ 
icili arche letali in pazienti in staio 
più greve. Un rappresentante dell'l- 
ci, il dottor David Parker ha am- 
mes.so che la compagnia larnia- 
ceiilic.) già lo scorso marzo ha riti¬ 
rato la domanda che aveva presen¬ 
talo a l.i United States Food .ind 
Dmgs Administration per ottcrere 
la I cen. ;a per la vendita del prodot¬ 
to neg I Stati Uniti. Il ritiro della do- 
manaa sarebbe stato volontario e 
motivalo dalla necessità di racco¬ 
gliere tillerion informazioni sul tipo 
di miil.etie al cuore che alfliggono i 
pazient. amencani. Parker ha dife¬ 
so a decisione dell'lci di continua¬ 
re .1 irerdere il prodotto nel Regno 
Unito. 

Alcuni membri del Comitato in- 
glew me consigliano il governo 
sul a v.i.idilà dei farmaci dopo aver 
raccomandato la sospensione del¬ 


la vendila del Corwin hanno dello 
che non dà risultati migliori di 
quelli di altri prodotti attualmente 
sul mercato e si sono dichiarali 
preoccupati dal f.illoche i 191 casi 
di reazioni negative uiricialmente 
riportati Ira coloro a cui è stato 
somministralo forse 'sottovalutano 
seriamente la veri portala del peri- 
colo» Non vedono come si piossa 
imprt Ire che il farmaco venga da¬ 
to ai pazienti che potrebbero sof- 
fnme. 

Il Guardian serve che nonostan¬ 
te questi awertiinenli la maggio¬ 
ranza degli esperi facenti parte del 
Comitato governativo ha deciso di 
mettere da parte e obiezioni dopo 
avere ricevuto un .ippello dall'lci, 
uno dei giganti mondiali nel setto¬ 
re farmaceutico che ha investito 
ISO milioni di sterline (circa 330 
miliardi di lire), nello sviluppiodel -. 
pnadollo. È dallo .'corso luglio che 
la compagnia hr ricevuto indica¬ 
zioni SUI problemi a tnbuiti a que¬ 
sto farmaco, inizialmente dal pro¬ 
fessor Bill Inman de l'Università di 
Southampton do|io eli chè ha prov¬ 
veduto ad awcrti-e i Comitato de¬ 
ttali esperti del gosciro. Anche se il 
Corwin non è stato brevettalo co¬ 
me medicina da P'rescnvere a colo¬ 
ro che hanno gravi arresti cardiaci, 
le ndagini hanno dimostralo che i 
mtdiciThanno cnniinque sommi¬ 
nistralo in tali casi dando luogo ad 
una 'incidenza apparentemente 


più alla di morlalilà'. La compia- 
gnia ha spedilo lettere di avverti¬ 
mento a tulli i medici ed ha rettifi¬ 
calo le istruzioni pier l'uso. Secon¬ 
do alcune fonti in questi giorni l'Ici 
sarebbe stala forzata ad appcirtare 
ultenori modifiche alle istruzioni. Il 
dottor Parker ha detto che è stala 
varata un'operazione cosiddetta 
'paraurti' per evitare che il farmaco 
venga somministralo a p>azicnti 
•aiKhe con forme moderale della 
malattia». Ma il professor Joe Col- 
fier della clinica farmacologica del 
Center George's Hospital len ha in¬ 
sistito che if Corwin non avrebbe 
mai dovuto ottenere la licenza di 
produzione e deve essere ritiralo 
subito dalla circolazione. Si calco¬ 
la che il farmaco venga tuttora usa¬ 
to da circa cinquemila pazienti nel 
Regno Unito. E già in vendita In 
Belgio, Lussemburgo e Nuova Ze¬ 
landa e fra i paesi che hanno dato 
l'approvazione alla sua importa¬ 
zione ci sono Francia e Italia. 

Il settore farmaceutico dzll'Ici 
procura alla compagnia trecento 
milioni di sterline all'anno (660 
miliardi di lire). La serie di avverti¬ 
menti spediti ai medici e il riliiovo- 
lontano della domanda di licenza 
per la vendila del prodotto negli 
Stati Uniti sembrano indicare una 
progressiva operazione di conteni¬ 
mento dcH'evenluale danno cau¬ 
sato dal Corwin nducendo al mas¬ 
simo le riverberazioni negative per 
l'immagine della compa^ia. 


18 i 


l’Unità 

Giovedì 
14 giugno 1990 

























A PAGINA 20 


A PAGINA 21 


A PAGINA 22 


Proibizionismo e ristoranti chiusi, non saranno prosciugate le fontane 

Vietati «pane» e vino, resta l’acqua 


Dalle 21 alle 2^,45 la città ripiomberà nel silenzio Dal¬ 
la 7, invece, ripiomberà nel proibizionismo All alba 
scatta l'ordinanza antialcol che ha portato come con¬ 
seguenza la chiusura dei ristoranti sia a pranzo che a 
cena Resta invece, I acqua nelle fontane In serata 
toma la febbre della partita Tutti davanti ai televisori 
per assistere a Italia-Stati Uniti Se vinceranno gli Az- 
zum è tutto pronto per i tradizionali caroselli 

«AmLÀMMHll 


■2 Una cinti ancora piu ad- 
donncnljla di quella che ab¬ 
biamo tjia vi:>io babaio scorso 
(>ggi alla lebbre da partila al- 
I improvviso allacco da cosa- 
linghitudme si aggiunge il (or¬ 
zalo digiuno da ristorante I 
pochissimi che vol<-sscro sce- 
' glierc una ccncita rilassante al 
pos ‘0 della gara mtindial non 
potranno tarlo I risloratori co¬ 
me già aniicipato martedì ab- 
trostcranno le saracinesche 
per tutta la gioma a Se non si 
pu<i bere comodK-r* Tordinan- 
za prclcllizla dello scorso 7 
giugno allora non si potrà 
nemmeno mangiato Lo han¬ 
no deciso I 1340 propnclar) di 
risloranii che aderiscono al- 
I associazione dell Unione 
commercianti Restano ceno 
altn 600 punti dt ristoro am¬ 


messo poi che tutti gli iscntti 
aderiscano alla protesta Ma su 
q jcslo argomento non e anco¬ 
ra della I ultima parola Persia- 
mallina alle II à previsto un 
incontro al Viminale tra i rap- 
wescntanli della Conicom 
mercio c il solloscgrctario Ruf- 
lini I nstoralori provenicnii 
dalle città mondiali chiederan¬ 
no un ammorbidimento del 
decreto che vieta la vendita c 
la somministrazione di alcoli¬ 
ci in ogni dove nelle giornale i 
cui le città ospitano le panile 
•Non credo che 1 incontro por¬ 
terà dei risullati - dice il presi- 
dente dei risloralori romani 
Giorgio Bodoni - Ci chiede¬ 
ranno di avere pazienza ci 
spiegheranno che i prcfctli 
hanno dato un mlcrprelazione 
troppo rcsirilllva dell Indica¬ 


zione del ministro, ma la so¬ 
stanza non cambierà Non 
possono mica far finta che il 
prcfcllo Voci non abbia detto 
nullai 

In effetti Alessandro Voci, 
proprio ieri si à visto quasi 
smentire dal suo diretto supe¬ 
riore Il ministro dell'Interno, 
Cava rispondendo ai giornali¬ 
sti durante la riunione-dal Co¬ 
mitato bilaterale Italia Usa sul¬ 
la lotta agli stupefacenti ha 
detto di aver dato ai prefetti 
un indicazione di massima 
che può essere modificala a 
seconda dei tipo di Ufo Ovvero 
Ilio tranquillo si beve hooli¬ 
gan proibizionismo II prefet¬ 
to icn ha preferito non inter¬ 
venne in mento alle parole del 
ministro Ha spiegalo invece, 
che la sua ordinanza 6 succes¬ 
siva a indicazioni pervenute 
sia dal responsabile dell Inicr- 
no che dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri 'Non 
vorremmo mai essere stali 
troppo larghi e dovercene poi 
pentire - dicono m Prefclliira 
- Il sacrificio non ò poi cosi 
forte cinque giorni senza alcol 
fanno bene alla salute La gen¬ 
te sembra aver acconscnlilo- 
Nella prima giornata di proibi¬ 
zionismo sabato scorso sol¬ 


tanto 4 esercizi due bar e due 
ristoranti, sono stati multati 
Se anche stasera dovessero 
vincere gli Azzum saranno in 
molti a dimenticale il divieto 
antialcol e a lasciarsi andare a 
scombande per le strade del 
centro A impedire l'arrembag¬ 
gio nelle vie storiche cl sarà, 
dalle ZZeirtMai' ili nplte la 
4&slMljrà!'^-fl^vigUt’ urbani 
che duran vbUó'irpwodo dei 
mondiali (tino al 15 luglio pre¬ 
cisamente) proteggeranno la 
•fascia blu* GII stessi munici¬ 
pali avranno un occhio di n- 
guardo per le fontane normal¬ 
mente prese di mira per il ba¬ 
gno di gioia del dopo partita 
Si era ventilata I Ipotesi che F>er 
evitare danneggiamenti alle 
opere d'arte si dovesse ncotre- 
re al prosciugamento delle 
tonti monumentali 'Ho soltan¬ 
to detto che qualche volta è 
stalo latto - spiega I assessore 
alla Vigilanza urbana Piero 
Meloni - ma qualcuno deve 
avermi frainteso Comunque 
vonei chiedere agli sportivi a 
quanti si riverseranno nelle 
strade di compoitansi bene La 
festa del dopo partita non può 
essere macchiata da vandali¬ 
smi sull arte» 



Tona 
ildi/ieto 
antialcol 
Dalle? 
di oggi 

alla stessa ora 
di domani 
è vietata 
la vendita 
eia som- 
miristrazione 
I commercianti 
avvertono 
lenenti 




Blitz di Sbardella nella commissione parlamentare per Roma capitale 

Un ^uro per ^ espropri 
Lo Sdo ritorna in alto mare 


Testaccio, fiìiriti due giovani nordafricani 

«Venite dal Marocco?» 
E giù calci e pugni 


Sull'esproprio per le aree dello Sdo ancora una vol¬ 
ta, SI ferma l'iter della legge per Roma capitale Mar¬ 
tedì, giornata < hiave per la discussione sull articolo 
8, la contemporanea assenza dei deputati de in Vili 
commissione, ha garantito 1 incursione di Vittorio 
Sbandella II proconsole di Andreotti ha paralizzato i 
lavori, «L'esproprio è il vero nodo politico del futuro 
Sistema direzionale onentale», dice il Pci, 


FABIO LUPPINO 


M Colpito c alfondalo 
Un incursione lampo delle 
truppe sbardollianc ha lermato 
in Parlamento la Jlscussione 
sull esproprio dell j aree del Si¬ 
stema direzionale cricntalc al 
lordine cle-l giorno martedì 
nella commissioni su Roma 
capitale II depu’ no Vittorio 
Sbardella c i suoi ,i leali di cor 
rcn'e fianno monopolizzalo il 
dibitlilo in comni ssione pa 
ralezando i lavoii conclusisi 
senza esito Una [iiesenza stu 
diala garantila d i la contem¬ 
poranea assenza dei deputati 
de che fanno pare di diritto 
dell Vili commissione (il rego¬ 
lamento parlamentare con¬ 
sente la sostituzione dei depu 
lati assenti) 

Una presenza ron da poco 
La legge su Roma capitale è 


giunta ormai ad un punto di 
svolta All approdo in sede le 
gislativa del lesto nella sua m 
Icrczza manca appunto I arti 
colo 3 Si tratta del passaggio 
cruciale del nodo che decide 
rà il futuro sviluppo di Roma 
Lallro ieri il deputalo sociali 
sta Gabncle Picrmarlini ha prc 
sentalo un emendamento che 
recependo parte delle esigen 
ze manifestate soprattutto dal 
I opposizione comunista indi 
cava chiaramente 1 esproprio 
generalizzato e preventivo per 
le aree del Sistema direzionale 
orientale -Gli immobili desti 
naii dai vigenti strumenti di 
pianificazione urbanistica alla 
realizzazione del sistema dire 
zionale orientale - recita il pri 
mo comma dell emendamen 
lo - sono acquisiti in proprietà 


dal Comune di Roma tramile 
espropnuzionc» E il passag 
gio chiave che in questi mesi 
ha provocato una spaccatura 
della stessa Democrazia Cri 
stiano da un parte i deputati 
Elio Monsurali della sinistra 
de e Publio Fiori e dall altra il 
garante degli attuali •padroni- 
delio Sdo Sbardclla appunto 
Lallro ieri in commissione 
MensuriVli C restato solo con 
I opposizione II relatore De 
dei dccrelo su Roma capitale 
Guido D Angelo ha accolto lui 
le le obiezioni degli sbardclliu 
ni contrari a qualsiasi proce 
dura d esproprio l-o stesso 
D Angelo ha spostalo il problc 
ma olfrendo alle opposizioni 
la possibilità di modilicare I ar 
licolo 27 della legge 8b5 del 
1971 in pratica si aggiunge 
rebbero alle materie che al 
lualmentc questa legge prevc 
de per gli espropri di pubblica 
uliliià attivila produttive indù 
striali ccc arche le aree dire 
zionali Ma in questo caso per 
il Comune di Roma I espro¬ 
prio generalizzato diventereb¬ 
be una mera scelta prevista 
dalla legge non piu un obbli 
go -Il nodo dell esproprio e il 
vero nodo politico del dccrelo 
su Roma capitale - dicono t 
comuiiisii- ienzaquestoslru 


mento si aggraverebbero I pro¬ 
blemi di una già depressa peri 
(cria Sbardella sta facendo di 
tutto per difendere i propnetan 
delle arce A questo punto 
chiediamo ai socialisti di (are 
una scelta nella* 

Tulio fermo dunque L uni¬ 
co punto approvalo dell arti 
colo 8 6 quello relativo alle in 
dennilà peri esproprio pcrcui 
SI fa riferimento all articolo 1 
comma 3 della legge del 15 
gennaio 1885 n 2892ealdpr 
n 597 del 29 settembre del 
1973 che prevedono foni ab 
ballimcnii di prezzo nspetto a 
quello lissato dal mercato 
L emendamento Picrmartini 
dava inolirc all amministra 
zionc capitolina la possibilità 
di •determinare le condizioni c 
le modalità m base alle quali i 
soggetli propnetan dei beni 
espropriali possono esercitare 
il diritto di prelazione nelle 
cessioni- degli immobili Vale 
a dire che llalstat Bocchi e Li 
gresil I maggiori propnetan 
delle arce Sdo rientrerebbero 
ad esproprio già avvenuto per 
la realizzazione delle opere 
•Un espediente che vanifiche 
rebbe I esproprio- commenta 
no I comunisti Ma questo allo 
•Squalo- non 6 bastato 


Svegliati a calci picchiati e feriti con un coltello a 
serramanico da t e ragazzi romani, probabilmente 
ubriachi Vittime > leU’aggressione, avvenuta alle due 
della scorsa notte due cittadini marocchini e un ’m- 
gabondo italiano Stavano dormendo davanti all'uf¬ 
ficio postale di vi t Mamiorata, a Testacelo Per 11 a- 
rabinieri non si tr Uta di jn episodio di razzismo ma 
di una scomband a di teppisti 


B Un calcio alla se 
ragazzo di colore • 
vieni’ Dal Marocco’» 
calcio alle gambe 
SUOI amici provvedoz 
stare gli altn due v ag i 
reazione non s C lana 
re II marciapiede d 
I ullicio |)oslalc di VI, 
rata a Testacelo 
muto in un ring Ma la 
nil I pochi minuti | 
quando I lamcd S 
Mohamed Kaialam 
anni marocchini sor 
a terra feriti al torace 
loo con uno stiletto I 
ro -compagno di ver 
vagabondo italiano 
grcssori a quel per 
scappali vn Roman 
alle indagini eseguii^ 
binicri della tompagr 
ventino 

Un aggressione a| 


iienadcl mcnlc inspicgabile solvagitii 
Padove che che all inizio aveva lesi i- 
Un altro lo supporre un gesto di in olle 
nentre i ranza di razzismo contro ii I le 
no ape cittadini di colore rimasti e-ti 
londi L .1 Ipotesi poi seccamente s n i 
allende tila dai militari che ieri m.itl a 
vanti al hanno a lungo ascoltalo il 11 
Marmo gozzo italiano rimasto ilc'j 
trasfor Stando alla su i testimoni ii, i 
rissa e II slava tranquillumentc dom i 
lu lard do con accanto i due gii >v ii 
imaa marocchini a ridosso del c v 
2I c I ) Irate dell ullicio posi ile di v a 
a crollali Marmorata quando e stato ' v - 
c al giu gitalo a calci -Erano Ire (u i 
tso il lo vano con I accento roni me 
ura- un ha detto ai carabinieri Esiti 
1 tre ag bravano ubriachi Abbia n o 
o sono reagito certo Uno di loro h i i 
stando rato fuori dalla lasca un coll I 
dai cara Imo c ha colpito i due maiu. 
tidtllA chini Poi sono scappali VII 

Una pantera dei carabin tri 
parente m servizio di pattugliamcT.ic 


nella zona si ù fermata II da¬ 
vanti pochi minuii piu laidi 
Un ambulanza ha poi traspor¬ 
tato I lenti al pronto soccorso 
dell ospedale Nuovo Regina 
Margherita Mohamed Kaia- 
lam se I ò cavala con una pro¬ 
gnosi di IO giorni per aver n- 
portalo una lenta da taglio al 
gluteo c alcune co vtusioni alla 
lesta II suo connazionale Ha- 
med Samaa ù stalo invece n- 
coveraio in osservazione, e 
dunque in prognosi nscrvala 
Ha una profonda lenta al tora¬ 
ce I medici si pronunccianno 
soltanto in mallinala 
Il maresciallo die comanda 
la compagnia dei carabinieri 
dell Avemmo ha compiuto un 
sopralluogo nel pomeriggio di 
ieri in via Marmor ila dove 1 e 
pisodio e avvenuto II ragazzo 
Italiano rimasto illeso ha de 
scritto ai niililan Ij fisionomia 
degli aggressori Descrizione 
sommaria dal mamento die 
nella concitazioni della nssa 
non e riuscito a guardarli bene 
in faccia Alcuni conirolli che 
non hanno finora dato esito fa 
vorcvolc sono siali eseguili al 
I interno del quartiere di Te 
slaccio 1 carabinieri infatti ri- 
lengoiio probabile che i Ire 
teppisti abitino nella zor a 


Tomba etnisca 
del V secolo 
scoperta 
vicino Tuscania 


Una tomba ( busca dalla carattcrislica forma -a pozzcllo» r 
salente al V secolo avanti Cnslo e stata riportata alla luce 
nella necrapoli etnisca di Pian di Mola nei pressi di Tusca 
ma dai vai antan della sezione tuscanesc del gruppo ar¬ 
cheologi!' 5 lomano L.i preziosa tomba, che ha il vasocine- 
rario all memo conservava vari oggetti di cullo danneggiali 
in parte <lal peso delta tegola che ‘unzionava da coperturti 
Sono stai r trovati una -papera ombeticala- in bucchero 
una -kilix aliica» a figure rosse una «fibula» in bronzo ed un 
oggetto m ferro anocora non identificato dagli archeologi 


Code di stranieri 
in Quesltura 
Ultimn giorni 
perla:;2inatoria 


La sanatola scade il 30 giu¬ 
gno imam a SI allungano 
sempre oi più le file dinanzi 
all ufficio >lranien della que¬ 
stura Tra il pnmo gennaio c 

il primo m,iggio sono riusciti a metletsi in regola circa 
32 000 es-racomumlarl molli perù ancora non ce I hanno 
fatta Uno cei pnncipali problemi per gli stranien e stalo 
quello di provare la presenza sul tcmiono nazionale pnma 
dcl31 dn-enibre Di recente per ovviare all inconveniente è 
stata dal] la possibilità ad aicunc associaziom di immigrati 
di garantire {ocr i propn iscmti Intanto però manca poco aita 
scadcnz-i e le code nprendono a formarsi Passali i pnmi 
giorni di gennaio che hanno visto gli suanicn in fila fm dalla 
mattina presto le attese si erano ndottc 


I farmadsti: Se la regione o il Governo 

«na CioflAinkro non garantiranno i nmborsi 

«ua senemore ,, j 

faremo pagare faramacisti del Lazio faran 
le medicine» “'«^"itire i 

IC incuiiunc» medicmal, agli assistiti .La 

situazione regionale 6 gra- 
vissima - afferma un comu¬ 
nicato dell Unione regionale btolan di farmacia del Lazio ■ 
Perchè il tkjvemo per il 1990 ha assegnalo meno nsorse del 
1989» Pt r i larmacisti i fondi stanziati dal Governo non ten¬ 
gono co-i o delle spese sostenute negli anni prcccdenli »I 
fannacis'i del Lazio • prosegue il comunicalo - di fronte alla 
tenace volontà del governo di coniinuare ad assegnare i li- 
nanziamcnb svincolati da un elementare calcolo che tenga 
conto del a spesa degli anni precedenti hanno presentalo 
un rrcorsc! al Tnbunalc amministrativo del Lazio, contro il 
ministro della Sanità il ministro del Tesoro e il Cipc pt-r 
I annullamento della delibera del Cipe che assegna i finan¬ 
ziamenti , Ile regioni senza tener conto degli effetuvi livelli di 
spesa» 



incidenti Lavoratrici e lavoratori per- 

ciil launm tanodelgli mcidenli sul lavo¬ 
rai lavuru „ jellj joiKianelà verso 1 

FìimdtO compagni colpiu Denuncia 

A»ì «in « rabbia verso chi poteva 

aei silfi adun prevenire e non balano nul¬ 

la, ma anche reticenza e 
paura di esprimere le pro¬ 
prie idee Queste le immagini che fanno da sfondo al dram¬ 
ma degli incidenli sul lavoro saranno proiettale domaniatie 
9 30 neH'auililonum di via Ricli II filmato preceueià un atti¬ 
vo egli Cisl e Uil del Lazio su prevenzione e sicurezza nei po¬ 
sti di lavoro 

Ospedale Da martedì prossimo I ospe- 

PiotKilata Pieiralata avrà i suoi 

u «vertici» L assessore alla sa- 

Plartedl nomina mtà Gabriele Mon ha annun- 
dei direttori martedì verrà sot- 

loposta al consiglio comu¬ 
nale la nomina del direttore 
sanitario e del direttore an- 
minislraiivo del nuovo ospedale I due prescelti come ha af 
fermalo Mori sono Manlio Morelli attuale vicedirettore del 
proliclimcii Umberto f e Bruno Pnmeceno attuale coordina¬ 
tore amministrativo del San Camillo Mon ha affermato che 
saranno volati all unanimità in base all accordo raggiunto 
nella comm ssione consiliare 


DEUAVACCARELLO 
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«Sono soio 

.. »•_____. _ peso al tubo del gas le gambe 

voglio morire» che dondolavano nel vuoto 

tncslwann CarloScllan un pensionato di 

LU 5BIVdnU 7 g jnni len naltina si è sve- 

i DOmOieri glialo nella casa di via Apua- 

” r dove vive da solo e ha de¬ 

ciso di farla Imita Ancora m 
pigiama si e calato dal corni¬ 
cione dell I lircsira per lasciarsi cadere sull asfalto dal tento pia¬ 
no Lo hanno salvalo i vigili del fuoco Stllan ù stato quindi tra¬ 
sportilo a o icimico Umberto I Dopo pranzo la liglia avvertila 
diquantoi’i i uccesso evenuta a portarsclovia 


rUniltài 
Giovedì 
14 giugno 1S90 
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Roma 


Inaugurato ieri mattina con tre mostre 
su Rubens, i Tarquini e Schifano 
il nuovo palazzo delle Esposizioni 
Sarà gestito da un consorzio di imprese 


Quattrocento visitatori nelle prime 2 ore 
Ma per il pubblico Tingresso costa troppo 
«Mancano le did'ìscalie su alcune op^re» 
Ristorante e teatro ancora chiusi 


Al Palaexpo una prima sbiadita 


Il palazzo disile Esposizioni di via Nazionale ha na- 
peno I bal'cnti, ieri mattina alle 10. Una media di 
200 visitatori l’ora, dicono gli organizzatori, per ve¬ 
dere le tre mostre su Rubens, la «Grande Roma dei 
Tarquini» e Schifano Aperta ogni giorno dalle 10 al¬ 
le 22, fino a settembre, la mostra è la prima prova 
per una struttura gestita insieme da privati e Comu¬ 
ne, Breve v aggio tra le reazioni dei visitatori 


GIAMPAOLO TUCCI 



■■ £ il gioni) giunto quello 
che conta Seno le dieci di ieri 
manina, qucindo il pala7.zo 
delle Esposizioni riapre i bai- 
lenii, dopo un letargo di 12 an¬ 
ni A rimetlerlo in sesto con 
una spesa di 10 miliardi un 
consorzio di aziende privale 
-Musia- che n - assumerà an 
che Id gcstioiK insieme con il 
Comune Insomma qui in via 
Nazionale, ir (jueslo palazzo¬ 
ne sobrio, bi.inco e neoclassi¬ 
co lino all inverosimile si tenta 
un cspcrimenlo sommuovo c 
dal nome agghiacciante Lo 
chiamano -sinergia* Pubblico 
e privalo Corrune e imprese, 
hanno deciso di collaborare 
perché la capi ale abbia linai- 
mente una s-rvitiura -mullime- 
dialo-, dove convivano mostre 
cinema, teatro librerie con il 


contorto di un ristorante e di 
un bar Inaugurazione ulliciale 
con Carraro I altra serra alle 
19 Ieri quella vera nschiosa 
con tre mostre dedicale a Ru¬ 
bens (1577-1&10) alla -Gran¬ 
de Roma dei Tarquini- c a un 
pittore vivente c romano. Ma¬ 
no Schilano 

Cento visitatori verso le die¬ 
ci Salgono la lunga bianchis¬ 
sima scalinata, dubbiando 
un impalcatura ancora in pie¬ 
di Dentro, il clima é tresco 
l'aerazione buona Due ban- 
chelli. uno per i biglietti, l'altro 
per I cataloghi Chi viaggia solo 
e non ù un -ragazzo- deve pa¬ 
gare 12 000 lire Troppo’ 1 
prezzi dei biglietti sono fissati 
dalla X npartizione comunale 
(Beni culturali e Musei capilo- 


lini) Spiega Paolo Arala, un 
funzionano -Si tratta di Ire mo¬ 
stre, quindi II prezzo mi sem¬ 
bra contenuto II palazzo resta 
aperto al pubblico ogni giorno, 
con orano continuato dalle 10 
alle 22, fino a settembre- La 
prima sala ospita reperti, pla¬ 


stici, grafici c immagini sulla 
-Grande Roma dei Tarquini- 
Roba del VII c VI secolo a C 
Roba da togliere il respiro, se 
uno avesse un po' di senso del¬ 
la stona In successione II cul¬ 
lo dei morti, Salncum Sigma, 
Fidenac, il deposito votivo, il 


tempio capiloliiK, il toro boa¬ 
rio Tempietti allusivi in bian¬ 
co Cè la (amo-k -tegola del 
Campidoglio* (T sono una 
scopa in un angolo, qualche 
tavolino sporco alcune mini- 
impalcaluie Ur visitaton-, dal¬ 
l'aria stanca trascinata, si na- 


nima d improvviso -'.1 im-ano 
le didascalie Mancare nonci 
sono Che devo lare f or d istm- 
guere gli oggetti'' Foi-s' om- 
pr.ire il catalogo''- Il c it, lego 
costa-10 000 lire -SI alibamo 
assito dei problemi p -r I > mo¬ 
stra al pianterreno - -piega 
Paolo Arata - Ci sono arcora 
lavori incorso mane irò le di 
dascalie Ma per domani tutto 
sarà a posto Le mos ri ci Ru¬ 
bens e Schifano soro ii vece 
perfettamente delinite» 

Una scalinata discciid - nel 
salone che ospita Schil ir 0 SI, 
refletto è sorprenderti? 1 am¬ 
biente é asettico, neutri bian¬ 
co come un cencio la/a o le 
pareti appena nschi.iriu dal¬ 
ia luce amficiale sono lappcz- 
zalc di quadn Immngi ii ri¬ 
schiose Celle'' *C è una rom- 
mozione, si c'é propnc - dice 
un signore sui quaran inni, 
ana rapita e stratollenlc insie¬ 
me- Laccostamenlroé.iuda- 
ce Tarquini, Rubens i« hifa- 
no Non ne capisco la logica, 
ma é audace Lalumin-is àmi 
pare buona Fa un po' In: < Ido e 
poi il costo del biglietio * Ci 
risiamo Ma sono tre miistrc, 
via' -A me ne interess,i solo 
una Dunque''* È allo i prezzo 
del biglietto'' -Ma no - ri .pon¬ 


do Fabio 13 a nni - Oggi ho n- 
t/rato la pagella e questo é il 
premio- Gua-da sua madre, 
che annuisce orgogliosa, com¬ 
plice -Certo, illa mostra sugli 
etnischi manca qualcosa Ma 
quella su Rubens' Si Sfiendono 
tanti soldi inutili- 
Due scalinate ixirtano al 
-piano Rubens» Un elenco'' 
-io? Ire Grazie -Romolo e Re¬ 
mo* -Alalanla e (òanimede* 
-Marte e Venere* Una saletta è 
stracolma di tiinsti Non hanno 
dubbi -È buono- npetono 
quasi ossessivamente, acco¬ 
stando il naso ai quadn Un si¬ 
gnore altempiilo dall accento 
strano, che jiotrebbe essere 
ugualmente ilalo-asiatico o 
abmzzcse -C'ucsta mostra è 
bellissima II biglietto costa 
troppo altrove la media è di 5- 
6 000 lire Mi inerav iglia che ci 
sia ancora qualche impalcatu¬ 
ra Il barècfiiuso c’é un senso 
d incompletezza, peccato* 
Dal loggione >i vedono i lavon 
di pulizia sul roof garden (un 
meganstorante in veranda), 
che affaccia su via Mifano Alle 
12,30, gli orgiinizz-iton danno 
qualche cifra -Una media di 
200 visitalon ■ill'ora Né troppi 
né pochi- L'e piate, fanno capi¬ 
re é lunga 


Comune-privati 
Accordo per 6 anni 


E dietro le quinte 
restano i cantieri 


■■ Dicci miliardi Per il momento, li 
hanno tirati to an loro i privati Chi so¬ 
no’ Si chiamano Musia, un consorzio 
di società che raggruppa Agip Artcsia, 
Agip servizi e Jacorossi Dietro la nstrut- 
turozionc del palazzo delle Esposizio¬ 
ni, durata, tra progetti, polemiche e 
quant'allro, pivi di sette anni, ci sono 
pero due nomi L'architetto Costantino 
Dardi, che ne lia curalo I aspetto esteti¬ 
co, e Ovidio JacorossI, azionista di 
maggloranzii dell'aziènda omonima e 
sooodefV'AgipedoirAgip-seivIzl/' ' > 
I conti. Ai dicci mlltaidt spesi per H 
restauro, vanno aggiunti i S serviti per 
attrezzare le strutture commciciali I 
primi saranno restituiti dal Comune in 
rate semestrali gli altn dovrebbero 
nenirare dalla gestione Infatti, la strut¬ 
tura é stata affidata al Consorzio Musia 
per I prossimi sei anni Due miliardi 
i'anno il Comune li verserà nelle casse 
del Consorzio, per la manutenzione de¬ 
gli impianti E passiamo al punto cen¬ 
trale di questo -esperimento di collabo¬ 
razione* Ira il pubblico e il privato Co¬ 
me SI divideranno i compili Comune e 
Consorzio’ Sulla carta, la separazione 
delle sfere di competenza sembra net¬ 


ta Al Comune la programmazione cul¬ 
turale, con la definizione di mostre e al¬ 
tre iniziative 

Il nentroeconomico’ Dovrebbe veni¬ 
re dalla vendita dei biglietti Al Consor¬ 
zio I ricavi provenienti dalla gestione 
delle strutture commerciali Un bar-ri¬ 
storante. un roof-garden (un megari- 
storanlc in veranda), due librcnc, una 
sala multimediale, un teatro mobile. 
Ovviamente, potrebbero intervenire so¬ 
vrapposizioni e conflitti di compet^qM,. 

' Per esempio' le una mostra non tira (in 
termini di indotto commerciale) chi la 
spunterà, il partner deciso a interrom¬ 
perla o quello di avviso centrano’ E 
inevitabile che. per convivere, le due 
gestioni debbano prendere ognuna un 
po' della cultura altrui Inoltre, chi per 
il Comune, definirà il programma cultu¬ 
rale’ Si é parlalo di un comitato di 
esperti L'ipotesi piu probabile è che 
s insedi una commissione mista, com¬ 
posta di tecnici della X npartizione e 
della Quadriennale Un dirigente del- 
l'Artcsia dKe che il ntomo economico, 
per il Consorzio sarà garantito solo 
-dalla promozione dell'immagine- In- 
somma, trattasi di mecenatismo 


H Comune di Roma. Mecenate '90. 
Gruppo Fininvest. Artesia (società che 
fa parte anche del consorzio Musia) 
Regione Lazio, ministero per i Beni cul¬ 
turali. ccc L'elenco degli sponsor delle 
tre mostre. Inaugurate ien nel palazzo 
delle Esposizioni, é lungo e autorevole 
Verrebbe da dire, guardando quelle 
piccole smagliature nella mostra sui 
•Tarquini* tanto rumore per nulla. Ma il 
palazzo delle EspoeiziPnl é anche altro. 
E', parasempioi mvIuogo-doMeticiMaie-- 
un nstorante edenico, II in una veranda 
fiorita, un bar. un teatro mobile, un ci¬ 
nema o sala multimediale (film, filmati 
c altro), un centro commerciale -Ab¬ 
biamo anticipato i tempi di consegna 
dell edilicio che é di proprietà del Co¬ 
mune- dice Maurizio Catalano, dm- 
gente di Artcsia -Mi sembra che vada 
tutto al meglio-, dice Lorenzo Gallo, di¬ 
rettore generale della società 
Controlliamo II bar è ancora attra¬ 
versato da operai e addetti alle pulizie 
E se un visitatore volesse usufruirne’ 
•Ien sera all inaugurazione ufficiale, 
c erano piu di tremila persone Stiamo 
ripulendo Nel pomeriggio sarà tutto 


pronto-, nsponde Calai,irò. Due passi 
piO in là. c'é la sala del t> aIro.E’thiusa 
a chiave SI può entrare’ I.'addetto alle 
pubbliche relazioni di A-Issia dice che 
non é il caso, dato che la struttuia -sta 
un po' peggio della sala 'iiultime<liale» 
Poco pnma infatti la «sa a multimedia¬ 
le- era stata gentilmente aperta da un 
dipendente lo pratica, un cantiere se¬ 
mideserto Ma, come sosti ngono gli or- 
ganizzaton, presto sarà |«detiamenie 
a^bìlj^E il roof-gatdei)? Le indiciiziQn|, 
al riguardo, sono osscs tive. Roof-gar¬ 
den, roof-garden npeioho. gtldano 
quasi ad ogni angolo Segucidolc, 
I ansia sale, il respiro si affanna Una 
scalinata, due. una sala amplissima, la 
luce artificiaie c quella ili-l sole intrec¬ 
ciate -Roof-garden-, aiKora L'area èli, 
una tenazza sotto vetro, pavimento e 
tetto trasparenti, nel mezzo una f onera 
ellittica Gli operai vanno jivanti e indie¬ 
tro nmuovono tavoli, scaglie di mura¬ 
tura assi di legno fradic c Un ctintiere 
che SI sta sublimando insomma -Entro 
la fine della settimana siià pronto-, n- 
tornella Catalano Conviene tornare 
dabbasso 11 Centro com nierciale’ Due 
librerie di pochi scaffali 



Da domani gli esami alle elementari e alle medie. La maturità inizia il 21 

Scuole chiuse ma niente vacanze 
Eserdto di rimandati alle superiori 


Finito len l'anno scolastico, arrivano le prime stime 
su promossi, bcxiciati e rimandati. Tutto bene fino 
alle medie ma arrivati alle superiori gli «studenti 
modello» si rivelano tanto impreparati da ottenere 
soltanto un 47,22% di promozioni. Nell’SS i fortunati 
erano stati il 54,13%. Domani, intanto, iniziano le 
prove per la quinta elementare e la terza media, 
mentre i maturandi aspettano il 21 giugno. 


ALESSANDRA BAOUEL 



Bambini esultano per la chiusura dell anno scolastico 


EM Per mezzo milione di stu¬ 
denti ieri é finito il conto alla 
rovescia dopo duecento gior¬ 
ni tra I banchi comincia la va¬ 
canza O I ammazzata finale 
per gli esami La prova della 
quinta elementare attende al 
varco 32 9E2 bambini da do¬ 
mani E sempre il IS iniziano 
anche le sessioni delle terze 
medie per tlln 46 273 scolan, 
mentre i 48 500 ragazzi alla vi¬ 
gilia della maluriià hanno tem¬ 
po ancora fino al 21 Loro, pe¬ 
rò, SI sono già ritirati a vita pn- 
vatissima d.illa fine di maggio, 
dormendo poco, studiando 
tanto e magan sognando qual¬ 
che volta il viaggio premio del 
dopo esami- 

Cu altn. manto stanno an¬ 
cora vivendo le ultime ansie 
pnma della vera estate sciope¬ 
rata. Sono già liberi ma sotto 
l'incubo degli scrutini len I uf¬ 
ficio stampi del provveditora¬ 
to agli studi di Roma e provin¬ 
cia ha fom to i pnmi dati e le 
proiezioni sul totale Per men¬ 
to dell'ordinanza ministeriale 


che vuole i quadri pronti quan¬ 
do chiude la scuola i docenti 
(47 000 in tulio) sono impaz¬ 
zili tra schedo pagelle e lezio¬ 
ni da finire Negli istiluli sedi di 
seggi elettorali quest anno già 
preclusi agli studenti per le co¬ 
munali romane e le ammini¬ 
strative l’appuntamento con il 
relerendum del 3 giugno in 
molli casi ha sancito I inizio 
anticipalo degli scrutini Finite 
tulle le interrogazioni, i docen¬ 
ti SI sono chiusi in consiglio per 
decidere le sorti dell eslato 
Secondo i primi risultali la 
scuola deH’obbligo sforna per¬ 
fetti sapienti Alle elementari, 
su 5 085 scrutinati ci sono sol¬ 
tanto 17 bocciati In proiezio¬ 
ne questo significa che su 
121 821 bambini tra la prima e 
la quarta, il 99 66% sarà pro¬ 
mosso lo 0.35‘ti in piu dell an¬ 
no scorso In pnma c seconda 
media, i bocciati sono 337 su 
3 381 Cioè il 9 97% su 86 976 
alunni, contro un 11 06'- 
dell 89 Passaggi indolori ed 
estati serene finiscono poi bru¬ 


talmente con I ingresso nelle 
superiori LI sui 4 721 ragazzi 
che hanno già letto il verdetto 
1 promossi sono 2 231 E le per¬ 
centuali peri 133 000 ancora 
in allesa pronosticano il 
13 79", di bocciati e un 47 22 L 
di fortunati che passano nella 
classe successiva 11 baratro si 
apre sui rimandali Saranno il 
38 991; mentre nell 89 erano il 
31 02 v Le loro vacanze saran 
no al tavolo. Ira un mucchio di 
libri e un professore privato dal 
costo medio di 40 000 lire I o 
ra Ln lento stillicidio fino agli 
esami previsti tra il primo e il 


nove settembre ed una vera 
emorragia per le lasche dei gc- 
nilon Nel frattempo anche 
per il provveditorato il riman¬ 
dalo é fonie di guai Entro il tre 
luglio promossi e bocciati si 
iscriveranno alla nuova classe 
ed I loro docent potrebbero 
essere assegnali subito Ma 
quel 38 99 '< la pensare ad un 
totale di circa 55 000 anime in 
pena per ancora due mesi e 
piu Un incognita che obbliga 
il provveditorato a nmanire 
ne! vago in attesa obbligata di 
settembre e poi come ogni an 
no fatalmente in ritardo nel 


dare ad ogni cli-se i scoi pro¬ 
fessori 

Anche sui rcal vantaggi per 
I ragazzi I dubbi sono tanti ed 
ormai storici Come si 'a a re¬ 
cuperare davvero un anno di 
greco o di fisica in due mesi 
boffenti da ajgiungc-e affa 
stanchezza acc imufa’a per 
lutto 1 inverno’ l agognata ri¬ 
forma deffe supeiion dovrebbe 
prevedere f abe fi 'ione deffe ri¬ 
parazioni ed u 1 recupero ob- 
bfigatorio da fai e o ik-ì mese di 
settembre o Cu ante 1 intero 
anno successivo Con calma 
serietà e nessuna spesa 


Università 

Gli autonomi 
picchiano 
un «ciellino» 

■i Uno studente Ci >:icnze 
politiche, Giuseppe G*(co, di 
23dnni appartenente « i Catto¬ 
lici popolan. ha denun Nato di 
essere stato aggredito e pic¬ 
chiato nei corridoi d:l i/scoi* 
là da un gruppo di auiDriomi 
Gli aggressori sono sta i messi 
in fuga da altn studciti Greco 
è stato giudicato guaioilc in 
quattro giorni per una contu¬ 
sione alla lesta 
SuITcpisodio. che d ivrà es¬ 
sere ancora oggetto c i iccertd- 
menti alcuni deputati demo- 
cnsitani hanno prt entato 
un interpellanza ai min »tri Ca¬ 
va e Ruberti chiedem a <he 
cosa I due minisln int rdano 
fìre per garantire all.* migliaia 
di studenti la sicun'z a e la 
protezione contro gnippi di fa¬ 
cinorosi anche estranei ajla vi¬ 
li univcrsitna. che coni nuano 
ad occupare abusivirncnte e 
indisturbati locali dell u v l'crM- 
tà e non esitano are m're a 
melodi violenti e intuì idaion 
per tentare di af/ermare la pro¬ 
pria egemonia all micino del 
mondo universitario l i .iiui 
zione e tanto piu preo» ci pan¬ 
ie hanno detto I depu ati de • 
poiché questi episodio n icro 
criminalità quotidiana vengo¬ 
no coperti dalla :( p(*volc 
inerzia delie autorità cc adc 
miche c dei respon.a ni del 
! ordine pubblico- I * epuiaii 
de hanno anche annur :i ito di 
voler presentare ur “sposto 
contro li rettore e il cl rigen’e 
del commissarialo <)t polizia 
dell università 


San Camillo 

Il direttore 
miniiriizza 
le carenze 

■B -Non é a-sofutamenle ve¬ 
ro che al San Camillo ci siano 
oltre 200 posti letto aggiunti 
nei comdoi I felli in piu sono 
in tutto 70 ripartili tra le divi¬ 
sioni di medK ina cardiologia 
echinjigia- Cosi ii direttore sa- 
nilano del Sar Carni lo ha ridi¬ 
mensionalo le notizie diffuse 
due giorni fa sulle condizioni 
di degrado del grande nosoco¬ 
mio net corso di una conferen¬ 
za stampa (al a quale era pre¬ 
sente) Acoci-lla ha cercato 
dunque di sdì ammalizzare la 
situazione -Spcrieimo di riusci¬ 
re presto a fari a meno dei letti 
aggiunti - ha dichiarato il diret¬ 
tore sanitario - e aspettiamo 
per questo che vengano fra 
l'altro conclu'i i lavori di re¬ 
stauro del reparto di cardiochi¬ 
rurgia peni quale abbiamo at¬ 
tualmente a disposizione sol¬ 
tanto 12 posti letto- 
Riguardo allo sialo di degra¬ 
do del Pronto soccorso e della 
sala ingessature Acocclla ha 
smentito le no'izie -Non é vero 
nemmeno che i lavori di re¬ 
stauro del Pronto soccorso sia¬ 
mo stali falli male o lasciati in¬ 
completi il Pronto «occorso è 
perfettamente agibile e funzio¬ 
na benissimo anche la sala 
per le ingessaiure é già perfet¬ 
tamente dttrczzan e predi >po 
sta Oramai per il suo regolare 
funzionamento é questione di 
giorni» Cosi ha concluso 
"Chiunque può venire e ren¬ 
dersi conto di per tona- 


Le EDIZION E ASSOCIATE 

hanno il piacere di invitarla alla presentazione 
del libro di: 

PIERO ROSSETTI 

Consigliere Comunale del Pci 

L’ILLUSIONE DEL SOGNO 

l^riimmenti di memoria comunista 

Interi erranno' 

O'h Renato Nicolini, capogruppo Pci al 
Comune di Roma 

Sen. Ugo Vetere, ex sindaco di Roma 
On. Santino Picchetti, deputato, ex segr. 
della C.d.l. di Roma 

(sarà presente l’autore) 

14 giugno 1990-ore 18.30 

Libreria Feltrinelli - lorgo di Torre Argentina, S 


Il Club “RTT’A SINISTRA” 

organizza due 

CONVERSAZIONI-DIBATTITO 

OIOVXDÌ IS-or» 17.30 

«IstruzloniB e formazione tra 
pubblico e privato» 

IntKxluce: noxénaTarhttìUl 

VXaUZBDÌ 8S - ore IO 

«L’informazione, la stampa 
tra pubblico e pri-vato» 
Introduce: Miri/im Mafai 


Saletta della Fondazione L. Basso 
'Via Dogana Vecchia, 5 


VENERDÌ 15 GIUGNO 

ORE 18 

Tutti a piazza Farnese 
con 

NELSON 

MANDELA 

Federaitìoiw romana del Pei 
Federazione giovanile comunista romana 


PUNTI DI RACCOLTA FIRME 
sull REFERENDUM ELETTORALI 
DEL 14 G IUGNO 1990 

t«i« Enti: ore 8 30-12 30 #iale Regina Margherita 137 
Onif>po Proeti Kl a: ore 9-13 piazza S» Apostoli 
Pel Ralla Radio, ore 16-20 piatzxa Venezia 
Federaz-on# romana Pel: ore 9*13 piazza Venezia 
Sez. Oellenaa e Ludevlal: om 16 30-20 Metro Piramide 
8ez« Pone Fluviale e eet. Sliitall: ore 16 30-20 viale Marconi an¬ 
golo via Grimaldi 

Pel X Clreeaeiialone: ore 16-t*0 via Tuscolana angolo Marco Ful¬ 
vio Nobiliore 

8e<. Aailcuratorl: ore 16-20 via dal Corso altezza «Alemagna- 
Pei Ranca d*Ralla: ore 12-14 via Nazionale aKezza «Teatro Eli¬ 
seo» 

Set. AmfHi: ore 11-14 30 59* zona via dei Platani, 46 
Sec. Aareportuall: ore 11-14 aeroporto Fiumicino davant* men¬ 
sa aa lendaie 

Pgel s Fuderaslone Pei: ore 10 c/o Università altezza segreterie 
tX Circoiicrizlene: ore 17 via Appiè Nuova. 361 
Saz. Trastevere: ore 16-20 P azza Sennino 
Set. Celie Monll: oro 17-20 V a Nazionale (altezza Palazzo Espo- 
aiz'onel 

Sez. Monta Marie* ore 17-2(i Via Acquedotto del Peschiera (al- 
tuz 2 £i Stenda)__ 



ItaiiaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

TAVOLO DI ITALIA RADIO 
PER I REFERENDUM ELEHORALI 

Un tavolo di raccolta delle firme per 1 refe¬ 
rendum sulle leggi elettorali è stato orga¬ 
nizzato a Roma do Italia Rodio. Oggi in oc¬ 
casione della gioriata nazionale di impe¬ 
gno del Pei a favore dell’Iniziativa referen¬ 
daria. si potrà firmare al tavolo di Italia Ra¬ 
dio a piazza Vene:»a dalle 16 alle 20. 


CONTRO OGNI FORMA DI RAZZISMO 

aderisci al progetto 

NERO i: NON SOLO 

Ma'Tédl 19 giugno - Ori' 15 - Via Pnncipe Amedeo, 188 
(Nero e non solo Roma) 


liiilillB 



l’Unità 

Giovedì 
14 giugno 1990 
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Una soJa strada da Nord a Sud 

H È un pep:orso nuovo di zecca. Realizzalo in due anni 
con un co.->to di circa 57 miliardi. Il prolungamento della 
tangenziale esl, inauguralo ieri, collega i quartieri Montesa¬ 
cro, Nomenlano, Salario, il quartiere Africano, Prato della 
Signora con l'Olimpica, la Flaminia e lo stadio. Il nuovo 
tratto si aggiunge agli otto chilometri del percorso già rea¬ 
lizzalo che va da viale Castrense lino alla circonvallazione 
Nomenlana. Ora gli automobilisti [rolranno raggiungere la 
zona Nord di Roma dalla Tiburtina, dalla Casilina, dalla 
Preslina percorrendo un'unica strada. 

Cosa manca. Sotto la spinta del campionato mondiale, 
i lavori sono stali accelerati. Ma ancora non sono .stali con¬ 
clusi nonostante la tangenziale sia stata aperta al traffico. 
Mancano i c.irtclli stradali (svincolo su piazza Vescovio 
per Prato del a Signora, svincolo Batteria Nomenlana, via 
Costantino Maes-via Ungarelli). la segnaletica viaria (le 
frecce da e per le strade intorno alla tangenziale), alcuni 
marciapiedi (sullo svincolo per la .Salaria<enlro). -Per 
queste rifiniture - hanno detto al Comune - basterà una 
settimana*. . 

GII «vincoli. Sono sei. in entrala e In uscita. Da via Co¬ 
stantino Maei in direzione Raminia, la prima uscita è la 
Batteria Nomenlana (per la zona di piazza Bologna). 
Quindi via Nomenlana (per Monlesacro), viale Etiopia 
(quartiere Africano). viadotto delle Valli (siale Ionio, Con¬ 
ca d'Oro), via Salaria. Prato della Signora. Dall'altra parte, 
venendo dallo stadio, il primo svincolo in uscita à quello 
per la Salaria-oulostrade, la Salaria<enlro, piazza Vesco¬ 
vio, viale Somalia, viale Etiopia, Ponte Lanclani. 

A24 Romii'L'Aquila. Due settimane fa à stato inaugu¬ 
rato lo svincolo in u.sciia da Roma verso l'Aquila (realizza¬ 
to dall'Anas), ma ancora è chiuso quello per il rientro in 
città. * 1.01 gente deve ancora abituarsi alla nuova tangenzia¬ 
le - hanno aggiunto i tecnici del Comune - non appesan¬ 
tiamoli con troppi nuovi perèorsi. Quando potrà entrare in 
funzione? l'ra una settimana*._, _ . . 


Senza cartelli stradali 

Pochi vigili, cantieri aperti 


né semafori 

e svincoli, bloccati 


inaugurazione «movimentata» 

Tra una isettimana 


del nuovo tratto 

apertura definitiva deirA24 



rii 


Tre chilometri di ingorgo 


Inaugurazione all'insegna del caos (e delle male¬ 
dizioni). Il nuovo tratto della tangenziale est. tre 
chilometri da Ponte Lanciani fino alla Salaria, ieri 
ha visto per la prima volta l'ingresso di migliaia di 
auto. Ma il traffico, in entrata e in uscita agli svin¬ 
coli, è rimasto paralizzato per ore. Manca la se¬ 
gnaletica, i semafori, e i vigili. La A24 aperta solo 
in uscita da Roma. 


ADRIANA TERZO 


H -Ho sbagliato uscita dalla 
tangenziale, dovevo andare 
sulla Salaria- -Tomi indielro e 
poi risalga da viale Soinalia- 
■Devo andare a prendere la 
bambina a scuola verso Villa 
Chigi, sono già in ritardo- -Per 
via Antrodoco non può girare, 
deve prendere via Nicolò Pic- 
clnni- -Come laccio ad andare 
a San Giovanni?» -Da qui, da 
viale Etiopia non ci può passa¬ 
re. del resto non ci poteva pas¬ 
sare neanche prima. Comun¬ 
que deve arrivare al Ponte del¬ 
le Valli e poi girare a destra». Il 
dialogo. Ira un vigile e decine 
di automobilisti in viale Soma¬ 
lia ieri pomeriggio, ò sialo na¬ 
turalmente molto più concita¬ 
lo e si ò ripclulo per tutta la 
' giornata. L'inaugurazione del- 
' la tangenziale est. più che una 
benedizione, ha fatto venire il 
mal di fegato a più di una per- 
, sona. Ieri alle II, gli oltre Ire 
chilometri da Ponte Lanclani 
Un dopo la Salaria, sono siali 
aperti uflicialmenle al trallico. 
Ma la gente, ancora poco pra¬ 
tica e soprattutto senza l'aiuto 
del cartelli indicatori (che an¬ 
cora mancano su molti svinco¬ 
li e rampe sia in uscita che in 
entrala) si ò trovata incolonna¬ 
ta por ore senza sapere come 
fare per uscire dal caos. Inca- 
: strati nelle carreggiate sbaglia¬ 
te, divisi da un ingombrante 
' marciapicdc-spartliraffico, 

~ molti automobilisti non hanno 


avuto esitazioni: di (tonte alla 
prospettiva di una destinazio¬ 
ne ignota, hanno commesso 
una sequela di Infrazioni da ar¬ 
resto sul posto. Marciapiedi 
scavalcati, manovre di marcia 
indietro, inversioni a -U-, bloc¬ 
chi stradali. I pochi vigili dispo¬ 
nibili sui percorsi appena fuori 
la tangenziale, sono stali Ictte- 
raimcntc assaliti. Su viale So¬ 
malia. assediati dalle automo¬ 
bili. verso le IC i due vigili di 
servizio, ormai stremali, hanno 
permesso l'accesso (da oggi 
vietato) su via Antrodoco. In 
via S. Angela Merici. dove è 
stato istituito il senso unico in 
direzione Ciconvallazione No¬ 
menlana e il trallico convoglia¬ 
to su via Costantino Maes (ri- 
deviato subito dopo su via Un¬ 
garelli piuttosto che essere la¬ 
scialo correre diritto verso la 
Ballerìa Nomenlana dove crea 
un anello che non permette 
l'imbocco della tangenziale a 
causa di una segnalazione 
sbagliata) alcuni di loro-espo¬ 
nevano- il mano giganteschi 
cartelli indicatori. Disegnale a 
mano, le Irccco spiegavano 
dove proseguire per arrivare 
alla -slrada di scorrlmenlo ve¬ 
loce-. 

Che Ieri, soprattutto su alcu¬ 
ni tratti, non é stata nò scorre¬ 
vole nà veloce. «Sto. aspeitw- 
do mia mògllé',.<lì irieM’owi- 
racconta Giuseppe Seganti, un 


Treno Fameto, chi Tha visto? 
Novità per aumentare gli utenti 


■■ Lo conoscono in pochi, 
e lo prendono ancora in me¬ 
no. Sabato scorso per andare 
alla pai. la Ila la-Auslria sol¬ 
tanto sei,'.settemila iiersone, 
invece delle |>oienziali 12 . 001 ), 
sono .salite sul trenino che 
parte dalla stazione Tiburtina, 
e arriva alla stazione Olimpi- 
co-Farnesina (chiamala Kar- 
nclo), alle .spaile (Icllo .stadio 
Olimpico , 

Lo hanno re.ilizzato le Fer¬ 
rovie dello Sialo sul proUiriga- . 
mento dell'anello Icrroviario 
Tiburtina, Tuscofana, Ostien¬ 
se, Trastevere. San Pietro, 
pubblicizzandolo pochissi¬ 
mo. Adesso per rinfoliire il 
pubblico e portarlo a 1-1 ut ila 
viaggiatori, le F:> hanno deciso 


di aumentare il numero delle 
carrozze per ogni convoglio, c 
anticipare l'orario di partenza. 
Le innovazioni però non scat¬ 
teranno da oggi ma dalla 
pros,sima parlila della nazio¬ 
nale! prevista per martedì 19. • 
Fino ad ora i convogli sono 
parlili alle 18 prima di ogni 
parlila, ognuno ogni otto mi¬ 
ntili. fin» alle 19 e 28. Il 19 sa¬ 
ranno anticipali alle 17. Il nu¬ 
mero delle carrozze invece 
salirà ad 11 per ogni convo¬ 
glio. Il costo del bigtiello é di 
1300 lire, ma può essere utiliz¬ 
zato anche il bIgllcUO inlcgra- 
le regionale. Al termine del¬ 
l'incontro gli sportivi possono 
riprendere il treno in .sen.so 
conirario dalle 22.-18 fino a 


quindici minuti dopo mezza¬ 
notte. 

La mancanza di pubblicità 
però ha collo alla sprovvista 
anche i bigliettai, che sabato 
scorso non avevano a disposi¬ 
zione i blocchetti come quelli 
Alac e Acotral. e hanno (allo 
ricorso ad artigianali biglietti a 
mano, facendo uso di penna 
e timbro. Data la procedura, 
cerio non velocissima, i viag¬ 
giatori in coda per acquistare 
il ticket hanno aspettato an¬ 
che ‘10 minuli. I più lortunali. 
Altri SI sono aggirati intorno 
alle stazioni chiedendo infor¬ 
mazioni a poliziotti e carabi¬ 
nieri. non riuscendo a trovare 
il chiosco dove comprare i bi- 
glielli nò il binario giusto. 


signore di mezza età che nel¬ 
l'attesa cerca di aiutare gli au- 
tomobilisll in diflcoltà sulla 
rampa per piazz i Vesc-avio - 
Ma deve essere rimasta inca¬ 
strala sul Lungolevete. Da sta- 
mallina luna la zona à come 
paralizzala. Chi tiene dalla 
Raminia c sbaglia rarreggiala. 
per esempio per jscire sulla 
Salaria, non sa che più avanti 
ci sono altri sviniteli che con¬ 
sentirebbero loro c:i non rima¬ 
nere inirappolalk -Scusi, co¬ 
me (accio per amie re dall'altra 
parte, al Prato di-l a Signora?» 
hanno continuala a chiedere 
gli automobilisti dalle auto fer¬ 
me davanti allo svincolo dove 
alcuni operai stivano .incora 


lavorando su un marciapie¬ 
di.-Vada giù per questa r impa, 
in (ondo gir a sinistra verso il 
sollotia-. 

La tangenziale, a parte l'eu¬ 
foria degli assessori, lè siala 
inaugurala con alcuni ciiniicrl 
ancora aperti. -Questa rampa 
(piazza Vescovio ndr) slata 
falla Ire volle - spiega i i io de¬ 
gli addetti - una di ques' ?, che 
ora non serve più. l'abiiiaino 
lasciala per il parcheggio. Il 
cartello per lo svincolo sulla 
Nomenlana l'abbiamo messo 
due ore la. Fra un sc;t;m:ina 
dovremmo essere riurciti a 
montare anche i scmaiori di 
viale Somalia. L'aliro cartello, 
quello in piazza Gondar I ab¬ 


biamo allaccato slamaltina». 

Come mai non è stalo predi¬ 
sposto un piano-vigili d'emer¬ 
genza sul nuovo prolunga¬ 
mento? -Non ci i sembrato ne¬ 
cessario - ha detto Piero Melo¬ 
ni. assessore alla Polizia urba¬ 
na - in seconda cin:o.scrizione 
(quartiere Africano nefr) ab¬ 
biamo deslinato 30 vigili in 
più. ma non ci a.spcllavamo 
questo caos. Domani invece, 
in occasione della partila al¬ 
l'Olimpico, pensiamo di |x>- 
Icnziare il lungctevere Mallcol- 
li in direzione di piazza Mai-zi- 
ni-. Lo svincolo per la A2‘1, 
aperto due .setti mane fa solo in 
uscita da Roma, cominccrà a 
funzionare in scnsci inverso Ira 
unascllimana. 



Una|«ep spabentl'a scavalca lo spartitraffico 


Razza Mancini 
aspetta gli autobus 


C'ò da augurarsi dunque 
che le innovazioni imminenti 
portino notorietà alla piccola 
traila ferroviaria, forse più no¬ 
ta ai romani |)er il ponte pedo¬ 
nale, costruito in lutta fretta 
dal genio pontieri, che (a sca¬ 
valcare l'Olimpica ai viaggia¬ 
tori giunti alla stazione Farne- 
lo. portandoli dinanzi agli in¬ 
gressi della curva Nord. Quale 
sarà il desiino del ponte e del 
percorso lerroviario Tiburtina- 
Farnesina? Alcuni tecnici han¬ 
no detto che II percorso potrà 
continuare ad essere utilizza¬ 
to nelle domeniche di parlila. 
Il ponte invece non potrà es¬ 
sere utilizzalo per troppo tem¬ 
po, e probabilmente dopo i 
Mondiali dowà essere rilalto. 


■■ Il capolinea degli autobus 
a piazza Mancini comincia ad 
accusare il peso della nuova 
rete tranviaria. ,k cauta della 
marKanza di sp:iz o. due lince 
dell'Alac il 231 (in partenza 
dai campi sport iv. deirAcqua 
Acetosa) e il 22-1 (con la fer¬ 
mala di fronte agli ulfici della 
Sip di via Oriolo Romano) non 
sono ancora en -atc in eserci¬ 
zio. l’crchò? 

•Bisogna iisprllare il com¬ 
pletamento del a segnaletica 
sulla Flaminia •• .spiegano al- 
l'Alac - Per far questo occorre 
che l'AcoIral sgombri l'arca 
davanti al cimiiero di Prima 
Porla. Il lavoro non richiede 
più di due set'mianc. ma è 
possibile che (ulto slitti a dopo 
l'autunno. La "un linea" (che 
verrebbe realizzata su un per¬ 


corso proietto) raggiungeieb- 
bc in pochi minutila zona del¬ 
l'Acqua Acetosa c della Ca.s- 
sia-. 

Fra le lince allualincnte in 
esercizio, molle sono de aii tale 
a scomparire, il 201, il 202. il 
203, il 20-1, entro qualche n esc 
non Icrmcranno più "uni a 
piazza Mancini. Sarà co Pituita 
una sola linea (questi beis lian- 
no in comune lunghi percorsi) 
articolala lungo un'unica diret¬ 
trice colicgaia, per le strade 
fHirifcriche, con altre linee. 
■Sta cambiando la "liUKcIia" 
del servizio degli autobus a Ro¬ 
ma - dicono ancora ilail'/ùac 
- linora c'erano troppi mezzi 
pubblici sullo stesso percorso. 
A metà luglio dovrebbe patire 
il primo esperimento deil'''uni- 
linea" sulla Casilina. Ma anche 



a 


Semafori rossi Semafori in (unzione fino al- 

ancnif ai^noue 

contro ( ingorgo Mondiali. Il provvedimento. 

HdlfdnndÌAlì ‘«messori al 

aa f'Ifinaidll Xraflico c alia Polizia urba¬ 

na, Agciò c Meloni, riguarde- 
rà i semafori del ccnlro stori¬ 
co. i lungotevere, la tangenziale Est e tulle le arterie di acces¬ 
so all.i citlà. -1 Mondiali hanno latto aumentare il trallico not¬ 
turno - ha detto Meloni - e l'esperienza di sabato scorso, 
con ingorghi c congestioni della circolazione ci ha convinto 
dcll.i ntccssilà del provvedimento». I semafori in funzione 
dovrebbero anche evitare che mezzi adibiti al soccorso ven¬ 
gano bl-xcati nel caos degli incroci incustoditi. A controlla¬ 
re chi: gli automobilisti, abituati a sfrecciare di Ironie al lam¬ 
peggiare: del giallo, rispettino l'inconsueto rosso notturno, ci 
penseranno solerti vigili urbani, che per tutti i Mondiali sa¬ 
ranno in servizio Imo alle ore piccole. L'assessore ù comun¬ 
que I ducioso sulla discipilina al volante dei romani, nono¬ 
stante il travolgente .lervore» dei tifosi. -Sonocerto - ha con¬ 
cluso Meloni - che i cittadini comprenderanno rulilità di 
questa disposizione e pur senza altcnuare il loro eniusiaismo 
sport vo, vorranno di buon grado allcnervisi». 


Via dei Fori Sfava aifravcrsando via dei 

Muore sul coloo 

■u VI w tocarro lo ha invcsiilo m pie- 

invi2Stito no. È stato un attimo: Ubal- 

Ha I in rAminn Leopoldi, di Temi, 76 an- 

Ud un camion ^ sui colpo Massi¬ 

mo Fomiori, che era alla gui- 
da del camion, ha frenato 
brus< amenle quando si è trovato di fronte l'anziano signore. 
Non 6 bastato però ad erilare che Leopoldi finisse sotto le 
rude del pesante mezzo. Quando ò arrivata l'ambulanza il 
med-co non ha potuto lai altro che constatare il decciw. 


Metalmeccanici Tute blu dei metalmeccanici 

in maglia azzurra ■ azzurre ddia Na- 

III ■■■uyiiH UU.HIIU zionale in piazza a Manno, 
per il rinnovo ieri mattina Gigi Riva c Can- 

a»! rifkntrA'ttn nizzaro hanno ricevuto nel 

aei conirano -quartier generale* della Na¬ 

zionale una delegazione di 
lavoratori al termine della ! 
manileslazione che si ò svolta in occasione dello sciopcio di . 
A oa- per il rinnovo del contratto nazionale di categoria. Gli , 
-oppiaiItanno«piegato ai rcsponsabiltdella Nazionale t mo. 
livi della loroprolesta. Anche il comizio del aegretarionazio¬ 
nale do la Rom. Giorgio CrcmaschI, ha avuto toni *Mundial>. 
•Pini.nfarina è come gli hixiligans - ha delio Cremaschi -, ha 
fallo un'incursione sul tavolo delle trattative frantumando il ' 
negozialo». L'iniziativa, promossa da Fim-Fiom-Ullm del 
comprensorio Pomczia-Casielli ha voluto unire la partecipa¬ 
zione dei citladini all'evento calcistico con quella dei lavora¬ 
tori in lotta. A Roma, invece, le tute blu hanno manifestato ' 
sotto la sedo della Rai in viaTculada. chiedendo che i tele- 
gloriali garantiscano l'inlormazione sulle loro iniziative di ‘ 
lotia. 


il tram veloce, :eppure anoma¬ 
lo. può essere considerato un 
trasporto su direttrice*. Un 
tram voluto esclusivamijnte 
per i Mondiali. Osteggiato e vi¬ 
tuperalo. sopr.ittulto dagli abi¬ 
tanti della zc-na, trasTCrta i 
viaggiatori in meno di 10 minu¬ 
ti da piazzale "lamimo a piaz¬ 
za Mancini. Lr tranvia veloce 
protetta, a parte due incidenti, 
ha latto il suo ingresso alla 
grande nella rete -uei trasporti 
urbani romani. La gente lo 
prende? A giudicare dalle otto 
vetture in esercizio, sempre al- 
follate in quiilunque ora del 
giorno, .sembrerebbe di si. L'u¬ 
nico dilello de I serrizio sono le 
protezioni ai lati del binario. 
Scavalcarle e superarle in qua¬ 
lunque punto del pcicoiso 
scmora essere diventato lo 
sport preferito dei passanti 


Treno veloce Ancora frolemiche per il Ire- 

Roma-Fiumiclno - mtL^. 

Continuano di distanza dalia sua inaugu- 

I0 nnlomirho razione, gli abitanti delle zo- 

IC J/UICIIIIUIC np escluse dalle fermate del 

nuovo percorso, chiedono 
con forza che la linea venga 
mcKlilicata. Domenica scorsa hanno tentato di bloccare al¬ 
cuni convogli sui binari della stazione Magliana. Tubi i treni 
in arrivi> e in partenza hanno subito oltre mezz'ora di ritar¬ 
do. lì ili prolesla continua, coinvolgendo anche gli abitanti 
di Fiumicino; oggi promcriggio, lutti insieme, faranno una’ 
manileslazione al Terminal dcll'OsIienso. Co.sa chiedono? 
Più fermate, per poter raggiungere il ccnlro più comodi e più 
velt»ci c la realizzazione (immediata) della staziono di Villa 
Borelli i cui fondi sono già stati stanziali dalle Fs. 


DELIA VACCARELLO 
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Vecchi tram 

«Pensionati» 
inattesa 
di un museo 




iW&i 


s’ '-e. 




■1 Tanti anni la. quando tra nostalgia, ricordi e qualche lacri¬ 
ma. lurono mandali in pensione, i vecchi tram (si disse) asTeb- 
boro dovuto far mostra di sù in qualche museo, perchù tulli po- 
tes-sero vedere come si viaggiava -una volta-. Ma. a quanto sem¬ 
bra, quel progetto è rimasto fermo alle sole buone intenzioni e i 
vecchi tram, carichi di polvere e ragnatele, sono dimenticali nei 
depositi. Come il glorioso Termini-Cinecittà (nella foto) antesi¬ 
gnano della metropolitana, parcheggialo in un deposito di via 
Appia, A quando la "pensione- della pensione? 


,, . L’incendio ha danneggiato due vagoni in sosta su un binario secondario 

Fiamme e patara alla stazione Termini 


■■ Animi di terrore ieri mani¬ 
na alla Stazione Termini, 
Un'altissima colonna di fumo 
denso c nero si ò alzata, poco 
prima di mezzogiorno, da un 
treno in sosta su un binario se¬ 
condario, composto da vetture 
destinale all'officina di ripara¬ 
zione di Porla Maggiore. Le 
fiamme hanno coinvolto due 
soli vagoni, grazie al tempesti¬ 
vo inicrvenlo dei ferrovieri che 
sono riusciti a staccare le altre 
vetture limitando perciò i dan¬ 
ni. I vigili del fuoco della sede 
centrale di via Genova, che 
con tre autopompe sono inter¬ 
venuti alla stazione Termini, 
hanno impiegalo poco più di 
mezz'ora per spegnere l'iiKcn- 
dio. Per evitare che scoppias¬ 
sero, hanno anche infranto 1 
vetri già incrinali dal calore, 
Nella serata di martedì un epi¬ 
sodio simile si ò verificalo nel 
parco ferroviario Prenesllno, 
Le fiamme hanno danneggiato 
qualtro scompartimenti di un 


vagone in sosta. 

Difficile accertare le cause 
dell'incendio «Iella stazione 
Termini. Quelle vcilurt: dove¬ 
vano essere portate in ripara¬ 
zione. in gergo Icrros'iete vago¬ 
ni 0.1. (orario ibero). Perciò 
l'impianto elettrico era stato 
disattivalo. Improbabile il do¬ 
lo. a giudizio dei lunzionari 
della polizia lerroviaria che 
stanno coordin.indo le indagi¬ 
ni. Impossibile un fenomeno 
di aulixombusiionc. Restano 
le altre cause aecidenlalì. L'in¬ 
cendio poirebt-e essere staio 
provocato dalla distrsizione di 
qualcuno, magari un mozzico¬ 
ne di sigaretta lasciato cadere 
inasvertitamenl-: sui sedili. 
•Entro poche ore il inrno sa¬ 
rebbe partito verse l'ollicina di 
Porla Maggiore - ha commen¬ 
talo un macchinista appena 
'smontato' dal senizio -. Nes¬ 
suno doveva trovarsi a bordo. 
Certo, qualcuno può aver dor¬ 
mito in quel vagone sianone. 


Ormai ò diventala una consue- 
(Udine, a Termini come in tutte 
le altre stazioni dove ci sono 
vagoni in so.sia. Ma l'-ncendio 
ò scoppiato a mezjogiorno. 
Possibile che questo quacuno 
non era ancora andito via?- 
Nel successivo soii-al jugo, 
compiuto all'interno delie car¬ 
rozze rimaste danneggiate, i vi¬ 
gili del fuoco non hanno irova- 
lo tracce utili per risiile alle 
• cause dell'incendio. 

Solo ipotesi, ma con qual¬ 
che fondamento in piu, per l'e¬ 
pisodio accaduto "erìo le 
20,30 di martedì scorso .il Pre- 
nestino. dove le vcltLie in so¬ 
sta .sono spc.sso mela di vaga¬ 
bondi. Quando 0 se ntalo l'al¬ 
larme. gli agcnli de la Roller 
hanno visto alcune p« rs<in ; al¬ 
lontanarsi di corsa dal vagone 
in liamme. Probabilmente i rc- 
s|xinsabili, anche se involonta¬ 
ri, dell'incendio che ha iJan- 
neggiato qualtro s<ornparti- 
menlì. 


rUnltà 

Giovedì 
14 giugno 1990 



I oue vagoni rimasti danneggiati nell'incenso di ieri a Termini 
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Roma 


Mancano poco più di due settimane 
per non perdere il finanziamento 
perii nuovo centro agroalimentare 
Protesta fUnione commercianti 


L’emergenza «promuove>> Castel Romano 
ma per utilizzare l’area 
bisognerebbe costruire una bretella 
che ucciderebbe chilometri di verde 


Quel mercato è un’autostrada 


Poco più di 15 giorni di tempo per decidere, quando 
c'erano 4 anni. E così, per «acciuffare» 150 miliardi 
di finanziamento statale, la corsa per i nuovi mercati 
generali si trasforma in un affare. Per protesta contro 
lai «logica del rinvio» del Comune ieri si è dimesso 
dal Consorzio agroalimentare. Paolo Trani. presi¬ 
dente dell’Unione commercianti. E intanto si fa stra¬ 
da un'ipotesi che cammina sulla «bretella». 


FABIO LUPPINO 












■■ Sono in.ziaiv le grandi 
manovre intorno alla realizza¬ 
zione dei nuovi mercati gene¬ 
rali. Ieri, con una decisione a 
sorpresa, si 6 dimesso dalla ca¬ 
rica di consigliere delegato del 
Consorzio agroalimentare. 
Paolo Trani. presidente dell'U¬ 
nione commercianti e della 
società -Romamercato-. Una 
lettera di poc'ie righe, recapi¬ 
tala all'as.scssore al commer¬ 
cio capitolino. I socialista 
Oscar Tortosa. per manilcstare 
sconcerto e preoccupazione 
per la pratica del rinvio adotta¬ 
la dal Comune .sulla .scolla del¬ 
l'arca da destinare ai nuovi 
mercati generali. Nella lettera 
Trani ricorda di ave-r sollecilalo 
■inutilmente» la dicisione del- 
l'amminislraz one su questa 
questione c di non es.serc abi¬ 
tualo «alla logica del rinvio, 
che rischia di compromettere 
la possibililA |>cr il nuovo mer¬ 
cato di Roma di fniire del fi¬ 
nanziamento pubblico». 

Via libera alla bagarre e alla 
logica dell'cmergr-nza. La so¬ 
cietà •Romarncrcalo», di cui 
Tram è presidente, fa parte in¬ 
sieme a Comune. Regione. Ca¬ 
mera di commercio. Costrutto¬ 
ri romani riuniti (Acer), Feder- 
lazio, Tcsir (Unione industria¬ 
li), Lega cooficrativc, Conlcol- 


livalori, Coldiretli, Roma in¬ 
grosso srl, del Consorzio 
agroalimenlare che dovrà ge¬ 
stire e progettare i nuovi mer¬ 
cati generali. L'asses.sore 
Oscar Tortosa ne è il presiden¬ 
te. Il 3 luglio, per il Comune, 
scade il termine previsto dalla 
legge 41 del 1986 per presenta¬ 
re la complessa documenta¬ 
zione, completa di piano fi¬ 
nanziario ed esecutivo, e otte¬ 
nere i ISO miliardi di finanzia¬ 
mento statale per il nuovo polo 
commerciale. 

Quattro anni di tempo, dun¬ 
que. Ma il Campidoglio sta 
compiendo i primi passi solo 
ora per la scelta del sito adatto. 
Le aree •indiziale» sono quat¬ 
tro; la Bulalolta. la Laurentina, 
la Romanina e (Taslel Romano. 
Nelle ultime settimane sono 
fortemente salite le azioni di 
Castel Romano, una zona 
adiacente gli ex studi cinema¬ 
tografici Dino De Laurentis, a 
due passi da Pomezia, sulla 
Pontina. L'»accredito» princi¬ 
pale per questa operazione d 
arrivalo, proprio da Toriosa. 
Timide aperture anche dall'as¬ 
sessore al plano regolatore, il 
de Antonio Gcrace. •Quest'a¬ 
rea non 0 stata scelta a caso - 
sottolinea Walter Tocci. consi¬ 
gliere comunale comunista -. 













Il •merito» di quell'area infatti 6 
di non avere una strada d'ac¬ 
cesso sullicienic a sostenere il 
forte carico dei Tir del traspor¬ 
lo merci. La conseguenza di 
quella scelta sarebbe, dunque, 
di rendere necessaria la bretel¬ 
la autostradale da Maccarese a 
Valmontone, già progettata 
daH'immancabile Italslal. L'a¬ 
rca di Castel Romano serve ad 
innescare un asse attrezzato di 
grandi servizi sul litorale roma¬ 
no. Ciò rimetterebbe in corsa 
le arce cdificabili di quella zo¬ 
na. che sono le più appetibili, 
attraverso il 3“ Ppa promesso 


dairas,sessorc Gcrace. Sareb¬ 
be una nuova colata di cemen¬ 
to proprio sul litorale romano 
che ò il quadrante più ricco di ' 
valori ambientali». La zona 
prescelta, di proprietà della 
•Solim 87», È p>er il 40'à; a desti¬ 
nazione agricola e per il resto 
industriale, del tipo Li c L2. La 
bretella, che cade su terreni di 
proprietà del conte Vaselli, 
creerebbe, senza soluzioni di 
continuità, una vera •giungla 
d'asfalto» a ridosso della splen¬ 
dida tenuta presidenziale di 
Castel Porziano, decretando la 
morte certa della zona agrìco¬ 


la di Castel di Decima e del 
Parco di Malafede. E l'accer¬ 
chiamento del cemenlo è più 
di un •indizio». Solo negli ulti¬ 
mi sci mesi, sono giu'ile sul ta¬ 
volo della commissione edili¬ 
zia comunale, rirhicste di con¬ 
cessione a costruire uffici c at¬ 
tività commcK iali, limitata¬ 
mente a XII c XIII circoscrizio¬ 
ne (sulla prima ricade Castel 
Romano, l'altra è ai confini), 
pari a 1 milione óOOrriila metri ' 
cubi. E il cerehie» si chiude con 
la viccnela elei piani industriali 
di Pomezia. Un espediente per 
•trasformare» elecine eli ettari 


Una 

panoramci 
dei Merui 
generali 
di via Ostierise. 
Si dis Ititi) 
ancora diìll.'i 
futuM 

destinazior.e 
della stnjttura 
annonaria - 


da •agricoli» ad •Indtislr .ili», 
proprio a ridosso del futuro 
mercato generale. ■La Icc i.liz- 
zazionc dei grandi ser/iù - 
prosegue Walter Te>cci - è 
un'ejccaslone per avviare un 
nuovo Prg, non per scardinare 
quelto esistente. I mercati ge¬ 
nerali dovrebbero estere l< ca- 
lizzati nella stessa aiea celle 
Ferrovie dello Stato per il suo 
centro merci a Monlerotondo, 
vicino alla bretella Fiano-Val- 
monlone. Un'altra possiti tlità 
consiste nella Romariina, che 
si trova all'incrocio diella A2 
con il Raccordo». 


Gli imprenditori romani a caccia di stranieri 

«Roma immane industria» 


Cgil, Cisl e Uil pensano al dopo-Mondiali 

<^a]uteremo Canaio 
sui grandi projgetti» 


M Calcio fa rimn con marke¬ 
ting. L'Unione industriali di Ro¬ 
ma non si poteva lasciar .sfug¬ 
gire l'occasione dei Mondiali 
per promuo'vcre l'immagine 
della capitale dal piunto di vista 
economico. Cosi, la chiesetta 
sconsacrata ci S. Fila in piazza 
Campilelli, grazioso gioiello 
seicenicsco. <1 stata ribattezza¬ 
ta •Meeting Mouse». Qualche 
decina di televisori, hostess 
sorridenti, collegamenti via 
computer con la sala stampa 
del Foro ilalkio, la ■benedizio¬ 
ne» di due assessori. Paolo Bal- 
listuzzi c Potilo Saialto, et voi- 
la: la manifestazione promo¬ 
zionale •Roma Immagine In¬ 
dustria». Servirà a far incontra¬ 
re gli induslri.ili di Roma e din¬ 
torni con gli operatori 
economici stranieri al seguito 
delle squadre di calcio. Il pro¬ 
gramma di apipuniamcnti dura 
flho al 6 luglio. La prima dele¬ 
gazione e stala quella di Mia- 


mi, Florida, in visita ieri pome¬ 
riggio. 

»L'lialia non 6 solo calcio - 
ha detto nella conferenza 
stampa di presentazione il pre¬ 
sidente degli industriali, An¬ 
drea Mondello -. E la nostra 
presenza in pieno centro stori¬ 
co si glustilica con l'intento di 
far conoscere le capacità pro¬ 
duttive dcH'area romana. Altri¬ 
menti c'e il rischio che gli ope¬ 
ratori economici si soffermino 
soltanto sugli aspetti turìslico- 
commerciali della città». Lo 
sforzo e indirizzato a sostegno 
dcU'cxport che continua a re¬ 
stare uno dogli indici più bassi 
nella terza realtà produttiva a 
livello nazionale, l'area roma¬ 
na ormai fortomento terziariz¬ 
zata. Il Comune ha contribuito 
fornendo i locali della ex chie¬ 
sa e le 8mila immagini, corre¬ 
date da schede illustrative, sui 
giacimenti archeologici, uno 


studio sul centro storico inizia¬ 
lo anni la e ora raccolto in un 
video-disco. L'assessorato al¬ 
l'industria della Regione inve¬ 
ce ha partecipato con un fi¬ 
nanziamento che la arrivare a 
più di un miliardo c mezzo i 
contributi diretti alle associa¬ 
zioni confindustriali picr mo¬ 
stre e fiere espositive. Domani 
il presidente della Camera di 
Commercio presenterà a •Ro¬ 
ma Immagine Industria» un 
rapporto sulle inlraslrullure ca¬ 
renti nella città. •Noi industriali 
- ha anticipalo Mondello - ci 
auguriamo, contrariamente al¬ 
l'opinione della gente, che i 
cantieri riaprano il giorno in 
cui finiranno i Mondiali. I risul¬ 
tali dei lavori sono stati migliori 
di ciò che temevamo, ma per 
prepararci al 2000. bisognerà 
sostituire la casualità degli in¬ 
terventi, prima per le Olimpia¬ 
di c ora per i Mondiali, con una 
attenta programmazione». 


H Chiuso il capitolo mon¬ 
diali. per Cgil Cisl e Uil di Roma 
6 tempo di bilanci c di progetti. 
Hanno dovuto fronie^iare le 
emergenze causale dalla scar¬ 
sa capacità di governo della 
giunta Canaro. Sulla sicurezza 
nei cantieri, l'emergenza sfrat¬ 
ti, il contralto integrativo dei 
trasporti il saldo ò positivo. Ma 
i conti veri con il Campidoglio 
saranno sulla pio^ttiva, rior¬ 
ganizzazione c ammoderna¬ 
mento dcH'amminisIrazione 
pubblica in lesta. A tirare le 
somme dcH'altivttà sindacale 
nel corso di una conferenza 
stampa che si i tenuta ieri, so¬ 
no stati il segretario della Cgil 
Claudio Minelli. quello della 
Uil Alfredo Orsini, e Giorgio , 
Manieri per la.Cbl- A snoccio¬ 
lare la lista dei.risultati ottenuti 
è stato Alfredo Orsini. «Grande 
rilevanza ha avuto il protocollo 
sulla sicurezza nei cantieri. - 
ha detto il segretario della Uil - 


che ora prevede una seconda 
fase di trattativa per l'ettensio- 
ne in lutti i canti rri anche in vi- 
.«ìta delle opere 'lei sistema di¬ 
rezionale orientale». Li credi¬ 
bilità di Cgil Cisl c Uil i uscita 
rafforzata, secondo Claudio 
Minelli. dalla firma dei contrat¬ 
ti integrativi Alac, Arotral e 
Consorzio trasporti. «Sono si¬ 
curo che vinceremo il referen¬ 
dum Ira i lavoratori, malgrado 
le contestazioni siruncntali di 
alcune frange - ha detto il se¬ 
gretario della Cgil - abbiamo 
posto le premesse per una 
maggiore integrazione delle 
aziende pubbliche». 

Sull'emergenza sfritti, le tre 
organizzazioni rivendicano il 
merito di aver ottenuto l'ordi¬ 
nanza prefettizia sul passaggio 
•da casa a casa» degù sfrattati. 
Cgil Cisl e Uil hanno promesso 
di incalzare nei prossimi mesi 
la giunta Carraro su alcuni pro- 


Denuncia del gruppo Pei 

«A un mese dalle elezioni 
il consiglio regionale 
non si è ancora riunito» 


Gli importatori hanno deciso di abbandonare :il porto laziale 

Commercio di banane addio 
«Troppe tasse a Civitavecchia» 


■1 La riuov.i giunta regiona¬ 
le data per dispersa. Il gruppo 
comunista della Pisana chiede 
l'immediata convocazione del 
consiglio. É passato un mese e 
più dalle elezioni amministra¬ 
tive e la giùnta uscente conti¬ 
nua a rimanere in carica con 
cinque assessori che non sono 
più neppure consiglieri. «L'ap- 
pello al senso di responsabilità 
delle lorze politiche espresso a 
San Marinada Francesco Cos- 
siga - commenta il Pel - è de¬ 
stinalo a fermarsi alle porte del 
Lazio». Ancora non si à forma¬ 
ta nessuna giunta provinciale, 
tantomeno alla Regione dove, 
dicono I comunisti, «le forze 
del penlapariilo continuano 
nelle loro irailalive misteriose, 
senza preoceaparsi di dare un 
governo ai cittadini». La giunta 
Landi ^prosegue l'attivilà ge¬ 
stionale. ormai svincolala da 
qualsiasi . controllo . politico. 
Non ò stata neanche fissala 
una data per la prima seduta 
del consiglio rinnovalo, a 13 
giorni dalItLpraclamazione uf¬ 


ficiale degli eleni. Manca un'al¬ 
tra settimana alla scadenza. La 
legge infatti stabilisce il termi¬ 
ne dei venti giorni, a partire 
dalla proclamazione, per la 
prima convocazione. Il Pei 
chiede che 1' assemblea venga 
fissata nel primo giorno utile. 

Intanto ieri, l'ex assessore 
democristiano Potilo Salano, 
vicepresidente della giunta 
uscente, poco prima dell'in- 
conlro finale con I socialisti, ha 
dichiarato; -Ormai è tulio 
pronto per la formazione della 
nuova giunta alla Regione. An¬ 
che perchò non si può più 
aspettare con solo 16 confer¬ 
mati dei 18 membri della pas¬ 
sala maggioranza. E poi tutti e 
a lutti i livelli sono d'accordo a 
formare un altro pentapartito. 
Il Pn ha chiesto di entrare a far 
parte deH'eseculivo e come De 
non abbiamo problemi ad ac¬ 
cogliere la richiesta. Ci sono 
poi le solile beghe sulle dele¬ 
ghe: questa la voglio io, tu ne 
hai più di me. Ma fanno parte 
del folklore».. . 


Gli importatori di banane sono decisi a lasciare lo 
scalo di Civitavecchia. Più conveniente Genova do¬ 
ve il pretore ha tolto l’imposta di consumo: un mi¬ 
liardo per ogni nave. Ora, per il porto laziale, c'è il ri¬ 
schio di perdere il 30% dei traffici. «È un grave colpo 
per l'occupazione» ha sostenuto il console della 
Compagnia portuale. Il presidente del Consorzio 
del porto si è appellato al ministro delle Finanze. 


SILVIO SERANQELI 


H II Iranico delle banane ri¬ 
schia di lasciare il porto di Civi¬ 
tavecchia. La Pacific Fruii & 
Company, la società di impor¬ 
tazione delle banane ecuado¬ 
riane •Bonita», sarebbe inten¬ 
zionata a destinare i propri 
cargo al porto di Genova. Alla 
base della scelta, maturala in 
questi ultimi giorni, la nella 
convenienza economica dello 
scalo ligure, unico In Italia a 
non essere solloposto all'Im¬ 
posta erariale di consumo, che 
grava per 525 lire su ognichilo- 
grammo di banane: oltre un 
miliardo per ogni nave. La tas¬ 


sa. Introdotta nel nostro paese 
nel 1964, è stala rigettata varie 
volle dalle Corte di giustizia 
della Cee. C'è un disegno di 
legge del governo che prevede 
la sua abolizione: ma intanto 
la lassa è applicata su lutto II 
temiorio nazionale, tacendo 
lievitare sensibilmente le spese 
degli importatori. 

Una breccia è stala aperta 
dall'istanza presentata al pre¬ 
tore di Genova dalle multina¬ 
zionali Clquila e Comafrica. il 
suo accoglimento ha automa¬ 
ticamente bloccalo l'Imposta c 
il vincolo . protezionistico. Il 


pretore di Genaza ha infatti or¬ 
dinato alia dog,ma di sospen¬ 
dere l'esazione fiscale, attra¬ 
verso una fideiussione delle 
società per l'importo equiva¬ 
lente al carico. Civitavecchia 
ades."» sì rischia il blocco tota¬ 
le delle importazion.. Un ricor¬ 
so analogo a quello »tloposlo 
al pretore di Genova, presenta¬ 
to dalla Pacilic Fluii, è stalo in¬ 
fatti bocciato. C'ra le novanta- 
mila tonnellate 'li banane, che 
vengono sbarcate <^ni anno 
nello scalo laziale, rischiano di 
finire nel porto .igure. «Il ricor¬ 
so in Pretura di bas,i sulla ille¬ 
gittimità di applicate una im¬ 
posta vietata dalla Cte - dico¬ 
no i legali delle multinazionali 
-. Ma pone in evidenza anche 
la violazione al regime di libe¬ 
ra circolazione delle merci nel¬ 
la Comunità europea Lo stes¬ 
so prodotto sbe reato a Civita¬ 
vecchia costa 5)15 lire in più al 
chilo di quello sbarcalo nel 
porto francese di Menlone, e 
magari portato in Italia con i 
Tiri. Se per le multinazionali 
delle banane esislcno diverse 


SOGGIORNI ESTIVI CON STUDIO 
DELLA LINGUA TEDESCA (Berlino) 

L'Associai’ione Italia-Rdt organizza corsi di lin¬ 
gua per principianti (I e II livei o) a Berlino dal 31 
luglio al 17 agosto. 

I corsi si a'ticoleranno in 4 ore di studio perSgior- 
ni la settimana; nel tempo libero sono previste 
escursioni culturali In città vicine, visite ai musei, 
ecc, 

II costo di partecipazione è di L. 650.000-4-30,000 
iscrizione. Il prezzo include la pensione comple¬ 
ta, alloggio in college in stanze a 2-3 letti. Il mate¬ 
riale didattico, il programma culturale, le escur¬ 
sioni. due pomeriggi al cinema Nella quota non è 
compreso il viaggio. 

Il viaggio sarà organizzato in trono o per chi vor¬ 
rà in aereo. Le prenotazioni dovranno pervenire 
non oltre 1 20 giugno, essenco i posti limitati. I 
parteciparti devono essere muniti di passaporto 
individuale. | 

Telefonare ai numeri: 47.47.710-73.16.559. 


A LOURDES 

agfiefiniccnPREITE 

jal 1965 Autolinea mtemazionalc 

COSENZA-NAPOLI-ROMA-GENOVA-IOURDES 

(0 rilofno con escufSiOni in età) 

6 GIORNI: L 450000 

ì 3/18-4.1 B/23-5.8/13-6. 22/:’7-6.6-11 -7: 20/25-7. 

3/8-«; 17/22-8. 3i;S-5/9. 7/1 >-9.14'19-9:21/26-9. 
29-9/4.10. 5/10-10 

9 6I0RNII: Via Andorra Barcellona L. 650 900 
22/30-7 13/21-8:27-8/4-9.17/25-9 

10 GIORNII: Via Never Parigi L 800 000 
8/17-7, 9/18-8 

La Quota comprende voogio m puHma» gran lusso pensi )r« completa m otteni hoM can^ 
re Oopp« con serici privati asscurariom Per gruppi ccmptnlt, ixrssfMiU di variazione or 
programma e di durata cor partenza da gualsiasi localiLi iial«ni. 

Prtnotazlonl ad Informazioni: 

PREtTE viale Roma. 40 - COSENZA - Te i. (0934) 28836-24946 
0fQani22 azione tecnica La Maison Du Pelerln-Lourdes 



Animali prodigiosi 

Fiabe uiassiLhc illu'.cr.iic 

ii csérj di F^jncc'-cu 
Dal "Principe r,in()iifni)'' a! 
"Catto con ^li ^tiz'uli", tante none 
da Icy^crc c raccontare 

"i lift per 

Lire :: oco 


Gust.ivo Corni 

Fascismo c faccismi 

Mminienii partiti rcyimi m 
turopa c nel mondo 

“t l/"f i/l /\/w" 
lire ICCOO 

Antonio Cjswvc 

I rapporti Nord/Sud 

e documenti di politica 
tntema/ionalc dal Ì94S a o^»r. 
"Lilfi Ji hjit" Li'f ICOCO 

Autobiografia 
di un giornale 

“Il Nuovo Cornerò" Ji T jron/c 
l‘/47.1VS6 

prefa7ione di Romano Bilenchi 
Una feconda c^pcriema culturale 
del dopoguerra. Da Bilenchi a 
Calvino e Pjiohni, da Boldno a 
Garin, un'antolof^ia du lem e 
de^lt inleri'cnti più •‘i^ni/ìc.rtnu. 

"A'ikinu /'d’/ioti’ra ,li cuhura" 

Lirr .ÌCOCO 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Or'O 108/d • Tel. 38.65.08 


NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


getti di prospettiva. «Su queaili - 
ha dello Minelli - mlMireTemo 
la capacità di governo del 
Campidoglio». I sindacati dtie- 
dono un'intesa sul riammcxlcr- 
namcnlo della struttura arnml- 
nislraliva del comune, un prò- 
loitollo d'Intesa sullo Sdo che 
tenga conto per gli .ippalli e 
per la sicurezza deirospenen- 
za dei mondiali. Sul riordino 
delle autonomie locali previsto 
dalla legge Cgil Cisl e UH chie¬ 
dono un immediato c onfronto 
per individuare comuni e mu¬ 
nicipi dell'area metriipolìLina 
della Capitale. Sull'iiiclividua- 
zionc dell'area incui .•postàire i 
mercati generali Cgil Cisl e Uil 
eh ledono a Carraio di non [icr- 
dere tempo e gli riconlano che 
se entro II 4 luglio non iiorà 
presentato il progeltC' definiti¬ 
vo, 140 miliardi di finanzia¬ 
mento del governo andranno 
in fumo. 


.# Cucimi in formica a lagno 

# Pavimenti 

f-♦'Rlvaailmenti '• 

' # Ganittri 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA ._ 

Tel» 35.35.56 (parallela v.le Medeglie ifOro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



aliscafi 


Snav 


ANZIO - PONZA 


O'JRATAOELPCRCORSO rOMiNUTi 


D»l l* Ckigfio mt 30 Quipao (gtorwlh tr») 

daANZJO 07,40 08.C5* 11,30* 17.15 

da PONZA 09.15 15,30* 18.30* 19.00 

*CKlu*oMailadlaCto%«di * So*o Sabato fDorwnica 

Dal 3 al 2 3 —( gio mallara ) 

daANZIO 07.40 Os'C'S* 11.30* 1630 

da PONZA 09,15 15.CO' 17.30* 19.10 

I *Eich»omB<i«diagiOL«f1l * Solo Sabato tDommica 


Dal I Luflllo al 2 acttambra (giomaUrra) 

daANZIO 07.40 08.05* 11.30 17.15 

daPONZA 09.15 15.30 18,30* 19 00 

* CkIwbo * C>a<riadt 

Dal 24 30 atlambra ( gi oma llafg) 

daANZIO 07.40 08 05* lt.00 

da PONZA 09.15 17.00* 17 30 

* Eàckiio mafiadi « giovvdt » 


AnIzIO - PONÌIA - VENTÌOTENE - ISCHIA (C»v»miccioU) - NAPOU 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


vie di uscita, per gli nperalori 
portuali di Civitavecchia il 
mancalo accoglimento di H'i- 
slanza significa rischiare di 
perdere il 30% di tutti i lialfici. 
commerciali; una dirr inuzinne 
secca di più di Ire mll ardi ili li- 
. re l'anno, per la Compagnia 
portuale, il Consorzio del f>or- 
lo, le agenzie marini me e gli 
ormcggialori. •£ un gravissimo 
colpo per roccupaziC'n<>. ilice 
Ivano Poggi, conscie della 
Compagnia portuale •Rom.i». 

Si può dire che il portu '.óve 
sul Iralllco delle ban ine - ha 
aggiunto Poggi Gli organici ' 
sono già stati decimali clall ap- 
plicazione dei decre i Piandi¬ 
ni Le Importazioni se no in co¬ 
stante ascesa, c'è un prcgetio 
che prevede la lavorarioric del 
prodotto con l’Impiego d; t on- 
lainer refrigerati. Eravamo certi 
che la magistratura ijs.>.tse io 
stesso metro di valuta iiorie per 
Genova come per «DM lavec¬ 
chia. Ora contiamo riell'si co- 
glìmenlo del nuovo ncorso 
presentalo in pretura» 



«m 05 . 

PONZA 

y> 15 

■ '! NM»pU 

1530 

ISCHIA 

16 15 

09 .ÌO 

VIENE 

10.10 

jl ISCHIA 

16.Ì0 

VIENE 

17,10 

10 25 

tSCHIA 

n 05 

j VTF.M' 

. ’ 1 PONZA 

17 25 

PONZA 

]H.f)5 

11.15 

NAPOU 

n r>5 

18 30 

ANZIO_ 

1940 
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lOUfiATA DEL PERCORSO 


FORMIAPONZA re minuti] 

FORMIA VFNTOTENE JiÌMINUtJ 


Oqì 1* Giugno a) 2 Settembre |[ 
EachiBO Marcoledi 11 


Dal 3 al 23 Settembre 

C. 4 cKtBO Merceirdi 


FORMIA • VENTOTENE 

do FORMI,^ 8 05 

doVTENK lo 00 

FORMIA-PONZA 

da FORMIA 17 20 

da PONZA. 19 00 


1' FORMIA-VEWTOTENE 

l' da FORVIA s()'> 

1 òaVTr.sr 

. FORMIA • PONZA 

,! daFOFMIA li> 20 
da PtJN/A 


MFORMABOM - aiCiUCTnmA • mtNOIAOOM IMI' ronu 

I mi - 

L-Iu I II AN70 UE / RB4WÌ4. •••«aJO 

k4»'0l'/»a4MI7 «MHII3QM 

^5^ « ®T7» > 

va Peno inenK0O tono ì$ ischu oti'MMO» «tun-MMnoM* 

000*9Ama NAPOLI (NIfTlliM MtMTTOMB Im 7 «i 914 * 


Dai 24 al 30 Settembre 
EUcIuao Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA H 

da V TENE 14 

FORMIA • PONZA 

da FORVIA 1 ^ ^0 

da PONZA 1 / <0 


V« VWiiivA M ■ Mi 077l/77cat44 
IUA0VM Auuns la 0f7l(»FVM 
Molo Ww«» 

MI o/n«oMO 


. .. 

l’Unità 

il illuni 1 mi i'I' i ... iiiii i iiiniii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiillllllllllllllllllli M 


^ ^ Giovedì 
ùtVkùaà 14 giugno 1990 
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Le PRENOTAZIONI sono valide Imo a 30 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

















NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 

Vigilidelluoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495«'375-7S75893 
Centro antiveisni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso ca rdiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied'adolescenti 860661 
Percardiopali:i 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 


113 


4756741 


47498 

112 

Ospedali: 


Odontoiatrico 

861312 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

67691 

Fatebenetratelli 

5873299 

Rimozioneauto 

6769838 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

•7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi. 


3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 






Roma 


S. Eugenio 


Coop auto; 


Nuovo Reg. Margherita 

1 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

S Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Contri vatarinarfa 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Totò diventa Dodo I Aperto a Testaccio il Music-hall per Testate 

Uno sceicco e cento canzoni 


ENRICO QALLIAN 


■■ Il camerino 6 troppo 
stretto per tre per^one. Stretto, 
dove tutto imp'iccu. Poi Rober¬ 
to Mazzocctietti senza stru¬ 
mento. senza pentagramma si 
sente quasi a disagio. E Dodo 
Gagliarde soi>pesa le parole 
per riprendere il (ilo della 
grammatica del teatro, E il ma¬ 
nico d’ombrello cilestrino sot¬ 
to il gomito de.stro insinua do¬ 
lore c le camice sparse e i fioc¬ 
chi di seta e g^i specchi urlano 
le tre (igure e la storia comin¬ 
cia proprio da II. I barocco di 
(ùagliardc diventa •vieni avan¬ 
ti... pretino» e la musica di 
Mazzocchclli di sostegno allo 
spettacolo. Il media ideale che 
filtra la tragedia. Checchd ne 
dica Dodo. 

Dodo parla, recita e segue 
con gli ocelli le parole. Maz- 
zocchetti ò il giusto suono. La 
stona poi non ù cosi semplice 
aiKhe se educatamente Dodo 
la dcliniscc «san.i commedia 
all'Italiana». Il barocco prctc- 
stualc, l'atmosfera della pro- 
viiKia beneventana rese cosi 
tradizionalmente .sceneggiare 

Dodo vuole (arsi preuetec le 
due belle sorelle vorrebbero 
cs.scre il sostegrKi sociale e il 
passaporto per il fratello. Ma 
Dodo ama Totò lino al punto 
di somigliarci fisicamenle. An¬ 
che nei gesti ò Tolò, E Mazzoc- 
chetti il suo Cersliwin. Nel ca¬ 
merino il tubolare dietro alla 
sdhicna rende il fisico doloran¬ 


te e le gambe c il petto si acca¬ 
vallano male. Dodo ama la 
sceneggiata e la parola vestila 
di gesti; la battuta storica ac¬ 
corpala al proverbio, alla sag¬ 
gezza popolare e sceneggia se 
stesso. Più che se stesso il prin¬ 
cipe De Cuna. Nel barocco di 
Gagliarde c'è odore di mistero, 
di guide poi lutto serve per im¬ 
maginare la favola: favola sen¬ 
za sangue, favola senza tra¬ 
monto. 

Tutta la vita dei tre. il futuro 
prevele c le due sorelle, è lega¬ 
ta ad un esame. L'esame che 
deve sostenere per sapere se 
realmente è ministro di Dio o 
più semplicemente un attore. 
Ma la giurìa è solo pubblico. E 
Dodo è spettatore e attore di se 
stesso. E Mazzocchetli è pro¬ 
duttore e ascoltatore di suoni. I 
suoni che definiscono la scel¬ 
ta; la scelta, quella giusta, le 
due sorelle balleranno e il fra¬ 
tello reciterà. Reciterà per sem¬ 
pre Totò. L'affabulazione del 
qui prò quo fisico e mentale. 
La filastrocca, la nenia, la sce¬ 
neggiata. l'equivoco. L'equivo¬ 
co barocco. Senza lieto line, 
tanto gli esami non finiscono 
mai. Tutto è evento. Tutto è 
duplicato. Totò che diventa 
Dodo e Mazzocchetti l'inno 
nazionale del barocco. 

Barocco al teatro Panoli tra 
gli scoppiettanti velluti di •Vie¬ 
ni avanti... pretino». 



ROSSELLA BATTISTI 


Giorni affollati, sierici co¬ 
me l'oggetlo de desiderio che 
occupa i pensieri degli italiani 
dall'inizio dei Mondiali. E in 
mezzo le notti, da passare. Se 
non ribaldamer te .) fare caro¬ 
selli d'auto (mica gioca sem¬ 
pre la nazionale), o quieta¬ 
mente nella paci- domestica e 
televisiva, a inv»nlaisi l'intrat¬ 
tenimento quoti Jia no. 

Fra le poche proposte offer¬ 
te dalla capitale oltre a pane c 
calcio, una pro\a a ididarc l'u¬ 
sura del tempo e si autopro¬ 
gramma per tuba I estate. Par¬ 
liamo de Le mille e una noia, 
mega e indefinibile c-pera a ca¬ 
rattere sonoro che echeggia 
ogni sera al »Tcnda Pianeta Eu¬ 
ropa», Sulla via ixtr Tor Sapien¬ 
za - dove si •accamperà» defi- 
nitivamente in .iiiluiino. dopo 
aver lascialo i vecchi alloggia- 
mcnli al Flaminio ~ il teatro- 
tenda soggiorni a Testaccio, 
appollaialo sul cuore di Cam¬ 
po Boario. E II Si è rifatto il ma¬ 
ke-up, truccandosi da bella 
tenda di sceicco, come detta¬ 
no le note di 'egiii di Attilio 
Corsini, autore con Paolo Pari¬ 


si Prcsicce dei due atti dello 
show. Sparila la gradinata di 
platea per far posto .i eleganti 
tavolini da caffè, triplice il pal¬ 
co sul quale far l’occhiolino al¬ 
lo spettatore e imma.ic.ibili gli 
schermi nell’atrio per garantire 
la visione delle panile prima 
dello spettacolo, lutto si predi¬ 
spone all'airivo di le Ile consi¬ 
stenti, Festoso •imbonitore» del 
quasi-musical 6 Robr rio Capo¬ 
rali, intento a tesseri' una tra¬ 
ma leggera Ira canzoni ed ef¬ 
fetti speciali. Sceicco por ruolo 
e istrione d'istinto, C.iporali al¬ 
laccia nei SUOI arabe eh i la vc- 
delle dei suoi sogni di mclo- 
m.ine. Vera Gulmun. Lei lo as¬ 
seconda con voce esuberante, 
duella con il pianista tra i lumi 
del Nord, citando l'angelo az¬ 
zurro o sorvolando Kuil Wcill 
sulle note di Macki.- Mcsscr. 
Ma la sua indole più calda si ri¬ 
vela in Don'l ciy ^rtierlina. 
quando si staglia cenino l'au¬ 
reola di luci c innalza Èva Pe- 
ron agli onori della nbalta. 

L’acustica poco docile agli 
spazi infiniti del Tenda Pianeta 
non agevola il compi lo dei due 
protagonisti. Nc sperdc le voci 


Una caroy^a 
per farè'teatro 
in Polonia 


. ♦. ♦.'•‘a 

■ ” “ «s' - V» 


n valore di Dreyen 
essere stato ' 
sempre «inattuale» 


■I Una carovana di teatranti, 
musici c studiosi, un vero c 
proprio carro di Tespi. che si 
sposterà di'villagggio in villag¬ 
gio. esibendosi nelle piazze c 
nei boschi, raccogliendo lungo 
il percorso chiunque abbia vo¬ 
glia di unirsi al viaggio. Si chia¬ 
ma •Viaggio vcrs'3 Esl< questa 
proposta organizzala per la 
parte ilal' na dal gruppo Yaa- 
Icd di Alessandro Mcngali e si 
.svolgerà in Polonia a partire da 
domani c lino alla fine di ago¬ 
sto. 

Nato dai contatti già esisten¬ 
ti con due gruppi teatrali po¬ 
lacchi, ^•Arka'> di Poznan c il 
•Bcrg> di Czama. il progetto si 
è concretizzalo attorno al lavo¬ 
ro, oltre che del gruppo Yaa- 
led, dei •Mindcnia» di Berlino c 
di •La Yole»di Parigi. Una caro¬ 
vana intemazionale, dunque, 
che parte da Czama Dabrowka 
(un villaggio silu.ito nei pressi 
di Slupsk. sul Baltico) il IS giu¬ 
gno e che si pro|>onc durante 
le vane tappe di montare un 


vero e proprio spettacolo: una 
messinscena •ambulante» che 
SI arricchirà di giorno in giorno 
delle molle esperienze che in¬ 
contrerà lungo il percorso. 
•Quello che cerchiamo - spie¬ 
ga infatti Alessandro Mcngali - 
è il contatto della carovana 
con gli abitanti dei vari paesi, 
le loro tradizioni, la loro musi¬ 
ca. Per questo siamo aperti, 
durante tutta la durata del pro¬ 
getto, alla partecipazione di 
chiunque voglia ra^iungerci e 
contribuire con le proprie co¬ 
noscenze alla realizzazione 
del progetto. Noi daremo il 
benvenuto ad attori, antropo- 
logi, musicisti, ma anche a tut¬ 
te le persone interessate all'i¬ 
dea». 

Chi vuole maggiori informa¬ 
zioni su •Viaggio ad Est» può 
mettersi in contatto diretta¬ 
mente con il gruppo Yaalcd. 
che darà i dati necessari per 
raggiungere il villaggio polac¬ 
co di partenza. Il recapito tele¬ 
fonico del gruppo è 495.9697 
oppure 433.270). C5 Cli. 


DANIELE COLOMBO 


■1 La rassegna dedicata a 
Cari Tlicodor Dreyer ha susci¬ 
talo un riscontro di interesse c 
una risposta da parte del pub¬ 
blico superiori ad ogni aspetta¬ 
tiva. Per due settimane la sala 
Renoir dell'Accademia di 
Francia a Villa Medici (capien¬ 
za un centinaio di posti circa) 
ha registralo una buona af¬ 
fluenza di spettatori e in occa¬ 
sione della proiezione di Dies 
irae un cospicuo numero di 
persone, non trovando posto 
in sala, ha costretto l'organiz¬ 
zazione ad una replica fuori 
programma. Un successo pie¬ 
no e confortante che conferma 
resistenza di un pubblico che 
trova sempre maggiori difficol¬ 
tà a soddisfare la propria sete 
di cinema, c che spesso c vo¬ 
lentieri viene dimenticalo da 
quanti si occupano di fruizione 
del prodotto di qualità. In fon¬ 
do, anche in anni in cui non ha 
più senso parlare di realtà 
omogenea nell'ambito dell'es¬ 


sai. i pochicircuili alternativi ri¬ 
masti dovrebbero conservare 
la loro tradizionale funzione di 
ricerca c di studio. 

Per questi motivi il prezioso 
omaggio a Dreyer non si è limi¬ 
tato alla semplice e passiva 
presentazione di film, ma ha 
proposto anche un incontro 
Ira il pubblico e la redazione 
della rivista Filmcrilka. Nell'oc¬ 
casione sono «tate'accantona¬ 
te le ovvie considerazioni sul 
cinema di Dreyer. del resto 
ampiamente documentate in 
numerosi tcsir.. ed è stalo af- ■ 
frontato il tema' dell'attualità 
della sua opera. A questo pro¬ 
posito Alessandro Cappabian¬ 
ca ha parlalo di cineasta in 
ogni tempo •vertiginosamente 
avanti» (vedi la forte compo¬ 
nente di sperimentazione in La 
passione di Giovanna d'Areo e 
in Vampyr) o •vertiginosamen¬ 
te indietro» (come per il recu¬ 
pero del rapporto tra cinema e 



teatro in Dies iioe e Cerirud). 
Del resto il rifiuto dell'uso ca¬ 
nonico del sonoro {Vampyr, 
sebbene realizzato nel '33. 
presenta pochi dialoghi, sfrut¬ 
ta aiKora lo didascalie, accen¬ 
tua i suoni d'ambicr.lc), la for¬ 
zatura operata sul linguaggio 
cinematografico (•Dreyer la¬ 
vora sempre con qu-ilcosa che 
ha a che fare con il silenzio»), 
la recitazione .mprontala ad 
una riduzione della gestualità 
non necessari. 1 (•gli attori 
sembrano recil.ire m stalo di 
ipnosi») determinano una ma¬ 
niera di esprimersi imprevista, 
isolata e fuori nsada. 

Insomma. Dreyei' è sempre 
stato inattuale. Non è un coso 


che abbia realizzato re Uliva- 
mente pochi film, che sili rima¬ 
sto senza lavoro per oltnr dicci 
anni c che non sia riuscito a 
concretizzare il sogno di dirì¬ 
gere un film su Cristo 

La povertà e la purezza dcl- 
l'immaginc drcycri;ina, oltre 
che l'intransigenza d'?lla forma 
e delle tematiche nmanipino 
clementi di ricerca che non 
possono essere considerali a 
lalere rispetto all opirra, Itensl 
costituiscono l'opera stessa. In 
questo senso, non solo •Dreyer 
non ha mai coincise con l'at¬ 
tualità». ma ancora oggi •è 
possibile avvicinarsi ai suoi 
film sempre e solo sul leireno 
detrinallualilà». 


Viaggio verso la voce 
e la terra di nessuno 


MARCO CAPORAU 


Serata Valéry (da Monsicur 
Teste) 

Elaborazione drammaturgica 
di Cesare Milanese. Regia di 
Rppo Di Marca. Con Marian¬ 
gela Colonna e Si-werino Sallc- 
relli. »Meta-TeBtro (fino al 17 
giugno). _ 

MB Un teatro concepito co¬ 
me ossessione verbale, peicor- 
«> simbolico, scnitura poetica: 
è questa la sfida di Pippo Di 
Marca, in cui si annulla qual¬ 
siasi istanza che non sia di pa¬ 
rola. L’alveo scenografico è 
quasi un superfluo rivestimen¬ 
to dell’esasperazione iperlette- 
raria, di densità supcriore alle 
p<}ssibililà di recezione del 
messaggio, nudo segno vocale 
chiuso nel suo circuito autori- 
flessivo. L’interpretazione di 
Monsicur Teste - «un mistico e 
un fisico della scif-conscience. 


pura e applicala», lo definiva 
Paul Valèty - ad opera di Seve¬ 
rino Saltarelli preme il tosto 
dello straniamenlo, con oc¬ 
chio rivolto dentro la propria 
visione interiore che finge di 
spaziare ncH'ossenza di un al¬ 
trove. di un limite che fermi la 
delirante avventura della mo¬ 
dernità. 

Lego di Valèty. rovesciando 
il cogito cartesiano, proclama 
rmaulenticità del pensare, lo 
sbarramento all'essere emo¬ 
zione e coscienza. Di qui la 
leairalilà, il tcnilorio della fin¬ 
zione in cui SI svolge il dialogo, 
tra echi e risonanze che mima¬ 
no l'introspezione verso una 
terra di nessuno, verso una vo¬ 
ce liberata dall’io. Il corpo a 
corpo con MonsieurTeste, rivi¬ 
sitato da Cesare Milanese, 
prende spunto da una natura 
teatrale che è testimoninaza 


deirinautentico. dell'aliena¬ 
zione che precede e determi¬ 
na il discorso. Impresa deli¬ 
ncala entro i termini di una 
compresenza tra corpo c lin¬ 
guaggio. catturali sulle «corde 
della voce-, potenziale veicolo 
di un viaggio aU'inlcrno della 
materia e della sua indicibile 
sostanza. 

Nello spazio rituale - recin¬ 
talo da candele in una luce 
che riscalda l'atmosfera fune¬ 
rea e oracolare - è il cammino 
a ritroso di Monsicur Teste, a 
cui (a da controcanto ncll'oni- 
rico gioco degli sdoppiamenti 
Mariangela Colonna nelle vesti 
di Madame Emilia Teste. Lo 
frontiere luminose della scena 
sono metafore deH'inlerdizio- 
ne ad uscire dalle secche della 
soggettività. Oltre lo spazio Ini¬ 
ziatico. psichico dcH'azione. 
funebre nella sua atemporali¬ 
tà. è il campo estraneo del 
punto di vista, lo sguardo dello 
spettatore. 
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Aria di «village» 
alle Capannelle 



COM/v' SOOV-^vutwoK'?''’^ 


MARISTELLA lERVASI 

MB Qualcosa si muove... L'«estate del 
pallone» ha aperto i cancelli deH'lppii- 
dromo delle Capannello con un pac¬ 
chetto di iniziative culturali per lutti i 
gu'àiedetà. 

lz> stagione ippica di galoppo si è 
conclusa c ha ceduto i suoi verdeggian¬ 
ti spazi al -Capannelle village», punto di 
incontro per un dopo partita vano e di¬ 
vertente. La manifestazione cullural- 
sp<'-ttacolare parte domani e intende 
accogliere i turisti e non dell’cslaie 
■mondiale» fino al mese d i agosto. 

Arrivare a Capannelle è (acile. Basta 
prendere la metropolitana (linea Ai, 
scendere ai -Colli Albani) c ultimare il 
tratto mancante con l'autobus ri' 661. 
•È nelle nostre intenzioni - è stato detio 
dagli organizzatori nel corso della con¬ 
ferenza stampa di presentazione - ae- 
corciate l'attesa ai capolinea Atac Ab¬ 
biamo fatto richiesta di un servizio na¬ 
ve’la». 

Il cartellone è diviso in tre sezioni: 
•sport village» (da domani all'S luglio i, 
•programmazione teenager» (9-31 lu- 


rUnità 
ijiovedì 
14 giugno 1990 


(SERVIZI 

Acea Acqua. 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia Oi Roma 67661 
Regione La: IO 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Premo 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Cantanti 
nuovi. ... 
appkiuditi 
a Weti 


BB Quindici carnami (era¬ 
no seltant.]) hanno vinto a 
Rieli l’XI Concorso •Battisiini». 
Alle loro voci saranno affidali 
i ruoli del e opere legale al 
concorso -itesso: «Masnadie¬ 
ri» e «Traviata» di Verdi, «Bar¬ 
biere» di Rossini. Primi cliissi- 
(leali -ex aequo», il soprano 
Monica Di Siena, napoletana, 
e il bantono Tino Rametlii, di 
Siracusa. Il nucleo dei primi 
sei comprende il soprano 
Adriana Giunti, il basso Pi eiro 
Naviglio, il tenore Gjovannl 
Abbagnalo, il basso M.iltia 
Nicolini. I quindici vincitori 
sono stali .ipplaudili dal pub¬ 
blico in un bel concerlj al 
teatro Ravio Vespasiano di 
Rieli, presentalo da Franca 
Valeri, diretto da Maurizio Ri¬ 
naldi alla lesta dell'orchestra 
•Nova Amadeus». Le lie ope¬ 
re saranno rappresentale a 
Rieti nel piossimo mese di ot¬ 
tobre. poi a Roma e anche in 
•toumées» all'estero. 


Acoira 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A I^E R lautolmeo) 490510 

Maroz.:i (autolinee) 460331 

Ponj eipress 3309 

City irci';'! 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (ciutonoleggio) 547991 

Bicinolcggio 6543394 

Collalti Iblei) 6541084 

Servizib emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicolcgia consulenza 
telefonica 389434 


in prolungamenti sonori, sen¬ 
za conoscere le dimensioni 
della sfumatura. Il contrappe¬ 
so viene al fidato dunque al- 
l'impianto tcenogralico. ricco 
di trovale ad ogni angolo dei 
palchi. Pedane cicvalrici, sbuf¬ 
fi di nebbia, pcniino una luna 
che sospende a mezz’ara lo 
sceicco, mentre intona una se¬ 
renata gigicna alla sua ospite, 
sono gli elementi di spicco vi¬ 
suale del collage di canzoni. 
Sotto la tenda dello sceicco 
Irovano posto adcgualamenle 
sci odalische luccicanti, un 
servitore danzante (Fortunato 
Crocono) e un ignaro cavallo, 
che porta a spasso la Gutinan, 
versione Carmen delle Alpi. 
Più improb.iblli. pur se grade¬ 
voli, i cow-toys intenti a rinver¬ 
dire classici di Bob Dylan. ma 
in questo juke-box giganic tul¬ 
io trova spcizio. Anche spicchi 
di Broadway, anche ritagli 
minnclliani modello New 
York, New York. 

Spenti gli ultimi rilomclli, 
poi. l'orchestra arabeggianle 
degli Exiradivarius si piega ai 
voleri della platea per un giro o 
due di danze sulla piatialorma 
centrale. 


La protagonista di 
«La passionti di Giovanna 
d'Areo» di Oieyer; in allo, uno 
sguardo al Gsmpo Boario; sorto, 
un disegno di Petrella 


glio) e «global vilUge» (1-15 agosto). 
Resta però da volere cosa elici tiva- 
menle verrà alles'ito. Perché questo 
■icetlicismo? L’esperienza insegna. Lz> 
'■corso anno l'infera manifestazione 
'Saltò proprio sul ilo d'awio. E que- 
'■t'anno manca il tempo mater.ale per 
l'allcstimcnlo. •! miracoli all'italiana: ■■ 
ci risponde Armando Soldaini - se ci 
'■ono riusciti per i Mondiali di calcio ce 
la faremo anche noi». 

Non resta che attendere. Intanici an¬ 
ticipiamo le <hic:he» della giornata 
inaugurale: mostra mercato di libri, car¬ 
toline. manifesti e stampe antiche, mo¬ 
derne e d’cxtcasionc. mostra folojjrafi- 
ca «Olimpo azzurro» sulla stona delle 
Olimpiadi e prog'ammazione video- 
'sport. Poi 'Gran ga à della magia» a cu¬ 
ra dei maghi Igor c Corinne, primo Ira 
gli ospiti Tom Binarelli c canrella’a di 
'Scatti in b/n e colore realizzati dagli 
studenti dcll'lsf. A vnacizzare il lutto 
■Chi l'ha visto»; ritre tti dei visitatori <i svi¬ 
luppo immediato, dimostrazioni di yo- 
ga e Tal chi chuari, videobox in cerea 
di opinioni, maxisc bermi per le partite. 
Ingresso lire 5.000. 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Pariolr piazza Ungheria 
Prali. piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



■ APPUNTAMENTI 

«•L'Illuelone del sogno». Frammenti di memoria comunista. 
Il libro di Piero Rossetti (Edizioni Associate) viene pre¬ 
sentato oggi, oro 18 30, presso la Libreria Feltrinelli, 
Laigo di Torre Argenlina 5. nlerverranno Renalo Nicoli- 
ni. ‘Ugo Volere, Santino Picchetti (presento l'autorel. 

Madonna: «Blond Amblllon Tour». Lo date italiane del con¬ 
certo sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo Stad'O 
F aminlo di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Al¬ 
pi di Tonno ARomn IconcortiinizierannoalleèO 33 Ibi- 
gi'otti (posto unico, lire 40 000 prevendita) sono in vendi¬ 
ta da ieri presso lo prevendite autorizzate e tramite tutti 
gli sportelli della Bnl (codice spettacolo -Mdn») 

Tal Chi Chuan, la quiete nel mondo. Seminano introduttivo 
a II! tecniche dirotto da Andrea Orsini: dal 19 al 29 giu- 
g'o presso il C>d, via S. Francesco di Sales 14, tei. 
58.19.444, 

Una città In bici. Esperienze di ciclabiliià urbana nel mondo: 
ur-ii mostra da oggi (ore 11) o un convegno internaziona¬ 
le idomani, ore 9) su -Problematiche di progettazione, 
rcs.llzzazione o gestione delle reti ciclabili» il tutto pres¬ 
so la Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131. 

XVI Festival dell'Infiorata. Siamo a Ganzano dove la raase- 
gnii internazionale si terrà dal 16 giugno al 15 luglio. In¬ 
tanto l’anteprima; oggi, ore 18.30. presso l'Enoteca co¬ 
munale (piazza della Repubblica), c’è il tradizionale in¬ 
contro tra viticoltori e cittadini organizzato dal Comune e 
dai Consorzi di tutela del vino e del pane per la valoriz¬ 
zazione e la promozione dei prodotti tipici genzanesi; 
demani, oro 19, in via tlalo Boiardi, inaugurazione mo¬ 
stra delle attività produttive del luogo. 

•Trasparenze». Mostra personale dell'artista Ester Sordini: 
da oggi (orano 17-20 escluso testivi) al 24 giugno a -La 
bii'a- (Via Bari. n. 20). 

Democrazia dirette. Il primo numero della nuova serie della 
m ista trimestrale di scienze dell'uomo, di politica e di 
cultura viene presentano domani, ore 17, al Cnr/Auia 
Marconi (p.le Aldo Moro 7). Intervengono Alfonso Alfon¬ 
si. Paolo Ammassari. Umberto CerronI, Annalisa Cicer¬ 
chia. Franco Ferrarotli,' Alberto Izzo. Giacomo Marni- 
maio, 

•Hancricap e lavoro- (attuazione e prospoltive della realtà 
romana). Sul tema convegno oggi, oro 9-15. presso la 
Sala conferenze della Regione Lazio (piazza Odericoda 
Pordenone 15. palazzo ex Inem. palazzina C). E promos¬ 
so de egli, CisI, Uil, Abd. Aias. Alle, Utha, Comunità di 
Capodarco e sono previste numerose relazioni, comuni» 
c.izioni ed Interventi. 

Reepire vitale; conoscenza dell'ana e dello spinto del... 
(Tal ji Quen e 01 Ctong)<.Domani,«re 20. incontro eaptl- 
colivo (con l'annuncio di un viaggio di studio in Qna) al 
Cernirò Italiano naturoprallca, via Giuseppe PItrà 13/6 
(noi pressi di piazza Bologna). 

Donno-poesia. Domani, ore 16, al Centro femministe di via 
della Lungara 19. incontro con la poesia di Simona Co 
coi'occhia. 

m MUSEI E GALLERIE 

Galleria Dorla PamphlM Piazza de) Collegio Romano la. 
Orano' martedì, venerdì, sabato e domenica 10>13. Ope¬ 
re di Tiziano. Volasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria deirAecadamia di San Luca. Largo Accademia di 
Sun Luca 77. Orario; lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Uiiima domenica dei mese 10-13. 

Galloria Borghese. Via PInciana (Villa Borghese). Orano: 
tulti i giorni 9-14, Visite limitato a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: feriali 9-14« 
domenica 9-13. Opere de) Seicento: Tiziano. Rubens. 
Rc'ni ed altri. 

Galloria Pallavlclni. Casino dell’Aurora, via XXIV Maggio 
43 È visitabile dietro richiesta all’amministrazione Pal- 
laviclm, via delia Consulta 1/b. 

■I FOLKSTUDio 

Lo storico locate di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro¬ 
valo una nuova sede in via di Frangipane, a due passi 
dei Fon Imperiali. I locali vanno però ristrutturati e per 
raccogliere la somma necessaria à stata aperta una sot¬ 
toscrizione pubblica. ) versamenti si possono fare sul 
Cento corrente bancario N* 5611 intestato a FotKstudio 
pnssso l’agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure depo- 
ncndo la cifra in contanti su «salvadanai» sistemati in 
questi luoghi' «Fclkstudio». via Gaetano Bacchi n. 3. tei. 

56 92374, «Classico», via Libetta 7 (Ostiense), tei. 

57 44.955. Pub «Four Green Field's». via Costantino Mo¬ 
rir. Libreria «Rinascita» (spazio dischi), via dette Botte¬ 
ghe Oscure. 1 Gli orari del «Folkstudio» sono i seguenti: 
tulti I giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalie ore 18 alla mezzanotte; quando non c'ò spettacolo 
l'apertura serale 0 limitata alle 18-20. 

■ MOSTRE 

Mkhctangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise¬ 
gni originali, moollini e pannelli. Braccio di Carlo Ma¬ 
gno. colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19. sabato 
9.00-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
lu'tiio. 

Marinerie Adriatiche tra *800 e '900. Barche, vele, pesca, 
seie e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio LIgabua. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi- 
teibo. Ore 10-12 3C e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3 CKX). Fino al 24 giugno. 

Luigi Spazzapan 1889-1958' oli. tempere, disegni, grafeae 
I -Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte 
doma, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e ve¬ 
nerdì 9-18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino a) 30 settem¬ 
bre. 

Atxhoologia a Roma La materia e la tecnica nell’ane anti¬ 
ca Grandi aule delie Terme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento) Martedì, giovedì e 
sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica 
ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione FrosÌnor>#: Veroli ore 18.30 raccolta firme refe¬ 
rendum elettorali. 

Federazione Viterbo: VignaneMo ore 10 raccolta firme legge 
SUI tempi delle donne; in Federazione ore 17 Commis¬ 
sione cultura (A. Borgna). 
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Discoteche 



Alien, via Vellein 13 
Aperta dalle 23 30 da marte¬ 
dì a domenica Ingresso 
martedì mercolerll e giovedì 
lire 25 000 Venerdì, sabato 
e domenica lire 30 000 

Gilda. via Mario de' Ron 
97 Musica e servizio nsto- 
rante Martedì mercoledì 
giotedledomenica ingres.so 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere via Roma- 
gncsi 11/a Piano bar e sera¬ 
le a tema Aperta 11 30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 (XX) - 

Magic fly, via Bassanello 
15 Apre tulle le sere alle 10 
L 15000. 

Iji makumba. via degli 
Olimpionici 19 Musica airo- 
labno-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re lOOOO Sabato lire 18000 

Hyateria. via Ciovannelli 
3 

Notorius, via .San Nicola 
daTolenlino 

Black Out, VI.) Saturnia 

18 

Donna Lamiera, via 

Cassia 871 


Disco Bar 


Hlgbnve, corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cab.ircl e il ve¬ 
nerdì house musiC Martedì 
chiuso 

Pantarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all aperto Ora¬ 
no dalle 2! 30all.z2 30 
Check point charlle. 
via della Vetrina 20 Disco e 
newage 


Piscine 



Sporting club villa 
Pamphiii. via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orano continualo dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 

New green bill club, via 

della Bufalolta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al¬ 
iarla aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal¬ 
le 930 alle 19 La piscina e 
circondala da un giardino e 
al bar ci si può nstorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15000 Saba- 
toedomenica lire 16000 

Kursaal, lungomare Lula- 
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000, mensile 100 000 Ora¬ 
no continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nadir, via Tomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lue 
135 000 

La Nocelta, via Silvestn 
16 Tel 6258952. Centro 
sportivo all aperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130 000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra Orano' 9/20 30 (e- 
nali,9/19 festivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revcl 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all'aperto sulle nve 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici E' aperta 
con orano continualo dalle 
10 alle 18 L'ingresso gioma- 
lieroèdi lire 14 000 


Maxischermi 

) 


■> 


Osila largo San Gallo 

Serpentara piazza Beni! 

Testacelo parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
"Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"" (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex- 
Mattatoio) 

Villa Borghese. Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club. Via Romolo 
Mum 

Forte Bravelta, "Bowling 
centro sportivo "Silvestri • 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario, presso «Hotel 
Cavalien Hillon>. via Cadiolo. 
Ospedale •Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena) 

Cinema Ariston 2 (Calle- 
na Colonna), per 1 disabili 
dell'istituto Don Cuanella, 
deH'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pali, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Vana Liberatrice Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Minò 



OMAb 



Mattatoio, viaggio globale 


Davanti al lungotevere 
Testacelo, nei locali ristrut¬ 
turali dell ex Mattatoio è 
da piu di due mesi che un 
cartello di benvenuto ac¬ 
coglie il pubblico di curiosi 
e gruppi di cittadini extra- 
comunitari residenti a Ro¬ 
ma Si tratta del «Villaggio 
globale", il centro intercul¬ 
turale nato dagli sforzi co¬ 
muni delle associazioni se¬ 
negalesi, capoverdiane, fi¬ 
lippine, somale, angolane, 
latino-americane che cer¬ 
cano di proporre le loro 
culture all'Occidente, nel 
tentativo di creare spazi di 
fusione e comunicazione, per vincere il deser¬ 
tico panorama romano 
In occasione dei Mondiali, il Centro ha orga¬ 
nizzato una sene di attivila, schermo gigante, 
cucina intemazionale, leste e birreria, per n- 
spondere in modo diverso alle tante iniziative 
che popolano la citta, e soprattutto per offnre 
un luo^ di ritrovo organizzato alla gran mas¬ 
sa d'immigrati tacitamente esclusi dai "circuiti* 
di scambio sociale 



Il Centro è aperto a t itti ed 
ogni sera propone i pi.iftì i a- 
ratterislici dei paesi che sci n- 
dono in campo in disputa |ier 
1 Mondiali Questa sera (d ille 
20 in poi) il menu pievi de 
•gazpachO" zuppa gelar ispa- 
gnola "asado de tira" con ci- 
micium argentini e dolci a 
sorpres .1 Seguono tv e musi¬ 
ca 

Nonostante il succe iso di 
pubblico riscosso in quello 
periodo il «Villaggio glob.ile* 
però non ha vita facile 11 Cen¬ 
tro completamente lulofi- 
nanziatò, ha trovalo la sua se¬ 
de in seguilo all occiip.izi< ne 
dei lixali che il Comune aveva assegn ilo ad 
un futuro centro culturale Lo sfratto quindi é 
imminente e la ricerca di una nuova sede f in 
Ir.rtative con I amminislriuione comun.ile In¬ 
tanto le proposte non mancano e I osso, iasio¬ 
ne ha nel suo futuro progelli -ambiziosi- Bi- 
blKMi-che, sale video ed attività culturali, nvt Ile 
all integrazione e allo scambio razziale 


Gilda lungotevere Ober¬ 
dan 2 Tel .1611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solanum. dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per leste pri¬ 
vale 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dii 
VIVO, drink bar, grigliate di 
nesce e piatti a base di riso 
iTe/zo 40 000 lire 

Isola del •«ole, lungolew"- 
re Arnaldo da Btescia (ai 
piedi della r.impa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 1 5- 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 .ille 23 30 Sp.}- 
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane, iietto di pollo al 
mais e cotolitla del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna mil Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda Bar- 
pub, nslorante e musxra dal 
VIVO Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia 


OGGI ANDIAMO A... 


In attesa del -grande evento- di que¬ 
sta sera, può essere un'Idea liberarsi 
un po' la testa dai temi "mondiali- c 
gettarsi a curiosare tra le iniziative of¬ 
fuscate dal clamore del Campionato 
Alla Galleria nazionale d arte mo¬ 
derna (viale delle Belle Arti) à in mo¬ 
stra "Una retrospettiva di Michelange¬ 
lo Pistolelto-(orano 9/14) L antolo¬ 
gica raccoglie un centinaio di opere 
Ira le più rappresentative dcH'autore 
contemporaneo dagli anni Sessanta 


ad oggi Voglia d'Onenle all Istituto 
culturale giapponese (via Gramsci 74, 
orano 9/I2M. 14/1830) con une- 
sposizione di stampe nipponiche con¬ 
temporance Venti artisti operanti a 
Kyoto espongono un ottantina di ope¬ 
re. rapprescniative delle tendenze al 
tuali dell arte giapponese Per gli ap¬ 
passionati di cinema da non mancare 
£ "Michelangelo Anionioni Aichilet- 
lure della visione" a Cinecittà 2 (ora¬ 


no 11/19 ingresso libero) La mostra 
n|>eicorre tutta l'opera del regista at 
Inverso la selezione di 6800 folo- 
giainmi, riproposti in panxiolarlchiavi 
di lettura 

.Sul versante musica, segnaliamo 
1 u lima serata del premio -I) virtuoso-, 
l'i-sibizionc di giovani talenti del can- 
tc. che SI concluderà a San Paolo en¬ 
tro le mura alle 19 Per gli amanti del 
tazz. I appuntamento i al Tendasln- 


sci (via C Colombo 393, ore 21 15 1 
dose sarà di scena il Ino francese di 
-r.aiKis Lockwood Invertendo la rotta 
) 3 iraslevere, al Grigio notte salirà sul 
ya k-o per un unica ser.i il ino di Caro- 
in.)Drandcs 

Per I fanatici del -lira' tardi- e per gli 
ap,.assionati dei Beatles, è di ngore la 
lerata speciale del Riaia (via dei Rian 
78 ore 23), dove i fratelli Monni si esi¬ 
birò ano nel repertorio del Icggendano 
gruppo inglese 


Pub-Birrerie 



Marconi, via di S Prasse- 
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e ‘-tuzzichini Ch.uso 
la domenica 

Futura via Renato Fucini 
244 Sem. io ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al- 
1 aperto Orano dalle 18 al- 

1 una Chiuso il lunedi 

San Marco via del Maz¬ 
zarino S Aperto dalle 9 ,J0 fi¬ 
no a notti inoltrala Servizio 
ristorante panini e piatti 
freddi 

Four green fields. via C 

Morin 12 Ristorante ed irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 

2 

Fiddleir’s elbow. via del- 
IOImara‘'3 Irish pub. pani¬ 
ni e spimi ni Aperto dalle 17 
alle 24 

Pub 53. piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53 Servizio 
bar dalle 6. pub-birrena dal¬ 
le 12 30 all'una Panini, Wur¬ 
stel e b.)mburger Mercoledì 
riposo 

Il porticciolo piazz.) Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchi.) osteria romana 
Proieziom- di diapositive e 
video sul mare Aperto dalie 
9 30all'ura Domenica npo- 
so 

Amnzzonia, via del Pi- 
gneto 64 Alberto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto Chiusoli lunedi 

Slnuianoite pub, via 
Biancarnano 80 Crepiene 
vini e stuzzichini van Aperto 
d.ille 20 .ill'una, escluso la 
domenica 

La briciola, via della 
Lungaictt.i 81 Birrcna e pa- 
ninotet'a Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chimo il martedì 


Gelaterie 



Caffè Rosali piazza del 
Popolo 4/5/5a produzio¬ 
ne propna 

Giolitti via Uffici del Vi¬ 
cario 10 e -Casina dei tre la¬ 
ghi- viale Oceania (Eur) 
Gelateria Tre Scalini, 
piazza Ndvona 28 speciali¬ 
tà gelato tartufo 

Il gelato viale Giulio 
Cesare 127 gelateria arti¬ 
gianale 

PcUacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio via Principe Amedeo 
Monteforte via della 
Rotonda 22 vero gelalo .ir 
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelatena e sorbetti 

Europeo, piazza S<in 
Lorenzo in Lueina 33 gelali 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi 
Wìlli's gelateria, cono 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali cop(>e 
personalizzate e semifred¬ 
di 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Slur7o2l Aperto tutu I gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger viale 
Trastevere 8 Non-slop 
11 30/24 1 unedi riposo 

Italy & Itafy. via Barbe- 
nni 12 Aperto fino all'un.) 
Chiuso martedì 

Il piccolo via del C<> 
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 


SPETTACOLI A.» 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEMNIZtONl A: Awi»nturoso 6R Brillante OJL. Oise^ni animas 
li DO: Documentano DR Drammatico E. Erotico FA Farta* 
scienza G*Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senti' 
mentale, SM StOflco»Mitoloflico.ST Storico, W Western 






ACàOEMYHAU L 7 000 

VulSMmira 5 (Piaua Bologna) 

Tot 4»77a 

Cftmlnall nella notte regia di Claude 
Barrois con Christopher Lambert-OR 
(16 45-22 30) 

AOMtRAL 
FiazzàVerbano 5 

L 8 000 
Tel 8641195 

UMrtg'afflsndi Martin Riti, con Jane 
Fonda e Robert Oe Niro - OR 

(1630.2230) 

AOfllANO 

Piazza Cavour 22 

ICflOO 
T«l 3»MM 

Seeg dfit geFe di Airy Heckerling • BR 
----- 117.22 30) 

ALCAZAR 

ViaM«rryd«IVaL14 

L eooo 
Tei Maoo»9 

■ NentW, «ne Ferie d'emeie di Petti 
Maauralty con Ron Silver • OR 

(1^2240) 

AMBASSAOe L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tal 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 8 

L7000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 8000 
Tef 875567 

O Legami di Pedrg Aimodovar con 
Antonio Banderas V/cloriaAbni-BR 
(1830-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Treppele per un killer di Nerdo Cialillo. 
con Kevin Costner SaraBotalord-OR 
(17-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

Doad poota soctoty (originai version) 
(2315) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Superman IV SI SmdneyG Fune «FA 
116-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscotana 74S 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

RMContodI primaveradi Eric Rohmer - 
BR (16 30-22 30) 

AZZURRO 5CIFI0NI 

V degli Scipioni 84 

L 5000 
Tei 3581094 

Saletta-Lumiere- Riposo 

Saletta -Chaplm- Palombella rosea 
(18 30) Viva Verdsl (20 30). Marrakesh 
tiprtsa (22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Duo di troppo di Wilt Mackonzie - BR 

(16-22 30) 

CAFnOL 

Via G Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Chiusura estive 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

Rassegna internazionale del lanMsli- 
co Le awaidure del barone di Mun- 
cliaiisen(i6) Bendili del tempo (20 30) 
Brtzll|22 30) 

CAPRANICHETTA 
PzaMonleciloric 125 

t 8000 
Te) 6796957 

Jaded (Scoppiati) di Oja Kodar con 
Rancali èrady Ei zabeth8rooks-OR 
(1730-2230) 

CASSIO 

Vi» Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan 
con Dame) Gay Lewis-OR (17 22 30) 

COU DI RIENZO L 8 000 

PiazzaCuladiRienzo 88 Tel 6878303 

Non aprilo quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs conLoui$Tripp-H 

(16 30-22 30) 

DUMANTE 

VuiPrenestina 230 

L 5 000 
Tel 295606 

C Seduzioflo perfeolose di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 
(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tel 6878652 

Scindalo segreto d» e con Monica Vitti • 
OR (16 45-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 8 000 
Tel 870245 

FIttch cronista d'atssllo di Michael Rit- 
che conChevYChase-BR (17 2230) 

EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Marghenu 29 

Tel 8417719 

Il sole anche di notte d» Paolo e Vittorio 
Taviani con Juiian Sands Charlotte 
Gainsbourg-OR (16-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

.. Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonmno 37 

L 5 000 
Tel 582884 

' Harry tl presento Sally di Rob Rei- 
ner-8R (16 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

■ ARsrl sporchi di M Figgis con R 
Cere A Garcia • G ( 16-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 6000 
Tel 5910986 

Non slamo angM) di Neil Jordan con 
Robert De Niro SearPenn-6R 

(16 30-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 8000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kmski - DR 

(17-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaO V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5292296 

Giu le man) da mia figlia di Stan Oralo- 
gì con Tony Danza Cainerine Hicks - 
BR (17 22 30) 

FARNESE j-. 

Campo Fiori 

L7 000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel-DR 
(17 45-22 30) 

RAMMA1 

Via8issolaiJ.47 

L6 000 
Tel 4827100 

Il signore del caslatio di Regis War- 
gmer con Jean Rochetort - OR 

(16 45-22 30) 

nAMMA2 

Via 8issolaH’.‘47 

L 8000 
Tel 4827100 

Tre donne, li sesso o Pistone di Rudo/f 
Thome con Johannes Herschmann 
AdrianaAllaras BR (16 45-22 30) 


OAROCM 

L 7 000 

A apatao eoa Datay di Bruca Bara- 

■ CINEMA D*1ESSAI ■■ 





ViF«TrtsMv<ra, 244/1 

TF 663846 

slord, con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-BR (18 30-2230) 

'NUOVO 

Lar(pAscianghi 1 

L 5000 
Tel 568116 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Voiontò-DR (l6D0-21>3a) 

OtOKUO 

Vi«N(im«nlana.43 

L 7000 
Tel 864149 

Tumé di Gabriele Saivatores con Fa¬ 
brizio Bentivogllo Diego Abatantuono- 

ILPOUTfiCNICO 

ViaQB Tiepoio t3/a»Te} 3227559) 

Ripo» 



BR (18 45-32 30) 

TtBUR 

Via dogli EttuKM.40 ' 

L4 000-3000 
Td 4957762 

M settimo siglilo di Ingmar Brrgm in > 
f* ,,.,^,J.._U6:«Ì30) 

OOLOEN 

L 7 000 

Ctilwura-eaiiv» 

'T«ANO “ • 

, 

Riposo - 

ViaT«ranlo,36 

Tal 7506602 


Via RJirl J • J 


' *■ - 

GAECORY 

L SODO 

NlgMQama PRIMA (17 15-22 30) 

m CINECLUB 1 

HMMINIIHM 





Via Gregorio VII. 160 

Tal 6360600 


DEIPICCOU 

L 4 000 

Chiusura estiva 

HOUOAY 

largo B Marcano 1 

L80Q0 
Tel 8548320 

Morte di un matslre del tè di Key Ku- 
may. con Tosh ro Mifune - OR 

(1730-22 30) 

Viale della Pineta. 15» Villa Borghese 

Tel 86:^85 


GRAUCO l 5 000 

ViaPerugifi 34 Tei 70017)S'7822311 

Cinema sovietico Cinque sere di h kita 
Mikhaikov (21) 

INDUNO 

VisG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5 000 
Td 3216283 

Sala A II Decalogo (7-1) di Krz>sztof 
KiesIowski(i6 30-22 30) 

Sala B Fantafestivai Assalto silo Ter- 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L 8000 
Tei 8319541 

Non slamo tngefl di Ned Jordan con 
Robert Oe Niro. Sean Penn - BR 



ra (19) Phantom ot (he opera (2)45) 
Bunker PbIbcb Hoiet {77 30) 


(16 30-22 30} 
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MADISON 1 
ViaChiabrera.l2l 

L 6 000 
Tel 5126926 

Che ho fatto io per merttart questo? d» 
«edro Almodovar • BR ( 16 20-22 30} 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

12 000 
Tei 7594951 

Erotismo-E (VM16) 




AVORIO EROTtCMOVII 

L 5000 

Film per iiJuHi 

MADISON} 

L 6 000 

O SadttZiona garicaloaa di )iarold 

Via Macerala 10 

Tel 7553537 


ViaChiabrara.l21TEL S126926 

Becker con Al Pacino. EllenBarkm-G 
(16 20-22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adullr (10-11 OO-iG-x? 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 8 000 
Tel 786086 

Nlghttnare $ di Siephen Hopkins con 
UsaWi)cox-H r (16 30-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

l 6000 
Tei 460285 

Film per adulti (16-22 30) 


MOUUNROUGE 

Via M Cordino 23 

L 3 000 

Bocche vogliose per mogli betllnl/ - E 
(VM18) |18'.2 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

O Rogar A Medi Michael Moore-DO 
(vers originalo con sotloL in italiano) 
(17-22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464780 

Film per adulti 



PALUDIUM 

P zza 8 Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per aduni (i8-22) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 8 000 
Tel 3600933 

NIgMmafa 5 di Slaphcn )1bpkins con 


SPLENDID 

Via Pier delle V»gne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Festival homesswal Mogli superpor- 

no E(VM18) (11 2 30) 

MIGNON 

L 6 000 

Pepi, Luci, Barn e le altre ragazze del 

Via Viterbo 11 

Tal 069493 

mucchio d( Pedro Almodovar - BR 

(17 15-22 30) 

UUSSE 

ViaTiburtma 354 

l 4500 
Tei 433744 

Film per aduli» 




VOLTURNO 
ViaVoiturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

R«0todlalntros-5(VM18) (15-231 

NEW YORK 

L 7 000 

Chiusura estiva 

V a delle Cave 44 

Tel 7810271 





PARIS 

L 6 000 

G II Mi* nclM di nollt di Paolo e Vii- 

■ FUORI ROMA 





Via Magna Grecia 112 

Tel 7596568 

tono Taviam con Julian Sands. Char- 
lollaGainsbourg-OR (16-22 30) 

ALBANO 

PIORIOA 


Riposo 

PASQUINO 

L 5 000 

Another womtn (versione inglese) 

'el 9321339 

Vicolo del Piede, 19 

Tal 5603622 

(16 30-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 



PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Poma offerta Spedale • E (VM18) 

(11-22 30) 

>1 9420479 

SALA A Sogni di Akira Kurosaw i - DR 
(16 30 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno folli desideri erofkl E(VMie) 

(11 22 30) 



VittonoTav ani DR (23) 

SUPERCtNEMA 



OUIRtNAU 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 462653 

Lo chiave di Tinto Brass con Stefania 
Sandreili • OR (VM14) (17 30-22 30) 

Tel 9420193 

Rcfsz conDcbraWinger Nick Nolte-G 
(16 30 ?2 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghelti.5 

L 6 000 
Tel 6790012 

^ Sognidi AkiraKurosawa-OR 

(15 45-22 30) 

CROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Sesso, bugie e videotape di rieven 
Soderbergh con James Spad *r OR 

(15 30-22 30) 

REALE 

PiazzaSonmno 

L 8 000 
Tel 5810234 

Biade flunnor eonHarrisonFord-FA 
(17 30-22 30) 



VENERI 

L 7 000 

Chiusura estiva 

RIALTO 

L 6000 

Giu le mani da mia liglla di Stan Orato* 


Tel 9411592 


Via IV Novembre. 156 

Tel 6790763 

gì con Tony Danza Catherine Hicks « 
BR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Riposo 

RITZ 

LOOOO 

Chiusura estiva 


rei 9001888 

VialaSomtlia 109 

Tel 837481 


OSTIA 



RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lance-DR (17 30-22 30) 

KRYSTALL 

Via Paliottini 

L 5000 
et 5603186 

Nlghtmire 5 di Stephen Hopkiri con 
LisaWiicw H (172230) 

ROUGEnNOIR 

Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 664305 

r Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornaiore conPhiiippeNcirel-DR 
(17 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
et 5610750 

Chiuso per restauro 

SUPERBA 

V le delia Manna 44 

L 8 000 
Tel 5C04076 

Non slamo angeli di Neil Jerdoi con 
Robert De N ro Sean Penn -1R 

(Iti 30 22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Supermott IV di Sidney 0 Fune-FA 

(17 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETD 



UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8631216 

Chiusura estiva 

ei 0774/28270 

Volevo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossà Luca Bosò > DR 


■ prosa mmmmmm 

ABACO (Lungetevere Metlir>i 33/A • 
Tei 36047051 

Alle 21 Amia le e le eeneeowenao 
delle pietà flileie da .Ajiet Lalor* 
Que diretto ed interpretato da 
Franco D Angelo 

ANFITRIONE C/ie S Sade 24 * l-ei 
5750627) 

' Alte 21 TreiiMole da A Cec^ov 
regie di R R(ir>dine 

ARGENTINA (largo Argentina 'k2* 
Tei 6544601) 

Lunedi alte «M Le Mendregoiai di 

Niccolò Mae ilaveill Regia di i^O' 
berte Guicciardini 

ARGOT TEATRO (Via Natale dei 
Grande 21'Tel 5696111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Leblcana 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di Fra ko 
V enturini conF Venturini e Fede* 
ricaDoVita 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 

6797270) 

Alle 2130 n atgnore del gebineM 
di e con Rud< Cnernicol 

DEI COCCI (V la Galvani 69 • Tel 
5783502-350534) 

Domenica alle 21 Storte del noi» 
dato di Igor Strawinski) Regni di 
Marco Manetti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar» 
cello 4-Tel 67595646) 

Alte 21 Memmeetre di Plr>o Pa¬ 
via regia di Roberto Maralante 

DELLE VOCI (Via Bcmbeili 24-Tel 
6810110) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • *el 
6766259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27-Te/ 5783601-57836201 
Alle 21 Le mille t uno note con 
Vera Gutm in Roberto Caporali 
Regia di Atl lioCors<ni 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 788772*) 

Domani alle 21 Rapeodle per f.S 
Eliot Regia di Fabio DAvino 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tel 589578: ) 

SALATEATRO Riposo 
SAI A PERFORMANCE Riposo 
SALA GAFFE Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancacòio 
82/A) 

Alle 21 30 Roma Vloletle con Vio¬ 
letta Chiami Antonello Vannuc- 
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-678314(1) 
Sala A Riposo 

Sala 6 Atte 21 30 Fare che ciste 
solo mare lesto o regia di M ireo 
Bresciani < on Vera Gemma Sil¬ 
via Cononi Emanuela Lattanji 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 

Tel 589580') 

Alle 18 Serate Velery di Cesare 
Milanese con Mariangela Colon¬ 
na Severin? Saltarelli 

FARIOLI (Viw G Borsi 20 • Tel 
803523) 

Alle 22 30 Vieni avantL pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Aa de Filippini l7/a- 
Tel 654873')) 

SALA GRANDE Alle 21 Usolllv- 
dine di un t*orUere di calcio di Di¬ 
dier Kaiaminka con Francesco 
Censi regia di Adalberto Rossetti 
SALA CAFF E TEATRO alle 21 30 
La alida da -L orso- di A Cechov 
con C Bro*-ca regia di Ugo Mar- 
gio 

SALA ORF( 0 (Tel 6548330) Alle 


21 Non dke tate# teaMmonienae 

Scritto e diretto de Caienna Merli¬ 
no con Reperto Agostini Giorgia 
Arevaio 

SALONE MARGHERITA (Vi» Due 
Macelli 75 • Tot 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Va Sisiine 129 • Tel 
14626641) 

Riposo 

SFAZIOZER3(ViaGalvani 65-Tel 
6743069) 

Alle 21 Filotodcemenle di Eduar¬ 
do De Filli PO regia di Carlo Mer¬ 
io 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3569800) 

Ripose 

TEATRO IN Vicolo degli Amatribia- 
ni 2-Tel (<887610) 

Ripose 

TORDINI3N4 (Via degli Aeguaspar- 
la 18'Tel 8545890) 

Alle 21 15 Memorie della fonte di 
Gogol e Telato) con Lino P annoti¬ 
no Gl inni Pulone Regia di Luca 
Dal Faobri* e Gianm Pulone 

VASCELLO Via G Canni 72 - Te) 
5898031) 

Ripose* 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE (Via Labtcami 42 - 
Tel 70034U5) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosicc*n Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO /MIMA- 

ZIONE(Tat 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

TEATRC MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel6601733) 

Alle 11) Finocchio a leelro con le 
ManonetT » degli Accettella 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO OirU'OFERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Valle 

ACCAOCMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCAOLMU FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
32017')2) 

Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia 8 posifiono rinnovare e assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-61 
Il termine di chiusura é sialo fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti sariinno considerali liberi 
Le rii onferme possono essere 
date anche per iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS h OVA (Via Principe A medeo 
96-T«1 7J15852) 

Corsi di < hitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
servaiorio saggi e concerti Infor- 
mazionidnile 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL S CUORE (Lar- 
goF Vico 1-Tel 3610052) 

Sabatp al e 18 Concerto d< Bruno 
Canmo (pianoforte) Musche di 
Bach BÒ<*tnoven Debussy Ch> 
pin 

COLOSSEO (Via Capo d Afri :a 5/A • 
Tel 7C04£32) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagtia 42- 
Tel 5780480) 

Alle 21 Antonella Barbarossa (or 
gano) Musiche di Daulie Franck 
Mess aen 

QHlONr (\ a deile Fornaci 37 - Te) 
o3722‘)4) 

Domani alle 20 30 Concerto delia 
Philarmotiic Choir e della Piccola 
Accademia direttore Pieter Rclis 
Kene ily Musiche di Moza t 

IL TEMPIETTO (Tel 48148001 
Sabatp e domenica alle 10 Festi¬ 
val musi‘ale delle Nazioni 1990 
-Forz I iiiiiia'- (c/o Piazza Campi 
teli» 9) 


FALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Domani alle 21 Concerto duetto 
da Fritz Maraffi Musiche di Ser- 
shwin Beethoven Korsakov 

PALAZZO BARBERINI (Via IV fora¬ 
tane 13) 

Domani alle 21 Coneerlodel’Or- 
chestra II Cimento musiche d Ar¬ 
monico e Vivald» 

PALAZZO DELLA CANCELICRU 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIAflI 76 (Via dei Riarl 76 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campirefit 

6 ) 

Riposo 

SALA CAFtZUCCHI (Piazza Campi- 

telii 3) 

Domani alle 20 30 Concerto pia¬ 
nistico Musiche dai Romantici¬ 
smo all Espressionismo 

VAUE (Via dei Teatro Valle 2Vi • 
Tel 6669049) 

Domani sabato e domenica alle 
ore 21 Don Chiaciotle di Giovanni 
Paisietio Maestro e direttore 
Laurence Gilgore regia Pino Mi- 
col scene e costumi Ugo Nespo¬ 
lo coreografia Marta Ferri irter- 
preti principali Paolo Barbacini 
Elena Zilio Nuccia Fucile 

VILLA PAMPHILI (Porla S Pancra- 
zio-Tel 3277795) 

Domenica alle 21 Concerto del 
pianista Paolo Bordoni Muuiche 
diChopin Debussy Ravei 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tot 3599398) 

Alle 2t Concerto della M*cky 
BurksBand 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tei 582551) 

Domani alle 22 Concerto blues 
dei gruppo Roberto Ciotti Bond 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tes*aC' 
CIO 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Teslac- 
elo 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libefla 7) 

Alle 22 Concerto dei D»rfy Tr ck- 
Fonky 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Alle 22 30 Musica cubana con ii 
gruppo di Son Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Euftel 5915600) 

Alle 22 Ritmi brasiliani con il 
gruppo Alta Tensao Concerto di 
Azeiiana 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saci-hi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
rei 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 30 CorKcrto del trio Car> 
linaBrandes 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tei 
6781983) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto i3/a 
Tel 4^450761 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
-Vemaya- e Francis Lxkwood 
Ino 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Alle 21 15 Cor>ceflo con il -Karl 
Raizer Ouartei- e Francis Lock 
wood Trio 
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L'Argentina si salva, sovietici a fondo 
Maradona a Napoli ritrova i suoi fans 
e una furbesca manina in area non vista 
dairarbitro svedese: Lobanowski infuriato 
Niente rigore. Alla fine contano solo 
i due gol segnati da Troglio e Burruchaga 




Ultimo tango 

La Pantera chiuderà il S. Paolo? 


serio i 640 addetti 
ai controlli dello stadio di Napoli 
«Paghe ridicole, condizioni 
e orari infernali, e poi che fine 
hanno fatto tutti i soldi del Col?» 


BNmCOFieRRO 


NR>APOU «Per 4 UC&U volta 
CI nomo limitali a proliritare c 
ad .esporre le iftisire ragioni, 
nvi se le cose non camlncran* 
no stale certi che bloccheremo 
hi pirossima partita» 

I 640 giovani aiJclelh al con¬ 
trolli dello stadio San PuOlo di 
Napoli (anno sul <rio Stanchi 
di -prendere quallro soldi» per 
un servizio diKicili'e falK oso c 
forse anche un po riv hioso 
con I tempi che corrono si so¬ 
no rivolli alla Filcurns-Cgil È 
nula la -pantera del Sali Pao¬ 
lo» ts la battuta che cin.ola a 
Naixili in questi giorni La 
rTMggior parte dei 6-10 inlatli 
sono sludenli universitari mol 
Il addirillura tauroaii e n 300 
hanno Hrmalo un docu ncnlo 
per denunciare le condizioni 
di lavoro e soprjllullo i bassi 
vsi.iri corrisposti Lavorano an¬ 


che 12orc al giorno per assicu¬ 
rare il tranquillo ingresso allo 
stadio, per controllale I par¬ 
cheggi e per assistere I giocato- 
n negli spogliatoi Un lavoro 
mollo duro e retribuito con ap¬ 
pena 24 2Smila lire al giorno 
meno dei loro •colleghl» di Ba 
ri che guadagnano Ornila lire 
al giorno e soprattutto di quel¬ 
li di Milano che arrivano an¬ 
che a lOOmila lire a partita E 
non SI tratta solo dei soldi, «po¬ 
chi e maledetti», dicono ma 
delle condizioni di lavoro 
•Nelle partile dei mondiali - 
-xtrivono In una lettera denun¬ 
cia - resteremo allo stadio dal¬ 
le 8 alle 14 ore, senza neppure 
poter mangiare perche non e 
stalo previsto nevsun tipo di 
servizio ristoro» 

Al San Paolo il Col ha affi¬ 


dato il servizio di controllo al 
Cis (Centro ingresso stadio), 
una delle innumerevoli sigle 
del Calcio Napoli che discipli¬ 
na gli ingrcss, anche durante il 
normale campionato Respon¬ 
sabile unico del Cis e II signor 
Luigi Tramontano da sempre 
impegnalo nel settore che 
ama definirsi, senza mezzi ter¬ 


mini, «un imprenditore» »! ra¬ 
gazzi - dice - non hanno di 
che lamentaiM» E snocciola le 
cifre dei «lauti» guadagni dei 
640 «Per una collaborazione 
salluana. che dura in media 
cinque ore vengono pagati be¬ 
ne. certamente come i loro 
colleghl degli alln stadi» Ma i 
ragazzi non ci stanno e chie¬ 


dono, senza tanti complimen¬ 
ti. che «line hanno fatto Lsoldi 
che il Col paga a Tiamomano, 
visto che a noi am'rami appe¬ 
na 20-25mila lire a partita^» 
Tramontano si dilcnde «Per 
questo lavoro - afferma - non 
guadagno nulla di piu di quan¬ 
to normalmente iikosso dal 
Calcio Napoli per la vigilanza 
durante il campion ito Quan- 
to’ Tramontano non lo dice e 
noi ginamo la domanda al re¬ 
sponsabile organtezalrvo del 
Col napoletano, il «gnor Bor- 
rello -Il Cls - calcola -incassa 
per ogni operatore 40-4'imlla 
lire, comprensive di lrp< I e Iva. 
quindi non più di 15) milioni 
per le partile giocate al San 
Paolo La protesta dei ragazzi e 
esagerata, la venta e che su 
600 ci sono almeno 3mila rac¬ 


comandali» Sara, ma le p irole 
del responsabile del Col .non 
convincono i giovani, chi- tra¬ 
mile la egli provinciale h-inno 
chiesto un Incontro urgerle al 
Prefetto di Napoli e al Col ficr 
tentare di sbloccare qui Ile che 
ù già una vera e propna verten¬ 
za E se-’a mediazione doves¬ 
se fallire aggiungono I •con- 
ifollori» in perfetto sinda tale- 
se. allora bloccheremo le altre 
panile Insomma, «la [lantera 
del San Paolo» lira (uon gli arti¬ 
gli E la contropane, Il signor 
Tramonlano. responsabile del 
Cis’ -Non metterò a n penta 
glio I immagine della CHIÙ- di¬ 
ce Poi, m un impelo d pater¬ 
nalismo aggiunge «Ma perché 
Mi ragazzi non hanno parl.ilo 
con me, si poteva nsolvere lut¬ 
to prima, senza tanta "imm ul¬ 
na'» 


io ' . - 



AirOlimpico e in tv 
ore 21 Italia-Usa 
Vicini lancia Berti 
e vuole molti gol 

Stasera 
Roma 
ritrova 
^ azzurri 
in versione 
americana 
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Un tifoso del Carnea n In alto a smista la gioia di Maradona a destra la 
gioia di Troglio autor > del gol e Burruchaga 


L'irresistibile ritmo africano. Ecco come si spiega il boom delle giovani squadre di Egitto e Camerun 

«Per il futuro del caldo vedo nero» 


Olio anni fa l’Algena. in Messico il Marocco. Ora 
spuntano nel Mondiale italiano Camerun ed Egitto 
ad ammonire non è un caso. Il calcio del futuro 
parlerà sempre più le lingue deH’antico continente 
«Non bisogna meravigliarsi», dicono gli esperti E 
mentre al Cairo si festeggia, ancora si ribadisce la le¬ 
gittimità di una più ampia partecipazione africana 
alle luture competizioni mondiali 


VANNIMASALA 


E i Maestri inglesi 
devono tornare 
a scuola di football 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M ROMA Omam Bivik si 
stacca dal terreno per 50 70 
cenlimctri in pai del difensore 
argentino e insacca in gol tra le 
mani di Pumpido II tulipano 
Ron.ild Koeman cone dispera 
lamente dietro I egiziano Hos 
sani Hassan e per lermarlo de 
ve buttarlo giu causando il ri¬ 
gore che blocca 1 Olanda Due 
immagini che evocano poten¬ 
za atletica determinazione 
psicologica Due flash che 
hanno accompagnato le paz 
ze leste all ombra delle Pirami¬ 
di 1 canti patriottici le oro di 
lelicita I caroselli per le strade 
di Yaoundé Due ricordi che 
hanno letteralmente turbato i 
sonni di Maradona e Gullit 
mettendo sull asviso tulli i cl 
mondiali che temono di trova 
re sulla loro strada I ormai min 
co colonnello Mahmoud El 
Goharv Quest ultimo che ha 
s.ipulo portare I Egitto a sovra¬ 
stare ' Olanda sul terreno da 


loro prediletto e che viene ac¬ 
clamalo come un dio nelle 
strade impazzile del Cairo si li¬ 
mita a dire che -evidentemen¬ 
te Dio era ben predisposto con 
noi- Ma è inutile negare o sol 
lovalutare I evento I «cffello 
Africa» c é cd C la vera novità 
di Ralla 90 

•Novità'’ Ma aprile gli oc 
chi » Per il professor Carlo 
Vittori tra le massime autorità 
mondiali nel campo della pre¬ 
parazione atletica (tra gli altri 
ha portato sui podii anche 
Mennea), non sarebbe pro¬ 
prio il caso di meravigliarsi 
•L Africa riuscirà ad imporsi 
anche nel calcio - dice Villori 
con 11 tono di chi queste cose 
le ripete da tempo - e negli an¬ 
ni futuri potrebbe arrivare ad 
un assoluto predominio- li 
motivo secondo lui 0 mollo 
semplice quasi banale -È evi 
dente che il popolo africano é 
composto da razze piu vergini 


quasi super in ternilni ài una 
predisposizione do'zuia ad un 
patnmonio genetico piti ricco 
di fibre veloci È un (atto di on¬ 
togenesi, di una razza g ovane 
che comprende un attività en¬ 
zimatica che in parte da noi é 
addirittura sopita inaliivala» 
Cé un po di esagerazione in 
queste parole, si profila un -be¬ 
nevolo» razzismo'’ -Macché. - 
s impunta Vittori - >ono molti 
anni che vengo a ci-niat o con 
questi atleti sono d--lle Ferrari 
e SI allenano un lene di quan¬ 
to lo facciano gli eurotici» Co¬ 
sa pud far decollare definitiva¬ 
mente I Africa in maglietta e 
pantaloncini'’ Su questo punto 
tutti sono d accordo La Fifa 
deve aiutare I anlicc continen 
le per insegnargli la U-cnica 
dell organizzazione l-e squa¬ 
dre africane meravigliano ma 
SI nota che in molti settori I in¬ 
sieme traballa Mancanza di 
esperienza di campionati 
competitivi di strutturo che in 
cenlivino Io sport calcio com 
preso A dimostrazione di ciò 
dice il tecnico egizi ino i pro¬ 
gressi legati al calcio -lineano 
sono legati In gran parte all e- 
sperienza maturata dai circa 
140 calciaton impegnati all e- 
stero Come con I AIgtn-i ed il 
Marocco in precedenti cam 
pionati mondiali s tonta ad 
intravedere un mie di ile m/r 
fallo di grande potenza atleti¬ 
ca tccnicd in progressiva raffi¬ 


nazione e tattica taci mante 
imporabilecon allenalon stra¬ 
nieri Appare dunque giusta, 
Icgillima la richiesta luova- 
mente bocciala alcuni gomi 
la di accogliere non più due 
ma Ire squadre africane nelle 
competizioni mondiali Lo ha 
ieri ribadito il portiere del fa- 
mcrun N Kono imitato da altri 
iracuiBeckenbauer 
Intanto i -figli del Nilo- in pa¬ 
tria festeggiano come asessi ro 
vinto il Mondiale Su ogri rnez 
zo sono siate inalberai» b.in 
diere nazionali, e come in un 
incredibile carnevale il rito del¬ 
la vittoria é stato celebra o st n 
za mezzi termini Centinaia di 
migliaio di pigiami e barrac.mi 
hanno invaso su autobus, car¬ 
relli animali ogni sia della i a 
pitale egiziana Grande ^-t.ita 
la gioia dedicala alla sntiona 
dell imponderabile cali is ii o 
Smisurata al punto chi i re¬ 
sponsabile del traffico d “I Cai¬ 
ro ha affermalo •Sono lii lo 
che non abbiamo vinto come 
meritavamo perché sarebbe 
successa una rivoluzione 
E CIÒ mentre il pubblico di l’a- 
lermo, conquistalo dal e mi 
gliaia di Abdul e All e dalla 
prestazione della squadr.i si 
univa agli egiziani per c int, re 
insieme in coro per la verità 
un po spiazzalo cosi cerne lo 
erano state Olanda c Algenti 
na dallo "Strano iirsislilule rit¬ 
mo africano 


■11 maestri del -fooiball- sono 
I Immagine un po paletica di In¬ 
ghilterra c Eire e h> pareggiano col 
liatone lezione ci antispettacolo 
che la il paio con la Scozia battuta 
dai dileiianii del Costanca Lo zero 
assoluto messo in mostra fin qui 
dal calcio britannico prevedibile 
ma non fino a questo punto puO 
trovare qualche spiegazione di 
massima Innanzitutto I isolamen 
lo patito negli ultimi cinque anni 
dalle squadre ci club inglesi co 
strette a disertare le Coppe eiro- 
pee dopo la tragedia dell Heysel si 
sa d) proposito che il comporta 
mento della -idosena- ai Mondiali 
sarà decisivo r^er un eventuale 
nammissione delle formazioni 
d Ollrcmanica rei tornei del vec 
chio continente Tutto ciò é co¬ 
munque relativa perché I isola¬ 
mento (orzalo d -Ile squadre ingle 
SI non nasce solt-into dal dopo 
Heysel ce n era sempre stato un 
alito volontario da parte di chi 
ancora si illude di detenere una 


leadership asudluta c di po er lare 
scuola col suo fooiball In Inghil¬ 
terra non I é ombra di allenaton 
slramen (a pere il caso Ardiles) 
perché nessuno li ritiene indispen 
sabiliall.icaus-s in compenso i mi 
gliori IccnH 11 cr no a insegnare al 
Irose le novità iifiutalc in patna 1 
casi di Venablt s diToshack dello 
stesso Jackie Charllon che fia fallo 
loiluna eoirit ei della Repubblica 
dell Elre sono lluminanti Lo stes 
so Bobb) Rolison con tutti i difctii 
che gli soro universalmtnle rico¬ 
nosciuti dopo 18 luglio andrà a la 
voraretnO arida 
La COSI tin annieo che coinvoi 
ge oltre all Inghillcrra naiuralmi n 
oanche Scoriti Irlanda del Nonde 
Ga Ics dstjrlsa e nspetlive nazio¬ 
nali da tempo immemorabile Vin 
ro I Ira i ( ivi in artsiIralO il Mondi ile 
G6 1 -bianchi-non sono piu riuscì 
Il a npete SI tillendo anche la 
ipu,ililicd. leni la-r Ire volle dal 71 
ili d2 m-n re v ozia c Irlanda si 
tac-vano un tantino piu di onore 


quattro anni fa un impennala im 
prevedibile in Messico ma la fa 
mosa -mano di Mardona- cancellò 
lutti I sogni nei quarti di finale Pa 
reva comunque bencagurantc il 
soffio di vilìlilà messo in mos'rada 
una squadra rilanciata dai gol di 
Garv Lncktr Invece due anni do¬ 
po agli Europi 1 la lunatica creatura 
di Robson inhiò Ire sconfitte (Eire 
Olanda Urss) uscendo ai primo 
turno Ire I fischi Accanto a Lneker 
e Sanies il vivaio ha continuato a 
produrre il poco di sempre onesti 
pc*dalalori senza acume- e tecnica 
quest anno c é solo la novità Ga 
scoigne in vetrina Ed é signittcali 
vo anche se non in assoluto per 
via delle -leggi- del nostro c ilcio 
mercato che in M ilia s ano sbarca 
ti negli ultimi anni pochi rappre 
sentami del -tooibal*- -lordan 
Robson Haicit-v i modesti Co- 
wans Rideoui e Elliott II corgres 
so Fifa lenulo a Roma alla vigilia 
del Mondiali ha peraltro bocciato 
di misura (51 voti contro 49 una 
trentina di asionuli) la proposti 
della Confederation Alrcaine du 
football che in sostanza chiedeva 
una riduzione della partecipazio¬ 
ne bnlannica al'o rassegna mon 
diale a favore naturalmenie delle 
squadre africane Ha vinto lostalus 
quo ma gli inglesi continuano im 
pertemti a rimediare figuracce 
conseilandosi con le squadre di 
club chi detengono ancora il re 
cord di C oppe vinte (25) a ci ique 
anni dalla grande eselustone deci 
sa dall Europa 
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Alla vigilia deirincontro 
degli States notizia-bomba 
Perfezionata Toperazione 
che porterà il kaiser in Usa 

Ufficialmente Beckenbauer 
nega ma ormai si conoscono 
anche le cifre: 14 miliardi 
per far decollare il soccer 
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Franz, l’amico americano 


A sinistra 
Il tecnico 
tedesco 
Beckenbauer 
sembra 
avvertire 
Gansler, 
nella loto 
a destra 
Il mister 
degli Usa: 
«Alla Ime 
di Italia'90 
ti ruberò 
Il posto» 



Il rilancio in grande stile del calcio statunitense in vi< 
sta dei Mondiali'l)4 ha finalmente un volto, un uomo 
immagine; Franz Beckenbauer. L’attuale et della na¬ 
zionale tedesca allenerà la squadra a «stelle e stri¬ 
sce» per il prossimo quadriennio. L’accordo è farao¬ 
nico; IO milioni di dollari, oltre 14 miliardi di lire. 
Beckenbauer ha smentito ogni contatto, ma di col¬ 
po l’America sembra aver riscoperto il «soccer». 


LEOHAROO lANNACCI 


■■ ROMA. Il calcio ridia nuo¬ 
va frontiera ha. da ic-i. un pit>- 
nicre d'cccciione: Franz Bcc- 
kcnbaucr. ^Kaiser Franz*, che 
proprio in questi giorni sta af¬ 
frontando con la sua Germa¬ 
nia le prime partite partile di 
qualiftcoziono dei mondiali 


italiani, ha il contralto in tasca 
per allenare la nazionale «stel¬ 
le e strisce* per i prossimi quat¬ 
tro anni. Seconrio quantoè riu¬ 
scito a sapere l'Unità, il tecnico 
tedesco sarà l'uomo-immagi- 
ne del *soccer> in vista dei 
Mondiali americani del 1994. 


Beckenbauer. che soltanto un 
mese fa aveva annunciato il 
suo ritiro dalle scene calcisti¬ 
che. percepirà dieci milioni c 
duecentomila dollari (oltre 
quattordici miliardi di lire). 
L'accordo sarà ufficializzalo 
soltanto al termine di questo 
mondiale che vede la Germa¬ 
nia tra le favorite. Previste an¬ 
che due amichevoli con Inghil¬ 
terra e Germania, «vernissage* 
d'ecceziorte per lanciare l'o- 
pcrazione-Amcrica'94 e met¬ 
tere subito alla prova la nuova 
nazionale americana dopo le 
«stecche» che sta rimediando 
nel mondiale italiano. 

Ma ce la farà, per quella data, il 
«soccer» a diventare più popo¬ 
lare e competitivo anche sul 


pianoorganizzalivo ? L'opera- 
zione-Bcckenbaucr va inserita 
nel grande business di Ameri- 
ca'94 per il rilancio in grande 
stile del calcio dopo il falli¬ 
mento del «soccer* negli anni 
Settanta. Dietro la scelta di 
•Kaiser Franz* c'ù. infatti, una 
strategia di mercato che non 
lascia nulla al caso. Il suo ma¬ 
xi-ingaggio non viene coperto 
soltanto dalla Federcalcio sta¬ 
tunitense; un pool formato da 
quattro <olosài> su scala mon¬ 
diale - la Coca Cola, l'I.T.T., la 
Chrysler e l'Adidaschc ha fatto 
da traino - hanno sponsorizza¬ 
to gran ptirte dell'operazione. 
La parola d'ordine é. natural¬ 
mente. evitare il «bagno* di 
dollari di dodici anni fa. A nul¬ 


la servi, allora. I'jutivo di perso¬ 
naggi illustri ma onnai a line 
carriera del calibro di Pelò. 
Chinaglia, Cruiiff per far decol¬ 
lare lo sport del pallone. Strìlo- 
lalo dal basket, clal football 
americano, dal bat^ball - que- 
st'uitimo sport nazac-nalc degli 
statunitensi - il «sexrcer* naufra¬ 
gò miseramente nei debili e 
nel disinteresse t< gale mostrato 
nei suoi confronti «lai grandi 
net-work televisivi. Il Cosmos, 
la squadra di Pelò e Chinaglia, 
di proprietà della Warner Bros 
fu costretta a chiudere dopo 
un clamoroso «buco* di SO mi¬ 
lioni di dollari. 

Ora. sulla cenere di quella falli¬ 
mentare esperier. ca, si prepara 
il rilancio in grande stile. Quale 


vetrina migliore, quindi, per il 
soccer l'organizzanone dei 
Mondiali '94. assegnati agli 
Usa due anni fa grarie all'intc- 
ressamento di 1 lenry Kissingcr 
- da sempre appa-sir malo di 
questo sport - e alla benedizio¬ 
ne di Joao Havciaiige l'ullra- 
sctlanlcnnc «santone* brasilia¬ 
no che da sedici anni ò al verti¬ 
ce della Fila, la lederc.ilcio in¬ 
temazionale ? E quale lestimo- 
nial più adatto di Franz Bcc- 
kenbauer, campione di stile ed 
eleganza per circa un venten¬ 
nio con la maglia dcll.i nazio¬ 
nale tedesca, del Bay-m Mo¬ 
naco e dello stesso Cosmos. e 
allualmcnlc apprcziutlo et del¬ 
la Germania ? 

Nei cinquanta stali aiTicricani, 


in questi jiomi mondiali, l'en¬ 
tusiasmo per il pallone non 
sembra «avvero mancare, al¬ 
meno tra i più giovani. Dalla 
Filth Ever.uc di Manhattan alle 
spiagge californiane lino a ieri 
disertale dai calciofili, dalla zo¬ 
na di •Bcnsonhurst* a Brooklyn 
dove i llgii di Utile Italy preferi¬ 
scono Caligiurì & Co a Vialli e 
Schillaci lino ai campus uni¬ 
versitari degli stati del profon¬ 
do sud. Con la segreta speran¬ 
za, da patte degli organizzatori 
di America '94. di rìuxire ad 
entrare finalmente nel cuore 
degli americani ma anche con 
l'unica certezza che questa ò 
davvero l'ultimissima chance 
per conquistare la nuova fron¬ 
tiera del pallone. 


Ore e ore al video a studiare 
ItaJia-Austria. E Gansler 
prende contromisure: tutti 
in difesa e tanto pressing 

Yankee spauriti 
«Imbattibfli 
Donadoni e soci» 


i ■ r.,"> - J” 
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Ecco come Carolina Morace, la bomber della nazionale femminile, giudica i suoi colleghi 
«Qualcuno di loro va in campo soltanto per vincere una grande timidezza» 


Carolina Morace centravanti della nazionale femminile di calcio 

Ieri esaminato il iricoirso 

Per il Tar del Lazio 
airOlimpico ora è tutto ok 
Dopo i Mondiali si vedrà 


■■ ROMA. «Non emergono 
elementi tali da suffregre l'ipo¬ 
tesi di danni gravi e ireparabili 
pavcniaUi dai ricorrenti*. Con 
questa,iholivazionc, ieri matti¬ 
na la ptkna sezione del Tar del 
Lazio ha respinto il ricorso pre¬ 
sentalo dal Codacon.s (il coor¬ 
dinamento delle associazioni 
per la dilesa dett'ambiente de- 
gli-utenti) contro il provvedi- 
i*- '^'sJFplmdnto di agibilità concesso 
''■'dal ministro degli Inicmi allo 
stadio Olimpico. Le partile del 
Mondiale, i asomma, dovreb¬ 
bero disputarsi rego'armcnte. 
Nonostante la decisione del 
Tar^comunque. i problemi re- 
lathdaixpnlcslalissimi lavon di 
nstnimirazicnc. nmangono ir¬ 


risolti. Gli esperti, durame il so¬ 
pralluogo all'Olimpico, SI era¬ 
no accorti che il passo carraio 
per far entrare i mezzi di soc¬ 
corso era più basso di 62 cetili- 
metri rispetto ai quattro metri 
previsti dalla legge. Non solo. 
Non c'erano ogni 15 gradoni i 
passaggi di un metro c venti 
(le «vie d'esodo*) che servono 
per rendere più agevole l'usci¬ 
ta. E proprio per ■rimediare* a 
questi inconvenienti, l'ulficio 
per il coordinamento della 
protezione civile, ha preparalo 
un «appunto tecnico*, per se¬ 
gnalare le misure alicmative di 
sicurezza che dovranno essere 
stabillle di volta in volta. 

CCOp, 



Carolina, 26 anni, professione pubblicista, iscrìtta al 
primo anno di Legge. Ecco una donna che ai Mon¬ 
diali si appassiona. Carolina Morace è la bomber 
del calcio femminile: attaccante della Reggiana, ca¬ 
pocannoniere del Campionato. Vediamo come giu¬ 
dica la kermesse che è in corso e quel tocco tutto 
nostro di bigottismo; il «no sex, please» impartito ai 
campioni azzurri. 


MARIA SERENA PALIERI 


M ROMA. In Nazionale ha se¬ 
gnalo 46 gol e ha giocato 77 
partite. È nel liore della sua at- 
tivilà sportiva. Ma Italia-Au- 
stna. sabato sera, l'ha vista 
«quasi* come il resto dei tifosi: 
alla tv del ristorante di Arona, 
dove era andata a mangiare 
dopo una partila di allena¬ 
mento. Una buona metafora 
del rapporto che intercorre fra 
un asso del calcio femminile 
(dal momento che 0 una ra¬ 
gazza. per elogiarla dicono 
che col pallone <1 ricama*) e 
questi Mondiali. Villaggio glo¬ 
bale, villaggio rigorosissima- 
mente maschio. Un po' parte¬ 
cipe. un po' estranea. Carolina 
Morace Infatti dice: *É lo stesso 
sport, ma è un altro sport. Con¬ 
frontarli ò come paragonare 
una partita di pallavolo e una 
gara di nuoto. Donne e uomini 
siamo morfologicamcnie di- 


BM ROMA. Ridale l'Italia a 
Martclllni! Il grido di dolore si 
alza dal ranghi dei lelctilosl. 
perplessi. Perche la faccenda ù 
complessa, non è un semplice 
Amarcord di Spagna '82 quan¬ 
do la sua voce non Univa più di 
urlare «campioni del mondo, 
campioni del mondo*. Sarà 
Martellini ad essere bravo o sa¬ 
ranno i suoi giovani colicghi 
ad essere dei depressi? 

Guardando Olanda-Egilto 
l'altra sera, la voce di Nando 
Murtelllni ù stala una gradila 
sorpresa. Era da tempo che la 
sua attività all'interno della Rai 
era ridolla. Del resto la sua sto¬ 
na ù piena di colpi di scena. 
Promosso sul campo durante i 
Mondiali del '7U. dopo che 
Niccolò Carosio incappò nel- 
l'incidenle del guardialincc 
dclinito «negraccio* dopio un 
gol negalo a Cigi Riva, dovclle 
appendere il microfono al 
chiodo sempre in Messico, se¬ 
dici anni dopo. Appena arriva¬ 
to laggiù, si ammalò e Bruno 
Pizzul lo sostituì. "Quel che II 
Messico mi ha dato il Messico 
si è ripreso*, fu il suo commen- 


versi. Il nostro gioco anche*. 
Non da subilo, però, sostiene; 
lei é direllore tecnico di una 
scuola mista, della Uisp Arti¬ 
glio. per bambine c bambini 
Ira gli 8 e I 12 anni. ‘A quell'età 
forzà e capacità motorie sono 
uguali. È (Mssibilc allenarli in¬ 
sieme*. spiega. 

I settimanali femminili r^a- 
■ano per questo mese biglietti 
del cinema KonlatI alle Icllnci. 
Raitrc manda In onda, sempre 
per noi signore, cult-movie dei 
scniimcnii in bianco e nero. 
Siralegie nuovo o vecchio siile 
per dnbblate II calcio onnivo¬ 
ro. La nostra interlocutrice ap¬ 
partiene all'altro genere. DI 
quelle che hanno scelto, dicia¬ 
mo. di «emanciparsi* sul cam¬ 
po. Però restando affezionale, 
come spiegava, alle •dilferen- 
ze*. Nel mondo sono alcuni 
milioni, nel '91 in Cina si svol¬ 


geranno i loro pnmi Mondiali. 
In Italia sono 105.001) le donne 
cne giocano, c sr* il tipo della 
«donna moderna* che si ci¬ 
menta col pallone nasce nei 
•modernissimi* anni Trenta, il 
calcio femminile in quanto 
sport con le sue regole, da noi 
SI è impiantalo successiva- 
mcnlc ; la Nazionale ù nata nel 
69. 

VeneziBiu, hai esonUlo nil 
campctto sotto caaa, giochi 
da 15 anni. Eppure è duncile 
che li succeda, nelJa tua car¬ 
riera sportiva, di lare un gol 
in tnondovisioDe, sospiralo 
e poi osannato come quello 
che è toccalo a SrtiiUacl l’al- 
tri sera. Avresti voluto esse¬ 
re al suo posto? 

No. inicriormenle non é con 
gli uomini che competo. Io 
aspiro a raggiungi-re il meglio 
nel mio’ sport, eie è calcio 
femminile. E qui, ù. c'ù un di¬ 
scorso che mi interessa: ai 
campionati europiti in Germa¬ 
nia ho sperimentalo com'ù 
giocare in stadi iiicnl. essere 
trattalo dai maavincdia come 
prolagonisle: Avverto un nesso 
fra U livello di cinz ncipaz'ione, 
di civiltà, di un paesi*', c l'atten¬ 
zione che si presta agli sport 
femminili. In Italia l'handicap 
e fin dall'Inizio; c'C discrimina¬ 
zione nella formazione, nelle 


’ scuole c nei supponi lecnici. I 
ragazzini partono già con il 
meglio. Noi arriviamo In serie 
A e ancora corriamo II rischio 
di imbatterci neH'alIcnr.torc in- 
compclcnlc. 

Ti senti partecipe del dimu 
In cui si svolgono questi 
campionati? 

Vivo a Roma, quindi ho speri¬ 
mentalo da cilladin.'i l'odissea 
di questa vigilia lung.i u n inver¬ 
no. Il mio primo pensiero, 
quando ho visto gli 80.000 
spellalorì compatti allo stadio, 
ù stalo: magari foss<;ro andati 
cosi, compatii come un muro, 
a volare una sctlim.inn prima 
ai referendum*. 

Vuoi dire che il Ilio dod ti 
elettrizza? 

No, mi nfcrisco al clima attuale 
nel suo comples.so. Do gioca- 
trice so che il calore di i ino sta¬ 
dio mi la sentire forte, carica. 
Giochi per una collelllvilà. E 
l'altro spcitacolo, quello che 
puoi goderti pure II dal cam¬ 
po. Il Ilio Italiano an:ora ò co¬ 
si. La gente viene a vedere la 
partila, non si Irasicriscc allo 
stadio per .scolare il l asco di vi¬ 
no che si 6 portala dielra. Cer- 
lamenic c'è la violenza sui Ire- 
ni. Però, allo stesso tem po, esi¬ 
ste un crinale, una d stanza, n- 
spetto al comportamcnio degli 



E adesso ridiamo 

ntalia 

a Martellini! 


IO. Stava invecchiando, come 
tulli. Era rimaslo slonco il fallo 
che durame una partila della 
Nazionale aveva chiamato più 
volte Allobclli •Jacobclli*. Ma. 
del resto, anche Carosio negli 
ultimi tempi scambiava Maz¬ 
zola con Mcdzza. Nostalgia di 
anni Trenta 

Tornando all'oggi. Martcllmi 
non ha fallo miracoli durante 
Olanda-Egilto. Si è limitalo a 
non sbagliare molto i nomi dei 
giocatori olandesi. A dire a 
chiare Icticne che il ngore per 
l'Egitto era inventalo. E ad ag¬ 
giungere. subito dopo, che il 
pareggio degli egiziani a dan- 


ALBERTO CRESPI 

no degli spocchiosi olandesi 
- era comunque str.jmerilato. 
Cose sacrosante, ma rate in 
questo Mondiale dc//e la con¬ 
segna PCI I telecronisti sembra 
essere il rispetto della sacralità 
dcH Evcnlo. Non dìmcnliche- 
remo come Giorgio Martino 
non siariuscilo a dire allrcllan- 
to di fronte a un ruiorc assai 
più.assurdo, quello concesso 
alla Romania con'ro l'Urss, 
•Sembrerebbe che. si è avuta 
la sensazione che...». Il trionlo 
dell'imbarazzo. PcKlrè è venu¬ 
to il momento di dirlo; questi 
Mondiali sono il più macrosco¬ 
pico esempio di eoslruzioric 


del Consenso che sia stato or¬ 
ganizzato. da anni, nel nostro 
paese. Il calcio si unisce a Dio, 
alla patria (soprallu lo a que¬ 
sta) e alla famiglia in un nuovo 
quartetto di indiscul bili valori 
nazionali Guai a chi paria ma¬ 
le del Mondiale, guai a ihi osa 
seminare anche il minimo 
dubbio. Verri subito accu'aito 
di essere un mtelleiljale e un 
imbecille. È gii capil.ito 
Inutile dire che quest.) nuo¬ 
va liturgia ha nella tv il propno 
pulpito. Ebbene, da questo 
pulpito l'altra sera Marte lini, 
pur senza essere un rivoluzio¬ 
nano nè un Konocl.ist.» (non 


hooligan inglesi o tedeschi. Ec¬ 
co. pensa a Cagliari, all'atmo¬ 
sfera impietrita in cui ha vissu¬ 
to l'attesa di una partita. 

Hai detto; iquadru raccolta, 
gioco per una coUctttvItA. 
Calciatrice donna, coum 
giudichi I calciatori prime 
doDoe? 

Magari qu.ilcuno fa spettacolo 
per vincere la umidezza. Qual¬ 
cuno perchè invece è sfronta¬ 
to. Sono esseri umani, sono di¬ 
versi Ira loro. Penso che però 
abbiano una cosa in comune: 
un potere che la gente dà loro. 
E che impiegano in modi dille- 
remi. Qualcuno bene: Tacconi 
s'impegna con l'Uniccf, Gullilt 
dedica il riconoscimento a 
Mandela. 

H scaso. Viene U dubbio che 
proibirlo prima delle partite 
aia 00 «ràde retro, lemmi- 
na*. una prescrizione miso¬ 
gina più che taiuUsto. AvoI 
calciatrid è Interdetto fre- 
quenlan' gU uomini? 

II mio allcrialote dice: la cosa 
più importante è il legato, non 
bisogna allat'irarlo. Quindi si 
interessa a quello che mangia¬ 
mo, piutlosloche al resto. Cre¬ 
do che gli azzurri abbiano il di¬ 
ritto di essere trattali da adulti: 
un atleta sa che cosa gli fa be¬ 
ne e che cosa gli la male. Non 
è un ragazzino. 


10 è mai stalo, e non gli dare¬ 
mo la palcrilc adesso), ha det¬ 
to. almeno, una piccola be¬ 
stemmia. Un arbitro, uno di 
questi sacerdoti baciati dal 
dogma dcH'infallibililà. aveva 
sbaglialo. Complimenti, ma i 
SUOI meriti non finiscono qui. 
Noi chiediamo ufficialmente 
che torni lui a commentare (e 
partile dell'Italia perchè è sem¬ 
pre il più bravo. Qui. però, tor¬ 
niamo aH'inlerTogalivo inizia¬ 
le. Braso lui o Ircmendi gli al¬ 
tri? La panoramica non è con¬ 
fortante. Martino è un sonnife¬ 
ro più polente delta papaveri¬ 
na. Ncsii ostenta troppo la sua 
compcicnz.i intrattenendoci 
per ore su segni zodiacali e cir¬ 
conferenza dei polpacci dei 
giocatori, Viianza ha una me¬ 
di.) del 50 per cento nello sba¬ 
gliare i nomi. Malie! è anoni¬ 
mo, troppo anonimo, e Pizzul, 

11 titolare Pizzul. parla parla e 
parla, non la finirebbe mai di 
parlare. ign.)ro del fallo che tv 
e radio sono cose diverse. Mar- 
icllini (l'aveic notalo’) parla 
pochissimo Tutta un’altra 
scuola. 
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La Nazionale degli Usa, questa notte, ha domiito al 
«Diana Park» hotel di Nemi. Prima di lasciare ii ritiro 
di Tin'enia, ieri mattina, il cittì staluniten.se. Bob 
Gansler, aveva voluto mantenere la massima segre¬ 
tezza sulla formazione che affronterà l'Italia Ma di 
uha co:»a si può essere comunque sicuri; gli Stati 
Uniti giocheranno un difesa. Temono una sconfitta 
clamorosa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


RM 'ngRENIA Armstrong su 
Vialli. Tritlschuh prende Car¬ 
nevale. Bob Gansler annuncia 
le marcature mentre la squa¬ 
dra sta tacendo colazione. La 
forchetta di Armstrong si fenna 
a mezz'aria, Trìllschuh sferra 
un morso rabbioso e inghiolle 
mezzo croissant. Il giovane ca¬ 
meriere accende lo stereo fa¬ 
cendo dillondere nella .sala la 
voce roca di Bruce Sprìng- 
sleen. 

Vent'idue gìocatcrì molto in¬ 
difesi, teneri, spaunii, c un tec¬ 
nico parecchio vicino all’eso¬ 
nero. devono trovare coraggio 
e sper.snza. Il coraggio (tosso¬ 
no cercarlo nel loro orgoglio 
«yankee*, la speranza han cer¬ 
calo inutilmente di scovarla 
guardzndo per due volle con¬ 
secutive il film di Ilalia-Auslria: 
niente. Tre ore della stessa 
partita per arrivare alla slessa 
considerazione: imbattibili gli 
azzuni. 

Amenc.ini spaventali so- 
prallul'O da Donadoni. quel 
suo modo di partire central¬ 
mente e di spostarsi sulla fa¬ 
scia. Il disorienta enormemen¬ 
te. Vialli. pioi, non hanno anco¬ 
ra capito bene in quale parte 
del campo si andrà a cacciare. 
Forse a sinistra, ma contro gli 
austriaci il cross per Schillaci 
lo ha f.itto da destra. Che vuol 
dite’’ 

Per il Cittì Gansler vuol dire 
una sola rosa: gli Usa tkwno 
giocare in difesa. L’interprete 
chiede Si dice calenaccio, 
no?. Ginsler vuole una squa¬ 
dra più corta e un pressing in- 
ccssan'e. Contro la Cecoslo¬ 
vacchia ha visto la sua difesa 
salire verso il centrocampo e il 
centrocampo allargarsi lino al¬ 
lo slilacciamenlo. Tutto molto 
giusto |)er suicidarsi. 

Ma I giocatori han voluto fa¬ 
re di testa loro. I giocatori sla- 
lunilensi sono un po' leslardi c 
quando nel ritiro pre-mondiale 
senliva-io il loro tecnico racco¬ 
mandare un gioco prudente, 
s'inlur,ivano: Siamo la nazio¬ 
nale dogli Stati Uniti, mister 
Gansler, non vorrà mie.) dire 
che dovremo solo difenderci? 
Non verrà mica dir questo'’.... 
Ora hinno cambiato idea. 
L'altro giorno Caligiuri soste¬ 
neva: Se contro l’Italia voglia¬ 


mo avere una piccolissima 
possibilità di salvarci, allora 
dobbiamo chiuderci in difesa 
e sperare in qualche contro¬ 
piede. 

Faranno cosi. Per la pnma 
volta dopo mollo tempo. Bob 
Gansler può parlate .illa squa¬ 
dra con una certa libertà e au¬ 
torevolezza. Può dare ordini e 
sperare di essere obbedito. 
Tritlschuh ha divoralo il suo 
croissan e tiene bene a mente 
le consegne: Prendo quel Car¬ 
nevale e non lo mollo. Wmdi- 
schmann, il libero, si lermcrà 
cinque passi davanti al portie¬ 
re Meola. Balboa, cenirale. al 
limite dell’alea. 

Parlare di centrocampo è un 
eulcmismo. Gansler ha previ¬ 
sto il raddoppio della marcatu¬ 
ra per qualunque azzurri entri 
nella metà campo Usa, In tutto 
questo pressare, fondamentali 
i tackics di Doyle e i lanci di 
Ramosi solo dai suoi piedi può 
nascere il contropiede. Cali- 
giun, Harkes, Vermes c Murray 
si sganceranno a turno, Cali- 
giun ha scommesso cento dol¬ 
lari che sarà lui a fare il primo 
Uro verso Zenga. 

D’Antoni 

Un tifoso 
dalle 

due anime 

■ai PESARO. È americano per 
cultura c tradizioni, e italiano 
di origini e carriera. Mike D‘Ari* 
toni campionissimo di basket 
che da qualche giorno ha 
smesso di giocare p<?r divenire 
coocAdellaPhilips Milano, non 
ha dubbi sull'esito deila partita 
Italia-Usa: «Vincerò rJlalia, non 
CI sono speranze che gli Stati 
Uniti possano battere gli azzur* 
n». «Spcnamo che gli Usa - ha 
detto D Antoni - possano evi¬ 
tare una sconfitta delle dimen¬ 
sioni di quella contro la Ceco¬ 
slovacchia. Sarei contento so 
riuscissero a fare un.i buona fi¬ 
gura. senza intralciare il cam¬ 
mino dciritaiia. che ha ben al¬ 
tri obicttivi*. 
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Stasera 

all’Olimpico 

Italia-Usa 



Sport __ 

È Tinterista Berti il sostituto di Ancelotti 
«Quella con gli Usa è una partita adatta 
a un giocatore con caratteristiche offensive 
Ck)leada? Prima pensiamo a vincere» 




Vidm mette 
tutti fuorigioco 







I Dietro l'jomo misterioso 
f (Ancelott ) SI sono atlannati 
in molti Marocchi (a destra) 
non ce l'ha fatta. 

Il posto libero in squadra 
è andato a Berti 
(nella toto in basso) 
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La nazionale azzurra ha difficoltà a trovare la via 
della rete ma il :>uo commissano tecnico continua 
ad andare in gol quando affronta la «squadra» dei 
cronisti. Con la sorpresa di Berti, in campo stasera 
contro gli Stati Uniti, ha spiazzato tutti. Una mossa 
che ha una sua spiegazione tattica ma anche un va¬ 
lore strategico. Il percorso è lungo ed allora è bene 
tenere tutti sulla corda. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALOO PERQOLINI 




■■ MARINO La sala per la 
conferenza Mampa C stracol¬ 
ma ma vuota di -pathos* Ci si 
prepara ad un'altra ripresa del¬ 
lo stanco ma eli con il et azzur¬ 
ro Prima dell'incontro con la 
carta stampata Vicini deve 
espletare I altrettanto rituale 
incontro con radio c televisio¬ 
ne Il et fa appena in tempo a 
dire al microlono della Rai -La 
formazione è quella che ha 
Siocato con ro I Austria con 
I unica novità di Berti al posto 
di Ancelotti* che complice il 
solilo colicga-slalfclla, la sala 
stampa si anima di mortifera 
agitazione II mito del cronista 
che l'azzecci sempre si sbri¬ 
ciola in un attimo, tra facce In- 
stupidile dalla sorpresa e aci¬ 
duli Icnlativi di sdrammatizza¬ 
re tutto con faticose battute di 
spinto Si cerca di fare buon vi¬ 
so a cattivo gioco Oi buttarla 
in burla, dopo essere stati presi 
in giro da quella lenza di Vici¬ 
ni -Quando .irriva il et, faccia¬ 
mo lutti tinta di niente e che 
nessuno chieda subito la for¬ 
mazione • f. la parola d'ordi- 
‘ ne che trova una pronta, scon- 
'lala solidarietà Arriva Vicrnì e 
prende posto con la sua tran¬ 
quilla espressione volpina 
Parte rispettando il copione 
stabilito la prima domanda 
Qual ù II clima di questa vigi¬ 
lia’ -E' una vigilia vissuta con 
concentrazione e determina¬ 
zione come cucila pnma della 
partita con l'Austria Mi preoc¬ 
cupa soltanto I c-ccessivo otti¬ 
mismo che CI circonda c l'atte¬ 
sa per una sicura goleada- 
La messinscena termina do¬ 
po il primo .Ilio Una collega 
inglese, ignara dell accordo 
esordisce con la classica do¬ 
manda -Quale sari la squadra 
che sccndcr.i in campo'’- Lo 
scherzo per cercare di lenire la 
piaga della mancala giusta 
profezia ò finito Vicini, però, 
non agita il coltello nella lenta 
•Io ho sempre dello che ho a 
disposizione /cntidue giocalo- 
n in buone condizioni i quali 
mi permettono di scegliere 


Contratti 

Gigi Riva 
incontra 
gli operai 


■■ MARINO Una delegazióne 
dei consigli di fabbrica delle 
industrie netalmeccanichc 
della zona Pomezia Castelli si 
e incontrala icn con I accom¬ 
pagnatore della nazionale ita¬ 
liana, Cigi Riva L incontro, co¬ 
me spiegava un volantino fir¬ 
mato dai sindacali Fiom Pim e 
Uilm, i stalo voluto per attirare 
l'attenzione sulla vertenza per 
il nnnovo del contrailo di lavo¬ 
ro -Non per disturbare la na¬ 
zionale di calcio inpegnala nel 
campionalo del mondo - c ù 
sonilo sul volantino - ma in 
una festa di sport che è anche 
nostra, porteremo gli slriscioni 
e le bandicn’ dei consigli di 
fabbrica nella piazza principa¬ 
le di Manno nel corso dello 
sciopero di quattro ore che fer¬ 
merà la produzione nelle oltre 
90 aziende s ndacalizzatc del 
temtono* Il comunicato, dopo 
aver illustrato i contenuti della 
vertenza in alto, conclude cosi 
•Con l'auguno che Marmo por¬ 
ti fortuna agli azzum per vince¬ 
re 1 mondiali di calcio ed an¬ 
che ai melalmecc anici per 
conquistare un c|ualificalo 
contnuodi lavoro- 


ogni volta la soluzione che ri¬ 
tengo piu giusta Quella contro 
gli Stali Uniti mi sembra la par¬ 
lila adatta per un giocatore 
con le caratteristiche offensive 
di Berti* 

Si cerca di battere il tasto 
della sorpresa coinvolgendo 
anche Berti -Il giocatore pro¬ 
prio il giorno prima aveva fatto 
capire di non avere speran¬ 
ze* •Evidentemente, nean¬ 
che I giocalon mi conoscono*, 
fa sorridendo. Vicini Ma non 
C che Ira lei c ■ giocatori vi sia 
un gioco delle parti’ -Ho letto 
quello che ha detto Berti Usuo 
stalo d animo non lo condivi¬ 
do, ma VI posso assicurare che 
era del lutto genuino* Forse la 
mossa di Vicini, oltre al contin¬ 
gente valore lattico in funzio¬ 
ne della partila di stasera, ncn- 
Ira in una strategia che tiene 
conto del possibile lungo cam¬ 
mino che aspetta la nazionale 
in questo mondiale Una mos¬ 
sa. anche psicologica per evi¬ 
tare un calo di tensione all in¬ 
terno del gruppo La risposta 
del CI ó sinteticamente esau¬ 
riente -Fha sempre sostenuto 
che lutti devono essere pronti* 
Conciso c altrettanto csauncn- 
tc su robicilivo che intende 
centrare questa sera all'Olim- 
piLO -Dobbiamo puntare a 
vincere perché con i due punti 
siamo matematicamente qua¬ 
lificati agli "oliavi' Quindi non 
parliamo di goleada- E per 
ralforzarc il concetto Vicini 
continua a dipingere più nera 
che SI può la turistica naziona¬ 
le americana •£ una squadra 
strana c anche se il calcio ne¬ 
gli Siali Uniti non gode di gran¬ 
de popolanià. sono convinto 
che le critiche, anche feroci, 
non sono mancate dopo la 
sconfina subita con la Ceco¬ 
slovacchia Sicuramente 
avranno fatto tesoro del nega¬ 
tivo esordio c punteranno sul 
loro spinto di reazione- Nono- 
.stantc I ancora bruciante espe¬ 
rienza SI insiste nel chiedere a 
Vicini impegni per il futuro 
Berti i il sostituto ufficiale di 
Ancclolli’ -Facciamo questa 


Ancelotti 

Confermato 
un rapido 
recupero 


■■ MARINO Neppure un'ora 
di lavoro nell ultima seduta di 
alicnamento prima di Italia- 
Usa Un breve riscaldamento e 
a seguire una partitella a metà 
campo Da una parte, con la 
casacca blu Tacconi. Fcrtara, 
Vicrchowod. Maldini Baresi, 
De Napoli, Giannini, Mancini, 
Carnevale e Vialii, dall altra, in 
TOSSO Pagliuca. Bcrgomi, Ferri, 
De Agostini Berti, Marocchi, 
Donadoni Saggio, Schillaci e 
Serena È Imita l-l, con reti di 
Vialli e De Agostini Zenga ha 
lavoralo a parte con De Sisti. 
mentre Ancelotti si ù allenalo a 
parte, senza forzare, con Roc¬ 
ca L'ecografia effettuala len 
mattina intanto, ha conferma¬ 
lo che I tempi di recupero per 
Ancelotti saranno bren Con¬ 
tro la Cecoslovacchia 11 centro¬ 
campista del Milan dovrebbe 
riprendere la sua maglia di ti¬ 
tolare Sta meglio anche Bare¬ 
si L ematoma della folle con¬ 
tusione nmediala al gomito sa¬ 
bato contro gli austnaci sta 
scomparendo Un piccolo 
contrallempo, infine, per Sere¬ 
na, pure lui, dopo Schillaci e 
Tacconi, è vittima del torcicol¬ 
lo Individuato il colpevole i a- 
na condizionata 


partita, poi vedremo* Vicini 
accetta, invece di lare ottimi¬ 
stici auspici sul futuro del cal¬ 
cio -made in Usa*, risponden¬ 
do ad un collega americano 
che gli chiede fra quanto tem¬ 
po gli Siali Uniti potranno con¬ 
frontarsi alla pan con il calcio 
mondiale -Se ù vero che tanti 
ragazzi negli Stali Uniti si stan¬ 
no dedicando al calcio credo 
che non dovrete aspettare 
troppo tempo Basta guardare 
a quello che sono riuscite a 
combinare le squadre africa¬ 
ne E VOI avete a disposizione 
più mezzi • In attesa che gli 
Usa proiettino il loro -football 
kolossal-. Vicini, anche icn se¬ 
ra, SI ù piazzalo davanti al tele¬ 
visore per nvedere gli ultimi 
spezzoni di questa nazionale 
con poche stelle e rammenda¬ 
le strisce 


ITALIA-USA 
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Zenga 1 Meda 

11) 

13) 

Bergorii 2 Armstrong 

(15) 

17) 

Maimni 3 Banks 

(4) 

12) 

Baresi 4 Wlnoischmann (6) 

'61 

Fot s Oojrle 

(3) 

(101 

Berti S Caligiun 

(20) 

(171 

Oonadixii 7 fiamos 

(7) 

(111 

Oe Napoli a Harkes 

(61 

(211 

Volli 9 Murray 

(16) 

1131 

Giannini lOBalboa 

(171 

1161 

Carnevale 11 Vermes 

(10) 


Aititro EdgaròoCodeiasMeiKlezIMeil 


(12) 

Tacconi 12 Keller 

(18) 

18) 

VierctiOKOd ISTnllscfiuh 

(2) 

(4) 

Oe Agostini 14 Stollmeyer 

(14) 

(151 

Saggio ISBIiss 

(15) 

(19) 

Scluilaci laHenOeison 

(191 







Berti confessa: «La speranza 
c’è sempre, ma chi ci credeva più» 

«Anch’io sono 
stato preso 
in contropiede» 

La partitella è finita, gli azzurri corrono al centro del 
campo dove Vicini darà lettura di una «sentenza» 
che sembrava scontata Qualche secondo per senti¬ 
re chi giocherà contro gli Stati Uniti, poi tutti di corsa 
verso gli spogliatoi. Vialli rincorre ^rti, lo affianca e 
sorridendo gli dice qualche cosa. È il chiaro segnale 
della sorpresa che, pochi attimi dopo. Vicini rende¬ 
rà pubblica. 
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Lo juventino era sicuro di giocare 
«Ne.ssun problema: sono pronto» 

E per Marocchi 
ancora 

una delusione 


STEFANO BOLDRINI 
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WM MARINO C er.ivamo 
sba|.l all. ammettiamolo 
tulli 3 dire che sarcbbie toc¬ 
calo,! lui Marocchi sostitui¬ 
re Aricclotti, inlortunalo, 
con‘n> gli Usa, c invece Vici¬ 
ni ha scelto Berti Viene qua¬ 
si Vi iglui di scusarsi, con il 
bioricino della Juve, che in 
quc-lo suo rilancio, dopo 
esse a- Imito in Inbuna saba¬ 
to con gli austnaci, ci aveva 
spento non poco L ha sa¬ 
puto ,1 fine allenamento. 
Marou hi Vicini ha raduna¬ 
lo la truppa a centrocampo, 
una ni.inciata di secondi ap- 
pen i per annunciare la for- 
maz One -Zenga Bcrgomi. 
Maklini Baresi, Ferri Ber¬ 
ti > La ,’oce di Vcinié finita 
II. piT Marocchi che ha cer¬ 
calo |>:iO di nascondere la 
mazz-jia ricevuta, Imboc¬ 
cando gli spogliatoi senza 
assumere l'aspetto del con- 
daniLilo 

Elee per ultimo Maroc- 
chi Una doccia piu lunga 
del 'Cl lo, la voglia, forse, di 
starsene da solo a rillellcre 
Que II degli annunci sono i 
momenti più difficili per uno 
S|3orir.n5 Ti senti pronto a 
spaccari! il mondo, eppure 
devi fsru strada a qualq^qo 
' piu loiunato di te, accettan¬ 
do < lei «toni prese da altri 
Maroct hi, pero, la bulla sul 
profi-ssionismo -Noi e il tec¬ 
nico abbiamo due obblighi 
da iisfH'ttaro noi giocalon 
dobbiamo farci trovare 
pronti lui di scegliere Sta¬ 
volta, ixr me. ù andata ma¬ 
le, mci Mjno tranquillo per¬ 
che -onsapcvolc di awjr fal¬ 
lo li mio dovere Lamarez¬ 
za. i chiaro, c'ò Quando si 
intravr de la possibilità di 
giOL iri‘ sarebbe assurdo 
non ip erarci- 

Fra Berti e Marocchi pe¬ 
rò siTibra proprio lo juven¬ 
tino I uomo più indicalo a 
sosti uire Ancelolti Vicini 
mvc< e ha preso tulli in con- 
tropiK'c e ha puntato sul- 
I interi l.a -La ventà 0 che 
erav.inio in tre a giocarci 
questa maglia io Berti e De 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MARINO Berti non sembra 
felicemenle sorpreso e agli in¬ 
coraggianti complimenti di 
Vialli risponde con un tene¬ 
broso mugugno e allungando 
il suo già sfilalo profilo E la 
doccia non cambia la situazio¬ 
ne Anche lui 0 stalo preso in 


contropiede da Vicini 
É vero che la speranza 0 l'ul¬ 
tima a monne, ma sinceramen¬ 
te non me I aspettavo Le cose 
sembravano ormai canalizzate 
verso un'altra direzione, non 
pensavo proprio di dover esse¬ 
re IO a sostituire Ancclolll 


Ma come splcgh) alloni U 
fallo che Vicini abiila deci- 
oo di acesUcre proprio le? 

Posso abbozzare dicllc ipo¬ 
tesi La pnma die no vera¬ 
mente bene e la cosa non deve 
essere sfuggila al et. la secon¬ 
da che Vicini abbia giudicato 
me più adatto alla partila con 
gli Stati Uniti per \ia delle mie 
panicolaricarattcnstKhe Con¬ 
tro gli americani, olire che vin- 
ccrc. bisognerà cercare di se¬ 
gnare lami gol il più poi possi¬ 
bile per evitare il nschio di non 
vincere il nostro girone Biso¬ 
gnerà aggredirli gli amerKani e 
il mio stile di gioco si iidatia al¬ 
le esigenze à quesr-i partila 
Forse sarebbe stala diversa la 
scelta se avessimo dovuto af- 


Irontarc ben altri conipnman 
come il Camerun c I EjillP ad 
esempio 

Berti, ritrovando per un .mi¬ 
mo la sua consueta bel larda 
espressione, piova anche ad 
esibire le sue credcntiai az¬ 
zurre che in questi ultimi tem¬ 
pi, sembravano aver ixrso 
ogni valore -In nazionale ho 
giocalo undici parlile e si gna- 
lo Ire gol -Eppure Vicini M'm- 
brava averlo cancellali) l.'iilti- 
ma sua apparizione in na tio- 
nale fu a Cagliari contro lAr- 
gcnlina A Berti che ni-ll« pre¬ 
cedenti amichevoli non . veva 
convinto, venne data un altra 
possibilità Nonlacolsi anehe 
perche tutta la squadra f i<xO 
un insulsa partita, con la com¬ 


plicità di Maiadona e compa¬ 
ny Ma Berti anche nell Inicr 
marciava a si artamento ndor- 
lo 

All'inizio d questo campio¬ 
nato non slavo bene ma poi ho 
concluso la >tagionc con un 
gran finale e Vicini, credo, che 
se ne sia accorto 

Forse Vicini si è anche 
accorto della sua rabbia di 
escluso? 

lo non ho protestalo In que¬ 
sti giorni ho soltanto fatto capi¬ 
re quclloche ' lavo pensando 

TI si leggeva In faccia la 
tristezza... 

Quando sai che non giocht 
rai il ritiro diventa una tortura 

Ma Vicini (I ha già detto 
qualche costi? 


Mi ha solo comunicato che 
giocheiO domani sera (stase¬ 
ra, ndr), per i discorsi c ò an¬ 
cora temi» 

Al di là della scelta tecni¬ 
ca, questo tuo inserimento 
che significalo ha? 

Fors<‘ I he quello che Vicini 
CI ripete n continuazione non 
sono soli mio parole in q uesta 
nazion ili- e ù posto per tulli 

Sei chiamato a sostituire 
Ancelotti, non U preoccupa 
Il confronto con un giocato¬ 
re che fn della posizione in 
campo, del tatticismo la 
suaforza? 

Ma e chiaro che Vicini non 
mi ha c riamato per fare la 
control giira di Carlo E por 
non òche sia uno scnlenalo in 


Agostini Era stalo De Ago¬ 
stini a sostituire Carlo nel se 
condo tempo conine gli au¬ 
striaci. perciò era chiaro che 
le possibilità erano del Iren- 
taire per cento a testa Vicini 
ha lorsc scelto Berti perche 
lui, nspetio a me e Cte Ago¬ 
stini ha qualcosa in piu in 
fase conclusiva In questa 
ottica non si puO discutere 
la decisione di utilizzare Ber¬ 
li con gli Stati Uniti si deve 
vincere e segnare parec¬ 
chio e lui, Berti Ira noi ire e 
sicuramcnle quello piu 
adatto in una partita del ge¬ 
nere Una cosa e sicura nes¬ 
suno di noi, comunque e la 
fotocopia di Ancelotti Inuti¬ 
le cercarla in questo gruppo 
non esiste Quando Ancclot- 
ti manca, il tecnico decide, 
credo m base alla partila- 
Berti nelle dichiarazioni 
nlasciale martedì scorso 
aveva latto capire che obbe¬ 
diva. ma non era d'accordo 
con la sccIta-Marocchi In 
una breve intervista andata 
III onda nella trasmissione 
•Processo ai Mondiali*. Berli 
era stalo sin troppo chiaro 
•Fossi nel mio club alzerei la 
voce, ma la Nazionale e 
altra cosa* Con molta di¬ 
plomazia, insomma, il cen¬ 
trocampista dell'Inter aveva 
espresso la sua delusione 
Neppure ventiquattro ore 
dopo, situazione nballata. 
Ma allora protestare serve 
•Esprimere il propno pensie¬ 
ro - dice Malocchi - non si¬ 
gnifica protestare E non 
credo che Berti si sia espres¬ 
so in quel modo perché vo¬ 
leva contestare una decisio¬ 
ne che Vicini Ira I altro, non 
ci aveva ancora comunica¬ 
to lo comunque non sono 
il tipo thè alza la voce Non 
serve a mente anzi, in certe 
circostanze serve solo a peg¬ 
giorare la situazione* La tri¬ 
buna con gli austriaci, anco¬ 
ra luon contro gli Stali Uniti 
Un Mondiale amaro, finora, 
per Marocchi che pure ave¬ 
va chiuso la stagione in mo¬ 
do splendido 


campo cercherò di tenere la 
posizione ma. come sempre, 
quando mi capita I occasione 
di puntare verso la porta io mi 
CI inlilo 

Berti continua a parlare 
mantenendo un Inconsueto 
serioso atteggiamento. 

Ma che cosa volete’ Che ni 
faccia 1 complimenti da solo 
Non me li faccio mai c non v.- 
do perche dovrei cominciare 
proprio adesso 

Ma questa notizia do¬ 
vrebbe perlomeno metterti 
di buonumore, invece, 
sembri come Incupito... 

È una vostra impressione 
Non sono per mente cupo, co¬ 
munque spero di essere diver¬ 
tente e simpatico dopo la par¬ 
tita con gli àati Uniti ORP 


Cè di tutto nel retrobottega della Nazionale 


Un Viaggio nel retrobottega della Nazionale. La pri¬ 
ma tappa CI porta alla scoperta del reparto sanita¬ 
rio. Air«Helio Cabala», l'albergo che ospita gli azzur¬ 
ri, è stata allestita una sala medica un elettrocardio* 
grafo, un ecografo e, addirittura, una macchina ra¬ 
diologica che sviluppa le lastre con il metodo pola¬ 
roid. Nella stanza accanto, invece, si può fare fisio¬ 
terapia. 


M MARINO Baresi, sabato 
notte, in appena tre minuti ha 
sapulo che quella brulla bolla 
rimediala al gomito ora solo 
una torte contusione mento 
di una speciale apparecchia¬ 


tura che sviluppa la lastra con 
il metodo 'polaroid* Ma cé 
dell altro, nella sala medica 
attrezzala all «Hello Cabala*, 
I albergo che ospita gli azzum 
a Manno C è anche un elel- 


Irocardiografo e, utili.SEalo già 
da Vierchowod e successiva¬ 
mente da AncetollL un eco- 
grafo per I muscoli. Accanto a 
questa sala, por, c'à una stan¬ 
za di fisioterapia, con una se¬ 
rie di macchina di !.upporto 
per te operazioni* recupero 
infortunali» Una attrezzatura 
sofisticata, dunque, in linea 
con I nuovi oricniamcnti 
scientifici intrapresi dalla fe¬ 
derazione e che hanno porta¬ 
to a fare di CoveK:.3no it labo- 
ralono calcistico piu !«ltstica- 
lo del mondo II rtrsponsabile 
di questo piccolo gioiello è il 


professor Leonardo Vecchiell. 
57 anni direttore della facollà 
di Medicina dello S{iort di 
Chicli e dal 1958 nel giro della 
nazionale al suo sesto Mon¬ 
diale Lo puntualizza con la 
stessa civeltena con l.i quale 
elenca le virtù del centro alle¬ 
stito a Coverciano- -Sif mo ve¬ 
ramente all'avanguard a Nes¬ 
suno al mondo puO .amare 
una sezione medica crganiz- 
zata come la nostra, .ilmcno 
per quanto riguarda c.irciiolo- 
gia, apparato respiratorio e 
biomeccanica Nei pnnii gior¬ 
ni di ritiro abbiamo potuto 


rUnltà 

Giovedì 
14 giugno 1990 


sottoporre i giocatori ad una 
lunga di esami, fra i quali la ri¬ 
levazione cardiaca in lelemc- 
Iria, un lesi molto sofisticato 
Si applica un apparecchio al 
calciatore e tramite 1 antenna 
posta sul tetto del nostro cen¬ 
tro siamo in grado di ricevere 
il segnale e di rilevarlo nelle 
macchine- 1 piu slretti colla¬ 
boratori di Ver chieti sono An¬ 
gelo Resina docente di Medi¬ 
cina dello sport all Università 
di Firenze, da anni nel giro 
della Nazionale, e Andrea Fer¬ 
retti, specialista in ortopedia e 
docente all Università la S-i- 


pienza d Roma Fetretli è en¬ 
tralo di recente nel giro azzur¬ 
ro questo Italiano è il suo po¬ 
mo Mondiale Scontala, la do¬ 
manda riia come la un medi¬ 
co ad entrare nello siali della 
Nazionale’ Risponde Vec- 
chiett -Ci vogliono due requi¬ 
siti cultur.i e casualità Biso¬ 
gna sop<‘rsi aggiornare, per¬ 
ché il vampo della medicina 
sportiv 1 5 in continua evolu¬ 
zione- Dietro ai tre med ci al 
seguito della Nazionale, c è 
poi un comitato di -saggi-, che 
opera come un vero e propno 
team Nomi illustri Antonio 


Manzoli diretlore de-ll Islilulo 
superiore di Sanità Nons Sili- 
prandi, direttore dei diparti¬ 
mento di Biochimica deli Uni¬ 
versità di Blogna Paolo Cerre- 
lelli direttore del Dipartimen¬ 
to di Fisiologia delle Universi¬ 
tà di Ginevra e Milano, Fran¬ 
cesco Furlanello, presidente 
della Società imemazion.nle di 
aritmologia, Lamberto Peru¬ 
gia. direttore dell Istituto di or¬ 
topedia alla Sapienzzi di Ro¬ 
ma e, mime Antonio Pedoni, 
direttore dell Istituto di Bioin- 
gegnena del Politecnico di Mi¬ 
lano 05 B 
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Sport 



n Mondiale 
oltre 

il pallone 


Per gli operatori del settore 
il Mondicìle è un disastro 
Presenza ovunque ai minimi 
piangono Roma e Torino 

Carraro aveva promesso 
otto milioni di arrivi 
Ma ora al ministero dicono: 
«Mai previsto un boom» 



A sinistra due 
stranieri in 
piazza di 
Spagna a 
Roma. I turisti 
sono i grandi 
assenti del 
Mondiale made 
in Italy. Quelli 
abituali, intatti, 
sono stati 
bloccati 
proprio dalla 
paura del caos 
e delta 
violenza. A 
destra piazza 
Politeama, a 
Palermo, 

Invasa da 
sostenitori 
deircnanda 
prima della 
partila con 
l'Egitto 


' -c/ ' 




Primo eliminato: il turismo 



1 



•Andrà benissimo», aveva promesso due anni fa 
Franco Carraro, allora ministro del Turismo, «Una 
mezza disfatta», dicono gli operatori, dopo una setti¬ 
mana di Mondiale. Torino in lacrime. Milano delu¬ 
sa, Roma vuota; i turisti autentici temono il caos e 
snobbano l'Italia; i tifosi si fermano giusto il giorno 
delle partite. Tra le polemiche, si guarda avanti; 
«Speriamo l'anno prossimo...» 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 ROMA, unici Ept di Roma. 

, •Pronto, vonvi sapere quali so¬ 
no le citiA del Mondiale». •Allo¬ 
ra, Milano, Torino, Palermo...». 
•Grazie, ora so dove non devo 
andare». Il dialogo, originaria¬ 
mente in tedesco, i autentico. 

1 £ dagli Enti per il turismo che £ 
partilo il segnale d'allarme: ma 
come, aspettavamo valanghe 


di telefonate da parte di stra-. 
nicri in cerca d'informazioni, e 
invece quei pochi che chiama¬ 
no vogliono sapere quali città 
evitare. Cosi, all'EpI della capi¬ 
tale telefonano soprattutto i ro¬ 
mani, per conoscete gli orari 
dei musei e i calendari delle 
mostre. A Milano, alla vigilia 
della prima partita •mondiale». 


'Mtsf ihgfeid • Càgtari mentre simulano una bevuta 


n ministro «se ne lava le mani». Dopo la reazione dei 
ristoratori romani che hanno deciso di abbassare le 
saracinesche nelle giornate mundial che vedono 
impegnata l'Italia, Cava ha ripassato la palla ai pre¬ 
fetti. «Molto dipende - ha detto - dai soggetti che 
partecipano alle partite». Domani la protesta si 
estende a Milano. Bar e ristoranti resteranno chiusi 
dalle 18 alle 24 . Stamattina vertice al Viminale. 


SARA LAMBERTI 


Durante le partite 
Roma e Milano 
senza ristoranti 


■IROMA tacila del ministe¬ 
ro era un'indicazione di massi¬ 
ma, quella dei prclctii C siala 
un'ordinanza che ha scatena¬ 
lo le ire di rìsloralorì, propricla- 
li di bar. enoteche e tavole cal¬ 
de. La' prolesla dei più bei no¬ 
mi della cucina romana, che 
. domani si estenderà a Milano, 
ha latto tornare il ministro Ca¬ 
va sull'ordinanza che vieta la 
vendita di alcolici e supcralco- 
i lici nei giorni delle partile. •£' 
stala data ai prefetti un'indica¬ 
zione di massima - ha dello ie¬ 
ri il responsabile dell'Interno 
rispedendo alle domande dei 
giornalisti durante la riunione 


del comitato bilaterale Italia- 
Usa sulla lolla agli stupefacen¬ 
ti. alla criminalità organizzala 
e al terrorismo -1 responsabili 
dell'ordine pubblico dovranno 
adeguare l'atto in relazione al¬ 
la potenziale pericolosità delle 
singole zone c al tipo più o 
meno vivace di partecipazione 
sportiva che si può prevedere. 
Noi - ha continuato Cava - 
stiamo cercando di mantenere 
l'ordine anche affrontando un 
periodo di impopolarità. Ma in 
realtà non credo ci sia 'il rìschio 
reale di bere soltanto Coca<o- 
la durante un pranzo di nozze. 


Cosa vi debbo dire - ha con¬ 
cluso il ministro rivolgendosi ai 
giornalisti - per mesi ci avete 
detto che doveva venire il fini¬ 
mondo durante il mondiale. 
Noi stiamo tentando di preve¬ 
nire. I tedeschi che sono ani- 
vati, per esempio, sapendo 
della proibizione avevano i 
pullman pieni di birra e noi 
gliela abbiamo dovuto seque¬ 
strare al confine». 

Insomma, se qualcuno sta ri¬ 
schiando l'impopolarità, que¬ 
sto qualcuno ù il prefetto. An¬ 
che in altre città-mondiali co¬ 
me Torino e Genova, si sta or¬ 
ganizzando il digiuno forzalo 
per gli amanti del ristorante. 
L'associazione dei pubblici 
esercizi di Milano ha deciso 
che 4500 Ira bar e ristoranti, 
domani dalle 18 alle 24, du¬ 
rante la partita Ccrmania-Emi- 
rali arabi, abbasseranno le sa¬ 
racinesche. I commerciati da 
una parte protestano contro il 
decreto aniialcol e dall'altra 
dicono di voler aiutare le forze 
dcH'ordine ad evitare situazio¬ 


ni a rischio dopo i fatti di do¬ 
menica scorsa. I responsabili 
nazionali della Conlcommer- 
cio incontrano stamattina alle 
11, al Viminale, il sottosegreta¬ 
rio Ruffini per chiedere un de¬ 
creto più morbido. -Sono sicu¬ 
ro che l'incontro di oggi non 
porterà risultali - dice 11 presi¬ 
dente dei ristoratori romani. 
Giorgio Codoni - ci spieghe¬ 
ranno che i prefclli hanno dato 
un'inlcrprelazionc troppo re¬ 
strittiva dell'indicazione del 
ministro. Ma non possono 
smentire decisioni già prese e 
già adottate». 

L'astinenza alcolica non ù vista 
con favore nemmeno dai me¬ 
dici; 'Una disposizione assur¬ 
da»- la definisce il professor 
Aldo Panegrossi, direttore del 
dipartimento di emergenza 
dell'ospedale Son Camillo di 
Roma. "Posso comprendere il 
divieto di vendere alcol nei 
pressi dello stadio - aggiunge 
il professor Franco Perraro del¬ 
l'ospedale civile di Udine - far¬ 
lo dovunque non ha proprio 
senso». 


Milano. Niente espulsione, i teppisti sconteranno in Italia otto mesi 

Altri 8 ultra tedeschi condannati 
n pretore: «Restino in carcere» 


Per gli otto ultras tedeschi accusati di resistenza a 
pubblico ufficiale è la condanna; 8 mesi, ma niente 
libertà condizionale. Otto mesi di carcere da sconta¬ 
re. Appena il giorno prima altri cinque hooligan, 
con imputazioni più gravi e con una condanna più 
pesante (due anni) erano stati rispediti liberi a ca¬ 
sa. La sentenza è stata accolta con le lacrime da al¬ 
cuni degli imputati. 


PAOLA BOCCAROO 


BM MILANO. Per gli otto tifosi 
tedeschi del secondo scaglio¬ 
ne a giudizio la sentenza ù di 
condanna dura: otto mesi sol¬ 
tanto, ma niente scarcerazio¬ 
ne. La pericolosilà sociale con- 
. vince il pretori; Giovanni Pcr- 
[ ' rolli che questi tipi bisogna te- 
ned^OUo chiave. Il magistrato 
i hlLimpiegato oltre cinque ore 
di camera di consiglio per pro¬ 
nunciare una decisione che 
aveva preannuncialo già da 
■ venliqualtrootc. 


Gli otto uliras sono stati ri¬ 
condotti in aula alle sette di se¬ 
ra per ascoltare la sentenza. 
Qualcuno si era tirato fin sugli 
occhi il cappuccio della felpa 
per schivare le telecamere. So- 
no rimasti impalati, a testa chi¬ 
na. dietro la loro transenna ad 
ascoltare la condanna e le mo¬ 
tivazioni con le quali li si cari¬ 
cava della rappresentanza 
simbolica di tutti mali del tep¬ 
pismo paratifoso: le partite di 
calcio sono l'occasione per 


scatenare Taggrcssività. la vio¬ 
lenza dilaga ormai dagli stadi e 
mette a repentaglio la sicurez¬ 
za cittadina, una realtà che sa¬ 
rebbe -ingenuo e irresponsabi¬ 
le» sottovalutare. Questi son fi¬ 
gli di una <ultura della violen¬ 
za», dice il dottor Perrolti. Il giu¬ 
dice legge, gli otto ascoltano 
con facce attonite, inespressi¬ 
ve. Aspettano che, a rito con¬ 
cluso. venga spiegato loro il 
senso dì quelle parole.E quan¬ 
do capiscono si mettono a 
piangere. Uno solo di loro ha 
una reazione minacciosa: 'Al¬ 
tri compagni arriveranno dalla 
Germania...». Chissà se ricor¬ 
da, in questo momento, che 
per accuse ben più pesanti 
della loro .resistenza aggrava¬ 
ta a pubblico ufficiale» cinque 
suoi compatrioti ieri mattina 
sono stali condannali a due 
anni, si. ma sono stati rispediti 
a casa. Chissà se lo stesso ma¬ 
gistrato che pronuncia questa 


sentenza ■esemplare» si rende 
conto della immagine da .ter¬ 
no al lotto» che la giustizia ita¬ 
liana offre di sù in questa deli¬ 
cata circostanza. 

La manina erano stali tulli 
sentili, in dichiarazioni nelle 
quali, quasi con le stesse paro¬ 
le. dicevano di non aver avuto 
nulla a che fare con gli inci¬ 
denti. Un tentativo Impossibile 
di cavarsela, visto che quattro 
vennero anrestati mentre si ac¬ 
canivano su un carabiniere ca¬ 
duto a terra, colpito da una lai- 
lina. e agli altri quattro furono 
sequestrati razzi, un coltello, 
una bomboletta di gas narco¬ 
tizzante. una spranga di (erro. 
Neanche loro, magari, conta¬ 
vano su una assoluzione im¬ 
probabile. Ma lutti avevano 
detto che speravano di tornare 
presto a casa: dai genitori, dal¬ 
la fidanzala in procinto di par¬ 
torire. al posto di lavoro che 
dopo questa brulla avventura 
rischiano di perdere. 


erano arrivate mil e chiamate, 
trecento più del solilo, ma ora 
si è. di nuovo ai livelli normali. 
Cosi a Firenze, a Napoli, a To¬ 
rino... 

Italia '90 ò cominciata da 
una settimana; ma dove sono i 
turisti, che si previ-dcva sareb¬ 
bero calali in mas.sa sul Bcl- 
pacsc, con il portafogli pieno 
di valuta pregiala’ I Icdeschi 
hanno già disdetto il cinquanta 
per cento delle prenotazioni. 
Temendo il caos evitano le 
città mondiali c snobbano an¬ 
che le spiagge dell'Adriatico. 
La loro assenzaci costerà al¬ 
meno cento miliardi. Siamo in 
attesa dei trentamila svedesi, 
che l'Ente nazionale per il turi¬ 
smo promette in .itrivo. Nel 
frattempo, albergatori i! agenti 
di viaggio hanno tatto i primi 
quattro conti, concludendo 


che, se non è proprio Jisfatla, 
poco ci manca. A Milano, per 
esempio, si registra il 75 per 
cento di presenze in meno, ri¬ 
spetto alle previsioni. -.Siamo 
stali stati .sfortunati', dice 
Scoppa, dell' Associaz one al¬ 
bergatori, »lc partile in pro¬ 
gramma a San Siro non .sono 
di grande richiamo. Certo, ci 
aspettavamo molla più gente», 
A Roma, le piazze -più belle 
del mondo» sono deserte 1 da¬ 
ti forniti daH'Assoturisnii) con¬ 
fermano le impressioni l'anno 
scorso, di questi tempi, si aggi¬ 
rava per la città il trema per 
cento di turisti in più. Guarda 
caso, il numero delle prenota¬ 
zioni toma a quote accettabili 
a partire dal 7 luglio, due giorni 
prima che il Mondiale si, chiu¬ 
da. In questo momento, le sole 


strutture della capitale che fan¬ 
no li pieno sono quelle a quat¬ 
tro ccinquc stelle: Italia '90 ha 
richiamato uno stuolo di rap¬ 
presentanti ufficiali degli altri 
paesi, che però non bastano 
per colmare il '/uolo lascialo 
dai turisti. 

Lo .splash» è generale. Spe¬ 
ranze disattese a Firenze, che 
però evita il -buco» e si altcsla,- 
come presenze, sui valori degli 
anni passati. Piange Tonno: gli 
alberghi di sccorda e terza ca¬ 
tegoria, in questi giorni, si sono 
un poco riempili di tifosi brasi¬ 
liani. per il resto è un disastro. 
Anche quel turista un po' ano¬ 
malo che è il tifoso sta delu¬ 
dendo; l'Enil, che aveva distri¬ 
buito in mezzo mondo valan¬ 
ghe di depliant, annuncia che 
•finora, non ci sono stale più di 
centomila preserze» e ricon> 


SCO che -si, gli stadi soro un 
pochino vuoti». Peraltro, si trat¬ 
ta di •vacanzieri» poveri, che fi¬ 
niscono con il lare i pendolari; 
arrivarlo, guardano la panila c 
poi loirano a ca.sa. Consola 
poco saliere che in Giappone 
abbiamo pi.izzato 1200 pac- 
chetli-vi.iggio, invece degli ot¬ 
tocento luevenlivali, 

•Noi r.ivevamo detto-. Di 
fronte a questo aff.ire m,mea¬ 
to, le .isliluzioni» negano di 
avere mai suscitalo attesi; im¬ 
motivate tra chi, con il turismo, 
campa. Marino Corona, presi¬ 
dente di-ll'Enit; -Sapevamo 
che sarebbe Imita cosi, ha fun¬ 
zionato r efietio dissuasione, 
la gente ha avuto paura di tro¬ 
vare solo palloni c prezz alle 
stelle». E la segreteria del mini¬ 
stro diri Turismo; -Mai detto 


che sarebbero arrivali tanti 
stranien». 

•Già, si la presto a parlare 
cosi», replica Niola. della Con- 
fcscrcenli nazionale •£ quel 
Carraro? Non era ministro, 
quando disse che avremmo 
avuto olio milioni di prc.sen- 
zc?». È gli li tempo delle pole¬ 
miche, Dichi la colpa?-Questo 
lavoro lo deve lare chi se ne in¬ 
tende-, tuonano alla Fiavel. 
l'associazione degli agenti di 
viaggio, che accusa il Col di 
avere monopolizzalo i pac¬ 
chetti turislicisenza avere l'e¬ 
sperienza necessaria. Sarà dif¬ 
ficile, comunque, trovare il 
■Responsabile». E, cadute le 
speranze, gli operatori guarda¬ 
no avanti, confidando nelf'el- 
Iclto di ritorno": oggi va male, 
però la pubblicità ù stata tanta, 
chissà clic l 'anno prossimo... 


Arrestati quattro sardi per aggressione a tifosi inglesi, una maxi-rissa anche in Corsica 

«Cacari addio, non torneremo mai più» 
Controesodo hooligan, arrivano i tulipani 


«Qui in Sardegna non ci torniamo più». Rabbia (e 
noia) tra i turisti-tifosi inglesi, alle prese con una cit¬ 
tà ostile, che oflre solo tantissima polizia. Sotto ac¬ 
cusa Comune. Col e Regione per la mancanza di 
iniziative extracalcistiche. Intanto continuano le ag¬ 
gressioni: feriti 2 inglesi sul traghetto per Civit.ivec- 
chia, aggredito un terzo in centro. A Olbia arrestati 
due hooligan, maxi rissa in Corsica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. Che COM c’en- 
Ira la -maratona intemaziona¬ 
le di danza- in programma a li¬ 
ne agosto a San t'aiilalco, in 
Gallura, con il Mondiale di Ca- 
gfiari? A giudicare dalle distan¬ 
ze di spazio (oltre 300 chilo- 
mclri) e di tempo (due mesi e 
mezzo dalle partile di c.ilcio), 
si direbbe assolulomcme nul¬ 
la. Eppure la rassegna (che 
porterà in Sardegna il Balletto 
dclTOpcra di Parigi, quello del¬ 
la Scala, Carla Fracci e altri no¬ 
mi famosi della danza) ù inse¬ 
rita a pieno titolo tra le manìle- 
slazioni -di cultura, s|)on e 
spettacolo, sponsorizzate dal¬ 


la Regione sarda per il Mi india¬ 
le. Miracoli della politica serve 
aggiungere che il curolorc del 
programma ò l'assessore re¬ 
gionale (socialista) al Turi¬ 
smo Natdino Degortes, eletto 
(guarda caso) nel collegio 
provine iale della Galluru? 

Anche se non cosi clamoro¬ 
si. i misteri del programma 
mondiale sono del resto tanti. 
Del 5 miliardi stanziali dalla 
Regione, solo una piccola par¬ 
te si traduce in Iniziative cultu¬ 
rali nella città -ospite- una 
mostra dedicata ai -tesori degli 
archivi civici ed ccclcsitislici-, 
un'altra per le bambole e i ba¬ 


locchi d'epoca, una rassegna 
sui -libri minori-, una mostra 
ilincranlcd'archoqlogia, un'al¬ 
tra ancora sulla pittura fiiim- 
minga (già chiusti però TS giu¬ 
gno, vale a dire ancor prima 
dell'inaugurazione dei cam¬ 
pionati). Che bella vacanza. 
Evidentemente il turismo in¬ 
glese non interessa. E alte mi¬ 
gliaia di giovani (ma anche al¬ 
le famiglie) giunti in Seirdegna 
per il Mondiale non resta che 
-arrangiarsi- con le solile cose. 
Un po' di bagni, nella spiaggia 
del Poelto. sotto lo sguardo in¬ 
discreto di poliziotti e carabi¬ 
nieri. Qualche visita nel centro 
storico, nel quartiere del Ca¬ 
stello, tra la ditlidenza e (spes¬ 
so) l'oslilità della gente. Risul¬ 
tate? -In Sardegna di certo non 
ci torniamo più-, giura un 
gruppo di studenti di Manche¬ 
ster. seduti sotto 1 portici della 
via Roma. Il controesodo è ad¬ 
dirittura già inizino. -Alcune 
centinaia - informano alla 
Football Supporters Associa- 
tion - hanno anticipato il rien¬ 
tro in pairia subito dopo la par¬ 
tita con rirlanda. Qui hanno 


potuto ammirare solo la poli¬ 
zia...-. 

•In Sardegna non ci tornia¬ 
mo-: il riti. mello viene ripetuto 
dalla banchina del porto, da¬ 
vanti al triighctlo per Civitavec¬ 
chia. Questa volta protesi ano 
gli irlandc ii. Sono in 400, molti 
hanno dovuto Irascorrcn; la 
notte all'iiddiaccio in nave o 
ali'aerecporto e ades.so il co¬ 
mandante della -Carducc - ri- 
liuta di farli salire a bordo pri¬ 
ma di accurati controill e per¬ 
quisizioni Intere famiglie de¬ 
vono ai>-iie b<irse e valigie per 
dimostrari; che non trasporta¬ 
no birra o alciaolici. -Ci hanno 
trattato come delinquenti, dal¬ 
l'inizio alla line». Ritardo c 
stanchczzisi.iccumulano più 
di due o-e olite l'orario fissalo. 
Altre notizie lult'altro che edifi¬ 
canti giiirgono dal traghetto 
salpato il giorno prima, sem¬ 
pre per Civitavecchia; due gio¬ 
vani litosi inglesi sono stali ag¬ 
grediti e feriti da quattro pas¬ 
seggeri siirdi, evidentemente 
-gasati- dalla campagna anli- 
hooligar. in ado. La poliz a li 


ha fermati tutti: i fratelli Gio¬ 
vanni, Antonio e Mano Faiob- 
ba. 46, 40 e 34 anni e Alberto 
Massone, 28 anni, dovranno 
spiegare adesso al magistrato l 
motivi dell'aggressione, a 
quanto pare (rutto esclusiva- 
mcnle della -psicosi- anli-in- 
glcsc. L'hanno fatta franca, in¬ 
vece. gli -Ignoti» aggressori di 
un altro giovane inglese, l'altra 
notte nel quartiere della Mari¬ 
na. E il -bollcllino di guerra» la 
registrare iniinc una condanna 
a sei mesi per Warrcn Barnes 
(arrestalo l'altra sera), una gi¬ 
gantesca nssa nella vicina Cor¬ 
sica, conclusa col fenmento di 
tre hooligan espulsi dall'Italia, 
e l'anesto di duo tepipisti bri¬ 
tannici a Olbia. David Lowe, 36 
anni, e David Pcschcit, 42: so¬ 
no stati sorpresi dalla polizia 
mentre danneggiavano alcune 
auto. 

Intanto é il tempo dei nuovi 
arrivi. Ieri è atterralo a Cagliari 
il primo dei 28 charter in par¬ 
tenza dall'Olanda. Altre mi¬ 
gliaia di tifosi olandesi giungc- 
ninno tra domani c sabato sui 
traghetti. 


ITALIA *90 E DINTORNI 


■■ OLANDA, BOMBA IN 
UN RISTORANTE ECIZU- 
NO. Una bomba a mano ò sta¬ 
la falla esplodere l'altra notte 
in un rìsioranic egiziano di 
Heericn. nell'Olanda meridio¬ 
nale. Panico Ira i tlienli, ma 
nessuna vittima. E' probabile 
che l'ordigno sia stalo fat o sal¬ 
tare in relazione alili piartita 
Olanda-Egilto. conclusa;! con 
un pareggio che. putr i -favori¬ 
tissimi- olandesi (nella foto, 

Gullil. Il capitano della squa¬ 
dra) equivale a una sconlitfa. 

PASSEGGIAVA NUDO, DE¬ 
NUNCIATO TIFOSO INGLE¬ 
SE. Denuncia a piiKle libero 
per un giovane litoso inglese, 
sorpreso mentre passeggiava 
nudo nelle vicinanze di -Forte 
Villago-, il ccniro-vac.mze di Santa Margherita 
di l’ula. a quaranta chilometri da Cagliari. Dcrck 
Youth Way. 21 anni, ha poi spiegato di essersi li- 
bcralodagli indumenti per il grande caldo. 

BOLZANO, PROTESTE PER IL DIVIETO DI 
SUONARE I CLACSON. -E' ridicolo, laremo 
morire di risate mc.tzo mondo». Cosi i tifosi di 
I Bolzano hanno risposto a un'ordinanza, che 
: viola di usare il clacson in città dopo mezzanot¬ 
te, lino alla conclusione del Mondiale. E se oggi 
l'Italia vince? -Non saranno certo lo autorità a 
impcdiici di festeggiare-, dicono i lilosi. Pare 
che. in extremis, il Comune potrebbe riservare 




' un intero padiglione della fiera 
agli altoatesini decisi a tare 
baldoria (ino a lardi. 


EUFORIA NEL GOLFO PER¬ 
SICO PER L'ECrrrO. I paesi 
del Collo Persico hanno esul¬ 
talo per la preslarione dell'E¬ 
gitto. che l'altra si;ra - contro 
ogni pronostico - ha oltenuto 
un pareggio nell'i.iconlro con 
l'Olanda. -Un successo-: titoli a 
lettere cubitali nei giornali del 
Kuwait. -Umiliata la potente 
Olanda-, scrive il Kuwait Ti¬ 
mes. E ancora: -Onorato il cal¬ 
cio arabo», -^itlo coraggioso». 
Negli Emirati Arabi, centinaia 
di lavoratori egiziani sono sce¬ 
si nelle strade, sventolando 
bandiere e improi^isanzlo ca¬ 
roselli di automobili. I giornali 
degii Emirati hanno parlalo di -Meravigli aso ri¬ 
sultato- r di -Shock per l'Olanda». 

FIRENZE, INCHIESTA SU MAXlRIPETnO- 

RE. Il g iidice Ubaldo Minnucci ha zpcrto un'in¬ 
chiesta su un maxiripetitorc-allo quaranta me¬ 
tri - istallato da Italia '90 per conto del ministero 
delle Po'le. a pochi passi dal convento dell'In¬ 
contro, accanto a una zona tutelata II magistra¬ 
to ha ..l.icslo un rapporto di -garanzia- ill'im- 
presachc ha eseguilo l'impianto, al dirette ne dei 
lavori, i: al ministero delle Poste e telecomuni- 


Demmeìato «The Sun» 

«Queirarticolo sulFItalia 
offende la dignità 
e Tenore della nazione» 


HVETvìZIA. Una denuncia 
per vilìjH*ndio alla nazione ita* 
liana ù stata presentata ieri alla 
Procura cella repubblica di 
Venezia caH’awocaio Majn* 
zio Viscc-nti. in relazione allar- 
licolo che :l quotidiano popo¬ 
lare ingles-:* «The sun* ha pub¬ 
blicato l altro giorno sull'acco¬ 
glienza r 5(‘rvata m Sardegna ai 
tifosi Inglesi. 

Le considerazioni espresse 
dal giornale britannico sono ri¬ 
tenuto d.il legale'altamente le¬ 
sive dclli dignità e dell'onore 
della na; ione italiana»- In cflct* 
W l'articolo, intitolato *Vcn\i ra¬ 
gioni per CUI gli italiani sono 
una vecch a barzelletta», ci an¬ 
dava giù assai pesante. 

In particolare, l’avvocato Ri¬ 
sconti cita le seguenii frasi: «ri- 
talia è un disaslro», «il pao<u.' si 
regge sulla comjzione»; «la 
moneta italiana ò la più pazza 
del moivlo-t *i'» paese ù gover¬ 


nalo dalla mafia»; «il deputalo 
Italiano più famoso. Dona Stai- 
Icr, 0 una pomodiva». Tra l’al¬ 
tro. l’anicolo sotto accusa so¬ 
stiene che «i carri armati italia¬ 
ni hanno quattro marce indie¬ 
tro. per fuggire meglio davanti 
al nemico, e solo una avanti, 
nel caso li nemico attacchi alle 
spalle», e altre consimili ame¬ 
nità. 

«È difficile dubitare - d scrit¬ 
to nella denuncia - della por¬ 
tata gratuitamentp offensiva di 
tali espressioni, solo che si 
consideri che in esse si mcjsco 
lano la generalizzazione di ac¬ 
cuse di gravissimi delitti con 
gratuiti dileggi; tali criteri 
espressivi sono lontani anni lu¬ 
ce dal legittimo esercizio del 
diritto di cronaca o di critica». 
L'awocato Visconti ha annun¬ 
ciato rmicnzione di costituirsi 
parte civile in un eventuale 
processo. : 





































Sport 


A Napoli 

quartina 

sentenza 



La quadra di Bilardo affonda le speranze sovietiche 
Reti di Troglio e Burrichaga, pessimo larbitraggio 
Un’astuzia del Pibe in area, ma il rigore non è fischiato 
Grave frattura per il portiere Pumpido: subito operato 


Una mano a Diego 


ARGENTINA-URSS 




m 


Il DPUMPlOC 


(12)G0YCH0ECHEA 6 5 
2(15)MONZON 6,5 


13) LORENZ 




41 2) BATISTA 


SnSISERRlZUELA 6 

6 (20) SIMON _6Ì 

7(21)TR0GIIC _6J 

81 4)BASUALD0 6 
91 7)BURRUCHAGA 5,5 
10(10)MARADONA 6 
111 6)CANIGGIA 6 

14 111) FABBRI _ 

151 9)DEZOTTI _ 

161 3) BALBO_ 


2-0 


ARBITRO 


Fredriksson 
ISve) 3 


NOTE angoll3a3 Espulso 
al 46 Bessanov Ammoniti 
Zygmaritovic Serrizuela 
Caniggia Maradona Bur- 
ruchaga Terreno in ottime 
condizioni serata calda Bi¬ 
glietti venduti 55 759 spet¬ 
tatori presenti 35-40mila 
per un Incasso di 3 miliardi 
142 milioni 230mila lire 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCSSCO ZUCCHINI 


■i NAPOLI La mano di Mara 
dona continua a lare la difk 
rt nza quattro anni fa in Mes 
SCO. ne fece le sjxtsc I Inqhil 
terra, Icn sera a Napoli ha pa 
dato I Urss un pegno pesante 
SI' è vero che I Urss é ora la pri¬ 
ma squadra iliminata dal 
Mondiale C C comunque una 
diflcrenza se nell 86 Marado 
na aveva sublimato per cosi 
dire la sua pn-staziune con 
una rete chiaratrentc di mano 
s'avolta sempre di mano c 
sempre chiaramente ha ferma¬ 
to un pallone calciato da Oo- 
brovolski e destinato al gol 
Tutto questo succedeva poco 
dopo I inizio della partita Ira 
grandi con napoletani! per Ma 
radonae I Argentina era il 12 
I inizio della disfatta per I so¬ 
vietici sotto lo {.guardo di un 


Lobanowski 

«Esperìfnérifì 


Fredriksson da definire disa 
stroso visto che sulla sua buo¬ 
na fede non 0 lecito dubitare E 
comunque è perlomeno curio¬ 
so che ogni errore del pensio¬ 
nabile fischietto svedese si sia 
abbattuto sulla squadra di Lo- 
banowski ad inizio ripresa ha 
giudicato da espulsione una 
modesta -trattenuta* di Besso- 
nov su Maradona Applicando 
il metro di giudizio di Fredriks¬ 
son le partite terminerebbero 
tutte tre contro tre Dunque, 
I Urss esce mestamente di sce¬ 
na una squadra -scoppiata- . 
none è dubbio ma anche una 
squadra tartassata dagli erron 
dei fischietti a Bari, contro la 
Romania fu affossata da Car¬ 
dellino che assegnò ai romeni 
un rigore inesistente 


1 (22) UVAROV 6 


2(2)BESONOV 5 


3(20)GORLUKOVICH 5,5 


4(17)ZYGMANTOVICH 6 


51 4)KUZNETS0V 5 


61 3)KHIDIATULLIN 6 
71 7)ALEINIK0V 5,5 
8(18)SHALIMOV 5.5 
91 9)ZAVAR0V 5 
10(10)PROTA$SOV 5,5 
( 8) LITOVCHENKO s v 
niIDDOBflOVOLSKI 6 

12(16)CHANO V_ 

131 5)DEMIANENK0 
14(15)YAREMCHUK 
16(14)LYIUTI_ 


La partita e stala come in 
fondo cl SI aspettava, bruttissi 
ma La prima vittima non ò sta 
la tuttavia lo spettatore ma il 
povero Pumpido che dopo 
dicci minuti uscendo su Pro 
tassov SI ò procurato la sospet 
ta frattura di tibia c perone 
Operato subito dopo la partila 
selle mesi fuori dai campi da 
gioco L altro protagonista del 
fortuito Impatto Olcg Protas 
sov cunosamente aveva giò 
un dito fratturato prima dell i- 
nizio precettato da Lobanows- 
kl giocare per lui deve essere 
stala una sofferenza se e vero 
che nella nprcsa e uxito nel 
momento in cui 1 Urss doveva 
recuperare e aveva bisogno 
dei SUOI gol Comunque sla la 
gara 6 proceduta fiacca fra ini¬ 
ziative individuali giocatori 
che portavano palla poco 




Una scialba i}artita ad Udine 
con il primo pari senza reti 
i L’attaccante uruguaiano 
della Lazio sbaglia un rigore 

Lafinna diSosa 
sul bi^ettìno 
del pacco regalo 


IlIRUGUAY-SPAGNA 


* Vx ya. ^ it. *9 

Trogito festeggia subito dopo aver segnato la prima rete per I Argentina contro I Urss 





pressing c pochi schemi lo 
banowski aveva schieralo 1 1 
squadra a zona ponendo però 
Zygmantovic in stretta marca 
tura a uomo su un pallidissimo 
Maradona La -grande purga- 
dei colonnello aveva colpito 
un po a sorpresa il vecchio 
Dassaev rimpiazzalo da Uva 
rov oltre a Rats c I ilovchenko i 
CUI posti erano stati presi da 
Shalimov e appunto da Zyg 
mantovic In attacco Prolassov 
era ancora una volta solissimo 
visto che DobrovoIskI più che 
una punta é un tornante che 
gioca largo e arretrato un po 
come Oonadoni nell Italia In 
piu la punta sovietica ha tro 
vaio sulla sua strada un Mon- 
zon inesorabile 
Oltre a questa marcatura Bi 
lardo aveva deciso per Serri- 
zucla su Oobrovoiski c Olarti 


coochea sulla lasci i anisira a 
contrarre Slialimov t a ter lare 
discese in attacco Su una di 
queste con relativo traverso¬ 
ne ù arrivalo il prnio gol ar 
gemmo realizzalo eia Troglio 
con un colpo di ic<l. da >'en- 
Iro-irca il laziale h> pcrillro 
usulmilo nellex:ca-ie ne elcllj 
massima liberti Era il minuto 
27 In chiusura di li npo Za 
varov servilo da una i omt Ina 
/ione Dobrovolski l-Yolassov 
ha tirato una -bomba dal limi 
te e Goicoechca è s ito bravo 
alla deviazione in t.ffo iipc 
tcndosi p<x:o dopo su un I rac 
CIO di Kuznetov Poe > o nulla 
CI SI as|xitlava dalla presti vi 
SIC le premesse mai e poi mai 
però un espulsione come 
quella affibbiata al da Fre¬ 
driksson a Bessonos Adotta in 
dicci I armata rossa! alenato 


Alle 19 stadio già pieno mentre i disoccupati manifestano in strada 


«bspenmenn f ii >r i 1 

In curva B: «Maradona Emperador» 


M NAPOLI -Lo dico con tutta 
responsabilità gli arbitri stan 
no facendo esperimenti su di 
noi Non 6 possibile che que 
SIC cose succedano in un cam¬ 
pionato del mondo- Valéry 
lobanowsky pallido in vollo 
spara a zero contro lo svedese 
Predriksson accusato di scar¬ 
sa obiclliv. a per aver negalo 
un evidentissimo fallo di ma¬ 
no, di Maradona in piena area 
sudamericana -Abbiamo gio¬ 
calo bene nonostante fossimo 
in 10 Purtroppo abbiamo 
sprecalo numerose palle gol-, 
ha poi aggiunta I allenatore 
delta nazionale sovietica Si di 
tncllcrà dopo q testi mondia 
li’-Qucsio k) dovranno decide¬ 
te I dingcnii sovi-'tici del leder 
calcio-, ha risposto secco l/>- 
loanowsky Infin- 6 stalo do¬ 
mandalo al tra ner russo la 
sua nazionale hti ancora qual¬ 
che speranza di qualifica/io- 
nc -Tccnicamcnic i ancora 
[lossibilc- 


Dopo lo shock della sconfitta con il Camerun e la 
contestazione del pubblico di Milano contro la na¬ 
zionale argentina, Maradona disse ai suoi compa¬ 
gni «Mercoledì al San Paolo sarà come a casa no¬ 
stra» E cosi è stato Ieri sera le gradinate del rinnova¬ 
to stadio di fuongrotta st sono colorate di biancaz- 
zurro e. per novanta minuti, i supertifosi del Napoli 
hanno gridato «Diego-Diego» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■1 NAPOLI Poco pnma del 
I apertura delle porte dello sta¬ 
dio intorno alle 18 la cillù 0 
slata attraversala da circa due¬ 
mila disoccupali del -Movi 
mento di lolla per il lavoro» c 
da centinaia di senza letto 
che hanno tallo coincidere la 
protesta ron la prima gara a 
Napoli della Coppa del mondo 
di calcio -Mondiale 90 sccn 
diamo in campo anche noi- 
era scrino su uno degli sinscio¬ 
ni che apriva il corico La ma 
nifcsiazionc 6 durala alcune 
ore ed ha tenuto con il lialo so 


speso polizia carabinien e i re- 
spon-iabil. del Col -Non siamo 
hooligans vogliamo solo ncor 
dare a tulli che Napoli ha biso¬ 
gno di cav? c lavoro • hanno 
gridalo attraverso i megafoni 
gli organlzzalon della protesta 
Per fortuna tutto C filalo liscio 
Come se non bastassero i di 
soccupati anche i lassisti sono 
scesi sul piede di guerra a 
mandarli in bestia sono le con 
tinaia di auto targale Tonno 
messe a disposizione dal Col 
per gli spostamenti in città de 


gli addetti ai lavon -Cosi cito! 
gono II pano di bocca- prole 
stano c minacciano scioperi a 
catena E che dire delle deh 
/losc hostess targale -Italia 
90»'’ In comune con le loro col 
leghe di Milano hanno solo un 
cicganic tailleur azzurro -Ma 
per il resto siamo considerale 
lavoratrici di sene B - si lamen 
lano - Guadagnamo 48 mila 
lire al giorno mentre le ragaz 
ze nel capoluogo lombardo ne 
prendono 130 mila» Alle 19 30 
la Curva B dello stadio i>an 
Paolo era già colma Dietro il 
cartello con la scritta -Diego 
emperador do mundo», il Ica 
dcr degli ulirà del tifo azzurro 
Gennaro Montuon -A Milano 
hanno fischialo persino I inno 
nazionale argentino una inso¬ 
lenza una vergogna Marado 
na CI ha dato due scudetti una 
Coppa Uefa e una Coppa Ila 
ha Per questo abbtamo deciso 
di fare un tifo infernale per la 
nazionale del nostro capila 
no- Sulla stessa lunghezza 


d onda il presidente dell osso- 
dazione italiana N<ipoli<Iub. 
Crescenzo Chiunimanello 
-Noi avremmo coni nque so¬ 
stenuto 1 Argentina Dopo I n- 
qualificabile alleggiami-nlo 
dei milanesi tifare p< r la sijua- 
dra sud amcncana per noi ù 
diventalo un dovere- Sembra¬ 
va di assistere ins< mma ad 
una gara casalinga del Naiioli 
al punto che i circa 5 00(i ar¬ 
gentini presenti allo stadie so¬ 
no letteralmente comparsi 
sotto la marca di bandiere 
bianco celesti dei III osi nopo- 
tetanf La contcslo, ione del 
pubblico di San Siro contro 
I Argentina ha acces > gli animi 
anche dei pochi sportivi inten¬ 
zionati a rimanere neutrali du¬ 
rante I incontro -Ci dispiace 
per la simpatica s>piadra dcl- 
I Unione Sovietica - dice lutto 
d un fiato Luigi Imp irato e|cl- 
iriLista - lutti hanro il dinlto 
di fischiare un fuor classe se 
gioca male A MiIat o invece. 


contestando lasso argentino 
hanno voluto colpire il club az 
zuiTO» Tulli vogliono pollare 
dire la loro -Spero che Ua le 
scmifinalisic del torneo mon 
diate ci sia anche I Olanda di 
Gullil c Van Basien e che la 
squadra dei “lulipanl' giochi 
proprio qui al San Paolo - in¬ 
terviene Lucio Bruni rag Jiiie- 
rc - Bisogna insegnare a que¬ 
sti pseudo tifosi milanesi co¬ 
me CI M comporta da ven «por¬ 
tivi > Napoli dunque he dato 
lutto il suo appoggio al luori- 
classe argentino 
A pochi minuti dal i alcio 
d inizio il <alino- dello ' i-idio 
6 colmo Dagli altope riami 
vengono annunciale le li rma- 
zioni delle due squadre Quan¬ 
do lo speaker scandisce I no¬ 
me di Maradona. un I iodio 
scuole il San Paolo II -pilw de 
oro» è commosso Dopo gli in¬ 
ni e le formalità di rito si «tinge 
verso 1 SUOI lans della Cu iva B 
le grida dei tifosi copro i o gli 
applausi 


1( 1IALVEZ 


2( 2)GUTIERRE,' 


3( 31 DE LEON 




SI eiDOMINGUEZ 


61 SIPERDOMO 
7( 9)FRANCESC0LI 

suoirubenpa; _ 

9(12)R PEREIR4 _ 

(15164 CORREA 

10 ( 7)AL2AMEN[il 
(IBI 64 AGUILE RA 

11 (111 SOSA _ 

(121E PEREIR/i _ 

I141SALDANA _ 

(171MARTINEZ 



_M APCATORI _ 

ARBI Tro KohI (Ausi 6 
NOTE / rgoli 6 a 1 per I U- 
ruguay Terreno in ottima 
condizicni Spettatori 

35 713 Incasso 1 miliardo 
872 mi ioni 230mila lire 
Ammon ti Villaroya (Spa 
Perdom > o Francesco i 
(Uru) piji gioco scorrette 
Jimenez (Spa) per proteste 
Al 72 Soua ha sbagliato ut 
calcio di rigore 


1( DZIBIZARRETA 


2( 2ICHEND0 


3( 3)JIMENEZ 


4( 4)ANDRINUA 


5( 6ISANCHIS 


6( 6I MARTIN VAZOUEZ 
7(1ltVILLAR0YA 
(14)78 GORRIZ ! 

8 (151 ROBERTO 

9 (21) MICHEL _ 

101 9IBUTRAGUEN0 

11 (20) MANOLO _ 

(18) 76 PAZ _i 

)22)OCHOTORENA 

( SISANCHEZ _ 

(19) S0LINAS_ 


offcnsiie sempre piu disi erate 
via via Lhc passavano i n muli 
Ancora Zavarov c Dobro ovski 
hanno tirato due volle c jnse 
culivamenle da ottima po dizio¬ 
ne (59) ma Goicoechia ha 
paralo in qualche modo LAr 
gemina nel frattempo liceva 
poco o null.T E però eri una 
partila strana c segnala i>cr i 
sovietici che SI loglicsanc deli 
nitivamcnte il pensiero con 
una sorta di karakiri I mie 
Kuznetov toglieva palla i Ca- 
niggia poi passava la pilla a 
Uvarov senza accorgersi della 
presenza di Burruchag.i che 
segnava il raddoppio enza 
dillicollà Duo a zero e o sige- 
no per I Argentina ma . nche 
stavolta Maradona & C sono 
sembrati una squadra sle gala, 
sciidcnlc e bisognosa degli 
aiuti arbitrali 


W-c, 



DAL NOSTRO INVIATA 

WALTER OUACNEIU 


B UDINE. C era una volta 
una bella sguadia composui 
''daiJndicigifessTlà éTitl'Veniva- 
no chiamali -fune rossi'- Vin¬ 
cevano e davanc spettacolo 
Quella squadra cggi non cè 
più A suo posto ci sene dei 
fantasmi ai quali Luisito Suarez 
cerea disperalamenle e vana¬ 
mente di far prallc are un gioco 
almeno decoroso Si la Spa¬ 
gna vista ieri al Fnuli nella sua 
pnma partita del mondiale 
con 1 Uruguay 4 una lorm.izio- 
nc abulica appassita si-nza 
idee c senza cuore Per puro 
miracolo ù riuscita a salvare la 
pelle ed a portare a cas i un 
punto che data la presenza 
nel girone della ancor fragile 
Corca potrebbe garantirle co 
munque il passaggio agli ottavi 
di finale Ma Liiisito Suarez 
persona inlclligciile e sincera 
sa bene che stando cosi It co¬ 
se la Spagna non potrà anda¬ 
re molto lontano nell avventu¬ 
ra Italiana Nella partili di icn 
lasse madrilista Michel Mar 
linVasqucz Bub-iigucno dopo 
un avvio prudenl' è pian pia 
no andato in barca Non un i- 
dca non un -tri.ingolo- non 
una percussione Niente di 
niente I tre sono parsi addirit 
tura carenti d.Tl punto di vista 
atletico E quando non gira 
questo tno la lomiazionc iben 
ca diventa robe ta Sull altro 
Irontc quasi a far da contralta 


re aH'abutia npagnola è scesi 
in campi > un Umguay dayvera 
sorpremlCTic La squadra di 
Tabarez ha messo un moslrs 
una coni erlrazione c un gio¬ 
co che nessuno ipotizzava 
Aveva riglone Franccscoli j 
dire che Tei mondiale si sareb¬ 
be vista unosquadra diverse 
non solo -1 altiva- e difensivisl i 
ma anch - fantasiosa c ispirale 
Vero La -Ct leste- ha latto gio¬ 
co e premuto per quasi tutta li 
partila lavonla per la venlà 
dall abul a spagnola Ad ogr i 
modo Frircc scoli Ruben Sosi 
e AlzancTli hanno spadrc- 
ncggialo Calla tre quarti cam¬ 
po in av nti portandosi npcli. 
tamenlc e pericolosamente 
nell area di Zubizzarela VlIc- 
cità (antisuiecondizioncatlc 
tica ollina queste le basi su 
CUI poggia a nazionale sud- 
mcncan 1 E se 6 vero quel che 
dice il te-.IIK.O Tabarez che gli 
uruguagi sono solo al 70% la 
•Celeste» puO essere mscnta 
quanlomeno nel lotto delle 
possibili sorprese di queste 
mondiale L Uruguay ha co¬ 
mandale I gioco per aimcn e 
80 minu i su 90 e oltre ad ar¬ 
dore vicno ni gol con Sosa hi 
colpito 0 na traversa con Alza 
mendi cl h i clamorosamente 
sbagliale un rigore E succes¬ 
so al 27 della ripresa allorchS 
Gutieme, h i colpito perenlc- 


Ruben Sosa 
seminascosto 
^ dal compagno 
di squadra 
,4 Roberta 
ha appena 
spedito 

II pallone 
del ngore 
uruguaiano 
Sopra 
Il -Buine» 
in azione 


riamente di lesta il pallone sa¬ 
rebbe Imito m rete se VilUiroya 
non I avesse devialo contro il 
palo con una mano Rigore 
che Sosa ha sciupalo sciagura¬ 
tamente caldani il pallone 
oltre la traversa La partila 4 li- 
mia con gli uruguogi a preme¬ 
re c con gli spagnoli impaunu 
e gelali dalla paura a dilendere 
lo sinminzilo ma preziosissimo 
0 a 0 -Il pareggio • ha com- 
menlato onestamente a fine 
partila I attaccante ibem-o Ma- 
nolo CI fa comodo ma la par¬ 
tila non CI la certo onore ab¬ 
biamo giocalo male Se < onli- 
nucremo cosi non andremo 
certo lontano- -Lo ammetto 
gli la eco Suarez i mici gioca¬ 
tori sono stati immobiuzzali 
dalla paura e poi non sono sta¬ 
ti in grado di sviluppare una 
manovra decorosa ed efficace 
Ora dovremo guardaci m fac¬ 
cia c lare un bell esame di co¬ 
scienza Se non cambia qual¬ 
cosa SI toma in Spagna mollo 
presto- II tenore Placido Do¬ 
mingo presente in tribuna con 
addosso la maglia rossa della 
nazionale se n 4 andato silen¬ 
zioso e deluso Complimenti 
ed applausi invece per gli um- 
guayani e per il suo giovane al¬ 
lenatore -Abbiamo sprecato 
molto • commenta Tabarez - 
ma il gioco c 4 e que-.lo mi 
conforta Adesso vi sarete ac¬ 
corti che 1 Umguay non sa solo 
picchiare e difendere ma an¬ 
che giocare e divertire- 


GIRONE A 


GIRONE B 


Risultati 


ITALIA-AUSTRIA 1-0 


USA-CECOSLOVACCHIA 1-5 


Classifica 


Parlile Reli 
Squadre Punti G V N P F S 


CECOSLOVACCHIA 2 1 1 0 0 5 1 


ITALIA 2 110 0 10 


AUSTRIA 0 10 0 10 1 


USA 0 10 0 115 


Incontri da disputare 


ITALIA-USA 


Classifica cannonieri 


2 reti. Skuhravy (Cee) 

1 rete Schillaci (Ita) Bilek Hasek Luhovy 
(Cec).Caligiuri(Usa) 


GIRONE C 


AUSTflIA-CECOSLOVACCHIA 

15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

19/6/90 

AUSTRIA-USA 

19/6/90 


Risultati 


ARGENTINA-CAMERUN 


URSS-ROMANIA 


ARGENTINA-URSS 


Classifica 


Parlite Reti 
Punti O V N P F S 


2 1 1 0 0 2 0 


2 110 0 10 


2 2 10 12 1 


Squadre 


ROMANIA 


CAMERUN 


ARGENTINA 


S 


Incontri da disputare 


CAMERUN-ROMANIA 


ARGENTINA-ROMANIA 18/6/90 


CAMERUN-URSS 18/6/90 


Classifica cannonieri 


2 reti Lacatus(Rom) 

1 rete Siyik (Cam) Burruchaga e Troglio 
(Arg) 


Risultati 


BfiASILE-SVEZIA 


COSTARICA-SCOZIA 


Classifica 


Squadre 


BRASILE 


COSTARICA 


SCOZIA 


SVEZIA 


Partite Reti 
Punti G V N P F S 


2 1 1 0 0 2 1 


2 110 0 10 


0 10 0 10 1 


0 10 0 112 


Incontri da disputare 


BRASILE-COSTARICA 16/6/90 


SVEZIA-SCOZIA 16/6/90 


BRAS LE SCOZIA 20/6/90 


SVEZIA COSTARICA 20/6/90 


Classifica cannonieri 


2 reti Careca(Bra) 

Irete Brolin(Sve) Kayasso(Cos) 


GIRONE D 


GIRONE E 


GIRONE F 


Risultati 


EMIRATI ARABI-COLOMBIA l)-2 


GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA ti 


Classifica 


Partite 

Squadre Punti G V N P F S 


GERMANIA OVEST 2 1 1 0 0 4 1 


COLOMBIA 2 1 1 0 0 2 0 


EMIRATI ARABI 0 10 0 10 2 


JUGOSLAVIA 0 10 0 114 


Incontri da disputare 


v UGOSLAVIA-COLOMBIA _j ;3i 

CERMFNIAOV-EMIRATI ARABI 15/li/90 


t.ERM/iNIAOVEST-COLOMBIA 19/1 90 


. UGOS.AVIA-EMIRATI ARABI 19/1. 90 


Classifica cannonieri 


2 reti IValthaeus(Rlg) 

Irete Redin(Col) Valderrama(Col) Jo'ic 
(Jug) Klinsmanne Voeller(Rfg) 


Risultati 


BELGiaCOREA DEL SUD 


URUGUAY-SPAGNA 


Classifica 


Squadre 


BELGIO 


URUGUAY 


SPAGNA 


COREA DEL SUD 


Parlile Ri ti 
Ptnli G V N P F 5> 


2 1 1 0 0 2 0 


1 10 10 0 0 


1 10 10 0 0 


0 1 0 0 0 0 ’ 


Incontri da disputare 


BELGIO-URUGJAY 17 


COREA DEL SUD-SPAGNA 17 


BELGiO-SPAGNA 21 


COREA DEL SUD-URUGUAY 21 


Classifica cannonieri 


Irete DeGnjseeDeWolf(8el) 


Risultati 


INGHILTERRA-EIRE 


OLANDA-E Gino 


Squadre 


INGHILTERRA 


EIRE 


OLANDA 


EGino 


Classifica 


Partile Reti 
Punii G V N P F S 


A 110 10 11 


1 10 10 11 


1 10 10 11 


1 10 10 11 


Incontri da disputare 


INGHILTERRA-OLANDA 16/6/90 


EIRE EGITTO 17/6/90 


INGHILTERRA-EGinO 21/6/90 


EIRE-OLANDA 21/6/90 


Claissifica cannonieri 


1 rete Lineker (Ingh) Sheedy (Eira) Kiell 
(Ola) Abedel Ghani (Egi) 


rUriiità 

Gicn edì 
14 giugno 1990 


29 
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Sport 


Le altre 
partite 
di oggi 



Attesa come probabile rivelazione 
la squadra slava rischia l’esclusione 
se non vince oggi con la Colombia 
In ballo qualificazione e stipendio 


Indice puntato sulle eccessive 
individualità dei solisti di Osim 
E le tensioni etniche nell’ambiente 
complicano il lavoi'o del tecnic:o 


Le coitle tese dei violini slavi 


È una squadra di «zingari» che giocano a calcio sui 
campi di mezza Europa. La Jugoslavia, squadra pie¬ 
na di ambizioni, indicata come possibile «rivelazio¬ 
ne», rischia oggi l'eliminazione al primo turno. Ha 
troppi «solisti» e nessuno che vuol fare parte del co¬ 
ro. Il «mister» Osim, che rischia la faccia e lo stipen¬ 
dio, vuole almeno un punto. I colombiani annun¬ 
ciano una partita all'attacco. 

. __ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMELETTI 


JUGOSLAVIA-COLOMBIA 


■■SASSUOLO (Modena). C.v 
mion c Tir, Tir e camion, lumi 
che escono dalle ceramiche. 
Poi duecento metri di breve sa¬ 
lita in mezzo a ^li alberi, e sem¬ 
bra di es,sere ia un altro mon¬ 
do. teco un campo di inini- 
goll, ecco l'hotcl della Salvino¬ 
la con le sue ampie vetrate e le 
piscine. Il mondo cambia in 
duecento metri: da una parte 
la terra dcvat.tata dalle cerami¬ 
che. il turno, l’inquinamento, 
le colline svcnirate perchó con 
l'argilla si sono piastrellale le 
case di mezjio mondo; due¬ 
cento metri <li salila ed ecco il 
silenzio, la Iranquilliltk, il relax. 
Anche l'aria sembra pulita. 

A guardarli mentre giocano 
a mlnigoll, i calciatori di Bel¬ 
grado .sembrano del lutto tran¬ 
quilli. Due d: loro debbono la¬ 
sciare mazze e palline per an¬ 
dare un attimo alla conferenza 
stampa del -iT ister», Ivic Osim. 
Debbono andare per dire ai 
giornalisti slavi, italiani e di 
mezza Europa che ■tutti i cal¬ 
ciatori della Jugoslavia vanno 
d'amore c d'accordo-, che 
•non c'e stata nessuna lite», c • 
che tutti sono pronti, ■sotto la 
direzione del mister, ad affron¬ 


tare l'impegnativa prova con¬ 
tro la Colombi.a-. 

Recitano quella che pare 
una poesia imparata a memo¬ 
ria. poi tornano al mlnigoll. in 
attesa del pranzo. La traduzio¬ 
ne della -poesia- Ct la seguente: 
-.Si, le polemiche ci sono, sia¬ 
mo in lite Ira noi, ma cerchere¬ 
mo di vincere perché altrimen¬ 
ti ci mandano lutti a casa-, 

Ivic Osim. in tuta sgargiante, 
non .smette un attimo di parla¬ 
re. Lui ha problemi ancor più 
dei giocatori. La squadra ha 
perso con la Germania con un 
punteggio che non lascia dub¬ 
bi. Le vittorie sono ormai un ri¬ 
cordo lontano, c l'eliminazio¬ 
ne al primo turno costerebbe 
al mister la faccia c lo stipen¬ 
dio. Certo, i suoi problemi non 
sono semplici. Ha preso gioca¬ 
tori che .sono sparsi come zin¬ 
gari in tutta Europa (ce ne so¬ 
no in Italia, Portogallo, Spa¬ 
gna, Francia e Svizzera), ed in 
più si ò trovato Ira le mani tre o 
quattro -Maria Callas- che pen¬ 
sano di essere assi unici al 
mondo e credono che tutti 
debbano giocare per loro. È 
difficile dirigere una squadra 
dove lutti (Susic, Prosinocki. 



Tv2orel7 


(li 

IvkoviC 1 Higuita 

Ili 

II) 

Bnovic 2 Mfrrera 

(41 

(31 

Sgaso 3 Pe-ea 

(15) 

(51 

Aa^iPegio 4 Esentar 

(2) 

(61 

iosio 8 GildaidoGomu (3) 

(17) 

Jamo 0 (ìatiririGomti 

(81 

113) 

Kaianec 7 Alvarez 

(14) 

(151 

Rossmeski 8 Redin 

(11) 

(19) 

Savxevic B Vaiderrama 

(10) 

(101 

SlOjkonclORincon 

(191 

(111 

Wijwic 111guaraa 

(161 


Arbitro: Agnciifi (Italia) 


1131 

Orrerewe 12 Nino 

(121 

121 

Stano)tiovic13Mentea 

(211 

(181 

BaiijC 14 Cantera 

(181 

(81 

Sucic ISEsiraba 

171 

(91 

Pancev IBHcmandet 

(22i 



Savicevic e Slojkovic, qucsl’ul- 
limo passato al Marsiglia per la 
bella somma di 13 miliardi) 
vogliono essere tenori, e nes¬ 
suno vuole tare parte del coro. 

L'allenatore non nasconde i 
problemi. -È inutile negarlo: i 
colombiani sono più tranquilli 
di noi perché hanno comincia¬ 
lo vincendo ed adesso hanno 
la possibililò di impostare la 
partila sfruttando la loro dote 
migliore, cioè quella di na¬ 
scondere la palla, lo cambierò 
qualcosa, cercando con nuovi 
inne.stl più velocitò e più ag¬ 
gressività, ma non posso nep¬ 
pure cambiare troppo perché, 
con tanti giocatori che arriva¬ 
no dall'estero, questa squadra 
ha già dei problemi di amalga¬ 
ma. 


; .‘-'.sv,,, •; . ' ... ' 

. .... ■ rv---- ..... 

L'attaccante slavo Vuiovic di 32 anni. Gioca col Paris SI. Sermalne 


; ' .-V. 

là k r ' - ^ 


AH'altacco, dunque, ma con 
prudenza. La Colombia (per 
la quale andrebbe benissimo 
un pareggio, perché arrivereb¬ 
be a tre punti, sufficienti per la 
qualificazione) dice invece 
che giocherà all'attacco. -Non 
faremo gioco difensivistico - 
dice l'aflenatorc Pacho Matu- 
rana - perché non ne siamo 
capaci. Se giocassimo per (are 
un punto, rischieremmo di 
non lame nessuno-. Ma oggi, 
• in campo, le cose possono 
cambiare. La prudenza sarà la 
musa ispiratrice di ambedue le 


squadre. -Meglio un pereggio 
che nulla», va bene ancne agli 
iugoslavi, che pensano di riu¬ 
scire poi a battere faci mente 
gli Emirati ed arrivare anche 
loro a tre punti 

Ventotto antii la la Jugosla¬ 
via cacciò la i)olombia dal 
mondiale con un secco S a 0. 
«Noi - dice però Maturana - 
non facciamo patte di quella 
.storia. Siamo qui per comin¬ 
ciare a scriveme una nuova». 

I tifosi colombiani (circa tre¬ 
mila) sono già sotto le Due 
Torri, quelli iug-sslavi sono in 


arrivo, e saranno alrr t no cin¬ 
quemila. Sosterranno la squa¬ 
dra come a Milano contro la 
Germania, o si creeriinno ten¬ 
sioni Ira serbi e croa'i’ Questi 
ultimi si lamentano perché i 
croati convocali in ntizionale 
sono soltanto due, e (xtr di più 
non saranno In squaclni. Il loro 
idolo, Boban, é rimasto a casa: 
durante la partita Dinnmo-Za- 
gabria, un mese la, hit picchia¬ 
lo un poliziotto ed é stalo 
squalificalo per noie mttsi. Al 
termine di qucll’incoiiuo i feriti 
furono più di cento. ■ 


A Bologna 

In 5.000 
chiedono 
la riscossa 


■i BOLOGNA Dopo l'-inva- 
sione- degli eimiri e quella dei 
tifosi colombiani, Bologna si 
appresta oggi ad ospitare 
un’altra migrtizione di mas.sa 
ad opera dei sostenitori della 
Jugoslavia. Saranno circa cin¬ 
quemila i tifosi slavi che dagli 
spalli dello stadio Dcllera inci¬ 
teranno la propria squadra op¬ 
posta allaCToliambia. Ma.ssiccia 
anche la rappresentativa dei 
supprorter del paese sudameri¬ 
cano, circa tremila. Sulla pre¬ 
senza dei tifo: i iugoslavi ha co¬ 
munque influito negativamen¬ 
te il disastroso esordio nel 
Mondiale con la batosta subita 
a Milano contro la Germania 
Ovest. In queJ’occasionc sugli 
spalti di S. Siro c’erano più di 
diecimila tifosi provenienti dal 
paese balcanico. Sostenitori 
iugoslavi che a differenza dei 
tedeschi, non si tesero autori 
di nessun gesto vandalico. Per 
l’incontro odierno non ci sono 
particolari preoccupazioni di 
ordine pubbi co, ma funzione¬ 
rà il servizio giià collaudalo per 
Emirati Arabi-Colombia, quan¬ 
do peraltro le due tifoserie 
hanno tenuto un comporta¬ 
mento esempilare. 


L’allenatore rumeno Jenei estrae l’asso dalla manica. Oggi debutta il fuoriclasse coccolato dal vecchio 
regime che giocherà nel Reai Madrid con un contratto miliardario. Sacchi non l’ha voluto 



Per Cheorghe Hagy, il fuoriclasse indiscusso della 
Romania, oggi è il giorno del debutto ufficiale in un 
Mondiale eli calcio: per squalifica saltò, infatti, la ga¬ 
ra contro rUrss. Nato 25 anni fa a Secete, vicino a 
Costanza. Hagy ha giocato nello SportuI e nella 
Steaua, dove èra il preferito di Valentin Ceasescu. 
Dal prossimo anno sarà invece alle dipendenze del 
RealMadrid. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


CAMERUN-ROMANIA 


■i BARI. C,)inerun.Romania é 
anche o soprallullo il grande 
giorno di Ghi.>orghc Hagy. Dal 
•Maradona dei Balcani-, che 
ha già un futuro assicurato da 
. natùbbo (ha firmato un con¬ 
tratto quadriennale col Rcal 
Madrid da -altre un miliardo a 
stagione), la nazionale rome¬ 
na si aspell.) il contributo deci¬ 
sivo per vincere il girone. -Ci 
consentirebbe di stare a Napo¬ 
li per la seconda lase, per noi 
sarebbe dav/ero la soluzione , 
ideale», il regista si (a inleprcle 
del pensiero di tutti. -Ba.sla bei- 
tare il Camrirjn e al 90 per cen¬ 
to sarebbe falla, lo credo che 
ci riusciremo, segnerà II mio 
amico Laealus. l’altaccanle 
più veloce d'Europa. L^i loro 
difesa é lenta, Manus prima o 
poi la buchci à». 

Hagy. una laurea m scienze 


economiche nel cas,setlo, da 
Ire anni é il calciatore più la- 
moso della Romania: I Tenne 
lo prese lo SportuI, la squadra 
degli universilari, due stagioni 
dopo Luccscu lo lece esordire 
in nazionale. Ma é ncll'87 che 
si vcrilica la svolta decisiva; (i- 
niscc alla Sicaua su espressa 
volontà di Vaicniln, figlio di Ni- 
colae Ccausescu, -L'esordio fu 
trionfale, giocai a Monaco 
contro la Dinamo Kiev, Super- 
coppa ■ in palio, Vincemmo 
uno a zero con un mio gol-. 
Fra gli atleti romeni, Hagy é fra 
i pochi ad aver ammes.so di 
trovarsi bene nel suo paese nel 
periodo della -bieca tiranni- 
de-, -Guadagno bene, posso 
siudiare in pace, la gente mi 
guarda con ammirazione-, eb¬ 
be modo di ripetere in più oc¬ 
casioni. Particolare non trascu- 


cei 

(131 

15) 

( 6 ) 

(141 

UT) 

USI 

( 8 ) 

17) 

( 10 ) 


TvSore 17-Tmc 16,30 


N’Kono 1 Uirg 
Pagai 3 Restile 
ESwelle 3 Klein 
Kunde 4 Andane 
Taiavt S Rdtanu. 
N'Dip 6 Pdpescu 
Lidiin 7 Lacatus 
M'Bduti e Sabau 
OmanBiyiK 0 Timofte 
M'FedelOHagy 


(20) MakanaKy 11 Raducieiu (14) 

Arbitro: Silva Arce (Cie) 

(22) Songo'O 12 Sielea (22) 

(11) EKeke ISlusescu (21) 

(18) 0)onKeo14Balint (18) 

(19) Feuimba 18Dumilrescu(17) 

19) Mills IO Sandoi (17) 


rabile, Hagy aveva in dotazio¬ 
ne una delle rarissime Merce-, 
des In uso a Bucarest. Ora na¬ 
turalmente non parla più vo¬ 
lentieri -di quel passato-, 
anche se recentemente ha vo¬ 
luto precisare <on Ccausescu 
parlai una volta in tutto, io ero 
amico di suo figlio Valentin, 
ben diverso dagli altri della fa- 
miglia-. Dovunque stia la veri¬ 
tà. sta di latto che Hagy dopo i 



Gheotghe Hagy, 25 anni, lascia la Romania per la Spagna 


Mondiali si trasferirà in Spa¬ 
gna: c pure il suo Inseparabile 
amico Laealus (l'allro' pupillo 
di Valentin) farà le valigie, (or¬ 
se davvero in direzione Fioren¬ 
tina. Sono lami i giccalori ro¬ 
meni Inseguiti In quesli giorni 
da emissari di ricchi club del¬ 
l’Europa occidentale: l'ultimo 
della lunga serie é Sabau che 
ieri ha raggiunto un accordo di 
massima con il Feyenoord. Ma 
anche Romeo Anctanelani si é 
incontrato a Bisceglie col suo 
nuovo allenatore romeno, Mir- 
cea Lucescu: il presidente del 
Pisa vorrebbe portare :n Italia il 
libero Popescu o il mediano 
Rotariu, -un tipo alla Dunga». 

Come invece non capiterà a 
Gheorghc Hagy. per lungo 
tempo nel mirino del Bologna 
(Corioni le provò tutte inutil¬ 
mente) e poi del Milan: si dice 
iniatli che il presidente madri¬ 
leno Ramon Mendoza abbia 
avuto via libera soltanto dopo 
il parere negativo e.spresso sul 
giocatore da Arrigo Sacchi. Era 
tuttavia ancora II ptnodo in cui 
il luluro di Gullil era lutto in di¬ 
scussione. CalcistU amentc. 
Hagy rappresenta un eccezio¬ 
ne nel panorama del football 
romeno: accoppia iriLilli a una 
tecnica di prim’ordire anche 
un gioco fantasioso, riscontra¬ 


bile in passato in maniera mi¬ 
nore soltanto al biondo Ilie Ba¬ 
iaci. Curiosamente, Hagy fu 
proprio il soiMituto di Baiaci in 
nazionale. 

Oggi dunque Jenei estrae 
dalla manic.i il suo asso: ma 
non sarà a quanto pare il gi> 
vane Timofte, deludente con¬ 
tro rUrss, a lasciargli il posto, 
bensì Lupesco. Per il resto for¬ 
mazione confermala, col soli¬ 
to Raduclolu al fianco del can¬ 
noniere Laealus in atlacco e 
Camalatu neppure in panchi¬ 
na. Se i romeni fanno capire di 
puntare al succesto pieno sen¬ 
za mezzi lei-mini, da Selva di 
Fasano inve';e II Camerun, per 
bocca del c: Nepomniachi ha 
già dello che -un pareggio fa¬ 
rebbe comodo a lutti-. Gli airi- 
cani presenteranno una for¬ 
mazione piuttosto difensiva, vi¬ 
sto che lo squalificato Kana 
Blyick, un'ala, sarà sostituita 
da un terzino, Libiih: l'altro 
colpito dalla furia di Vautrot, 
Massing, vcirà rimpiazzato da 
Pagai, un difensore per un al¬ 
tro diicnsore. -Mi la paura il lo¬ 
ro contropiede, meglio rischia¬ 
re poco», ha dello Nepomnia¬ 
chi e soliamo Omam Blyick, il 
giustiziere di Maradona, è an¬ 
dato controcorrente. -Faccio 
un altro gol per slare ancora 
più sicuri-. 



Scifo di nuovo in alto dopo le sfortune da emigrante del pallone 



toma cigno 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER GUAQNELI 


Vincenzo Scilo 24 anni impegnato in una partita con scacchi giganti 


M Vincenzo Scifo torna alla 
ribalta. L'ollima prestazione 
fornita contro la Corea ha ri- 
proposlo l'ex inicrista all’at- 
Icnzione generale. Tante tele¬ 
fonale di felicitazioni per lui Ie¬ 
ri nel ritiro di Pescanlina. An¬ 
che la società nerazzurra s é 
fatta sentire. È possibile che 
nella formazione '91-92 ci sia 
posto anche per Vincenzino. 
Lui raggiante. -Gioco sempre 
per stupire. Martedì ci sono riu¬ 
scito». Dall’inviato Walter Gua- 
gneli Pescanlina. Quante tele¬ 
fonale Ieri a Villa Quaranta! 
Tutte per Vincenzo Scifo. Han¬ 
no chiamato dal Belgio (lo 
stesso principe ereditario Filip¬ 
po s’é scomodalo) .dalla Fran¬ 
cia. da tutta Italia specie dalla 
Sicilia (la sua lamiglìa é origi¬ 
naria di Aragona, provincia di 


Agrigento). Una cascala di 
complimenti per l'ottima pre¬ 
stazione fornita dal centro¬ 
campista dei -Diavoli Rossi» 
nella partila d'esordio contro 
la Corea. 

Al termine della giornata 
Scilo era ovviamente frastorna¬ 
to. Poi la chiamala dalla sede 
deirinler (Pellegrini?) ha 
completalo l’apotesi. 

■Sono coniuso e al tempo 
stesso entusiasta - ha spiegato 
Scifo -, non mi aspettavo tanto 
afiello nei mici confronti. Am¬ 
metto di aver disputalo una 
buona parlila contro i coreani, 
ma tutti i compagni mi hanno 
messo in condizione di espri¬ 
mermi a questi livelli. Dunque 
il merito va esteso a lutti-. 

Troppo modesto. La realtà é 


che la platea ILiliana ricordava 
un giocatore t ravo ma abuli¬ 
co, diciamo p«xo autoritario. 
Invece martedì scorso ha am¬ 
miralo una versione assoluia- 
menle oppost-i: un regista i!lu- 
' minato, dai lanci millimclrici 
di 40 meirì, dolalo di ralfina- 
lezzc da fuoriclasse. Insomma, 
quel giocatonj che Pellegrini 
credeva di .:!ver ingaggialo 
nell’87. 

■Non si traila di un miracolo. 
Tre anni la. ventunenne, ho 
scontato l’inesperienza, dicia¬ 
mo pure l’innalurilà e sono 
slato inghiottito e distrutto dal 
calcio italiano. L'esperienza in 
Francia, anche se non sempre 
positiva, ha formato II mio ca¬ 
rattere e m'hii fallo tornare ai 
livelli dcll'Anderlccht. Insom- 
m:i. sono tornato il vecchio 
Scilo-, 


Il giocatore che delizia la 
platea... 

■lo gioco sempre p>-!r stupire 
e per strappare afjplausi. Le 
ovazioni del pubblico mi esal¬ 
tano. Non esagero :<e dicoche 
vivo e gioco per le lilufxtnde 
sensazioni che po,s,sonc' dare 
un dribbling, un asset v.ncen- 
le, una (inla, un gol dàu'ore. Il 
calcio é spettacolo. Io voglio 
ollrire spettacolo al a genie. 
Non giudicatemi un p-esun- 
tuoso se dico che voglio stupi¬ 
re Il mondo. Inoltre, (lui in Ita¬ 
lia, punto a far ric retìere tutte 
quelle persone che sono rima¬ 
ste deluse e amaregg ale dalla 
mia grigia stagione neH'lnter. 

Un mondiale d.j prot.igoni- 
sta può riaprire a Si,:il'> le porte 
del calcio italiano. 

■Vero, lo sto bene ad Auxer- 
re. Ma sono di p-oprielà del- 


l'inler lino al '93. Mi stuzzica 
l’idea di cc nvincere Pellegrini 
a ridarmi la maglia nerazzurra. 
Mi sento spasso col presidente. 
Mi fa i coinplinieiili. Forse a 
Milano hanno capito d'avermi 
sbattuto viti troppo frettolosa¬ 
mente. Ma il tempo é galan¬ 
tuomo e s:a riproponendomi 
al meglio. Qhissà, una volta fi¬ 
nita l’era dei -panzer» ( Mat- 
thacus e Brehme) potrebbe 
tornare Vincenzo &ilo, In (on¬ 
do ho solo21anni-. 

La voglia di rivincila di Scifo 
può portare in alto anche il 
Belgio... Qualcuno obbietta: 
Scilo ha fatto vedere cose ec¬ 
cezionali, ma aveva di Ironie i 
coreani... ,àd ogni modo do 
appuntamento a domenica 17 
a Verona c’é Belgio-Utuguay. 
Venite a vt derc il -nuovo» Sci¬ 
lo. Vi slupiià ancora-. 



Renato: «0 gioco 
0 torno 
subito 
in Brasile» 


Rerato, IVx f?iocalort* dfila Roma <.* ora del Flanumno. 
nor ri sta a lare il turista (* ha minacciato il icenko dei Bra¬ 
sile -Sebasliao Lazaroni. che se non lo tara giocare tornerà 
a casa Renato (nella foto) è intenzionato a fare le valigie 
e a tonare in Brasile se non sarò schieralo, almeno come 
riserva ma con la possil)ililà di entrare in campo. ^ieba« 
stia:- Lazaroni ha ribattuto che sta a lui decidere la ferma» 
zioneechc se Renato è insoddisfatto «il pronblema t> suo». 
E com jnque il tecnico del Brasile ha parlato col giocatore 
e pc'i ha invitato i giornalisti brasiliani a non dare '.roppo 
peso a a quel che dice Remato che "ha l’abitudine di espri- 
mc'e C|uel che pensa». Intanto alcuni giocatori brasiliani si 
sono recati a Superga per rendere omaggio alla memoria 
del grande Torino e il Ciipilano Ricardo Gomez ha de)x>- 
slo dei fiori sulla lapide Erano presenti anche .lorginho. 
Titcì e Mauro Galvao. Sebastiao Lazaroni e diversi liinzio* 
nari della Federcalcjo brasiliana. 

Primo turno Con la partila Uruguay-Spa- 

rir.rhi««imn* S'fonc E. é compii- 

* .. 1 » 'I Primo turno dt-l Cam¬ 
pili di pionaio dei mondo. Sul 

?n. rniliav/li plano dei biglietti venduti il 

au rniiidrui c..,mania- 

Jugoslavia con 74.765. Se- 

guono Argentina-Camerun 
con 73,780 e Italia-Austria con 172.303. La cilra più bassa é 
sla'ti totalizzata da Emirati Arabi-Colombia con 30.791. 
Vale 11 pena di annotate che non tutti i biglietti venduti 
hanne- corrispo.sio a uno spettatore .sugli spalli pi-rctié 
mcl'e aziende hanno acquistalo biglietti che sono poi ri¬ 
masti inutilizzati. L'incasso più alto si é avuto con Argenti- 
na-Camerun (5.798.555.000). Seguono llalia-Auslria 
(4.508.592.000) e Germania-Jugoslavia (4.191.640.000). 
La partila più -povera» è stala Olanda-Egitto con 
1.279.732,000. Nel primo turno sono stati venduti 558.469 
biglieli per un incasso pori a lire 32,318.747.000. La media 
pei'pir1itaédi46,539s|>:tlatoriedi lire 2.693.228.000. 


Proltcsta 
cecoslovacca: 
«Avf^e rovinato 
il nostro inno». 


I cecoslovacchi hanno pro- 
le.stato perché il lo-o inno 
nazionale, prima della vit¬ 
toriosa partita con gli Stati 
Uniti, era irriconoscibile. 
L’accompagnatore Franti- 
sek Masopust, antico gran- 
decampionedi tempi nem¬ 
meno lami lontani, ha detto che «è stalo eseguilo solo l'ini- 
zic ilei nostro inno e anche quelle poche note erano indi¬ 
stinguibili-. La pessima e brev-e esecuzione ha messo in 
difficcHà anche i tifosi cecoslovacchi che hanno invano 
lerii.jlo di cantare II seguito dell’inno. La Fila si è scusala: 
•Non .jccadrà più». 


Un oste inglese 
stufo di calcio 
prende un'ascia e 
spacca latv 


Roland Woods, gestore del- 
la -Taverna Antica» a Robo- 
rough, Inghillerra, era cosi 
stufo della calciomania da 
prendere un’ascia o faro a 
pezzi il televisore, Dopodi- 
ché ha esposto un avvisò 
con su scritto: «Questo pub 
è in zona franca da) calcio-. Ai ciienli che si azzardano a 
parlarne tocca pagare una multa pari a tutti gli s>pircloli 
che hanno in tasca. -Il mio pub-m, ha detto Rolan^ 
Woods, «sarà l'unico rilugio delle "vedove" della Copp» 
del mondo». Si riicriva alle sfortunate mogli dei mariti folK 
di calcio e del tutto teledipendenti. I clienti del pub sono 
d'aocordo col gestore. Uno di loro, un marinaio, tia detto 
di averne fin sopra i capelli di calcio: «Sarebbe ora di proi¬ 
birlo», .. .. ■ 


Il «Sun» accusa 
gii iKiozzesi: 
«Ragazze 
e troppa birra» 


La Nazionale scozzese 
sembra destinata a riempi¬ 
re le pagine del giornale 
scandalistico inglese «The 
Sun». Dopo le disawenture 
del '74 e del '78 a base di 
ragazze, birra e risse,, il 
-Sun- è lomato all’a.ssalto 
pubblicando una foto che ritrae Maurice Johnston e Jim 
Bell E,ssieme a due ragazze e a qualche bicchiere di birra. 
Ui lo o ha scatenalo polemiche in Scozia e le reazioni dei 
giocatori che hanno g à annunciato querele. Il tecnico 
di.-lla Scozia Andy Roxburgh ha dileso i giocatori spiegan¬ 
do che dopo la parlila persa col Costarica i due atleti si 
etano recati a Rapallo :> fare shopping. «Alcuni turisti, fra 
cui le ragazze della foto. Il hanno invitati in un bar per una 
(otiogralia ricordo. E M.iurice e Jim hanno pagato cara la 
loro cortesia». . - 


Rigore fatale: 
egiziano e 
giordano uccisi 
da un infarto 


La passione per il calcio è 
stata fatale a un egfctiano e 
a un giordano. Mohammed 
el Sayed Eissa, 25 -anni, sta¬ 
va guardando la partita in tv 
assieme ad alcuni amici in 
una località a un centinaio 
di chilometri dal Cairo. 
Quando il capitano eg ziano Abdel Ghani h-a ottenuto il 
pa'eggio.trasformando il calcio di rigore. Il cuore del po¬ 
vero Mohammed non Ita retto. L'incontro tra olandesi ed 
e-giziini è stalo fatale tinche al giordano venticinquenne 
Jttlal Omar Baziamil, simpatizzante per l'Egitto. Il giovane ■ 
ha ir o raccontato i fair igliari ■ quando gli egiziani hanno 
pa-e Jgialo ha urlalo di gioia e poi si è afiloscialo su] pari- 
mi n o, ucciso da un iniarlo. Il latto è accaduto in una lo¬ 
ca Ila non lontana dalla frontiera egiziana. 


ENIRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14 Mondiale; 15.15 Itala; 19.40 Mondiale; 21. Mondiali: 
It ilia-Usa; 0.30 Mondiale: 0.45 lo e il Mondiale. 

RaidU'N 13.30 Tutto Mondiali; 16.20 Le città dei Mondiali; 17 
Mondiali: Jugoslavia-C’olombia: 18.55 Dribbling Speciale 
Mondiali; 20,15 Lo speri; 20.20 11 calcio e; 23.45 Diario Mon- 
d ale. 

Rait'C. 14.30 Videosport; 16.25Piero Chiambrctli in Prove tecni- 
c 'iC di Mondiale; 17 Mondiali: Camerun-Romania: 19.45Picro 
Chi imbretti; 23 Proces:io ai Mondiali. 

Tire. B.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario Mondiale; 16.30 
Mo idialc; Camerun-Romania; 19 Mondialissimo: 20.30 Mon- 
d.a c; ltalia-Us,-i; 23.15Galagoal. 

Ca;p<x[f9tria. 12 Tennis; .5 Tennis; 20 Juke box; 20.30 Speciale 
c inpo base; 22.15 Tennis. 

Rad-'ouno. 7.30 Linea Mondiale: 8 Linea Mondiale 12.04 Spe- 
c a e Mondiale; 13 Linea Mondiale; 19 Linea Mondiale: 21 Ita- 
lj:i«Jsa. Radioduc. 7.11 Italia '90; 10 Mondiali; 12.45 Italia 
‘{'0 16,30 Italia'90; 17 lugoslavia-Colombia. Camerun-Roma- 
ma 21 Italia-Usa. Radiotre. 11.55 Mondiali'90. Stcreouno. 
1 > Linea Mondiale; 21 talia ‘90: lialia-Usa, Sfereodue. 16.30- 
2LS9 Italia '90: 17 Jugoslavia-Colombia. Caiiìerun-Komania; 
21 halia-L'sa. 
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UHIUATO LO SPOBI! 
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A GIOCA CON LE MANI 


L’ITALIA GIOCA CON BERTI 


CALCIO NEGLI USA: 
PEBCHÉ mSISIEBE? 


Michele Serra 


B dal lontano 1896 che gruppi di appas¬ 
sionati tentano di introdurre il calcio 
negli Stati Uniti. È incredibile il loro en- 
tusiasmo, ma è persino più incredibile 
che non si siano ancora rotti le balle. 
Agli americani, infatti, del calcio non importa un 
tubo. Prima hanno cercato dì spiegarlo gentil¬ 
mente, recandosi alle partite con il Winchester e 
centrando il pallone giù nel sottopassaggio degli 
spogLatoi. Poi, vista l'inutilità dei metodi pacifici, 
hanno dovuto ricorrere alle maniere forti man¬ 
dando negli stadi di calcio le famose cheer-lea- 
ders, che, per chi non conoscesse l'inglese, sono 
quelle maledette stronze che fanno il tifo ballan¬ 
do e cantando. 

Verso la metà degli anni Settanta, tuttavia, pa¬ 
reva che qualcosa finalmente potesse cambiare, 
Pelé, inviato dalla Rfa nelle università dell'Alaba- 
ma per propagandare il calcio, potè presentare 
un bilancio molto positivo: non era riuscito nem¬ 
meno a scendere dall'automobile, ma era soprav¬ 
vissuto. Cominciava a nascere, qua e là, qualche 
interesse per il pallone: nell'Ohìo un giovane bo- 
scaiolo riuscì a cavalcare un pallone per sei minu¬ 
ti serza farsi disarcionare; nel Wisconsin un ex 
galeotto, dotato di forza incredibile, fu capace di 
far entrare un pallone regolamentare nella buca 
numero 16 del golf dì Marbie City, usando prima 
la mazza, poi la testa di un giocatore: a San Fran¬ 
cisco. nei bagni turchi frequentati dai gay, nume¬ 
rosi palloni servirono ad evitare la diffusione del¬ 
l'Aids, usandoli non durante i rapporti col part¬ 
ner. ma al posto del partner. 


Il «1 







Il pallone, insomma, slava per uscire dall’ano¬ 
nimato, quando arrivò negli Usa Giorgio China- 
glia. Parti con il piede sbaglialo: già all'aeroporto 
dichiarò al doganiere di essere «un pioniere». «E io 
sono Toro Seduto», rispose lui. Perquisito; i(u subi-. 
to arrestato: aveva ingerito cento ovuli pieni di 
polvere bianca. Ci mise un mese per dimostrare 
che era gesso per delimitare l'area di rigore. 

In conclusione, Chinaglìa è passato alla storia 
come l'unico uomo al mondo emigrato negli Usa 
per lasciarci un milione di dollari (lo ha salvato, 
mandandogli un vaglia di trecentomila lire per 
pagare i debiti, uno zìo d'Abruzzo). E agli yan¬ 
kee, del calcio, continua a non fregare niente. 
D'altra parte, anche al calcio non frega niente de¬ 
gli yankee: perchè costringerli, dunque, a usare i 
piedi, quando hanno già serie difficoltà ad usare 
le posate? 
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TUniPlRUNO - Le polemiche resfono lontane daH’Hotel Hello Cabalo di Molino, dove 
gli azzurri del comandante vicini rinsaldano giorno dopo giorno. In fraternità e letizio, lo spinto di grup¬ 
po. Nella telefolo Perlnl-Emlnence, I nostn ragazzi colti in un momento di relax al bordi della piscina 
nello mono-rriutanda ufficiale di Italia 90 disegnata do Valentino. 


L’opinione di CIRO G. BARAVALI.E 


Dieguifo dedica a Dalmita, 
Claudita, Janita, Conchita 
e Pepita (che un accidenti 
se le porti via) la sua 
nuova impresa da manuale 
Vicini si giustifica per 
l’inserimento di Berti, 
detto «/^cutil»: «Mi è stato 
imposto dal suo sponsor», ma 
la Organetti Bontempi nega 
Il dramma di Giorgio Martino: 

ha fattoi la telecronaca di 
Aigentina*Uirss guardando sul 
monitor un film con Cary Grant 
Lui se ne è accorto 
solo alla fine, 
il regista De Pasquale, 
cieco dalla nascita, 
l’ha saputo solo stamattina 
dall’anziana madre 


IL SALUTO DI 
ALDO BISGABDI 


Entrambi fomiti dal regi- 
tu Cenindio, che lenUta- 
mente ringraziamo per la vi¬ 
gilanza e raltenzlonc coapl- 
cua e aaperrima, nel colle^- 
menti accade oggi una spe¬ 
dale funzione. Sempre luna- 
namente confrontando, lo 
sport gioca di questi scherzi 
del destino: cavalleresca¬ 
mente, i figli del nuovo conti¬ 
nente chiamato anticamente, 
proprio dall'impresa di un 
nostro connazionale, l'Ame¬ 
rica infila oggi quel tunnel 
emozionale. I figli che ritro¬ 
vano la terra degli avi, llsa- 
Italla importandoci in fondo, 
ma senza patemi morali e cal¬ 
cistici, come quel Caligiuri 
che forse rappresentativa¬ 
mente si confronta con uomi¬ 
ni che partirono, almeno in 
senso metaforico, per il 
dramma dell'immigrazione, 
e oggi disputano singolar¬ 
mente, Caligiuri, complimen¬ 
ti per questa sera e veramen¬ 
te ancora, quantunque la no¬ 
stra simpatia non imperversi 
ad hoc, spiritosamente. 


BANDIEBA ROSA 
SU GARALBIO 



Il generale Cannavò, balzato da 
cavallo, puntò il l>inocolo sull'ain- 
pia radura che si estendeva ai pie¬ 
di delia collina (>a quasi l'alba. E 
la sua figura pos.sente si stagliava, 
come un idolo di pietra, contro il 
cielo ancor livido della nottata 
morente. Dav.mti a lui, oltre la 
prateria, la sagoma appena per¬ 
cettibile di un antico campanile 
svettava nel verde cupo di una pi¬ 
neta. Più in là, verso l'orizzonte, 
•l'immensità del Tirreno. «Capal- 
bio'», mormorò 'I generale E per 
un attimo la sua mascella di grani¬ 
to si contrasse' in una smorfia di 
disgusto appena dissi mulata. 

Alle sue spalle le truppe, pur 
spossate dalla etitcnuante marcia 
notturna, fremevano neH'altesa. 
•Attacchiamo?* gli chiese ansioso 
il colonnello Morace. Cannavò 
parve esitare. -«AncorA non cono- 
.sciamo la posizione del nemico- 
rispose dopo e n ] pausa Evolse il 
suo sguardo di tuoco verso i sol¬ 
dati già schierati per la battaglia 
Passava di li, in quel mentre, jn 
ragazzetto da l'.iria furba che il 
giorno prima sì era chissà come 
unito alla sp«>dizione, «Come ti 
chiami, marmixchio’» disse il ge¬ 


nerale con quella sua voce tonan¬ 
te che faceva scattare sull'attenti. 
•Maurizielti > ■ rispose vispo quel 
frugoletto ticrhialuto - Mauriziet- 
to Mosca». 

•Bravo Maurizietto - continuò 
burbero Cannavò - te la senti di 
salire su quella quercia e dirmi 
che vedi la.ig Ci, tra gli alberi della 
pineta?», fi generale ancora non 
aveva termin.Us la sua domanda 
che già Mviurii'ietlo si inerpicava 
sculettando ira i rami. «Ecco...sì. 
lungo il sentiero eie porta al ma¬ 
re...vedo uomini llaccidi e bian¬ 
chicci ..Dio <'he brutti generale, 
.sembrano venni Portano sotto- 
braccio di I g iornali .pacchi di 
giornali...E libri, tanti libri ». 

In quel niorrcnto un botto lace¬ 
rò Tana e<l una copia di Critica 
Marxista pa.'«> sibilando tra le 
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fronde. «Scendi ragazzo - gridò il 
generale - scendi, hai già fatto il 
tuo dovere». Ma Maurizietto non si 
mosse. «Laggiù g'enerale, laggiù 
vedo dei cogl...». Non potè finire 
la frase. Un grosso tomo dei Grun- 
drisse, sparato da.l'o.scurità della 
pineta, lo colpi al! altezza del 
cuore II suo corpicino paffuto si 
schiantò sul prato senza un grido. 
«All'attacco mici prodi» gridò il ge¬ 
nerale tosso di furore. E attacco 
fu Veemente. Implac.nbile. 

La vittoria fu lot.sle. E a sera, la¬ 
sciandosi alle spalle le rovine fu¬ 
manti di Capalbio, quei valorosi 
ripassarono accanto alla vecchia 
quercia. Mauriziefo era ancora 11, 
gli occhi socchiusi puntati verso il 
cielo turchino. PareN'a dormisse. Il 
capitano Biscardi, la chioma di 
stoppa avvolta in una benda ar¬ 
rossata di sangue, r.iccolse dal 
prato una margherita e giela de¬ 
pose sul petto. E presto quel cor- 
picino lu sommer,o dai fiori Pas- 
sCi per ultimo il gener ile nella sua 
bella divisa tutta rasa «Addio pic¬ 
colo eroe» sussurrò c;)n un filo di 
voce Poi, asciugandosi di nasco¬ 
sto una lacrima, pros*;gul il cam¬ 
mino verso nuove battaglie 


ILVERO 
GOL DI TOTÒ 


Tutta l'Italia attende 
con ansia la nascita di 
Mattia Schillaci: la piccola 
Jessica, primogenita di 
Totò, non sarà più sola. 
Pochi sanno che Schillaci, 
per avere figli, si è sotto¬ 
posto a una penosa trafila 
nelle saie d’attesa del mi¬ 
gliori ginecologi d'Euro¬ 
pa: finché un ginecologo 
svizzero, con le dovute 
cautele, gli ha spiegato 
che alla visita succewiva 
era meglio portare anche 
la moglie. 

Felicissimo per l’immi¬ 
nente nascita, Totò ha 
spiegato che il nome Mat¬ 
tia è stato scelto in perfet¬ 
to accordo con la moglie: 
«Abbiamo sempre deside¬ 
rato una seconda bzunbi- 
na». Se sarà maschio - gli 
abbiamo chiesto - lo chia¬ 
merete come il nonno ma¬ 
terno? «Non credo, il non¬ 
no materno si chiamava 
Pantalconi». Totò ha com¬ 
prato uno smoking bianco 
per il parto, mentre prefe¬ 
risce non assistere al bat¬ 
tesimo perché è un tipo 
impressionabile. 









































